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Ulivo bene così. Non serve il Concilio di Nicea BRUNO GRAVAGNUOLO

Teologia dell’Ulivo. Poche storie. Ha
vinto l’Ulivo, alle supplettive. Ma
quale Ulivo? Quello integrale di Pari-
si? Quello governativo di D’Alema?
Quello neofita di Mastella, che inclu-
de il Trifoglio? O quello popolarista-
centrista di Castagnetti, che mette in
dubbio il premier? Strano a dirsi, ma

han vinto tutti questi Ulivi. Concordia discords di figu-
re «eguali e distinte». Dentro la «comune sostanza».
Ma, ecco il punto: qual è la comune sostanza, in questo
caso? Semplice: gli elettori. Stanchi di dispute teologi-
che, ma attenti al «quia»: Berlusconi & Co. Destra degli
spiriti animali. Proterva. Bene, a tutta questa brava gen-

te - gli elettori - sta ancora cuore che questa coalizione
sbilenca governi. Punto e basta. Rafforzando magari il
suo programma. La sua coesione strategica. E perchè
no, anche la sua leadership. Senza veti. Precondizioni.
Crisi. Rimpasti. O assurdi Concilii di Nicea, sulla vera
«quintessenza» dell’Ulivo. Insomma, squadra che vince
non si cambia. Tuttalpiù si rinsalda in qualche ruolo.
Ma il telaio è quello. Sennò - alla prossima tornata -
non basteranno i quartieri «rossi» San Vitale e Mazzini
di Bologna, a far da traino nazionale. Contro l’idra a
due teste che s’aggira: il combinato disposto Astensio-
ne/ Rifondazione...
Satira killer. Grandi strepiti per la denuncia di D’Ale-
ma contro Forattini. E contro la scelta Rai di far slittare

il Porta a Porta. Ma la Rai ha fatto bene stavolta. Visto
che il prode Forattini - tanto sicuro del suo buon diritto
- aveva minacciato di disertare il programma, se c’era
D’Alema. Il che significava metter fuori gioco il «quere-
lante». E alla vigilia del test elettorale. E quanto al que-
relante, poteva forse esimersi da querelare, stante la ca-
gnara che ne è nata. Epperò ha ragione da vendere. An-
che se nessuno ha il coraggio di dirlo per vieto confor-
mismo libertario. In breve: è lecito, con la scusa della
satira, ritrarre chicchessia in atto di fare cose infami?
Putacaso di rubare? Falsificare et similia? Risposta: No.
Non è lecito. La legge lo dice chiaro e forte. Un conto è
l’ironia distruttiva. Altro la diffamazione violenta. Sem-
mai al premier suggeriamo: pretenda per sè un assegno

di Lire 5, circolare. E il resto, dal Forattini eventual-
mente condannato, lo storni per le ricerche sul cancro.
Petit Saint-Just. Bobbio stracitato a torto, come i cavoli
a merenda. Lo fa Caselli, fustigando assurdamente La
Stampa («il giornale di Bobbio!») perché pubblica gli
sfoghi del Berlusca. E poi lo fa Flores d’Arcais, con pi-
glio moralista da piccolo Saint Just. Che aggredisce così
- sempre su «la Stampa» - lo studioso, non degno - a
suo dire - di presiedere una commissione su Tangento-
poli: «Troppo intransigente con le proprie pagliuzze e
troppo disponibile a perdonare la travi altrui». Pensi al-
le sue Flores, di travi e di pagliuzze. Il settarismo, in-
nanzitutto. E l’aver dato man forte al bieco Craxi. Do-
po il Midas e per qualche anno, prima di ravvedersi...

NARRATIVA ■ GARZANTI RIPROPONE L’OPERA DEL GRAN LOMBARDO

Gadda, un «prigioniero» liberato dal romanzo
WALTER PEDULLÁ

La lettura di Gadda è diventa-
ta un gioco per ragazzi? Così
sembra dalle copertine colora-
tissime (giallo, verde, rosso e
altra vivacità cromatica) e di-
segnatissime (c’è di tutto) dei
tre libri («La meccanica», «Il
castello di Udine» e il testo
teatrale «Il guerriero, l’amaz-
zone, lo spirito della poesia
nel verso immortale del Fo-
scolo») con cui Garzanti ri-
propone l’opera del Gran
Lombardo. Non sbaglia l’edi-
tore a fargli fare il cavallo di
Troia. Questo borghese, che
sin dal primo romanzo («La
meccanica») opta per la solu-
zione comica, mette a ferro e
fuoco tutto ciò che incontra
sulla propria strada.

Si può leggere «La meccani-
ca» come un romanzo bellissi-
mo nel suo polimorfismo
(narrazione succulenta, storia
risentita, aneddotica graffian-
te, descrizioni al vetriolo). L’i-
niziale episodio del colloquio
tra Zoraide e il Gildo sul balla-
toio di una casa popolare alla
presenza delle vicende curiose
che fanno coro muto sta ai
vertici della narrativa del No-
vecento. E Zoraide è all’altez-
za delle sue maggiori figure
romanzesche: dall’Adalgisa
dell’omonima raccolta di «di-
segni milanesi» alla Vecchia
Signora della «Cognizione del
dolore», da Liliana Balducci
alla Zamira e a Ines Cionini
del «Pasticciaccio».

Ma «La meccanica» può es-
sere letta per capire come na-
sce un narratore cui non basti
più scrivere frantumi di auto-
biografia morale e saporite
«cose viste» o pensate. Gadda
ha urgenza di lasciarsi alle
spalle (dopo aver integrato
ogni trasgressione formale) le
tre schiere nemiche (futuristi,
vociani e rondisti) che in
guerra fra loro si alleano con-
tro il romanzo.

Gadda veniva dall’avere
scritto il «Giornale di guerra e
di prigionia»: un testo dilania-
to, straziante, urlato, bilioso e
sferzante per lo spettacolo in-
fame della prima linea italia-
na e per attacchi isterici di ne-
vrosi prima contro il mondo
dei generali, poi contro una
vita di cocenti delusioni. La
guerra di un individuo prigio-
niero della sua psiche ulcerata
è vissuta «alla giornata», o
meglio in quei momenti della
giornata in cui più acuta è la
vista sulla realtà circostante e
più bruciante è la reazione
morale e intellettuale.

Il prigioniero però deve
scappare da sé. Solo il roman-
zo può liberarlo, farlo diven-
tare diverso, guarirlo psicolo-
gicamente («il carattere invo-
lutivo») e culturalmente (gli
ideali del romantico che si
immola per la patria). Dun-
que, al romanzo! Ne scrisse al-
tri due prima della «Meccani-
ca» ma il viaggio fu presto in-
terrotto. Per Gadda il roman-

zo non è solo un genere lette-
rario. È una questione morale
e persino metafisica prima
che estetica. Il romanzo è me-
tamorfosi che cambia pure l’a-
nima di chi assume altre sem-
bianze; è traghettamento sulla
sponda opposta, dove potreb-
be esserci la salute; è la ricerca
di una via d’uscita da un lin-
guaggio che, ripetendo for-
mule sempre più logore, ti tra-
disce; è una relazione aperta
con chi la pensa e parla in
modo differente.
Gadda ha urgenza
improrogabile di
sfuggire alla pro-
pria natura ossessi-
va. Serviva il ro-
manzo, ma quale
romanzo?

Non il Manzoni.
«Così non viaggia-
va più l’anima» di
Gadda. Che però
scrisse la storia del-
l’«Umanità» nella
«Meccanica» pen-
sando alla peste di
Milano nei «Promessi sposi».
Viaggia il romanzo bruciando
anche pagine di storia e il les-
sico della scienza. Avrebbe re-
so narrabile tutta la vita pre-
sente e passata saltando da un
linguaggio specialistico all’al-
tro. Se poi si mette in viaggio
alla lettera (come nel «Castel-
lo di Udine»), un’alta marea
di metafore investe luoghi e
persone con traslati che non
vanno mai in vacanza, non
sparano mai manieristica-

mente a salve. Una pagina
narrativa gaddiana è una co-
stellazione di significati e una
conflagrazione di umori.
Quanto più ti proietti lontano
dal tuo pianeta, tanto più si
complica il tuo nucleo. Ma
Gadda questo lo dirà col «Pa-
sticciaccio»: dove il male indi-
viduale del giovane Gaddus
diventa universale.

Gadda aveva quasi buttato
via «La meccanica», poi ne
aveva utilizzato delle parti per

il volume di rac-
conti «Accoppia-
menti giudiziosi»,
ma più tardi fu
chiaro che l’essere a
pezzi era non un li-
mite bensì una
qualità e una pecu-
liarità della narrati-
va fra le due guerre.
Paradossalmente,
Gadda, che soffriva
di non saper porta-
re a termine un ro-
manzo secondo i
canoni del grande

realismo ottocentesco, si tro-
vò ad avere scritto un eccel-
lente «romanzo del Novecen-
to»: cioè un’opera che proce-
de per accostamento di scene
e di registi espressivi piuttosto
che per meccanicistica conse-
quenzialità. Svettava tra gli
scienziati - e i narratori - del
tempo l’onda di probabilità.

Il romanzo è incompiuto,
come tutti gli altri suoi. Gad-
da nasce e muore come ro-
manziere che non sa come fi-

nire un romanzo. È il suo si-
stema a non ammettere chiu-
sura: per esempio, il colpevole
è anche innocente e vicever-
sa, dentro una rete di relazio-
ni in cui chi parla prima o poi
confesserà - come nel «Pastic-
ciaccio» - un delitto. Gadda
scrive romanzi per difendersi,
ha un complesso di colpa, c’è

un trauma all’origine della
sua vita? La psicanalisi po-
trebbe spiegare perché lascia
scodati (un complesso di ca-
strazione, quello così fecondo
di metafore?) tutti i suoi ro-
manzi. Ma la questione è cul-
turale, cioè storica e linguisti-
ca, oltre che psicologica.

Mentre in un episodio la

madre è ridicolizzata per il pa-
triottismo che festeggia la par-
tenza dei figli altrui, in uno
successivo, affranta dalla par-
tenza del proprio figlio, si me-
rita la compassione dell’auto-
re. La stessa musica della fan-
fara fa da contrappunto a due
sentimenti opposti. Era nel-
l’«ordine naturale delle cose»
che la madre si comportasse
così la seconda volta; il com-
portamento precedente ap-
partiene invece all’«ordine
culturale delle cose». Vanno
cambiate le culture che tarda-
no a capire il vero senso delle
cose: cioè se una cultura ha il
diritto di diventare nuova na-
tura. Gadda muta il linguag-
gio narrativo perché vuole un
nuovo ordine sociale e mora-
le.

Gadda ha sempre fatto più
e meglio di quel che pensava.
E ha vinto contro la propria
«retriva» ideologia. «La mec-
canica» sarebbe dovuto essere
un romanzo antisocialista ma
al momento di mandarlo al
fascista Longanesi si accorse
che aveva, inconsciamente, ti-
rato fuori da sé un libro filoso-
cialista. I socialisti, sfottuti in
quanto pacifisti,
erano solo degli
ingenui e inguari-
bili utopisti: quan-
to però poteva es-
sere nei medesimi
anni il giovane
Gadda. Il romanzo
batte l’autore e lo
conquista alla pro-
pria inconsapevole
causa.

Il narratore alla
fine non è lontano
dal credere che i
due unici perso-
naggi da salvare sono lui stes-
so - il nazionalista che è anda-
to volontario in guerra - e il
giovane ebanista socialista
che combatte per un mondo
migliore ma che verrà spedito
al fronte, malgrado una tuber-
colosi di cui è destinato a mo-
rire presto. Il personaggio più
distante è il vicino nel cubo
(figura a sei facce identiche)
in cui è iscritta «La meccani-
ca». Attenti alle coppie in
questo romanzo che sembra

una serie di episodi contingui.
Non si tratta di poemetti in
prosa bensì di capitoli di
un’opera che obbedisce a una
legge segreta e irresistibile che
regge una complessa narrazio-
ne solo in apparenza frantu-
mata in belle pagine isolate. Si
perde molto a non seguire
l’intricato filo sotterraneo del-
la struttura gaddiana.

Gadda parla di una «mano»
forte che guida il racconto
contro la volontà di chi lo ha
inventato o della necessità di
obbedire al «pensiero dell’esa-
gono»: cioè sottolinea la prio-
rità della forma, della tecnica
(«Ce l’ha anche la Bibbia»),
sul contenuto. La tecnica del-
l’Ingegnere? Una narrazione a
più punti di vista, il polipro-
spettivismo del romanzo poli-
fonico, un congegno che fun-
ziona per montaggio. Così il
romanzo antisocialista di
Gadda, smentendo le sue
idee, finisce per dare ragione
ai socialisti contrari a quella
guerra «merdosa».

Sulle sei facce del cubo sulle
quali si avvicendano i perso-
naggi (tre popolani: Luigi, la
moglie Zoraide e il cugino
Gildo, e tre borghesi: Paolo, la
madre e l’industriale liberale
che imbosca il bel rampollo)
l’opposizione di esseri assai
diversi fa trasparire analogie.
Tre coppie: le due donne in-
namorate del figlio o dell’a-
mante; Paolo, il giovane sa-
nissimo che evita la guerra, e
Luigi, il tubercolotico che
muore in sua vece; Gildo, il
ladruncolo che sarà fucilato a
Caporetto e l’industriale che
si arricchisce coi profitti di
guerra. L’industriale è più che
un ladruncolo; la madre ama
il figlio come l’amante; e nel-
l’ordine naturale e sociale del-
le cose c’è scritto che trionfi
chi è giovane e ricco. Allora
Gadda abbraccia sentimental-
mente sulla tradotta che lo
porta verso la morte il giova-
ne socialista che fa da capro

espiatorio in una
vicenda dove lui e
il suo narratore so-
no i meno colpevo-
li.

È innocente il
buon medico che si
commuove mentre
spedisce al fronte il
tubercolotico? Da
una diversa pro-
spettiva è, se non
un assassino, il
complice di quei
generali che non si
vergognano di

mandare al macello carne di
seconda scelta. Invece del «la-
tinorum» di Azzeccagarbugli
egli usa gli ermetici termini
tecnici della radiologia. E
quelle cifre sgocciolano come
lacrime o sangue nella prosa
di Carlo Emilio Gadda, narra-
tore che sa far ridere e piange-
re con ogni vocabolo capace
di guidare vorticosamente
verso verità «logiche e sponta-
nee» che nascono dalla storia
per sfidare il tempo.
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Le giocose
copertine de «Il
castello di
Udine», «La
meccanica»,
«Il guerriero,
l’amazzone, lo
spirito della
poesia nel verso
immortale del
Foscolo», tutte
opere di Carlo
Emilio Gadda
(nella foto),
ripubblicate da
Garzanti
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dà ragione
ai socialisti

contrari
alla guerra
«merdosa»

”

“Dipende
dal complesso
di castrazione

l’incompiutezza
dei testi

dello scrittore?

”
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Male Finmatica, Enel in ripresa
FRANCO BRIZZO

T ra scambi saliti a 3.107 milioni di euro il Mibtel ha perso lo 0,39% a 24.938
punti. In recupero Enel (+2,05% a 4,424 euro) grazie all’ingresso nell’indice
Morgan Stanley, giù i telefonici con Telecom a -1,38%. Male pure Tim

(-2,01%,rnc-1,13%),Tecnost (-3,36%)eOlivetti (-2,66%).TiepidaEni(-0,51%),
in ripresaPirelli (+4,38%)eAlitalia(+3,02%).Tra lebanche, forti Intesa(+1,63%)
e Banca Lombarda (+4,97%). Ancora un crollo per i titoli tecnologici: Opengate
(-2,93%), S.Faustino (-9,23%), Prima Industrie (-4,52%), Tecnodiffusione
(-3,38%),Tiscali(-4,35%).AncorainfrenataFinmatica(-15,22%).

LA BORSA
MIB 1.050 -0,190

MIBTEL 24.938 -0,387

MIB30 36.031 -0,771

LE VALUTE
DOLLARO USA 1,009
+0,002 1,007

LIRA STERLINA 0,632
+0,003 0,629

FRANCO SVIZZERO 1,602
0,000 1,602

YEN GIAPPONESE 103,000
+0,180 102,820

CORONA DANESE 7,439
+0,002 7,437

CORONA SVEDESE 8,556
-0,024 8,580

DRACMA GRECA 328,750
+0,150 328,600

CORONA NORVEGESE 8,124
+0,012 8,112

CORONA CECA 36,077
+0,037 36,040

TALLERO SLOVENO 196,759
-0,126 196,885

FIORINO UNGHERESE 254,150
+0,320 253,830

SZLOTY POLACCO 4,329
-0,006 4,335

CORONA ESTONE 15,646
0,000 15,646

LIRA CIPRIOTA 0,576
0,000 0,577

DOLLARO CANADESE 1,486
+0,003 1,483

DOLL. NEOZELANDESE 1,975
+0,009 1,966

DOLLARO AUSTRALIANO 1,591
+0,011 1,580

RAND SUDAFRICANO 6,229
+0,030 6,199

I cambi sono espressi in euro.
1 euro= Lire 1.936,27

Wto nel turbine della protesta
Seattle, slitta di 5 ore la cerimonia d’apertura. Scontri anche a Londra
DALL’INVIATO
ANTONIO POLLIO SALIMBENI

SEATTLE È il giorno della protesta e
a bloccare le strade non sono stati sol-
tanto i trattori, i mille gruppi verdi e
ambientalisti, i giovani travestiti da
tartarughe marine e quel capopolo ar-
rabbiato Josè Bové, il francese che an-
cora una volta ha sfidato le leggi ame-
ricane distribuendo il pregiato Roque-
fort e ha avuto pure la sfortuna di in-
dietreggiare davanti alle telecamere
rompendo una finestra a fianco dell’o-
diato McDonald’s. C’era un bel pezzo
d’America dietro gli striscioni dell’Alf-
Cio. E c’era un bel pezzo d’America
nei variopinti blocchi stradali vigilati
da fiumi di poliziotti in assetto di
guerriglia urbana. «Cancellare il Wto»,
«Basta Wto». Wto sta per World Trade
Organization, Organizzazione mon-
diale del commercio, il giudice delle
controversie fra paesi nell’era della
globalizzazione economica che fa così
tanta paura. La festa del Millennium
Round è stata rovinata, tanto che è
saltata l’inaugurazione del mattino al
Paramount Theater difeso come un
fortino da squadre di poliziotti con
maschere antigas. La signora Albright,
responsabile della politica estera ame-
ricana, non è riuscita a oltrepassare la
muraglia di manifestanti che assedia-
vano il suo albergo. E così la negozia-
trice commerciale di Clinton, Barshe-
fsky e pure il segretario generale del-
l’Onu Kofi Annan. Le televisioni han-
no ripreso il salone del teatro pratica-
mente deserto. I ministri italiani Fassi-
no e De Castro sono riusciti a entrare
e poi se ne sono andati. Appuntamen-
to al pomeriggio, mentre la polizia raf-
forzava la difese, con la conferenza
che è iniziata soltanto alle 15.25 (not-
te fonda in Italia), oltre cinque ore do-
po l’orario prefissato.

Uno smacco, davvero un brutto ini-
zio come se non bastassero i contrasti,
il clima di sospetto in cui parte il ciclo
di negoziati che dovrà definire le nuo-
ve regole del commercio internazio-
nale e accelerare la riduzione delle
barriere alle merci e ai servizi. La città

culla del movimento sindacale ameri-
cano - nel 1919 ebbe luogo la manife-
stazione del primo sciopero della sua
storia - ha vissuto parecchie ore di ten-
sione con lanci di lacrimogeni e un
corpo a corpo tra un gruppo di giova-
ni e la polizia davanti ad un magazzi-
no Nike, strattonamenti a non finire.
E alle manifestazioni a Seattle hanno
fatto eco quelle di Londra: scontri con
la polizia, con contusi e feriti.

In qualche modo lo smacco era sta-
to annunciato. Non importa che la
conferenza dell’Omc abbia cementato
una coalizione eccessivamente varie-
gata, che mescola di tutto, il reaziona-
rio Pat Buchanan e il leader dei consu-
meristi americani Ralph Nader, gli

ambientalisti del
Sierra Clube, i
duri agricoltori
francesi non
sempre rispettosi
dei «diritti del-
l’ambiente», pro-
tetti ed esclusi,
destra e sinistra.
Ciò che conta è
che per la prima
volta i governi
sono stati davve-
ro presi in con-

tropiede e all’ultimo minuto hanno
dovuto modificare i loro programmi.

Il presidente Clinton arriverà questa
mattina e ha fatto una promessa: in-
contrerà a porte chiuse i principali
rappresentanti degli oppositori per
convincerli che una battaglia contro
la globalizzazione non porta a nulla,
per spiegare che esiste una «terza via»
tra i diritti delle imprese e i diritti delle
«società civili» impaurite dagli effetti
sociali della globalizzazione. I suoi
collaboratori dicono che è molto
preoccupato per l’intensità del mes-
saggio lanciato dagli oppositori del-
l’Omc, che dimostrano di sapersi
muovere come pesci nell’acqua della
Grande Rete. Burloni hanno duplicato
il sito Web dell’Omc e nella Home Pa-
ge del direttore generale Mike Moore
si può leggere questo messaggio:
«L’Omc si propone di estendere e raf-

forzare il libero commercio globale. Il
libero commercio globale già offre alle
imprese multinazionali un ampio po-
tere permettendo loro di rafforzarsi
contro i governi democratici»...

La mossa di Clinton spiazza i nego-
ziatori e accredita
la tesi secondo
cui l’Omc è una
organizzazione
non trasparente.
Il suo ex rappre-
sentante al com-
mercio Mickey
Kantor ha appe-
na spiegato, lui
che se ne inten-
de, che «l’Omc è
una delle orga-
nizzazioni inter-
nazionali non
controllate, se-
grete». Secondo
Clyde Prestowitz,
presidente dell’E-
conomic Strategy
Institute, «c’è or-
mai un giudizio
largamente diffu-
so in base al qua-
le la globalizza-
zione è imposta
nel mondo dalle
corporation ame-
ricane, che glo-
balizzazione è
nei fatti america-
nizzazione. E così
ci si mette insie-
me per protegge-
re quello che si-
gnifica spirito
nazionale».

Quanto all’avvio della conferenza,
la strada per un accordo sulle materie
sulle quali negoziare nei prossimi tre
anni è tutta in salita. I paesi in via di
sviluppo chiedono ai paesi industria-
lizzati di aprire i loro mercati prima di
pretendere nuove accelerazioni e re-
spingono come «protezionista» il lega-
me fra commercio e rispetto delle nor-
me sindacali e sociali che li privereb-
bero di un vantaggio competitivo

straordinario. Quanto allo scontro eu-
ro-atlantico sul carattere del Millen-
nium Round (a largo spettro come vo-
gliono gli europei o limitato a pochi
settori come agricoltura, servizi banca-
ri e finanziari, commercio elettronico
e clausole sociali come vogliono gli
americani), non ci sono segni di am-
morbidimento. Ma qualcosa è nell’a-
ria e già si parla di una proposta di
mediazione europea firmata anche da
Giappone, Norvegia, Svizzera.

La polizia di Seattle
lancia polvere di pepe

e repellenti contro
i dimostranti che protestano

per il summit del Wto
Andy Clark/Reuters

Fassino: la Ue
è in cerca
di nuovi alleati

Castro diserta
Teme di essere
arrestato

01ECO01AF01
3.46
16.0

■ IL PRESIDENTE
CLINTON
Oggi incontrerà
le organizzazioni
che guidano
la protesta
Influenze sulle
prossime elezioni

■ Treleassisucuisistasviluppan-
dolaposizionenegozialedel-
l’unioneeuropeaallariunione
ministerialedellaWto.Come
haspiegatoilministrodel
Commercioestero,PieroFassi-
no, l’Uestacercandodi«trova-
reunaposizionecomunecon
altripaesi industrializzati,co-
meilGiapponeelaCoreache
hannotemicomuniaiquindi-
ci».Altempostessosicercail
dialogoconalcunipaesiinvia
disviluppoconposizionieri-
chieste«noncontradditorie
conquelledellaUe,qualiBrasi-
le,MessicoeThailandia».Inol-
tre,«simantieneunfrontedi
confrontocongliUsa».
LaposizioneUeèstatamessaa
puntonelcorsodelconsiglio
degliaffarigeneralicheinvia
straordinariasiètenutoaseat-
tle,allapresenza,oltrechedei
commissariPascalLamye
FranzFischler,deiministridel
commercioestero,dell’agri-
colturae,inalcunicasi,degli
esterideiquindici.Per l’Italiaol-
treaFassinohapartecipatoil
ministrodellepoliticheagrico-
le,PaoloDeCastro.L’obiettivo
dellaUeèquellodiarrivarea
unadichiarazionecomune
quantomenoconunprimo
gruppodipaesiperpoipresen-
tareunapropostacongiuntain
sedemultilaterale.Sulconte-
nutodelnegoziato,l’Unione,
hasottolineatoFassinonelcor-
sodiunincontroconlastam-
pa,puntasudueaspetti: l’ap-
proccioglobale,cioèladefini-
zionediunagenda«sufficien-
tementeampia»comepure«il
mantenimentodiunintreccio
traladimensionecommercia-
le,quellasocialeequellacom-
merciale».

■ PotrebbesuccedereaFidelCa-
stroquellocheèsuccessoad
AugustoPinochetinGranBre-
tagnaeaManuelNorieganegli
StatiUniti.Sarebbequestala
veraragioneperlaquale,sotto-
lineainuneditorialeil«Wa-
shingtonTimes», il lidermaxi-
mocubanohaannunciatoche
nonsaràpresentealsummit
dell’OmcdiSeattle.Undepu-
tatorepubblicanodellaFlori-
da,LincolnDiaz-Balart,hain-
viatoinfattialleprocurestatu-
nitensi,riferisceilquotidiano
americano,bentremilarichie-
stediarrestoneisuoiconfronti
perl’omicidioditreesulidell’A-
vana,tutticittadinistatuniten-
si,uccisinel1996dallacon-
traereacubana,mentreil loro
apparecchioattraversavauno
spaziodicielointernazionale.
Diaz-Balartavevafattoperve-
nireunasettimanafacircaana-
logaistanzaanchealprocura-
torediWashington,cheaveva
obiettatoperòsostenendoche
ilcasononrientravanellagiuri-
sdizionestatale,mainquella
federale.
Un’obiezionechenonhasco-
raggiatoildeputato,cheha
cercatoaltrevieperdareattua-
zioneallasuainiziativa,soste-
nutafortementedallaCuban
AmericanNationalFoundation
edaiBrothersToRescue,po-
tentelobbydiesiliaticubani
dellaqualefacevanoparteitre
uominiuccisidaicastristi trean-
nifa.Diaz-Balart,sièrifattoalla
vicendaPinochet,perelabora-
relesuerichieste,ma,sostiene
il«WashingtonTimes»,conun
puntoinpiùancoraasuofavo-
re:Castroavrebbeammessoil
suopersonalecoinvolgimen-
to.

PRIMO PIANO

José Bové, l’«antimondialista» personaggio mondiale
DALLA REDAZIONE
GIANNI MARSILLI

BRUXELLES Lo si può incontrare
alla libreria del «Monde libertaire»
a Parigi o più facilmente da Mollat a
Bordeaux. Compra e legge preferibil-
mente libri sugli scioperi degli operai
agricoli americani ai tempi di Mar-
tin Luther King, o sulla storia dei
muratori spagnoli che negli anni ‘30
rifiutarono di costruire prigioni. Re-
spinge con fermezza ogni accusa di
anti americanismo. Gliene arrivaro-
no addosso come se piovesse l’estate
scorsa, quando si dedicò all’assalto
(incruento ma ciclonico) dei McDo-
nald’s che avevano osato materializ-
zarsi nella sua campagna dalle parti
di Montredon-du-Larzac, nell’Avey-
ron più rurale. Le sventurate autori-
tà lo misero al fresco. Agricoltori so-
lidali e gente del popolo raccolsero la
cauzione ma lui rifiutò di uscire. Fi-
nalmente accettò quando altri agri-
coltori, stavolta americani, misero
insieme la trentina di milioni neces-
sari. Da allora - era settembre - José
Bové, 46 anni e folti baffoni spio-
venti, è diventato una star. Ha di-

scusso di commercio e agricoltura
con i potenti del pianeta, da Mike
Moore a Lionel Jospin. Il 22 novem-
bre era già a Washington, poi in giro
per gli Usa che conosce come le sue
tasche e infine a Seattle.

Dice: «Non sono antiamericano.
Mi oppongo ad un certo sistema
agro-industriale, quello degli OGM
(organismi geneticamente modifica-
ti, ndr) e della carne bovina agli or-
moni, e anche alla mercantilizzazio-
ne del mondo. Sono gli agricoltori
americani che hanno pagato la mia
cauzione e combattiamo insieme.
Non sono un teppista: la mia lotta è
nella linea di quelle di Luther King e
di Cesar Chavez», eroe degli stagio-
nali messicani. Altroché contadino
francese medievale e provinciale con
basco e «gitanes» appiccicata in
bocca. José Bové, campione dell’an-
timondialismo, è personaggio mon-
diale.

I doganieri americani che l’hanno
visto sbarcare a Washington con la
valigia piena di odoroso «roquefort»,
il formaggio blu sul quale gli Usa
avevano messo una soprattassa del
100 per cento, l’hanno lasciato pas-

sare come fosse un alto diplomatico.
Del resto li aveva salutati con im-
peccabile pronuncia. José Bové ha
passato vari anni della sua infanzia
a Berkeley, dove i genitori si occupa-
vano di ricerca agronomica. Il suo
contatto privilegiato negli Usa si
chiama National Family Farm Coa-

lition, sindacato
agricolo non tra-
scurabile. In
Francia è alla
testa della Con-
fédération pay-
sanne, sindaca-
to dedito non al-
le ricorrenti
«jacqueries» con
relativo sgozza-
mento di agnelli
nella corte della
prefettura, ma

piuttosto all’ecologia rurale. Dice
Bové, citando Zapata e Chavez: «La
lotta dei contadini attraverso la sto-
ria e il mondo è sempre stata un’av-
ventura collettiva». La sua lotta si
basa su due convinzioni: che «non
c’è soluzione individuale ai problemi
degli uomini» e che «i popoli hanno

diritto a nutrirsi da se stessi». Il suo
nemico naturale sono dunque le
multinazionali del cibo. Quelle che,
come McDonald’s, uniformano e ap-
piattiscono. In un McDonald’s, ten-
denzialmente, si mangia sempre la
stessa cosa. Che sia a New York, a
Bombay o a Milano. Se poi le multi-
nazionali alterano il prodotto - come
fanno gli americani iniettando or-
moni nei loro bovini- allora José Bo-
vé non ci vede più. E accade che dal-
la sua fattoria non lontano da Bor-
deaux parta uno schizzo di movi-
mento mondiale, come un brivido
nuovo che percorre il pianeta. Per
questo a Seattle Bové è protagonista
del negoziato più importante della
fine secolo. I potenti che discutono
del commercio internazionale non
potranno ignorare, per la prima vol-
ta, uno come lui.

«Piuttosto che un cattivo accordo,
niente accordo a Seattle»: è questa la
posizione della Francia. Quanto al-
l’Europa, si ritrova abbastanza uni-
ta sul fronte agricolo contro esporta-
tori del peso di Usa, Australia, Ar-
gentina, Brasile, ferventi sostenitori
della liberalizzazione totale. I fran-

cesi in particolare chiedono che non
si discuta soltanto di agricoltura e
servizi, ma anche di ambiente e del
«principio di precauzione» a tutela
dei consumatori. Lionel Jospin e Jac-
ques Chirac sono d’accordo: le sov-
venzioni all’export agricolo vanno
forse ridotte, ma non certo eliminate
come chiede il fronte avverso. Non è
azzardato dire che si ritrova in que-
sta sede un confronto che ha già op-
posto Lionel Jospin e Bill Clinton,
per esempio al vertice di Firenze, sul
ruolo dello Stato nell’economia. L’e-
xport francese, va ricordato, dà lavo-
ro a cinque milioni di persone: per
dire che è in ballo l’interesse nazio-
nale, non solo i grandi princìpi. Di
questa resistenza José Bové - che Jo-
spin ha detto pubblicamente di ap-
prezzare - è diventato il simbolo e
anche il leader. Non gli va che nei
paesi in via di sviluppo si facciano
programmi agricoli in barba alla tu-
tela dell’ambiente o di norme socia-
li, che si sperimentino OGM senza
valutazione del rischio ecologico, sa-
nitario, economico. L’«agrobusi-
ness», come lo chiama, può andare
a farsi fottere.

■ CONTADINO
RIBELLE
«La mia lotta
è quella di
Martin Luther
King e del
messicano
Cesar Chavez»
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CASO GLOGOWSKI

Bassa Sassonia, la Cdu
vuole l’inchiesta politica

BERLINONonostanteledimissioni
venerdiscorsodelcapodelgover-
noregionaleGerhardGlogowski
(Spd), laCdudellaBassaSassonia
insisteperlacreazionecomunque
diunacommissioneparlamentare
d’inchiestachefacciapienaluce
sulloscandalodeipresuntifavori

chel’exministro-presidenteavrebbericevutodaindustrieeimpresediva-
riogenere.LalargamaggioranzadelgruppoCdualparlamentoregionale
(Landtag)diHannoversièdettainfattifavorevoleaproporreunatalecom-
missionenelcorsodellaprossimasedutadelLandtag.Ilgruppocristiano-
democraticodisponeperaltrodiunnumerosufficientedimembriperpo-
tercostituiredasololacommissioned’inchiesta.ChristianWulff, leader
dellaCduinBassaSassonia,hamotivatotaleinsistenzaconil fattocheGlo-
gowskisièprestatofinoraaognitipodiillegalitàesopraffazione.«Nonvo-
gliamoassolutamentecheall’esternosiabbial’impressionechesianosuffi-
cienti ledimissionipermetteretuttoatacere»,hadettoWulff,secondoil
quale«ilparlamentohal’obbligodifarecompletachiarezza»sullavicen-
da.Wulffnonhaesclusocheatestimoniaredavantiallacommissionepos-
savenireconvocatoanchel’attualecancelliereGerhardSchröder,chepri-
madiGlogowskierastatoacapodelgovernodellaBassaSassoniafinoaun
annofaquandosostituìHelmutKohlallaguidadelgovernofederale.
GerhardGlogowskisieradimessovenerdiserasottoilpesocrescentedelle
accusedifavoriefacilitazionicheavrebbericevutodavarieimpresecom-
piacenti,fral’altrobigliettiaereiperviaggidipiaceremusicalealCairoea
Viennaelatotalecoperturadellespesedellasiafestanuziale.Lavolontàdi
farechiarezzaalpiùprestoèstataespressaperaltroanchedallaSpddella
BassaSassonia.IlviceministrodellaGiustiziaregionaleWolfWeberhadet-
toinfattiche«laSpdhauninteresseenormeacchètutteleaccuseeisospet-
tineiconfrontidiGlogowskivenganochiariti».Comesenonbastassein-
tanto,nuoveaccuse-suscettibilidisviluppiancorapiùclamorosiacarico
dellaSpd-sonovenuteieridallastampa.Secondoilquotidiano«DieWelt»
infattiancheunaltoesponenteSpd-l’exmembrodellacommissioneBi-
lancioeDifesadelBundestagHelmutWieczorek-avrebbericevuto«maz-
zette»daltrafficanted’armiKarlheinzSchreiber, lostessocheavrebbedo-
natounmilionedimarchi(unmiliardodilire)all’extesorieredellaCduWal-
therLeislerKiep.Seconfermate, leaccusepotrebberodareorigineaunfi-
loneparalleloSpddelgravescandalofinanziariochehainvestitolaCdu.

L’ex
cancelliere

tedesco
Helmut

Kohl
durante

la conferenza
stampa

di ieri
nella sede
della Cdu
In basso

Wolfgang
Schaeuble
R.Pfeil/Ap

Fondi neri, mea culpa di Kohl
L’ex cancelliere ammette l’esistenza di conti segreti
DALLA REDAZIONE
PAOLO SOLDINI

BRUXELLES Il mea culpa del
Patriarca. Helmut Kohl con-
fessa di aver saputo dei fi-
nanziamenti illeciti alla Cdu.
E quindi confessa di aver
mentito quando, solo pochi
giorni fa, con uno scatto
d’orgoglio degno dei suoi
giorni migliori, aveva sfidato
la Spd e il Bundestag gridan-
do la propria assoluta, indi-
scutibile innocenza. Era una
bugia, e la Germania fa fatica
a perdonare le bugie, specie
quelle che ha appena visto
in televisione.

All’ex cancelliere l’opinio-
ne pubblica tedesca avrebbe,
forse, finto di credere, con
un esercizio di ipocrisia cui
non sarebbe stata estranea
una dovuta riconoscenza, se
lui avesse continuato a soste-
nere di non aver saputo quel
che tutti sapevano che non
poteva non sapere; lui, noto-
riamente attento fino alla

pedanteria sulle questioni
dei finanziamenti dei «bene-
fattori» alla sua Cdu. Ma così
no. Lo spettacolo del cancel-
liere dell’unità tedesca che
piega la testa e chiede scusa
è, per la Germania, quasi in-
sopportabile.

È stato un momento dav-
vero drammatico, perciò,
quello in cui il vecchio can-
celliere con l’espressione più
cupa che gli sia mai stata vi-
sta sul volto è scappato dalle
telecamere per infilarsi nella
sala dove si teneva, a Berli-
no, un praesidium della Cdu
convocato in tutta fretta per
discutere gli ultimi, clamoro-
si sviluppi dello scandalo
scoppiato dopo la scoperta
dei conti in nero gestiti dal-
l’ex tesoriere cristiano-demo-
cratico Walther Leisler Kiep.
Davanti ai dirigenti del parti-
to Kohl ha letto una dichia-
razione che poi ha ripetuto,
all’uscita, ai giornalisti che
lo assediavano e alle doman-
de dei quali non ha risposto

neppure con un cenno della
testa.

È vero, ha detto l’ex can-
celliere, ho sbagliato, «ma
non volevo che si arrivasse a
questo: io volevo soltanto
aiutare il partito». I finanzia-
menti illegali, quelli cioè che
non venivano dichiarati né
dai donatori né dal partito

come avrebbe imposto la
legge, esistevano e ne era re-
sponsabile il presidente del
partito, cioè lui, Helmut
Kohl. I conti coperti su cui fi-
nivano questi finanziamenti
illeciti (la magistratura di
Augusta che indaga sulla vi-
cenda ne avrebbe scoperti
già una decina) venivano ge-

stiti, insieme con quelli lega-
li, dallo studio fiscale Wey-
rauch e Kapp, nel quale l’ex
cancelliere ha «sempre rispo-
sto totale fiducia». Lui, ha
ammesso, si rendeva conto
del carattere illecito dei conti
paralleli, ma gli pareva che la
pratica fosse «accettabile»
giacché in tutta la sua vita
«la fiducia personale» (in
questo caso nel suo amico
Weyrauch) ha sempre conta-
to di più «delle pure questio-
ni di forma».

Le «pure questioni di for-
ma», però, contano molto
per i magistrati che indaga-
no sulla vicenda, scoppiata
in seguito all’arresto di un
noto commerciante di armi,
Karlheinz Schreiber, accusa-
to di aver «unto» con un mi-
lione di marchi la Cdu al
tempo di un suo lucrosissi-
mo affare con l’Arabia saudi-
ta. Proprio la natura di que-
ste, e di altre, «mazzette» fi-
nite al partito dell’ex cancel-
liere hanno spinto, ieri, il ca-

pogruppo della Spd al Bun-
destag Peter Struck a chieder-
si quanto la pratica dei fi-
nanziamenti segreti e illeciti
abbia influito sulle decisioni
prese, durante i 16 anni del
suo cancellierato, da Helmut
Kohl, un uomo - ha aggiunto
Struck - al quale «è davvero
difficile dar credito». Il so-
spetto, insomma, è che l’in-
treccio tra affari e politica
cristiano-democratica sia an-
dato ben al di là della «bene-
ficienza» da parte di finan-
zieri e industriali ben dispo-
sti, ma che abbia avuto con-
seguenze sull’attività di go-
verno, specie per quanto ri-
guarda le vendite di armi.

Kohl, davanti al praesi-
dium della Cdu, non si è mo-
strato però granché consape-
vole del danno che questo
sospetto può arrecare non
solo al suo partito, ma al-
l’immagine stessa del paese.
Siu è limitato infatti a dire
che gli «rincresce» se le con-
seguenze delle pratiche ille-

cite hanno portato «carente
trasparenza e possibili viola-
zioni della legge sul finanzia-
mento pubblico ai partiti».
Lui - ha aggiunto - non vole-
va che accadesse questo, vo-
leva soltanto «servire il parti-
to».

Che cosa accadrà ora? Do-
mani, il giorno in cui Hel-
mut Kohl avrebbe voluto es-
sere a Bruxelles per godersi il
trionfo dell’ingresso di Forza
Italia nel Ppe, da lui tenace-
mente propugnata, dovreb-
be venir insediata la com-
missione d’inchiesta parla-
mentare chiesta dalla Spd e
dai Verdi.

Obiettivo della commis-
sione sarà non solo la rico-
struzione della contabilità
segreta della Cdu ma, come
ha appunto anticipato
Struck, l’analisi degli even-
tuali condizionamenti che i
fondi neri hanno esercitato
sulle scelte del governo fede-
rale quando alla sua guida
c’era Kohl.
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ULSTER

I protestanti contro
McGuinness
all’istruzione

Pronti i piani per creare la difesa europea
Schröder a Parigi incontra Chirac e Jospin. Una forza di 60mila uomini

La Folgore
giunta
a Timor Est

LONDRA Da «amico» dell’Ira a
ministro per l’istruzione del
neo-governo nord irlandese: la
nominadiMartinMcGuinness,
deputatodelSinnFeinebraccio
destro di Gerry Adams, ha ieri
mandatoiprotestantisututte le
furie.«Inqualsiasi,normaleisti-
tuzione democratica - ha detto
Nigel Dodds, unionista che ha
preso le redini del dicastero per
lo sviluppo sociale - sarebbe un
onore ricevere un incarico co-
mequesto.Macomesipuòesse-
re contenti quando i nostri figli
vengonoaffidati aunexterrori-
sta?». Mentre Peter Mandelson,
ministro per il Nord Irlanda,
presentava ieriaicomuni l’ordi-
neperil trasferimentodeipoteri
da Londra a Belfast, McGuin-
ness, al primo giorno di lavoro,
nonhaesitatoarinnovare il suo
impegno.«Ibambini -hadetto-
sono la nostra maggiore risorsa.
Il mio compito è di curarne l’i-
struzione e lacrescita.Sonoper-
fettamente consapevole delle
responsabilità che ho». Ma l’in-
dipendentista cattolico sulla
cartaèunasceltasenz’altroano-
mala per la coordinazione della
scuola. Nato nel 1950 nel disa-
giatoquartierediBogsideaLon-
donderry, McGuinness abban-
donò gli studi a 15 anni. Agli
amici confidò che voleva fare il
meccanico, ma divenne ap-
prendista macellaio. Un impie-
go - l’unico vero che abbia mai
avuto-cheduròpoco.Nel1970,
il giovane Martin era già nella
prima linea dell’Ira, dove sareb-
be rimasto sinoal1990.Nonsiè
mai vergognato del suo ruolo
nella lotta armata. Arrestato
duevolte - inIrlandaeinUlster-
in ambedue i casi rispose alle
forze dell’ordine che sì, era pro-
prio lui, uno dei «provisionals»,
il più temibile battaglione dei
guerrigliericattolici.

DALLA REDAZIONE
GIANNI MARSILLI

BRUXELLES Saranno otto giorni
molto importanti per le sorti del-
la difesa europea. Domani e ve-
nerdì si riuniranno a Bruxelles i
ministri della Difesa dei paesi
membri della Nato. E tra una set-
timana si svolgerà il vertice euro-
peo di Helsinki che chiuderà il
semestre di presidenza finlande-
se. Un anticipo di quanto si pre-
para è venuto inoltre ieri da Pari-
gi, dove si trovava Gerhard
Schröder per un vertice franco-
tedesco. Con Jacques Chirac e
Lionel Jospin il cancelliere ha re-
so noto un documento che entra
nei dettagli del prossimo sistema
di difesa europea. È stato elabo-
rato da Germania, Francia, Gran
Bretagna e Italia. Prevede la pos-
sibilità per l’Europa di dispiegare
in caso di crisi una forza che va
da 50mila a 60mila uomini; la
creazione di un comando euro-
peo di trasporto aereo al fine di
gestire in comune i mezzi milita-
ri disponibili e di coordinare
l’impiego dei mezzi civili; lo svi-
luppo e l’acquisizione di un ae-
reo di trasporto comune, che i
francesi vorrebbero fabbricato da
Airbus e i tedeschi invece vorreb-
bero già pronto, come l’Antonov
70 di produzione russo-ucraina;
l’inserimento permanente nei
quartier generali nazionali di uf-
ficiali di altre nazioni dell’Unio-
ne europea; Francia e Germania
hanno infine annunciato la fir-
ma di un protocollo relativo al
satellite di telecomunicazioni di
nuova generazione Syracuse3,
che dovrebbe essere la prima tap-
pa di un ambizioso progetto eu-
ropeo per un sistema completo
di telecomunicazioni militari
spaziali. Dicono francesi e tede-
schi: «Questi elementi sono indi-
spensabili per dare all’Unione

europea la capacità autonoma di
decidere e, là dove l’Alleanza
atlantica non sia impegnata in
quanto tale, di lanciare e con-
durre operazioni militari». Tutto
ciò sarà sul tavolo dei capi di Sta-
to e di governo a Helsinki il 10 e
11 dicembre. Rappresenta un in-
tenso lavoro bi e multilaterale
ispirato soprattutto da Francia e
Gran Bretagna. Adesso si vuole
stringere i tempi. Ha detto ieri
Schröder parlando davanti ai
parlamentari francesi: «L’Europa
della Difesa sarà definita sotto la
presidenza francese dell’Unione
europea, nel secondo semestre
2000».

La difesa europea, assieme al
Kosovo e alla Bosnia, sarà al cen-
tro anche della riunione dei mi-
nistri Nato a Bruxelles. Sarà ine-
vitabile un confronto euro-ame-
ricano. I motivi di reciproca
preoccupazione non mancano.
Washington guarda a Helsinki
con una certa apprensione: che
l’Europa possa agire autonoma-
mente sul piano militare non è
boccone che si manda giù facil-
mente. Gli americani preferireb-
bero che l’Europa migliorasse le
sue capacità militari senza af-
francarsi dall’ambito stretto della
Nato. Quanto agli europei, li
preoccupano i progetti america-
ni di sistema nazionale di difesa
antimissile. Spetterà a Bill Clin-
ton decidere, l’estate prossima,
se dare o meno il via al dispiega-
mento, già nel 2005, di un siste-
ma capace di proteggere gli Stati
Uniti da un attacco missilistico.
Washington teme i paesi cosid-
detti «incontrollabili», come la
Corea del Nord o l’Iran di qual-
che tempo fa. Il segretario alla
Difesa William Cohen dovrà tro-
vare le parole giuste per spiegare
che un simile progetto non farà
da detonatore ad una nuova cor-
sa agli armamenti, che Mosca

non ha nulla da temere, che gli
Stati Uniti non stanno ripiegan-
dosi su sé stessi, e che in caso di
conflitto non sarà in discussione
il loro impegno al fianco dell’Eu-
ropa. A Bruxelles come a Helsin-
ki, in sostanza, si disegnerà un
po’ uno schizzo dei sistemi di di-
fesa del prossimo secolo. La
grande novità sarà la capacità
militare autonoma europea, che
il vertice finlandese dovrebbe ap-
punto sancire.

I ministri Nato dovranno an-
che esaminare la decisione di ri-
durre gli effettivi della SFOR in
Bosnia: si passerà da 31mila a
19mila uomini. La valutazione

della Nato è che in Bosnia la si-
tuazione lo consente: conflittua-
lità reale e potenziale estrema-
mente ridotta.

Quanto al Kosovo, ieri da Pari-
gi francesi e tedeschi hanno ri-
lanciato la proposta di rimpiaz-
zare lo stato maggiore della forza
di pace della KFOR con l’Euro-
corps, che venne creato nel 1993
e che oggi conta sulla partecipa-
zione di Francia, Germania, Spa-
gna, Belgio e Lussemburgo. All’i-
nizio era stata un’iniziativa fran-
co-tedesca avviata da Kohl e Mit-
terrand. Oggi potrebbe costituire
un nucleo preesistente ad una
forza militare europea.
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■ «Benvenutoalcomandante
incampodelFalintil,Xanana
Gusmao».Nonimportache
oggivestagliabitideldiplo-
maticoecerchiditrattare
conilnemico,cioèl’Indone-
sia;chetutti loindichinoco-
meilpiùprobabilefuturo
presidentediTimorEst:per
gliabitantidiRemixio,30
chilometriasuddiDili, il lea-
derindipendentistaGusmao
restail leggendariocapodel-
laguerriglia,unasortadiRo-
binHooddellacausanazio-
nale.Remixioèunadelleroc-
cafortidelFalintil, ilbraccio
armatodelFrontedilibera-
zionediTimorEst(Fretlin),
attivosull’isolafindallaguer-
raciviledel1974.Perarrivar-
ci, imezziblindatidellaFol-
goreimpieganoquasitreore
daDili.Treoreper30chilo-
metridistradabiancachesi
falargoafaticatralaforestae
duranteiqualinonincontri
quasinessuno:unvenditore
difrutta,isolitibambini,sbu-
catiall‘ improvvisochisada
dove.

Gerhard
Schröder
al termine
del suo
intervento
al Parlamento
francese
saluta
il primo
ministro
francese
Lionel
Jospin

L.Rebours/Ap

L A U R E A
Si è laureato ieri con 110 e lode

Simone Collini
Al neodottore in Filosofia, alla mamma Paola e al papà Seriano

i complimenti vivissimi di tutti quanti noi de «l’Unità».

DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ dalle ore 9 alle 17
numero verde 167-86502
fax 06/69922588
IL SABATO, E I FESTIVI dalle ore 15 alle 18
numero verde 167-865020
LA DOMENICA dalle 17 alle 19 
fax 06/69996465

Le prenotazioni devono pervenire tassativamente 48 ore prima della data di pubblicazione.
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Droghe leggere, il Polo contro il premier
An: «La tolleranza è fallita». D’Alema: «Mai proposto liberalizzazioni»
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Il presidente
del Consiglio
Massimo
D’Alema

ROMA

Opere d’arte
«contraffatte»
per beneficienza

ROMA Tolleranza per le droghe leg-
gere? L’idea di Massimo D’Alema non
è piaciuta all’opposizione che è subito
scesa in campo contro la maggioranza.
«Io sono di avviso contrario». Silvio
Berlusconi prende le distanze da Mas-
simo D’Alema che l’altro ieri all’Aja si
era dichiarato convinto personalmen-
te che una tolleranza maggiore nei
confronti delle droghe leggere fosse
possibile. «Ritengo che il problema
della droga - ha detto Berlusconi - sia
un gravissimo problema, anche colle-
gato alla sicurezza nazionale. Ogni
giorno mezzo milione di schiavi della
droga si alza ed ha bisogno di trovare
le 150 mila lire necessarie per com-
prarsi la dose, e questo porta a quella

che la sinistra erroneamente chiama
microcriminalità». Gli fa eco An, che
con il senatore Riccardo Pedrizzi, dice:
«la tolleranza è fallita. A D’Alema che
invoca più tolleranza sulla droga asse-
rendo il preteso fallimento del proibi-
zionismo, rispondiamo che più della
tolleranza attuale nel nostro Paese c’è
solo la liberalizzazione completa».

Sul versante opposto, naturalmente,
la Lista Bonino che non si meraviglia
delle dichiarazioni di D’Alema e anzi
chiede il perché di tanto stupore. «Tut-
ti sanno - affermano Maurizio Turco e
Marco Cappato - e D’Alema lo rivendi-
ca, che fin dall’inizio degli anni ‘70 è
favorevole ad una politica più tolle-
rante sulle droghe leggere». L’unica

vera notizia è, per i Radicali, «che D’A-
lema, pur avendo una idea, non è riu-
scito in trent’anni ad iscriverla nell’a-
genda politica: né dall’opposizione né
da Presidente del Consiglio». Berlusco-
ni, invece, per i Radicali, «si lancia in
un moralismo populista con il quale
può anche darsi che tolga qualche vo-
to ad An e alla destra estrema di cui
sposa e rilancia le tesi, ma di certo non
fornisce una seria risposta di governo
al problema». Dura anche la posizione
di Maurizio Gasparri: «D’Alema arriva-
to in Olanda - ha detto - ha subito ce-
duto alla cultura dello sballo. Proprio
il caso olandese dimostra che dove più
si tollera e si legalizza, più circolano le
droghe vecchie e quelle nuove».

In serata, a stemperare la polemica,
è arrivata una nota di Palazzo Chigi
che ha definito «del tutto immotivate
le reazioni sulle dichiarazioni rese dal
Presidente del Consiglio». Il premier -
continua la nota - nella sua esposizio-
ne riassuntiva dei colloqui ha dato
conto della scelta concordata con il
collega olandese Kok di collaborare
strettamente nella lotta alla fabbrica-
zione e alla diffusione delle droghe
sempre più pericolose, in particolare
l’ecstasy. Ha quindi risposto ad alcuni
giornalisti olandesi che chiedevano se
quanto concordato significasse una re-
visione delle politiche dell’uno o del-
l’altro Paese nei confronti dell’uso de-
gli stupefacenti. Il Presidente D’Alema

è stato chiaro nell’affermare che non
intende proporre cambiamenti alla
normativa vigente in Italia, ritenendo
che ciò non corrisponda alla cultura e
alla volontà espressa dal legislatore nel
nostro Paese. Ha, sì, confermato la sua
personale opinione a favore di una più
netta distinzione tra l’uso di droghe

leggere e l’uso di sostanze che costitui-
scono una seria minaccia per la salute
e la vita. Ma, in tutta evidenza, non si
tratta di tolleranza verso le droghe,
bensì di maggiore comprensione nei
confronti di giovani che non possono
essere puniti a causa del consumo di
droghe che non danno dipendenza.

E un «Bravo» a D’Alema è arrivato
invece dal deputato dei Verdi Pecoraro
Scanio: «Le aperture di D’Alema dimo-
strano, ancora una volta, - ha detto -
quale sia l’area politica fonte di propo-
ste innovative e sicuramente liberali, a
differenza di quelle forze che si auto-
definiscono liberali, ma che, nei fatti
rivelano sempre più la propria natura
illiberale e proibizionista».

■ TornaaRomalamostrainterna-
zionaledipittura«100autentici
falsid’arte»,chefinoadomenica
5dicembrepressol’HotelExcel-
sior(inviaVeneto,125)proporrà
unacarrellatadiopered’artefa-
mosissime«reinterpretate»daal-
trettanti«falsari».Un’iniziativa
promossadaJoSalzanocheda
tempopromuovelapitturacon-
traffatta.Quadricelebricomeil
«DottorGachet»diVanGogho
«LemoulindelaGalette»diRe-
noirsarannoespostiemessi in
vendita.Partedelricavatosarà
devolutoalserviziodiassistenza
domiciliaregratuitainfavoredei
pazienti leucemici.

«Fermate quell’esecuzione»
Veltroni al Parlamento europeo: «Intervenite per Derek»

Aids, giornata
mondiale
Maxiconcerto
a Roma

Elettrosmog:
dietrofront
dei ricercatori
«Non fa male»

TONI FONTANA

ROMA Negli Stati Uniti è uno dei
3500detenuti inattesadelboia, in
Italia è diventato il caso di un uo-
mo cherischiadimorire innocen-
te. E oggi la storia di Rocco Derek
Barnabei entrerà nell’aula del Par-
lamento europeo che si riunisce a
Bruxelles in occasione della pre-
sentazione del rapporto annuale
sui diritti dell’uomo. Sarà Walter
Veltroniadintervenireeaillustra-
re una risoluzione che chiede al-
l’Unione Europea di intervenire
presso il governo della Virginia e
diWashingtonperevitare l’esecu-
zione.

Ieri a Roma il segretario dei Ds
ha incontrato Jane Barnabei, la
madre del condannato. Rocco ha
trentatrè anni, ne aveva sei di me-
no quando è cominciato il calva-
rio che lo ha portato da una cella
all’altra, tra violenze e bestialità
che il condannato ha raccontata-
to in un drammatico appello al
parlamento europeo. È accusato
di aver ucciso la fidanzata Sarah
Wisnoski, una ragazza di 17 anni,
chevenneviolentataeassassinata
nel 1993. Da allora si difende di-
speratamente da questa accusa,
chiede la revisione del processo,
sostiene che l’analisi delle tracce
trovate sulle unghie della ragazza
uccisa dimostrerebbero inequivo-
cabilmente la sua innocenza. «Ma
vi sono almeno altri sessanta ele-
menti di prova - sostiene Fabrizio
Vigni, il parlamentare Ds che sta
accompagnando la signora Bar-
nabei negli incontri romani - che,
se analizzati, scagionerebbero il
condannato. Noi ci stiamo bat-
tendo per ottenere la riapertura
del processo, ma anche contro la
pena di morte che continua ad es-
sereeseguitanegliStatiUniti».

LamadrediRocco,diorigineto-
scana, resterà in Italia fino a saba-
to.

Ieri ha incontrato Veltroni as-
sieme all’onorevole Fabrizio Vi-
gni e a Sergio D’Elia dell’associa-
zione «Nessuno tocchi Caino», e,
successivamente, monsignor Re
inVaticano.

Venerdì sarà a Firenze dovesarà
accolta dal presidente delle Regio-
neVanninoChiti.Lasentenzado-
vevaessereeseguitanelmesediot-
tobre, ma poi l’esecuzione è stata

rinviata.
Dal carcere della VirginiaRocco

Derek Barnebei si è rivolto con un
accorato appello al Parlamento
Europeo proclamando la sua in-
nocenza:«Devodirvi -hascrittoal
parlamento di Strasburgo - che
non vi sono prove contro di me. I
fatti dimostrano la mia innocen-
za; non c’erano testimoni oculari,
non è stata trovata alcuna arma
del delitto, non vi è stata alcuna
confessione nè alcun fatto che le-
ghi a me questo crimine.C’è inve-
ce una montagna di prove che di-
mostranolamiainnocenza».

Ilcondannatopuntailditocon-
tro gli assassini che - dice - restano
nell’ombra: «Poichè Sarah era
molto bella e il suo affetto e le sue
attenzioni erano dedicate solo a
me, la gelosia alzò la sua brutta te-
sta.Moltiuominicercavanolesue
attenzioni. Per avere respinto dei
tentativi fu brutalmente assassi-
nata. I veri assassini camminano
liberi,forseperuccidereancora».

Nella sua lettera il giovane rac-
conta il suo calvario nelle carceri
americane: «Durante i sette anni
di prigionia sono stato colpito,
torturato, disumanizzato. Ho vi-
stoesperimentatoorroridentro le
mura del carcere che nessuno do-
vrebbesubire. Ilmiocorpoèpieno
di cicatrici, sia fisiche che psichi-
che. Ilgiornoincui incuisonoen-
trato in carcere mi costrinsero a
mangiare le feci che erano nella
cella, e solo con la ribellioneevitai
di essere stuprato. Ho subito que-
stecoseedaltrepeggiorielaconsa-
pevolezza di essere innocente ha
reso questa prova ancora più in-
sopportabile».

Il caso sta suscitando emozione
e solidarietà in Italia dove è stata
anche avviata una campagna di
sottoscrizione per permettere al
condannatodieffettuareiltestdel
Dnaedisostenerelespesedelladi-
fesa.

«In America - conclude il con-
dannato - la Giustizia ha un prez-
zo che non posso permettermi».
Chivuole sottoscrivere può invia-
re il suo contributo utilizzando il
ContoCorrentebancarionumero
27/8494 del banco di Napoli,
agenziaRoma1-casuale«proRoc-
coBarnabei».Giovedìpomeriggio
alle 15 Jane Barnabei terrà una
conferenza stampa a Montecito-
rio.
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ROMA La musica, e i «linguaggi»
ad essa legati, come mezzo per co-
municare nell’ambito della VI
campagnainformativo-educativa
sull’Aids del ministero della Sani-
tà.Unodeimomentipiùsignifica-
tivi della campagna sarà rappre-
sentatodaunconcertochesi terrà
a Roma oggi al PalaEur, a partire
dalle ore 19.00, in occasione della
giornata mondiale per la lotta
contro l’Aids, indetta dall’Orga-
nizzazione mondiale della sanità.
Intantodiminuisconoinuovicasi
diAids in Italia. Sono stati 1.111
quelli notificati al Coa (Centroo-
perativoAidsdell’Istitutosuperio-
re di sanità) nei primi sei mesidel
’99; un dato che conferma la ridu-
zione dell’incidenza dei casiregi-
stratanelPaesefindal1996.

Tra le altre iniziative trentamila
profilattici inconfezioni singole,
con una etichetta del comune di
Milano sulla scatola, saranno di-
stribuiti domani, gratuitamente,
in occasione della giornata mon-
dialecontrol’Aids.Sonostatimes-
si a disposizione da un’azienda
produttrice. L’iniziativa è dell’as-
sessorato ai Giovani, che domani
allestirà inPiazzaDucad’Aosta, di
fronte alla stazione centrale, spazi
per giocare, ad esempio, abaskete
altri dove testimonial dello sport
incontreranno i ragazzi. Saranno
distribuiti i profilattici anche al-
l’ingresso dell’università Statale e
del Politecnico e, di sera, davanti
adalcunediscoteche.Allamanife-
stazione sarà presente MTV, con
una diretta di un’ora e un maxi-
schermochetrasmetterà inpiazza
latrasmissione.

L’assessore ai giovani, Sergio
Scalpelli, ha spiegato oggi che le
associazioni milanesi che si occu-
pano di Aids sono state invitate a
partecipare attraverso la presenza
dipuntidicomunicazioneeinfor-
mazione.Neigiorni scorsi, infatti,
le associazioni avevano accusato
l’assessoreaiservizisociali,Girola-
mo Sirchia, di averbocciato il loro
manifesto per laGiornata del pri-
mo dicembre, e avevano annun-
ciato che alle tradizionali iniziati-
ve, quest’anno non avrebbero
partecipato. L’ingresso al concer-
to è gratuito. Si esibiranno, intro-
dottidaEnricoSilvestrin:Carmen
Consoli, Elio e le StorieTese, Irene
Grandi, Max Gazzè, Quartorigo e
Sottotono.

ROMA Dopo una prima giornata al-
l’insegna dello slogan «non ci sono
evidenze scientifiche di un nesso
causale tra esposizione ai campi elet-
tromagnetici e danni alla salute», la
seconda giornata del primo Congres-
so medico scientifico internazionale
sulle «Radiazioni Em non ionizzanti
ad alta frequenzà, ha dato la parola
al partito anti-elettrosmog. Associa-
zioni e scienziati hanno così messo
in guardia dal pericolo che corre sul-
l’onda. In particolare, Neil Cherry,
della Lincoln University della Nuova
Zelanda, ha affermato che «l’insieme
dei risultati degli esperimenti cellula-
ri, animali ed umani formano un
consistente e coerente insieme di evi-
denze che la radiofrequenza e le mi-
croonde sono causalmente associate
con effetti cancerogeni e riproduttivi
e, nello stesso tempo, di alterazione e
danneggiamento della funzione del
cervello, dei tempi di reazione, del
sonno, dell’apprendimento e del si-
stema immunitario, nonchè una for-
te evidenza di cancro, specialmente
leucemia».

Per i telefonini, ha aggiunto Cher-
ry, «sono stati evidenziati effetti di
alterazione dell’attività delle cellule,
perdita di memoria, difficoltà di con-
centrazione, mal di testa, aumento
della pressione ed alterazioni cromo-
somiche». Sul tema è intervenuto an-
che Settimo Grimaldi, ricercatore del
Cnr, che ha citato modelli di studio
che evidenziano danni cellulari deri-
vanti dall’esposizione ai campi. «Il
ministero della Sanità - ha osservato
Grimaldi - ha ritirato la pellicola tra-
sparente per cibi perché si è scoperto
che gli ftalati (additivi contenuti nel
prodotto) sono pericolosi per gli ani-
mali, ma la stessa evidenza l’abbia-
mo per i telefonini, quindi la popola-
zione va avvertita che questi stru-
menti tanto usati non sono inno-
cui». Carlo Rienzi, presidente del Co-
dacons, ha poi criticato il Congresso
«che non è super partes, visto che al-
cuni scienziati intervenuti hanno
avuto finanziamenti per le loro ricer-
che da società di telecomunicazio-
ni». Secondo Rienzi «è comunque
sbagliato dire: siccome non abbiamo
evidenza scientifica che l‘ elettro-
smog fa male, non facciamo niente.
Occorre invece adottare il principio
precauzionale, per evitare di ripetere
ciò che è successo con il piombo e
l’amianto, sostanze di cui solo dopo
migliaia di lavoratori morti, è stata
dimostrata la nocività».

Il segretario dei Ds Walter Veltroni durante l’incontro con la mamma di Rocco Derek Barnabei P.Lepri/Ap

Via alla riforma sindacale di polizia
Ma le Forze armate non potranno scioperare
Il segretario Ds incontra i Cocer: sgravi fiscali per i militari
ROMA Non ci sarà il diritto di scio-
pero, né il moltiplicarsi delle sigle.
Ma anche per Forze armate, carabi-
nieri e guardia di finanza nel futuro
c’è la sindacalizzazione. Almeno se-
condo i Ds, che ieri hanno incontra-
to i vertici del Cocer interforze. «Ab-
biamo già presentato qualche setti-
mana fa una proposta di legge per la
riforma della rappresentanza militare
- ha detto al termine dell’incontro il
presidente della commissione Difesa
della Camera, Valdo Spini, che sarà
anche chiamato a presiedere il tavolo
di lavoro - e la strada è comunque
quella della sindacalizzazione». Mol-
ti i limiti previsti: «Non ci sarà natu-
ralmente il diritto di sciopero - ha
spiegato Spini - né la frammentazio-
ne delle sigle». Altro paletto - ricor-
dato dal presidente del Cocer dei ca-
rabinieri, il colonnello Antonio Pap-
palardo - quello di «evitare le infiltra-
zioni politiche». Quanto alla questio-
ne degli aumenti, Spini ha osservato:
«Personalmente auspicherei che fos-
sero un po‘ di più, ma questo si deve
accompagnare a maggiori servizi per

i cittadini: insomma, più soldi e più
servizi. In ogni modo - ha aggiunto -
i problemi di Forze dell’ordine e For-
ze armate non possono essere visti in
modo appiattito con gli altri compar-
ti del pubblico impiego».

Tra le proposte venute fuori dal-
l’incontro anche gli sgravi fiscali sul
canone d’affitto per rendere la vita
più facile a militari, carabinieri e
guardia di finanza. Lo stesso segreta-
rio Veltroni si è impegnato ad inter-
cedere con il ministro delle Finanze
Visco per vedere se è possibile intro-
durre degli sgravi fiscali a favore dei
militari ad esempio sul canone d’af-
fitto. «Siamo soddisfatti dell’incon-
tro - ha detto il presidente del Cocer
dei carabinieri, colonnello Pappalar-
do - ora abbiamo anche un altro ta-
volo in cui discutere dei nostri pro-
blemi e della Finanziaria. Ne abbia-
mo già uno con il governo, speriamo
che arrivino i risultati». Diversa, in-
vece, la reazione del Siulp che ha mi-
nacciato di scendere in piazza. Il
Siulp - sindacato italiano unitario la-
voratori polizia - giudica come una

«scorrettezza istituzionale gravissima
e senza precedenti» la proposta dei
Ds di avviare un tavolo di trattative
comuni «soltanto con i militari del
comparto sicurezza». Oggi il consi-
glio generale del sindacato deciderà
quali misure adottare «non escluden-
do manifestazioni di piazza contro la
scellerata politica governativa e di
chi la sostiene».

I toni sono comunque accesi, visto
che il segretario generale, Oronzo
Cosi, accusa l’esecutivo di «preoccu-
parsi unicamente per chi ha incon-
trato An e Fi, infischiandosene degli
oltre 200 mila operatori della poli-
zia». «Questo è un gioco sporco - ag-
giunge Cosi - mirato a spaccare il
fronte della rappresentanza dei lavo-
ratori della sicurezza».Critiche anche
dal Cocer dell’Esercito. «La sindaca-
lizzazione non serve - ha detto il ma-
resciallo Domenico Leggiero - . È in-
vece necessario riconoscere la specifi-
cità dello status dei militari, con un
contratto ad hoc che distingua il no-
stro comparto da quello del pubblico
impiego».

ISTITUTO AUTONOMO CASE POPOLARI
DELLA PROVINCIA DI FERRARA

C.so Vittorio Veneto c. n. 7 - Tel. 230311 - Fax 207854

Avviso ai sensi dell’art. 20
della Legge n. 55 del 19/3/1990

Si dà avviso dell’avvenuto esperimento
della sottoindicata «Asta Pubblica»:
Costruzione di n. 49 alloggi per studenti in
Area «Ex Atam» di Ferrara. Importo a base
d’asta Lire 3.240.000.000 (Euro
1.673.320,35) a corpo. Finanziamento:
Legge 457/78 - Quadriennio e 513/77
art. 25 - Fondi 1996 e 1997. Data di espe-
rimento: 1ª seduta 28/7/1999; conclusio-
ne asta 25/8/1999. Ditte partecipanti: n.
32. Offerte ammesse n. 27. Imprese sor-
teggiate a sensi art. 10, comma 1 quater
Legge 109/94: «C.E.B.» di Berra (Fe),
«Maior Costruzioni» di S. Nicola la Strada
(Ce) e «C.O.E.N.E.» di Rovigo. Impresa
aggiudicataria: «Blerana Edile» s.r.l. di
Blera (Vt), via Monteromano snc. Ribasso:
13,29%. Soglia di esclusione (D.M.
28/4/97) -13,329. L’aggiudicazione è
avvenuta a sensi art. 21 Legge n. 109/94.

Ferrara, lì 1 dicembre 1999
F.to IL DIRETTORE: Avv. Alfredo Botti

XV COMUNITÀ MONTANA “VALLE DEL LIRI”
Via Stazione n. 4 - 03032 Arce (Fr) - Tel. 0776/523171 - Fax 0776/524092

ESTRATTO DI GARA
Questa Amministrazione indice, ai sensi dell’art. 7 della Legge 18-11-1998, n. 415, i seguenti pubblici incanti:
• LAVORI EDILI ED OPERE DI RESTAURO DEL PARCO ARCHEOLOGICO DI FREGELLAE, IN COMUNE DI ARCE.

Importo a base d’asta L. 1.360.649.649 (pari ad Euro 702.716,90). Iscrizione A.N.C. - Cat. G1 (Ex Cat. 2) - L.
1.200.731.661 (pari ad Euro 620.126,15). Cat. G2 (Ex Cat. 3b) - L. 159.917,988 (pari ad Euro 82.590,75).

• LAVORI EDILI DEL MUSEO DELLA VALLE DEL LIRI. UN SISTEMA ESPOSITIVO E DI INFORMAZIONE PER IL
TERRITORIO IN COMUNE DI ARCE. Importo a base d’asta L. 976.466.856 (pari ad Euro 504.303,04). Iscri-
zione A.N.C. - Cat. G1 (Ex Cat. 2).

• RIMBOSCHIMENTO PROTETTIVO E RECUPERO FORESTALE DI AREA DEGRADATA NEL COMUNE DI CA-
STROCIELO. Importo a base d’asta L. 366.192.700 (pari ad Euro 189.122,75). Iscrizione A.N.C. - Cat. S1 (Ex
Cat. 1,11).

• RIMBOSCHIMENTO PROTETTIVO  NEL COMUNE DI TERELLE. Importo a base d’asta L. 208.469.820 (pari ad
Euro 107.665,68). Iscrizione A.N.C. - Cat. S1 (Ex Cat. 1,11).

Questa Amministrazione indice, altresì, ai sensi del D. Lgs. 24/7/1992, n. 358 e successive modifiche introdot-
te dal D. Lgs. 20/10/1998, n. 402, i seguenti pubblici incanti:
• FORNITURA ARREDI E ALLESTIMENTO MUSEALE PER IL MUSEO “VALLE DEL LIRI” NEL COMUNE DI ARCE.

Importo a base d’asta L. 220.706.000 (pari ad Euro 113.985,14). Iscrizione alla C.C.I.A.A. o ad apposito Albo
attestante l’attività specifica.

• FORNITURA HARDWARE E SOFTWARE PER ALLESTIMENTO STRUTTURA INFORMATICA E TELEMATICA
PER IL MUSEO “VALLE DEL LIRI” NEL COMUNE DI ARCE. Importo a base d’asta L. 145.000.000 (pari ad Eu-
ro 74.886,25). Iscrizione alla C.C.I.A.A. o ad apposito Albo attestante l’attività specifica.

• REALIZZAZIONE CD-VIDEO MONOTEMATICO PER IL PARCO ARCHEOLOGICO DI FREGELLAE NEL COMUNE
DI ARCE. Importo a base d’asta L. 15.000.000 (pari ad Euro 7.746,85). Iscrizione alla C.C.I.A.A. o ad apposi-
to Albo attestante l’attività specifica.

• FORNITURA POSTAZIONE CD-VIDEO E IMPLEMENTAZIONE AUDIO PER IL PARCO ARCHEOLOGICO DI FRE-
GELLAE NEL COMUNE DI ARCE. Importo a base d’asta L. 10.000.000 (pari ad Euro 5.164,57). Iscrizione alla
C.C.I.A.A. o ad apposito Albo attestante l’attività specifica.

Termine per la ricezione delle domande di partecipazione: 17 dicembre 1999, ore 12.00. La celebrazione delle
gare si svolgerà in seduta pubblica il 18 dicembre 1999, dalle ore 8.30 a seguire. I documenti possono essere
richiesti all’Ufficio Tecnico della Comunità Montana tutti i giorni, escluso il sabato, dalle ore 9.00 alle ore 12.00.

Arce, lì 1 dicembre 1999
IL PRESIDENTE: Geom. Luigi Germani
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LIBRI
A Sylvia
da Ted Hughes

ENRICO PALANDRI
A PAGINA 2

DIRITTI
Cittadini
del mondo?
BARTOLONI, CANTARANO, SECCI
A PAGINA 3

PSICOLOGIA
Fragili
coppie

MANUELA TRINCI
A PAGINA 4

Il «ritorno»
del Gianni Bosio

STEFANIA SCATENI

PRIMOLEVI
«L’ultimo
Natale di
guerra»
(Einaudi)
raccoglie in
un solo libro
i racconti
che Primo
Levi scrisse
nell’ultimo
decennio
della sua
esistenza.
Per la prima
volta
un’edizione
completa di
scritti che
finora si
potevano
trovare solo
in opere
separate

ARBASINO
Alberto
Arbasino
torna in
California
per un tour
«culturale»
che tocca il
nuovissimo
Getty Center
e si muove
da Malibu e
Pasadena a
San
Francisco tra
un gran
numero di
opere
splendide in
dimore
leggendarie.
«Le Muse di
Los Angeles»
(Adelphi)
racconta le
«meraviglie»
viste, che
l’autore
trasforma
anche in uno
spunto per
paragoni,
citazioni,
associazioni
e
rievocazioni
di artisti e
collezionisti
in episodi
più o meno
colti o
comici

DERRIDA
Da un
seminario
sull’ospitali-
tà del
filosofo
francese, un
libro (curato
da Anne
Dufourmant
elle) che
esplora
storia e
significati
moderni di
questa
pratica
civile: la
capacità di
accogliere e
far
convivere i
diversi. Il
libro si
intitola
«L’ospitalità»
(Baldini &
Castoldi)

R icostruire il circolo. Dopo la chiusura
«forzata» per motivi economici e orga-
nizzativi, il «vecchio» Circolo Gianni

Bosio risorgerà. Nel nuovo millennio. Una
scommessa, una sfida al moderno cortocir-
cuito della memoria, alla diffusa pratica di
rottamazione della storia, che sia con la «s»
maiuscola o minuscola. Storia e memoria di
questa Italia dove fatti, personaggi ed eventi
sono riletti, spogliati e rivestiti a ogni colpo
di tosse della cronaca e della politica.

Il Circolo Gianni Bosio è una delle orga-
nizzazioni culturali più inspiegabili della
cultura d’opposizione a Roma. Nato alla fine
del 1971 come struttura unitaria e indipen-
dente di lavoro culturale, il Circolo ha raccol-
to, studiato, fatto conoscere la cultura, la sto-
ria, la musica e le espressioni autonome del
mondo popolare e proletario, e i loro intrecci
con le culture di massa, giovanili, etniche
della società contemporanea. Il Circolo è ri-
masto attivo per più di vent’anni (negli ulti-
mi si è «espresso» esclusivamente attraverso
la rivista «I giorni cantati»), e in quei più di
vent’anni ha fatto molte cose. Ha
svolto lavoro sul campo - spazian-
do da Terni agli Appalachi - regi-
strando canzoni, storie di vita, nar-
razioni storiche, manifestazioni, fe-
ste, pellegrinaggi; ha gestito uno
spazio spettacoli in cui sono appar-
se tutte le voci significative del folk
revival (al Bosio Della Mea cantava
«Giuan te se ricordet» e il Canzo-
niere del Lazio intrecciava bidoni
alle manifestazioni operaie, taran-
telle e furia da rocker); ha creato
una scuola di musica popolare da
cui sono usciti gruppi e musicisti
affermati (in particolare un’orche-
stra straordinaria come la Bosio Big
Band di Ambrogio Sparagna). Ma,
soprattutto, il Circolo Gianni Bosio
ha inventato un modo originale di
fare storia con le fonti orali (un la-
voro riconosciuto in tutto il mondo
che ha prodotto libri, saggi, spetta-
coli), ha lavorato straordinariamen-
te sulla «cultura operaia» unendo
una grande autorevolezza accade-
mica al lavoro in «presa diretta».
Ha formato numerosi professioni-
sti della ricerca, sociologi, musico-
logi, critici e musicisti. La mancan-
za di risorse e la crisi della militan-
za hanno dato il colpo di grazia al-
la sopravvivenza del Circolo. Ma,
al tempo stesso, la difficoltà dei
tempi, con la conclamata scompar-
sa delle classi popolari che sono
sempre state il referente culturale
del Bosio, e il furore di autodissol-
vimento della sinistra (il suo refe-
rente politico), hanno dato una
spinta ai «suoi» intellettuali mili-
tanti per rilanciare la scommessa.

Un patrimonio dal valore inesti-
mabile, quello del Bosio, che per
fortuna, non è andato del tutto perduto con
la sua «chiusura». E ora, i molti «figli» illu-
stri del Circolo, sostenuti da figli e nipoti me-
no illustri ma altrettanto appassionati, vo-
gliono riprendere quell’esperienza. Finora il
lavoro di tessitura è «sotterraneo», affidato a
riunioni «preventive» tra vecchi reduci e
nuovi adepti. L’intento, naturalmente, è però
uscire allo scoperto, proporre e sensibilizzare
enti e istituti che potrebbero aiutare la rina-
scita. «L’idea è quella di rimettere insieme
queste persone in modo nuovo - spiega Ales-
sandro Portelli, una delle anime del Bosio -.
Al giorno d’oggi non è più possibile ricreare
un collettivo militante alternativo come è sta-
to il Bosio: ci vuole una struttura che si pone
nei confronti della città e delle istituzioni in
modo dialogante». Rimettere insieme le per-
sone è stato difficile? «Assolutamente no.
Quasi tutti quelli che si erano formati al Bo-
sio hanno continuato ad occuparsi delle stes-
se cose: la cultura e la musica pop, la cultura
delle classi non egemoni, la cultura orale. C’è
chi è rimasto attivo nella cosiddetta cultura
alternativa, e chi, come Ambrogio Sparagna
e Lucilla Galeazzi ad esempio, è diventato
famoso. Ma non è questo il punto. L’impor-
tante è che la storia orale, prima guardata

con sospetto ed evitata dall’accademia, ora
viene riconosciuta come una parte importan-
te del patrimonio collettivo». Vince persino
prestigiosi premi letterari, come il «Viareg-
gio» assegnato quest’anno proprio al libro di
Portelli «L’ordine è già stato eseguito». «A
parte casi personali, come il mio - aggiunge
Portelli - è la ricerca portata avanti dal Bosio
ad avere raggiunto riconoscimento e visibili-
tà. E le cose si muovono. È in corso di forma-
zione l’Associazione Italiana di Storia Orale
che a gennaio organizzerà la sua prima usci-
ta pubblica con un convegno veneziano de-
dicato a Cinema e Memoria».

Motore del «nuovo» circolo sarà l’Archivio
sonoro, il Centro di documentazione di sto-
ria e cultura popolare e orale, uno dei più
importanti d’Italia per la mole e la qualità
dei materiali. Attorno a questo nuovo cuore
del Bosio si muoveranno progetti di ricerca
(alcuni già in piedi), progetti rivolti alle
scuole, seminari, corsi. Per quanto riguarda
la musica, le idee si condensano sulla crea-
zione di uno spazio (spettacolare, didattico e

di ricerca) in cui possa passare il meglio del-
la musica italiana. Contatti e collegamenti
sono stati avviati con l’Istituto Ernesto De
Martino, il Nuovo Canzoniere Italiano, l’As-
sociazione di storia orale e l’Archivio audio-
visivo del movimento operaio. «Ognuno di
noi porterà la propria esperienza e le ricer-
che condotte individualmente - precisa Por-
telli -. Amici e colleghi del settore, tra cui
Giovanna Marini e Paolo Pietrangeli, ci aiu-
teranno a organizzare manifestazioni musi-
cali. Il nuovo Bosio dovrebbe avere la sua
prima uscita pubblica in primavera con un
concerto organizzato insieme al Teatro di
Roma». Detto questo, però, il «nuovo» Circo-
lo Gianni Bosio è ancora tutto da costruire:
manca la sede e mancano i finanziamenti.
Istituzioni locali, enti e università potrebbero
fare la loro parte per aiutare la rinascita del
Circolo Gianni Bosio. Adoperandosi perché
tutti possano accedere a un patrimonio anco-
ra vivo, prezioso per ricordare chi siamo e
per resistere alle forze che vogliono cancella-
re parti del passato o intere classi sociali. Un
patrimonio che dovrebbe entrare d’imperio
nelle scuole. Per insegnare a ricordare. E im-
parare che ricordare e resistere sono modi
per immaginare e contrattaccare.

Nel
Circolo
della
memoria

Da Johnny alla Fiat,
il cinema non dimentica

ALBERTO CRESPI

Basta sedersi alla moviola, invertire l’ordine di due inquadrature, e il
sensodiunfilmpuòcambiare.Ilcinema,artedelfintoedelmanipolabi-
le per eccellenza, fatica ancora a consolidarsi come fonte storica: nel
1968PaoloGobetti,criticoecineasta,scrivevacheifilmeidocumentari
«hannoraramente ilvalored’unafontestoricaindiscutibile,nonostan-
te l’apparenteobiettivitàdella testimonianza».CitiamoGobettiperché
il recenteTorinoFilmFestivalglihadedicatounaretrospettiva(eunvo-
lume edito da Lindau) che è sembrata contraddire l’assunto: rivedere i

film di Gobetti sulla
Resistenza-spessoco-
struiti su materiale
d’archivio-cihaspin-
to a ringraziare l’esi-
stenza del cinema,
che su quegli anni
gloriosi e drammatici
ha lasciato documen-
tifolgoranti.

D’altronde, pro-
prio Gobetti faceva

un’eccezione: laResistenza,appunto.Edelrestoilvaloredocumentario
del cinemainizianegli anni ‘30, inpaesicomegliUsa, l’UnioneSovieti-
ca, laGermanianazistaeinparteanchel’Italiafascistachesepperocom-
prenderne, e sfruttare, il potenziale propagandistico. È ovvio che i fil-
mati di quegli anni vanno studiati e contestualizzati, ma è altrettanto
innegabile che i cinegiornali Luce raccontano sul fascismo (e sul con-
sensoorganizzatointornoaMussolini)piùdimilledocumenticartacei.
Dalla Resistenza in poi, viviamo nell’epoca del cinema, e poi della tele-
visione, e ora di Internet: la memoria per immagini è ormai espansa e
frammentata, eproprioperquesto la necessitàdiorganizzarla,di archi-
viarla, di costruire percorsi capaci di «leggerla» in modo selettivo è
quantomaiurgente.

IlcitatofestivaldiTorinoèstatoundiscrimineimportante:ultimofe-
stivaldelmillennio,hachiarito inmododefinitivo(avoltevolutamen-
te, comenelcasodell’omaggioaGobetti, avoltesemplicementeassem-
blandotitoli) che il cinemaè lamemoriadelnostro tempo.Siacomein-
volontario documento di costume, sia come cosciente schedatura del-
l’esistente. Gli archivi di film (da quelli istituzionali, come lecineteche,
aquellidisettorecomel’Archivioaudiovisivodelmovimentooperaioo
l’Archivio nazionale della Resistenza al quale lavorò proprio Gobetti)
sono un patrimonio prezioso. Ma accanto alle memorie archiviate, esi-
stonoinestimabili riservedimemorieprivate.ÈquantociraccontaGui-
doChiesa, che fra i giovani registi italianiè forse il più sensibileal tema:
ha girato Il caso Martello e ora sta finalmente realizzando Il partigia-
no Johnny, dal romanzo resistenziale di Fenoglio; e a Torino ha pre-
sentato un film (realizzato in coppia con Daniele Vicari), intitolato
Non mi basta mai, sulle lotte operaie alla Fiat negli anni ‘80 (soprat-
tutto sul famoso, drammatico sciopero dei 35 giorni). Ebbene, tale

lavoro non sarebbe stato possibile senza i super8 girati in quei gior-
ni da un operaio, Pietro Perotti, che è fra i protagonisti del film.

«Pietro aveva ore di materiale filmato - spiega Chiesa - che poi ha
trasferito su video Vhs. Una testimonianza incredibile, “dal di den-
tro”, sui 35 giorni. È stata la motivazione più forte a fare Non mi ba-
sta mai, che poi contiene anche materiale della Rai, dell’Archivio
del movimento operaio e della stessa Fiat, che ci ha fornito filmati
sui corsi interni e sul lavoro alla catena di montaggio. Sì, c’è una
memoria privata diffusa, e fissata su pellicola o su video, che atten-
de solo di essere scoperta. Preparando Il partigiano Johnny ho fatto
una scoperta emozionante dalla quale vorrei trarre un documenta-
rio, per così dire, “parallelo” al film: in casa di un vecchio partigia-
no del battaglione del comandante Lampus abbiamo trovato pezzi
di pellicola in 8 millimetri girati durante la Resistenza nelle Lan-
ghe. Vi si vede il vero Nord, uno dei personaggi del Partigiano Jo-
hnny (che sarà interpretato da Claudio Amendola, ndr). È una testi-
monianza eccezionale perché i filmati sui partigiani in azione sono
rarissimi, e questi sono completamente inediti. Ne utilizzerò forse
qualche spezzone nei titoli di testa del film, ma poi bisogna trovare
il modo di renderli pubblici nella loro interezza».

Il discorso non sarebbe completo se non vi spiegassimo che Non
mi basta mai non è solo un film sul passato: i cinque ex operai Fiat
(oltre a Perotti, sono Ebe Matta, Vincenzo Elafro, Pasquale Salerno
e Gianni Usai) dei quali si racconta la storia sono tutti usciti dalla
fabbrica dopo la sconfitta sindacale del 1980 e oggi fanno i lavori
più disparati. Ebe è fisioterapista, Pasquale e Vincenzo sono nel vo-
lontariato, Gianni fa il «pescatore ambientalista» e Pietro fabbrica
pupazzi di gommapiuma e fa animazione per i bambini: tutti, sem-
pre, all’insegna di un antagonismo che non vuole arrendersi. «Non
mi interessa la memoria in sé - dice Guido Chiesa -, soprattutto
quando è legata a fenomeni di revival come i programmi di Fazio o
certi film banalmente nostalgici. Mi interessa, invece, capire il pre-
sente grazie al passato. E sono ossessionato dalla storia. Con la par-
ziale eccezione di Babylon, tutti i miei film, lunghi e corti, parlano
della storia, fosse pure quella della musica rock. È un serbatoio ine-
sauribile di racconti, di soggetti per film. Non c’è bisogno di inven-
tare nulla».

Chiesa ha perfettamente ragione quando sottolinea i diversi si-
gnificati della parola «memoria». Esiste anche una memoria son-
nacchiosa e melensa, ed è quella di Anima mia, che infiocchetta gli
anni ‘70 solo per dimenticare lo squallore del presente (e poi, ve-
drete, nel 2020 arriverà un nuovo Fazio che ci racconterà quanto
erano belli gli anni ‘90). Esiste invece una memoria che fa rima con
storia, ed è quella che va difesa. Il cinema italiano sta dando il suo
contributo. Più con i documentari (a Torino ce n’erano parecchi,
alcuni assai belli, tutti interessanti) che con i film narrativi: ma
chissà che nel 2000 l’uscita del Partigiano Johnny non sposti i termi-
ni della questione.
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I saperi
si fanno
programma
politico

Il3e4dicembreaPisaiDemocra-
tici della Sinistra terranno le as-
semblee congressuali delle Auto-
nomie Tematiche Aurora e Risor-
sa Scuola sui temi della scuola,
dell’università, della ricerca e del-
la formazione. Partecipano fragli
altri Pietro Folena, Fabio Mussi e
ilministroLuigiBerlinguer.

GIANNI ZAGATO

«I Care». La scuola, l’univer-
sità, la ricerca e la forma-
zione riguardano davvero

ognuno di noi, in qualsiasi stagio-
ne della vita. Sarà sempredi più
così, per la centralità che questi
temi sono destinati ad avere nel-
l’età della prima formazione, nelle
professioni, nel tempo libero indi-
viduale che crescerà a dismisura
con il progredire dell’innovazione
informatica e tecnologica.

«I Care». L’ha ricordato Walter
Veltroni qualche giorno fa a Bar-
biana, pensando all’originale e
moderna idea di scuola di Don
Milani e insieme al senso che oggi
vogliamo dare alla politica come
socialità, solidarietà, equità.«I Ca-
re», per quel che evoca simboleg-
gia assai bene l’appuntamento che
ci siamo dati a Pisa con docenti,
rettori, amministratori locali, inse-
gnanti e operatori scolastici, diri-
genti di partito, ma soprattutto con
gli studenti che sentiamo al centro
di quello che si sta muovendo nel-
la scuola e nell’università dietro
l’impulso dell’azione dei governi
dell’Ulivo. Pisa, città universitaria
per eccellenza, dove stretto è l’in-
treccio tra alta formazione, qualità
della presenza studentesca, peso e
ruolo della sinistra. E la Toscana,
regione che in questi anni ha spin-
to in avanti forse più di altre la
sperimentazione e l’attuazione di
politiche formative fortemente in-
tegrate con il territorio, saranno
una sede importante per dire che
in questo campo la politica di un
nuovo welfare è già iniziata.

Ora tocca a noi, al partito che
uscirà dal Congresso di Torino,
dare al grande tema dell’istruzione
e della formazione sia un nuovo
impianto programmatico sia una
nuova struttura organizzata, den-
tro la quale le autonomie temati-
che riacquistino vigore. Le elezio-
ni regionali di marzo debbono re-
care il segno, nei programmi e nel-
la selezione dei candidati, di un
investimento poderoso verso le
politiche formative. Solo così met-
teremo le riforme in cammino, dal
centro verso il territorio, verso
quella pluralità di soggetti investiti
dal mutamento di ruoli, funzioni,
professioni e prima ancora, molto
spesso, mentalità che il cambia-
mento impone. Ciò riguarda il no-
stro partito e riguarda la coalizio-
ne, come su questi temi ha riguar-
dato il programma di Prodi, la vit-
toria dell’Ulivo e l’azione, tra gli
altri, di Luigi Berlinguer in questi
tre anni.

SEGUE A PAGINA 3

«M a come, ancora si impa-
sticcano?» Una domanda
forse ingenua, ma com-

prensibile dopo un mese di battage
su stampa e televisione; le «nuove»
droghe hanno conquistato la ribalta a
causa di un fatto eclatante e tragico,
eppure tutto ciò non sembra aver fat-
to fare un passo in avanti alla preven-
zione o alla dissuasione. Gli adole-
scenti continuano a far uso di sostan-
ze (non solo di ecstasy) e non pochi

ne abusano: che fare, allora?
La prima cosa da fare è ripensare

con lucidità proprio a ciò che i media
hanno comunicato in queste ultime
settimane. A mio parere questa nuo-
va attenzione verso le sostanze e gli
adolescenti che le consumano si sta
traducendo in un drammatico passo
indietro. Infatti ha riconquistato ter-
reno una cultura perdente della pre-
venzione e dell’informazione: quella
che fa di tutta l’erba un fascio, quella

che parla di morte, puntando sul ter-
rore e non sulla crescita della consa-
pevolezza dei giovani. Moralismo e
paternalismo hanno riconquistato
spazio insperato; la droga chimica
(indistintamente chiamata ecstasy) è
ritornata a essere come l’eroina: chi
tocca muore! Questa posizione è ina-
deguata di fronte alle sfide poste dal-
le «nuove» droghe, innanzitutto per-
ché è fondata su stereotipi datati e su
informazioni assolutamente appros-

simative sulle sostanze. Una posizio-
ne del genere rischia dunque di al-
lontanare ancora di più il vasto mon-
do dei consumatori di droghe chimi-
che da un mondo adulto avvertito
come ignorante, giudicante e sempli-
ficante.

La seconda ragione che conduce a
un passo indietro è a mio giudizio lo
spostamento dell’attenzione dalle
persone alla sostanza. Anche questo
rischia di essere un errore grave per-

ché comporta un messaggio disinfor-
mativo: decisiva è la sostanza che as-
sumi, non la quantità, non le modali-
tà con le quali la assumi, non le cir-
costanze esterne e le condizioni di
salute della persona che ne fa uso,
non l’associazione con altre e diverse
sostanze. Le pasticche sono killer in
quanto tali e tutto il resto non conta;
anzi, chi parla di effetti delle droghe
o di precauzioni per non farsi male
rischia l’accusa di collusione con gli
spacciatori. Non sono ancora noti i
risultati delle analisi tossicologiche
effettuate dopo la morte del giovane
bresciano. Tuttavia dovrebbe far ri-
flettere il fatto che tanti giovani,
quella sera, hanno assunto le stesse
sostanze comprate dal medesimo for-
nitore; solo Jennick è morto, perché?
Nella risposta a questa domanda sta
la possibilità di continuare e fare una
corretta informazione e prevenzione
contro il rischio droga.

Il «chi tocca muore» rischia di di-
ventare un messaggio assolutamente
non credibile per tutti quei giovani
che ogni fine settimana assumono
droghe chimiche senza lasciarci la
pelle. E questo può far diventare non
credibile ogni messaggio di avverti-
mento proveniente dal mondo adul-
to. Semplificare, in questo caso, ri-
schia di fare più danni che altro. Per-
ché i pericoli e i danni conseguenti
all’assunzione sconsiderata di queste
sostanze possono essere anche gravi,
ma chi ne parla deve essere compe-
tente e credibile. Ecco allora una del-
le possibili risposte alla domanda ini-
ziale: i media non sono il luogo più
adatto per combattere la cultura delle
droghe. Innanzitutto perché spesso
fanno un’informazione non corretta;
guardate per esempio le tabelle di
giornali e tv delle scorse settimane:
alla voce «effetti» troverete non rara-
mente quelli che in realtà sono i ri-
schi e i danni causati da un abuso di
ecstasy. In secondo luogo la comuni-
cazione pubblica è costruita e realiz-
zata dagli adulti, senza la possibilità
di un reale confronto con chi ne frui-
sce, senza possibilità di domanda o
di replica e finisce così per rappre-
sentare le ansie e le prescrizioni degli
adulti. Nella migliore delle ipotesi, si
tenta di dissuadere utilizzando stru-
menti, come la campagna pubblicita-
ria, pensati in realtà per persuadere.

L’esperienza che alcune associa-
zioni da anni conducono nei luoghi
di vita dei più giovani dice invece
che la prevenzione va fatta all’inter-
no del piccolo gruppo di pari. È da lì
che nei fatti proviene la quasi totalità
delle informazioni (esatte o meno)
sulle droghe, sui loro effetti e sui ri-
schi che si corrono.

Lì, a scuola come sulla strada, de-
vono arrivare coetanei o giovani-
adulti credibili. Credibili proprio
perché non giudicanti a priori e per-
ché competenti: sanno davvero cosa
siano le droghe (ciascuna differente
dall’altra) e sanno costruire una rela-
zione positiva con gli adolescenti.
Forse qualche risultato in più si po-
trebbe ottenere.
*segretariodiComunitàNuova

l’associazionedidonRigoldi
Coordinaunprogetto

diprevenzione
nellescuolesuperioridiMilano

L’esperienza nelle superiori milanesi: la prevenzione
ha successo non se si punta sulla carta del terrore
ma su quella della consapevolezza degli adolescenti
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Ricominciamo dalla scuola... pubblica
ENRICO PANINI Segretario generale Cgil Scuola

S ento il bisogno che il Governo
con un messaggio forte al Paese
risottolinei l’impegno verso la

scuola pubblica, per la sua trasforma-
zione, per il valore degli investimenti
in istruzione. Si rischia, infatti, che il
pressing in corso sulla scuola privata,
da parte di alcune forze, faccia passa-
re in secondo piano questo impegno o
comunque ne tolga certezza ai citta-
dini.

Noi siamo per una scuola pubblica
di qualità. Rappresenta un valore
fondamentale per il nostro futuro il
fatto che bambine e bambini di diver-
sa estrazione e razza convivano e cre-
scano insieme nelle classi. In una fase
dello sviluppocheguardaallaglobali-
tà, molti sono spinti a ricercare le pro-
prie sicurezze in un apparente gruppo
dieguali e lasocietàrischiadi segmen-
tarsi per corpi che non comunicano.
Tutti i giorni la scuola pubblica dimo-
stra che è possibile fare inaltromodoe

checrescereinsiemeserveancheavin-
cere la paura di perdere le proprie ra-
dici nel villaggio globale. Le cose che
questi bambini studiano sono offerte
con l’occhio critico di chi fornisce ele-
mentidi conoscenzama,contempora-
neamente, lavora per sviluppare il lo-
ro senso critico, la ricerca continua, la
disponibilità a mettersi sempre a con-
fronto.

Va ribadito e valorizzato il compi-
toche lanostraCostituzioneaffidaal-
la Repubblica nelmomento incui le fa
obbligo di istituire scuole di ogni ordi-
ne e grado in tutto il territorio nazio-
nale. Quella previsione non fu solo il
frutto della necessità di mettere sicure
barriere, a partire dall’istruzione, af-
finché il totalitarismo non potesse più
ritornare ma contiene una consape-
volezza non contingente: quando la
Repubblica abdicasse alla sua funzio-
ne primaria in materia di istruzione il
brodo di cultura della separazione ne

trarrebbesicuroalimento.
In quelle scuole devono lavorare

donne e uomini qualificati, ricono-
sciutievalorizzatiperl’altovaloreso-
ciale del proprio lavoro ai quali non si
chiede nessungiuramentosenondies-
sere coerenti con il loro senso di re-
sponsabilità, la loro deontologia, i va-
lori condivisi dalla comunità nazio-
nale.

Questa è la scuola pubblica: una
piazza grande, un crocevia dove ci si
incontra e dove si cresce insieme. È, e
deve essere sempredipiù,un fattoredi
libertà e di mobilità, perché come ci
conferma l’indagine delCede il livello
di redditoed il titolodi studiodeigeni-
tori è ancora rilevante per il successo
scolastico. E la scuola pubblica deve
rivolgersi anche a quei milioni di
adulti che da troppo tempo hanno in-
terrotto ogni rapporto con lo studio,
con il sapere. Inparticolareaqueidue
milioni (l’equivalente di una città di

grandi dimensioni) che non riescono
nemmenoafarelalorofirma.

Questi valori devono respirarsi
nellanostrasocietà,devonoesseretra-
dotti coerentemente in ogni azione di
governo o amministrativa, ogni citta-
dino deve sapere e cogliere continua-
mente che istruzione e formazione so-
no investimenti essenziali, valori irri-
nunciabili.Einsistosulcontinuamen-
te perché, se è una gran fatica un pro-
cesso riformatore, il lavoropiù delica-
to comincia dopo, come ci insegnano i
destini quasi opposti di due riforme
importanti: l’istituzione della scuola
media unica e la riforma della scuola
elementare. Per queste ragioni trovo
inaccettabile, in materia di istruzio-
ne, ogni idea di sussidiarietà fra pri-
vato e pubblico perché con la sussidia-
rietà si chiede alla Repubblica di
abdicare ad un suo preciso compito e

SEGUE A PAGINA 3
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LE FRASI EVASIONE FISCALE

Ma dalla Spagna arrivano nuovi guai
Sotto accusa con Previti per Telecinco“I Ds i mandanti?

Credo che sia
di un’evidenza solare
Chi sono i beneficiari
dell’azione politica

dei giudici politicizzati?

”

“Le parole di Veltroni
Angius e Mussi

sono un manuale
di scuola comunista:
far fuori l’avversario

con ogni mezzo

”

“...Noi attacchiamo
pochi giudici:

quelli che
si sono fatti

braccio armato
della sinistra

”

“Sono una persona
rispettosa delle istituzioni

Gli azzurri volevano
manifestare, ho detto
no perché ho fiducia

nella magistratura

”
MADRID In Italia la polemica diven-
ta esplosiva, ma è dalla Spagna che
parte l’ultimo «siluro» giudiziario per
il Cavaliere. Silvio Berlusconi e Mar-
cello Dell’Utri sono stati accusati da
un procuratore spagnolo di evasione
fiscale e falso nell’ambito dell’inchie-
sta sull’emittente Telecinco. Carlos

Castresana ha individuato sei capi
d’accusa per evasione fiscale e altret-
tanti per falso. Secondo il procuratore
l’entità della frode è di 15 miliardi di
pesetas (circa 170 miliardi di lire).

Nel fascicolo, che sarà aggiunto alla
richiesta che il giudice Baltasar Gar-
zon invierà al Parlamento Europeo, il

procuratore aggiunge che i fatti attri-
buiti a Berlusconi e Dell’Utri «sono
estranei alle loro funzioni parlamen-
tari europei e precedenti alla loro ele-
zione». Garzon ad ottobre aveva chie-
so la sospensione dell’immunità par-
lamentare per Berlusconi per presun-
ta evasione fiscale nella gestione di
Telecinco. Il magistrato aveva anche
chiesto la sospensione dell’immunità
per Dell’Utri perché sarebbe stato
coinvolto nella vicenda come presi-
dente di PubliEspana.

Durissima anche in questo caso la
replica del leader di Forza Italia. «Non
solo le ipotesi di reato sono totalmen-
te infondate, ma è assolutamente in-
discutibile la mia estraneità a qualun-
que fatto amministrativo e fiscale di
Telecinco. «Telecinco - sottolinea Ber-
lusconi in una nota - è una delle cen-
tinaia di società in cui esistono parte-
cipazioni di minoranza del gruppo Fi-
ninvest. In Telecinco, come nelle al-
tre società, non ho mai partecipato ad
alcun incontro o discussione o delibe-
ra avente ad oggetto problemi conta-
bili, amministrativi e fiscali, né ho
mai assunto decisioni in tali settori».

E anche in questo caso, i “forzisti”
si dicono solidali con il loro leader.
«Sembra evidente per tempismo e per
contenuti che l’iniziativa spagnola è
un annesimo favore reso agli amici
del Pool di Milano. Sostenere che esi-
stono fondati sospetti di finanzia-
menti illegali senza indicare date, im-
porti e nome dei beneficiari - afferma
il responsabile giustizia di FI, Donato
Bruno - vuole significare colpire senza
dare la possibilità di difendersi».

«C’è da rimanere allibiti - si legge
invece in un comunicato della Finin-
vest - di fronte al documento con cui
il procuratore di Madrid Carlos Ca-
stresana chiede la revoca da parte del
Parlamento europeo dell’immunità
parlamentare per gli onorevoli Silvio
Berlusconi e Marcello Dell’Utri». Il
Gruppo ribadisce inoltre «la totale
correttezza dei propri comportamenti
in tutta la vicenda Telecinco».

Dell’esistenza di una «cupola giudi-
ziaria europea», riferendosi all’inizia-
tiva del giudice Garzon, ha parlato
anche il segretario del CCD Pierferdi-
nando Casini nel corso della confe-
renza stampa con Fini.

Berlusconi: Ds mandanti
delle Procure giacobine
Caso giustizia, show del Cavaliere alla radio
STEFANO DI MICHELE

ROMA Berlusconi ha due argomenti
di fronte ai quali non si tiene - i comu-
nisti e i magistrati; e ne ha un terzo
davanti al quale non si tiene ugual-
mente - se stesso. I primi lo fanno in-
cazzare, l’altro lo esalta. E se tutto
questo si combina con un microfono,
ecco «Radio anch’io» di ieri, «ore nove
dieci minuti tre secondi», come an-
nuncia il conduttore, «dottor Vianel-
lo» nella vulgata del Cavaliere: un ca-
podanno anticipato di botti e fuochi
d’artificio, solo di tanto in tanto che-
tato quando Silvio parlava appunto di
se stesso, volentieri in terza persona,
dunque il «cittadino Berlusconi, che è
il leader di una forza politica, che è co-
lui che ha creato un grande gruppo che
concorrre al benessere del paese, che
dà lavoro a tanti giovani». Veniva l’i-
stinto di mettersi in piedi sull’attenti.
Ma purtroppo, contro la meraviglia del
genio italico, ecco giudici e comunisti.
E qui, il «cittadino Berlusconi» ecc.
ecc. ha dato decisamente il meglio.
Anche perché è incappato in alcuni
ascoltatori per niente intimoriti e con
pepate domande sulla punta della lin-
gua. Del resto, basta appena instra-
darlo sull’argomento che va come un
bolide. Un accenno: ehi, i giudici..., e
via che parte!

Già nel prologo il Cavaliere aveva
messo del suo, gasato e pimpante, con
quei magistrati che «hanno un passa-
to che parla per loro» e con «l’Italia
che è vista quasi come la Colombia»,
per non dire di quelli di «Repubblica»,
«gazzetta giustizialista», dove «hanno
barattato l’impunità del loro editore
offrendosi a questo partito dei giudici
giacobini». Poi, a dare fuoco alle pol-
veri, è la signora Antonietta da Tori-
no. L’ascoltatrice, «attaccando così la
magistratura...»; Silvio, «io non ho at-
taccato...»; Antonietta, «mi lasci fini-
re...», e insomma, per farla breve: con-
tinuando a fare così, non pensa che
possa «perdere del consenso»? Berlu-
sconi, va detto, al consenso tiene forse
quanto ai capelli, essendo entrambe le
cose seguite con la dovuta apprensio-
ne, e salta su: «La signora si schiera
con la menzogna di chi dice che io o
Forza Italia o il Polo attaccano conti-
nuamente la magistratura», ma quan-
to mai!, «questa è la grande menzogna
che la sinistra, maestra in menzogne,
continua a propalare». La faccenda, si
sappia, sta così: «Noi attacchiamo po-
chi giudici, che si sono fatti braccio ar-
mato della sinistra per spianare alla
sinistra la conquista del potere». Ci

hanno provato, i togati comunisti, co-
dice penale e Lenin, facoltà di giuri-
sprudenza e Frattocchie, ma al dunque
«è arrivata Forza Italia, è arrivato Ber-
lusconi, e questo non è stato possibile,
e allora gli stessi magistrati sono ridi-
scesi in campo», tale e quale lui, sceso
in campo, «aprendo un’offensiva sen-
za precedenti nella storia della Repub-
blica... un’offensiva tesa a far fuori
dalla scena politica anche questo nuo-
vo ostacolo che si frapponeva tra loro e
il governo...». Diobono, e chi li man-
dava ‘sti assatanati? «Questa sinistra,
dando così cattiva prova al governo,
continua a sostenere questa parte della
magistratura. E viste le dichiarazioni
di D’Alema, di Veltroni, di Folena, di
Mussi, di Angius, che hanno dimostra-
to che c’è una collusione diretta e pre-
cisa. Ma non voglio arrivare...». Non
si saprà mai dove non voleva arrivare,
il Cavaliere, perché il conduttore,
«dottor Vianello», opportunamente lo
blocca (ci proverà altre volte, quasi
sempre inutilmente): quando dice col-
lusione cosa intende, che quei nomi
sono i cosiddetti mandanti? A Berlu-
sconi la cosa deve sembrare chiara co-
me un comunicato del senatore La
Loggia. E infatti: «Credo che sia di
un’evidenza solare...». E va, come si
dice, a spiegare: «D’Alema ha detto
che non c’è la volontà della sinistra

dentro quanto succede a Milano contro
il capo dell’opposizione». Appunto.
Ma a Silvio non la si fa. «Bene, ma chi
sono i beneficiari di questa azione po-
litica dei giudici politicizzati, di quello
che tutti ormai chiamano il partito

delle procure giacobine?». Poi un fre-
mito: «Le dichiarazioni di Veltroni, di
Angius, di Mussi, costituiscono un ve-
ro manuale pratico della scuola comu-
nista, quella di far fuori con tutti i
mezzi l’avversario politico», roba che,

diciamolo, stampata sta bene su un
manuale scolastico di Berlinguer...

Sospira, il Cavaliere, a riprova di
tanta subdola attività: «Anche questa
signora è caduta nella mistificazione
che hanno fatto», e giù assicurazioni
che lui «ha sempre difeso la magistra-
tura», la porta in palmo di mano, «la
sua imparzialità, la sua funzione es-
senziale», anzi che no. Il conduttore
prova a fare come nei tribunali, se non
fosse irriguardoso dirlo, quando il giu-
dice invita l’avvocato a stringere. Mac-
ché, «non c’è bisogno di essere brevi,
bisogna che la gente capisca, la gente
continua a ripetere cose che sono men-
zogne». Finalmente riesce a mettere
becco Gianfranco da Battipaglia, che
ardimentoso dà ragione alla signora
Antonietta, «lei attacca anche gli
ascoltatori», e si sente un borbottìo di
replica, «ecco il tipico prodotto della
scuola comunista» - sarà allievo di
Mussi, il signore di Battipaglia, che
sciaguratamente precisa: «mai votato
per il Pci», però avrebbe lo stesso da ri-
dire sulla pensata del tempo che vide
Previti ministro, e il borbottìo risale,
«avvocato valentissimo». Alessandro
da Latina consola un po’ il Cavaliere,
«mi ritengo di sinistra» ma soffre per-
ché a ogni elezione «Berlusconi ha dei
richiami da parte della magistratura».
Al diretto interessato non pare vero di

avere qualcuno cui dare ragione,
«un’altra menzogna corrente è che io
vorrei l’impunità e che i cittadini non
fossero uguali davanti alla legge...
Credo che sia esattamente il contra-
rio», e confida che «con 350 mila no-
tizie di reato comunicati alla procura»
si «va a riesumare» una faccenda di
tredici anni fa. «Se invece di Berlusco-
ni ci fosse stato un cittadino qualun-
que, la procura avrebbe fatto pressione
per indurlo ad accettare i benefici della
prescrizione, per non avere un altro
processo che si aggiunge agli altri».
Ma l’ennesima fitta di dolore arriva da
Maria Antonietta di Roma, «prima vo-
tavo per lei, ma adesso veramente mi
sento un po’ in imbarazzo», e Silvio
soffre, non le dà della comunista per-
ché non si sa mai, ma per come stanno
le cose «signora, le consiglio davvero
di non votare per me», ma cosa perde,
però, «un cittadino che ha da pensare
a un partito politico, al programma
prossimo da presentare agli elettori,
che è pieno di un lavoro incredibile e di
altri procedimenti fasulli», e dunque
persona tanto impegnata e tanto pre-
sa, «non pensa che il tentativo di inse-
diare la mia serenità e di sequestrare il
mio tempo sia un tentativo grave per
chi ha questa responsabilità, indicato
come rappresentante da milioni e mi-
lioni di persone?». Comunisti e amici

dei comunisti, quei giudici, e fanno
pure perdere tempo, «si immagina il
tempo che mi è stato sottratto, a me, a
me che dovrei prepararmi a rispondere
a tutte le esigenze della politica?»

C’è Mario da Milano che invece il
Cavaliere lo ama davvero, «capacissi-
mo come lei è», e forse l’ingrato paese
non lo merita, «lei è fuori luogo», e al-
lora «torni con noi ad essere l’uomo
splendido quale lei è». Troppa grazia,
davvero, e infatti Silvio ha quasi un
mancamento, e mette una (metafori-
ca) mano sul cuore, «guai a lasciare il
campo, è quello che vogliono i nostri
avversari». L’«uomo splendido», in-
somma, è giusto che se lo goda l’intera
nazione, non solo gli estimatori mene-
ghini. Dalla giustizia (giustizia, poi;
giudici comunisti, soprattutto) si passa
a Storace, alla legge elettorale, «in For-
za Italia crescono i favorevoli al mo-
dello tedesco», alla droga, «parliamo
di pensioni, di lavoro, di tasse», im-
plora il Cavaliere - ma il tempo lo ha
sprecato quasi tutto sui giudici e sui
diesse mandanti. Chiama Viviana da
Chiavari, solidale, «salute e forza d’a-
nimo per combattere ciò che sta com-
battendo». Berlusconi garantisce: «Le
avversità mi esaltano». Il «dottor Via-
nello» chiude la trasmissione. Manca-
va Tognazzi: sarebbe stata una cosa
splendida...
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Il gruppo l’Espresso querela
«Offesa intollerabile»
ROMA Il Gruppo Editoriale L’Espresso, editore del quotidiano
«La Repubblica», presa visione delle dichiarazioni di Silvio Ber-
lusconi a «Radio anch’io», ritiene «che esse costituiscano una
gravissima, insensata e intollerabile offesa alla onorabilità della
società editrice, del giornale, dei singoli azionisti, della direzio-
ne e dei giornalisti della «Repubblica». Ha dato perciò manda-
to ai suoi legali di presentare querela per diffamazione contro
Silvio Berluscioni, che verrà chiamato a risponderne in sede
giudiziaria». Durante la trasmissione su Rai 1, Berlusconi aveva
detto: «C’è un giornale che ha barattato l’impunità del suo
editore, parlo della Repubblica, offrendosi a questo partito dei
giudici giacobini come la gazzetta giustizialista che sostiene
sempre le loro posizioni. Continuano a raccontare ciò che in-
vece gli italiani sanno». Durante la trasmissione, un’ascoltatri-
ce ha detto: «Io votavo per lei, ora sono in imbarazzo». «Non
voti per me», ha replicato il Cavaliere, «ma si affidi ai profes-
sionisti della politica. Voglio farle sapere che mi sono indigna-
to perché mi sono trovato sul banco degli imputati al posto di
quelli che fecero una pastetta».

DALLA REDAZIONE
PAOLO SOLDINI

BRUXELLES Doveva essere una
marcia trionfale, coronamento d’u-
na geniale strategia di espansione
per fare della Balena europea l’asso
pigliatutto del moderatismo conti-
nentale. E invece il Grande Appun-
tamento che il Partito popolare eu-
ropeo ha fissato per domani a Bru-
xelles onde cooptare nel suo seno il
partito di Silvio Berlusconi si va fa-
cendo sempre più imbarazzante. Al
punto che, se questa prospettiva
non fosse ancor più imbarazzante,
qualcuno potrebbe esser tentato di
rinviare ancora una volta, come av-
venne già in ottobre, la riunione del
bureau cui spetta la decisione.

Il paradosso è che le difficoltà
stanno arrivando, in queste ultime
ore, proprio da Madrid e da Berlino,
ovvero dalle due capitali nelle quali
la brillante operazione Forza Italia
era stata concepita per essere poi
imposta alle altre componenti del
Ppe. Dalla Spagna, dopo il sì del «fi-

scal» anticorruzione madrileno al
giudice Garzon per l’inchiesta sugli
imbrogli fiscali a «Telecinco», si sta
allungando fino a Bruxelles l’incubo
di un Parlamento europeo chiamato
a votare la richiesta di ritirare l’im-
munità parlamentare al nuovo ade-
pto e al suo fedelissimo Marcello
Dell’Utri. Un voto in cui il Ppe po-
trebbe vedersela brutta, rischiando
di pagare l’ingordigia acchiappatut-
ti con una salata sconfessione, favo-
rita, magari, dalle proprie compo-
nenti (e ce ne sono) più sensibili al-
la questione morale.

La botta dalla Germania è di altra
natura, ma potrebbe rivelarsi, alla fi-
ne, altrettanto devastante. La peno-
sa «confessione» con cui Helmut
Kohl ieri ha ammesso di aver sapu-
to, a suo tempo, di una contabilità
«nera» per la sua Cdu rischia di al-

lungare una brutta ombra anche
sull’operazione Berlusconi nel Ppe
di cui lui, insieme con José Maria
Aznar, è stato lo sponsor. Nel giro di
dubbie frequentazioni dell’ex can-
celliere con il mondo della finanza e
dei grandi affari c’è un uomo, il ma-
gnate televisivo Leo Kirch, che è no-
toriamente legato, con trame che
hanno sollevato parecchie curiosità
di inquirenti fiscali e funzionari an-
titrust, a Silvio Berlusconi. In ogni
caso, i molti dubbi che dentro il
Ppe, specie nelle sue componenti
nordiche e a prescindere dalle prefe-
renze politico-ideologiche, si erano
già manifestati in passato sull’op-
portunità di «mettersi in casa» per-
sonaggi quanto meno chiacchierati,
paiono destinati a moltiplicarsi nel
momento in cui si viene a sapere
che anche lo sponsor dell’operazio-

ne ha qualche peccato da farsi per-
donare. Senza contare l’effetto sul-
l’opinione pubblica tedesca, un as-
saggio del quale fornisce, nel nume-
ro in edicola, lo «Spiegel», ricordan-
do impietosamente le molte inchie-
ste, e per reati ai tedeschi particolar-
mente indigesti come quelli di ma-
fia, che aleggiano sulle teste di
diversi parlamentari europei di For-
za Italia.

Per quanto è dato sapere, Kohl,
messo ko dalle rivelazioni sullo
scandalo di casa sua, avrebbe rinun-
ciato, domani, a fare dichiarazioni
sull’allargamento a Forza Italia. Ber-
lusconi, che nelle ultime ore si sa-
rebbe visto a lungo con il presidente
del gruppo popolare al Parlamento
europeo Hans-Gert Pöttering, inve-
ce sarebbe intenzionato a parlare,
magari per denunciare, anche qui a

Bruxelles, un «complotto dei giudi-
ci» al quale potrebbe aggiungere, ol-
tre all’odiata Procura di Milano e a
Garzon con il quale se l’è già presa
ieri, anche il magistrato di Stoccarda
che sta indagando sullo scandalo
della Cdu. L’operazione Berlusconi,
insomma, rischia di essere un disa-
stro sul piano dell’immagine. Più
difficile valutarne l’impatto sotto il
profilo politico. Il Ppe, spostandosi
decisamente a destra, si rafforza sul-
l’area di opinione più laica e più li-
berista in economia. Ma potrebbero
avere un peso, presso larghi settori
di opinione pubblica europea, le
obiezioni delle componenti popola-
ri che considerano il nuovo acqui-
sto estraneo alla propria tradizione,
se non esplicitamente nemico. Se-
condo quanto si è saputo ieri a Bru-
xelles, la Cda, il partito democristia-

no olandese, avrebbe elaborato un
documento durissimo contro Berlu-
sconi e Forza Italia, in cui fra l’altro
si denuncerebbero il loro neoliberi-
smo antisociale e la loro scelta di al-
leanza con la destra. Orientamenti
che perfino Rocco Buttiglione, in
una lettera inviata qualche giorno
fa al praesidium del Ppe, aveva giu-
dicato non in linea con le tradizioni
popolari.

Il documento olandese farebbe da
base alla discussione che domani,
prima della riunione del bureau,
avrà luogo nella riunione del cosid-
detto «gruppo Athena», quello cioè
in cui si sono raggruppati i partiti
popolari e democratico-cristiani di
ispirazione sociale. Si prevede che i
rappresentanti di «Athena», circa
un 30% del totale, voteranno tutti,
nel bureau, contro l’adesione di For-

za Italia.
I popolari italiani il loro «no» lo

hanno già anticipato nei giorni
scorsi e ieri lo hanno ribadito con il
segtretario Pierluigi Castagnetti e
con il ministro per le Politiche co-
munitarie Enrico Letta. Il primo ha
sostenuto che lo spostamento a de-
stra del Ppe, «un partito fondato dai
democratici cristiani in cui essi sono
ora una minoranza», lascia al centro
uno spazio politico che viene occu-
pato da altri: in questa chiave, se-
condo il segretario del Ppi, andreb-
bero viste anche le iniziative dei so-
cialisti alla ricerca di una Terza via
che, secondo Castagnetti, negli an-
ni passati si identificava con l’eco-
nomia sociale di mercato della poli-
tica democristiana. Letta si è detto
«angosciato» per la deriva che il Ppe
pare destinato a prendere con l’ade-
sione di Forza Italia. «Prima ancora
che l’ingresso di Berlusconi sia for-
malizzato - ha detto - è già evidente
quale sia il suo obiettivo: vuole usa-
re sui temi della giustizia il Ppe co-
me finora ha usato Forza Italia».

IN PRIMO PIANO

L’imbarazzo del Ppe: come cooptare Forza Italia?
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Guzzanti a scuola da Arthur Penn
Il grande regista Usa porta l’Actor’s Studio al Teatro di Roma

Crisi cardiaca sul palcoscenico
Ricoverato Jean Paul Belmondo

CRISTIANA PATERNÒ

ROMA Uno scialle, un cappotto, una
sedia, un bicchiere di bourbon... un og-
getto qualsiasi che diventa «invenzio-
ne» nelle mani di un attore. Emozioni
in disordine che possono (devono?)
anche fare a meno delle parole perché
il testo, spesso, ti riempie solo la bocca
fino a soffocarti. Anarchia che produce
affascinanti geometrie. Ruoli di potere
che si rovesciano. Giochi di ruolo im-
prevedibili anche per chi li gioca.

Arthur Penn e il Metodo. Per venti-
cinque attori italiani, giovani o meno
giovani, appena usciti dall’accademia o
magari già affermati come Sabina Guz-

zanti, a lezione insieme ai suoi colleghi
meno noti, novembre deve essere stato
un mese magico. Due prove a settima-
na, per tre settimane, in puro stile
Actor’s Studio con l’uomo che ha diret-
to La caccia e Piccolo grande uomo. Un
uomo mingherlino, affettuoso, che
emana serenità ad ogni gesto. Che a
77 anni, con le scarpette da pugile e
l’aria da bel ragazzo, si muove tra i
suoi allievi come un fratello maggiore.
Hollywood gli ha voltato le spalle da
tempo ma l’Italia, il paese dove venne
a ventisette anni con una borsa di stu-
dio per l’università di Perugia, stavolta
lo sta riempiendo di omaggi: prima la
retrospettiva di Pesaro, ora questa
grande iniziativa del Teatro di Roma.

Oltre al laboratorio per attori aperto al
pubblico, una conversazione curata da
Goffredo Fofi e una rassegna di film.

Ma bisogna vederlo in azione, Ar-
thur Penn, per capire la sua personale
versione del metodo. Considera attore
e regista allo stesso livello, li fa dialo-
gare da pari a pari, ascolta moltissimo.
È l’esatto contrario dell’hitchcockiano
«gli attori sono bestiame». Ma anche
del «dispotismo» di Lee Strasberg che,
racconta, terrorizzava gli allievi. Penn
interviene pochissimo. Ma dà indica-
zioni folgoranti. Come quando incita i
due che fanno vittima e carnefice se-
condo Pinter a scompaginare. «Per
scoprire qualcosa di diverso dentro al
personaggio bisogna andare oltre: in-

vertire i ruoli spesso aiuta».
Lui, all’Actor’s Studio ci arrivò negli

anni ‘50, in piena era Strasberg. «Lavo-
ravano in modo intimo, senza troppe
domande. Non facevano affidamento
sul linguaggio. Non partivano dalle
battute, ma dalla vita». Life, vita, è una
parola che torna spesso nei consigli di
Penn. «La vita è disordine, uno dice
una cosa e intende l’opposto. L’attore
non deve replicare in modo inerte le
indicazioni del drammaturgo, deve
collaborare col drammaturgo, inventa-
re».

E liberarsi dal testo vuole dire anda-
re oltre. Ma anche trattenere l’emozio-
ne e farla montare lentamente. Senza
gesti teatrali. Appunto.

BREST L’attore francese Jean
Paul Belmondo è stato colpi-
to da un attacco cardiaco nel-
la tarda serata di ieri a Brest
mentre era impegnato in una
rappresentazione teatrale.
Belmondo, 66 anni, è stato
trasportato d’urgenza in
ospedale. L’attore è piombato
a terra dietro le quinte dopo
avere recitato in scena per
quasi un’ora il ruolo princi-
pale di «Frederick ou le Bou-
levard du Crime».

Alcuni testimoni presenti
in sala hanno raccontato che
nel corso della rappresenta-
zione ad un certo punto si è

percepito come uno «sbanda-
mento» nella recitazione del-
l’attore e una sorta di imba-
razzo fra i suoi colleghi sulla

scena. A quel punto Belmon-
do si è ritirato verso le quin-
te, prima di cadere a terra
esanime.

La direzione del teatro di
Brest ha immediatamente
chiesto se fra il pubblico ci
fosse un medico e l’attore è
stato portato in ambulanza
in ospedale. Al momento si
ignora se in quei frangenti
Belmondo fosse cosciente o
meno. L’ospedale, a tarda
notte, non aveva ancora dif-
fuso alcun bollettino medico,
limitandosi a confermare sol-
tanto l’avvenuto ricovero
dell’attore.

Jean Paul Belmondo

«LA SQUADRA»
SET SULLA STRADA

Un commissariato
finto in periferia
tra pusher veri
e ladruncoli...
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Città
fiction
Città
fiction

Renato
Carpentieri
A sinistra
un’immagine
di Napoli.
In basso Ilaria
D’Elia.
A fondo pagina
un’immagine
di un film
di Bandinelli

IL CAST

E Carpentieri
diventa
commissario

VITO FAENZA

NAPOLI Cinquanta persone li
hanno circondati e minacciati.
Temevano fossero veri poliziotti
che stavano riprendendo gli spac-
ciatori di droga con una telecame-
ra sistemata su una «volante». È
accaduto a Napoli, nel quartiere
di Scampia, nei pressi delle «Ve-
le», dove una troupe di Rai3 stava
girando alcune scene per la nuova
serie che racconterà storie tratte
dalla cronaca e che ha come cen-
tro un commissariato della Polizia
di Stato. Non sono mancati attimi
di tensione, non fosse altro per-
ché qualche mese fa nella stessa
zona una volante che stava effet-
tuando l’arresto di tre spacciatori
venne circondata e gli agenti ag-
grediti. Dopo qualche discussione
l’«equivoco» è stato chiarito. La
nuova serie, La Squadra, che an-
drà in onda dal 21 gennaio in pri-
ma serata su Raitre, si è calata co-
sì, immediatamente, nella realtà
che si propone di raccontare. Lo
studio dove saranno prodotte le
52 puntate, è stato, infatti, allesti-
to in una struttura in disuso di Pi-
scinola, messa a disposizione dal
comune di Napoli, alla periferia
settentrionale della città.

Una scelta coraggiosa quella di
sistemarsi in quella zona, ha sot-
tolineato il direttore di Raitre,
Francesco Pinto, ma che, per la
prima volta, collega due realtà al-
trimenti lontanissime. «Poteva-
mo scegliere di realizzare questa
nuova serie negli studi, lavoran-
do per così dire al chiuso, invece
abbiamo voluto calarci nella real-
tà, anche perché in questa realtà
le nostre attività porteranno an-
che dei benefici». La struttura, di-
ventata un vero e proprio com-
missariato, sorge in una delle zo-
ne calde della «malanapoli». A
cento metri, ad esempio, c’é un
contrabbandiere che vende le si-
garette nascondendole sotto sac-

chetti della nettezza urbana, ven-
duti in offerta speciale (3 pacchi a
sole 5.000 lire); poco distante,
sotto il ponte della metropolita-
na c’é una specie di bazar di ri-
cambi d’auto di provenienza so-
spetta; due incroci più in là la se-
ra, e non solo di sera, c’é il punto
di incontro degli spacciatori.

Gli autori della serie (la Pear-

son la stessa che produce Un posto
al sole) hanno a disposizione
molto materiale per costruire le
proprie storie ed il fatto di essersi
andati a collocare nell’occhio del
ciclone non li spaventa affatto,
anche se il gioco degli equivoci
rischia di sfondare nel paradosso:
non sono stati pochi gli abitanti
che hanno pensato che davvero

fosse stato aperto un nuovo com-
missariato.

«Non racconteremo, però, epi-
sodi avvenuti solo a Napoli - pre-
cisa Pinto - ma saranno descritti
episodi avvenuti in tutto il paese.
Il primo riguarderà, ad esempio,
il caso di una rapina al supermer-
cato (fatto accaduto qualche me-
se fa in Lombardia ndr). Gli altri:
alcuni casi di pedofilia, omicidi,
sequestri di persona». Lo scopo è
quello di descrivere in maniera
normale cose normali che la gen-
te ascolta al telegiornale. «Princi-
palmente - prosegue Pinto - vo-
gliamo raccontare la vita dei poli-
ziotti, persone in prima linea
contro il crimine, che lavorano
in silenzio, sono mal pagati, ma
che nonostante tutto continuano
ad impegnarsi con dedizione e
sacrificio»

Recuperato l’impasse iniziale, il
quartiere ha reagito bene all’ini-
ziativa, addirittura quasi con en-
tusiasmo. Tutti, proprio tutti,
ora, se si chiedono informazioni
sugli «studi», ti mandano dritti
alla struttura che é diventata, per
loro, «la Rai». S’è messo in moto
anche l’indotto economico: la

pizzeria di fronte agli studi offre
il pranzo a prezzi contenuti
(15.000 lire), il bar sforna caffé e
bevande a più non posso tanto
da rendere praticamente inutili le
macchinette automatiche instal-
late nei locali della direzione; e la
ragazza che serve al banco è ben
felice se viene chiamata a portare
panini, cornetti e caffé dove si
muovono attori, attrici, tecnici,
gente famosa e no. In questo mo-
do - confessa lei - respira un po’
d’aria di tv e può sognare di poter
diventare un’attrice, anche se le
basterebbe fare la comparsa.

Il bar non è il solo «soggetto»
della zona ad entrare nell’orbita
della produzione: visto che sono
circa 300 le persone che lavorano
alla realizzazione della serie, e
molte di queste sono figuranti,
anche i giovani del quartiere ven-
gono coinvolti. Un’occasione
straordinaria per chi di lavoro ha
soltanto sentito parlare e finora
non l’aveva mai «visto». In più,
muove entusiasmo la prospettiva
di poter lavorare, anche solo per
pochi giorni, per la tv. Uno di lo-
ro, un «ragazzo di strada», uno
sbandato, che ha pagato il suo

debito con la giustizia, è riuscito
a coronare il suo sogno segreto,
spiega Ruggero Muti: quello di di-
ventare un attore. Il «ragazzo»
non solo recita, ma fornisce con-
sigli molto utili agli sceneggiatori
per costruire storie estremamente
realistiche.

A Nisida, il «carcere» minorile
napoletano, tanti anni fa Eduar-
do volle, tra le tante iniziative,
una scuola di recitazione. Sem-
brava utopia. Ora, quella espe-
rienza fornisce ai ragazzi che so-
no passati (e sono tanti) per quel-
la struttura, una chance in più
per poter lavorare, per trovare
uno spazio, per essere «protago-
nisti», magari solo per qualche
giorno.

NAPOLI Cinquantadue puntate.
La prima, venerdì 21 gennaio
2000, doppia, in onda in prima
serata su Raitre. La serie La squa-
dra racconta le vicende di un
commissariato e dei suoi agen-
ti. Il capo, un vice questore (Re-
nato Carpentieri), carismatico

ed amatissi-
mo, gli altri
(Ilaria d’Elia,
Mario Porfito,
Massimo Bo-
netti, Giovan-
ni Guidelli,
Luca Venanti-
ni, Gaetano
Amato, Ceci-
lia Dazzi, Fa-
brizio Nava)
sono diventati
poliziotti o
per vocazione,
o per le emo-
zioni forti che
provoca que-
sto mestiere o
perché non
avevano altre
alternative.

Sei registi,
quattro auto-
ri, uno stuolo
di sceneggia-

tori, stanno lavorando dal 16
novembre alla realizzazione
della fiction. Le storie sono
quelle della vita quotidiana di
un commissariato. Storie di
gente comune o di grande cri-
minalità, il tutto visto con gli
occhi degli agenti afflitti dai
problemi della burocrazia, dello
stipendio, della carriera, delle
relazioni personali. Accanto al
cast degli attori principali, altri
comprimari di tutto rispetto.
Uno per tutti: Peppe Lanzetta,
nel ruolo di un commerciante,
amico del commissario e suo
informatore.

Le storie, gli autori dei testi le
stanno traendo dalla cronaca e
dai racconti dei poliziotti. Una
serie, dunque, hanno spiegato i
responsabili della Pearson,
estremamente legata alla realtà.
La trasposizione di fatti di cro-
naca in racconti o in sceneggia-
ti televisivi é una ricetta che sta
avendo successo un po’ dovun-
que. L’unica vera scommessa é
quella di programmare la serie
in prima serata, in un orario in
cui il 50% e più dello share é
appannaggio di due reti.

I sei registi impegnati nella
produzione degli episodi sono
Claudio Nozza, Giorgio Molte-
ni, Alfredo Payretti, Lucio Gau-
dino, Stefano Bambini e Stefa-
no Allevi. Mentre il direttore
della fotografia é Nino Celeste
(ha curato le riprese de La Pio-
vra). Il costo della serie é di 400
milioni a puntata, un costo ab-
bastanza contenuto rispetto al-
le fiction tradizionali.

Per ora c’é una programma-
zione limitata a queste prime
52 puntate, ma tutti si augura-
no che La squadra possa avere
una lunga vita. «Anche per Un
posto al Sole si pensava di anda-
re avanti al massimo per un
paio d’anni ed invece ora si é
arrivati a tre e si va avanti - sot-
tolineano i responsabili della
serie - ma questo lo decideremo
cammino facendo, e dopo la
messa in onda delle prime pun-
tate». V. F.

Napoli come N.Y.
Poliziotti e criminali
in una soap-opera 01SPE01AF02

1.50
11.0

BRUNO VECCHI

PARIGI Alle pareti una processio-
ne di dischi d’oro. Posato sulla scri-
vania c’è l’ultimo numero di un
settimanale popolare, che la mana-
ger discografica biondo platino
sfoglia con rabbia, commentando i
risultati della classifiche. Il festival
è alle porte. E che la cantante della
scuderia non lo vinca, non è nep-
pure pensabile. Piccolo dialogo sul
da farsi, sulle alleanze da stringere
e... segue hard.

Banlieue parigina, interno gior-
no. Fuori dalle finestre della sede
di una società edile nevica come a
Natale. All’interno degli uffici, af-
fittati durante la pausa domenica-
le, una troupe italiana sta girando
un film destinato a sollevare un
polverone. Titolo: Festival, versio-
ne porno del dietro le quinte del
Festival di Sanremo, diretta da Sil-
vio Bandinelli e Frank Simon, no-
me d’arte di Monica Timperi, una
delle poche registe donne del-
l’hard. Protagonisti della storia, il
mondo della discografia, tre gio-
vani cantanti, un presentatore, un
assessore corrotto, un giornalista
compiacente e quel polverone di
pettegolezzi e scandali presunti

che accompagnano ogni edizione
della kermesse della canzone ita-
liana. Come la prenderanno i di-
retti interessati quando la cassetta
sarà disponibile nelle videoteche
(chiaramente in concomitanza

con la manifestazione sanremese
a febbraio), staremo a vedere. Con
quale spirito è stato affrontato il
tema, fa parte di questo racconto.
Che inizia, in una fredda giornata
di novembre nel XVI arrondisse-

ment. Davanti al più classico dei
mercati rionali di Parigi.

Appuntamento alle 10 del mat-
tino, intirizziti come dentro una
ghiacciaia. Uno alla volta, gli atto-
ri arrivano. Con valigia al seguito.
Come reduci da un viaggio o pros-
simi ad una vacanza.

Ma è proprio quella valigia,
dentro la quale ognuno si porta da
casa i costumi di scena, il segno
più evidente ed immediato di cosa
sia un set hard: un mondo noma-
de, in continuo peregrinare da un
luogo all’altro. Vorticosamente.
Per 12 ore al giorno, con pochissi-
me pause: giusto il tempo per uno
spuntino e per la canonica cena di
fine lavorazione. Quando, rimessi
gli abiti di sempre, la quotidianità
ritorna in questo mondo. Ed in
quell’attimo, mentre la pasta ri-
schia di freddarsi ed il foie gras
non raccoglie le simpatie di tutti,
all’hard segue la vita. Con l’attore
che racconta della sua passione

per la squadra di calcio del Marsi-
glia: «Perché si sono dannati l’ani-
ma per tornare in prima divisione.
Ma anche perché in Francia se
qualcuno fa bene, gli danno sem-
pre contro»; e delle domeniche
passate al parco a correre dietro al
triciclo della figlia, in una seduta
di footing che sembra uscita da un
film neo-neorealista.

Niente a che vedere con quell’a-
ria di lasciva perdizione che s’im-
magina nelle leggende popolari.
Certo, la lavorazione di un film
hard non è una festa della dome-
nica. E l’imbarazzo è palese, in
questo valzer d’intimità senza in-
timità, consumato davanti ad una
telecamera. Per almeno due ore,
tempo medio di ripresa di una sce-
na hard. Mentre i tecnici delle luci
spostano i proiettori da un angolo
all’altro della stanza, gli attori in
pausa fanno il tifo, guardando in
tv la Francia che sta battendo la
Croazia e le truccatrici fanno sa-

lotto come all’ora dell’aperitivo.
Ma così come c’è sicuramente di
meglio, s’è visto anche di peggio.
Qui almeno, i giochi sono chiari.
Come i ruoli. Come il desiderio di
non sforare sui costi di produzio-
ne e di tornare a casa. Perché do-
mani è un altro giorno. Per qual-
cuno ancora di lavoro: capaci di
girare 40 film in un mese, le star
delle luci rosse. Una carriera bre-
ve, la loro, come quella di un cal-
ciatore. E finché c’è lavoro, c’è
speranza per il futuro. Per qualcun
altro, un giorno da dedicare solo a
se stesso. In attesa che Festival esca
nelle videoteche. E che tutto rico-
minci da capo. Come sempre suc-
cede nella vita. Anche quando alla
vita non segue l’hard.

Sanremo, il lato porno del festival
Sul set del film hard di Bandinelli che evoca la kermesse 01SPE01AF04
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NUOVO SACHER

ORARIO SPETTACOLI: 16.30 - 18.30 - 20.30 - 22.30
VERSIONE ORIGINALE CON SOTTOTITOLI
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Atleti «sandwich» per salvare il Totocalcio
Gli sportivi lanceranno uno slogan nelle interviste e in tv
STEFANO BOLDRINI

ROMA Dalle auto blu e dalle fi-
nanze allegre agli uomini-san-
dwich. Una caduta in basso figlia
della crisi delle lotterie, in primis
dellamamma di tutte le schedine,
il Totocalcio. E allora, dopo le
campagne accorate per il rilancio,
dopo il tentativo di recuperare
qualcosa con il Totosei, dopo la
speranza che il Totoscommesse
(in continua crescita) potesse alle-
viare il peso della crisi, ecco l’ulti-
ma trovata, quella della dispera-
zione.Èunoslogan,«Lasciaunse-
gno nello sport. Gioca al totocal-

cio», da ieri (Consiglio nazionale)
ilConiloraccomandaatutti i suoi
atleti e dirigenti perché lo lancino
ad ogni intervista o apparizione
come testimonial. Il presidente
Petrucci, che lo ha pensato, lo so-
stienecontonidecisi:«Potetenon
scriverlo e in tv ci possono taglia-
re. Ma la ritorsionepuò essere il si-
lenzio-stampa».Affermazionepe-
sante, censurabile, forse sfuggita
al presidentedelConi, spessopru-
dente: è il segnodellagravitàdella
crisi.

Ma non ci sono solo slogan. C’è
anche qualche idea: «Non ci limi-
tiamo a questa proposta che qual-
cuno potrà trovare patetica - ha

continuato Petrucci - chiederemo
al governo di esaminare con at-
tenzione la situazione. Per cin-
quant’anni lo sporthadatomolto
alloStato,oralasituazioneèdiver-
sa, il boom di lotterie concorrenti
come quella del supernalotto ci
sta creando problemi. Ma qualco-
sa si può fare, come ripensare a
quella addizionale su un ottavo
dellaposta ingiocochedovevaes-
sere straordinaria e che invece du-
radanoveanni».

Il primo dirigente a sostenere la
propostaè stato ilpresidentedella
Federalcio,Luciano Nizzola, negli
ultimi tempi molto vicinoallepo-
sizioni del Coni: «Tutti dobbiamo

fare la nostra parte. La faccio io
personalmente, ma la faranno
tutti i calciatori, è il nostro pane».
Totti, Vieri,DelPierouomini-san-
dwich: impossibile, finoa ieri, im-
maginarlicosì.

Ma la proposta piace. Le prime
reazioni da parte di varri perso-
naggi dello sport sono positive.
L’iniziativa trova il gradimento di
Novella Calligaris, ex campiones-
sadinuoto,oggicommissariodel-
la federazione danza sportiva
(«Tutto lo sport in passato si è
mantenuto con il totocalcio, ci ha
garantito la sopravvivenza e ora
che serve dobbiamo aiutarlo»).
PiaceaSergioCampana,presiden-

te dell’associazione italiana cal-
ciatori («purché si privilegi lo
sport di base o comunque lo sport
minore»). Piace all’ex-campione
di pentathlon, Daniele Masala
(«ma la vera ricetta per risanare il
Totocalcio è ricompattare il cal-
cio, l’emorragia è prodotta dal ca-
lendario impazzito»). Non piace
però a Roberto Mancini. «Non so-
nod’accordo...».

La crisi del Totocalcio è in atto
datreanni.Èunacrisichesispiega
intantimodi.Perchéungiocoche
haoltre50annihapersoqualcosa.
Perché sono apparsi concorsi a
pronostici che si possono fare in
tempoquasi reale.Perchéquando
Masala dice che il calcio ha dato o
sta dando il colpo di grazia con il
frazionamento del calendario
nondiceunafesseria: ladiluizione
delprogrammatrasabatoedome-
nica è stata una mossa mortale.
Della serie: uomini sandwich, ma
conimiliardiintasca.

LA CRISI ECONOMICA DEL CONI

Il bilancio «passa» con il mutuo
Petrucci: «Salvi i posti di lavoro»
■ Undisavanzofinanziariodiquasi53miliardi(3.228dientrate,3.281diusci-

te). IlConisiaffacciaal2000deiGiochidiSydneyconunbilanciocheandràin
pareggiosolograzieallaquotadelmutuodi200miliardi(darestituireintre
anni)cheilConihaaccesoconlaBnl.Nonsolo.C’èuninterrogativo,posto
dallostessocollegiodeirevisorideicontinellarelazionedelpresidenteRaf-
faeleSquitiericheaccompagnailbilancio:ècredibile laprevisionediaumen-
todi548miliardi indicatanelleprevisionidelDuemilapergli introitideicon-
corsipronosticiTotocalcio,TotogoleTotosei?«L’aumentodelleentrateda
concorsipronostici(+548mld)-ammonisceSquitieri -sembraobiettiva-
mentedifficileseteniamocontodellacrisidegliultimianni».Ilcaloèdel40%.
IeriPetruccièstatocostrettoarassicurareilpersonale(sono2.800idipen-
dentiConi)che«nonsonoinpericolopostidi lavoroechequalsiasiprivatiz-
zazionefaràsalvi idirittideilavoratori», inrispostaauncomunicatosindacale
cheaccusailcomitatosicilianodellafedercalciodiavereinvitatoidipendenti
acercarsiunaltrolavoro.Tratantelacrime,unsorriso: ilConiincasseràdalla
Sipraoltre30miliardi intreanniperlesponsorizzazionidellamagliaazzurra.
PerSydney,invece, ilConisaràaffiancatodallaBenettoncheforniràl’abbi-
gliamentonontecnico.

●■BREVI
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ROMA Un bel giorno, martedì 30 novembre, per lo
sport pulito: il consiglio nazionale del Coni numero
165 ha approvato all’unanimità il nuovo protocollo
della campagna «Io non rischio la salute!». La prima
stesuraprevedeva solo il controllo incrociato sangue
e urina. Ora ci
sono le garan-
zie volute dagli
atleti e la diver-
sificazione per
fasce di sport.
La campagna
partirà ilprossi-
mo 10 gennaio
e i primi con-
trollidal14.Tre
sono le catego-
rie in cui ven-
gono divise le
federazioni: specialità a rischio di assunzione di far-
maci che alterano il metabolismo aerobico; speciali-
tà nelle quali possono essere impiegati farmaci che
alterano espressionidella forzamuscolare; specialità
nelle quali possono essere impiegati farmaci cheagi-
scono sulla concentrazione e sull‘ autocontrolo del-
l’atleta. Inizialmente sono stabiliti dei parametri di
riferimento (50% di ematocrito; 16 di emoglobina),
masonosolovaloriindicativiediingresso.Inseguito
ogni atleta avrà i suoi parametri di riferimento. Sarà
tutelata la privacy, mentre la non manomissibilità
dei campioni sarà garantita da un codice a hoc che
nonconsentedi identificare il campione.Restaaper-
to il capitolo sanzioni. IlConivorrebbeche le federa-
zioniagisseroinmanieraautonomaelafedercalciosi
è detta disponibile. L’atletica chiede invece che sia il
Coniacomminarelesanzioni.

Restando intema, rieccoil caso-Fiacconi.Lamara-
toneta azzurra, che non si è resa disponibile prima
della Maratona di New York ai controlli «Io non ri-
schio la salute», ha scritto una lettera al presidente
della Repubblica, Carlo Azeglio Ciampi, per spiegare
i motivi del suo rifiuto. La lettera è giunta per cono-
scenzaanchealpresidentedelConi,GianniPetrucci,
chericeveràagiorniilpareredellacommissioneanti-
doping, presieduta da Giuseppe Porpora, sugli even-
tuali provvedimenti daadottarenei confrontidell’a-
tleta. La Fiacconi, che nella lettera contesta il pro-
gramma«Iononrischio lasalute!», rischia l’esclusio-
ne dal club olimpico. La lettera è stata inviata anche
alministrodeiBeniCulturali,Melandri,alsindacodi
Roma,RutelliealpresidentedellaFidal,Gola.

Approvato «Io non
rischio la salute!»
Fiacconi si appella
a Ciampi e Melandri

Gli squalificati
della Serie A
■ TregiornateaO’Neill;unaaSom-

mese,SimoneInzaghi,Favalli,
Volpi,Stanic,Ambrosini,Bia,Co-
lucci,Conticchio,Madsen,Per-
rotta,SottileZanetti.

Figc, aperta inchiesta
sul caso Bucci-Pieroni
■ L’ufficioindaginidellaFedercal-

ciohaapertounfascicolosulcaso
chevedeprotagonisti ildirettore
sportivodelPerugiaErmanno
PieronieilportieredelTorinoLu-
caBucci.«Sonogiàstati inviati
ispettoriaTorinoePerugia-scri-
velaFigc-percheacquisiredocu-
mentazioniedichiarazioni».

Vascotto di Merit Cup
mondiale di «ILC 30»
■ VascoVascotto,timoniereufficia-

ledelteamMeritCupPro,havin-
toilcampionatodelmondo«ILC
30»diSanSalvatorediBaia(Bra-
sile)su«Ornellaall’Attacco».

Intercontinentale
al Manchester United
■ IlManchesterUnitedèlaprima

squadraingleseaconquistarela
CoppaIntercontinentaleper
club.NellafinalediTokyoiRed
DevilshannobattutoilPalmeiras
1-0,grazieaungolsegnatoal35’
delprimotempodaKeane.

Volley, l’Italia
supera il Giappone
■ NellaCoppadelMondogliazzur-

rihannobattutoipadronidicasa
delGiapponeper3-0.Oggil’Ita-
liaaffrontalaSpagna.

Csain, Korwin
presidente onorario
■ SabatoscorsoaPesaroEugenio

Korvinèstatonominatopresi-
denteonorariodeicentrisportivi
aziendalieindustrialiCsain.
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Ronaldo operato: 5 mesi out
A Parigi intervento al ginocchio in anestesia generale
■ Ronaldotorneràagiocaretra4o5mesi,forsenonin

tempoperlaconclusionedelcampionato.Il fuori-
classebrasilianoèstatooperatoieriaParigiperlari-
costruzionedeltendinerotuleodelginocchiode-
stro,compromessoduranteInter-Leccedel21no-
vembre.L’interventodicircaun’orainanestesiage-
nerale,èstatoeffettuatoall’ospedale«PitieSalpe-
triere»dalprofessorGerardSaillant,assistitodal
dottEricRollandedalmedicosocialedell’Inter,Pie-
roVolpi.L’equipemedicafrancese,cheinunprimo
tempoavevaesclusoilricorsoall’operazione,ha
optatoinveceperl’interventochirurgicodopol’ulti-
moconsultodilunedìsera.
«Ronaldo,adesso,habisognodiprivacyeditran-
quillità,comequalsiasialtropaziente»hadettoil
procuratoredelgiocatoreGiovanniBranchini.Se-
condoilmedicosocialenerazzurroilprof.Saillant
«haespressosoddisfazioneperlabuonariuscitadel-
l’operazione».Oraverràavviatalafasedelrecupero
cheprevede«unarieducazioneimmediataconuna
cautamobilizzazionedelginocchioedellarotula»
quindi,dopo45giorni,nuovocontrollodelprofes-
sorSaillantperpoiiniziarelasecondafasedirieduca-
zioneconlavoroinpiscinaegradualeincremento
dell’attivitàmuscolare.Poiinizieràlaterzafase,incui
Ronaldopotràfinalmenteriprenderegliallenamen-
tiincampo».Saillantindicaunaprognositrai4e5
mesiperrivedereilgiocatoreinpartita.Secondo
Volpi«ècorrettoavereprudenzaecautela, indican-
doancheitempimassimidiperfettacicatrizzazio-
ne».IlpresidenteMorattiperònonsideprime:«Vo-
gliamougualmenteloscudetto».

ROMA Difficile tenere il passo
del calcio del Duemila, troppi
impegni ravvicinati e quando si
potrebbe riposare per preparare
al meglio il campionato e la cop-
paeuropeaeccochesipresentala
Coppa Italia a rovinare la festa.
Questo, più o meno, è il pensiero
della maggior parte dei tecnici di
A impegnati a schierare forma-
zionidignitosenellegared’anda-
ta dei quarti di finale. Molti lo
pensano, uno lo dice. Fabio Ca-
pello, allenatore della Roma:
«Questa gara col Piacenza pro-
prio non ci voleva - confessa -.
Negli ultimi tempi abbiamo do-
vuto affrontare numerosi impe-
gnienonsiriescearecuperareco-
me si vorrebbe. Difficile staccare
e ripartire subito concentrati, gli
incontri sono troppo ravvicina-

ti». Poi critica la formula: «Que-
stacompetizioneèpococonside-
rata. Ogni anno si prova a cam-
biare, ma si va avanti per tentati-
vi. Una soluzione? Forse potreb-
be iniziare prima, magari in fase
diprecampionato».Capellocon-
cederà unturnodi riposoadiver-
si titolari mandando in campo
dall’inizio Alenitchev, Fabio Ju-
nior,GurenkoeTommasi.

Anche Parma, Juve e Lazio
scenderanno in campo con i rin-
calzi. A Cagliari l’elenco degli as-
senti gialloblù è addirittura im-
pressionante, tanto che la pan-
china, oltre al terzo portiere Mi-
cillo (in porta andrà Guardal-
ben), sarà composta unicamente
daragazzidellasquadraPrimave-
ra. Stesso discorso in casa Juve,
molti pezzi pregiati bianconeri

non giocheranno a Napoli: ri-
mangono a casa Conte, Davids,
Montero,VanDerSareDelPiero.
Zidane e Zambrotta vanno in
panchina. Lazio senza nove gio-
catori:Nesta,Sensini,CoutoeFa-
valli (squalificata); Pancaro, Sa-
las, Nedved, Negro e Almeyda
(infortunati). L’argentino dovrà
rimanerefermotresettimaneper
uno stiramento al bicipite femo-
raledellacosciasinistra.
Il Milan, già escluso dall’Europa,
non disprezza la Coppa Italia lo
fa. Paolo Maldini, che in carriera
questo trofeo non lo ha mai vin-
to, ieri ha dichiarato: «La Coppa
per noi conta eccome. Dobbia-
mo lasciar spazio a chi finora ha
giocato meno, ma senza dimen-
ticare che questo rimane un
obiettivoserio».
IL PROGRAMMA
Ieri: Inter-Bologna 2-1 (10‘
Georgatos, 36‘ Zanetti, 80‘ Ven-
tola).
Oggi: ore 18 Ravenna-Lazio;
ore 20,45 Cagliari-Parma, Na-
poli-Juventus, Perugia-Fiorenti-
na, Roma-Piacenza, Venezia-
Udinese. Domani: ore 20,45
Atalanta-Milan

INTER-BOLOGNA 2-1

È la Coppa Italia
dei panchinari
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Regioni 2000
Nulla cambia
senza una vera
autoriforma

IL PROVVEDIMENTO COM-

PLETA IL QUADRO NOR-

MATIVO. PUNTI ESSEN-

ZIALI: PIÙ TRASPARENZA

NEGLI APPALTI E CON-

TENZIOSO SEMPLIFICATO

L e commissioni parlamenta-
ri Lavori pubblici di Senato
e Camera hanno espresso il

previsto parere sul regolamento
d’attuazionedella leggequadrosui
Lavori pubblici, nota come “Mer-
loni ter”. Il successivo passaggio è
l’approvazione del testo (con le
eventuali modifiche suggerite dal
Parlamento) da parte del Consi-
glio dei ministri, con pubblicazio-
nepoisullaGazzettaufficiale.

In quel momento il regolamen-
to avrà valore di legge. A Palazzo
Madama è stato relatore del prov-
vedimento il diessino Sergio Ve-
dovato, al quale abbiamo chiesto
di spiegare gli aspetti salienti del
regolamentoedilsuosignificato.

«Bisogna subito ricordare - ri-
sponde Vedovato - che si tratta di
un provvedimento molto attteso.
Viene, infatti, a completare in mo-
do organico il nuovo quadro nor-
mativo inmateriadi lavoripubbli-
ci, al termine di un lungo percorso
iniziato subito dopo il trauma di
Tangentopoli, e al termine del
quale l’Italia avrà finalmente una
modernadisciplinachesostituisce
norme ormai superate. Qualcuna
risaleaddiritturaalsecoloscorso».

Il regolamento è un volume di oltre
300 pagine. Ad uso solo degli ad-
dettiailavori?

«Certamente non è una lettura
“leggera”, da consigliare per le fe-
rie. Riguarda però tutti i cittadini,
non solo gli specialisti. Vorrei ri-
cordare che le categorie diretta-
mente interessate sono molte: le
imprese di costruzione e i loro for-
nitori;gli ingegneri, igeometri,gli
architetti; gli amministratori e i
funzionari dei Comuni, delle Pro-
vinceedelleAziendesanitarie.Un
quadro di certezze normative è es-
senziale per un settore, come quel-
lodellecostruzioniedelsuoindot-
to, che ha un peso rilevantissimo
nell’economianazionale».

Inchesenso?
«Nel senso che opere pubbliche
vuol dire ospedali, acquedotti,
strade, scuole, cose moltoconcrete
non termini astratti. Realizzarlo al
giusto costo vuol dire utilizzare
benelerisorsepubbliche,costruir-
le bene vuol dire assicurare servizi
miglioriaicittadini».

Delle semplici norme possono
produrre risultati di così grande
spessore?Come?

«Vorrei ribadire che non si tratta
soltanto di un assemblaggio di ar-
ticoli, commi, tabelle. Il lavoro del
governo e del Parlamento ha per-
messo di dare organicità allamate-
ria con alcuni capisaldi: seria pro-
grammazione da parte delle pub-
bliche amministrazioni; maggio-
re trasparenza nelle procedure
d’appalto e nella gestione dei can-
tieri; più elevata qualificazione
delle imprese; coinvolgimentodei
capitali privati; semplificazione
delcontenzioso».

Ha parlato di buon lavoro del go-
verno e del Parlamento. Vuol dire
che avete avanzato proposte e
suggerimenti. Quali ipiùsignifica-
tivi?

«Il nostro è stato un lavoro molto
attento e approfondito. Ne sono
scaturite diverse proposte, alcune
meramentetecniche,altredimeri-
to. Ad esempio, pensiamo sidebba
precisareche la nuova disciplinasi
applica anche alle Regioni nondo-
tate di unapropria legge, per evita-

re una babele normativa che met-
terebbe in difficoltà gli operatori.
Abbiamo, inoltre, posto una parti-
colareattenzionealtemadellapro-
gettazione, con suggerimentiatti a
semplificare il ricorso ai concorsi,
per favorire l’accesso al lavoro di
giovani professionisti e per dare
maggiore trasparenza all’affida-
mento degli incarichi. È, infatti,
essenziale evitare clientelismi an-
che nell’affidamento di piccoli in-
carichi che rappresentano una
quotaimportantedelmercato».

Gli appalti sono sempre un nervo
scoperto. Ve ne sarete sicuramen-
teoccupati...

«Certamente. Abbiamo chiesto
unamigliore precisazione deicon-
tenuti dei progetti, di massima,
preliminare ed esEurotivo, per
avere piùcorrispondenzatraoffer-

ta e progetto. Abbiamo pure ri-
chiesto una maggiore pubblicità
deibandidigareanchesuigiornali
locali e con l’uso di reti telemati-
che. Sottolineato con particolare
forza che non condividiamo le de-
roghe alla normativa generale per
le opere che riguardano beni cul-
turali. Anche in questo caso, il ri-
corso a procedure speciali, come la
trattativa privata, deve essere cir-
coscritto a pochi casi, di assoluta
necessità».

Finanziamento privato alle opere
pubbliche. Una novità per il nostro
Paese.Haunfuturoquestanorma?

«Non mi aspetto miracoli nel bre-
ve periodo. Le tecniche del “pro-
ject financing” sono nuove per
noi. Richiedono un sforzopartico-
lare delle amministrazioni, delle
imprese, delle banche e delle assi-

curazioni. Non bisogna però far
passareperquestovarcoipericolo-
si meccanismi di concessione de-
gli anni Ottanta. Su questo, il Par-
lamento chiede, inparticolare,che
siano rimossi gli ostacoli all’istitu-
zione delle “società di progetto”.
Le società da costituire apposita-
mente per la realizzazione di una
specifica opera sono lo strumento
essenziale per misurare la serietà
diun’iniziativapropostadaipriva-
ti. Nella società c’è una relazione
diretta tra la qualità del progetto, il
finanziamento, legaranzieelared-
ditivitàdell’opera».

Eperilcontenzioso?
«Il regolamento permette di far
partire la Camera arbitrale, presso
l’autorità di vigilanza sui lavori
pubblici. Un albo degli arbitri che
garantisce professionalità, impar-

zialità e regolamentazione dei
compensi. La riduzione del colle-
gio arbitrale da 5 a 3 membri ab-
bassaicosti,semplificaleprocedu-
re e contrae i tempi necessari per
giungerealnodoarbitrale».

Peripiccolienticisononovità?
«C’èuna semplificazionaleper i la-
vori di importi limitati. L’affida-
mento degli incarichi di progetta-
zione fino a 40mila Euro è molto
semplice. È prevista una procedu-
ra d’appalto semplificata per i la-
vori sino a 750mila Euro; non è ri-
chiesta la qualificazione delle im-
prese sino a 150mila Euro; il col-
laudoavvieneconunsemplicecer-
tificato di regolare esecizio per le
opere fino a 200mila Euro e le am-
ministrazioni hanno la facoltà di
procedere nello stesso modo fino a
unmassimodi1milionediEuro».

........................................................................................CLAUDIO RIZZATO - Segretario provinciale Ds-Vicenza

L eelezioniregionalidel2000sonocaricate
disignificatisemprepiùforti,quasidecisi-
viperilPaese.

Èindubbiochesarannoimportantiancheinrela-
zioneairapportipoliticiediforzachedisegne-
rannoinvistadelleelezionipolitiche.
Mal’importanzapoliticachesiassegnaalleele-
zioniregionalicorrispondeall’importanzachei
cittadiniattribuisconoallaRegionequaleentedi
governoediamministrazionetraloStatoeleAu-
tonomielocali?
L’enteregionaleèindubbiamenteungrandeam-
ministratoredirisorse:laRegioneVenetogesti-
scerisorselibereevincolateperoltre15.300mi-
liardi,dettanormeepresentapianiriguardanti
materiefondamentalipericittadini(bastacitare
lasanitàeilsociale,oppurelaviabilitàeitraspor-
tipernonparlaredell’edilizia,dell’urbanisticae
dell’ambiente).
TuttaviainquestiannilaRegionehapersogran
partedellasuaidentitàpoliticaeistituzionaleso-
prattuttoperché,puressendostataalcentrodel
dibattitosulfederalismo,pocoècambiatonel
rapportoconleAutonomielocalicherestanoil
principalereferenteperlacomunità.
QualeRegioneserveinunoStatochestadiven-
tandomenoopprimenteeinvasivograzieall’ap-
plicazione,tuttoratimida,insufficienteedifficol-
tosa,deidecretiBassanini,lapiùimponenteope-
razionedisburocratizzazionedegliultimianni?
ServeunaRegionecambiataprofondamentenel-
lasuaorganizzazione,conunaautoriformache
producalosmantellamentodellesuefunzioni
amministrativeedelrelativoapparatoburocrati-
cotrasferendofunzioniepersonaleaiComunie
alleProvince.
Ilfederalismo,chedeveacquisirenell’ordina-
mentodelloStatoledifferenzeesistentinelPaese
tralevarieareegeografiche,economicheesocia-
li,habisognoditempipiùlunghiediundiverso
climapolitico.
Intantoquellochesipuòfareperrenderepiùfaci-
lelavitadeicittadinidipendedallaRegione.
PurtroppoilcentralismodellaRegioneVeneto
versogliEntilocali(ComunieProvince)èpersi-
nopiùodiosodiquellolamentatoneiconfronti
delloStato,eilVenetoèstatoportatoaduninde-
bitamentopermutuiacaricodelbilancio2000di
oltre2100miliardi.
Èchiarochel’enteregionale,cosìcom’èoggi,è
votatoalfallimento,enonèamatonédaicittadini
nédagliamministratori.
Ènecessariocheloprendainmanounaclassepo-
liticaresponsabile,chesiadeterminataatrasferi-
reagliEntilocalituttelefunzioniamministrati-
ve,ilpersonaleelerisorsepergestirle,trattenen-
doallaRegionesolocompitidiprogrammazione
edicontrollo;chepropongaunapulizianellalegi-
slazioneoggivigenteconl’abrogazionedialmeno
400delle950leggichesonosoprattuttoleggidi
spesaperdistribuirefinanziamentiapioggiaaldi
fuoridiprogettieobiettivimisurabilieverificabi-
licondecisioniche,anzichéaVenezia,possono
esserepresenelleProvinceeneiComuni,cioé
piùvicinoaiproblemieallecomunitàinteressa-
te.
LaRegioneperraggiungeregranditraguardieun
ruolodecisivonellepolitichediscalavasta,nel-
l’economiaenellacompetizioneinternazionale,
habisognodiunaclassedirigenteregionaleche
vedapiùinlàdegliinteressidelpropriocollegio
elettorale.
L’elezionedirettadelpresidenteèimportante
perchépuòaprirelastradaalleriformeinsenso
autonomisticoeavviareunafasecostituenteche
ridisegneràilnuovoruolodelleRegionifacendo
tesorodellespecificitàculturali,politiche,eco-
nomicheesocialidiognuna.
Èinteressedituttichenellacostruzionedella
nuovaRegionevenetaleforzepoliticheeconomi-
cheesocialiguardinopiùagliinteressidelVene-
tocheaquellidellapropriacategoria.
Soloinquelcasopossiamosperarediridarefidu-
ciaaicittadinierenderliprotagonistidalcambia-
mento.

L ’ i n t e r v i s t a
..................................................................................................................

Parla il senatore Vedovato, relatore del Regolamento attuativo
della legge n. 415/98 in materia di lavori pubblici
Uno strumento innovativo che sostituisce norme superate

Merloni ter, 300 pagine
per costruire il futuro

...................................................................................................................................................................................................................NEDO CANETTI

I N F O
Recupero
urbano:
90 miliardi

LaFinanzia-
riadestinerà
90miliardiai
contrattidi
quartiere,gli
interventidi
recuperour-
banochepre-
vedonoil
coinvolgi-
mentodiretto
deicittadini.
Lohaannun-
ciatoilsotto-
segretarioai
Lavoripubbli-
ciGianni
Mattioli.«Ifi-
nanziamenti-
dice-confer-
manolavo-
lontàdelgo-
vernodifare
dellariquali-
ficazionedel-
leperiferieun
obiettivoco-
stante,esa-
rannoutiliz-
zatiancheper
progettiche,
presentati
conilvecchio
bando,non
sonostati
premiaticoni
760miliardi
stanziatiallo-
ra».

L ’ A C C O R A T O A P P E L L O A L G O V E R N O D I U N S I N D A C O C A L A B R E S E

«Prorogate di un anno le notifiche Ici ‘93-96»
Riceviamo, e volentieri pubblichiamo,
l’appello di un sindaco calabrese che
solleva un problema comune a tante
amministrazionidicentripiccoliepic-
colissimi che con i propri apparati non
riescono a far fronte a tutti i compiti lo-
roattribuiti.Eccoiltestodellalettera.

S ono il sindaco del Comune di Ar-
gusto, un piccolo centro della pro-
vincia di Catanzaro e, come tutti

i sindaci di Comuni di modestissima
entità (il mio ha una popolazione resi-
dente di circa 500 abitanti), sono forte-
mente preoccupato per le prossime sca-
denze in materia di accertamento dell’
Imposta Comunale Immobiliare. Il 31
dicembre del corrente anno andrà, in

fatti, a scadere il termine per la notifi-
ca agli interessati degli avvisi di accer-
tamento o di liquidazione dell’ICI re-
lativamente agli anni dal ’93 al ’96.
Gli enti di minore consistenza demo-
grafica, come il mio, avranno enormi,
se non addirittura insormontabili, dif-
ficoltà a rispettare tale scadenza. La
scarsità di risorse umane o finanziarie,
unita alla obiettiva difficoltà di gestire
la complessa normativa fiscale che ri-
guarda l’ICI, potrebbe comportare per
i piccoli Comuni la perdita di preziose
risorse finanziarie. Certo, un sindaco,
soprattutto di un Comune di piccole di-
mensioni, è molto sensibile alle proble-
matiche connesse alle situazioni di di

sagio economico e sociale della propria
comunità, ma se non potrà mantenere
il rispetto dei termini attualmente sta-
biliti in materia di ICI per gli anni
93/96 molto andrà imputato a coloro
che hanno ideato una imposta difficile
da gestire e che non si sono minima-
mente curati di supportare l’attività
dei piccoli Comuni, credendo che tutte
le amministrazioni degli oltre ottomila
Comuni italiani si trovano nelle stesse
condizioni. Chiedo, perciò, al governo
che proroghi di un anno i termini per
l’effettuazione degli adempimenti ICI
ora fissati al 31-1299.

AngeloBertucci SindacodiArgusto
26novembre1999
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Veltroni-Berlusconi, guerra totale
Il Cavaliere in diretta radio: i Ds mandanti delle Procure. Botteghe Oscure denuncia il capo del Polo
Il segretario diessino: ormai hanno perso il senso di responsabilità. D’Alema: sono attacchi assurdi

IL CONGRESSO DS

SENZA PROGETTO
NON C’È
LA SINISTRA

GIORGIO RUFFOLO

A lla vigilia del Congres-
so del Partito rifletto
sulle ragioni di una

scelta. Anche oggi considero
la mia adesione ai Ds una
scelta giusta. Mentre la con-
fermo pienamente, mi sem-
bra opportuno riflettere: su
ciò che è andato storto, ri-
spettoalleattese;suciòcheci
si deve attendere da quel
Congresso; sui rischi che oc-
corre scongiurare perché ciò
che è andato storto in passa-
tosiraddrizziinfuturo.

Primo punto. Quel che è
andato storto - a me pare - è
l’impresa di fondare un
«partito nuovo» e non sem-
plicementeunnuovopartito.
Il nuovo si genera dalla me-
moria e dalla storia. Nella
storia della sinistra italiana
c’era, insieme con gli errori e
con le nequizie, sufficiente
stoffadi riformismoautenti-
co per confezionare final-
mente, anche in Italia, un
partito socialista europeo.
Perquesto,però, eranecessa-
rio riconoscersi pienamente
nella tradizione storica so-
cialista e democratica, al di
là delle degenerazioni che il
partito socialista ha subìto,
non da solo, ma con partico-
lare e devastante intensità.
Per questo era anche neces-
sario riconoscere, tempesti-
vamente ed esplicitamente,
il clamoroso fallimento mo-
rale e politico del comuni-
smo e rivendicare orgoglio-
samente le lotte democrati-
che e il «riformismo reale»
dei comunisti italiani.Rifor-
mismo socialista e riformi-
smo comunista costituivano
la base naturale incontesta-
bile di legittimazione comu-
ne dell’appartenenza all’In-
ternazionale socialista, di
cui già il Psi faceva da lungo
tempo parte. E costituivano
ilnucleo forte, lamassacriti-
cadiattrazionedialtreforze,
di altre tradizioni, di altre
storie che arricchissero, co-
me è avvenuto in altri paesi,
il paesaggio della sinistra
italiana.

Le cose non sono an-
date così. Si è «sofferto»
(mica poi tanto!) che la glo-
riosa tradizione storica del
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UNA BRUTTA CROCIATA
AL DI LA’ DELLE REGOLE

GIANFRANCO PASQUINO

ROMA È scontro durissimo tra Ds e Berlusconi. Il
leader di Forza Italia apre la mattina con una vio-
lentissima esternazione radiofonica: i Ds, dice, so-
no i mandanti delle Procure giacobine. E Botteghe
Oscure replica, con l’annuncio di Folena: «Berlu-
sconi dovrà rispondere di fronte a un tribunale

per le sue parole indecenti». Vel-
troni spiega: «Si tratta di una ta-
le follia contro cui è giusto dare
un segnale di stop: con le sue di-
chiarazioni Berlusconi mostra di
mancare di senso di responsabi-
lità».

D’Alema esprime «indignazio-
ne». «Parlare di mandanti nei
confronti del presidente del
Consiglio, dei dirigenti del parti-
to di maggioranza relativa, è una
lesione a princìpi fondamentali
del nostro ordinamento». Nel

Polo prende le distanze per An Mantovano, che
chiede «una analisi più approfondita e toni più
stemperati: il Polo avvii un confronto con la
Anm».

I SERVIZI
ALLE PAGINE 2, 3 e 4

L’ARTICOLO

ORA RILANCIAMO LA COALIZIONE
FRANCESCO RUTELLI

■ AN
SPACCATA
Il responsabile
della giustizia
non è d’accordo
con Fini:
il leader di Fi
sta esagerando

L’ ossessione anticomunista ha spinto Silvio
Berlusconi a dichiarazioni gravissime che
nessun altro capo dell’opposizione in

nessun paese democratico si sognerebbe mai di
fare. L’accusa a Veltroni, Folena, Mussi e Angius
di essere i «mandanti» delle «toghe rosse» di Mi-
lano è gravissima, assurda, non sostanziata da al-
cun fatto. È perciò opportuna la denuncia sporta
dai dirigenti dei Democratici di Sinistra. Il com-
portamento del Cavaliere è ormai spiegabile, ma
non giustificabile, soltanto dalle difficoltà giudi-
ziarie nazionali e internazionali (toghe rosse an-
che in Spagna e forse in Svizzera?) in cui si dibat-
te l’imprenditore Silvio Berlusconi. Incidental-
mente, sembra che in tutti questi anni Berlusconi
e i suoi consiglieri non abbiano neppure saputo
registrare le molte differenze di visioni, anche po-
litiche, esistenti fra i magistrati di Milano, uniti
esclusivamente nel difendere la propria autono-
mia. A fronte di questi fatti nuovi, la mia risposta
alla lettera di Berlusconi pubblicata su l’Unità di
lunedì, (che giunge in ritardo perché ero irrag-
giungibile all’estero) acquista ancora maggiore ri-
levanza e le argomentazioni di Berlusconi appaio-
no ancora più speciose e strumentali. Non è mia
intenzione, e non l’ho fatto nell’articolo (posso
scrivere «incriminato») entrare nei temi della giu-
stizia e della eventuale persecuzione che riguarde-
rebbe il leader del Polo. Sul punto, la mia critica,
alla quale Berlusconi si è ben guardato dal rispon-
dere, è che nessuno in uno stato di diritto è al di
sopra della legge. Dunque, il capo dell’opposizio-
ne (e quindi ancor di più se dovesse diventare ca-
po del governo) rivela una concezione pericolo-
sissima della democrazia e della separazione dei
poteri quando dice: «Ho dichiarato pubblicamen-
te nella mia qualità di leader politico, responsabi-
le quindi difronte agli elettori, che di questa All
Iberian non conoscevo neppure l’esistenza». Co-
me dire: ho ottenuto milioni di voti quindi non
posso essere processato. Questa è un’affermazio-
ne totalmente illiberale. Peccato che Berlusconi
non lo capisca e non si corregga.

Q uanto al conflitto di interessi, Berlusconi
mescola le carte. In primo luogo, non è af-
fatto vero che la proposta approvata dal

Senato nel luglio 1995 fosse quella formulata dai
suoi tre saggi e da lui presentata. Tutt’altro: era la
proposta che aveva come primo firmatario il sot-
toscritto appoggiata dal gruppo Progressista, in
seguito ulteriormente articolata dal senatore Ste-
fano Passigli. Non fu affatto approvata all’unani-
mità poiché Forza Italia fece le barricate e gridò al
provvedimento liberticida.
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C on il successo dei cinque
candidati dell’Ulivo nelle
elezioni suppletive, e spe-

cialmente con la riuscita di Artu-
ro Parisi a Bologna, è possibile
aprire una nuova fase per il cen-
trosinistra.

Una china politica negativa si
è interrotta; è il momento di ini-
ziare un cammino decisamente
innovativo che ci porti alle ele-
zioni politiche generali del 2001
condeterminazioneenuovacoesione.

Unfattodecisamenterilevante -enonabbastan-
zarilevato-riguardalaDestra.Seinfattièverochele
suppletive hanno visto un’ulteriore tappa nel de-
clinodellapartecipazioneelettorale,èevidenteche
ilPolohaconfermatodinonpoterenésapereinter-

cettare la disaffezione verso la vi-
ta politica; e se il centrosinistra
non ha saputo portare alle urne
numerosi elettori, lo stesso è ac-
cadutoperinostriavversari.

Gli elementi di fatica e anche
di distacco che nelle nostre fila
accompagnano la frammenta-
zione esterna e la conflittualità
interna trovano evidentemente
un contrappeso nel Polo, che pa-
ga sempre di più il prezzo di una

linea politica esasperata, urlata, irresponsabile, nel
confrontonazionalecomealivellolocale.

Appena poche settimane fa, alcuni osservatori
giudicavano ineluttabile un’avanzata della destra;
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Kohl: sì, la Cdu ha preso fondi neri
Bufera per la tangentopoli tedesca. «Ma nessuno si è arricchito»

WTO

Seattle, scontri fra dimostranti e polizia
BERLINO Tre ore di interrogatorio nel presidium
Cdu, un’ammissione di responsabilità ed un mea
culpa in pubblico. La Germania è sotto choc. L’ex
cancelliere Helmut Kohl ha ieri ammesso che nel
suo partito vigeva la pratica dei finanziamenti pa-
ralleli (oltre a quelli ufficiali, registrati e messi a bi-

lancio dalla Cdu), adottata so-
prattutto per finanziare le orga-
nizzazioni periferiche del parti-
to. «Lo consideravo una pratica
necessaria per il lavoro politico -
ha detto Kohl - mi rincresce se le
conseguenze di questo modo di
procedere siano state carenti di
trasparenza e controlli». Il can-
celliere della riunificazione ha
poi voluto assicurare l’opinione
pubblica che in nessun caso, il
denaro finito nei conti correnti
«paralleli» è servito a comprare o

a modificare le scelte politiche del suo governo:
«Chi mi conosce - ha detto in un soprassalto d’or-
goglio - sa che mi sentivo e mi sento obbligato solo
allaresponsabilitàperilbenedelmiopaese».
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■ GERMANIA
SOTTO CHOC
L’ex cancelliere
si fa carico
degli errori
commessi
ma non tutti
sono d’accordo
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A PAGINA 12

ALL’INTERNO

Craxi, asportato il rene destro
È stato operato da un’équipe italo-tunisina
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C H E T E M P O F A
di MICHELE SERRA

Per lavare l’onta
TUNISI «L’operazione è andata
bene, come abbiamo sperato
che andasse». Sono le parole
dell’urologo Fabrizio Rigatti,
del San Raffaele di Milano, che
ieri mattina aTunisi haasporta-
to il rene destro all’ex segretario
socialistaBettino Craxi. L’inter-
vento vero e proprio è durato
circa un’ora e adesso, secondo
Rigatti, la prognosi sarà sciolta
tra48ore.«Persaperesesitratta-
vadiuntumoremalignoobeni-
gno ci vorranno alcuni giorni
per i risultati dell’esame istolo-
gico». «Tiriamo un sospiro di
sollievo», ha commentato il fi-
glio di Craxi, Bobo, che ha sti-
gmatizzato le minacce telefoni-
che giunte a casa e in ufficio ai
medicidelSanRaffaele,nonché
l’allarme bomba sull’aereo che
ha portato lunedì l’équipe a Tu-
nisi.

SACCHI
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ROMA È cominciato all’insegna
della defezione (in alcune provin-
ce addirittura del 30%) il primo
giorno di concorsi nella scuola,
quello dedicato alla materna, pri-
modiunalungaseriechesisnode-
rà nei prossimi mesi. I candidati
iscritti aquestaprimaprovaerano
circa 400.000, su un totale di
1.159.000 domande di ammissio-
ne al concorso. 35mila i posti da
assegnare. Tra gli aspiranti inse-
gnanti,soprattuttodonne.

Soddisfatto il ministro della
Pubblica istruzione, Luigi Berlin-
guer, che ritiene non superato lo
«strumento» del concorsopubbli-
co: «Con questi concorsi ho volu-
to restituire normalità alla vita
scolastica perché, tranne che per
le elementari, dal 1990 non si
svolgevano prove. È importante
che la preparazione di laureati e
diplomatisiaverificata».
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L’ECONOMIA

WELFARE, È TEMPO
CHE SIA EUROPEO

PIERO DI SIENA

MA SARÀ UN
COMPITO DIFFICILE

CHIARA SARACENOQ uerelare Berlusconi non è una cosa pratica. Perché se
il tribunale dovesse poi dare ragione alla Quercia, Ber-
lusconi direbbe che il giudice è manovrato dalla Quer-

cia. La Quercia sarebbe costretta a riquerelare. E se il rigiu-
dice della riquerela ridesse ragione alla Quercia, Berlusconi
ridirebbe che il rigiudice è rimanovrato dalla Quercia. Che
farebbe subito una triquerela. E così via. All’infinito. Senza
scampo. Senza vie d’uscita. Secondo me, invece, andrebbe ri-
valutata la vecchia sfida a duello, all’alba, dietro il conven-
to delle Carmelitane Scalze. Con regolare schiaffetto, asse-
stato sulla guancia del miliardario ridens con il guanto di
sfida (mi candido! mi candido!). E regolare incrocio di lame
(di plastica, però), fino al primo graffietto, con il medico che
interviene per sospendere il duello, l’onta lavata, le damigel-
le che svengono, i padrini che si scambiano i convenevoli e
portano i duellanti a ritemprarsi in pizzeria eccetera. Tra
l’altro, la sfida a duello ha una caratteristica che dovrebbe
entusiasmare, a dir poco, il miliardario ridens: è vietato dal-
la legge.

D a Madrid il presidente
della Repubblica, Carlo
Azeglio Ciampi, ha ri-

lanciato con grande autorevo-
lezza il tema di una politica so-
ciale europea come corona-
mento e insieme tappa succes-
siva dell’attuazione della mo-
neta unica. Che non si tratti di
un auspicio da lasciare aiposte-
ri ma dell’apertura di un con-
fronto politicamente stringen-
te sul futuro dell’integrazione
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L’ omogeneizzazione dei
sistemi di protezione
sociale a livello euro-

peo è un obiettivo ricorrente,
ripresentato negli anni con
formulazioni significativa-
mentediverse.Si èpassatidal-
l’ideale della omogeneizza-
zione a quello della conver-
genza e poi della armonizza-
zione.Differenzenondapoco.
Forse la proposta più inte-
ressante, avanzata, se non
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BRESCIA

Il modello educativo
fascista: ascesa e crisi

VENEZIA

Un premio per le novità
nella comunicazione

SCOMPARSE

È morto Anzieu
lo psicoanalista
avversario di Lacan

■ «Chiesa,culturaeeducazionetraledueguerre»èiltemadelconvegnoche
sitieneaBresciadaoggial4dicembre,pressol’UniversitàCattolicadelSa-
croCuore.Ilconvegnocercheràdifarelucesull’ascesa, l’affermazioneela
crisidelmodelloeducativodelfascismo,ancheinrapportoconlepropo-
steeducativedellaChiesaedelmondocattolico.Unnutritonumerodistu-
diosisecondoangolaturedisciplinaridiverse,prendeinesame,dapprima
l’ascesael’affermazionedelmodelloeducativodelfascismo,lettoanche
secondoil linguaggiodellenuovestrutturearchitettonicheedurbanisti-
che(LeonardoBenevolo)osecondoladiffusionemedianteilcinemadi
modellidivitaalternativi(FrancescoCasettiedElenaMosconi).Nellase-
condaparte, l’attenzionevienerivoltaai luoghialleistituzionieaglistru-
mentieducativichepreserocorpoduranteilregime.L’ultimasezionedel
convegnoanalizzalacrisidelmodellofascistael’avviodelcamminoverso
lademocrazia.L’emblematicocasodiTeresioOlivelli (GiovanniMoretto)
consentedimettereinlucel’atteggiamentodeicattolicinegliannidella
transizionedalfascismoallademocrazia(AngeloBianchi)edichiedersi,
conPietroScoppola, inchemodoefinoachepuntoilmondocattolico
contribuìadavviareunprocessodieducazioneallacittadinanza.

■ Venezia,premioallacomunicazione, istituitonell’ambitodelSalonedeibeni
edelleattivitàculturalibbccExpo,incollaborazioneconl’Assessoratoalla
CulturadelComunediVenezia,vuoledareunriconoscimentoaquelleespe-
rienzechesonointeressantiperil loroapproccio,perlaqualitàdelleproposte
culturali,per lanovitàconcuiunfattosocialmenteinteressantevienegiorna-
listicamentevagliato,presentatoeproposto,coltonellacomplessitàdeisuoi
intrecci.Questi ipremi.Per leinchiestegiornalisticheaFedericoRampini,per
isuoiservizisull’Europa,pubblicatida«LaRepubblica».Perlamultimedialità
alsitowww.cinematografo.it:natonel‘94èoggi ilsitoitalianodicinemapiù
visitato.Perlatelevisionea«Nonsolomoda»,Canale5,perchérappresentati-
vodiunmododiesprimereunaculturadeglioggetti fortementesottolinea-
ta,simbolizzataedenfatizzata.Per l’editoriaaMarsilioeall’istitutoRegionale
perleVilleVenete,perlapubblicazionedeiduevolumidedicatialleVilleVe-
nete.Per l’editoria,pubblicazioniperiodichedistudioallaRivistaItalianadi
comunicazionepubblica,direttadaStefanoRolando,Comitatoscientifico
presiedutodaGiuseppeDeRita,FrancoAngelieditore.Lacerimoniadipre-
miazionepresiedutadaMaraRumiz,assessoreallaCulturadelComunediVe-
neziaèprevistaperoggialleore18pressolaSalaTiziano.

■ ÈmortoaParigi,all’etàdi76anni, il
professorDidierAnzieu,unodei
piùcelebripsicanalistifrancesi.
DocenteallaSorbona,Anzieuè
statol’allievopredilettodiJacques
Lacan,dicui inseguitoèdiventato
ilpiùlealeavversario.Larotturatra
loroavvenneallafinedeglianni
Quaranta,quandoAnzieuscoprì
dallavivavocedelmaestroche«il
casod’Aimée»(sulqualelopsica-
nalistaavevascrittounfamosoli-
brosullaparanoianel1932),altro
nonerachequellodellamadredi
Lacan.Attentostudiosodeirap-
portitrapsicanalisiearti,Anzieuha
scrittosaggisulloscrittoreSamuel
BecketteilpittoreFrancisBacon.

Indiani contro il Vaticano
Storie drammatiche di Apache e Navajo
DALL’INVIATO
ALBERTO CRESPI

TORINO Storia numero 1. Su una
montagna dell’Arizona che da
qualche decennio si chiama
Mount Graham è in costruzione
un osservatorio astronomico fi-
nanziato da
vari enti ed
università,
americani ed
europei, tracui
l’Osservatorio
Astrofisico di
Arcetri e lo sta-
to del Vatica-
no. Piccolo
dettaglio: pri-
ma di chia-
marsi Gra-
ham, quel
monte si chia-
mava Dzil
Nchaa Si An. È
la montagna
sacra degli
Apache, come
il Sinai per gli
ebrei o l’Olim-
po per gli anti-
chi greci. È dal
1989 che gli
anziani della
tribù degli
Apache San
Carlos si sono
pronunciati
contro questa
profanazione,
ed è dal mag-
gio 1994 che è
in corso una dura battaglia lega-
le. Nel ’92 il Vaticano ha risposto
picche: si è rifiutatodi riconosce-
re qualsiasi diritto «religioso» di
un popolo non cristiano su un
montarozzo qualsiasi. Ma gli
Apachehannocontinuatoil loro
lavoro diplomatico, scrivendo a
tutte le autorità italiane e coin-
volgendo,fralemolteassociazio-
ni che si sono schierate al loro
fianco (ad esempio: l’Arci,

Greenpeace, Legambiente, Wwf
Italia); anche le Acli e il sinodo
valdese.

Storia numero 2. Ci sono 3000
persone, in una sperduta località
dell’Arizona, che stanno per es-
sere espulsi dalle loro case. Una
goccia nel mare dei profughi che
sommerge il mondo. Per di più,
una goccia che non fa notizia:
perché non si tratta di cittadini
statunitensi di serie A, ma di in-

dianiNavajochestannoperesse-
re scacciati dai loro «hogan», le
capannecircolari inlegnoeterra,
diBigMountain.Ilmotivo?Sem-
pre il solito: hanno scoperto l’u-
ranio, la terra che a Washington
credevano brulla e inutile (per
quello l’avevano «gentilmente
concessa» ai Navajo) si è rivelata
ricca e ora 3000 persone sono
pregate di accomodarsi. Verran-
no «dislocate» più a Sud: in una

zonadellariservadovegiàl’estra-
zione dell’uranio ha provocato
danni ecologici, e dove comun-
queiNavajodiBigMountain,so-
prattutto i vecchi, non vogliono
andare. Non vogliono lasciare le
case dove sono nati evissuti. Dif-
ficiledarlorotorto.

Entrambe queste storie sono
state raccontate qualche sera fa a
Torino da Daniel Zapata, un mi-
litante dei diritti umani, nativo

americano di cittadinanza mes-
sicana, che ormai da 5 anni vive
in Europa andando dovunque
gli trovino un microfono e della
gente a cui parlare. L’incontro
con Daniel ha preceduto il con-
certo del grande cantante John
Trudell (della tribù Santee Dako-
ta) ed è stato organizzato dall’as-
sociazione Soconas Incomin-
dios: un pugno di militanti pie-
montesi (si possono contattare

alla casella postale 292, 10024,
Moncalieri,TorinooalsitoInter-
net www.cisi.unito.it/progetti/
soconas/) che, con sprezzo del
pericoloedeldisinteresse,tengo-
no viva l’informazione sulle cul-
ture esuiproblemideipopolina-
tivi di tutta l’America (anche
pubblicando, all’insegna del più
totalevolontariato, larivista«Te-
pee»).

Sul monte Graham, Zapata ha

avuto parole durissime: «Essen-
doinItalia,mirivolgoavoiitalia-
ni. La costruzione di un osserva-
torioastronomicosuquelmonte
è un sacrilegio. È comesegliApa-
che venissero qui in Italia e pre-
tendesserodiusarecometelesco-
pio la cupola di San Pietro. Quel
monte è il loro San Pietro! Voi vi
accingete, fra un mese, a festeg-
giare il Giubileo. Noi nativi ame-
ricani vorremmo chiedervi: che
c’è da festeggiare? L’arrivo della
cristianità nelle nostre terre è
coinciso con il genocidio della
nostra gente. Ammetterete che
dalnostropuntodivistailcristia-
nesimo è la più grande tragedia
degli ultimi mille anni. Inoltre,
che sene fa il Vaticanodiuntele-
scopio? Vuole avvistare per pri-
moglialieni,perbattezzarli subi-
to?». Nota a margine: la costru-
zione dell’osservatorio è resa
possibile dal fatto che il monte
Graham non è nel territorio di
una riserva, ma sarà bene sapere
che gli Apache - una delle ultime
tribù ad arrendersi ai bianchi -
hanno avuto un trattamento
«speciale», comeiComanche.Le
loro riserve sono piccole e fram-
mentate, e la tribù dei Chiricawa
(quelladiGeronimo)attendean-
cora, più di cent’anni dopo la re-
sa,unaterraincuivivere.

Anche sulla«dislocazione»dei
Navajo, Zapata ha parole chiare,
né gli sfugge il parallelo con si-
tuazioni che noi europei cono-
sciamo, o dovremmo conoscere,
molto bene: «Clinton e la Nato
hanno bombardato la Serbia per
proteggere i profughi albanesi
dal Kossovo. Benissimo:doveso-
no ora Clinton, la Nato e l’Onu
quandoin Arizonasuccedequal-
cosa di molto simile? I Navajo
vengono trattati come gli alba-
nesi: nel nome della ricchezza,
dello sfruttamento delle terre,
vengono deportati. L’1 febbraio
del2000scadel’ultimatumperla
gente di Big Mountain. Bisogna
lottare per loro. Bisogna sapere
che per noi la guerra non è finita
con la resa di Geronimo, con la
mortediCavalloPazzoeconlari-
tirata di Capo Giuseppe: conti-
nua contro le multinazionali,
contro il Nafta, contro il Gatt. E
dovete sapere,qui inEuropa,che
siamo tutti indiani, al mondo.
Anche voi. Ma nessuno lo sa fin-
ché non viene cacciato dalla sua
terra».

Un osservatorio
astronomico e
l’uranio all’origine
delle due storie
denunciate da
Daniel Zapata

L’INTERVISTA

«Non chiamatemi
nativo americano»
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TORINO Alla serata dell’Hiroshima di Torino
dove ha parlato Daniel Zapata, c’era anche
John Trudell, il grande artista che qualche
giorno fa abbiamo intervistato in quanto
poeta e musicista. Qui lo ascoltiamo come
militante, e come coscienza vigile dei popoli
nativi dell’America del Nord (l’espressione
«native americans», come sentirete, non gli
piace).

Chi sonoi «blue indians»aiquali è intitolato il
tuoultimodisco?

«Siamo io e te: i cittadini del mondo industria-
le. Il pianeta è dominato da un potere indu-
striale che trasforma tutto il mondo in una ri-
serva».

Sonoforseglistessinatividelromanzo«Indian
Killer» di Sherman Alexie? Quelli che lasciano
le riserve, vanno a lavorare in città e perdono
laloroidentità?

«Il romanzodiAlexieèmoltobelloemoltorea-
le. Ma dal punto di vista dell’evoluzione, rac-
conta una storia comune a molti popoli: a un
certo punto la terranonbasta più anutrire tut-
ti, così la gente si concentranelle cittàe dàvita
aunanuovatribù.Gli indianichevivononelle
metropoli sono gente di transizione. Anch’io
vivo a Los Angeles: mi piace perché è un luogo

anonimo dove posso sparire, rendermi intro-
vabile».

Cosapensidel lavorodialtrimusicistidiorigi-
ne indianacomeJimiHendrixeRobbieRober-
tson?

«Adoro Hendrix, so che era mezzo Cherokee
ma non lo percepisco come un indiano: non
viveva in modo esplicito questa sua origine,
eraungeniodellachitarra,puntoestop.DiRo-
bertson,hoapprezzatomoltoiprimidischidel
nuovo periodo, meno “Music for the Native
Americans”, anche perché ho un problema
con questa definizione di “nativi americani”.
La trovo inesatta. Mi spiego: l’America è una
convenzione,unostatomentale.Nelmomen-
tostesso incui ibianchichiamanoilcontinen-
te “America”, comincia la fine dei popoli che
vivevano su quella terra. Quando ti danno un
nome diverso, il genocidio è già compiuto. Io
appartengo a una nazione che tutti chiamano
“Sioux”, ma quello era il nome che altre tribù
davanoalnostropopolo:noicichiamiamoLa-
kota (le tribù dell’Ovest) o Dakota (quelle più
ad Est, tra cui la mia, i Santee). Quando dico
chebisognalottarepertenerevivalamemoria,
mi riferisco anche al fatto che occorre sempre
andare all’origine delle cose, ripristinare i no-
miveri, i concettiveri, le storievere.Maquesto
vale per tutti. Sarebbe molto interessantecapi-
re chi eravate davvero, voi italiani, prima che

nascesse l’Impero romano e vi unificasse tut-
ti».

Eravamo tante tribù: che poi Roma, man ma-
nocheallargavailpropriodominio,haassimi-
lato.

«È una storia abbastanza simile alla nostra, co-
mevedi.Mailpotereindustrialemodernoten-
de a cancellare queste storie. Vuole popoli
omologati, tutti uguali. Rimuovere la storia è
unostrumentodidominio».

Tu haipartecipatocomeattoreavari film, tra
cui «Cuore di tuono» di Michael Apted. Ne sei
soddisfatto?Eingeneraleci sonofilmwestern
cheapprezzi,ocheperlomenorispetti?

«”Cuore di tuono” era un film interessante
perché, sia pure con gli strumenti della finzio-
ne, raccontava una storia vera, attuale, politi-
camente importante sulla nostra gente. Era il
periodo di “Balla coi lupi” o “L’ultimo dei Mo-
hicani”, film sul passato, e quello almeno ci ri-
portava al presente. E con questo mi ricollego
ai western: sono film che ci tengono rinchiusi
nel passato. Il nostro popolo è ancora prigio-
niero della mitologia western, che in un certo
senso influenza, per contrasto, anche i vostri
sentimentipositivineinostriconfronti.Holly-
woodhacreatounromanticismodelpassato,e
ogniromanticismoèunaformadifascismo».

Al.C.
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SENZA
PROGETTO...
socialismo italiano fosse tacita-
mente sepolta sotto lemaceriee le
ingiurie di Tangentopoli: con il ri-
sultato di regalare alla destra una
bella fetta di elettorato socialista.
Si è creduto, non da parte di tutti,
ma di molti, che il passato comu-
nista, nel bene e nel male, potesse
dissolversi silenziosamente nel
fiume Lete di una rigenerazione
demoliberale vaga e velleitaria. Si
è preferita una identità eclettica, e
quindi debole, a una precisa e
quindiforte.

So bene che si tratta di opinioni
contestabili. Le offro, dunque, a
unacontestazioneaperta.

Secondopunto.Ciòcheèanda-
to storto finora, però, può essere
raddrizzato. Il Congresso costitui-
sce una magnifica occasione. Ho
accolto con entusiasmo l’invito
del segretario del Partito di contri-
buire alla elaborazione di un Pro-
getto per la Sinistra del Duemila
che rispondaall’esigenzadiridefi-
nirne l’identità e di chiarirne le

opzioni. Ho votato, accompa-
gnandola con qualificazioni che
non mi sembrano inutili, la mo-
zione politica presentata da Wal-
ter Veltroni. In quale senso questi
due documenti possono riorien-
tare positivamente l’azione del
partito?

Penso, quanto al Progetto, che
sbaglia chi lo considera un docu-
mentodestinatoaraccogliereuna
innocua unanimità di consensi:
come è stato detto, un massimo
comune denominatore di ciò che
possiamo tutti indistintamente
condividere. Insomma, una spe-
cie di salmo. Secosì davvero fosse,
sarebbedeltuttoinutile.

Il Progetto presenta invece scel-
te caratterizzanti altamente con-
trovertibili. Non è per niente «pa-
cifico»peresempio,anchetra i so-
cialisti europei, che l’Unione eu-
ropea debba evolvere rapidamen-
te verso gli Stati Uniti d’Europa.
Non è per niente pacifico, anche
tra i «democratici» italiani, che
l’obiettivo della piena e dellabuo-
na occupazione debba essere as-
sunto come impegno imprescin-
dibile del governo, e non solo co-
me il risultato automatico di un
funzionamento sufficientemente

«flessibile» del mercato.Nonèper
niente pacifico che l’educazione
debba essere orientata prioritaria-
mente verso la formazione per-
manente del cittadino, e non sol-
tanto verso l’«impiegabilità» del
lavoratore. Non è affatto pacifico
che l’obiettivo ossessivo della
competizione economica debba
essere subordinato a quello dell’e-
quità sociale. Il Progetto indica
opzioni «controverse», per niente
affatto neutrali; e definisce tra-
guardi quantitativi, nonmessaggi
edificanti; traguardi che costitui-
scono scelte ardue e politicamen-
te costose. Altro che massimo co-
mundenominatore!

Quanto alla mozione politica,
io l’ho intesa e approvata soprat-
tutto come un inequivocabile im-
pegno a una riforma della politica
italiana nel senso europeo del bi-
polarismo e del consolidamento
di una Alleanza - non solo di una
coalizione elettorale - di forze di-
verse e convergenti; non certo co-
me una fase transitoria verso un
partito democratico «sans riva-
ges», indefinito e indefinibile. Il
che sottolinea il ruolo, l’identità,
la forza del partito della sinistra
nell’Alleanzadell’Ulivo.

Di qui, il terzo punto: i rischi da

scongiurare, che riguardano pro-
prio la «qualità sociale» del parti-
to.

Diceva il grande Locke che lo
Stato non è un’entity, ma una
convenience. Non un Supersog-
getto metafisico, ma uno stru-
mento della pólis. La stessa cosa
si deve dire, e a maggior ragio-
ne, del partito politico. Non ab-
biamo alcuna nostalgia del
«partito dei portaspada», come
Stalin definiva la testuggine
bolscèvica; e neppure del Mo-
derno Principe, di più nobile
ispirazione gramsciana. Uno
strumento, dunque: ma pur
sempre orientato a un fine col-
lettivo. Se quel fine dilegua, se il
progetto di società, non la spa-
da, di cui il partito è portatore
svanisce, non resta che uno
strumento rivolto al suo inter-
no, in una lotta per la reciproca
affermazione di cui presto si
perde il senso. Questo processo
entropico di degradazione del-
l’energia politica lo abbiamo vi-
sto all’opera nei riguardi di un
grande partito della sinistra. È
stato come vivere un film dete-
stabile. Non vorremmo proprio
assistere a una replica.

GIORGIO RUFFOLO
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ROMA Dal2000 i lavoratoriatipi-
ci che svolgono collaborazioni
continuate e coordinate paghe-
ranno più contributi ma avranno
una maggiore rivalutazione della
pensione e più tutele sociali: è
questo il senso di un pacchetto di
misure presentate dai Ds (primi
firmatari Renzo Innocenti e Laura
Pennacchi) alla Camera come
emendamenti alla Finanziaria su
cui esiste già l’accordo in maggio-
ranza. Insomma, un ricco «pac-
chetto» per il popolo del «10-
12%», oltreun milione emezzodi
persone.

Vediamone il contenuto indet-
taglio. Per le detrazioni fiscali, la
proposta prevede l’equiparazione
tra i collaboratori e i lavoratori au-
tonomi. L’emendamento fiscale
del governo prevede che per i col-
laboratori gli sgravi Irpef siano tra
le100e le300.000 lire; laproposta
deiDsprevede invecechesi innal-
zino dalle 350 alle 750.000 lire, a

seconda del reddito, così come
previsto per gli autonomi. Au-
menteranno, contestualmente, i
contributi previdenziali da versa-
re:attualmente,icollaboratoripa-
ganoun’aliquotacontributivadel
12% che dovrebbe essere portata
al 19% nel 2028, calcolando un
aumento biennale di mezzo pun-
to percentuale. Con l’emenda-
mento,verrebbeaccelerataquesta
messa a regime (che comporterà
naturalmente un incrementodel-
le pensioni), con un aumento di
un punto anziché mezzo (sempre
ogni due anni). Si arriverebbe al
19%nel2014, e il primoaumento
scatterebbe nel 2001. Il lavoratore

potràcomunquededurredall’Irap
l’incremento di costo derivante
dall’accelerazione di questa gra-
dualità. In arrivo anche un au-
mento dell’1% per il bonus dell’a-
liquota di computo per le pensio-
ni (che salirebbe dall’attuale 1 al
2%):inpraticaverrebbeassicurato
un rendimento maggiore delle
pensionirispettoaicontributiver-
sati. Non solo, ma verrebbero an-
che allargate le prestazioni sanita-
rie, prevedendo che una percen-
tuale dello 0,5% disposta per gli
assegni familiari e l’indennità di
maternità consideri anche la tute-
la per malattia in caso di ricovero
ospedaliero. Un altro emenda-

mento destina i proventi del con-
tributo di solidarietà del 2% sulle
pensionimedio-alte (25miliardi):
il 50%, ovvero 12,5 miliardi, an-
drà al Fondo dei lavoratori interi-
nali e subordinati. Altri 12,5 mi-
liardi, e cioè il restante 50%, sarà
versato invece nel Fondo per i la-
voratori che svolgono attività di
collaborazione in forma conti-
nuativa e coordinata. Infine, si
prevede l’estensione agli atipici
dei fondi per la riforma degli am-
mortizzatorisociali.

E la «Bilancio» di Montecitorio
ha dato luce verde alla vendita ac-
celerata degli alloggi degli enti
previdenziali pubblici e dello Sta-

to prevista dagli articoli 3 e 6 della
Finanziaria. La Commissione ha
approvato alcuni emendamenti
che introducono nuovi criteri per
ladefinizionedellecasedipregioe
maggiorigaranziepergli inquilini
dell’ente Poste, mentre è stato eli-
minato il parere dei Beni Cultura-
li. Stralciato l’articolo4relativoal-
la cessione di alloggi comunali di
ediliziaresidenzialepubblica.Sarà
considerato immobile di pregio
quellocollocatoinunazonaincui
il prezzo medio supera del 50%
quello medio del territorio comu-
nale. In questo caso la vendita av-
verrà attraverso un’asta in cui il
prezzo base è ridotto del 15% ri-

spettoalvaloredimercato.IlTeso-
ro potrà consentire agli interme-
diari di non vendere solo il 50%
degli alloggi acquisiti (e non il
100%). Infine, bocciata dai parla-
mentari di maggioranza come di
minoranza (non è un caso...) la
proposta di alcuni deputati dei Ds
di porre uno stop alla doppia pen-
sione per i parlamentari. Sull’e-
mendamento che vietava di ver-
sare contributi sia all’Inps che al
fondo della Camera, come dice il
presidente della «Bilancio» Fan-
tozzi con un certo umorismo,
«non mi pare che ci sia sensibili-
tà».

R. Gi.

Atipici, contributi più alti ma maggiori tutele sociali
Finanziaria, emendamento Ds: più che raddoppiate per i collaboratori le detrazioni Irpef

TASSE

La «nuova» Irap
scatena la protesta
delle banche
■ L’Abiminacciabattagliasugli

emendamentiallaFinanziariapre-
sentatidalGovernocherimodula-
nolealiquoteIrapperbancheeas-
sicurazioni.«Riteniamo-hadettoil
presidentedell’associazionedelle
banche,MaurizioSella-chevisia-
noelementidiincostituzionalità
neldiversotrattamentofiscaleche
penalizzalebancheitalianeanche
rispettoallaconcorrenzaesterae
sulpianointernorispettoallealtre
imprese».Perplessitàcondivisedal
presidentedellaCommissioneBi-
lanciodellaCamera,AugustoFan-
tozzi,cheperòaffermadiesclude-
reripensamentidapartedelgo-
vernoodellamaggioranza.

Ciampi: serve un governo europeo dell’economia
Il presidente dalla Spagna: i ministri degli 11 devono affrontare insieme i temi comuni
DALL’INVIATA
CINZIA ROMANO

MADRID Ciampi spiega Ciam-
pi. E, soprattutto, che cosa in-
tende per governo europeo
dell’economia. Precisa, ripete,
puntualizza. Non ci sta che le
sue parole possano essere state
interpretate o in contrapposi-
zione o in appoggio a quelle
di D’Alema sulla riforma delle
pensioni. «Parlo di concetti
strutturali di lungo periodo»,
dice il capo dello Stato, la-
sciando intendere che lui non
entra né tantomeno si fa tra-
scinare nella polemica politica
contingente. Che sia oggi sul-
le pensioni, domani sul fisco o
magari sull’occupazione. Nel-
l’ultimo giorno della sua visita
a Madrid, sceglie l’ambasciata
italiana per un rapidissimo in-
contro con i giornalisti. L’e-
sordio è già un’avvertenza:
«Non ho da ripetere quello
che già ho detto ieri alla Mon-
cloa (lunedì, ndr) e che voi
avete sicuramente sentito».

Ciampi torna dunque sul te-
ma che gli sta a cuore, di cui
ha parlato anche nei colloqui
che hanno scandito la sua vi-
sita in Spagna. «Sono convin-
to che la cosa più importante
è che si arrivi al governo euro-
peo dell’economia. Senza il
sostegno del governo comune
dell’economia l’Euro sarebbe
una realtà, non dico senza
anima, ma certamente con
forti limitazioni. Parlo di un
concetto strutturale di lungo
periodo, sul quale c’è consen-
so; si tratta ora di realizzare,

spingere, accelerare».
Carlo Azeglio Ciampi parla

con la voce bassa, calma, sen-
za incertezze. Sceglie un tono
colloquiale, ma è lui stesso a
porsi le domande a cui vuole
rispondere. «Che cosa intendo
per governo europeo dell’eco-
nomia? Si tratta che i governi,
ed in particolare i ministri fi-
nanziari degli 11 - scandisce
parola per parola il capo dello
Stato - affrontino insieme i te-
mi che sono comuni all’eco-
nomia europea e traccino nel-
le loro conclusioni delle linee

guida. Che poi costituiranno i
binari lungo i quali i singoli
paesi, in relazione alle proprie
particolarità, prenderanno le
loro decisioni».

«Quali sono i principali te-
mi comuni? La competitività,
il fisco, l’economia sociale di
mercato. Problemi non di og-
gi. Sono ormai da 10-15 anni
che l’Europa, per quel che ri-
guarda la competitività sta
perdendo terreno in termini
relativi nei confronti dei paesi
più avanzato, in particolare
degli Usa». C’è consenso su

cosa occorre fare per recupare,
avverte Ciampi. Ed elenca: la
ricerca applicata, l’innovazio-
ne nei prodotti e nei modi di
produrre, il lavoro e quindi la
formazione che non riguarda
solo chi deve entrare nel mer-
cato, ma anche coloro che già
vi sono.

Tocca poi il tasto fisco. Se
ne discute da mesi, dice il pre-
sidente. Che spiega: «sicura-
mente le politiche fiscali sono
una scelta autonoma di ogni
paese, ma servono anche qui
indirizzi congiunti, sia per

quel che riguarda i tipi che i li-
velli di tassazione. L’armoniz-
zazione fiscale è essenziale per
i paesi che hanno creato la
moneta comune».

Cita per ultimo il tema delle
pensioni. Ricorda che l’Europa
è giustamente orgogliosa «di
aver dato alla propria capacità
di sviluppo una forte connota-
zione sociale. È stata capace di
aver costruito un modello di
economia sociale di mercato.
Ma questa posizione avanzata
deve essere sottoposta, e lo è
già, a revisione. Riguarda la

giustizia sociale, che è poi l’as-
sistenza e la previdenza».

Sono temi che riguardano
non solo l’Italia ma l’intera
Europa. E non da oggi: «Io ne
ho parlato cinque, sei anni
fa». Precisa Ciampi: «è chiaro
che i sistemi assistenziali e
previdenziali devono essere
aggiornati alla nuova realtà,
che certamente non è più
quella di 15 anni fa. Oggi biso-
gna fare i conti con il progres-
so tecnologico avvenuto e con
la globalizzazione dell’econo-
mia».

Accetta dai giornalisti do-
mande solo sulla previdenza e
la caduta dell’Euro che defini-
sce congiunturale. A chi chie-
de se l’ipotizzata crisi di gover-
no a gennaio danneggerebbe
la moneta unica, Ciampi ri-
sponde secco: «Ora, parliamo
solo di problemi strutturali.
Come sapete, all’estero non
parlo di questioni italiane.
Scusate, ma ora devo andare».

E se ne va al palazzo del Par-
lamento, per l’ultimo appun-
tamento della sua visita in
Spagna.
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europea lo dimostra il fatto che le con-
siderazioni di Ciampi seguono di poco
quelle di Romano Prodi, il quale in ve-
ste di presidente della Commissione
della Ue, nel suo intervento al conve-
gno di Firenze dei maggiori leaderdel
centrosinistra nel mondo, si era a lun-
go soffermato sulla necessità di aprire il
capitolo della riforma del welfare su
scala continentale. In questo ambito
Prodi aveva parlato di un possibile ele-
vamento dell’età pensionabile, in evi-
dente polemica con la scelta che ci si
avvia a fare in Germania di ridurre l’età
dell’andata in pensione da 65 a 60 an-
ni. Sta nascendo insomma, per così di-
re, una corrente di pensiero che, come
ha ulteriormente chiarito ieri il presi-
dente della Repubblica, si pone nella
prospettiva di costruire un governo eu-

ropeo dell’economia che vada oltre le
politiche monetarie e di bilancio, che
costituirono la priorità assoluta fissata
nel trattato di Maastricht, per affermare
l’obiettivo di una dimensione sovrana-
zionale delle scelte che riguardano l’e-
conomia reale. Infatti non c’è chi non
sappia che questo è lo sbocco naturale
di una qualsiasi ipotesi di coordina-
mento delle politiche sociali e dei pro-
grammi di riforma del welfare dei paesi
membri dell’Unione. Mettere mano in
modo unitario ai sistemi di sicurezza
sociale implica un processo di integra-
zione delle politiche fiscali, previden-
ziali e assistenziali che alla lunga non
possono non chiamare in causa il go-
verno stesso dei processi produttivi. Se
così sarà, si tratterà rispetto alla fase
precedente della costruzione dell’Unio-
ne europea di un mutamento di pro-
spettiva di centottanta gradi, di una ve-
ra e propria rivoluzione. Per tutti gli an-
ni che hanno preceduto la realizzazio-
ne dell’euro la costruzione dell’Europa
unita è avvenuta all’insegna di una for-

te egemonia moderata, a sua volta vitti-
ma dei «dogmi» monetaristi. Il com-
promesso realizzato attorno all’asse co-
struito nel corso degli anni ottanta tra
Kohl e Mitterrand comportava che il
coordinamento delle politiche comuni-
tarie escludesse in via di principio un’i-
niziativa sovranazionale sulle politiche
sociali. Che queste fossero questioni, a
partire dal problema cronico dell’alto
tasso di disoccupazione europeo, di
competenza dei singoli stati nazionali,
era una convinzione molto radicata tra
i governi conservatori che fino a metà
degli anni novanta hanno diretto i
principali paesi dell’Unione. Basta ri-
cordare i reiterati tentativi di arrivare
ad appuntamenti comuni per affronta-
re il tema di politiche comunitarie di
sostegno all’occupazione puntualmen-
te naufragati soprattutto per gli ostacoli
frapposti dalla Germania guidata da
Helmut Kohl. Naturalmente a questo
punto conta il merito. E cioè conta
quali saranno le politiche economiche
e sociali che porterà avanti l’Unione, e

diverrà di pregnante valore strategico il
fatto che l’Europa per vie del tutto ori-
ginali rispetto al passato sappia salva
guardare uno dei tratti caratteristici
della sua civilizzazione, cioè coniugare
crescita economica e allargamento, sia
pur selettivo, della protezione sociale
diretta all’universalità dei cittadini,
senza necessariamente inseguire il mo-
dello Usa della «nuova economia». Ma
conta anche se cresceranno attori so-
ciali e politici all’altezza di questa svol-
ta. Se si accelereranno, ad esempio, i
tempi della costruzione di un sindacato
europeo e di una dimensione sovrana-
zionale della pratica negoziale e della
concertazione che sappia, anche su sca-
la europea, fare della politica sociale il
terreno sul quale si alternano fasi di
conflitto e momenti di mediazione tra
le parti. Che è poi il sale della nostra
democrazia. Ma, a questo punto c’è da
chiedersi se tutto ciò sarà possibile sen-
za che si schiacci l’acceleratore dell’u-
nione politica dell’Europa.

PIERO DI SIENA

WELFARE,
È TEMPO...

Il presidente Ciampi e sotto Massimo Paci Denis Doyle/Ap

Confapi: volontario il Tfr nei fondi
Il 55% dei lavoratori dice sì

Una riforma Ue delle pensioni? Coro di sì
L’idea del capo di Stato piace a Inps, Cgil, Ppi e Udeur

ROMA La maggioranza dei lavo-
ratori dipendenti italiani preferi-
sce che la propria liquidazione re-
sti in azienda enonvenga trasferi-
ta a un fondo pensione; ritiene
che in ogni caso la destinazione
delTfr ai fondipensionideveesse-
re volontaria e che la scelta deve
essere manifestata in forma espli-
cita;nonprevede infinedichiede-
re al proprio datore di lavoro anti-
cipi sulla liquidazione ma vuole
che questa possibilità sia mante-
nuta per far fronte a esigenze
straordinarie della propria fami-
glia. E proprio per quest’ultimo
motivo lagrandemaggioranza di-
ce «no» al versamento delle liqui-
dazioni nei fondi pensione se ciò
escluderà lafacoltàdichiederean-
ticipi nel corso della vita lavorati-
va. I dati emergono dall’indagine
Unicab-Confapi su un campione
di lavoratori italiani tra i 18 e i 54
anni di età, residenti in tutte le re-
gioni italiane. Il 55% dei dipen-
denti vuole che il Tfr resti nelle
aziende e la percentuale sale al
64% nel caso in cui la remunera-
zione delle somme accantonate
per la liquidazione venisse au-
mentata. I più favorevoli a questa
soluzionesonoigiovanida18a29
anninelNordOvest.

ROMA Con un coro di consensi è
stata accolta la proposta del capo
dello Stato Ciampi che sollecitava
un aggiornamento a livello euro-
peo dei sistemi previdenziali.
L’occasione è stata la prima Con-
ferenza nazionale sui servizi della
Cgil, dove il presidente dell’Inps
Massimo Paci ha avuto modo di
apprezzare l’iniziativa di Ciampi.
Ma anche il nuovo leader del Ppi
Pierluigi Castagnetti si è detto
d’accordo, osservando peraltro
che in Italia la riforma Dini deve
essere verificata nelle scadenze
previste, e cioè nel 2001. Questa è
anche la tesidiClementeMastella
segretario dell’Udeur, completan-
do così l’area degli ex Dc che nella
maggioranza si schierano contro
l’anticipo della verifica auspicato
invece dal presidente del Consi-
glioD’Alemaecontrastatodaisin-
dacaticonlaCislinprimafila.

Paciha sottolineato che«èmol-
to importante ricollocare a livello
europeo la riforma previdenzia-
le». Anche perché le differenze fra
i vari paesi sono notevoli. Ad
esempiosotto ilprofilo fiscale:«in
Germania non si pagano le tasse
sulle pensioni, mentre in Italia i
pensionati ne pagano tantissime.
Mediamente, i pensionati Inps

versanoalloStato26milamiliardi
di tasse, mentre il deficit delle ge-
stionipensionistichedell’Inpsèdi
10 mila miliardi. Se si applicasse
anche da noi un sistema come
quello tedesco - ha puntualizzato
Paci - non esisterebbe più un pro-
blema di buco». Secondo Paci,
inoltre, una riforma europea della
previdenza non ostacolerebbe la

verifica sulla previdenza italiana:
«Daunlatosi studia la riformaali-
vello Ue, e dall’altro si apportano
le necessarie correzioni al sistema
italiano». E l’Inps sarà pronto alla
verificadel2001:«stiamogiàlavo-
rando su questo terreno, e credo
che lo stiano facendo anche i sin-
dacati. Ma non sta a noi decidere
quandopartireconlaverifica».

Paci ha confermato l’impenna-
ta che dal 2005 avrà la spesa pen-
sionistica (la «gobba») per l’acce-
lerarsi della crisi demografica,
«ma molto dipenderà dallacresci-
tadell’economia.SeilPilcrescesse
più dell’1,5 su cui si sono effettua-
te le proiezioni, la gobba si sgon-
fierebbe alquanto». Comunque
anche laUehariconosciutoche la

riforma del ‘95 è stata buona, in-
fattiperPacioccorreproseguiresu
quella strada con l’estensione a
tutti del metodo di calcolo contri-
butivoprorata.Masecondoilpre-
sidente dell’Inps «la nuova fron-
tiera della riforma, sarà l’assisten-
za», con un sistema unitario na-
zionaledisostegnoalreddito».

Infine il presidente dell’Inps ha

polemizzatoconilministerodelle
Finanze a causa di ritardi nell’ac-
certamento dei redditi: «stiamo
ancora aspettando che la Sogei
porti gli aggiornamenti necessari.
Per ora sono fermi al ‘94, e non c’è
quindi un quadro aggiornato sul-
la situazione reddituale delle fa-
miglie» per verificare se hanno di-
ritto alle prestazioni legate al red-
dito. Questione sollevata anche
dalnumeroduedellaCgilGugliel-
mo Epifani. Il direttore del Secit
Salvatore Tutino harisposto affer-
mando cheeffettivamente il siste-
ma attuale del riccometro non
funziona, urge un intervento: «È
necessario arrivare ad un’unica
certificazione annuale non è ac-
cettabile che ogni ente erogatore
chieda ai cittadini di fornire una
autocertificazione».

Sulle nuove regole per le presta-
zioni dello Stato sociale, all’inizio
di settembre il segretario generale
della Cgil Sergio Cofferati aveva
scritto una lettera a D’Alema per
sollecitare un intervento di rifor-
masui sistemie leprocedureper la
certificazione della situazione
economica dei cittadini che ri-
chiedono le prestazioni del welfa-
re.

R.W.

■ MASSIMO
PACI
«È molto
importante
ricollocare a
livello europeo
la riforma
previdenziale»
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◆ I giudici hanno chiesto di non
eseguire la sentenza in attesa
della loro decisione sul ricorso

◆ Il ministro turco dei diritti umani
«L’impiccagione del leader curdo
sarebbe un male per il paese»
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La Corte Europea su Ocalan
«Sospendete l’esecuzione»
Il governo di Ankara riunito, probabile sì alla richiesta
STRASBURGO Si apre uno spira-
glio per Ocalan, la Corte europea
dei diritti dell’uomo chiederà alla
Turchiadi fermare ilboia.DaStra-
sburgoarrivalarichiestadiunaso-
spensione dell’esecuzione della
penadimortepronunciatacontro
il leader del Pkk e confermata in
appello la scorsa settimana. Il pri-
mo ministro turco Bulent Ecevit,
subitodopol’annunciodelladeci-
sione,sièconsultatoconiministri
degli esteri, giustizia e diritti uma-
ni ed ha convocato una riunione
straordinaria del governo. Fonti
diplomatichedannoperaltamen-
te probabile un sì alla richiesta di
Strasburgo, malgrado le divergen-

ze in seno alla maggioranza. Sod-
disfatti gli avvocati del capo dei ri-
belli curdi.Quelladi ieriè stata,di-
cono, una decisione «attesa» che
«laTurchiadeverispettare».

I giudici europei hanno chiesto
adAnkara«diprenderetuttelemi-
sure necessarie» perché la senten-
za di condanna a morte contro
Ocalan «non sia eseguita inmodo
da consentire allaCorte diportare
avanti la procedura circa la ricevi-
bilità e il merito del ricorso», pre-
sentato nel febbraio scorso dai le-
gali del leader curdo. La Corte ha
confermato che nell’esposto con-
tro Ankara, Ocalan ha accusato la
Turchiadiavereviolatogliarticoli

2,3,5e6dellaConvenzioneeuro-
pea dei diritti umani, che sanci-
scono il diritto alla vita, alla liber-
tà, alla sicurezza e a un processo
equo,evietanolatortura.

Lasospensivaèstatachiestadal-
la Corte europea in base all’artico-
lo 39, che prevede l’adozione di
«misure provvisorie» in attesa di
unasentenzadellaCortestessa.Se
nelleprossimesettimaneilricorso
presentato dai legali di Ocalan ve-
nissedichiaratoricevibile -comeè
praticamentecerto-ilverdettode-
finitivo dell’istanza internaziona-
le non dovrebbe intervenire pri-
madella finedel2000,oalpiùtar-
di entro due anni. Un discreto in-

tervallo di tempo perché Ankara
possa cercare di sbrogliare la ma-
tassa, lasciandosi aperta la strada
per l’Europa. E che l’esecuzione
della condanna non sia un buon
viatico, lo ha chiarito ancora una
volta ieri il primo ministro finlan-
dese, Paavo Lipponen, presidente
di turno dell’Ue: se Ocalan verrà
giustiziatolapossibilitàchelaTur-
chia possa essere accettata nell’U-
nione Europea «sarà fuori discus-
sione per molto tempo». «Speria-
mo - ha detto - che la Turchiaabo-
liscalapenadimorte».

Il ministro turco per i diritti
umani,MehmetAliIrtemcelikieri
sièdettocontrarioall’impiccagio-

ne di Ocalan, sottolineando che
una simile decisione non sarebbe
negli interessi del paese. «La que-
stione non è Ocalan ma la Tur-
chia» ha affermato Irtemcelik,
dalle pagine del quotidiano «Mil-
liyet», affermando che quando il
caso di «Apo» arriverà in parla-
mento lui stesso voterà contro l’e-
secuzionedellasentenzadimorte.
«Il male che Ocalan ha fatto alla
Turchia non può essere misurato-
hadettoilministro-tuttaviaème-
glio per la Turchia non eseguire la
sentenzadimorte».

Il primo ministro Bulent Ecevit
ha lasciato intendere che il gover-
noèprontoadaccettarelasospen-

siva europea. Ma nella maggio-
ranza la destra estrema di Devlet
Bahceli ha forti riserve, al pari del-
l’opposizione di destra e islamica,
e la decisione sulla sorte di Ocalan
spetta all’assemblea legislativa e
non all’esecutivo. Senza opporsi
esplicitamente alla sospensiva,
Bahceli ha respinto qualsiasi con-
nessione fra la sorte di Ocalan e la
candidatura europea della Tur-
chia che deve essere decisa adHel-
sinki in dicembre. «È impensabile
che la nostra nazione e il nostro
partito consentano di ipotecare la
libera volontà del parlamento»,
hadettoilvicepremierBacheli.

Per la Turchia è una questione

spinosa. Ankarahapostounamo-
ratoriadifattosullapenadimorte,
mailgovernoturcononvuoleche
l’opinione pubblica del paese in-
terpreti l’accettazione della so-
spensiva - che non è vincolante, a
differenza delle sentenze definiti-
ve di Strasburgo - come moneta di
scambio per la candidatura euro-
pea. Si tratterà di trovare una for-
mula di compromesso. In questi
giorni i commenti della stampa
sembrano orientati a preparare
l’opinione pubblica - apparente-
mente favorevole all’esecuzione -
all’eventualitàcheOcalannonsa-
rà giustiziato perché ciò sarebbe
contrarioagliinteressidelpaese.

Mosca arresta una diplomatica Usa: «È una spia»
Ivanov protesta con l’ambasciata. Cherry Leberknight dovrà lasciare presto la Russia

ROSSELLA RIPERT

Il controspionaggio russo giura
di averla presa con le mani nel
sacco. Cherry Leberknigth, se-
conda segretaria dell’ambascia-
ta americana a Mosca, per gli
007 di Eltsin è un’agente della
Cia. Arrestata l’altra sera vicino
alla stazione della metropolita-
nadi Ismailo, alla periferiadella
capitale, portataallaLubiankae
rilasciata in rispetto dell’immu-
nitàdiplomatica, la funzionaria
statunitense del dipartimento
affari politici dovrà lasciare la
Russia in tempi brevissimi.
«Spero che la signora non ci co-
stringa ad espellerla come per-
sona non grata», ha detto il mi-
nistrodegliEsteri Ivanov. Cerca
di moderare i toni il capo della
diplomazia russa che ha parlato
al telefono con la sua collega
americana Albright. Si augura
che il caso «Leberknigth» non
facciaaccumularealtrogelosul-
le freddissime relazioni tra Rus-
sia eStatiUniti.Mal’arrestodel-
la spia americana è un altro
brutto colpo alla partnership
provata dalla guerra Nato nel
Kosovo e dai contrasti aperti sui
dossierCaucasoedisarmo.

Gli agenti dell’ex Kgb sono
tranquilli.Lagiovanefunziona-
riaconlacodadicavalloeglioc-
chiali, è una vera spia. Le prove
contro lasignoratrentenne«so-
noschiaccianti».L’arrestoèma-
turato dopouna lungaeaccura-

ta inchiesta. Non è una ritorsio-
ne per il caso Daniel King. L’in-
criminazione in America del
sottufficiale della marina,
esperto di decrittazione di mes-
saggi spionisticinemici,accusa-
to di aver passato alla Russia se-
greti militari, non c’entra nulla
dicono i russi smentendo l’ipo-
tesi avanzata in Occidente. «È
stata una pura coincidenza, la
nostra era un’operazione previ-
sta», ha detto il portavoce del-
l’exKgb.

Cherry Leberknigth è stata
sorpresa «in flagrante attività
spionistica», ha raccontato il
portavoce dell’Fsb, Aleksandr
Zdanovich, «stava cercando di
ottenere da un cittadino russo
documenti di carattere strategi-
co-militare protetti dal segreto
di Stato». Nella borsetta la fun-
zionaria dell’ambasciata ameri-
cana aveva un apparecchietto
elettronico per scoprire even-
tuali pedinamenti, una mappa
dettagliata del luogo dell’in-
contro e una boccetta di vetro
coninchiostrosimpatico.«Non
è certo materiale utile per un
normale servizio diplomatico»,
hadettoilportavocedell’exKgb
alludendoalmaterialeperpoter
scrivererelazionitopsecret.

Il controspionaggio russo ha
interrogato la Mata Hari ameri-
cana negli uffici della Lubianka
alla presenza del consoleameri-
cano e di un rappresentante del
ministerodegliEsteri russo. Iva-
novhaspeditounaletteradidu-

ra protesta all’ambasciatore
americano James Collins. «Spe-
ro che questo incidente non in-
crini i rapporti bilaterali con gli
Usa - ha detto il ministro russo -
ma certo non aiuta a migliorare
ilclimatrainostriduepaesi».

Bill Clinton cerca di sdram-
matizzare: il caso Cherry non
deve ostacolare il dialogo con
Mosca. I dossier spinosi sono
molti ha voluto mandare a dire
ilpresidenteamericanoall’esta-
blishment russo sempre più an-
ti-occidentale e patriottico. A
cominciare da quelli sul disar-
mo e la corruzione. «Dobbiamo
trattare i casi di spionaggio con
fermezza -hacontinuatoilcapo
della Casa Bianca - ma bisogna
cercare di ridurre gli effetti di
possibili errori». Ilclimasembra
però quello da guerra fredda,
utile in vista delle prossime ele-
zionipolitiche del19 dicembre.
«L’élite dirigente - dicono gli
analisti -habisognodiunnemi-
coesterno».
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IN PRIMO PIANO

Eltsin sta meglio
Andrà a Betlemme
Boris Eltsin sta meglio. Boris El-
tsin controlla la situazione. A
Mosca tutto è tranquillo. Parola
di Vladimir Putin. Ieri il premier
ha voluto rassicurare personal-
mente un paese indifferente alla
salute del malandato capo del
Cremlino: «Il suo stato è soddi-
sfacente», ha detto conferman-
do che nonostante il secondo ri-
coveroinsoliduemesi,noncisa-
rà nessun passaggio di poteri.
«Noncisarannosorprese»,haag-
giunto l’uomo forte di Russia a
quantiaMoscasiaspettanoinve-
ceuncolpodiscenaimminente.

I bene informati sonocertiche
la malattia del presidente ormai
totalmente assente dalla scena
politica russa sia solo diplomati-
ca. C’è chi dice che l’obiettivo è
far saltare una seconda volta la
firma del trattato tra Russia e Bie-
lorussia; chi sostiene invece che
la vera posta in gioco sia la Cece-
nia e l’esito dello scontro con i
falchi sulla soluzione finale del
conflittocaucasico.

BorisBerezovski, il magnate fi-
nitosott’accusaneigiorniroven-
tidelRussiagate,eminenzagrigia
della potente Famiglia del Crem-

lino, ieri ha battuto ancora una
volta sul tasto del negoziato, an-
nunciando che la dirigenza cece-
na è pronta a trattare sul suo pia-
no di pace in sette punti che
escludel’indipendenzadellarep-
pubblica separatista e prevede la
fine dei bombardamenti dopo il
disarmo dei guerriglieri. Ma i ge-
nerali, e lo stesso premier, non
hanno nessuna intenzione di
fermarsi a un passo da quella che
considerano una vittoria ormai
certa. I raid continuano sulla ca-
pitalececena,violentissimicom-
battimenti anche ieri hanno in-
sanguinato la parte sud della re-
pubblicacaucasica.

I guerriglieri di Shamil Basaiev
cercano di intensificare la resi-
stenza ma l’Armata federale, pur
ammettendo perdite, per ora è
soddisfatta dell’operazione mili-
tare. «La nostra non è una lotta
contro il popolo ceceno o contro
l’islam, ma contro il terrorismo»,
haribaditoilministrodegliEsteri
Ivanovconcedendoall’Occiden-
te una vaga missione umanitaria
nelCaucaso.

L’assedio intorno alla capitale
è quasi completato. L’80% della

cittàèdistrutto.L’exvicesindaco
di Grozny e capo del governo ce-
ceno in esilio, Bislan Gantami-
rov,haannunciatodiaverinizia-
to a mettere insieme un primo
battaglione di 2000 volontari fi-
lo-russi. I generali aspettano la
capitolazione finale. Eltsin è per-
fettamente al corrente della si-
tuazione, ha voluto chiarire Vla-
dimir Putin arrivato ormai al
42% dei sondaggi grazie alla li-
nea dura contro quelli che i russi
considerano i responsabili degli
attentati feroci del settembre
scorso. Nemmeno i comunisti,
che a più riprese hanno chiesto a
Eltsindi farsidaparteproprioper
il suo pessimo stato di salute, so-
no preoccupati per la nuova ma-
lattia. «Non ci sarà nessuna con-
seguenza politica - ha detto tran-
quilloilpresidentedellaDuma,il
comunista Selezniov - Il nuovo
ricovero non impedirà al gover-
no di lavorare e le elezioni come
previsto si terranno il 19 dicem-
bre».

Lui, il vecchio leader debilita-
to, paziente eccellente di clini-
cheedaciediStato,hafattosape-
re tramite Arafat che presto tor-
nerà in forma come lo è stato a
Istanbul nel summit-sfida con
l’Occidente. Il leader palestinese
non ha potuto incontrare il pre-
sidente russo ma ha assicurato
chedurante ilcolloquiotelefoni-
coèstatoraggiuntol’accordoper
la visita di Eltsin a Betlemme in
occasione del Natale ortodosso
delsettegennaio2000. R.R.

L’ambasciata Usa a Mosca
In alto Cherry Leberknight

Eliàn, conteso tra Usa e Cuba
Guerra giudiziaria su bimbo naufrago in Florida

Lunedì29novembreèscomparso

DOMENICO GIANGRECO
La moglie Enrica, i figli Mauro, Sandra e Ste-
fano, il nipote Iari commossi ne danno il tri-
ste annuncio. I funerali avranno luogo oggi
alleore10.00presso lachiesa di SanFelicea
Centocelle.

Ierièvenutoamancareilcaro

DOMENICO GIANGRECO
i fratelli tutti loricordanocongrandeaffetto.

Peppino Caldarolasalutaconaffetto la fami-
glia per la scomparsa del caro compagno e
amico

DOMENICO GIANGRECO
in ricordo delle tante e lunghe chiacchierate
fatteconlui.

Roma,1dicembre1999

La Direzione e la Redazione de l’Unità si
stringono con affetto alla famiglia in que-
sto doloroso momento per la scomparsa
di

DOMENICO GIANGRECO
un amico per tutti che per tanti anni ha lavo-
ratoinsiemeanoicongrandepassione.

Roma,1dicembre1999

Il Presidente e l’Amministratore delegato de
l’Unita a nome di tutti i dipendenti espri-
mono le più sentite condoglianze a Stefa-
no e famiglia per la scomparsa del caro
padre

DOMENICO GIANGRECO
Roma,1dicembre1999

Il Presidente Fabio Mussi e il Gruppo Demo-
cratici di Sinistra-L’Ulivo della Camera dei
deputatipartecipanoal luttodiSandraper la
scomparsadelcaropapà

DOMENICO GIANGRECO

Pietro Spataro e Roberto Roscani sonovicini
alla famiglia e in particolare a Stefano per la
scomparsadi

DOMENICO GIANGRECO
Roma,1dicembre1999

SilviaGarambois e laSegreteriadi redazione
sono affettuosamente vicini alla famigliaper
lascomparsadelcaro

DOMENICO GIANGRECO
Roma,1dicembre1999

Nuccio Ciconte, Giorgio Frasca Polara, Fla-
vio Gasparini, Fausto Ibba, Luisa Melograni,
Eugenio Manca, Enrico Pasquini, Carlo Ric-
chini,VicèVasileeRenatoVendittisi stringo-
noalla carissimaSandraeai suoi fratelli par-
tecipando commossi al loro dolore per la
scomparsadelpapà

DOMENICO GIANGRECO
Caro compagno che non negava mai una
mano d’aiuto ai redattori del giornale e li sti-
molava, con modestia, al continuoesercizio
criticodellaragione.

Roma,1dicembre1999

Teo,ElviraeStefanoRuffapartecipanocom-
mossialluttoperlascomparsadi

DOMENICO GIANGRECO
esonoparticolarmenteviciniaSandra.

Gianni, Paolo, Patrizia e Piero abbracciano
affettuosamente Sandra e i suoi familiari per
il grave lutto che li ha colpiti con la scompar-
sadi

DOMENICO GIANGRECO

CaraSandra, le compagnee i compagnidel-
la presidenza del Gruppo Democratici di Si-
nistra-L’Ulivo sono particolarmente vicini a
te e ai tuoi familiari nel dolore per la scom-
parsadeltuocaropapà

DOMENICO GIANGRECO

La sezione Ds di Ponte A Ema annuncia la
scomparsadelcompagno

STEFANO FUSI
I funerali si svolgerannooggialleore10pres-
so lachiesadiSanPieroAEma. Icompagnie
le compagne dell’Unità di Base sono vicini a
Raffaellaper la scomparsadel giovanemari-
to.

I Ds dell’Unione Metropolitana di Firenze,
dell’Unione Comunale di Bagno a Ripoli e
della Circoscrizione 3 di Firenze esprimono
profondocordoglioalla famigliadelcompa-
gno

STEFANO FUSI
ex segretario dell’Unità di Base di Ponte A
Ema.

Il 29novembre1999èmancataall’affettodei
suoicari

ANGELA MUZI
ved. BARTOLINO

Ne danno il triste annuncio i figli Uliana, Vit-
toriaePietro, igeneri, lanuora, inipoti.

Anna, Walter, Marco, Antonella, Viviene,
Laura,ElenaeGiuliasalutanoilcaro

AMEDEO CIPRIANO
e lo ricordano a coloro che hanno avuto la
fortuna di conoscerlo, come uomo giusto,
generosoegentile.Dasempredallapartedei
deboli e degli oppressi, ha speso la sua esi-
stenzavicinoalla famigliacombattendoil fa-
scismoeogni formadioppressione.Nonpo-
tevamo avere un marito, un padre, un uomo
euncompagnomiglioredi te. Rimarrai sem-
pre nei nostri cuori.. I funerali si svolgeranno
mercoledì 1dicembre99alleore14apartire
dall’abitazione di via dei Ciacc, 3 Colico
(Lc).Lafamigliachiedechenonsianoinvia-
ti fiori,perchi lodesiderassepuòfareunado-
nazione a: CCB 25855/1 c/o Banca di Lom-
bardia Agenzia Niguarda (ex Banca del
Monte di Milano). CCP 38223202 Amici del-
l’OncologiaMedicaCa’Granda.

Compagno Marco ti siamo vicini e parteci-
piamoal tuodoloreper lascomparsadel tuo
caropadre

AMEDEO CIPRIANO
I compagni dell’area di sinistra dei DS di Se-
sto.

SestoS.Giovanni,1dicembre1999

Le compagne ed i compagnidella Cgil Lom-
bardia sono vicini a Marco Cipriano ed alla
sua famiglia nel triste momento della scom-
parsadel

PADRE

Le compagne e i compagni della Cgil Brian-
za sono vicini all’amico Marco Cipriano per
lascomparsadelsuocaro

PAPÀ

OMERO CIAI

MIAMI Lo hanno trovato due pesca-
tori giovedì scorso, nel giorno del rin-
graziamento, «Thanksgiving», alba
santa e festiva per tutti gli americani.
Stava abbracciato ad un pezzo di legno
in mezzo all’Oceano a dieci km dalla
costa, davanti a Fort Lauderdale, una
cittadina turistica a nord di Miami. Af-
famato, disidratato e cotto dal sole,
Eliàn, un bimbo di cinque anni, era
uno dei tre sopravvissuti al naufragio
di una barchetta con la quale un grup-
po di una dozzina di cubani era fuggi-
to dall’isolaverso gli Stati Uniti. Quan-
do lo hanno portato al «Joe di Maggio
Infantil Hospital», Eliàn ha raccontato
che sua madre e il suo padrigno, Laza-
ro Moreno, erano morti nel naufragio
ma anche che a Miami lui aveva alcu-
ni parenti, dei fratelli e delle sorelle dei
suoi nonni. Questi si sono subito as-
sunti la responsabilità legale del bam-
bino ed appena dimesso dall’ospedale
hanno avviato le procedure per lega-
lizzare la sua vita negli Stati Uniti. Ed è

qui che sono cominciati i guai.
In un battibaleno, Eliàn è diventato

l’oggetto dell’ultima contesa tra l’Ava-
na, i cubani esuli a Miami e gli Stati
Uniti. E la sua foto nel lettino dell’o-
spedale, finita su tutti i giornali, l’en-
nesimo manifesto pubblicitario della
FNCA, la «Fundacion Nacional Cuba-
no Americana» della destra anticastri-
sta in esilio, che non s’è lasciata sfug-
gire l’occasione di sbandierare Eliàn
come «la nuova vittima di Fidel Ca-
stro» mentre il governo cubano ha
pensato bene di chiedere la restituizio-
ne immediata del piccolo «trafugato il-
legalmente». E tra minacce e ricatti re-
ciproci l’atmosfera rischia di scaldarsi
di brutto.

Nella ricostruzione della polizia di
frontiera Usa, la vicenda di Eliàn asso-
miglia ad una delle tante e drammati-
che storie della diaspora cubana. Laza-
ro, il suo padrigno, raggiunse la Flori-
da qualche mese fa e graziead alcuni
parenti che vivevano già in questa
«piccola Cuba» ottenne il permesso di
residenza. A quel puntodecise come
due migliaia di cubani ogni anno di

tentarela sorte lungo le 90 miglia che
separano Cuba dagli Stati Uniti per
portare qui la moglie e il bambino di
lei. Tornato a Cuba compra un piccolo
motoscafo con un motoreda cinquan-
ta cavalli. E la mattina di lunedì 22 no-
vembre l’imbarcazione parte da Carde-
nas, una cittadina a 120 kmad est del-
l’Avana, con Eliàn, la madre, e un
gruppo dialtre sette persone a cui Laza-
ro ha chiesto mille dollaria testa per
far parte dell’avventura. A metà del
tragitto si rompe il motore e nel giro di
qualche ora, la barca ormai alla deriva,
si riempie d’acqua e affonda. SoloEliàn
ed una coppia di profughi riescono a
salvarsi.

Appena la vicenda diventa di domi-
nio pubblico entra in scena il padre
del bimbo, Juan Miguel Gonzalez, di-
vorziato dalla madre e residente vicino
a Varadero, perla turistica dell’isola,
dove lavora come calzolaio. Juan Mi-
guel chiede la restituzione di Eliàn e
dall’Avana parte la battaglia politica e
legale con i tipici toni durissimi che da
quarant’anni fanno parte delle relazio-
ni tra Washington e l’isola di Fidel.
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Napoli, ghanese
in fuga ucciso
dai carabinieri
■ Un immigrato è stato ucciso ie-

ri sera a Giugliano (Napoli) da
un colpo di pistola esploso da
una pattuglia dei carabinieri al
termine di un lungo insegui-
mento. L’uomo era a bordo di
un’auto, con un suo connazio-
nale, che non si era fermata al-
l’alt. Dal documento che aveva
con sè, l’immigrato risulta esse-
re ghanese e chiamarsi Kwbena
Coleman, di 36 anni. Il compli-
ce che era con lui è fuggito.
L’inseguimento ha avuto inizio
a Villa Literno (Caserta), quan-
do una pattuglia dei carabinieri
di Casal di Principe si è inso-
spettita vedendo una Fiat Cro-
ma guidata da un immigrato
che trainava con una fune una
Mazda, a bordo della quale c’e-
ra un altro extracomunitario.
Alla vista dei militari il condu-
cente della Croma ha accelera-
to all’improvviso, e poco dopo
ha staccato la fune di traino fa-
cendo salire a bordo della sua
vettura anche l’altro immigra-
to. I carabinieri hanno insegui-
to per molti chilometri i due
fuggitivi. Dalla Croma sono sta-
ti esplosi alcuni proiettili contro
l’auto dei militari, finiti fuori
bersaglio, ed i carabinieri han-
no risposto al fuoco. L’insegui-
mento è finito a Giugliano. Uno
dei due occupanti è subito fug-
gito, l’altro è stato trovato ri-
verso sui sedili anteriori, ferito
alla schiena. È morto poco do-
po nell’ospedale di Aversa.

Italiani: sì agli immigrati
ma con qualche perplessità
Primo rapporto sull’integrazione dopo la legge
ROMA Uno sforzo sovrumano
per convincere i giornalisti che
immigrati non vuol dire solo
clandestini, sbarchi, criminalità
e ragazze schiavizzate, ma anche
occupazione regolare, famiglie
che si ricompongono, iscrizioni
ai sindacatipergli adulti eascuo-
la per i piccoli. Passa anche per
questo, il lavoro dell’integrazio-
ne. Ed infatti ieri il primo Rap-
porto sull’integrazione degli im-
migrati in Italia, prodotto dalla
Commissione di esperti istituita
presso il dipartimento degli Affa-
ri sociali, è stato presentato alla
stampa da Livia Turco con una
prima, essenziale frase: «Basta
conlamentalitàdell’emergenza,
bisogna guardare a quella mag-
gioranza silenziosa di immigrati
che nel nostro paese vivono, la-
voranoepaganoletasse».

Aquelmilioneeduecentomila
immigrati, tra l’altro, già guarda
un’opinionepubblicachesecon-
do il sondaggio presentato insie-
me al rapporto, si mostra più
avanti dell’azione pubblica, co-
me ha spiegato la curatrice del-
l’intero lavoro, Giovanna Zinco-
ne, dell’università di Torino. Ed
infatti, sebbene ci siano ancora
una serie di pregiudizi, nel son-
daggio condotto dall’Istituto per
gli studisullapubblicaopinionei
cinquemila intervistati dichiara-
noall’84,1%cheglistranierinon
devono abbandonare la propria
cultura d’origine ed il 50% pensa
addirittura che non debbanofar-
lo neppure se quell’osservanza
gli impedisce il rispetto della leg-
ge. In più, diminuisce il timore
che gli immigrati «rubino» lavo-
ro ed un consistente 72% pensa
invece che vengono a fare quei
lavori che gli italiani non voglio-
no più. Resta però la paura che
l’immigrazione porti criminali-

tà:cosìpensail73,5%degliinter-
vistati. Ma accanto ad un 61,8%
di italiani convinti che un clan-
destino deve essere espulso an-
che se non ha commesso reati,
c’è un 72,7% secondo cui quan-
do un clandestino trova lavoro,
deve essere regolarizzato. Ed un
54,4% è convinto che una quota
tra il 30 e il 50% degli immigrati,
nonostante tutto, resterà irrego-
lare. Quanto alla cittadinanza, il
56% degli italiani pensa che pos-
sa essere data dopo un congruo
numero di anni. Un 50,2% è fa-
vorevole a dare agli immigrati il
dirittodivotoalleelezionicomu-
nali.Epoi,ci sonoibambini:una
quotadavveroalta,il73,5%degli
intervistati, è convinta che la
presenzadei piccoli stranieri nel-
lescuolenonsolosiadaaccettare
ma, anzi, serva ad arricchire l’i-
struzioneditutti ibambini.Con-
clusione generale del sondaggio:
sesipotessedareunvotoalgrado
di tolleranza degli italiani, i cin-
quemila intervistati otterrebbe-
ro un 46 su 100. Non è la suffi-
cienza, ma è qualcosa. Su cui Li-
viaTurcofa leva:«Bisognaprose-
guire sulla strada dell’integrazio-
ne - insiste - e rendere appetibile
la regolarità. Bisogna essere con-
correnziali, rispetto alla crimina-
lità».

Della quale deve comunque
parlare il ministro degli Interni
Rosa Jervolino, presente anche
lei. La Jervolino comincia, dopo
che Giovanna Zincone nell’in-
troduzione ha parlato di «luci e
ombre»dellasituazione,dalle lu-
ci: «Dal rapporto - dice - esce il
quadro di un’integrazione sem-
pre più compiuta: è il segno della
positività delle scelte fatte con la
legge 40 (sull’immigrazione ndr
). Ed il dato che più mi colpi-
sce è la frequenza di iscrizioni

di immigrati ai sindacati. È il
segno della coscienza piena dei
propri diritti, della volontà po-
sitiva di porsi in un’ottica civi-
le di autotutela. Per non parla-
re poi dell’integrazione nelle
scuole, anche se ci sono ritardi
e bocciature: vuol dire che c’è
molto da fare, ancora». Per in-
segnare l’italiano a tutti, per
esempio, come dice appunto il
rapporto. Ma arriva infine an-
che il capitolo, obbligato, delle
ombre. «Un dato su tutti mi
colpisce - prosegue la Jervolino
-. Che le carceri minorili siano
pieni al 50% di minori stranie-
ri». E non può non parlare dei
dati della regolarizzazione, il
ministro degli Interni, per an-

nunciare che ancora 123mila
domande sono da vagliare, so-
prattutto a Roma e Milano, e
garantire che entro marzo sarà
tutto fatto. Mentre Livia Tur-
co, pensando a ragazzi e bam-
bini soli, spesso sfruttati come
manovalanza dalla criminali-
tà, annuncia ulteriore atten-
zione proprio per loro da parte
del Comitato per i minori stra-
nieri: la legge prevede due per-
corsi. O il ricongiungimento
assistito con la famiglia nel
paese d’origine, o un percorso
di appoggio con comunità, ca-
se famiglia e adozioni. Perché
nessuno sia più costretto al-
l’accattonaggio, al furto o allo
spaccio. A.B.

■ Tre clandestini tunisini, tra i
25 ed i 35 anni, sono stati
scoperti lunedì sera in un con-
tainer, dove erano chiusi da
cinque giorni, parcheggiato
nell’area dello stadio di Sestri
Levante. Cinque giorni senza
prendere una boccata d’aria,

senza poter espletare le ormali funzioni fisiologi-
che. Avevano finito la scorta di cibo e d’acqua e si
erano messi a gridare ed a fare rumore per attirare
l’attenzione. Erano le nove di sera e sono stati uditi
da alcuni abitanti della zona, che hanno chiamato i
carabinieri. Questi li hanno liberati e consegnati al-
la questura per l’eventuale rimpatrio.
Il conducente però sembra assolutamente estraneo
alla vicenda. Gli immigrati avrebbero viaggiato sul
suo mezzo da clandestini. Dalle indagini, infatti, è
emersa l’estraneità del conducente del veicolo e
della ditta di spedizioni genovese per la quale lavo-
rava.
Il container aveva viaggiato in nave da Tunisi e Ge-
nova con un carico di cavi elettrici che dovevano
essere consegnati ad Avellino. Alla dogana di Ge-
nova il carico era stato controllato, ma i clandestini
erano nascosti da tonnellate di materiale elettrico e
quindi al controllo il camion è risultato soltanto
zeppo di merci.

GENOVA

Tre clandestini
per 5 giorni chiusi
in un container LA STORIA

«Sei albanese? Allora niente casa»
Padova, perseguitata dagli sfratti
ALESSANDRA BADUEL

ROMA È albanese e questo basta a
non farle trovare casa. J.D. ha ven-
t’anni e da due frequenta, con una
borsa di studio privata, la facoltà di
Lingue all’università di Padova. Due
anni in cui ha conosciuto ragazzi e
ragazze italiani e di vari paesi. J. non
ha difficoltà di integrazione. Ma ha il
problema che nessuno sembra voler
affittare una stanza a un’albanese.
L’ultimo episodio: un contratto
scomparso e lei costretta a fare le va-
ligie dodici ore dopo essere entrata
nella nuova casa. J. ha anche il timo-
re di perdere la borsa di studio: «Rac-
conto volentieri la mia storia - dice
infatti - ma non scrivete il mio no-
me, per favore. I miei genitori a Tira-
na potrebbero preoccuparsi. Soprat-
tutto, non vorrei avere problemi per
la borsa di studio».

Sabato scorso si è sentita dire in
faccia che doveva andarsene perché
«qui albanesi non ne vogliamo», pe-
rò J. sembra saper sorridere della sua
storia. Racconta: «Venerdì sono arri-
vata nella stanza che mi aveva lascia-
to una ragazza udinese. Ho firmato il
contratto e mi sono sistemata. Sem-
brava tutto a posto, questa volta. In-
vece, la mattina mi sveglia la padro-

na di casa: voleva sapere di che paese
ero. Mi ha chiesto indietro la copia
del contratto e in più ha voluto il
passaporto, il permesso di soggiorno
e il libretto universitario. Quello l’ho
aggiunto io, anzi. E lei sembrava pro-
prio sorpresa che io fossi una studen-
tessa». Visti tutti i documenti, la pa-
drona di casa, racconta ancora J.D.,
le ha detto che doveva andarsene.
«Prima - prosegue - ha accampato
delle scuse, poi mi ha detto chiaro e
tondo che di albanesi in casa non ne
voleva». La vicenda, a cui è seguita
una lite tra gli amici italiani di J.D. e
i padroni di casa, con seguito di arti-
coli sul giornale locale in cui ognuno
difende la sua versione - e quella di
chi ha cacciato la ragazza è che loro
aspettavano una udinese - ora non è
conclusa. Ma soprattutto, non è l’u-
nica.

La studentessa di Tirana è a Padova
da due anni. «Al liceo - spiega - ho
studiato il francese. Ero anche volon-
taria con un gruppo cattolico, anda-
vamo nei villaggi, abbiamo anche
messo su un ambulatorio. Poi ho
avuto la borsa e sono venuta qui, do-
ve c’è mia sorella che studia medici-
na. All’inizio stavo con lei, ma era
una situazione provvisoria: non c’era
posto. Ho trovato una stanza, ma lì
hanno chiuso l’appartamento, dopo

un poco, perché serviva ai padroni di
casa». J.D. ha trovato posto altrove,
con due studentesse croate. «È durata
un mese - prosegue -. Poi loro mi
hanno pregata di andare via perché il
proprietario non voleva albanesi e
avevano paura di essere cacciate an-
che loro, se io m’impuntavo. Così
me ne sono andata senza dire nulla».
A quel punto, J. è stata ospitata da
delle amiche italiane, poi da un altro
amico. Infine, è approdata in un ap-
partamento superaffollato. E ha rico-
minciato a cercare. Ma per gli alba-
nesi, il posto non c’era mai. «Il pro-
blema non è solo mio - precisa lei -.
Anche gli altri studenti del mio pae-
se, non sanno mai come fare».

Ormai J.D. l’italiano lo parla bene.
Ha anche l’accento veneto. Così, stu-
fa dei continui «no» che si sentiva di-
re, un giorno ha provato a fare un
gioco: «Una mia amica si era appena
sentita dire che non c’era posto, do-
po aver precisato che era albanese.
Allora ho preso il telefono, ho rifatto
lo stesso numero e ho chiesto an-
ch’io se c’era una stanza. “Di dove
sei?”, mi chiedono. E io: “Sono di
Mestre”. Risposta: “Va bene, guarda
il posto c’è, in una stanza doppia, per
te va bene?”. Ho detto di sì, poi ho
riattaccato e ho buttato il numero».
Per rabbia.

Roma, in vendita prosciutto alla diossina
Il Salvagente: «Carne belga dietro il marchio di Norcia»

Troppo rumore, ai cani è vietato abbaiare
Il sindaco di Villafranca: stop ai latrati a pranzo e di notte

ROMA Sotto l’etichetta rassicu-
rante «prosciutto tipico di Nor-
cia» una grande partita di car-
ne belga importata subito pri-
ma dello scandalo diossina è in
vendita a prezzi stracciati in
questi giorni in alcuni super-
mercati romani.

Lo rivela il settimanale dei
consumatori «Il salvagente»
che denuncia «l’inganno di un
grande prosciuttificio che sta-
giona a Norcia i suini importati
dal Belgio e li rivende a tranci
confezionati sotto vuoto senza
indicarne la provenienza ed
enfatizzandone la tipicità tutta
umbra».

La traccia che attesta l’im-
portazione dal Belgio, rivela «Il
salvagente», è un marchio a
fuoco impresso sulla cotenna
del suino, un segno però taglia-
to via da quasi tutti i tranci im-
bustati, ma forse sfuggito al
confezionatore in alcuni casi.

Un trancio con questa indica-
zione è stato acquistato, come
si legge nel numero in edicola
da domani, da un lettore del
settimanale che l’ha acquistato
all’Euromercato, nel centro
commerciale «La Romanina»
di Cinecittà. Il ritrovamento
dell’intero marchio «Belgie 59»
sulla cotenna del prosciutto ti-
pico di Norcia è un fatto raro.

Acquistare carne belga cre-
dendola italiana, anzi norcina,
è invece un equivoco molto
diffuso: «Persino il prosciutto
di Norcia riconosciuto col mar-
chio europeo IGP (Indicazione
Geografica Protetta) può essere
prodotto, secondo “Il salvagen-
te”, con carni acquistate a prez-
zi bassissimi in Belgio, Olanda,
Germania o qualunque altro
Paese della Ue. Basta poi porta-
re il coscio a Norcia per la sta-
gionatura e si ottiene il pro-
sciutto di Norcia IGP, una rino-

mata specialità “made in Ita-
ly”».

«Dopo le vicende di Mucca
pazza - spiega Antonio Lubra-
no - c’è un calo di attenzione
preoccupante. Ora che l’Unio-
ne europea ha tolto l’embargo
ricompare sul mercato la carne
inglese. Sembrava imminente
l’uscita del passaporto delle
carni - denuncia -. Ma per un
banale errore tecnico commes-
so a Bruxelles questa carta d’i-
dentità slitterà al 2003».

Pochi sanno però - continua
Lubrano - che c’è un’etichetta
facoltativa che si trova in 1500
punti vendita italiani per ini-
ziativa dei consorzi di carne
bovina. Se i consumatori fosse-
ro più esigenti costringerebbe-
ro tutti i supermercati e i ma-
cellai a dotarsi di questo siste-
ma di garanzia, anticipando le
disposizioni europee che tarda-
no ad arrivare.

TRENI

Animali domestici
sconti del 50%
per viaggiare

VILLAFRANCA Troppi latrati
nelle ore canoniche destinate
al riposo e il sindaco mette il
silenziatore ai cani, dalle 13 al-
le 15 e dalle 23 alle 8 del mat-
tino. Succede a Villafranca, se-
condo centro della provincia
veronese, poco più di 27 mila
abitanti dai timpani già prova-
ti dal rumore di jet militari e
inoltre degli aerei di linea in
decollo e atterraggio dal vici-
no aeroporto Catullo. Dober-
mann, pastori tedeschi, boxer
non sono certo F104, Torna-
do, F16 o Dc9, ma a qualcuno
il loro abbaiare ruba il sonno.

E allora - come riporta l’Are-
na di Verona - ecco il provve-
dimento firmato dal primo
cittadino Maurizio Faccincani
su proposta dell’assessore alla
polizia urbana Angiolino Fac-
cioli. Nelle ore indicate, i cani
non devono abbaiare: in caso
contrario scatteranno sanzioni

amministrative per i proprie-
tari sino a un milione di lire.
«Se vogliamo, è una forzatura -
ammette Faccincani - ma il di-
sturbo degli animali è argo-
mento da codice penale. Vo-
gliamo evitare guai maggiori
per i proprietari delle bestie.
Ci auguriamo che queste pic-
cole regole dettate dall’equili-
brio del buon senso facciano
ragionare e evitino scontri ar-
mati di esposti e malumori tra
vicini». Villafranca e Faccinca-
ni non sono nuovi a questo ti-
po di provvedimenti. Dalla
scorsa estate un’ordinanza vie-
ta in alcune ore del giorno i
rumori eccessivi dei cantieri
edili.

«In quel caso - ricorda il sin-
daco di Villafranca - si erano
sollevate proteste da interi
quartieri, gli imprenditori
hanno capito e si sono ade-
guati. È lo stesso tipo di rap-

porto che chiediamo ai pro-
prietari di cani». Faccincani
conta molto sull’efficacia di
quest’ultima ordinanza e invi-
ta a un maggiore impegno
nell‘ educazione degli animali.
Ma in che modo i vigili chia-
mati sul luogo del latrato sel-
vaggio stabiliranno se l’abbaio
è fuorilegge ? Il sindaco sorri-
de e esclude che le indagini
vengano affidate al commissa-
rio Rex: «Ci sono problemi
ben più grandi nella vita -
spiega Faccincani - e a Villa-
franca non mancano certo dif-
ficoltà comuni a ogni ammini-
strazione. La certificazione del
disturbo canino è un po‘ as-
surda ma confidiamo nel
buon senso di tutti. L’ordinan-
za è un invito al buonsenso in
un momento in cui anche a fi-
nestre chiuse gli animi, per via
dei cani, si stavano surriscal-
dando».

■ Daoggiscontisuibiglietti ferro-
viari,masolopercaniegatti.Le
FerroviedelloStato,infatti,co-
municanochelariduzioneprevi-
staperglianimalidomesticialse-
guitopasseràdal40%al50%del-
latariffadelbigliettoordinariodi
secondaclasse.
Grazieaquestoulterioresconto,
decisopersoddisfarelerichieste
diunapartedellaclientelaedelle
associazionianimalistechepre-
mevanoperlosconto-si leggein
unanotadelleFs-lariduzionedel-
latariffaperiltrasportodianimali
alseguitosiadeguaaquellaappli-
catadallealtresocietàferroviarie
europee.
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Il lato assurdo (e burocratico) dell’esistenza
ANDREA CARRARO

L a scorsa settimana abbiamo re-
censito su queste colonne l’ulti-
mo romanzo di Ermanno Ca-

vazzoni, «Cirenaica», che ha diversi
punti in comune con «Il caso del con-
tabile» dello scrittore cagliaritano
MaurizioSalabelle.

In generale, è il mondo poetico dei
dueautoriadessereaffine,un’affinità
che si è evidenziata già nelle loro pro-
ve precedenti. Entrambi inventano
nelle loro opere degli «universi paral-
leli»: piuttosto che rappresentare di-
rettamente il nostro mondo, preferi-
scono evocarlo attraverso figure alle-
goriche, simbolismi, assonanze. De-

terminante per la comprensione della
loro poetica è la componente fantasti-
ca, onirica, surreale in entrambipiut-
tosto marcata: anche se in Cavazzoni
questa si nutre di un pessimismo me-
tafisico del tutto assente nell’autore
sardo (le cui opere risultano per ciò
stesso assai meno ambiziose). Quan-
to alla condivisa inclinazione comico
grottesca, inSalabelleè forsepiùspic-
cata, sebbenediradoriescaasuscitare
divertimento e ilarità nel lettore. Si
tratta infatti di una comicità cupa,
perfino sinistra a tratti, del tutto pri-
vadi leggerezzaeironia.

Tanto è affine il mondo poetico dei
due autori, tuttavia, quanto appare
diversa la lingua: in Salabelle meno
elaborata, poco espressiva, in qualche

caso «burocratica» e «curialesca»:
«Si sistemò un elastico del reggiseno
ed iniziò a raccontare quanto capita-
tole». La rappresentazione del lato
bizzarro, eccentrico, assurdo dell’esi-
stenza (anch’essa presente in tutti e
duegli autori),nonriescea trovare in
Salabelle un’efficace corrispondenza
nel suo stile che si presenta troppo
semplice, piano, scolastico, privo di
vibrazioni.

LeascendenzepiùevidentidiSala-
belle vanno ricercate nel cosiddetto
«surrealismoverbale»di Ionesco, con
la sua comicità fondata sulla costante
presenza dell’assurdo (e del non sen-
so) nella vita quotidiana. Un altro
prestito è il surrealismo di Queneau,
spogliato tuttavia della sua comples-
sità linguistica e del suo humour ne-

ro.
I personaggi di Salabelle presenta-

no tutti qualche lato eccentrico, stra-
vagante, maniacale. Il signor Glauco
che di mestiere crea cruciverba per
quotidianierivistedienigmisticacol-
lezionaoggettidisparatinei ripianidi
un’immensa libreria; inoltre è affetto
da strani disturbi che ogni tre anni lo
portano in ospedale per sottoporsi ai
più diversi interventi chirurgici. Sua
moglie, Alma Camiciattoli, lavora in
una trattoria dove si preparano sol-
tanto piatti a base di uova. La figlia
Maila soffre di improvvise, copiosis-
sime sudorazioni degli arti superiori.
Il fidanzato di Maila, Arnoldo Albi,
contabilenella ditta dove lavora la ra-
gazza, ha contratto una malattia che
inibisce qualunque stato d’animo,

sicché va sempre in giro con una ca-
piente valigia piena di strane medici-
ne che ingurgita incontinuazione in-
sieme a litri e litri d’acqua. Il proprie-
tariodellatrattoria«Alleuova»,nella
quale lavora Alma, è un alcolista im-
penitente che sovente viene preso da
raptusviolentieinsensati...

Insomma in tutti i personaggi
l’autore ha riversato a piene mani
stranezzeebizzarrie,nehafattoquasi
degli eroi da circo, strampalati e car-
nascialeschi. Il problema è che questa
attitudine grottesco surreale viene
esercitata dalla prima all’ultima pa-
gina con sospetta facilità configuran-
do alla lunga una «maniera narrati-
va».

La poetica di Salabelle non sembra
mai confrontarsi con qualcosa di
estraneo ad essa, né sembra in alcun
caso autolimitarsi, richiudendosi alla
fine inunasterilegabbiaautoreferen-
ziale.

andreacarraro@tin.it

NARRATIVA

La storia
degli uomini

D opo il felice esordio de «I
due fratelli» del 1990, gli al-
tri romanzi, pur conferman-

do l’indubbio talento narrativo del
giovane scrittore con le sue refe-
renze eticamente norditaliche,
sembravano cedere a una sorta di
programmazione manieristica, nel
modo in cui tutti i conti tornavano
nel cupo orizzonte espiativo delle
sue storie; con le debite differenze,
tra «La revoca» (1992) e «La verità
futile»(1995) o «Talk Show» (1996),
assai meno convincenti. Ma «La
nuova era» (Garzanti), ripropone
all’attenzione il caso Luca Doni-
nelli, nel senso di un autore che
persegue una sua idea integralisti-
ca della realtà e del modo di rac-
contarla, una visione che appare
oggi come accantonata, desueta
nel panorama «ufficiale» della let-
teratura contemporanea. Lo scrit-
tore ripropone temi e situazioni
che lettori «stagionati» avevano
fortemente sentito nella loro giovi-
nezza: ed ecco che qualcosa del
Mersault di Camus traspare nel ca-
tatonico comportamento del prota-
gonista, così come tracce evidenti
di prototipo moraviano si rilevano
nella ragazza. Tuttavia l’esistenzia-
lismo ontologico non è certo la
chiave esplicativa dell’universo di
Doninelli, attirato da sempre dai
gorghi dostoevskiani di colpa e re-
denzione, sia pure rivisitati attra-
verso il catto-anarchismo testoria-
no: «Dove sarà scritta, dunque, la
storia degli uomini? sarà graffiata
dai chiodi sui cofani delle automo-
bili? sarà tracciata col sangue di un
passante da un gruppo di teppisti
assassini? sarà incisa sul corpo
inerte, debole di una ragazza scioc-
ca?», si chiede memorializzando il
professore protagonista, nel carce-
re, dopo aver ucciso il sadico ra-
gazzo di Chiara, appunto l’allieva
sciocca, che scrive brutti racconti
intrisi di stupidario New-Age e su-
bisce dall’amico intollerabili sevi-
zie corporali.

Una simmetrica quadripartizio-
ne binaria struttura la vicenda, di
esemplare linearità: da una parte
Chiara, la vittima e Franz, il suo
torturatore, vittima a sua volta del
gesto risolutorio dell’insegnante;
dall’altra, il protagonista che rac-
conta e analizza il processo della
sua abiezione, in tutte le sue pie-
ghe più conflittuali, fino all’emble-
matico ambiguo atto di morte, e
Marina, la fidanzata, prefigurazio-
ne di una possibilità d’amore al-
truista che rischiara l’epilogo di
questa cupa vicenda. Dal carcere,
recluso esemplare, e si capisce che
ne uscirà presto, il protagonista
non cerca ideologiche giustifica-
zioni, non dà segni di pentimento,
come se il suo gesto si inscrivesse
infine nel limbo dell’assurdo esi-
stenziale, perché Dostoevskij, un
tempo pericoloso «adesso non lo
era più». Tuttavia la diazione indi-
ca il percorso, afferma ciò che il
soggetto disperatamente nega e la
tesi indimostrata, ambigua, denota
la maturità narrativa di Doninelli,
capace di tenersi fuori da ogni
schematismo troppo radicale. E
anche il suo stile conferma questa
maturazione compiuta, nella sua
scabrezza essenziale, di sapore
moraviano, con frasi scavate, aspre
e petrose. Piero Gelli

Il caso del
contabile
di Maurizio
Salabelle
Garzanti
pagine 179
lire 22.000

Il testamento
di Ted Hughes

ENRICO PALANDRI

Franco Brevini ha curato per I Meridiani una monumentale antologia che parte dal volgare
Autori noti e meno famosi che hanno costruito una storia «parallela» grazie all’uso del dialetto

A lcuni anni fa, feci per «Pano-
rama» un’inchiesta sulla poe-
sia in dialetto. Fu così che, in-

contrando poeti ancor più sconosciuti
al cosiddetto «grande pubblico» di
quanto non siano i poeti «in lingua»,
meditando sulla loro esperienza, leg-
gendo le opere che avevano pubblica-
to, acquisii la convinzione che quello
della poesia in dialetto fosse un filone
tutt’altro che residuale nella tradizio-
ne lirica italiana, come un diffuso
pregiudizio induceva a ritenere.

Scoprii che c’erano anzi in quel-
l’ambito alcuni dei maggiori poeti
contemporanei: Franco Loi, Raffaello
Baldini, Albino Pierro, tanto per cita-
re solo alcuni dei nomi che sarebbe
possibile fare. Se ne accorse anche l’e-
ditoria, che fornì alcune importanti
antologie: quella di Pasolini-Dell’Ar-
co del ‘52, ristampata da Einaudi, e
quella di Spagnoletti-Vivaldi, pubbli-
cata da Garzanti. Niente di paragona-
bile, tuttavia, al vero e proprio monu-
mento alla poesia in dialetto costitui-
to dai tre volumi dei Meridiani Mon-
dadori appena apparsi, a cura di
Franco Brevini: 4600 pagine di storia
e testi, dalle origini al Novecento.

Tra gli studiosi che si sono occupati
del fenomeno, Brevini è quello che lo
ha fatto con maggiore continuità, tan-
to da essere considerato al momento
(da Mengaldo, ad esempio) «il mag-
gior competente di poesia dialettale
contemporanea». Lo conferma, «ad
abudantiam», ma per inquadrare la
questione nei suoi termini storico-cri-
tici essenziali, e per scandire in modo
originale periodizzazioni e raggrup-
pamenti di quella che definisce «l’al-
tra letteratura».

A differenza di quel che è accaduto
in altri paesi, infatti, in Italia l’elabo-
razione di un canone letterario di co-
mune riferimento è stata accompa-
gnata da movimenti sotterranei o tra-
sversali che da quel canone, più o
meno deliberatamente, si discostava-
no. Dimodoché ha potuto costituirsi
nel corso dei secoli una sorta di storia
parallela, quando non esplicitamente
alternativa, che aveva le motivazioni
più diverse: rifiuto dell’aulicità tipica
della tradizione «alta», rivendicazio-
ne di radici popolaresche magari
extraletterarie, frammentazione lin-
guistica corrispondente alle vicende
politico-istituzionali.

Tutti sanno, naturalmente, che al-
l’interno di questa letteratura «altra»

ci sono stati, nel corso dei secoli, alcu-
ni vertici incontestabili: Ruzzante,
Porta, Belli, Tessa, Di Giacomo. Ma
malsopportati, se così si può dire, e
ogni volta che era possibile ricacciati
in un limbo che li teneva comunque a
distanza dai loro contemporanei di
analoga importanza. Per non parlare
dell’universo in gran parte sconosciu-
to di quelli che una volta per tutte, e a
torto o a ragione, si sono meritati l’e-
tichetta di «minore». Occuparsi di lo-
ro era faccenda da erudito locale, e
c’è voluta l’autorità di Croce, ad

esempio, per far considerare grandis-
simo un prosatore come Basile.

Contraddicendo proprio Croce, che
la faceva cominciare nel Seicento,
Brevini fa partire la storia della poe-
sia in dialetto in contemporanea con
l’inizio della tradizione poetica volga-
re, e procede poi raggruppando le di-
verse esperienze poetiche a seconda
delle scelte tematiche. I primi due vo-
lumi trattano e antologizzano i poeti
dalle origini fino all’Ottocento, men-
tre il terzo e conclusivo tomo è dedi-
cato tutto, come è giusto, al Novecen-

to, anche in questo caso privilegiando
la trasversalità tematica. Non sarebbe
stato male, nella scelta dei testi, anda-
re talvolta un po’ meno sul sicuro ma
non mancano rivalutazioni e scoper-
te.

Completano l’opera trecento pagi-
ne di apparati, indispensabile com-
plemento di un’opera di siffatte di-
mensioni e che ha la giustificata am-
bizione di costituire una pietra milia-
re (magari a futura memoria) per
chiunque abbia voglia di occuparsi
della poesia in dialetto.

Poesia dialettale, indicazioni
per una mappa della letteratura «altra»

FELICE PIEMONTESE«B irthday Letters», l’ultimo libro di Ted Hu-
ghes che Mondadori pubblica nella tradu-
zione italiana è un libro fuori dall’ordina-

rio. Dalla biografia un’opera non si allontana mai
molto, ma spesso la letteratura costruisce metafore
che allontanando, almeno apparentemente, narra-
zioni e poesia da ciò che è stato vissuto, consentono
di dialogare con figure, personaggi, situazioni che si
presentano come immaginari. Nel caso di questa
raccolta di poesie invece siamo senza nessuno velo
nel cuore di una biografia tra le più vivaci e tragiche
del dopoguerra; una biografia, anzi due biografie in-
crociate (quella di Hughes e quella di Sylvia Plath)
che sono diventati veri e propri miti per più di una
generazione e per più di una cultura. Al di là dell’al-
tissima qualità letteraria della raccolta, sarà bene
riassumere brevemente la vicenda biografica. Sylvia
Plath arrivò a Cambridge dall’America con una bor-
sa di studio. A una festa incontrò Ted Hughes. «E
quando mi ha baciato il collo l’ho morso forte e a
lungo sulla guancia e quando siamo usciti dalla
stanza gli colava il sangue dalla faccia. Diari, 26 feb-
braio 1956». Si sposarono, ebbero due figli. Ted Hu-
ghes incontra un’altra donna. Lascia Sylvia Plath
chenel 1963, con i due bambini in casa, si suicida in-
filando la testa nel forno. Dopo sei anni anche la se-
conda moglie si suicida insieme al figlio.

Negli anni ‘70 Ted Hughes diventa un mostro agli
occhi delle femministe, soprattutto in America. Non
può parlare in un campus senza che venga organiz-
zata una manifestazione in cui lo si accusa di omici-
dio. Ted Hughes non dice mai una parola in pubbli-
co sulla morte della moglie. A 68 anni, quando sco-
pre di essere condannato da un cancro che lo uccide
in 18 mesi, completa la redazione di questa raccolta
di poesie dedicate a lei e composte in un periodo di
circa 25 anni, e la pubblica. Il libro diventa il libro di
poesia più venduto al mondo. Le poesie seguono
cronologicamente la vicenda del matrimonio e ren-
dono la raccolta leggibile come un romanzo, anzi,
una tragedia e un’epica domestica.

La lingua di Hughes è precisa, sempre in cerca
della sensazione fisica. Man mano che si procede
nella lettura emerge con potenza progressiva il tes-
suto classico, pagano del mondo poetico di Hughes.
Gli elementi naturali e il mondo animale mantengo-
no in lui una energia primigenia. Autore di una
grande traduzione delle «Metamorfosi» di Ovidio, la
sua ricerca pesca molto a fondo nella cultura inglese,
trova un tessuto che precede la cristianizzazione, ri-
sale a un mondo che è a monte del perdono e dell’a-
more, agito da elementi di fronte a cui i sentimenti
umani non sono nulla, neppure consolazione. Que-
sto è probabilmente lo strato più difficile da accede-
re per il pubblico italiano. Nel protestantesimo infat-
ti si tende di solito a vedere il movimento emancipa-
torio che tra il XV e il XVI secolo separa il nord dal
sud dell’Europa. Ma il protestantesimo inglese ha
una vicenda più complessa; la cristianizzazione del
VII secolo trovò un diffuso cristianesimo e che non
aveva allontanato con altrettanta determinazione il
politeismo pagano; il mondo antico continua, dura
nella cultura inglese in modo diverso da quello che
avviene nel continente europeo e in Hughes riaffiora
da sempre la voce di un celta romanizzato che non è
quella di un cristiano latino. Tradurre un libro di
questo tipo è un’impresa. Grazie anche ad alcune
note, Anna Ravano rende possibile anche al pubbli-
co italiano leggere il libro in cui si deve comunque
utilizzare l’originale che è stampato a fronte.

Nella sua sentita introduzione, Nadia Fusini tocca
i nodi che si incontrano nella lettura. Quelli letterari
e quelli biografici. Certo ha ragione nel respingere
l’inutile leggenda che lega il suicidio della Plath al
fatto che Hughes l’avesse lasciata. Nonostante que-
sto, in Hughes viene fuori una colpa tremenda, fata-
le. La colpa di sopravvivere, come dice Morante. Ho
il sospetto che in Fusini affiori invece qua e là la ten-
tazione di avvallare una funzione redentiva e salvifi-
ca della letteratura su cui non credo Hughes sarebbe
stato d’accordo, o comunque non lo sono io. Si ri-
schia di vedere nel fatto di «morire da poeta», come
lei scrive, il segno di una esistenza particolare, che
riguarda una categoria umana separata, i poeti, per
cui si debbano applicare principi morali speciali. E
quindi Plath non va considerata «... una qualunque
moglie frustrata, risentita, inferocita dalla vendetta».
Io credo al contrario che ai poeti, profondamente
umani tra gli umani, toccano gli amori e le disgrazie
che toccano a tutti. Trovo invece molto più convin-
centi le parti in cui Fusini accetta i nodi della raccol-
ta per quello che sono e una letteratura che si è spor-
cata le mani.

La poesia in
dialetto
a cura di Franco
Brevini
I Meridiani
Mondadori
tre volumi
pagine 4510
lire 255.000
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Il tempo senza futuro della depressione
FRANCO RELLA

«L a fatica di essere se stessi» di
A. Ehrenberg (Einaudi, Tori-
no 1999) è il terzo capitolo

di un’indagine condotta dall’autore
sull’individuo nella società contempo-
ranea, ed è un libro sintomaticamente
dedicato all’esplorazione dell’universo
della depressione. Già E. Borgna («Ma-
linconia» e «Figure dell’ansia», Feltri-
nelli, Milano 1992 e 1997), con il suo at-
traversamento del disagio psichico at-
traverso la scienza ma anche la lettera-
tura, ci aveva abituati a percorsi che in-
vestono non soltanto la dimensione
scientifica del problema, ma quella più
generalmente umana, quella che tocca
il problema dell’identità del soggetto.
Erhenberg, anche se molti capitoli della
sua opera sono dedicati alla storia del-
la psichiatria e alla ricerca farmacologi-
ca, si spinge ancora più in là. Afferma
programmaticamente che la sua ricerca
non è stata condotta «in veste di scien-
ziato», ma che si è mossa dal tentativo
di cogliere le trasformazioni in «quel

punto nodale dello spirito nel quale si
incontra, vibrando all’unisono, l’uni-
verso mentale e la realtà esterna». La
frase virgolettata è una citazione da
Ballard, e scopriamo che l’autore si «è
ispirato a certe suggestioni della fanta-
scienza, in particolare da David Cro-
nenberg». Così ci sentiamo autorizzati
a percorrere il suo libro tenendo conto
anche delle nostre suggestioni.

La prima cosa che incontriamo leg-
gendo il libro è che la depressione è
sempre esistita, ma che nel nostro tem-
po è diventata epidemica detronizzan-
do angoscia, nevrosi, e gli altri disturbi
psichici che avevano dominato la scena
della sofferenza e della ricerca in pas-
sato. Scopriamo anche che della de-
pressione non sappiamo nulla, se non
che, come affermano molti studiosi, la
sua sofferenza risponde ai farmaci spe-
cifici antidepressivi. Dunque un uni-
verso misterioso, buio, immoto in cui
l’individuo si trova sconosciuto di
fronte a se stesso. «Il depresso, incalza-
to da un tempo senza futuro, appare ir-
rimediabilmente privo di energia, ri-
succhiato nella logica del «niente è

possibile».
Le definizioni che ne vengono via

via date non si spostano da quello che
abbiamo imparato dai poeti. «La de-
pressione è assenza di movimento», e
Baudelaire aveva scritto che nello
spleen si è come «un corpo irrigidito
che la neve copre»; «colora di grigio i
sentimenti», e Baudelaire aveva scritto
«sono come il re di un paese piovoso».
La depressione è «una malattia ingan-
nevole», in quanto è al tempo stesso
pietrificazione e, come aveva capito
Leopardi, «passione», anzi una passio-
ne, come aveva già scritto Petrarca, da
cui «ci si svelle a stento». Lo stesso
Ehrenberg sembra alla fine rovesciare
la definizione da cui era partito: da una
situazione in cui «niente è possibile» a
uno stato di eccesso di possibilità, uno
spaventoso «tutto è possibile».

Per risolvere l’apparente contraddi-
zione dobbiamo ricorrere ancora una
volta a Leopardi, che ha scritto che
l’uomo si annoia e nella noia sente il
nulla in ogni momento. La depressione
non è forse una malattia specifica, ma
la percezione, comune a tutti gli uomi-

ni, delle infinite possibilità, tra le quali,
come una lama buia, di tanto in tanto,
si affaccia la possibilità della morte e
del nulla, non come un pensiero astrat-
to ma come una esperienza, come un
sentimento. Pensare la morte è un non
pensiero: la si oggettivizza come qual-
cosa che non ci riguarda. Sentirla è in-
vece un’esperienza drammatica e para-
lizzante. E, allora, possiamo ipotizzare
che di fronte alla sgretolamento delle
certezze, all’impermanenza che carat-
terizza la nostra vita, la lama buia che
fende l’anima di ogni uomo dilaghi co-
me una palude, un morto viluppo di
memorie che, difendendoci dall’incerto
futuro, ci lega ancora più strettamente
a un passato di cui non sappiamo che
fare. Benjamin lo aveva detto: meglio il
lutto della malinconia, meglio la «via
crucis» dell’accadere segnato dalla ca-
ducità, piuttosto che cercare di salvare
il mondo pietrificandolo nell’orrore
sconfinato e senza via d’uscita della
depressione.

Il farmaco lenisce la sofferenza, ma il
doloroso faccia a faccia con noi stessi è
solo rinviato.
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Mercoledì 1 dicembre 1999 Scuola&Formazione l’Unità

laboratorio Genova, successo dei corsi di formazione Centri storici, nasce scuola di conservazione

«Trail1996eil1999idueterzidichihafrequentatoicorsidiformazionedellaPro-
vinciadiGenovahatrovatolavoro».LoaffermalastessaProvinciaannunciando
chestaperpartireunanuovaedizionedeicorsidiformazioneintegratadastage
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natainUmbria.Lascuola,lacuiattivitàprenderàilvianelprimosemestredel2000,
avràsedididattico-operativeaOrvietoeTodiequellaamministrativaaPerugia.

I dati dell’Isfol segnalano un aumento del livello
di scolarizzazione con un balzo del numero
di coloro che conseguono il diploma di scuola superiore
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CRESCE LA SCOLARIZZAZIONE DEI

GIOVANI ITALIANI. E IL RAPPORTO

ISFOL VALORIZZA IL RUOLO DELLA

FORMAZIONE : IL NUMERO DEI NON

OCCUPATI CHE FREQUENTA QUESTI

CORSI È AUMENTATO DEL 60%

E levamento dell’obbligo
scolastico e nuovo obbligo
formativo: due tematiche

di cui molto si parla ma che forse,
per essere comprese fino in fon-
do, necessitanodiesempiconcre-
ti. Che non possono giungere se
nonda«sperimentazioni»attuate
nelle singole scuole. Tra queste,
all’avanguardia è l’Istituto pro-
fessionale di Stato per i servizi
commerciali turistici sociali e
della moda Cattaneo-Deledda, di
Modena. Il progetto, presentato
nel corsodel270 Convegnonazio-
naledel Cidi, ilCentrodi iniziati-
va democratica degli insegnanti,
si intitola «Percorsi integrati di
orientamento e di sensibilizza-
zione allo sviluppo professiona-
le» e punta a favorire l’orienta-
mento, o l’eventuale riorienta-
mento-perquantisiaccorganodi
aver scelto un indirizzo sbagliato
- fin dal primo anno di scuola, il
primodelnuovoobbligo.

I centotrenta milioni di finan-
ziamento della Provincia di Mo-
dena con Fondi regionali della
Formazione professionale, sa-
ranno gestiti dalla scuola stessa.
«I 215 allievi delle nuove prime -
spiega Giuseppe Nuara, coordi-
natore del progetto per il settore
servizi sociali - fino a febbraio,
parteciperanno alla prima fase
del progetto, di sessanta ore com-
plessive, di cui quarantacinque
sviluppate dalla scuola e quindici
in collaborazione con i centri di
formazione professionale. Le te-
matiche sono l’accoglienza, la so-

cializzazione,
l’integrazione,
le aspettative/
potenzialità
anche in rela-
zioneal tessuto
socio-econo-
mico, da cono-
scere con visite
specifiche.

La seconda
fase, da marzo

a maggio, da sviluppare in trenta
ore a cura dei centri di formazio-
ne professionale, consisterà nella
realizzazione di sottoprogetti
specifici per i singoli corsi di stu-
dio - moda, servizi sociali, area
economico aziendale e area han-
dicap. Con l’integrazione di for-
mazione scolastica da una parte e
di quella professionale dall’altra,
ai nostri ragazzi sarà data fin dal-
l’inizio la possibilità di fare una
scelta consapevole, l’anno prossi-
mo, tra proseguire gli studi o sce-
gliereunaltropercorso».

A rrivano buone notizie per la scuola italia-
na. Migliora il livello di scolarizzazione
deigiovaniitaliani.Ciavviciniamoall’Eu-

ropa. Il tasso di maturità, vale a dire il numero di
coloro che hanno conseguito un diploma di
scuola secondaria superiore, ha fatto registrare
un vero e proprio balzo. È infatti passato dal
51,4% del 1990 al 72,4% del 1997-98 eper il1998-
99siprevedesiasuperioreall’80%.

È quanto si ricava dall’ultimo rapporto Isfol
1999 su «Formazione e Occupazione». Una si-
tuazione che fa ben sperare. «L’obiettivo della
legge sull’obbligo formativo di coinvolgere nella
formazione tutti i giovani sino ai 18 anni non è
poi così lontano» scrivono i curatori del rappor-
to. Una dato importante, visto che dalla ricerca
vieneconfermatochetraquantiunannofaerano
in cerca di lavoro, solo un disoccupato su cinque
l’ha trovato, ma anche che questa percentuale si
abbassa a uno su tresesi tratta di laureati. Perchi
è in possesso di laurea, infatti, le probabilità di
trovare un lavoro dopo un anno di ricerca è del
31,3%, mentre èsolo del20,9%per i diplomati.E
in un mondo dove - come ha dichiarato il mini-
stro del Lavoro, Cesare Salvi commentando il
rapporto- alfabetizzazione vuole dire ormai usa-
re il computer e avere un «basic english», si alza-
noi livelliminimidiformazionenecessariperri-
spondere alla domanda delle imprese. Senza co-
noscenza è sempre più difficile trovare lavoro. E
se ilconseguimentodella laureaèunachanceim-
portante, anche seguire percorsi di formazione
professionalecostituisce«unvantaggiocompeti-
tivo rispetto a chi non li frequenta». Un sistema
che si è esteso in questi anni, raggiunge oramai
l’11,4% dei giovani in cerca di occupazione e il
9,2% degli adulti disoccupati. Il numero com-
plessivo di utenti della formazioneprofessionale
nel 1999 arriva a 670 mila (un 59% in piùrispetto
all’annoprecedente).

Scuolae formazioneprofessionaleconl’innal-
zamento dell’obbligo scolastico a 15 anni e con
l’obbligo formativo a 18 anni, sono due sistemi
che dovranno sempre più integrarsi inparticola-
re nel biennio terminale dell’obbligo. Per la
scuola la riforma è in corso, mentre si è in attesa
del regolamento nazionale per la formazione.
L’esigenza di regole che qualifichino il sistema
della formazione è stata esplicitamente richia-
matadallostudioIsfol.

Anche perché, come la ricerca mette in evi-
denza, sono ancora presenti preoccupanti «zone
d’ombra». Esce stabilizzata una quota, attorno al
5% di ogni leva di ragazzi che nonarrivanonean-
che a completare il percorso della scuola media.
Permane una percentuale piuttosto alta (11,8%
in media, che si innalza al 17,1% negli istituti
professionali) di uscite dal sistema scolastico al
termine del primo anno di corso della seconda-
ria. Resta ancora consistente (14,2%), anche se è

influenzato dalle classi di età mature, il numero
dei lavoratori in possesso della sola licenza ele-
mentare,acuisiaggiungeunaltro37,1%chenon
va oltre la licenza media. Questo 20% di abban-
doni interessa quasi esclusivamente ragazzi i cui
genitori non hanno conseguito un titolo di stu-
dio. Per la totalità di chi ha il padre laureato non
vi sono problemi, la prosecuzione degli studi do-
po la scuola media è assicurata. Quindi la condi-
zionefamiliareèancoradeterminanteneldefini-
reilpercorsodeigiovani.

Ma vediamo quali sono i punti critici, le tappe
di questo abbandono. Per mille iscritti al primo
anno delle medie, già 56 abbandonano (7 si per-
dono in attività non formative, 16 rientrano nel
circuito della formazione professionale, per 33vi
èlastradadell’apprendistato).Conlaterzamedia
si «licenziano» in 944, di questi perché 67 escono
dal sistema formativo con la licenza, 877 si iscri-
vonoalprimoannodellesuperiori.Lungoilper-
corso si «perdono» altri 161 studenti. Arrivano
alla maturità in 701. All’università si immatrico-
lano in 463 (418 ai corsi di lauree e 45 al diploma
universitario). Di questi solo 158 arrivano alla
laurea, 284abbandonanosenzaconseguirealcun
titolo.

Ilraccordotra lariformadelsistemascolastico
e quella della formazione professionale, il pro-

blema della dispersione, l’esigenza per la scuola
dell’autonomia di stabilire un dialogo con il ter-
ritorio sono alcune delle scelte necessarie per
vincere questa battaglia. Visto che strumenti e

strategie sono state predisposte (Masterplan, ob-
bligo scolastico a 15 anni e formativo a 18). Man-
canoall’appello ancora la leggediriordinodeici-
cli e la riforma della formazione professionale.
Maquellochecontaèancheilmutamentodicul-
tura che devepermearemondodellascuolaedel-
la formazione, che dovranno sempre più «comu-
nicare» rafforzando la qualità dell’offerta forma-
tiva. Sono i temi affrontati nel recente convegno
organizzatodalCidi (CentrodiIniziativaDemo-
cratica degli Insegnanti) a Roma conclusosi con
una tavola rotonda coordinata da Alba Sasso,
presidente del Cidi. al quale hanno partecipato il
ministro Luigi Berlinguer, l’assessore alla for-
mazioneregioneLazioPietroLucisano,Giorgio
Allulli (Isfol), Enrico Panini (Cgil scuola), An-
drea Ranieri (Formazione Cgil) e Domenico
Chiesa (vicepresidente Cidi). L’innalzamento
dell’obbligo scolastico ha portato quest’anno tra
i banchi circa 30mila studenti in più, che nel
2000 saranno 47mila. Ma come motivare questi
ragazzi che frequenteranno solo il primo anno di
un ciclo cheprobabilmente non hanno intenzio-
ne di portare a termine? Come strutturare l’anno
aggiuntivo perché non sia una «anno di leva» ma
diventi una vera e propria opportunità formati-
va? A queste domande sono state date risposte e
indicatipercorsiinteressanti.

I N F O
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B O R S A D E L T U R I S M O

In gita 8 milioni
di ragazzi

Sonocirca8milioniglistudentiitalianiche
ogniannoviaggianoperl’Italiaeall’estero
perstudioeformazionecreandoungirod’af-
farichesistimaintornoai4milamiliardidili-
re.IldatoèemersoallaBorsadelturismosco-
lasticoincorsoallaFieradiGenova,dovei
rappresentantidellescuolehannoaffollato
glistanddioperatorituristiciitalianiestra-
nierifirmandonumerosiaccordiperleprossi-
megitedistudio,chepuntanoinprevalenza
supercorsiculturaliclassiciesuitinerarina-
turalistici.AllaBtssisusseguonoanchecon-
vegniedibattiticomequellosul«valoredel
viaggiod’istruzione».

C O N C O R S I................................

Noi insegnanti delle elementari siamo penalizzate

A nche noi, come sindacato CGIL
scuola, abbiamo sempre sostenuto che
non fosse giusto perché la legge

124/99 che ha istituito, tra le altre cose, i
concorsi riservati per sanare la situazione
di chi lavora da anni nella scuola, non ha
dettato nessun vincolo in merito al tipo di
servizio obbligatorio per partecipare, salvo

il minimo di 360 giorni di
cui almeno 180 negli ulti-
mi cinque anni. Lei questi
requisiti li ha entrambi.

Quando prima dell’estate il ministero sta-
va predisponendo l’ordinanza per il bando,
abbiamo richiesto con forza di consentire a
tutti la partecipazione in base al titolo di
studio senza ulteriori limitazioni. Non lo
abbiamo ottenuto sia per la ferma opposi-
zione dell’amministrazione, sia per le posi-
zioni non unanimi delle altre organizza-
zioni sindacali.

A distanza di alcuni mesi però lo scena-
rio è cambiato. Un ramo del parlamento
ha approvato la riforma dei cicli superan-

do di fatto la separazione storica tra scuola
primaria e secondaria. Il 31 agosto 1999
abbiamo sottoscritto il contratto integrati-
vo della scuola che impegna l’amministra-
zione a consentire l’acquisizione del massi-
mo delle abilitazioni in base al titolo di
studio per tutto il personale, in modo da
agevolare la mobilità professionale tra i
vari ordini di scuola. L’amministrazione
poi ha iniziato a prendere atto che si stava

creando una mole di contenzioso da parte
di molti candidati che giustamente non
hanno accettato di subire tali limitazioni.
Un contenzioso che rischiava di complica-
re tutta la gestione dei concorsi stessi.

Come CGIL scuola a fine ottobre siamo
tornati alla carica per chiedere all’ammi-
nistrazione un ripensamento ed abbiamo
ottenuto il risultato sperato. Tutto ciò gra-
zie anche al fatto che le altre organizzazio-

ni sindacali si sono associate alla nostra ri-
chiesta. Oggi registriamo l’impegno da par-
te dello stesso ministro ad emanare una
nuova ordinanza (uscirà a giorni) che pre-
veda la possibilità non solo di partecipare
al concorso riservato, scegliendo liberamen-
te in base altitolo di studio, ma anche di
poter chiedere una seconda abilitazione. Ci
saranno quindi due tornate di corsi-con-
corsi riservati. La prima per coloro che
hanno fatto domanda entro il 18 settembre
e che è già in fase di avvio senza ulteriori
rinvii. La seconda per chi farà domanda
in base alla nuova ordinanza. Entrambe le
procedure si dovranno concludere in tempo
utile per il primo settembre 2000.

Le tue speranze quindi di avere maggio-
ri possibilità per una sistemazione definiva,
aumenteranno notevolmente. Saluti.

AMERICO CAMPANARI

CentronazionaleCGILscuola
http://www.cgilscuola.it

mail@cgilscuola.it

■ Sono una precaria che da 4 anni lavora nella scuola elementare e, pur essendo
inserita in graduatoria di concorso, non riesco ancora ad essere assunta stabilmen-
te. Dal momento che sono laureata, ho fatto domanda per partecipare al prossimo
concorso ordinario nella scuola secondaria. Io speravo però di poter partecipare al
corso-concorso riservato per la scuola secondaria ed invece mi è stato detto in-
provveditorato che non potevo partecipare perché, pur avendo ampiamente il re-
quisito del servizio non avevo mai insegnato nella scuola secondaria. Io penso che
sia una ingiustizia. Perché chi ha lavorato come precario solo nella scuola media
può partecipare per le superiori, mentre chi lo ha fatto nella scuola elementare
non può partecipare? Posso fare qualche cosa?

ELISABETTA
Roma

LETTERA
DAL PROF
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◆La Quercia reagisce al furioso attacco
«Berlusconi sta scavalcando tutti a destra
Altro che rappresentare l’area moderata»

◆ Il premier esprime «calda solidarietà» ai Ds
Angius: «Non è uno scontro politico
il Cavaliere ci ha accusato di un reato»

◆ Il segretario diessino: «Strumentalizzate
in modo propagandistico le vicende
giudiziarie a fini politici»

I Ds denunciano il leader di Forza Italia
Veltroni: no all’imbarbarimento della politica. D’Alema: sono indignato

ALDO VARANO

ROMA Indignazione, stupore,
preoccupazione. Sono i senti-
mentiprevalentitraiDs,accusati
da Berlusconi di essere i «man-
danti» di un complotto giudizia-
riocontrodilui.

È «indignato» il presidente del
Consiglio - anche lui collocato
tra i «mandanti» - che, si legge in
un comunicato della presidenza
del Consiglio, vede nel compor-
tamento di Berlusconi «una le-
sione a princìpi e valori fonda-
mentali del nostro ordinamento
costituzionaleeallaregolaessen-
zialedelcorrettorapportotraidi-
versi poteri e ordinamenti dello
Stato». Dal palazzo del governo
trapela l’indiscrezionediunD’A-
lema che si senteoffesoe insulta-
to, in modo ingiusto, gratuito,
assolutamente infondato. Il pre-
sidente del Consiglio è solidale
coi suoi compagni, assieme a lui
oggetto di una campagna furio-
sa. Di più, c’è un vero e proprio
imbarazzo per il fatto che il capo
dell’opposizione non si muove
in modo adeguato alle responsa-
bilità che quel ruolo comporta,
specie in un sistema bipolare.
Netta, ed esplicitata la compren-
sionee l’accordoconle iniziative
decise da Veltroni e dai dirigenti
della Quercia (il capo dei Ds ha
immediatamente informato per
telefono il premier della decisio-
nedidenunciareBerlusconi).

Il presidente del Consiglio è
«rammaricato» per il fatto che
«anche l’alto appello del presi-
dente della Repubblica al senso
di responsabilità e alla correttez-
zaistituzionaleèrimastoinascol-
tato», si preoccupa per un con-
fronto politico «avvelenato da
accuse assolutamente prive di

qualsiasi fondamento». D’Ale-
ma ha espresso «la più calda soli-
darietà ai dirigenti dei Ds acco-
munatiinunattaccopretestuoso
e assurdo» e comprende «l’ama-
rezza che induce ad una reazione
ferma e rigorosa», un segnale di
sostegno alla decisione dei diri-
genti della Quercia che, accusati
del reato di aver partecipato a
una rottura delle regole demo-
cratiche e giudiziarie, hanno de-
nunciato Berlusconi alla magi-
stratura. Ma nonostante il carat-
terefuribondodellapolemicaav-
viata da Berlusconi, palazzo Chi-
gi spera che «il leader dell’oppo-
sizionevogliatrovareilmodoper
rimediare all’offesa arrecata e ri-
prendere la stradadi un confron-

to politico responsabile, nel ri-
spetto delle regole istituzionali e
della convivenza civile. Non lo
deve solo ad una forza politica o
adunaistituzionemaalPaese in-
tero». Insomma, Palazzo Chigi
offre in qualche modo una scap-
patoia al leader di Fi chiedendo-
gli di presentare le scuse per
quantohadetto.

Veltroni (i Ds hanno ricevuto
anche la solidarietà dei Demo-
cratici) parlando coi giornalisti
ha notato che «le battute che ha
usatoBerlusconisonounapreoc-
cupante caduta di senso di re-
sponsabilità,dimisura,digustoe
dunque di autorevolezza». Il se-
gretario e i maggiori esponenti
Ds hanno dato incarico all’avvo-

cato Guido Calvi, senatore Ds, di
denunciare il leader del Polo.
Un’iniziativa giudiziaria - ha
spiegato Veltroni - di «autotute-
la,neltentativodirenderechiaro
che espressioni come quelle usa-
te dall’on. Berlusconi non si pos-
sono usare». Per il capo della
Quercia, l’uscita di Berlusconi è
«diunatale follia che ègiustoda-
reunsegnaledistop,perchéaltri-
menti la vita politica italiana si
imbarbarisce». È questa la preoc-
cupazione principale di Botte-
ghe Oscure, la cosa che i Ds vo-
glionoassolutamenteevitare.

Veltroni, Folena, Mussi e An-
gius ieri mattina, dopo l’exploit
di Berlusconi, sono arrivati alla
conclusione che di fronte alleac-

cuse del capo dell’opposizione
erano percorribili solo due stra-
de. La prima, reagire con parolee
accuse ancora più pesanti e «far-
neticanti», con il rischio di inne-
scare una spirale sempre più vio-
lenta, incomprensibile agli ita-
liani,pericolosaperleistituzioni.
Oppure, mettere Berlusconi di
fronte alleproprie responsabilità
giuridiche. «Noi siamo stati fatti
oggetto - ha spiegatoGavinoAn-
gius - non di un attacco politico
ma di aver commesso un reato
molto grave. Abbiamo ricevuto
una “notitia criminis” da parte
dell’on. Berlusconi. In base alla
sue dichiarazioni - ha aggiunto il
presidente dei senatori Ds - qual-
siasi magistrato che prendesse

sul serio le sue parole aprirebbe
un fascicolo nei nostri confron-
ti». Insomma, la denuncia (pro-
babilmente non penale) è stata
quasi un atto dovuto, anche per
impedire al Cavaliere di sostene-
re in futuro che, di fronte ad ac-
cuse circostanziate su veri e pro-
pri reati commessi in complicità
con la magistratura, gli uomini
della Quercia sono rimasti am-
mutoliti.

«Concepiamo la lotta politica
con serenità, chiarezza, traspa-
renza.Noncipiaceundoppiore-
gime per il quale c’è al tempo
stesso l’aggressione politica vio-
lenta epoi magari la ricerca di so-
luzioni e accordi pasticciati», di-
ce Veltroni. E ricorda: «Non ab-
biamo mai usato in modo stru-
mentale le vicende giudiziarie,
che comunque sono cariche di
problemi e di dolori per chi le vi-
ve». Ma questo non impedisce al
leaderDsdi denunciare«il tenta-
tivo di Berlusconi di utilizzare
lui, propagandisticamente e

strumentalmente, una vicenda
giudiziaria per attaccare la magi-
stratura, ignorandodeltuttoper-
fino l’autorevole richiamo venu-
to dal presidente della Repubbli-
ca». Nonostante l’asprezza del
momento, Veltroni tiene ferma
la linea politica: nessun pastic-
cio, nessun doppio binario co-
struito, da un lato, con attacchi
furibondi e, dall’altro, con ri-
chiestedi accordi, ma«per quan-
to mi riguarda - dice - sono con-
vinto chesipossafareunabuona
legge elettorale, che si sia fatto
bene a fare lariformaper ilgiusto
processo, che se si potrà andare
avanti in Parlamento non c’è
motivo per interrompere questo
processo. È Berlusconi - questa la
conclusionedelleader-chetenta
di usare strumentalmente la sua
vicenda giudiziaria». Un Berlu-
sconi «veramente estremista»,
chehasceltounalineadi«scaval-
camento a destra che fa giustizia
delle suepretesedi rappresentare
lecorrentimoderate».
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Il capogruppo
dei Ds
alla Camera
Fabio Mussi
e sopra
il segretario
dei Democratici
di sinistra
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L’INTERVISTA ■ FABIO MUSSI, presidente dei deputati Ds

«Un dovere morale fermare questo impazzimento»
Marco Lanni

GIORGIO FRASCA POLARA

ROMA «Da qui al 2001 la nostra
è una corsa ad ostacoli. Sappiamo
e sapevamo che ce n’erano tre,
decisivi, da saltare: queste supple-
tive, le regionali di primavera, e le
elezioni politiche generali. Uno
l’abbiamo superato, alla grande.
Bene». Fabio Mussi, capogruppo
Ds a Montecitorio non nasconde
la sua soddisfazione per l’esito del
voto di domenica, ma anche - co-
me vedremo - le sue preoccupa-
zioni.

Cinque a zero: cappotto. Una bel-
lainiezionedifiducia,eh?

«Certo: per l’Ulivo, per il governo e
perlastrategiadelcentrosinistra.Un
successo che non era già scritto, e
che non poteva derivare automati-
camentedai risultatidel ‘96.Pertan-
te ragioni. Perché ormai l’acqua del-
l’opinione pubblica passa veloce
sotto i ponti. Perché su Bologna pe-
sava l’aspro risultato delle comuna-
li. Perché stavolta non c’era accordo
didesistenzaconRifondazione».

Ma c’è il dato negativo e preoccu-
pante dell’astensionismo cre-
scente...

«Certo. C’è questo dato negativo.
Che però è abbastanza fisiologico in
un voto così parziale. Anzi, il65% di
partecipazione nel collegio di Bolo-
gna-centro è eccellente. Ed anche il
votodelleamministrativesicilianeè
complessivamente positivo per il
centrosinistra. Credo che nel com-
plesso ci sia stata nell’elettorato pie-
na intelligenza del valore di questa
prova. È bene tra l’altro non dimen-
ticare che alla vigiliaBerlusconiave-
vasbandieratosondaggichedavano
ormai il Polo come un’onda di pie-
na.Nonèandatacosì.Perchéilvoto,
ovunque, dice in sostanza due cose:
sì algovernoesìall’Ulivo.Nonmiil-
ludo che la strada sia ora tutta in di-
scesa, ma l’Italia del ‘99 probabil-
mente non è il rovescio di quella del

’96,comesitenta-ancora-difarcre-
dere. Traiamo conforto nella scelta
di un rilancio del governo e della
maggioranzachelosostiene».

StradaspianataquindiperilD’A-
lema-bis? Ma mentre il neodepu-
tato dei Democratici Parisi dice
cheD’Alemanonsitocca, ilsegre-
tario del Ppi Castagnetti dice che
a gennaio il premier potrebbe
cambiare...

«Astrattamente tutto è possibile.
Nel concreto non mi pare che ci sia-
no ragioni per mettere in discussio-
ne il premierato di D’Alema. Ai po-
polari dico: non c’è alcuna pretesa
egemonica dei Ds; la coesione pre-
mia tutte le componenti la coalizio-
ne. L’unità delle forze riformiste di
diversa matrice politico-culturale è

gradita agli elettori del
centrosinistra. I cedi-
menti nelle ammini-
strativeenelleeuropee
digiugnosonostatiun
messaggio di tanti no-
stri elettori (restati a
casa,attenzione,enon
passati al Polo) i quali
ci hanno mandato a
dire: la frammentazio-
ne, la litigiosità, l’esa-
sperata competizione
tra di voi non ci piac-
ciono. Come Ulivo
parliamo al Paese, e
siamo capiti; come dodecapartito,
no».

Che effetto può avere questo suc-
cessosuisettoripiùinquietidella

maggioranza? Cossi-
ga insiste nel procla-
mare che ci dovrà es-
sere crisi vera. In-
somma, il Trifoglio
si agita contro “que-
sto Ulivo 2 che somi-
glia ad un ectopla-
sma da fantascien-
za”. Cosa risponde-
te?

«Rispondiamo che
Cossiga sbaglia intanto
quando pensa che lo si
voglia mettere cortese-
mente alla porta. Sba-

glia poi - lo ha dimostrato proprio il
voto di domenica - quanto sostiene
che l’Ulivo sia un ectoplasma. Ve-
diamo le cose concretamente. In

questa fase finale di una legislatura
per molti versi straordinaria, l’esi-
genza politica èchiara: unesecutivo
rinnovato, come per primo hadetto
D’Alema; un programma essenziale
per i mesi che restano; un rilancio
della coalizione. Ora, nelle regiona-
li, dove pure c’è l’80% di proporzio-
nale, la partita fondamentale si gio-
cherà (soprattutto ora, con l’elezio-
ne diretta dei presidenti di giunta)
tra il candidato del centrosinistra e
quello del centrodestra. Un uomo,
un simbolo, un programma, un “li-
stino”. Uno. Come ci andiamo, pre-
sidente Cossiga? E alle politiche,
ammesso anche che non si riesca a
riformare l’attuale legge elettorale
(ma ci proveremo, e risolutamente),
lapartita sigiocheràessenzialmente

nei tre quarti dei seggi: quelli asse-
gnati con il sistema uninominale.
Avremocertamenteovunqueilcan-
didato del Polo. E la sfida può esser
vittoriosa se ovunque ci sarà un solo
candidatodelnostropolo».

Macosìnonsi fannoiconti conle
suggestioni neocentriste inevita-
bilmente connesse ad una qual-
che riproporzionalizzazione del
sistemapolitico...

«Queste suggestioni, al di làdelle in-
tenzioni e comunque di quel che si
possapensare,sonodestinatearom-
persi latestacontrol’evoluzionesto-
ricadellademocraziaitalianainsen-
so bipolare. Anche da
quinascelanostrapro-
postadiungrandepat-
to politico che coin-
volga tutte le forze che
oggi sostengono il go-
verno. Credo, o alme-
no spero, che anche
Cossiga veda il proble-
ma e l’unica soluzione
possibile. A meno che
egli nonpensidavvero
di poter convertire Sil-
vio Berlusconi. Mi pa-
reva però il meno con-
vinto di questa possi-
bilità.Ricordoquandoandòaseder-
si sotto il palcodel congresso del Ppi
da dove parlava il presidente dei po-
polari europei, volgendo ostentata-
mente le spalle all’oratore in platea-
le polemica con la sua disponibilità
adaccogliereilCavalierenelpartito.
Nonmiparechenelfrattempoleco-
se siano cambiate. Anzi, mi pare di
vedere un Berlusconi sempre più di
destra».

Aproposito, tusei traquantiBer-
lusconi ha bollato come “man-
danti”dei giudici “giacobini”. E
come gli altri dirigenti Ds l’hai
querelato.

«La nostra è una reazione morale
prima ancora che politica, ed un ri-
chiamo al principio di responsabili-
tà. Non abbiamo voluto ingaggiare

la guerra delle parole: a chi la spara
più grossa e a chi insulta di più. Ber-
lusconi, malgrado il secco monito
del capo dello Stato, ci ha rivolto
un’offesa grave: ci ha contestato
uno specifico reato, di essere i man-
dantidigiudiciconcuiabbiamouna
”collusione diretta eprecisa”.Benis-
simo: gli offriamo di dimostrarlo in
tribunale.Mavoglioaggiungereche
quando Berlusconi invoca “i dieci
milioni di italiani che votano Forza
Italia” dimentica che nei regimi li-
beralinonèilconsensol’arbitrodel-
la virtù. Bisogna fermare questo im-
pazzimento».

Un passo indietro.
Rifondazione oggi:
un problema o una
risorsa?

«Oggi è un problema.
Spero che torni ad esse-
re una risorsa. Maè Ber-
tinotti che deve fare
una riflessione strategi-
ca. Il suggerimento che
gli rivolgo sommessa-
menteèdinonentusia-
smarsi troppo per le
percentuali di Rc nei
cinque collegi dove si è
appena votato, ma di

andare a vedere i voti assoluti. E di
immaginarechecosapotràsuccede-
re in una prova elettorale generale.
Veroècheinmoltepartid’Italiaivo-
tidiRcpotrannocontare.Ma,sesiri-
peterà la scelta isolazionista, essa fi-
niràconil favorireicandidatidelPo-
lo.

Ora l’appuntamento è per le re-
gionali, e lì dovremo verificare le
possibilità di accordi. Ma attenzio-
ne: ildoppio binariodiaccordinelle
regioni e di muro-contro-muro sul
governonazionalenonpuòchepor-
tare al deragliamento. Penso che Ri-
fondazione deve ancora misurarsi
sul tema del governo del paesee del-
le alleanze necessarie a favorire uno
sviluppodemocraticoesocialmente
giusto».

I PRECEDENTI

Quando il «perseguitato» era Sindona
■ Gridare alla persecuzione giudiziaria da

parte di magistrati comunisti o pilotati dai
comunisti è stato uno sport molto pratica-
to in Italia negli ultimi 25 anni. Ma, da
questo punto di vista, Silvio Berlusconi ri-
schia di trovarsi in pessima compagnia.

«Per me è chiaro che Michele Sindona è
oggetto di persecuzione che comprende
anche motivazioni politiche, come risulta
dall’ordine Massonico di Piazza del Ge-
sù...». Carmelo Spagnuolo, procuratore
generale di Roma, lo scrisse in un affidavit
(dichiarazione giurata) indirizzata alle au-
torità Usa nei giorni in cui dovevano deci-
dere sull’estradizione di Michele Sindona.
Il bancarottiere legato alla mafia si era rifu-
giato in America, dove era stato addirittu-
ra premiato come «salvatore della lira». Af-
fermazioni dello stesso tenore furono sot-
toscritte da personaggi di rango come Li-
cio Gelli, capo della loggia massonica P2 e
il partigiano “bianco” Edgardo Sogno.
Tutti scongiuravano di non consegnare

Sindona all’Italia paese in cui avrebbe subìto
la persecuzione dei comunisti. Purtroppo in
America scoprirono un buco di 45 milioni di
dollari nei conti della Franklin National Bank,
acquistata nei primi anni 70 dal banchiere di
Patti, la cui fortuna rapidamente declinò. I
giudici americani non considerarono il crack
un’invenzione dei comunisti e chiesero infor-
mazioni al liquidatore della «Banca Privata»,
Giorgio Ambrosoli, volevano sapere che cosa
ha scoperto in Italia sulle speculazioni di Sin-
dona. Ambrosoli cadde la notte tra l’11 e il 12
luglio ‘79, colpito dal killer mafioso William
Aricò.

Il copione della persecuzione comunista fu
replicato nell’89 a Bologna, dopo che una
sentenza della Corte d’Assise aveva condan-
nato i neofascisti indicati come autori della
strage alla stazione (2 agosto ‘80, 85 morti e
200 feriti) e gli uomini dei servizi segreti accu-
sati di aver depistato le indagini con una cla-
morosa messinscena. La sentenza, per molti
degli imputati, diventò definitiva nel ‘94, ma

alla fine degli anni 80 «sotto processo» finiro-
no i giudici di Bologna che avevano sottoscrit-
to il primo dispositivo, i rappresentanti della
pubblica accusa, quelli delle parti civili e, natu-
ralmente, il Pci. Tutto cominciò con l’improv-
viso «abbandono» dell’avvocato di parte civi-
le Roberto Montorzi, che rinunciò all’incarico
dopo un incontro con Licio Gelli (anche lui
condannato con sentenza definitiva in relazio-
ne al depistaggio delle indagini sulla strage)
nella sua abitazione di Arezzo. Montorzi si
«pentì» e sostenne in pratica che giudici e uo-
mini di partito si erano dati da fare per giun-
gere a una sentenza gradita al Pci. La polvere
sollevata da queste parole si diradò solo quan-
do i verbali di Montorzi divennero pubblici e
l’inconsistenza degli addebiti fu palese. Il
Consiglio Superiore della Magistratura, chia-
mato a pronunciarsi sul caso, stabilì che l’inte-
ra vicenda si inseriva «oggettivamente» in un
tentativo di delegittimazione del processo per
strage.

Gi.Ma.

“Le elezioni
di domenica
hanno detto

due sì:
al governo
e all’Ulivo

”“Berlusconi
invoca i suoi 10
milioni di voti?

Il consenso
non è l’arbitro

della virtù

”
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ROMA Pupi Avati firma un film
che più personale non si può, la
biografia di sua madre, ma alla vi-
gilia dell’uscita se ne va in Ameri-
ca impegnato nel casting del me-
dievale I cavalieri che fecero l’im-
presa. Sarà pudore o magari, co-
me suggerisce qualcuno con ma-
lizia, scarsa voglia di incontrare i
giornalisti dopo l’esperienza anti-
patica del Testimone dello sposo.
Comunque sia, peccato. Perché
questo La via degli angeli, poetico,
un po‘ patetico e tanto «bologne-
se», è davvero la storia di come i
suoi genitori si conobbero e si in-
namorarono (ma in tempi diver-
si: prima la mamma, timida datti-
lografa, e solo alla fine il padre,
figlio di un antiquario, tipo don-
naiolo e svagato). Ma non siamo
dentro un Con le migliori intenzio-
ni padano perché ad Avati sem-
bra interessare anche tutto quello
che c’era intorno. Ossia la pro-
vincia italiana in pieno fascismo,

ingenua e piena di desideri.
Quando i ragazzi s’incontravano
in balera senza rave e senza ecsta-
sy.

Il film esce venerdì in cento co-
pie (distribuisce Medusa). E ieri,
al posto di Avati, c’erano quasi
tutti i suoi attori a «vararlo». I so-
liti Gianni Cavina e Carlo Delle
Piane in testa. E poi Valentina
Cervi, la madre. Eliana Miglio,
Chiara Muti, Libero De Rienzo. E
anche Tony Santagata. Che nel
film fa un emigrato meridionale,
tal Cacciapuoti, ammesso ad ac-
compagnare al gran ballo annua-
le una ragazza di Sasso Marconi.
E canta anche una hit, Siete tutte

stupendissime.
Delle Piane, medico condotto

abbandonato dalla moglie molti
anni prima, racconta anche qual-
cosina del «kolossal» medievale
prossimo venturo. «È ambientato
ai tempi dell’ultima crociata. Io
sono un vecchio frate che mette
insieme la spedizione per ritrova-
re la Sindone, ma ci saranno tanti
attori anche stranieri», dice. «È
una cosa grossa, internazionale».
Per il regista bolognese sarà un ri-
torno alle atmosfere di Magnifi-
cat. Ma per quanto importante
fosse quel progetto, era necessa-
rio accantonarlo dopo la morte
della madre a cui, come racconta-

no gli amici Cavina e Delle Piane,
«Pupi e suo fratello Antonio era-
no legati in modo straordinario».
È nato così La via degli angeli, co-
me un regalo d’addio. «Forse no-
stra madre doveva andarsene per
sempre perché io e mio fratello
vivessimo l’urgenza di raccontare
questa storia nell’illusione di di-
latare la sua remota giovinezza.
Chissà se le sarebbe piaciuto?»,
spiegava il regista a Enzo Biagi in
una recente intervista.

Attore quasi fisso di Avati, Del-
le Piane non lavorava più insie-
me a lui dai tempi di Regalo di Na-
tale (a parte una comparsata in
Dichiarazioni d’amore). E dice:

«Proposte interessanti, comun-
que, ce ne sono pochissime. C’è il
cinema usa e getta, i personaggi
creati dalla sera alla mattina». Al
che Cavina - che nel film è un
procacciatore d’amore, un Caron-
te di campagna che porta monta-
nari alla balera del fratello Loris,
e finisce che muore d’infarto -
rincara la dose. «Ho fatto televi-
sione e buon cinema, da Onorevo-
li detenuti a Porzus, ma stanno su
due giorni e poi via. Però io un
film di Pieraccioni non lo faccio».
Perché? «Perché quello lì non ha
il seno della Cucinotta o della
Marini, ma ha lo stesso culo».

CR.P.

La Crociata di Avati in America
Dopo «La via degli angeli», il regista lavora ad un megaprogetto

Weir: «La noia ci salverà»
Il regista di «Truman Show» in Italia parla agli studenti Peter Weir, in Italia per una lezione a Milano

BRUNO VECCHI

MILANO Non ha progetti per il
futuro, Peter Weir: «Ma anche se
ne avessi, non ne parlerei per sca-
ramanzia». Ma neppure ha nulla
da spartire con il mondo dello
show-bizz, dove il business viene
sempre prima di qualunque altra
cosa. La faccia simpatica di chi
non ha nessuna rivincita da pren-
dersi con la vita, il regista austra-
liano vive gli attimi. Ed è stato so-
lo un personale desiderio di carpe
diem a fargli attraversare l’oceano,
dalla lontana Australia, per pre-
senziare alla retrospettiva che la
Cineteca di Bologna gli ha dedica-
to. Titolo: Al di là del visibile: il ci-

nema di Peter Weir. In cartellone
(fino al 5 dicembre, con “replica”
a Parma, Reggio Emilia e Milano)
i primi film degli anni Settanta, il
ciclo austrialiano e quello ameri-
cano: un viaggio che da Le mac-
chine che distrussero Parigi conduce
a The Truman Show. «L’idea che
qualcuno sia interessato ai miei
film mi fa immensamente piace-
re. Anche se provo due emozioni
contrastanti: una è di soddisfazio-
ne e vorrei che l’attimo non finis-
se mai; l’altra è di disagio nel
guardare indietro».

Garbato e gentile come un lord
inglese, Peter Weir sembra piovu-
to nel caravanserraglio dello spet-
tacolo da un altro pianeta. Come
da un altro pianeta sembrano ar-

rivare i suoi film: rarefatti, disin-
cantanti, giocati su personaggi
che un po‘ si autoesiliano dal
mondo che li circonda. E che alla
fine, come il povero Truman Bur-
bank, rischiano di essere esclusi
dal mondo che li circonda per la
loro diversità. «Forse è anche per
questo che The Truman Show è
stato dimenticato nella notte de-
gli Oscar. Non sarà piaciuta la sa-
tira che ho fatto sullo studio tele-
visivo globale». Una realtà che pa-
re uscita da un incubo, ma che
appartiene in qualche misura alla
quotidianità. «La televisione è or-
mai come l’automobile: fa parte
delle nostre vite», prosegue Weir,
sciogliendo i pensieri. «Ma non si
può demonizzare. Spetta ai geni-

tori, non allo Stato, controllare il
mezzo. E permettere ai propri fi-
gli, facendone un uso parsimo-
nioso, di sviluppare l’immagina-
zione e il senso critico. È un di-
scorso che vale anche per gli adul-
ti, che spesso non riescono più a
distinguere la realtà dalla finzio-
ne. Però io sono più preoccupato
per i bambini. Ad Hong Kong
hanno scoperto che i suicidi di ra-
gazzi sono in aumento. E sono
strettamente legati al troppo tem-
po che passano davanti alla tivù.
Sono bombardati da troppe im-
magini e sensazioni. Invece, per
sviluppare l’immaginazione, un
bambino dovrebbe annoiarsi».

Difficile non sottoscrivere l’af-
fermazione. Altrettanto difficile

non restare affascinanti davanti a
questo signore che dice cose serie
senza prendersi troppo sul serio.
Qualità rara, non solo nel cinema.
«Non ho dogmi. Non ho un ap-
proccio filosofico alle cose», sot-
tolinea. «Anche con gli studenti
di 22 scuole europee di cinema,
che incontrerò a Bologna, cerche-
rò di essere molto pratico e capire
i loro desideri. Non sono un gi-
gante inavvicinabile, solo perché
ho la possibilità di fare cinema.
Sono una persona comune con
tutte le sue fragilità». Capace per-
fino di schermirsi se gli si ricorda
che Picnic a Hangin Rock è stato
inserito nei dieci film più impor-
tanti del secolo. «Non credo all’u-
tilità di queste classifiche. Con la

scusa della fine Millenio si tende
a classificare ogni cosa».

Appassionato d’arte, Peter Weir
conserva ricordi piacevoli dell’Ita-
lia. «La prima volta ci sono stato
nel 1965. È stato un anno vissuto
pericolosamente, viaggiando in
autostop tra Italia, Grecia e Egit-
to. Non ne avevo mai abbastanza
di vedere siti archeologici. Ero af-
fascinato dalle sculture e dalle ar-
chitetture. Partendo ho portato
con me delle pietre. Mi piace inta-
gliarle». Del Belpaese, Weir, ricor-
da anche il tragitto fatto in com-
pagnia di un camionista. «Non
riuscivamo a parlarci, ma mi ha
insegnato Bella ciao».

Altri ricordi appartengono ad
un passato più prossimo. L’arrivo

ad Hollywood, ad esempio. «Nes-
suno lì è interessato alla storia che
vuoi raccontare in un film. Anzi,
quando cerchi di spiegarla ti guar-
dano stupiti. Per loro il cinema è
un prodotto». E di Hollywood,
Babilonia del business, Peter
Weir, cosa pensa? «È uno stato
mentale. Con un lato grottesco
che però si può trovare ovunque.
Mi sono difeso perché sono arri-
vato avendo già maturato delle
esperienze. E anche perché i miei
film parlano una lingua “stranie-
ra”. Per loro è più facile lasciar
perdere con le discussioni, piutto-
sto che impararla. Comunque la
mia posizione è semplice: se avete
fiducia lasciatemi fare. Altrimenti,
licenziatemi subito. È meglio».

Sport & Ippica:
BARI
Corso B. Croce 70/DEFG
BARI *
Via Argiro, 10
BARLETTA *
Via Monfalcone, 2/E
TRANI
C.so Manzoni, 1/3/5
BRINDISI
V.le Commenda, 21
FOGGIA
Via Emilio Perrone 26/28
MANFREDONIA
Via G. di Vittorio, 100
LECCE
Via Cesare Battisti, 44
TARANTO
Via Dante, 428/430
TARANTO *
Via Regina Margherita, 43/45
CAGLIARI
Via Caprera, 19
NUORO
Via Deffenu, 117
SASSARI
Via Marsiglia, 1
CATANIA
Via M.R. Imbriani, 224 F/G
MESSINA
Via Dogali, 60
PALERMO
Via F.Paolucci Da Calboli, 31/35
PALERMO
Via Mariano Stabile, 200-202
PALERMO
Via Milano, 27-29-31-33
PALERMO
Via Piano Gallo, 46 /
Piazza VALDESI, 1 MONDELLO
PALERMO
Via Toscana, 8-18
SIRACUSA
Via XX Settembre, 30
TRAPANI
Via F.Crispi, 6 già Livio Bassi, 4/6

Scommetti con noi

in Puglia, in Sardegna
ed in Sicilia

Nei Punti SNAI scommesse per tutti i gusti: e tu, quale sport scegli?

Le Riunioni di oggi
11.00 Taranto/Trotto,
11.10 Terang/Trotto,

11.15 Bathurst/Ambio,
13.35 Maisons Laffitte/Galoppo,
13.50 Wolverhampton/Galoppo,

14.00 Roma/Trotto,
14.00 Livorno/Trotto (Corsa Tris),

14.25 Firenze/Trotto,
14.30 Torino/Trotto,
14.30 Aversa/Trotto,
18.13 Berlino/Trotto,
18.15 Skoubo/Trotto.

Scommetti sulle partite infrasettimanali! Scommetti sulle partite
più interessanti della

World Cup del Giappone!

Chi vincerà la Coppa Davis?
Scommetti sulla squadra che vincerà il Torneo!
Da giovedì trovi le quote sugli incontri della fase
finale che vedrà in campo Francia e Australia.

Potrai fare un pronostico su:
Vincitore Partita - Una quota per ciascuna squadra.

Set Betting - Una quota per ogni risultato finale
possibile, naturalmente espresso in set.

Questa settimana trovi le quote sulla Coppa del Mondo di sci, sulle partite infrasettimanali di calcio, sulla Louis Vuitton di Vela, sulla finale della Coppa Davis, sul basket e sul volley

Calcio

Calcio

Basket

Sci Volley

*= Servizi SNAI 

per la sola accettazione

delle scommesse ippiche.

Tutte le quote pubblicate sono soggette a variazioni.
Eventuali aggiornamenti sono disponibili nei Punti SNAI.

Da non lasciarsi scappare

Se finisse 1-1, la quota vincente del
Risultato Esatto sarebbe 7,50. Se anche il 1o t. si chiudesse

in parità, il Parziale/Finale vincente sarebbe X/X:
la quota offerta per questo pronostico è 5,50.

Tennis

Vela

Ippica1-0 2-0 2-1 3-0 3-1 3-2 4-0 4-1 4-2 4-3
7,50 6,00 8,00 8,50 8,50 35 14 13 35 65
0-1 0-2 1-2 0-3 1-3 2-3 0-4 1-4 2-4 3-4
16 35 30 100 100 100 100 100 100 100
0-0 1-1 2-2 3-3 4-4 altro*

9,00 7,50 15 80 100 9,00

Risultato Esatto

*= l’insieme delle combinazioni non
presenti in questa tabella.

Somma Gol

Scommesse Extra: Roma - Piacenza
(stasera in campo per la Coppa Italia alle 20 e 45)

0 1 2 3 4 5o+
9,00 6,50 3,15 3,60 4,35 3,65

Parziale/Finale
1/1 1/X 1/2 X/1 X/X X/2 2/1 2/X 2/2
1,70 15 35 3,85 5,50 15 18 14 16

Scommetti sulla Vincente della Louis Vuitton Cup!

Prosegue la Coppa del Mondo
Durante la settimana vengono offerte le quote sulla

scommessa Sciatore/Sciatrice Vincente delle gare:
Gigante Femminile, Discesa Maschile,

Slalom Speciale Femminile, Supergigante Maschile.
Vegono offerte le quote su una serie di atleti quotati

individualmente, più una quota attribuita alla voce Altro, che
comprende l’insieme degli sciatori non quotati singolarmente.

E’ tutto chiaro? Allora, che cosa stai aspettando?
Corri nel tuo Punto SNAI e divertiti a dire la tua opinione.

Avv.               Partita                                                 1      X     2
75 Ravenna Lazio E 4,50 3,20 1,65
20 Unterhaching Dortmund 3,25 3,00 2,00
51 Graafschap AZ 2,75 3,10 2,20
52 Twente F. Sittard h 1,40 3,85 6,00
86 Wald. Mannheim Bayern 6,00 3,85 1,40
87 Brema Ulm h 1,35 3,75 7,50
88 Stuttg Kickers Bielefeld 2,65 2,85 2,45
89 Bochum Wolfsburg 2,80 2,90 2,30
53 Cambuur Utrecht 2,85 3,00 2,20
54 Vitesse RKC 1,55 3,40 5,00
55 Den Bosch Heerenveen 3,70 3,35 1,75
56 Feyenoord Willem II 1,55 3,45 4,85
40 Monaco Auxerre e 1,60 3,00 5,50
76 Roma Piacenza E h 1,35 3,55 8,50
77 Cagliari Parma E 2,70 2,75 2,45
78 Perugia Fiorentina E 2,10 2,80 3,30
79 Venezia Udinese E 2,10 2,80 3,30
80 Napoli Juventus E 3,80 2,85 1,90

115 Spartak Mosca Leeds (n) E 2,85 3,00 2,20
81 Atalanta Milan E 3,60 2,75 2,00

Consentite scommesse minimo triple. Sugli incontri in neretto anche singole e doppie.
E= Somma Gol, Parziale/Finale, Risultato Esatto. e= Somma Gol, Risultato Esatto.

(n)= campo neutro. h= consentito anche l’1X2 con handicap.

Regular Season
Quote sulle partite del weekend!
Scommetti sulla Vincente della

Stagione Regolare di Serie A1!

Squadra Quota
Paf BO 1,60
Kinder BO 2,00
ADR Roma 12
Benetton TV 16
Ducato SI 20
Scavolini PS 25
Viola RC 25
Zucchetti MCT 25
Tutte le altre squadre 100

il numero da comporre è 9898
(costo secondo il profilo tariffario dell’utente)

Internet

Vuoi conoscere il palinsesto delle

scommesse e l’indirizzo del tuo

PUNTO SNAI? Il numero verde

800.055.155 è a tua disposizione

7 giorni su 7 dalle 9 alle 21.

Sport & Scommesse in edicola a 1.500 lire

(13 Est frequenza 11880 polarità H fec 3 4 simb/rate 27500)

Da non perdere assolutamente... da martedì a sabato

Sei stanco della solita tv?

Se vuoi essere informato su Quote e Risultati

Ippica Sport

(£.2.540alminutomax8minuti)
166.154.254 166.164.165

SNAISAT su Stream ti ricorda che puoi scegliere.

con le quote aggiornate in tempo reale
www.snai.it

Mediavideo
Pag. 660/661

Per i clienti
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Giovedì 2 dicembre 1999 Autonomie l’Unità

Emilia R. 40 miliardi per la sicurezza Pescara, impegnati 13 mld di «avanzi»la riforma

2 LaRegioneEmiliaRomagnainvestiràcirca40miliardiindueanniperriqualificare
leareedellecittàpiùarischioperlasicurezza,ancheattraversointerventisutra-
sporti,arredourbanoeilluminazione,percontrastareildegradoconiniziativeso-
cialieperinterveniresuifenomenidellaprostituzioneedellospacciodistupefa-
centi.LohaannunciatoilpresidenteVascoErrani.

Superanoi13miliardilespesefinanziatedalComunediPescaraconpartedell’a-
vanzodiamministrazioneinsedediassestamentodibilancio.Fragliimpegnipiùsi-
gnificativispiccano2,384mlddicontributoallagestionegovernativapermaggiore
percorrenzadelserviziotrasportopubblicoe2,2mldperristrutturazionedell’immo-
biledell’exUniversitàinpiazzaPrimoMaggiodadestinarealmuseodell’arte.

I l p u n t o
......................................................................

Con la legge 133 del maggio 1999 e il dlgs 229 del luglio scorso
si sposta sulle amministrazioni locali la piena responsabilità di spesa
Finanziamento di 10 miliardi per costituire i nuclei di valutazione

ATTIVITÀ
ISTITUZIONALI

A nchelasanità,anzi lasanità
per prima e più organica-
mente, entra nel federali-

smo possibile, a Costituzione in-
variata, come prefigurato dalla
legge n. 59 del 1997. La legge n.
133 del maggio ‘99 sul federali-
smofiscaleeilDecretolegislativo
n. 229 del luglio ‘99 sulla ”Razio-
nalizzazione del Servizio sanita-
rio italiano”, hanno messo le basi
di un nuovo Ordinamento istitu-
zionale che sposta sulle Regioni e
sulle Autonomie locali poteri de-
cisionali reali, sostanziati da un
diretto accesso da parte delle Re-
gioni alle finanze pubbliche e da
una piena autonomia e responsa-
bilitàdispesa.

Il centralismo, gerarchico e so-
vrastante, fin qui praticato, ha
prodottoancheinsanitàdisugua-
glianze e squilibri, ha derespon-
sabilizzato le istituzioni e i citta-
dini, è causa di una nefasta passi-
vità.

Al contrario, con il federali-
smo è possibile porre il problema
del superamento degli squilibri
territoriali e settoriali, della qua-
lità dei presidi e delle prestazioni
conferendo alle Regioni la piena
responsabilitàdelle sceltedipoli-
tica sanitaria e realizzando un
nuovo rapporto tra le Istituzioni,
fondato sulla pari dignità e auto-
nomia dei livelli istituzionali e
sulla loro reciproca cooperazio-
ne.

Per raggiungere questi obietti-
vi lestradesonomolte,comemol-
ti sono gli strumenti che possono
essere utilizzati per ottenere buo-
niestabilirisultati, tracui laCon-

ferenza Stato-Regionie Stato-cit-
tà, opportunamente ristruttura-
ta, e l’Agenziadei servizi regiona-
li,diversamentevalorizzata.

Nuovi percorsi di cooperazione
Con il federalismo amministrati-
vo, avviato con la “Bassanini” e
con il Decreto legislativo n. 112
del 1998, lo Stato centrale ha
”compiti di indirizzo e program-
mazione, di coordinamento e
controllo”.

Il problema è come esercitare
questa funzione, abbandonando
per sempre le vecchie strade ge-
rarchiche delle circolari, dei De-
creti ministeriali, delle Ordinan-
ze, fallimentari e anacronistiche
insieme.Unastradanuova,profi-
cua, suscettibile di allargamenti e
sviluppi, è data dalla stipula di
Accordi di programma che il Mi-
nistero della sanità attiva con cia-
scuna delle venti Regioni italia-
ne, avendo a riferimento “i livelli
essenziali di assistenza”, come
previsti dal recente Decreto legi-
slativo n. 229 del luglio scorso e
come definiti nel Piano sanitario
nazionale.

Si tratta di intese sottoscritte
per un programma di investi-
menti nelle strutture e nelle tec-
nologie territoriali e /o ospedalie-
re, ma che può, anzi deve com-
prendere ed esigere una proposta
coordinata dei servizi e delle pre-
stazioni, con lo scopo di raggiun-
gere in ogni parte del Paese gli
obiettividisaluteprevistidalPia-
nosanitarionazionale.

Intantosipuòdisporre, sull’ar-

ticolo 20 della legge n. 67 del
1988, della consistente cifra di
20.600 miliardi, resi disponibili
daunadeliberadelCipe;unadote
cui possono attingere le Regioni,
tenendo conto della quota d’ac-
cesso lororiservataedellesomme
giàassegnateeimpegnate.

Il Fondo potrà implementarsi
con le risorse finanziarie proprie
delle Regioni, derivanti anche da
patrimoni dismessi dal Servizio
sanitario,econfondidellaComu-

nitàeuropea.

Una sinergia di impegni
per obiettivi comuni

In poco tempo, in meno di due
anni, sono stateapprovate tre leg-
gi, tutte mirate a rendere possibi-
le una “programmazione nego-
ziata” tra Governo centrale, Re-
gioni ed Enti locali. La legge fi-
nanziaria n. 662 del 1997, all’arti-
colo 2, comma 203, indica tutte le
possibili azioni di programma-

zione negoziata intersettoriale
chepossonoessereassuntedacia-
scun soggetto con lo scopo, evi-
dente, di affrontare in modo glo-
bale problemi che sono connessi
traloro,coninterventidipiùAm-
ministrazioni dello Stato, di dif-
ferenti capitoli della spesa pub-
blica, adesempiodellaSanità,dei
Lavori pubblici, dell’Ambiente,
ecc.

Questa strada consente di su-
perare la casualità degli interven-
ti e richiede la predisposizione di

programmi per investimenti effi-
cacisotto ilprofilodeirisultatiat-
tesi.

Il Decreto legislativon.229del
luglio scorso, all’articolo 5-bis,
apre un’altra strada, più specifica
per la sanità, con la possibilità di
stipulare “Accordi di program-
ma” tra il ministero dellaSanitàe
le singoleRegioniper“l’accelera-
zione delle procedure e la realiz-
zazione di opere, con particolare
riguardo alla qualificazione e
messa a norma delle strutture sa-
nitarie”. Lo stesso articolo preve-
de la disciplina delle funzioni di
monitoraggio sulla esecuzione
delle opere, i rapporti finanziari
tra le diverse istituzioni, lemoda-
lità di partecipazione finanziaria
delle Regioni edegli altri soggetti
pubblici interessati, le misure da
adottare in caso di mancata atti-
vazionedelprogramma.

Èchiaroedevidenteche lapre-
disposizione di un programma
congiuntoesigedapartedelleRe-
gioni interessate quella capacità
di programmazione, di connes-
sione tra problemi, tra mezzi e fi-
ni, di previsione del rapporto co-
sto-benefici che costituisce uno
dei postulati di una programma-
zione incisiva,capacediagiresul-
la situazione di fatto e di volgerla
adobiettividimiglioramento.

È stata messa nel conto, e presa
inconsiderazione, ladifficoltàre-
gistrata in alcune Regioni di di-
sporre di Uffici di programma
qualificati, stante i ritardi con cui
gli stessi apparati regionali sono
stati adeguati alle nuove funzio-
ni.

A colmare quei vuoti provvede
l’articolo 1 della legge n. 144 del
maggio1999, chemetteadisposi-
zione delle Regioni un finanzia-
mentodi8miliardiperil1999edi
10 miliardi annui a decorrere dal
2000 per la costituzione di “pro-
pri nuclei di valutazione che ga-
rantiscono il supporto tecnico
nelle fasi diprogrammazione,va-
lutazione, attuazione e verifica di
piani, programmi e politiche di
intervento promossi ed attuati da
ognisingolaamministrazione”.

Ci sono, dunque, le condizioni
legislative, finanziarie e proget-
tuali per costruire una nuova e
avanzata fase di collaborazione
tra Governo, Regioni ed Enti lo-
cali per impostare correttamente
e risolvere positivamente il rap-
porto tra l’autonomia delle Re-
gioni e le funzioni nazionali di
unità del Paese che competono al
Governonazionale.

Questa strada sta dando buoni
frutti, come dimostrano alcuni
Accordi di programma già stipu-
lati, ed è destinata ad estendersi e
ramificarsi in una rete che potrà
costruire,apiùalti livellidiquali-
tà e di responsabilizzazione, nuo-
vi rapporti di cooperazione in
unostatochedeveesserefederali-
staeunitarioinsieme.

SENATO..........................................................

Aula - Oggi: conversione in leg-
ge del decreto sul Giubileo già
approvato dal Senato e modifi-
cato dalla Camera.
Giovedì 9
- ddl istituzione dell’agente di
quartiere.
Commissione Affari costituzio-
nali
- proseguimento esami dei ddl
sui Servizi pubblici locali.
Commissione Bilancio
- ddl della Lega Nord: «Inter-
venti a favore della Padania»
Commissione Finanze
- ddl istituzione delle commis-
sioni Tributarie regionali.
Commissione Lavoro
- ddl parlamentare: «Ciclo di vi-
ta, orario di lavoro, tempo nelle
città».

GAZZETTA UFFICIALE
N. 281 del 30 novembre

DECRETI, DELIBERE
E ORDINANZE MINISTERIALI
Ministero dei lavori pubblici
Decreto 16 novembre 1999. -
Autorizzazione all’utilizzo delle
economie di appalto per l’ese-
cuzione di lavori suppletivi e di
variante di progetti originari in
materia di acquedotti non di
competenza statale finanziati
con mutui da parte della Cassa
depositi e prestiti a favore della
Regione Campania.
- Decreto del Presidente del
Consiglio dei Ministri 22 ottobre
1999, n.437. Regolamento re-
cante caratteristiche e modalità
per il rilascio della carta di
identità elettronica e del docu-
mento di identità elettronico, a
norma dell’articolo 2, comma
10, della legge 15 maggio 1997,
n.127, come modificato dall’ ar-
ticolo 2, comma 4, della legge
16 giugno 1998, n.191.
Presidenza del Consiglio dei
Ministri Dipartimento della Pro-
tezione Civile Ordinanza 22 no-
vembre 1999. Revoca della
somma di L. 13.841.076.510 di
cui alle ordinanze del Ministro
per il coordinamento della pro-
tezione civile n. 1674/FPC del 24
marzo 1989 e n. 1885/FPC del 24
marzo 1990 concernenti misure
dirette a fronteggiare l’ emer-
genza idrica nella regione sici-
liana. (Ordinanza n. 3023).

DECRETI E DELIBERE DI ALTRE
AUTORITÀ
Regione Lombardia
Deliberazione della Giunta Re-
gionale 13 settembre 1999.
Stralcio di un’area ubicata nel
comune di Faggetto Lario dall’
ambito territoriale n. 5, indivi-
duato con deliberazione della
giunta regionale n. IV/3859 del
10 dicembre 1985, per lavori di
sistemazione idraulico-forestale
in localita’ Riella- Alpe di Palan-
zo da parte della comunità
montana Triangolo Lariano.
(Deliberazione n. VI/45068).

N. 277 del 25 novembre
RETTIFICHE
Errata-corrige
- Comunicato relativo alla legge
19 novembre 1999, n.435, recan-
te: “Disposizioni per l’assesta-
mento del bilancio dello Stato e
dei bilanci delle Amministrazio-
ni autonome per l’anno finan-
ziario 1999’’.
SUPPLEMENTO
ORDINARIO N. 206
- Decreti del Presidente del
Consiglio dei Ministri in data 5-
8-99 concernenti l’individuazio-
ne delle risorse in materia di
mercato del lavoro da trasferire
alle Regioni Abruzzo, Basilicata,
Calabria, Campania, Emilia-Ro-
magna, Lazio, Liguria, Lombar-
dia, Marche, Molise, Piemonte,
Puglia, Toscana, Umbria, Vene-
to.

Dagli accordi di programma
fra Governo e Regioni
nasce il federalismo sanitario

..............................................................................................................................................................................................................................................BRUNO BENIGNI - Lega nazionale delle Autonomie locali

POSTE LE BASI DI UN NUOVO ORDINAMENTO NAZIONA-

LE. LE REGIONI HANNO ACCESSO DIRETTO AI FINAN-

ZIAMENTI E PIENA AUTONOMIA E RESPONSABILITÀ DI

SPESA. UNA SERIE DI INTESE PER PROGRAMMI DI INVE-
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TERRITORIALI E OSPEDALIERE
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Riconosciuto il ruolo dei Consigli delle autonomie
MARIA PIA PERRINO

I l Decreto legislativo 19 giugno, n. 229
”Norme per la razionalizzazione del
Servizio sanitario nazionale”, nel di-

sciplinare la composizione e i compiti
della Conferenza permanente per la pro-
grammazione sanitaria e socio-sanitaria
regionale (art. 2 bis) dispone che in sede
di recepimento, da parte delle Regioni
deve essere “assicurato il raccordo o
l’inserimento nell’organismo rappresen-
tativo delle autonomie locali, ove istitui-
to” con la Conferenza stessa.

La disposizione è aggiunta all’art. 2
del Decreto legislativo 30 dicembre
1992, n. 502 nell’ambito del quale, peral-
tro non si rinviene alcuna disposizione
istitutiva organismi rappresentativi in
generale delle autonomie locali.

Né può, peraltro, ritenersi la Confe-
renza dei sindaci assolva a tale funzione,
rilevato che, secondo quanto previsto
dal 140 comma dell’art. 3 del D.lgs.
30/12/1992, n. 502, nelle unità sanitarie il

cui ambito territoriale non coincide con
il territorio del Comune, è un organismo
obbligatorio e svolge alcune funzioni es-
senziali del Sindaco in materia di pro-
grammazione e controllo e proposta sul-
la attività della stessa unità sanitaria («la
definizione delle linee di indirizzo per la
impostazione programmatica della atti-
vità, esamina il bilancio di previsione ed
il bilancio di esercizio e rimette alla Re-
gione le relative osservazioni, verifica
l’andamento generale dell’attività e con-
tribuisce alla definizione dei piani pro-
grammatici trasmettendo le proprie va-
lutazioni e proposte al Direttore genera-
le e alla Regione»).

L’integrazione della Conferenza per-
manente con i rappresentanti delle asso-
ciazioni regionali delle autonomie locali
non realizza il previsto raccordo, consi-
derato che tale integrazione costituisce
una previsione diversa e aggiuntiva im-
posta dalla stessa disposizione del De-
creto legislativo 19 giugno 1999, n. 229.

Potrebbe pertanto ritenersi che il ri-
chiamo della legge statale sia agli orga-
nismi rappresentativi delle autonomie
locali previsti dal quinto comma dell’art.
3 del D.lgs. 112/98 dove com’è noto si
prevede che : «Le Regioni, nell’ambito
della propria autonomia legislativa, pre-
vedono strumenti e procedure di raccor-
do e concertazione, anche permanenti,
che diano luogo a forme di cooperazione
strutturali e funzionali al fine di consen-
tire la collaborazione e l’azione coordi-
nata fra Regioni ed Enti locali nell’ambi-
to delle rispettive competenze».

Se è pur vero che tale raccordo, secon-
do le previsioni del Decreto deve essere
assicurato solo dove tale organismo sia
stato istituito, altrettanto vera e signifi-
cativa, è la circostanza che il riconosci-
mento di tali competenze a tali organi-
smi, comunque disciplinati nelle singole
Regioni, (sia pure nella forma del rac-
cordo con le competenze proprie della

Conferenza) che formula osservazioni
sulla proposta di piano sanitario, sulla
proposta di piano integrato sociale re-
gionale e sui criteri di ripartizione delle
risorse e sugli atti riguardanti l’alta inte-
grazione socio-sanitaria, sugli atti di
concertazione di rilievo regionale fra
aziende sanitarie, sugli indirizzi emanati
dalla giunta regionale per l’elaborazione
dei piani attuativi ospedalieri e dei piani
attuativi locali, riguardo alle proposte di
legge e di regolamento in materia sanita-
ria e sociale, valuta annualmente lo stato
dell’organizzazione e dell’efficacia dei
servizi etc.), ne riconosce e rafforza il
ruolo attribuendo maggiore rilevanza
istituzionale a questo importante stru-
mento di confronto e concertazione nel-
le relazioni interistituzionali locali, de-
stinato, si spera, anche alla luce delle re-
centi riforme che toccano direttamente
le competenze e i ruoli dei singoli organi
regionali, ad acquisire una più marcata
identità ed una più incisiva presenza.
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Comit-Intesa, varato l’esecutivo
A giorni l’ok di Bankitalia e antitrust

Gros-Pietro lascia l’Iri per la presidenza Eni
Mincato: il futuro delle società petrolifere è nelle fusioni

ROMA Sai e Fondiaria potrebbero
entrare nel patto di sindacato della
nuova Banca Intesa. Aprendo l’as-
semblea degli azionisti in corso a
Milano, il presidente Giovanni Ba-
zoli ha affermato che le due compa-
gnie assicurative «hanno manifesta-
to interesse» ad aderire al gruppo di
soci che governa la banca. Sai e
Fondiaria si aggiungerebbero a Ge-
nerali, Commerzbank, Mediobanca
e Hdp, ex azionisti di Comit. Il pat-
to, ha proseguito Bazoli, «verrà in-
tegrato senza modifiche strutturali
e di funzionamento» e «ai nuovi so-
ci sarà riservato un trattamento
equivalente, tenuto conto dell’enti-
tà dei rispettivi apporti, a quello de-

gli altri membri del patto».
Ieri intanbo Maurizio Romiti, am-

ministratore delegato di Hdp e
Giancarlo Cerutti, si sono dimessi
dal Comitato esecutivo Comit. Al
loro posto per il Credit Agricole, en-
tra Christian Merle, direttore gene-
rale di Banca Intesa e per le Genera-
li Giovanni Perissinotto. La decisio-
ne - si legge in una nota diffusa da
Piazza della Scala - è stata presa dal
consiglio d’amministrazione della
banca, che riunitosi ieri a Milano.
Cerutti e Romiti continueranno a
far parte del consiglio, accanto ai
nove consiglieri”graditi” a Bazoli e
agli altri sei che rappresentano il
vecchio patto di sindacato Comit

che aveva determinato il ribaltone
al vertice della banca respingendo
l’ipotesi di aggregazione di Comit
con Unicredit (che su Piazza della
Scala aveva lanciato un’offerta) a fa-
vore di Intesa.

Per quanto riguarda il via libera
di Bankitalia e antitrust per l’aggre-
gazione tra Banca Intesa e Comit è
atteso per la prima decade di dicem-
bre. Lo ha detto il presidente di In-
tesa, Giovanni Bazoli, all’inizio del-
l’assemblea degli azionisti. Il sì delle
autorità è una delle tre condizioni
per l’efficacia dell’operazione con il
sì del 70% del capitale Comit al-
l’ops e la cancellazione del tatto di
voto al 5% in Comit, già soddifatte.

ROMA Dalla guida dell’Iri alla testa dell’Eni. Ieri
Gian Maria Gros-Pietro è stato nominato nuovo
presidente del gruppo petrolifero dall’assemblea de-
gli azionisti riunitasi nell’insolita cornice di Castel-
gandolfo. Gros-Pietro, indicato dal governo ancora
lo scorso ottobre, sostituisce alla presidenza dell’Eni
Renato Ruggiero che se ne era andato sbattendo la
porta dopo uno scontro di poteri con l’amministra-
tore delegato Vittorio Mincato. Il cambio della
guardia certificato ieri dall’assemblea sancisce dun-
que la vittoria dell’amministratore delegato che
continua a mantenere la guida operativa e strategi-
ca del gruppo.

«La tendenza nel settore petrolifero è quella di
grandi merger - ha spiegato Mincato rispondendo
alla domanda di un azionista - Non è detto che pic-
cole compagnie non possano sopravvivere, ma la
tendenza è quella vista negli ultimi 18 mesi. Questo

è il convincimento dell’Eni». «Il nostro dna - ha poi
aggiunto al termine dell’assemblea incontrando
brevemente i giornalisti assieme al neo presidente
Gros-Pietro - è crescere mattone su mattone. Ma ab-
biamo percorso anche l’altra ipotesi, quello di una
fusione. Di un vero e proprio matrimonio si era
parlato anche con Elf».

Mincato si è detto convinto che le grandi fusioni
«non sono finite». Ma ha tenuto ad aggiungere che
«non sempre danno i risultati che ci si attende. Nel-
lo scorso decennio abbiamo assistito a grandi accor-
di che non hanno prodotto sinergie tali da giustifi-
care i premi pagati per la fusione». Sullo stesso ar-
gomento è intervenuto anche Gros-Pietro: «non mi
porto dietro alcuna posizione preconcetta - ha af-
fermato - e non c’è una chiusura ai merger. Ma a
quali condizioni, con quali prospettive e con chi è
tutto da vedere». Gros-Pietro ha sottolineato come

«in generale questi accordi non sempre fanno cre-
scere la redditività del capitale investito. Tuttavia
migliorano le prospettive a lungo termine delle so-
cietà».

Quanto alle competenze sugli accordi internazio-
nali, nodo che aveva portato alle dimissioni del suo
predecessore Ruggiero, Gros-Pietro ha sottolineato
che «i fattori da valutare sono numerosi. Tali valu-
tazioni spettano al consiglio di amministrazione
nella sua interezza con il supporto dei manager.
Non è pensabile che il cda affidi la delega a qualche
personaggio che ci ragiona poi per conto suo. I con-
tatti personali sono solo una delle tessere del mo-
saico che porta all’alleanza».

Mincato, infine, ha ribadito le previsioni per il ri-
sultato di fine anno. «Si prospetta un profitto netto
vicino a quello record del ‘97, pari a 5.118 miliardi
di lire, dopo la riduzione dell’utile netto nel ‘98».

Benzina, allo studio nuovi «sconti»
Riduzione fiscale verso la proroga. Carpi: possibili altri interventi

Tlc, alleanza in vista
fra Blu e Albacom
Riguarderebbe la telefonia fissa

■ IL DECRETO
IN SENATO
Va oggi
in discussione
e prevede
misure per la
liberalizzazione
della vendita

NEDO CANETTI

ROMA L’assemblea di Palazzo
Madama esaminerà oggi il decre-
to-legge che riduce di 30 lire le ac-
cise sui carburanti e recepisce i
termini dell’accordo tra governo e
benzinai sulla ristrutturazione
della rete di vendita. Le commis-
sioni Finanze e Industria, in sede
congiunta, hanno ieri dato via li-
bera al testo. Nel contempo è arri-
vato dalla Bilancio l’atteso disco
verde sulla possibilità che il gover-
no proroghi lo sconto fiscale sen-
za ricorrere ad un nuovo decreto-
legge, ma con un semplice decre-
to legislativo (che non necessita
del voto parlamentare). La ridu-

zione di 30 lire, infatti, non crea
problemi ai conti dello Stato, in
quanto l’aumento del gettito Iva
dovuto alla crescita dei prezzi co-
pre le mancate entrate.

La conferma della proroga della
riduzione è stata annunciata dal
sottosegretario Umberto Carpi, ai
margini dell’assemblea della Faib-
Confesercenti. «Il governo - ha
detto - interverrà con la proroga».
«Non è escluso - ha aggiunto - che
se la situazione internazionale (ul-
teriore aumento del petrolio ndr)
si dovesse aggravare, ci possano
essere altri interventi». Del resto,
come dicevamo, lo stesso decreto
all’esame del Senato prevede la fa-
coltà, per il governo, di variare in
aumento o in diminuzione le ac-

cise «tenuto
conto dei prez-
zi internazio-
nali del petro-
lio».

Il decreto ha
subito, nel cor-
so dell’esame
in commissio-
ne, diverse mo-
difiche, dovute
anche all’ap-
provazione di
alcuni emenda-
menti del governo. Tra le novità,
la definizione dei requisiti per gli
impianti self service post pay ; la
possibilità di allargare le attività
commerciali del non oil nelle aree
degli impianti attribuendone la

gestione ai gestori; nuovi contrat-
ti di fornitura dei carburanti tra
compagnie e gestori delle pompe.
I comuni avranno 60 e non 30
giorni per individuare le aree su
cui installare i nuovi impianti.
Altri modifiche saranno probabil-
mente apportate in aula. Lo han-
no confermato, dopo la disponi-
bità già espressa da Carpi, i rela-
tori Rocco Larizza e Massimo Bo-
navita, entrambi ds. Hanno an-
che ribadito che il provvedimen-
to mira soprattutto «a contenere
l’impatto inflazionistico dell’au-
mento del petrolio e ad avere una
rete di distribuzione più moderna
ed efficiente, più aperta alla con-
correnza ed in grado di offrire un
miglior servizio ai consumatori».

«Tutto ciò - hanno aggiunto - do-
vrebbe rendere stabilmente più
basso il costo del carburante che,
nel nostro Paese, è superiore di
50 lire alla media europea».

Interrogato dai giornalisti, Car-
pi non ha avanzato alcuna ipote-
si sul futuro della carbon-tax. «Il
governo - ha risposto - deciderà al
momento di applicarla». Ha
quindi respinto l’accusa dei pe-
trolieri di aver fatto un accordo a
favore dei benzinai piuttosto che
dei consumatori. «Credo non sia
vero - ha affermato - perché l’ac-
cordo introduce elementi di fles-
sibilità nel prezzo e consente la
presenza del non oil nei punti di
distribuzione, e questo va a favo-
re dei consumatori».

ROMA Albacom e Blu «stanno di-
scutendo» la possibilità di un’inte-
grazione dei servizi di telefonia fis-
sa e mobile. È quanto ha detto
l’amministratore delegato dell’Eni
Vittorio Mincato rispondendo ad
alcune domande a margine dell’as-
semblea degli azionisti del gruppo.
Tale ipotesi, ha proseguito, «è pos-
sibile, si tratta soprattutto di capire
se Albacom si raccorda con Blu.
Noi abbiamo una parte molto pic-
cola», ha concluso il manager del-
l’Eni presente nelle due società di
telecomunicazioni, rispettivamente
attraverso la Snam e l’Italgas. Alcu-
ni degli azionisti di Albacom sono
gli stessi di Blu, che ottenuto la
quarta licenza di telefonia cellulare
e sarà operativa da marzo 2000. Al-

bacom è controllata per il 35% dal-
l’Eni, il 19,5% da Mediaset e per il
restante 45,5% da Albacom hol-
ding, a sua volta controllata da Bri-
tish Telecom (50,5%) e Bnl
(49,5%). A Blu partecipano Auto-
strade (35%), British Telecom
(21%), Distacom (10%), Edizione
Holding (10%), Mediaset (10%),
Bnl (7%), Eni, attraverso Italgas,
(7%). Ipotesi di offerta integrata dei
servizi di telefonia fissa e mobile
sono state già avanzate nei mesi
scorsi, mentre non si è mai ipotiz-
zata fino ad ora una integrazione
societaria. Fonti di Albacom hanno
espresso «soddisfazione» per le pro-
spettive di sinergie con Blu che po-
trebbero consentire «maggiore pe-
netrazione di mercato».

AZIONI
Nome Titolo Prezzo Var. Min. Max. Prezzo Uff.

Rif. Rif. Anno Anno in lire
Nome Titolo Prezzo Var. Min. Max. Prezzo Uff.

Rif. Rif. Anno Anno in lire
Nome Titolo Prezzo Var. Min. Max. Prezzo Uff.

Rif. Rif. Anno Anno in lire
Nome Titolo Prezzo Var. Min. Max. Prezzo Uff.

Rif. Rif. Anno Anno in lire
Nome Titolo Prezzo Var. Min. Max. Prezzo Uff.

Rif. Rif. Anno Anno in lire
Nome Titolo Prezzo Var. Min. Max. Prezzo Uff.

Rif. Rif. Anno Anno in lire

A A MARCIA 0,25 0,41 0,24 0,32 476

ACEA 11,22 -0,93 10,28 12,24 21785

ACQ NICOLAY 2,70 0,93 1,94 2,79 5214

ACQUE POTAB 7,17 2,39 3,50 7,98 13839

ACSM 5,61 -3,24 2,66 6,53 10915

AEDES 14,39 -2,74 5,84 14,66 28341

AEDES RNC 10,98 -3,92 2,73 11,41 22097

AEM 2,70 0,79 1,71 2,75 5164

AEROP ROMA 6,78 0,56 5,93 7,65 13176

ALITALIA 2,39 3,02 2,34 3,55 4643

ALLEANZA 9,07 0,67 9,02 12,93 17599

ALLEANZA RNC 5,54 2,80 5,48 7,72 10725

ALLIANZ SUB 9,05 0,96 8,88 10,75 17421

AMGA 1,16 -2,86 0,80 1,22 2242

ANSALDO TRAS 1,18 -3,21 1,05 1,65 2275

ARQUATI 1,00 1,40 1,00 1,29 1930

ASSITALIA 4,45 -1,42 4,47 5,77 8651

AUTO TO MI 11,48 -0,60 4,29 12,06 22201

AUTOGRILL 10,49 2,62 6,78 11,07 20335

AUTOSTRADE 6,94 0,06 5,09 8,03 13391

B B AGR MANT W 0,70 -0,29 0,68 1,37 0

B AGR MANTOV 9,86 -0,49 9,71 13,75 18807

B DES-BR R99 1,60 -1,84 1,53 2,00 3034

B DESIO-BR 3,10 -0,90 2,90 3,64 6002

B FIDEURAM 7,64 -0,64 4,69 7,55 14615

B INTESA 4,17 1,63 3,79 5,59 8080

B INTESA R W 0,33 2,49 0,32 0,60 0

B INTESA RNC 1,83 -0,81 1,69 2,73 3570

B INTESA W 0,84 2,84 0,76 1,25 0

B LEGNANO 5,99 -1,33 4,96 7,03 11738

B LOMBARDA 9,80 4,97 9,00 14,25 19094

B NAPOLI 1,26 -1,87 1,10 1,58 2447

B NAPOLI RNC 1,05 -1,69 1,04 1,30 2029

B ROMA 1,36 2,81 1,17 1,60 2589

B SANTANDER 10,80 -0,92 9,24 10,93 20912

B SARDEG RNC 20,16 -0,59 13,28 20,37 39171

B TOSCANA 3,53 7,13 3,34 4,92 6634

BASICNET 3,98 -2,67 3,71 4,73 7611

BASSETTI 5,71 -4,52 4,94 6,77 11153

BASTOGI 0,10 - 0,06 0,11 192

BAYER 42,00 0,96 30,37 43,13 81227

BAYERISCHE 6,46 -2,11 3,77 6,97 12441

BCA CARIGE 8,27 0,19 7,52 8,91 16017

BCA PROFILO 2,68 1,40 1,84 2,97 5187

BCO BILBAO 13,75 - 12,34 13,85 26151

BCO CHIAVARI 3,04 0,23 2,84 3,74 5871

BEGHELLI 1,77 0,74 1,65 2,22 3388

BENETTON 1,98 -1,64 1,35 2,03 3873

BENI STABILI 0,35 1,30 0,31 0,36 687

BIM 6,20 -1,59 3,45 6,83 12028

BIM W 1,81 -1,63 0,64 2,09 0

BIPOP-CARIRE 49,86 -0,38 21,54 49,94 95729

BNA 2,91 2,18 1,29 3,10 5650

BNA PRIV 1,41 0,71 0,81 1,50 2699

BNA RNC 0,94 -0,97 0,72 1,13 1816

BNL 3,20 -0,06 2,46 3,56 6171

BNL RNC 2,59 -0,38 2,01 3,18 4990

BOERO 9,85 0,51 6,00 11,96 19378

BON FERRAR 10,85 -0,09 7,60 11,26 20743

BONAPARTE 0,33 -0,21 0,33 0,57 641

BONAPARTE R 0,22 -0,23 0,21 0,26 436

BREMBO 11,11 -4,22 9,36 12,73 21524

BRIOSCHI 0,20 -0,99 0,16 0,28 387

BRIOSCHI W 0,05 -0,39 0,04 0,06 0

BUFFETTI 8,99 1,19 2,86 9,03 17028

BULGARI 7,67 -3,87 4,50 7,92 15295

BURGO 6,74 -3,66 4,82 7,45 13211

BURGO P 7,21 -0,28 6,82 8,69 13961

BURGO RNC 6,85 - 6,33 7,65 13263

BUZZI UNIC 11,08 -2,02 7,72 13,21 21638

BUZZI UNIC R 3,92 0,46 3,81 4,79 7582

C CAFFARO 0,91 -2,37 0,88 1,26 1760

CAFFARO RIS 0,98 - 0,95 1,27 1898

CALCEMENTO 0,91 0,18 0,89 1,21 1757

CALP 3,13 -0,38 2,59 3,39 6086

CALTAGIR RNC 1,15 - 0,80 1,21 2227

CALTAGIRONE 1,25 -0,95 0,86 1,34 2422

CAMFIN 1,76 0,51 1,58 1,95 3394

CARRARO 3,64 -1,25 3,63 5,09 7031

CASTELGARDEN 4,78 0,78 2,72 4,87 9424

CEM AUGUSTA 1,95 5,41 1,59 1,89 3665

CEM BARL RNC 3,10 - 2,72 3,36 6002

CEM BARLETTA 4,06 -0,49 3,00 4,30 7875

CEMBRE 3,22 7,73 2,67 3,25 6287

CEMENTIR 1,19 -1,49 0,77 1,48 2333

CENTENAR ZIN 2,15 -0,46 2,18 3,15 4219

CIGA 0,89 - 0,57 0,89 1717

CIGA RNC 1,10 -0,09 0,74 1,11 2128

CIR 2,35 2,49 0,88 2,39 4378

CIR RNC 1,65 -3,17 0,85 1,71 3230

CIRIO 0,50 -0,34 0,48 0,64 986

CIRIO W 0,13 -0,08 0,09 0,28 0

CLASS EDIT 9,47 2,59 2,13 9,83 18267

CMI 1,56 0,97 1,44 1,98 2959

COFIDE 0,77 -1,70 0,48 0,78 1499

COFIDE RNC 0,70 -2,86 0,46 0,72 1363

COMAU 6,45 0,94 4,34 6,54 12454

COMIT 5,08 -2,04 5,10 7,84 9879

COMIT RNC 5,11 -2,67 4,37 7,60 9964

COMPART 1,17 -0,60 1,04 1,55 2262

COMPART RNC 0,86 -1,08 0,83 1,29 1673

CR ARTIGIANO 3,20 -0,99 3,19 3,68 6227

CR BERGAM 17,29 -0,48 15,40 19,79 32903

CR FOND 2,31 -0,30 1,80 2,80 4498

CR VALT 00 W 2,41 0,42 2,33 4,14 0

CR VALT 01 W 2,90 1,75 2,85 4,57 0

CR VALTEL 8,32 -0,01 8,27 10,70 16069

CREDEM 2,16 -0,23 2,16 3,04 4190

CREMONINI 2,05 - 2,03 2,88 3958

CRESPI 1,50 -0,13 1,45 1,88 2899

CSP 4,86 -0,21 4,28 5,58 9366

CUCIRINI 0,69 - 0,66 0,99 1333

D DALMINE 0,21 0,53 0,20 0,27 399

DANIELI 5,55 -2,68 4,71 6,33 10806

DANIELI RNC 2,55 -4,06 2,47 3,40 5001

DANIELI W03 0,54 -0,19 0,39 0,74 0

DE FERR RNC 2,55 -0,51 1,77 2,94 4941

DE FERRARI 7,07 -0,42 3,78 7,99 13645

DEROMA 6,81 0,15 5,26 6,95 13196

DUCATI 2,65 0,92 2,52 3,11 5052

E EDISON 7,40 -3,61 7,35 11,69 14505

EMAK 1,87 - 1,77 2,17 3619

ENEL 4,42 2,05 4,27 4,40 8527

ENI 5,41 -0,51 5,10 6,31 10512

ERG 2,83 1,44 2,67 3,31 5454

ERICSSON 35,51 -0,31 28,20 39,22 68641

ESAOTE 1,95 4,01 1,79 2,27 3737

ESPRESSO 27,83 -1,28 7,89 29,99 53615

F FALCK 6,96 -1,19 6,60 7,94 13767

FALCK RIS 6,99 - 6,47 7,50 13535

FIAR 3,07 -6,40 2,82 3,85 6167

FIAT 27,08 -1,24 26,27 34,78 52608

FIAT PRIV 12,80 -0,12 12,62 18,64 24809

FIAT RNC 13,29 -0,64 13,15 19,13 25526

FIL POLLONE 2,21 0,14 2,03 3,07 4271

FIN PART 0,90 1,58 0,50 0,96 1714

FIN PART PRI 0,57 1,00 0,28 0,69 1068

FIN PART RNC 0,62 -1,43 0,34 0,72 1215

FIN PART W 0,13 2,37 0,04 0,15 0

FINARTE ASTE 3,62 -4,28 1,04 3,76 7114

FINCASA 0,30 -3,97 0,20 0,33 588

FINMATICA 20,28 -15,22 5,00 37,13 40565

FINMECC RNC 1,15 0,52 0,61 1,12 2149

FINMECC W 0,04 -3,08 0,04 0,08 0

FINMECCANICA 1,20 3,19 0,77 1,14 2196

FINREX 0,06 - 0,06 0,06 121

FINREX RNC - 0,00 - 0,00 0

FOND ASS 5,14 2,63 4,21 5,67 9827

FOND ASS RNC 3,44 0,32 3,10 4,35 6725

G GABETTI 1,60 -0,37 1,21 1,63 3084

GARBOLI 1,18 - 0,80 1,47 2275

GEFRAN 3,15 -3,34 2,87 3,57 6190

GEMINA 0,41 -0,89 0,40 0,58 802

GEMINA RNC 0,59 - 0,53 0,70 1120

GENERALI 28,75 -1,30 27,88 40,47 56113

GENERALI W 34,10 0,62 32,45 46,48 0

GEWISS 5,72 -1,18 5,20 6,49 11118

GILDEMEISTER 3,48 1,87 2,79 4,07 6779

GIM 0,96 0,21 0,73 1,01 1842

GIM RNC 1,06 -1,21 1,04 1,83 2021

GIUGIARO 8,60 0,12 8,19 11,41 16600

GRANDI NAVI 3,69 -1,70 3,73 3,83 7218

GRANDI VIAGG 1,28 -1,23 0,86 1,51 2504

GRUPPO COIN 10,02 2,16 6,29 10,19 19320

H HDP 0,71 1,07 0,52 0,71 1362

HDP RNC 0,49 -0,10 0,41 0,53 947

I IDRA PRESSE 1,82 -1,09 1,82 2,32 3518

IFI PRIV 23,63 -2,84 23,04 34,22 46374

IFIL 7,71 -1,10 5,70 7,83 14900

IFIL RNC 4,05 -2,67 3,75 5,06 7871

IM METANOP 1,49 -1,52 0,88 1,51 2922

IMA 7,59 -3,12 5,79 7,81 14661

IMPREGIL RNC 0,69 -0,15 0,65 0,83 1335

IMPREGIL W01 0,26 -2,08 0,26 0,46 0

IMPREGILO 0,63 -2,05 0,61 0,85 1225

INA 2,76 -0,61 1,94 3,10 5358

INTEK 0,76 -0,96 0,53 0,80 1466

INTEK RNC 0,47 2,17 0,43 0,58 909

INTERBANCA 12,98 1,42 12,56 13,38 24937

INTERPUMP 4,41 1,92 3,72 4,77 8512

INV IMM LOMB 4,13 -2,29 2,58 8,02 7999

IPI 3,44 1,09 2,96 4,09 6608

IRCE 3,57 0,28 3,23 4,72 6876

IST CR FOND 6,10 1,67 5,93 11,00 11811

ITALCEM 12,04 0,29 8,04 13,52 23278

ITALCEM RNC 4,02 -1,20 3,96 5,02 7817

ITALGAS 3,90 2,69 3,51 5,68 7501

ITALMOB 22,82 -0,57 21,41 27,87 44108

ITALMOB RNC 13,34 -0,22 13,08 17,61 26053

ITTIERRE 2,65 -2,03 2,05 3,13 5212

J JOLLY HOTELS 5,92 -0,03 4,54 6,03 11453

JOLLY RNC 5,59 - 4,60 5,48 10611

L LA DORIA 2,66 0,08 2,32 2,82 5149

LA GAIANA 3,70 - 2,10 5,46 6887

LAZIO 6,35 -0,16 3,00 9,56 12282

LINIFIC RNC 1,22 - 1,22 1,80 2362

LINIFICIO 1,38 -2,48 1,33 1,87 2703

LOCAT 0,89 0,91 0,74 1,15 1717

LOGITALIA GE 0,06 - 0,05 0,05 103

M MAFFEI 1,18 -0,76 1,17 1,50 2291

MAGNETI 3,32 -3,46 2,37 3,48 6578

MAGNETI RNC 2,35 -2,69 2,08 2,94 4515

MANNESMANN 206,04 0,36 140,63 208,71 395309

MANULI RUB 2,10 -1,91 2,06 3,34 4138

MARANGONI 2,91 - 2,80 3,41 5627

MARCOLIN 2,10 1,15 2,05 2,46 4051

MARZOTTO 8,33 0,40 6,92 9,57 16061

MARZOTTO RIS 8,09 -1,10 6,60 10,69 15664

MARZOTTO RNC 4,85 -0,61 4,72 6,47 9391

MEDIASET 11,34 0,11 7,07 11,42 21955

MEDIOBANCA 9,15 -0,15 9,08 13,24 17746

MEDIOBANCA W 1,30 -0,15 1,29 3,15 0

MEDIOLANUM 8,77 4,56 5,44 8,52 16493

MERLONI 3,79 0,29 3,77 4,88 7344

MERLONI RNC 1,50 -0,92 1,51 2,46 2924

MIL ASS 2,66 1,06 2,35 3,52 5131

MIL ASS RNC 2,00 -0,30 1,85 2,32 3843

MIL ASS W02 0,24 -1,67 0,20 0,53 0

MIRATO 5,29 -0,06 5,00 6,60 10156

MITTEL 1,33 1,07 1,23 1,63 2544

MONDAD RIS 20,24 - 8,95 20,34 39132

MONDADORI 20,32 1,76 11,61 20,06 38842

MONFIBRE 0,60 -0,03 0,51 0,73 1183

MONFIBRE RNC 0,52 0,19 0,50 0,74 1007

MONRIF 1,63 -5,30 0,62 1,68 3145

MONTE PASCHI 3,57 0,48 3,55 4,41 6870

MONTED 1,52 -0,72 1,34 2,30 2932

MONTED RIS 1,65 0,61 1,59 2,37 3189

MONTED RNC 0,95 -1,33 0,94 1,68 1846

N NAV MONTAN 1,17 1,83 1,10 1,60 2174

NECCHI 0,27 -0,74 0,26 0,38 521

NECCHI RNC 0,87 - 0,87 0,99 1685

O OLCESE 0,79 - 0,62 0,89 1537

OLIDATA 5,30 -6,77 3,62 6,52 10034

OLIVETTI 2,12 -2,66 1,79 3,13 4142

OLIVETTI P 2,06 -3,52 1,72 3,32 3981

OLIVETTI RNC 1,84 -3,11 1,57 2,81 3588

OLIVETTI W 1,75 -0,74 1,54 2,91 0

OPENGATE 72,79 -2,93 37,91 98,62 130543

P P BG-C VA 18,73 0,77 17,91 25,11 36315

P BG-C VA W1 0,87 -0,76 0,82 1,47 0

P BG-C VA W2 0,64 0,05 0,62 0,93 0

P CREMONA 14,32 0,98 8,16 15,84 27574

P ETR-LAZIO 14,93 1,50 14,01 17,48 28258

P VER-S GEM 10,94 0,36 10,38 14,49 21132

PAGNOSSIN 3,42 -2,84 3,38 4,77 6634

PARMALAT 1,14 -1,80 1,15 1,67 2227

PARMALAT WPR 0,69 2,45 0,68 1,20 0

PERLIER 0,26 -7,07 0,23 0,42 500

PERMASTEELIS 8,02 -4,18 7,42 8,24 15597

PININF RIS 23,00 - 16,83 27,78 44534

PININFARINA 25,47 -0,12 16,68 28,96 49278

PIREL CO 1,91 0,53 1,40 2,14 3687

PIREL CO RNC 1,32 -0,90 1,33 1,65 2571

PIREL SPA 2,26 4,38 2,05 2,95 4291

PIREL SPA R 1,67 -0,95 1,57 2,18 3245

POL EDITOR 2,74 -4,43 1,39 2,94 5284

POLIGRAF S F 92,06 -9,23 41,53 146,58 164835

POP COM IN W 0,31 -1,23 0,17 0,36 0

POP COMM IND 24,29 0,29 15,13 27,08 46625

POP INTRA 12,03 0,72 10,00 15,86 23253

POP LODI 11,64 -0,44 9,11 12,53 22552

POP MILANO 5,69 -1,63 5,71 8,88 11058

POP NOVARA 5,83 -1,42 5,37 8,80 11325

POP SPOLETO 8,52 -2,07 8,22 9,99 16497

PREMAFIN 0,52 -3,35 0,47 0,79 1008

PREMAIMM 0,34 -1,69 0,34 0,75 665

PREMUDA 0,74 1,22 0,73 1,07 1433

PREMUDA RNC 1,43 - 1,30 2,12 2740

PRIMA INDUST 60,15 -4,52 30,05 108,82 109031

R R DE MED 2,41 -4,63 1,95 3,25 4763

R DE MED RIS 2,50 8,70 2,02 3,25 4841

R DE MED RNC 2,47 - 1,94 2,56 4773

RAS 8,38 -0,99 8,38 12,97 16222

RAS RNC 6,52 -3,45 6,37 9,00 12863

RATTI 2,19 -2,62 2,19 3,83 4233

RECORD RNC 4,35 -0,75 4,16 5,18 8504

RECORDATI 7,68 -0,34 7,17 9,89 14594

RICCHETTI 1,13 -1,22 0,87 1,41 2180

RICCHETTI W 0,16 -4,76 0,12 0,25 0

RICH GINORI 1,05 2,85 0,83 1,19 2004

RINASCEN 6,12 -1,78 5,99 9,34 11908

RINASCEN P 3,52 -4,74 3,60 4,86 7087

RINASCEN RNC 3,31 -1,19 3,24 5,35 6417

RISANAM RNC 12,35 - 8,20 13,13 23977

RISANAMENTO 22,95 - 16,39 23,00 44341

RIVA FINANZ 3,35 - 2,54 3,58 6487

ROLAND EUROP 2,18 0,23 2,14 2,96 4188

ROLO BANCA 19,11 0,04 17,39 24,42 36944

ROMA VETUS F 3,36 - 3,36 3,36 6506

RONCADIN 2,49 -1,23 2,49 3,44 4817

ROTONDI EV 2,70 -1,96 2,04 3,48 5284

S S DEL BENE 1,36 -1,16 1,12 1,40 2612

SABAF 8,95 -0,56 6,93 10,09 17314

SADI 1,70 -0,29 1,70 2,29 3327

SAES GETT 13,07 0,01 7,52 13,11 25390

SAES GETT P 11,80 4,23 6,40 11,60 22461

SAES GETT R 5,59 -1,31 3,81 5,68 11006

SAFILO 7,91 -1,09 3,70 8,26 15409

SAI 8,90 -2,94 8,87 12,91 17730

SAI RIS 4,13 -2,13 4,16 6,15 8146

SAIAG 5,06 -0,18 4,56 6,16 9790

SAIAG RNC 2,99 -0,67 2,78 3,50 5801

SAIPEM 3,89 0,15 2,95 4,35 7495

SAIPEM RIS 3,82 - 3,30 4,31 7344

SCHIAPP 0,15 -2,48 0,15 0,23 295

SEAT PG 2,01 -0,59 0,71 2,03 3925

SEAT PG RNC 1,15 -1,29 0,56 1,16 2225

SIMINT 8,00 -1,79 5,77 8,36 15430

SIRTI 6,00 0,20 4,46 6,07 11759

SMI MET 0,58 0,64 0,47 0,61 1127

SMI MET RNC 0,54 -1,10 0,52 0,65 1050

SMI MET W00 0,05 1,35 0,03 0,17 0

SMURFIT SISA 0,68 4,78 0,62 0,80 1291

SNAI 8,79 -2,06 1,90 9,19 17055

SNIA 1,01 -1,66 0,96 1,46 1954

SNIA RIS 1,07 2,40 0,92 1,47 2076

SNIA RNC 0,80 0,85 0,72 0,98 1529

SOGEFI 2,32 0,13 2,09 2,60 4484

SOL 1,93 -0,16 1,93 2,56 3745

SONDEL 2,89 0,03 2,84 4,13 5592

SOPAF 0,69 0,80 0,53 0,78 1349

SOPAF RNC 0,52 -0,70 0,47 0,65 1006

SORIN 2,83 -1,73 2,79 4,02 5495

SPAOLO IMI 12,59 0,20 11,10 16,04 24432

STAYER 0,83 0,61 0,64 1,05 1596

STEFANEL 1,68 0,60 1,40 2,01 3255

STEFANEL RIS 1,80 1,99 1,60 2,33 3476

STMICROEL 128,97 5,02 34,72 124,86 240504

T TARGETTI 4,06 -3,40 2,74 4,36 7946

TECNODIFFUS 70,24 -3,38 36,78 108,96 125664

TECNOST 2,33 -3,36 0,43 5,65 4539

TELECOM IT 10,86 -1,38 7,58 11,13 20906

TELECOM IT R 5,35 -0,93 4,42 6,59 10336

TERME AC RNC 0,59 -1,67 0,54 0,99 1142

TERME ACQUI 0,79 0,64 0,67 1,24 1520

TIM 7,75 -2,01 5,13 7,83 15169

TIM RNC 3,84 -1,13 2,99 4,35 7373

TISCALI 159,82 -4,35 65,11 185,30 305195

TORO 11,08 -0,60 11,09 14,52 21469

TORO P 8,55 0,59 6,54 9,62 16555

TORO RNC 8,50 -1,28 6,19 9,60 16627

TORO W 3,70 -0,22 3,71 8,65 0

TREVI FIN 2,28 -0,78 2,25 2,79 4434

U UNICREDIT 4,61 -0,71 3,85 5,79 8897

UNICREDIT R 3,03 -0,66 3,02 4,09 5890

UNIONE IMM 0,49 - 0,36 0,50 941

UNIPOL 3,78 -0,13 2,99 4,45 7249

UNIPOL P 1,92 -1,14 1,93 2,76 3731

V VEMER ELETTR 2,73 -2,11 2,37 2,97 5303

VIANINI IND 0,76 1,33 0,65 0,91 1459

VIANINI LAV 1,53 -1,03 1,53 2,04 2964

VITTORIA ASS 4,06 -0,49 3,71 4,67 7867

VOLKSWAGEN 46,92 0,41 47,19 77,30 91373

W WCBM30C27MZ0 5,06 0,22 3,15 6,51 0

WCBM30C30MZ0 3,54 -3,75 1,99 5,21 0

WCBM30C33MZ0 2,31 -1,79 1,11 4,32 0

WCBM30C36MZ0 1,24 -2,59 0,60 3,49 0

WCBM30C40MZ0 0,47 -4,30 0,30 2,50 0

WCBM30C44MZ0 0,30 - 0,18 1,80 0

WCBM30C48MZ0 0,14 - 0,14 1,36 0

WCBM30C52MZ0 0,13 8,33 0,12 1,02 0

WCBM30P27MZ0 0,32 -2,42 0,32 1,37 0

WCBM30P30MZ0 0,48 0,31 0,47 1,83 0

WCBM30P33MZ0 0,69 1,84 0,69 2,41 0

WCBM30P36MZ0 1,09 1,96 1,09 3,07 0

WCBM30P40MZ0 2,38 2,59 2,33 4,52 0

WCBM30P44MZ0 4,32 2,13 4,22 6,47 0

WCBM30P48MZ0 6,24 - 6,24 8,47 0

WCBM30P52MZ0 8,36 -7,11 8,32 10,46 0

WSGM30C30ST0 3,86 -1,78 2,46 6,53 0

WSGM30C32ST0 2,97 - 1,73 5,86 0

WSGM30C34DC9 1,16 -6,06 0,36 4,65 0

WSGM30C35ST0 2,04 -2,54 1,20 5,24 0

WSGM30C36DC9 0,39 -14,92 0,12 3,84 0

WSGM30C37ST0 1,44 1,69 0,77 4,55 0

WSGM30C38DC9 0,08 -10,30 0,06 3,38 0

WSGM30C40DC9 0,03 - 0,03 2,85 0

WSGM30C40ST0 0,82 -4,68 0,37 3,79 0

WSGM30C42DC9 0,03 - 0,03 2,43 0

WSGM30C44DC9 0,03 - 0,03 1,99 0

WSGM30P27ST0 0,41 -2,86 0,41 2,88 0

WSGM30P28DC9 0,01 - 0,01 2,11 0

WSGM30P30DC9 0,03 -25,00 0,03 2,63 0

WSGM30P30ST0 0,62 - 0,62 3,50 0

WSGM30P32DC9 0,03 3,85 0,03 3,10 0

WSGM30P32ST0 0,97 1,04 0,96 4,24 0

WSGM30P34DC9 0,07 -22,90 0,09 3,69 0

WSGM30P35ST0 1,42 -0,91 1,43 4,97 0

WSGM30P36DC9 0,34 -9,45 0,41 4,24 0

WSGM30P37ST0 2,16 1,41 2,13 5,98 0

WSGM30P38DC9 1,80 - 1,84 5,11 0

Z ZIGNAGO 8,38 1,11 7,40 10,42 16549

ZUCCHI 6,10 -1,61 5,86 8,06 11811

ZUCCHI RNC 4,10 -2,15 4,01 4,84 7946

ZUCCHINI 7,91 1,41 4,33 7,88 15266
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«Non sono il killer
di Calabresi»
Processo Sofri, parla Deichmann
VENEZIA «Non c’entro niente
con l’omicidio di Calabresi, in
quel periodo ero stato espulso
dall’Italia»: lo ha confermato ieri
Mathias Deichmann, 56 anni, di
origine tedesca ma residente nel
comasco dove fa il consulente
d’azienda. Deichmann ha depo-
sto davanti alla Corte d’appello
di Venezia presieduta da Silvio
Giorgio che sta conducendo il
processo di revisione nei con-
fronti Adriano Sofri, Giorgio Pie-
trostefani e Ovidio Bompressi,
accusati da LeonardoMarinoper
l’omicidiodelcommissarioLuigi
Calabresi compiuto il 17 maggio
1972aMilano.

Il settimanale «Epoca» pubbli-
cò uno «scoop» con la foto del-
l’«uomo che sparò a Calabresi»
indicato con le iniziali M.D.. Da
allora Mathias Deichmann ebbe
difficoltà per il suo soggiorno in
Italia anche perché, come mili-
tante extraparlamentare fin da-
gli anni ‘60di«Servire ilPopolo»,
era tenuto d’occhio dalla Que-
stura di Milano che, proprio al
tempo dell’omicidio, ritenendo-
lo indesiderabile,neavevadecre-
tato l’espulsione dal territorio

nazionale. Di conseguenza - ha
ripetutoieriDeichmannaigiudi-
ci - non ero in Italia quando ucci-
sero Calabresi. Il teste ha poi
smentito il superaccusatore Ma-
rino che dichiarò di non averlo
maiconosciuto,quandoassieme
alla convivente Antonio Bistolfi
erano stati assunti come giardi-
nieri dal padre di Mathias, il pos-
sidente Hans Deichmann. Ma-
thias ha detto che almeno una
dozzina di volte incontrò Mari-
no e bevve anche del vino nella
suaabitazionecheerasottoquel-
ladelpadreaBoccadiMagra.

Marino, sempre secondo il te-
ste, non rimase a lungo come
giardiniere perché litigò con
Hans Diechmann e gli fece pure
causa di lavoro nella quale chia-
mò a testimoniare davanti alla
Pretura di Sarzana Ovidio Bom-
pressi. La Corte ha ascoltato an-
che l’avvocato Scotter Catalano,
il quale come collega di Alessan-
dro Annoni ha confermato che è
stata Antonia Bistolfi a conse-
gnare il suo diario al legale tori-
nese e che lo stesso diario è quin-
di da ritenersi autentico. È stata
quindi lavolta di Cesare Cavalle-
ri, responsabile delle Edizioni
Ares di Milano, che ha deposto
sulla foto pubblicata nel libro di
Leonardo Marino dove si ripro-
duceva un falso identikit dell’o-
micida di Calabresi raffigurante
Bompressi. «È stato uno sbaglio»
ha detto Cavalleri «cui si è rime-
diato nella seconda edizione del
libro («Così uccidemmo Cala-
bresi») eliminando la foto e inse-
rendola rettifica.Ladifesaha fat-
to deporre i periti grafologi e psi-
copatologi Canestrari e Buronzi
sull’autenticitàdeldiario redatto
dalla Bistolfi nel quale la convi-
vente sembra essere preventiva-
mente a conoscenza dei proposi-
tidiMarino.

Ilprocessoproseguiràogginel-
l’aula bunker di Mestre con due
testi che potrebbero rivelarsi im-
portanti per ladifesa. Il primo è
un testimone oculare, Margheri-
ta Decio, la donna che al mo-
mento dell’omicidio in via Che-
rubini a Milano stava guidando
una Bianchina, dietro all’Alfa
Romeo 2000,condotta da Pietro
Pappini, che stava invece pro-
prio dietro allaFiat 125 blu degli
attentatori. La sua ricostruzione
dei fatti, secondo la difesa, con-
trasterebbeconquelladiMarino.
Il secondo invece è il vigile urba-
no Roberto Torre, inizialmente
esclusodallacorteepoiammesso
la scorsasettimana.Torre, cheha
detto di essere stato all’epoca
non un militante di L.C., ma
semplicemente uno studente di
sinistra, potrebbe rafforzare il
presunto alibi di Ovidio Bom-
pressi: lovideinfattibrindarealla
morte di Calabresi nella tarda
mattina del giorno dell’omici-
dio, nel bar Eden di Massa, ren-
dendo così incompatibile - se-
condo la difesa - una sua presen-
za a Milano poche ore prima. Il
processo proseguirà quindi il 14
dicembre.

Papà e
figlioletto
aspettano
la mamma
impegnata
nella prova

scritta
del concorso
per maestre
della scuola

materna a
Napoli

C.Fusco
Ansa

L’esercito degli aspiranti maestri
Ieri gli scritti per la materna, quasi 400mila in gara
ROMA Si sono seduti sui banchi
in poco meno di 400mila, per
l’ultimo maxiconcorso, quello
per insegnanti di scuola mater-
na. Una prova alla quale seguirà
il 10 dicembre quella per maestri
elementari e poi, via via, anche
quelle per le scuole superiori.
Una tornata che coinvolgerà un
milione di persone. Il via è stato
dato ieri mattinaalle 8.30, in tut-
te le province del paese.Disoccu-
pati, ultraquarantenni senza or-
mai speranza, precari, ragazze e
ragazzi freschi di laurea o di di-
ploma,ierimattinahannovarca-
to i cancellidi 670 istituti trasfor-
matiinseded’esamepereffettua-
re laprovascritta. I candidati che
hanno presentato domanda so-
no stati 377.454. Il 7,51% di età
compresa fino a 20 anni, il
48,61% dai 21 ai 29 anni, il
22,50% dai 30 ai 34 anni, il
13,25% dai 35 ai39, il 7,45% dai
40 ai 49 anni e infine uno 0,67%
oltre i 49 anni. Dati definitivi su
quanti si siano presentati effetti-
vamente a sostenere la prova
non ce ne sono. Anche se secon-
do l’Ansa le defezioni hanno su-
perato il 30% epiù in alcune pro-
vince.

Ma per andare oltre la freddez-
zadellecifreepercapireconqua-
le spirito centinaia di migliaia di
persone hanno scelto di tentare
la strada dell’insegnamento al li-
vello più basso, bastava andare
davanti a un istituto. A Milano,
ad esempio, dove ragazzi e geni-
tori venuti dal Sud, ieri mattina
presto stavano infreddoliti da-
vanti al cancello chiusodelLiceo
Cremona, dove le Giovani Le-
ghiste sono passate a distribuire i
volantini con i quali chiedono
«insegnanti padani per le scuole
padane,nonitaliani».

Facce abbronzate dal sole di

Puglia, Calabria e Sicilia e arros-
sate dal freddo, ma non demor-
dono, sonolìdalle8eci resteran-
no fino a quando le loro ragazze
non saranno uscite nel pomerig-
gio. Avvolto in un gran cappotto
c’èilprofessoreCesare,chehaac-
compagnato da Lecce la figlia
Daniela: «Ha 27 anni, si è laurea-
ta in pedagogia a pieni voti, ma
ancora non ha lavoro. Faremo
tutti e tre i concorsi: dopoquesto
a Milano, il 10 dicembre andre-
mo a Torino per quello da mae-
stra elementare e poi a Bari per le
superiori».Sonoarrivatiintreno,
stanno in albergo, la trasferta è
costata 1 milione: ma bisogna
sommare la preparazione: 3 mi-
lioni a un docente universitario.
La mamma di Teresa, che viene
da Potenza, ne ha spesi «2 e mez-
zo alla Cepu», la stessa cifra che
ha dato a un docente Katya, 24
anni da Brindisi: «eravamo in
dieci, ci ha preparato per 6 mesi.
La ricevuta? No, non l’abbiamo
neanche chiesta». Come le altre
Katya dice che fa il concorso
«perché mi piace lavorare con i
bambini»,poiconfessacheleser-
ve un lavoro. C’è un maresciallo
dei carabinieri che aspetta. Sua
moglie Domenica, 40 anni e due
figli, fa la supplente, con il con-
corso passerebbe di ruolo. Come
Isa, che lavora in un nido comu-
nale:ha34annievorrebbepassa-
re alla statale: «Guadagno
1.800.000 al mese, nelle statali ci
sono 100.000 lire in più, ma si la-
vora 24 ore alla settimanacontro
le 36 che facciamo noi». Con lei
c’è una signora: è la mamma?
«No,sonolaRosetta,unasuacol-
legadi47anni:hocominciatoda
precariaaGenovaesono20anni
che faccio concorsi, forse questa
è la volta buona». Sono fra le po-
che settentrionali, come Paola,

27annidiCinisello,cheèincinta
al nono mese e perciò ha potuto
mangiare durante la prova.
Aspettavano 13.000 concorrenti
in17istitutiaMilano«perquesta
lotteria con 4.000 posti in palio
in Lombardia», anche se tutti
sanno già che appena possono
chiederanno di tornare al Sud.
«Macivogliono 5anni»diceuna

mamma; «no ne bastano 3» ri-
batte il professor Cesare, che
spiega anche come ha scoperto
su Internet in quale scuola la fi-
glia doveva fare il concorso. Più
tardiesceVincenzo,40anni,uno
dei pochi maschi: «lavoro alle
Poste, ma faccio teatro e suono,
sono qui perché credo di avere le
potenzialitàperinsegnare». S.I.

01INT03AF02

IL MINISTRO

La promessa di Berlinguer
«È l’ultimo maxiconcorso
Insegnare è un lavoro ambito»
ROMA Quello della materna «non
è un maxiconcorso», il fatto «è che
da 10 anni non si bandivano con-
corsi e la gente aspettava, si è crea-
to un ingorgo».

Così il ministro della Pubblica
istruzione, Luigi Berlinguer, ha ri-
sposto alle domande dei giornalisti
sul concorso che si è aperto ieri, a
margine della cerimonia per la fir-
ma di un protocollo d’intesa con la
Regione Campania per la raccolta
differenziata nelle scuole. «È anche
una speranza - ha aggiunto - per-
ché vuol dire che i giovani voglio-
no diventare insegnanti perché
questa professione è molto rispet-
tata e persino ambita». Il ministro
ha poi aggiunto che il Governo in-
tende arrivare «anche in questo a
rendere il paese civile, normale,
che svolge i suoi concorsi regolar-
mente, che non lascia questi vuoti
di 10 anni come è stato in passato.
Vogliamo fare in modo che chi va
ad insegnare sia prima valutato
nella sua abilitazione». «Abbiamo
a cuore i bambini, i ragazzi, le fa-
miglie - ha concluso il ministro - e
la scuola è della società. Chi va ad
insegnare deve essere preparato. È
il senso di questo discorso».

Un giudizio sostanzialmente po-
sitivo sullo svolgimento del con-
corso è stato dato da Enrico Pani-
ni, segretario della Cgil scuola. Se-
condo il dirigente sindacale ora il
massimo impegno dovrà riguarda-
re i tempi di conclusione del con-

corso.
«Bisogna vigilare affinchè a set-

tembre dell’anno prossimo -dice -,
sia pronta la graduatoria».

Ma gli attuali concorsi a cattedre
della scuola sono davvero indi-
spensabili? La risposta degli esperti
è che sonpo un «male necessario»,
ma anche un «atto dovuto», dato
che da quasi dieci anni non si te-
nevano concorsi (la legge prescrive
una cadenza biennale) e che non
sono ancora a regime i nuovi me-
todi di formazione universitaria
degli insegnanti. «È stato come un
male necessario - dice Luciano
Corradini, pedagogista e presiden-
te dell’Unione insegnanti medi
cattolici (Uciim) - che va però as-
sunto, oggi, per poter garantire alla
scuola nuove professionalità. Negli
anni passati si è perso molto tem-
po ad aspettare le riforme, e i nuo-
vi metodi di formazione universi-
taria per i docenti sono ancora agli
inizi: siamo appena al secondo an-
no dei nuovi corsi di laurea per
maestri e, fra tutti gli atenei del La-
zio, solo ieri è stato istituito il Con-
siglio della scuola biennale post
laurea per la specializzazione al-
l’insegnamento nelle secondarie».
«È vero - gli fa eco Benedetto Ver-
tecchi, pedagogista e direttore del
Centro europeo dell’educazione
(Cede) - si procede con metodi di
reclutamento tradizionali, supera-
ti, ma si tratta di un atto dovuto da
parte del ministro Berlinguer».
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Un manifesto nelle strade
di Hannover

In basso,
extracomunitari in fila

per il permesso
di soggiorno

I flussi migratori
La politica delle minoranze
Le discriminazioni
L’Europa alle prese
con la cittadinanza
multiculturale

Diritti umani
Diritti praticabili

GIUSEPPE CANTARANO

È solo da poco che ci siamo lasciati alle
spalle le immagini dei migliaia di profu-
ghi vittime della guerra nei Balcani. Bam-
bini, donne, vecchi in fuga, alla ricerca di
un futuro. Sradicati con inaudita ferocia
dalla loro terra, tormentati nella carne,
umiliati nella dignità. Sguardi vuoti e in-
creduli, corpi straziati e aggrappati a una
qualsiasiesilesperanza.Inquelleimmagi-
ni, noi abbiamo riconosciuto non solo il
volto di chi ci sta vicino, a pochissimi chi-
lometri dalle nostre città, dai nostri paesi.
Maanche ilnostrostessovolto.Quelvolto
che ignoravamo e che ci ha fatto scoprire
in ciascuno di noi un altro. Che ci ha fatto
scoprire il nostro Io come un esule, uno
straniero a se stesso. Giacché osservando
quella guerra fratricida, combattuta nel
cuore della civilissima e cristiana Europa,
ci siamo accorti che nessuno di noi può
sfuggire alla comune condizione di cru-
deltàedisventura.Abbiamoscopertocon
sgomento che le vittime possono trasfor-
marsi in carnefici e i carnefici a loro volta
invittime.Siamostatiafferratidallaatroce
certezzache la condizionedinoi tutti -per
usare leparolediSimoneWeil - èquelladi
essereasserviti inognicasoalmale.Epoco
importasecompiutoosubito.

Ma perché, nonostanteduemila anni di
cristianesimo, non riusciamo ancora a
convivere con lo straniero? Perché nella
nostra Europa cristiana, culla della civiltà
e dell’universalità del diritto - ricordate il
bellissimo saggio del 1799 del giovane

Novalis «La Cristianità ossia
l’Europa?»- lostranieroancoraci
inquieta? Perché non abbiamo
ancora imparatoadareospitalità
a quegli esuli senza terra che ci
implorano accoglienza? Perché
lo straniero («xenos»), che do-
vrebbe essere nostro ospite («ho-

spes»),si trasformainnostronemico(«ho-
stis»)? Alcune risposte a questi interroga-
tivi ci vengono da un piccolo libro di Gio-
vanni Filoramo - storico del cristianesimo
- «Civitas peregrina. Radici cristiane del-
l’idea di straniero». Si tratta, in realtà, di
unvolumechefapartediunacollananella
quale vengono riproposti i cicli monogra-
fici realizzatinegliultimiannida«Uomini
eProfeti», la famosatrasmissionedicultu-
ra religiosa di Radio Tre ideata e condotta
dallastessaCaramore.

Filoramo, insieme adaltri interlocutori,
quali ilprioredellacomunitàmonasticadi
Bose Enzo Bianchi, lo storicodelle religio-
ni Grottanelli e l’antropologo Madera, ri-
percorre la storia dell’idea di stranieronel
pensiero cristiano e nella cultura occiden-
tale. Secristianoècolui che si riconosce fe-
delediunDiostraniero,diunDiochesi fa
altrodaséperamoredegliuomini,comeè
potuto accadere che oggi il cristianesimo
sembra rovesciare questa sua originaria
verità?Icristianisonopellegrini,discepoli
di un viandante senza stabile dimora, di
uno straniero: forse è questa condizione
originaria del cristianesimo che bisogne-
rebbe riproporre con più coraggio. Se ci
persuadiamo che l’altro, lo straniero non
ci è naturalmente nemico, maè ciò cheve-
ramente ci manca, colui che abita dentro
dinoi,allorapotremmocomprendereme-
glio la nostra condizione di esuli, di vian-
danti senza meta. E guardare allo stranie-
ro che bussa alle nostre porte come al no-
stroprossimo,acolui checièaccanto.Con
cui possiamo certo confliggere, ma con il
qualedobbiamosemprefareiconti.

CRISTIANITÀ

Come guardare
allo Straniero

L’integrazione
delle comunità

per una democrazia
più tollerante

STEFANIA BARTOLONI

La cittadinanza
multiculturale
di Will Kymlicka
Il Mulino
pagine 373
lire 40.000

Civitas
peregrina. Radici
cristiane
dell’idea di
straniero
di Giovanni
Filoramo
a cura di Gabriella
Caramore
Morcelliana
pagine 115
lire 15.000

Antropologia
delle culture rom
di Leonardo
Piasere
edizioni l’Ancora
pagine 233
lire 36.000

F in dai primi anni Ottanta la
critica degli scienziati socia-
li legati al pensiero comuni-

tarista ha contribuito a porre con
forza il tema dell’integrazione
della comunità. Il progetto di co-
struzione di una democrazia più
tollerante e inclusivae lanecessi-
tà per il liberalismo di ripensare
alcunequestioninodalidellacul-
tura politica hanno portato ad
approfondire la riflessione sul
multiculturalismo.Unariflessio-
ne non ancora compiuta e che
verteattornoalnododel«ricono-
scimento della pari dignità delle
espressioni culturalideigruppie
delle comunità che convivono in
una società democratica, nonché
intorno al significato, alle giusti-
ficazioniealleconseguenzedita-
le riconoscimento» (Alessandro
Ferrara, Democrazia e diritto,
1996/2-3).

Viene da pensare che tali
questioni possono interessare
alcuni paesi rispetto ad altri, in
particolare quelli che hanno
assistito a una sensibile accele-
rata dei flussi migratori, ma in
realtà il tema della diversità
culturale caratterizza la mag-
gior parte dei paesi dando luo-
go a conflitti e divisioni. A tut-
t’oggi, nei 184 stati indipen-
denti si trovano oltre 600
gruppi linguistici e 5.000 grup-
pi etnici, pertanto molto pochi
sono i paesi che si presentano
con una «elevata omogeneità
culturale». Lo scontro fra mag-
gioranze e minoranze avviene
- ricorda Kymlicka in questo
nuovo contributo, La cittadi-
nanza multiculturale - su que-
stioni come i diritti linguistici,
l’autonomia regionale, la rap-
presentanza politica, i pro-
grammi educativi, le rivendi-
cazioni territoriali, le politiche
per l’immigrazione e la natu-
ralizzazione.

Secondo lo studioso che vi-
ve in Canada, laddove il dibat-
tito sul multiculturalismo è en-
trato in modo significativo nel-
la vita politica e istituzionale,
occorre cercare delle soluzioni

«moralmente accettabili e poli-
ticamente praticabili» per ri-
solvere un problema cruciale e
nel passato (anche recente) af-
frontato in vari modi. Per
esempio, eliminando fisica-
mente le minoranze, organiz-
zando espulsioni di massa, im-
ponendo un’assimilazione for-
zata, sottoponendo a segrega-
zione e discriminazione econo-
mica e politica. A fronte di tali
situazioni estreme si è cercato
di praticare delle forme di tu-
tela attraverso il sistema dei
trattati, una impostazione rive-
latasi, però, inadeguata: si
pensi al ruolo svolto dalla So-
cietà delle Nazioni a partire
dal primo dopoguerra e al suo
successivo scioglimento.

La questione è stata ripropo-
sta alla fine del secondo con-
flitto mondiale con l’abbando-
no dell’idea di tutela e con
l’assegnare nuova importanza
ai diritti umani, ovvero lavo-
rando per un più forte radica-
mento dei diritti individuali
fondamentali nella convinzio-
ne che laddove libertà di paro-
la, di associazione e di coscien-
za siano saldamente ancorati
non sia necessario «conferire
ulteriori diritti ai membri di
specifiche minoranze etniche o
nazionali». Si è propugnato, in
sostanza, una forma di tutela
indiretta dei gruppi vulnerabi-
li a prescindere dall’apparte-
nenza rilanciando l’idea del ri-
spetto e del riconoscimento dei
diritti umani universali. Cio-
nonostante, anche questa solu-
zione non è sembrata adeguata
e, proprio a partire dalla guer-
ra fredda, i conflitti etnonazio-
nali si sono imposti come la
fonte di violenza politica più
diffusa.

L’approccio proposto da
Kymlicka, che non nasconde le
difficoltà inerenti alla querelle,
che sostiene l’inevitabilità di
alcuni conflitti e che ribadisce
la compatibilità fra multicultu-
ralismo e liberalismo politico,
è quello di affiancare i diritti

umani tradizionali ai diritti
delle minoranze, cioè a dei di-
ritti differenziati capaci di va-
lorizzare quei soggetti e quei
gruppi considerati portatori di
culture da tutelare, riconosce-
re, valorizzare, fermo restando
i princìpi di libertà individua-
le, di democrazia e di giustizia
sociale.

In tale direzione sembrano
andare le richieste di autono-
mia o autogoverno avanzate
da quelle minoranze territo-
rialmente già presenti, ma che
preferiscono vedersi distinte
rispetto alla cultura maggiori-
taria: si pensi allo status politi-
co speciale di cui godono gli
indiani d’America, i portorica-

ni, gli indigeni delle Hawaii o i
chamorro del Guam che hanno
inteso tutelare e mantenere se-
parata la propria comunità
culturale rispetto agli Stati
Uniti pur facendovi parte; op-
pure alle richieste fatte dagli
immigrati che contrariamente
ai primi, desiderano integrarsi
e rendere la società ospitante
più flessibile e indulgente ver-
so le differenze culturali.

Rivendicazioni, egli sostie-
ne, compatibili con la demo-
crazia liberale, ma anche fonte
di numerosi problemi che pos-
sono comunque essere gestiti
in maniera pacifica ed equa,
seppure non risolti una volta
per tutte.

ROBERTA SECCI

«Le città dei gage sembrano tanti cimiteri,
con le loro vie,piazze, scuole, ecceterache
portanoper lopiùilnomediunmorto-un
eroe (sia esso un militare, un poeta, uno
statista, uno scienziato, un santo eccetera)
o di un grande avvenimento. [...] I roma,
dal canto loro,quandomuoreuno,nonne
pronunciano più ilnome e lo spaziodi cui
è avvenuto il decesso viene abbandonato.
Entrambi dicono di farlo per rispettare i
morti».

Duemondichesembranononriuscirea
incontrarsi, senonper entrare inconflitto,
macheinrealtàvivono immersi l’unonel-
l’altro. Le strade e le città dei gage sono le
nostre e i gage siamo noi in quanto non
zingari. I romasono, invece,unadelle tan-
te comunità di zingari approdate in Italia
più di cinquant’anni fa. Due etichette in-
ventate, «due costruzioni sociali edificate
con sempre maggiore convinzione nel
corso dei secoli da chi, rispettivamente
non si riteneva zingaro da un lato e gagio
dall’altro». Così scrive Leonardo Piasere,
docente di antropologia sociale all’uni-
versità di Firenze e studioso di comunità
zingare in Italia, nella presentazione del
suo «Un mondo di mondi - Antropologia
delleculturerom»,unarielaborazioneag-
giornata di pubblicazioni dell’autore ve-
neto. I non addetti ai lavori vi troveranno
spunti di riflessione per uscire da luoghi
comuni e pregiudizi radicati e informa-

zioni di prima mano raccolte da
Piasere fin da quando aveva 22
anni e cominciava a vivere - gio-
vanelaureandoinantropologiaa
Bologna - con gruppi di zingari
(in particolare i xoraxanè romà
provenienti dalla ex Jugoslavia
meridionale e i roma sloveni)

condividendone l’esperienza: il nomadi-
smo, la tenda, il cibo, il linguaggio, i rap-
porti conflittuali con l’autorità pubblica
locale, la mancanza di servizi igienici, gli
espedienti per sopravvivere. «La mia vita
fra i roma-annota l’antropologo-mi inse-
gnava sempre più che nel mio mondo c’e-
rano più mondi; mi insegnava che nel no-
stro mondo, in quello che condivido con
molti di coloro che leggeranno queste ri-
ghe, ci sono più mondi. È in un mondo di
mondi che noi tutti viviamo - e non ce ne
accorgiamo».

La full immersion è considerata indi-
spensabile da Piasere, sostenitore degli
studi etnografici, risultato appunto del
«vivere con»: «È molto difficile - scrive -
chele informazionisiottenganoadoman-
da diretta: fa‘ più di una domanda di se-
guito e vedi il rom che ti volta le spalle e ti
pianta lì come l’imbecille che ti sei dimo-
strato di essere». Igiovaniaspiranti antro-
pologi, cui il testo fapiù volte riferimento,
sono avvertiti «Un mondo di mondi» di-
mostraquesta tesi senzaombradidubbio.
Difficile sperare di comprendere e quindi
descrivere comunità come quelle dei rom
- immerse nella realtà solo virtualmente
multietnicadeigageealtempostesso«de-
gagizzate» - senzapassarci inmezzo. «So-
no convinto - sostiene Leonardo Piasere -
che solo un cambiamentodi rottanellavi-
sione corrente che si ha in Italia degli zin-
gari possa essere di qualche auspicio per
gli eventuali futuri interventi di coopera-
zione».

ANTROPOLOGIA

La convivenza
con il popolo rom
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Le vetture rastrellate in Italia, Francia, Spagna
e trasportate via mare in container
vengono vendute o affittate ai tassisti di Dakar

Il c a s o

«Resuscitate» per il Senegal
le auto rottamate dall’Europa

..................................................................................................................................................................................................................DALL’INVIATO PIETRO STRAMBA-BADIALE

DAKAR È UNA DELLE CIT-

TÀ PIÙ INQUINATE DEL

PIANETA. GRAZIE AI TRAF-

FICANTI EUROPEI ORA LA

SUA ARIA DIVENTERÀ AN-

COR PIÙ PESTILENZIALE

Il c a s o

Autopia, ovvero
l’isola
che ci sarà
RENATA TININID iop fa il tassista per le di-

sastrate strade di Dakar.
Ha 56 anni, due mogli e

quindici figli, due dei quali emi-
grati da tempo in Italia. Il suo
strumento di lavoro è una Re-
nault diesel gialla e nera che ha
visto tempi decisamente miglio-
ri... una ventina d’anni fa, come
minimo. Ma adesso può sperare
di migliorare la situazione, di ve-
dersi affidare un’auto meno disa-
strata, che non si blocchi con un
botto e una nuvola di fumo nero
ogni volta che toglie il piede dal-
l’acceleratore. Un miglioramento
che si tradurrà nella possibilità di
battere la spietata concorrenza
(in Senegal i taxi sono di gran
lunga più numerosi degli aspi-
ranti passeggeri) e spuntare prez-
zi un po’ più alti di quelli - l’uso
del tassametro pare sconosciuto
da queste parti - che riesce a con-
cordare al termine di faticose
contrattazioni prima di ogni cor-
sa.

A fornire un’auto «nuova» a
Diop e a qualche centinaio di al-
tri tassisti della capitale senegale-
se (una metropoli di quasi tre mi-
lioni di abitanti in un paese gran-
de due terzi dell’Italia in cui vi-
vono in tutto meno di nove mi-
lioni di persone) sono alcuni «be-
nefattori» che da più di un anno
hanno infittito i loro viaggi a Da-
kar. «Benefattori» che, in realtà,
hanno scoperto l’ennesima galli-
na dalle uova d’oro: il riciclaggio
delle auto europee rottamate ne-
gli ultimi anni con gli incentivi
statali.

Un lussemburghese sulla ses-
santina, che chiameremo Jean, è
uno di questi signori. Ufficial-
mente è un commerciante di
macchinari agricoli e pezzi di ri-
cambio, passa a Dakar almeno
una settimana al mese e si aggira
tra alberghi, uffici governativi e
altri posti meno ufficiali per piaz-
zare la sua mercanzia. «Auto ac-
quistate in Italia, in Belgio, in
Francia», ammette, restando nel
vago.

È Abou, un giovane impiegato
dell’Air Afrique con atteggiamen-
to e anche cultura da intellettua-
le, ma che a sua volta «arrotonda»
lo stipendio con traffici vari (il
suo cavallo di battaglia pare esse-
re, con la complicità di un paren-
te macchinista, il contrabbando
dal vicino Mali di polvere d’oro
nascosta sui treni che trasportano
merci lungo l’unica linea ferro-
viaria dell’area, la Dakar-Bama-
ko), a spiegare, sia pur tra molte
reticenze, il meccanismo, tutto
sommato semplice: si acquistano
(a prezzo, ovviamente, di rotta-

me) le auto ritirate dalla circola-
zione in Europa perché vecchie,
insicure e inquinanti, le si carica
in container e le si porta via mare
in Senegal (e molto verosimil-
mente in diversi altri paesi africa-
ni e di altri continenti).

Una volta sbarcate, vengono
stoccate in vasti piazzali recintati,
reimmatricolate senza troppe for-
malità e indagini, e quindi ven-
dute o noleggiate. Un grande
spiazzo polveroso - ma non è l’u-
nico - nell’area industriale alle
porte di Dakar ne ospita centi-
naia: allineate sotto il sole «inver-
nale» che fa evaporare le ultime,
tenui tracce della stagione cosid-
detta «delle piogge» si vedono
Ritmo e 305, Alfette e Renault 17.
I prezzi di vendita sono, almeno
agli occhi d’un europeo, abba-
stanza bassi, soprattutto se con-
frontati con quelli praticati dai
concessionari ufficiali per le vet-
ture nuove. Ma sempre elevati
per le scarsissime disponibilità
della grande maggioranza dei -
pochi - senegalesi che possono
permettersi un’auto privata.

Per le strade della capitale, tra
le nuvole di gas di scarico della

miriade di vecchi, scassatissimi
pulmini Renault perennemente
sovraffollati che assicurano il ser-
vizio di «Transport commun»,
capita di incontrare anche una
127 dall’improbabile colore az-
zurro o una Visa che una volta
doveva essere bianca. Ma sono,

tutto sommato, una minoranza.
La gran parte viene affittata a tas-
sisti che, in cambio, devono ver-
sare ogni mese una cifra fissa di
20.000 franchi locali, pari a circa
60.000 lire. Poco, per gli standard
europei, ma molto per un paese
in cui è normale fare una trentina

di chilometri, farsi aspettare
un’ora o due e poi tornare indie-
tro per l’equivalente di 9.000 lire,
e anche meno si è abili a contrat-
tare. E una bella sommetta, in fin
dei conti, se moltiplicata per 100
o 200 vetture e se paragonata ai
costi: tra acquisto e trasporto, dif-
ficilmente si supera il mezzo mi-
lione per auto.

Gli incentivi alla rottamazione
erano stati promossi in diversi
paesi europei non solo per rivita-
lizzare (ma forse il termine più
corretto sarebbe «drogare») l’in-
dustria automobilistica, ma an-
che e forse soprattutto per toglie-
re di mezzo auto magari ancora
in discrete condizioni ma grandi
bevitrici di benzina e fortemente
inquinanti. Una parte almeno di
quell’inquinamento, però, non è
stata eliminata, ma solo spostata:
portata via dalle nostre strade e
dai nostri polmoni europei e gra-
ziosamente venduta, o affittata, a
un continente che già di suo sof-
fre, nelle metropoli in cui si affol-
lano milioni di diseredati e di
profughi anche ambientali, di un
degrado e di un inquinamento tra
i peggiori del pianeta.

I nvece di costruirvi
una casa, perché non
valutate la possibilità

di farvi un’isola? Non nel
senso di comprarla, quello
l’hanno già fatto Marlon
Brando e molti altri dopo
di lui, ma nel senso di
crearla. Qualcuno ci ha
pensato, e pare che l’im-
presa non sia impossibile.
Ma facciamo un passo in-
dietro. L’architetto tede-
sco Wolf Hilbertz e lo
scienziato statunitense
Thomas Goreau hanno
brevettato nel 1996 un si-
stema ecologico di costru-
zione, che si basa sul sole,
sull’acqua, sul tempo e su
due elettrodi. Hanno poi
scelto un luogo nell’Ocea-
no Indiano, al centro di un
triangolo formato dalle
Seychelles, dalle Maldive
e dall’isola Maurizio, e lì,
sul bassofondo marino,
hanno posato una piccola
piramide metallica colle-
gata a un pannello solare
galleggiante sulla superfi-
cie. Grazie a due elettrodi
collegati alla struttura,
viene provocata un’elet-
trolisi che accelera enor-
memente la formazione di
concrezioni calcaree, dan-
do il via a un processo di
autoformazione dal quale
scaturirà l’isola di Auto-
pia, ovvero un’utopia che
si crea da sola. Hilbertz e
Goreau sottolineano la
portata rivoluzionaria di
questa architettura da loro
definita non antropocen-
trica, che utilizza un mate-
riale naturale, solido, poco
costoso, illimitato e non
soggetto a usura. Anzi, col
passare del tempo, al con-
trario dei materiali solita-
mente usati nelle costru-
zioni, invece di logorarsi
si rinforza, senza inquina-
re l’ambiente circostante.
Si è visto inoltre che l’e-
lettrolisi favorisce anche
la crescita del corallo, che
si sviluppa con una veloci-
tà fino a sei volte superio-
re al normale. I suoi crea-
tori prevedono che tra una
ventina d’anni l’isola - che
grazie alla sua posizione è
al di fuori di ogni giurisdi-
zione e gode dello statuto
a-nazionale di una nave -
avrà raggiunto dimensioni
tali da poter essere abita-
ta, e auspicano possa di-
ventare il paradiso degli
amanti del mare e della
natura di tutto il mondo.
Temono invece tutti colo-
ro che, attratti dal suo sta-
tuto fiscale off-shore, la
vorrebbero come sede del-
le loro attività. Ma nel
frattempo quest’impresa
ha bisogno di finanzia-
menti. E un’idea potrebbe
consistere nell’esportare
questa tecnica per costrui-
re barriere artificiali e si-
stemi di difesa costieri
laddove quelli naturali so-
no danneggiati, o addirit-
tura creare nel mare di
Autopia delle strutture
che poi saranno trasporta-
te in luoghi dove le condi-
zioni sono meno favorevo-
li. Infatti, perché l’elettro-
lisi funzioni bene, l’acqua
deve essere intorno ai 25
gradi, né troppo dolce né
troppo inquinata, il fonda-
le non deve essere troppo
profondo e la zona non de-
ve essere soggetta a uraga-
ni. E queste sono le condi-
zioni del mare intorno Au-
topia. Che stia venendo al-
la luce una nuova Atlanti-
de?

I N F O
Ambiente
e Tg Rai
Solo 2%
di spazio
Duepercen-
to.Èquestala
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zionedeiTg
dellaRainei
confrontidei
problemiam-
bientali.Èdu-
ralacritica
cheiVerdiri-
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nedelservi-
ziopubblico.
ToccaaSte-
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nonc’è.L’in-
formazione
ambientale
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l’informazio-
neradiotele-
visiva. Ilpre-
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Rai,Roberto
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I N F O
4 milioni
senzatetto
a causa
delle dighe
Ognianno
circa4milio-
nidipersone
sonocostretti
alasciarela
propriacasa
inconse-
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costruzione
didighe.È
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sottolineati
allaConfe-
renzaregio-
naleAfrica-
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tesulledighe
inprogramma
l’8-9dicem-
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R I F I U T I

Il recupero della plastica
Alla fine dell’anno le tonnellate di rifiuti di imballaggi plastici
recuperate saranno 380.000, pari al 20.6% di quelle consumate
in Italia nel 1999, con un aumento di 50.000 tonnellate rispetto
al 1998. È uno dei dati emersi nel corso del primo incontro di
«Plastiche terzo millennio», uno spazio di confronto tra i pro-
duttori italianidimaterieplastiche,rappresentatidaFederchi-
mica-Assoplast, e gli altri operatori, nei diversi ruoli, del setto-
re. Cuore del sistema di recupero e riciclaggio degli imballaggi
in plastica è Corepla, il secondo consorzio europeo del settore,
ilcuipresidente,MarioMagnini-cheèanchepresidentediAs-
soplast - assicura che i risultati raggiunti dalle aziende italiane
sono stati ottenuti «con una politica industriale che rispetta
pienamente l’ambiente», ma ammonisce: «Non si può aumen-
tarelaquantitàdimateriaplasticariciclataincircolazionesen-
za neppur sapere quanto costa, in termini di ecobilancio, né se
saremoingradodiriutillizzarla».

T U R I S M O

Vino novello
e olio ad Amelia

TERRA COTTA

Trapani, mandorle e pesce profumano il kous-cous
STEFANO POLACCHISulle tracce dell’olio e del vi-

no novello. È un appunta-
mento all’insegna della ge-
nuinità e delle tipicità delle
produzioni quello organizza-
to ad Amelia, in provincia di
Terni,daoggiadomenica.Un
appuntamento che si inseri-
sce nel quadro delle iniziative
per il lancio della «Strada del
vino della provincia di Terni»
che sta nascendo sulla base
della legge entrata in vigore
da poche settimane per dare
impulso a una forma partico-
lare di turismo, l’«enoturi-
smo», che da anni sta dando
ottima prova di sé sia in Fran-
cia, nell’area di produzione
dello champagne, sia in Cali-
fornia, nella Napa Valley.
Scopo delle «strade del vino»
è offrire al turista percorsi or-
ganizzati secondo precisi
standarddiqualità.

A rroccato sul mare di San Vito Lo Capo,
sorvegliato da Erice, guardiana di pie-
tra, sotto il verde del Monte Cofano c’è

il «Pocho» di Marilù Terrasi, a Makari
(0923.97.25.25). «La Sicilia è un intreccio di
sapori e misteri, e la cucina del Trapanese ha

ancora il gusto costruito
da secoli e popoli che qui
hanno vissuto, lottato,
pescato - racconta Mari-
lù -. Sicuramente trapa-
nese è il kous-cous, retag-
gio della dominazione
araba e rimasto radicato
profondamente nella no-
stra terra: basta uscire

dalla provincia, però, e già non si usa più». Il
Kous-cous di pesce, addirittura, è oggetto di
«gara» tra le diverse famiglie trapanesi che ne
custodiscono gelosamente ricette e segreti, tra-
mandati da madre in figlia e completamente
inaccessibili e qualsiasi estraneo, mariti compre-
si. Una contaminazione nata nei secoli passati,
dunque, che fa del piatto arabo-maghrebino

una specialità diversa, siciliana e trapanese in
tutto e per tutto. «Qui ci sono muratori tunisini
che chiamano kous-cous un impasto per la posa
di mattonelle a grani grossi, che resta un po’
grezzo e lavorato con poca acqua. Proprio come
la semola - spiega Marilù - che si lavora nella
”mafararda” (un recipiente di coccio largo a
forma svasata) spruzzandola con un po’ d’ac-
qua e passandoci sopra la mano destra con un
movimento rotatorio fino ad avere l’”incoccia-
ta”, ovvero le palline - i “cocci” - che poi si fa-
ranno cuocere a vapore nella kouscousiera. È
un piatto “corale”, che richiede una lavorazio-
ne lunga e passa per diversi stadi: ad esempio,
la kouscousiera si sigilla con una pasta di acqua
e farina chiamata “cuddura”: la pasta che
avanza viene raccolta in piccole forme ad anel-
lo e cotta col kous-cous. Le “cudduredde”, così
si chiamano gli anellini, vengono fatte mangia-
re ai bambini che non possono aspettare un’al-
tra ora, necessaria a far riposare il kous-cous
nel brodo di pesce. Il kous-cous è ormai il piatto
della festa: da Alcamo a Mazara, dalle Egadi a
Pantelleria dove l’uso di verdure e legumi ri-

chiama maggiormente la tradizione araba. E
ancora oggi la lavorazione della semola coin-
volge tutta la famiglia in un rituale che conser-
va quell’indefinibile sapore di mistero che ogni
volta si ripete». Un mistero che vive anche nel-
la particolare ricchezza aromatica del piatto:
alloro, spezie, mandorle, cannella, aglio...

LA RICETTA
Kous-cousdipesce
Ingredienti: 1 kg. di semola a grana gros-

sa; 2 cipolle; olio extravergine d’oliva; sale
e pepe; acqua; cannella; alloro; prezzemo-
lo; 1 testa d’aglio; 1 kg. di pesce misto da
brodo/zuppa; 2 litri passata di pomodoro;
150gr.dimandorle.
Esecuzione: inunrecipientedicretasvasa-
to (mafararda) versate a poco a poco la se-
mola e iniziare un movimento rotatorio
con la mano destra spruzzando pochissima
acqua alla volta con la mano sinistra, fin-
ché non si formano delle piccolissime palli-
ne. Condite la semola così «incocciata»con
olio, sale, pepe, cannella, cipolla tagliata a

dadini piccolissimi, prezzemolo tritato, e
sistematela nella couscousiera, alternando
a strati, di tanto in tanto, qualche foglia
d’alloro. Cuocete il couscous a vapore per
circa un’ora e mezzo, avendo cura di ag-
giungere all’acqua in ebollizione un maz-
zetto di odori (prezzemolo, alloro, sedano,
timo, carota), qualche chiododigarofanoe
qualche pesciolino da brodo. Intanto pre-
parate una zuppa di pesce: soffriggete una
cipolla affettata in olio abbondante, ag-
giungeteilpassatodipomodoro,sale,pepee
un pesto ottenuto con spicchi d’aglio, prez-
zemolo abbondante e le mandorle. Cuocete
il tutto una ventina di minuti, poi aggiun-
gete il pesce da brodo precedentemente pu-
lito e fate cuocere a seconda della grandez-
za del pesce per qualche minuto. Versate il
couscous già cotto a vapore in unacapiente
zuppiera, versatevi sopra lametàdelbrodo
e una parte del pesce sminuzzato. Coprite
conuncoperchioeconunacopertadilanae
lasciate riposare per una mezz’ora. Servite
poiseparatamentecouscous,pesceebrodo.
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◆Attacchi a giudici italiani, tedeschi e spagnoli da parte dei due
esponenti del centrodestra che citano anche il caso Pinochet
Il responsabile giustizia An: Ds mandanti? Ci vuole qualche elemento

01POL03AF01

Fini e Casini fanno quadrato
con Berlusconi e Kohl
«Cupola giudiziaria europea»
I due leader del Polo si autodenunciano per solidarietà
Malumori in An. Cossiga attacca i Ds, Mattarella contro Fi Pierferdinando Casini e Gianfranco Fini e sotto il costituzionalista Paolo Barile Claudio Onorati/Ansa

ROSANNA LAMPUGNANI

ROMA Helmut Kohl ha ammesso di
aver gestito i fondi neri delle tangenti
su cui sta indagando la magistratura di
Augusta, ma questo è un dettaglio inin-
fluente per la tesi sostenuta ieri sera, in
conferenza stampa, da Pier Ferdinando
Casini, seduto accanto a Gianfranco
Fini. «C’è una cupola giudiziaria euro-
pea e non è casuale che ci sia il proce-
dimento tedesco. Così come è una fol-
lia ciò che sta facendo Garzon, che con
la richiesta di arresto di Pinochet sta
compromettendo i rapporti tra Spagna
e Sudamerica». Il segretario del Ccd,
pur di difendere Silvio Berlusconi, nel
mirino anche della magistratura iberi-
ca, mette da parte qualsiasi ragiona-
mento logico e anche il buon senso.
Potenza del leader di un Polo che fa gi-
rare come una trottola. Silvio Berlusco-
ni ieri ha accusato i Ds di essere i man-
danti dei Gup e dei magistrati che si
«accaniscono» contro di lui. Riceven-
done una querela da Veltroni. Poteva-
no essere da meno Fini e Casini? Certa-
mente no e così si sono accodati: «Se i
Ds lo hanno querelato per quel che ha
detto, offriamo loro altre due carte da
bollo, perché io e Casini - ha detto Fini
- sottoscriviamo fino all’ultimo quanto
ha detto e cioè che la sinistra è man-
dante politica di alcuni atti giudiziari».
Il leader di An corregge il gran capo,
parlando di mandanti politici, poi pre-
cisa ulteriormente: «Non posso dire
che il gup Rossato abbia avuto il man-
dato dalla sinistra, perché non lo co-
nosco, ma Berlusconi sì se lo ha de-
nunciato». Accantonata l’idea di una
manifestazione contro i giudici, che i
moderati sostenitori del centrodestra
non avrebbero capito, il Polo ha im-
boccato la strada dello scontro frontale
verbale. «Non abbasseremo i toni - è la
convinzione di Fini - fino a quando la
sinistra non riconoscerà che alcuni
magistrati fanno politica». Insomma il
presidente di An non teme che la sua
base possa non capire questa scelta co-
sì nettamente antimagistrati. «I nostri
quando erano nel Msi hanno subito
per anni le persecuzioni della giustizia
- è la spiegazione di Adolfo Urso, uno
dei colonnelli di Fini - e dunque sono
compatti con i vertici del partito». Da
cui però, ha preso le distanze Alfredo
Mantovano, responsabile giustizia:
«Un conto è l’oggettiva convenienza
per la sinistra derivante da certe azioni

giudiziarie, altro conto è affermare a
chiare lettere che D’Alema e Veltroni
sono i mandanti dei pm. È necessario
qualche elemento in più per condivi-
dere queste affermazioni». Senza titu-
banze, senza dubbi, invece, tutti i par-
lamentari forzisti si sono schierati con
Berlusconi. Anzi il presidente dei depu-
tati forzisti, sprezzante del ridicolo, ha
parlato addirittura di «macelleria poli-
tico-giudiziaria», perché in gioco non
c’è, come si vuol far apparire, soltanto
l’onore - oltre che la suscettibilità - del
leader del Polo. Bensì una strategia po-
litica.

L’obiettivo è uno: le elezioni politi-
che anticipate. Berlusconi e i suoi so-
dali vogliono portare il livello dello
scontro politico con la maggioranza ad
un punto tale per cui dovrà essere ine-
vitabile l’azzeramento della situazione
con il ricorso alle urne. Anche perché
il Cavaliere teme di non reggere fino al
2001, non potendo evitare l’ostacolo
dei processi aperti contro di lui e l’o-
stacolo della riforma elettorale su cui il
Polo è diviso (il cavaliere è per il siste-
ma proporzionale, Fini è uno dei pro-
motori del referendum per l’abolizione
della quota proporzionale). E dunque
il Polo è costretto ad accelerare. Con-
tando sulla sponda di Cossiga.

E, infatti, mai come ieri in conferen-
za stampa l’ex presidente è stato citato
da Fini e Casini, perché sperano che
Cossiga, in sintonia con il centrodestra
sulle questioni della giustizia, usi il te-
ma come grimaldello contro palazzo
Chigi. L’ex capo dello Stato del resto
ha definito «ridicola e pericolosa e ben
al di sopra delle righe la reazione dei
giovani dirigenti dei Ds». Di più: «So-
no addolorato e sgomento! Ci stiamo
avviando - ha aggiunto Cossiga - ad un
imbarbarimento della lotta politica
che so dove porterà le istituzioni parla-
mentari: alla rovina».

Di ben altro tenore le valutazioni del
vicepresidente del Consiglio, Sergio
Mattarella: «Quando si fanno afferma-
zioni della gravità e della portata of-
fensiva di quelle fatte stamane dall’on
Berlusconi, o si riconosce di essere sta-
to preda di un raptus e ci si scusa, o si
ha il dovere di presentare subito le pro-
ve di quanto affermato». E ancora:
«Senza assolvere a questo elementare
dovere di comportamento, chi pro-
nuncia parole come quelle - ha aggiun-
to - si dimostra un estremista che certi-
fica da se stesso la propria delegittima-
zione a ricoprire ruoli istituzionali».

L’INTERVISTA ■ PAOLO BARILE, costituzionalista

«Giusta la denuncia Ds, le accuse si dimostrano»
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LUANA BENINI

ROMA Legge attentamente tutte le
agenzie che riportano la lunga tirata di
Berlusconi a Radio anch’io e poi sbotta:
«È incredibile questo comportamento.
Incredibile che il leader dell’opposizio-
ne dica testaualmente che l’uso politi-
co della giustizia “è dimostrato” dal
comportamento dei procuratori e dei
giudici collegati alle forze politiche,
che accusi con nome e cognome i
“mandanti” dell’azione delle procure.
Siamo arrivati al punto che davvero
può dire ciò che vuole...». Il professore
Paolo Barile, illustre costituzionalista, è
nel suo studio a Firenze e accetta di
commentare le ultime bat-
tute di questa eterna pole-
mica del Cavaliere alle
prese con i suoi problemi
giudiziari.

Berlusconi ha accusato il
presidente del Consiglio, il
segretariodelmaggiorepar-
titodellamaggioranzaeica-
pigruppo di Camera e Sena-
to della Quercia di essere i
mandantidell’azionepoliti-
ca delle procure contro di
lui...

«Non sta né in cielo né in
terra. Lo stesso Mantovano,
chepureèdiAlleanzanazionalehasoste-
nuto che sarebbe necessario ”qualche
elemento in più” prima di fare queste ac-
cuse. È facile smontarle perché mancano
nel modo più assoluto le prove (almeno
finoadogginessunolehaviste)».

Lei giudica legittima la reazione dei Ds di
querelareBerlusconiperdiffamazione?

«Certo,pienamentelegittima.Quelladel
Cavaliere è una accusa terribile e circo-
stanziata: ci sono cosche politiche alle
quali certi giudici sono legati che hanno
come obiettivo quello di cacciarlo dalla
scenapolitica.C’èunapersonalizzazione
dell’accusa. Qui non si tratta di giudizi
politici ma di accuse precise ai magistrati
e ai Ds. È una violazione gravissima dello
Stato di diritto. Ha ragione D’Alema

quandosostienecheinsinuandounacol-
lusioneprecisaconappartenentiallaMa-
gistratura si ledono principi e valori fon-
damentali dell’ordinamento costituzio-
nale».

È la prima volta che scatta una querela di
questogenere...

«Nonnevedolastranezza.Ènormaleche
questo tipo di ingiurie si porti dietro rea-
zioni giudiziarie. È anche la prima volta
cheBerlusconiusaunlinguaggiocosìfor-
te e diretto, che personalizza l’accusa. Fi-
noranonl’aveva fattoeinfattinonerano
scattate querele. Le dico di più: non fac-
cio ilpenalistamacredocheinquestoca-
so i giudici, per quanto li riguarda, do-
vrebbero procedere d’ufficio iniziando
un procedimento contro Berlusconi per

le parole usate contro di loro.
In fondo lui li accusa di essere
pagati, di farsi intimidire, di
avereradicipolitiche».

I capi del Polo sottoscrivono
compatti le accuse di Berlusco-
niediconodiessereprontiades-
sere portati in tribunale insie-
mealui...

«Ma questa è solidarietà politi-
ca. Si capisce anche. Ma non
cambia le carte in tavola. Il fat-
to è che le ultime uscite del ca-
valiere hanno peggiorato ulte-
riormenteilclimainItalia.Per-
ché i cittadini non capiscono

piùnullaesichiedonosepercasononab-
bia ragione lui, se igiudicinonsianodav-
vero pagati. Di questo Berlusconi porta
una responsabilità precisa: inculcare
questodubbioterribile intestaallagente.
Sia chiaro casi di corruzione possono es-
serci, ci sono. Ma qui ci troviamo di fron-
teaunapersonacheognivoltacheincap-
pa in un procedimento giudiziario grida
che il giudice è pagato. È ridicolo. Se ne
sono accorti anche all’estero, ne hanno
scritto: in Italia si reagisce ai processi at-
taccandoigiudici».

Comeseneesce?
«Nonvedoviediuscitafinchéc’èqualcu-
no che non rispetta le regole. Ormai sia-
mo a livello di educazione elementa-
re...».

“Lo stesso
Mantovano,
che è di An,
ha detto che

prima di parlare
ci vogliono prove

”
Mario Sayadi

Meluzzi critico verso Cossiga:
«Certe cause sono indifendibili»
ROMA Alessandro Meluzzi rimane fedele a Francesco Cossiga, ma
prende le distanze dalle critiche rivolte dall’ ex presidente della Repub-
blica alla decisione dei vertici della Quercia di querelare Silvio Berlusco-
ni. “Mi permetto da uomo libero e liberale quale ritengo di essere - ha
detto il senatore - di dissentire dal presidente Cossiga, per la sua difesa
delle invettive di Berlusconi dalle querele Ds. Personalmente preferisco
la genuina indignazione di qualche giovane dirigente della Quercia alle
astuzie retoriche di un imprenditore della Prima Repubblica’’. “France-
sco Cossiga dice che la causa del garantismo e’ certamente nobile; in
verita’, non tutte le cause - conclude Meluzzi - sono difendibili’’. «Trovo
ridicola e pericolosa e ben al di sopra delle righe la reazione dei giovani
dirigenti dei Ds», aveva detto Francesco Cossiga. «Sono addolorato e
sgomento! Ci stiamo avviando - ha aggiunto l’ex capo dello Stato - ad
un imbarbarimento della lotta politica che so dove porterà le istituzioni
parlamentari: alla rovina». Cossiga inoltre ha ricordato ai Ds di non
averli mai querelati, «neppure» quando venne accusato di essere «pi-
duista, organizzatore di bande armate o stragista».

SEGUE DALLA PRIMA

un irresistibile «vento di de-
stra» sembrava soffiare dall’Eu-
ropa sul nostro paese. Ma nella
realtà il tema è un altro. In Ita-
lia si è radicato un potenziale
equilibrio di schieramenti tra
gli elettori che dichiarano
un’appartenenza, mentre cre-
scono la disaffezione e la non
partecipazione al voto. Soprat-
tutto, è chiaro che ogni elezio-
ne è differente dalle altre, persi-
no quando si vota nello stesso
giorno, nello stesso posto, per
elezioni diverse.

Il punto, dunque, riguarda e
riguarderà sempre più la quali-
tà della proposta politica. Nes-
suno può illudersi di vincere le
elezioni proiettando le apparte-
nenze del passato. Si vince - in
una città, come per il governo -
se c’è coesione, se c’è gioco di
squadra, se c’è una leadership
riconosciuta come efficace, se
c’è un progetto credibile di go-
verno. Questo ci richiama alla
prospettiva del nuovo cammi-

no della coalizione del centro-
sinistra e del nuovo Ulivo: oc-
corre convincere gli italiani se
vogliamo vincere la competi-
zione con la destra.

Abbiamo alcune tappe da-
vanti a noi.

1. L’approvazione in Parla-
mento, con gli ultimi necessari
ritocchi, della legge Finanzia-
ria.

2. Occorre chiarire a tutte le
forze che sostengono in Parla-
mento il governo D’Alema che
nessuno pensa a costituire un
fantomatico «partito unico»;
che nessuno può affermare ege-
monismi (né vecchi, né nuovi);
che nessuno può più far valere
anacronistici, odiosi e - agli oc-
chi dei cittadini - persino ridi-
coli diritti di veto o interdizio-
ne particolaristica. Occorre cioè
dar vita ad una coalizione tra
forze che liberamente scelgano
di assicurare una nuova coesio-
ne alla nostra alleanza di cen-
trosinistra, anche attraverso la
«cessione» di alcune prerogati-
ve dei partiti e dei movimenti
che ne fanno parte agli organi-
smi che guidano la coalizione.
Questo percorso prenderà la
configurazione - e la denomi-

nazione! - che i contraenti deci-
deranno, insieme, al momento
opportuno.

3. I nostri parlamentari po-
tranno concordare un piano
d’azione per gli ultimi 16 mesi
della legislatura, imperniato
sulle sfide positive già da tem-
po sul tappeto.

4. Occorre che nelle prossime
settimane, con rispetto per le
discussioni locali e curando il
miglior esito complessivo na-
zionale, si definiscano le candi-
dature per i quindici «super-
presidenti» in vista delle elezio-
ni regionali, con un forte impe-
gno programmatico e la più
ampia aggregazione possibile
di forze lealmente convergenti
sul programma comune.

5. Realizzandosi questo con-
testo sarà naturale procedere a
un nuovo patto di governo per
la fine della legislatura con la
guida di D’Alema: con una
compagine rinnovata ed assu-
mendo chiare priorità d’azione
davanti al paese sarà più ampio
e più forte il sostegno dei grup-
pi parlamentari e delle forze
politiche del centrosinistra.

Dopo lo svolgimento delle
elezioni regionali dovremmo

essere ancora più forti: con un
risultato elettorale che potreb-
be essere nuovamente positivo,
il processo del «nuovo Ulivo»
avviato con trasparenza, la fine
delle divisioni e conflittualità
delle ultime settimane. Si trat-
terà allora di discutere sul pro-
gramma, sul candidato pre-
mier, sul profilo e il nome del-
l’alleanza elettorale. Ma con
ben altro slancio, con energia e
speranze assai maggiori.

FRANCESCO RUTELLI

RILANCIAMO
LA COALIZIONE

In secondo luogo, non è vero
che l’obiettivo perseguito era
quello di dichiarare Berlusco-
ni ineleggibile anche se, come
è noto, questa è la condizione
di chi è concessionario di li-
cenze o attività a livello loca-
le: esistono anche proposte,
che capisco ma non condivi-
do, in tale senso. Al contrario,
la mia proposta e il disegno di
legge di Passigli contemplano

l’incompatibilità per tutti fra
determinate cariche di gover-
no e determinate attività im-
prenditoriali.

In ossequio ad un sacrosan-
to principio democratico, per-
sino nell’interesse del gover-
nante, è indispensabile che
chi governa lo faccia senza es-
sere ingombrato, appesantito
e fuorviato dalla considerazio-
ne di quale dei suoi interessi
privati verrà colpito e con
quali conseguenze dai suoi di-
segni di legge, dalle sue politi-
che, dalle sue nomine. Berlu-
sconi dovrebbe sapere questo
perfettamente poichè per il
breve tempo in cui governò
apparve chiaramente, e non
soltanto nel caso della Rai,
che i suoi interessi privati co-
stituivano una zavorra politi-
ca e psicologica pesantissima
sulla sua attività di governan-
te. Infine, non sono sicura-
mente io a negare la legittimi-
tà di Berlusconi a governare
questo paese se il suo schiera-
mento vincerà le elezioni e
non sono io a volere espro-
priarlo (anche se la Costitu-
zione chiarisce che la proprie-
tà privata può essere sottopo-

sta a vincoli nell’interesse
pubblico). Mi limito a suggeri-
re e, in effetti, a sostenere che
prima di governare e per me-
glio governare Berlusconi, e
chiunque si trovi in situazioni
simili, deve scegliere di affida-
re, nei tempi e nei modi che
la legge stabilirà, il suo patri-
monio di azioni e di parteci-
pazioni ad un amministratore
che opererà in assoluta indi-
pendenza fino al termine del
mandato del governante. Pur-
troppo per Berlusconi, il suo
impero televisivo dovrà essere
alienato secondo modalità
stabilite dalle legge.

D’altronde, non vale l’obie-
zione che Berlusconi formulò
a suo tempo che non esiste
nessuno in grado di compera-
re. Non soltanto Rupert Mur-
doch avrebbe voluto e potuto,
ma esistono altre modalità di
mettere Mediaset sul mercato.
Nessuno ha obbligato Berlu-
sconi a fare politica e nessuno
può nè deve impedirgli di far-
la. Il problema è tutto suo: se
vuole fare politica deve, per
tutto il periodo di tempo che
la farà, essere totalmente svin-
colato dai suoi interessi priva-

ti di imprenditore. Sarebbe
persino meglio per lui gover-
nare senza dovere preoccupar-
si di quei suoi interessi.

Concludo rassicurando
l’on. Berlusconi: nessun tradi-
mento da parte mia dei prin-
cipi del liberalismo e della de-
mocrazia che lui dimostra di
non conoscere e di non volere
praticare.

Gli suggerisco, anzitutto, di
tornare a leggere la letteratura
sulla soluzione dei conflitti di
interessi come è prevista nelle
legislazioni contemporanee,
dagli Usa alla Germania; poi,
si chieda se è possibile per
qualcuno come lui, e mi con-
senta di ricordargli che, per
quanto lui sia eccezionale, esi-
stono altri magnati nel mon-
do contemporaneo che si so-
no fatti da sè, entrare in poli-
tica e andare al governo in
qualsiasi altra democrazia
contemporanea senza conse-
gnare a un fondo cieco le sue
proprietà.

La risposta, on. Berlusconi
le risparmio la fatica, è assolu-
tamente no.

GIANFRANCO PASQUINO

UNA BRUTTA
CROCIATA
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RAIUNO

Salta il film: «Non è
adatto alla mattina»

DEBUTTI

De Niro testimonial
per spot italiano

SCELTI PER VOI

■ RAIDUE 10.35

UN MONDO
A COLORI

■ «Terza età e immi-
grazione», questo l’ar-
gomento della punta-
ta di oggi del pro-
gramma di Raidue, Un
mondo a colori. Si par-
la di Anna, una donna
cinese di 52 anni, che
nell’82 si è stabilitia
in Italia, a Belluno,
dove ha aperto un ri-
storante cinese. Il
programma metterà a
fuoco il rapporto tra
Anna e il nipote Fran-
cesco, nato e cresciu-
to in Italia, ma che
conosce la Cina solo
dai racconti della non-
na.

■ ITALIA 1 20.45

TEMPI
MODERNI

■ «Credenze di fine
millennio» è il titolo
dell’ottava puntata di
«Tempi moderni». Da-
ria Bignardi, condut-
trice della trasmissio-
ne, presenterà le sto-
rie di Stefano, che
convive con lo spirito
di un uomo del dodi-
cesimo secolo; di
Emy e Samantha, ma-
dre e figlia, dette le
streghe di S. Donato
milanese; di Padre
Apeles, che è diventa-
to ormai un divo della
Tv spagnola e, infine,
di Davide che ha ri-
scoperto Cristo.

■ ITALIA 1 23.05

ASTERICS
SOTTOLINEA

■ Grazie alle sue di-
chiarazioni Patrizia ha
fatto scoprire agli in-
quirenti gli abusi e le-
violenze delle sette
sataniche che agisco-
no a Tivoli, che hanno
portato a 5 arresti e
17 avvisi di garanzia.
Di questa e di altre
storie, legate al mon-
do dell’occulto e delle
sette, si parlerà sta-
sera nella trasmissio-
ne di Italia 1. Titolo
del secondo speciale
del programma di ap-
profondimento giorna-
listico di Italia 1 sarà
Culto & occulto.

■ RAITRE 23.00

REPORT

■ Di sanità pubblica
e privata si occuperà
Report, il programma
in onda stasera su
Raitre. Nell’inchiesta
«Il Far West della sa-
nità», di Stefania Ri-
mini, si parlerà della
situazione sanitaria
negli Stati Uniti dove-
solo il 15% dei cittadi-
ni è soddisfatto della
coperturasanitaria
chiamata «managed
care». Nel sistema sa-
nitarioamericano pri-
vato l’assistenza è
gestita da compagnie
diassicurazioni quota-
te in Borsa.

■ Uncuriosocasodi«taglio»indiretta.Ierimattinala
direzionediRaiunohadecisoall’ultimomomentola
sospesionedellamessainondadelfilm«Lataglia
chescotta»perché,sileggeinunanotadiffusadalla
Rai,«contenevaalcunescenenonadattealpubbli-
codellamattinata».Lapellicolaerastataprogram-
matanellafasciamattutina,èstatospiegato,«per
errore».Inquellafasciadisolitoilpalinsestoprevede
filmdiintrattenimento,commedieopellicolesenti-
mentali,gialliofilmincostume.«Latagliachescot-
ta»èunfilmdiambientazionewesternconunasto-
riadrammaticaeatrattiviolenta;lavicendanarrata
èquelladiMartin,cacciatoreditaglieche,ritornato
incittàdallafidanzata,ritrovaanchel’autorediun
omicidiodicuiluistessoerastatoaccusatoannipri-
ma.Insostituzionedellapellicolacancellata,Raiuno
hatrasmessounepisodiodeltelefilm«ThunderAl-
ley».

■ RobertDeNirotestimonialdiunospotitaliano.Ilpro-
tagonista di Taxi Driver è stato scritturato dalla Be-
ghelli, seguendo l’esempiodi altri due grandi di
Hollywood, Richard Gere ed Harrison Ford. Regi-
sta dell’operazione, Gianni Nunnari, produttore
indipendente americano, che ha firmato Seven ed
ora si cimenta con un cartoon di imminente uscita
in Italia e in America. Grazie ad un’amicizia ven-
tennale che risale ai primi film dell’attore, Nunnari
è riuscito a far debuttare De Niro nel mondo della
pubblicità. Mai, infatti, il divo è apparso in uno
spot per la tv. Si gira a New York, alla periferia di
Manhattan, in una nuova fabbrica di Queens, fino
a giovedì. Nunnari continua a vivere e lavorare tra
Los Angeles e Roma. Nella capitale collabora con
la Cecchi-Gori sul fronte del mercato americano.
Nei programmi del produttore c’è ancora il cine-
ma indipendente Usa.

Le strade di Philadelphia
N onunfilmsull’Aids,masulpregiudiziocheavvol-

ge lamalattia.ÈPhiladelphia (Retequattro
20.35) di Jonathan Demme, con Denzel Wa-
shington e Tom Hanks, quest’ultimo nei pan-
ni di un brillantissimo avvocato gay che per-
de il posto perché malato di Aids. Due Oscar:
a Hanks come miglior attore e a Springsteen
per la canzone Streets of Philadelphia.

I PROGRAMMI DI OGGI

11.20 CLIP TO CLIP. 
13.00 1+1+1=3. 
13.15 CLIP TO CLIP. 
14.00 FLASH.
14.05 VIDEO DEDICA. 
14.30 A ME MI PIACE. 
15.00 4U - QUATTRO ORE
LIVE FRA MUSICA, SPORT,
TECNOLOGIE E MODA. 
19.00 COME THELMA &
LOUISE. Rubrica di viaggi. 
19.30 THE LION NETWORK. 
20.00 ARRIVANO I NOSTRI. 
21.00 FLASH.
21.05 CUTTER’S WAY. Film
thriller (USA, 1981). Con
Jeff Bridges, John Hard.
23.00 TMC 2 SPORT.
23.10 TMC 2 SPORT -
MAGAZINE. Rubrica spor-
tiva. (Replica).
0.15 1+1+1=3. Musicale.
0.30 NIGHT ON EARTH - I
VIDEO DELLA NOTTE. 

11.25 L’ODORE DELLA
NOTTE. Film drammatico.
13.05 SPAWN. Film fanta-
scienza (USA, 1997). 
14.40 HOMICIDE. Telefilm.
15.30 MADRE E FIGLIO.
Film drammatico.
16.40 THE PATRIOT. Film
azione (USA, 1998). 
18.10 RESCUERS 2 - DUE
COPPIE. Film drammatico.
20.00 TORINO IN 50
MINUTI.
20.50 LO SPECCHIO.
21.00 ROMY E MICHELLE.
Film commedia (USA, 1997). 
22.30 U.S. MARSHALS -
CACCIA SENZA TREGUA.
Film azione (USA, 1998). 
0.40 FRA LE BRACCIA
DELL’ASSASSINO. Film
drammatico (USA, 1998). 
2.10 BLACKOUT. Film
drammatico (USA, 1997). 

12.30 I.R.A.: UN GESTO
ESTREMO. Film drammati-
co (GB/Irlanda, 1996). 
14.05 PATSY CLINE. Film
commedia (Australia, 1998).
15.40 DONNIE BRASCO.
Film poliziesco (USA, 1997).
17.45 L’ALBERO DELLE
PERE. Film drammatico
(Italia, 1998). 
19.10 GIÙ LE MANI
DALLA MIA CITTÀ. Film
drammatico (USA, 1998). 
20.45 THE BOXER. Film
drammatico (GB, 1997). 
22.35 LO SPECCHIO.
22.40 R.E.M. Speciale.
23.30 MARCO AT WORK.
23.40 CARY GRANT.
Documenti.
0.35 BLOW UP. Film dram-
matico (GB/Italia, 1966).
Con D. Hemmings, V.
Redgrave.

6.00 EURONEWS.
6.30 TG 1.
6.40 UNOMATTINA.
Contenitore di attualità.
All’interno: 7.00; 7.30;
8.00; 9.00 Tg 1; 7.05
Rassegna stampa. Attualità;
8.30; 9.30 Tg 1 - Flash.
9.35 DIECI MINUTI DI...
PROGRAMMI DELL’ACCES-
SO.
9.50 LA FORZA DELLA
VOLONTÀ. Film drammatico
(USA, 1988). Con E.J. Olmos. 
11.30 TG 1.
11.35 LA VECCHIA FATTO-
RIA. Rubrica.
12.30 TG 1 - FLASH.
12.35 LA SIGNORA IN
GIALLO. Telefilm. 
13.30 TELEGIORNALE.
14.00 TG 1 ECONOMIA. 
14.05 I FANTASTICI DI
RAFFAELLA. Varietà. 
14.10 ANTEPRIMA - ALLE
2 SU RAIUNO. Varietà. 
14.40 ALLE 2 SU RAIUNO. 
16.00 SOLLETICO.
Contenitore per bambini. 
17.45 OGGI AL PARLA-
MENTO. Attualità.
17.50 PRIMA DEL TG. 
18.00 TG 1.
18.10 PRIMA - LA CRONA-
CA PRIMA DI TUTTO. 
18.35 IN BOCCA AL LUPO! 
20.00 TELEGIORNALE.
20.35 IL FATTO. Attualità.
20.40 Da Napoli: CALCIO.
Coppa Italia. Napoli-
Juventus. Andata.
23.05 TG 1.
23.10 PORTA A PORTA. 
0.30 TG 1 - NOTTE.
0.50 STAMPA OGGI. 
0.55 AGENDA.
1.05 RAI EDUCATIONAL. 
1.35 SOTTOVOCE. Attualità.
2.10 SPENSIERATISSIMA. 
2.25 TG 1 - NOTTE (Replica).
2.55 ARRIVANO I TITANI.
Film avventura (Italia, 1961).
Con G. Gemma, A. Lualdi. 

6.10 GLI AMANTI DEL
FIUME ROSSO. Miniserie.
7.00 GO CART MATTINA.
Contenitore per ragazzi. 
9.45 PARADISE. Telefilm. 
10.35 RAI EDUCATIONAL.
Contenitore di attualità. 
10.50 MEDICINA 33. 
11.15 TG 2 - MATTINA.
11.25 GIOCANDO AL
LOTTO ALLE OTTO. Gioco.
11.30 ANTEPRIMA - I
FATTI VOSTRI. Varietà.
12.00 I FATTI VOSTRI.
Varietà. 
13.00 TG 2 - GIORNO.
13.30 TG 2 - COSTUME E
SOCIETÀ. Rubrica.
13.45 TG 2 - SALUTE. 
14.05 LAW AND ORDER - I
DUE VOLTI DELLA GIUSTI-
ZIA. Telefilm. “Il mostro”.
15.05 FRAGOLE E MAMBO
- LA VITA IN DIRETTA.
Attualità. All’interno:
16.00; 17.30 Tg 2 - Flash.
18.10 IN VIAGGIO CON
“SERENO VARIABILE”. 
18.30 TG 2 - FLASH.
18.40 RAI SPORT SPORT-
SERA. Rubrica sportiva.
19.00 J.A.G. - AVVOCATI IN
DIVISA. Telefilm. 
20.00 IL LOTTO ALLE OTTO. 
20.30 TG 2 - 20,30.
20.50 TURBO - RIFLESSI
DI UN DELITTO. Film-Tv
drammatico (Italia, 1999).
Con Roberto Farnedi, Anna
Valle. Regia di Antonio
Bonifacio.
22.35 IL FILO DI ARIANNA.
Rubrica.
23.40 ESTRAZIONI DEL
LOTTO.
23.45 TG 2 - NOTTE.
0.15 NEON LIBRI. Rubrica.
0.20 OGGI AL PARLAMEN-
TO. Attualità.
0.40 AI CONFINI DELLA
REALTÀ. Film fantascienza.
2.20 L’ITALIA INTERROGA. 
2.25 LAVORORA. Rubrica.

6.00 RAI NEWS 24 - MOR-
NING NEWS. Contenitore di
attualità.
8.35 RAI EDUCATIONAL.
Contenitore di attualità. 
9.00 VOLLEY.
Qualificazioni Olimpiadi
2000. Spagna-Italia.
10.00 COMINCIAMO BENE.
Rubrica. Conducono  Toni
Garrani, Manuela Di Centa.
11.30 IN NOME DELLA
FAMIGLIA. Rubrica.
12.00 T 3.
—.— RAI SPORT NOTIZIE.
12.25 T 3 ITALIE. Attualità.
13.00 T 3 - DENTRO IL
GIUBILEO. Attualità.
13.30 T 3 CULTURA. 
13.45 T 3 ARTICOLO 1. 
14.00 T 3 REGIONALI.
14.20 T 3.
14.50 T 3 LEONARDO. 
15.00 QUESTION TIME.
Dalla Camera dei Deputati. 
16.00 BONANZA. Telefilm.
17.00 COMMEMORAZIO-
NE DEL SENATORE A VITA
AMINTORE FANFANI. In
diretta dal Senato.
18.00 GEO & GEO.
Rubrica.
18.40 T 3 METEO.
19.00 T 3.
—.— METEO REGIONALI.
20.00 RAI SPORT 3.
20.10 BLOB.
20.30 UN POSTO AL SOLE.
Teleromanzo.
20.50 MI MANDA RAITRE.
Attualità. Conduce Piero
Marrazzo.
22.40 T 3.
23.00 REPORT. Attualità.
“Sanità pubblica e privata a
confronto”. 
24.00 T 3 - EDICOLA.
—.— T 3 METEO.
0.05 RAI EDUCATIONAL.
Contenitore di attualità. 
0.30 FUORI ORARIO.
1.15 RAI NEWS 24.
Contenitore di attualità. 

6.00 UN AMORE ETERNO.
Telenovela. 
7.00 CELESTE. Telenovela. 
8.15 TG 4 - RASSEGNA
STAMPA (Replica).
8.35 PESTE E CORNA.
Attualità.
8.40 CELESTE. Telenovela. 
9.45 LIBERA DI AMARE.
Telenovela. 
10.45 FEBBRE D’AMORE.
Teleromanzo.
11.30 TG 4.
11.40 FORUM. Rubrica.
13.30 TG 4.
14.00 LA RUOTA DELLA
FORTUNA. Gioco.
15.00 SENTIERI.
Teleromanzo.
16.00 INCOMPRESO - VITA
COL FIGLIO. Film drammati-
co (Italia, 1966). Con
Anthony Quayle. 
18.00 OK, IL PREZZO È
GIUSTO! Gioco.
18.55 TG 4.
19.30 LE STRADE DI SAN
FRANCISCO. Telefilm. 
20.35 PHILADELPHIA. Film
drammatico (USA, 1993).
Con Tom Hanks, Denzel
Washington. Regia di
Jonathan Demme.
23.10 JEFFREY. Film com-
media (USA, 1996). Con
Steven Weber, Michael T.
Weiss. Prima visione Tv.
1.15 TG 4 - RASSEGNA
STAMPA.
1.35 PRISCILLA - LA REGI-
NA DEL DESERTO. Film
commedia (Australia,
1994). Con Terence Stamp.
3.15 PESTE E CORNA.
Attualità (Replica).
3.20 TG 4 - RASSEGNA
STAMPA.
3.40 METTI UNA SERA A
CENA. Film drammatico (Italia,
1968). Con T. Musante. 
5.40 I VIAGGI DELLA
“MACCHINA DEL TEMPO”.
Rubrica (Replica).

6.20 POWER RANGERS.
Telefilm. “Spirito inquieto”.
8.35 ROBIN HOOD. Telefilm.
9.30 MACGYVER. Telefilm.
Con Richard Dean Anderson.
10.30 MAGNUM P.I.
Telefilm. Con Tom Selleck.
11.30 RENEGADE. Telefilm.
Con Lorenzo Lamas.
12.25 STUDIO APERTO.
12.50 FATTI E MISFATTI.
Attualità.
13.00 LA TATA. Telefilm.
Con Fran Drescher.
14.00 I SIMPSON. Cartoni
animati.
14.30 CANDID CAMERA
SHOW. Varietà. Conduce
Samantha De Grenet.
15.00 !FUEGO! Varietà.
Conduce Daniele Bossari.
15.30 SABRINA, VITA DA
STREGA. Telefilm. Con
Melissa Joan Hart.
17.30 PACIFIC BLUE.
Telefilm. 
18.30 L.A. HEAT. Telefilm.
Con Wolf Larson, Steven
Williams.
19.30 STUDIO APERTO.
19.57 STUDIO SPORT.
20.00 SARABANDA.
Musicale.
20.45 TEMPI MODERNI.
Talk show. Conduce Daria
Bignardi.
23.05 SPECIALE ASTE-
RICS - CULTO E OCCULTO.
Attualità.
24.00 DILLO A WALLY.
Varietà. 
0.30 STUDIO APERTO - LA
GIORNATA.
0.35 DUE PUNTI. Attualità.
0.45 STUDIO SPORT.
1.10 !FUEGO! Varietà (R).
1.40 INNAMORATI PAZZI.
Telefilm. “L’eredità”.
2.05 FRASIER. Telefilm. 
2.35 RAPIDO. Musicale (R).
3.00 KARAOKE. Musicale (R).
3.25 NON È LA RAI. (R).
4.45 I-TALIANI. Telefilm. 

6.00 TG 5 - PRIMA PAGINA.
8.00 TG 5 - MATTINA.
8.45 LA CASA DELL’ANI-
MA. Rubrica.
8.55 VIVERE BENE CON
NOI. Rubrica.
10.05 IL PIRATA. Film
musicale (USA, 1948). Con
Gene Kelly, Judy Garland. 
12.30 I ROBINSON. Telefilm.
13.00 TG 5.
13.40 BEAUTIFUL.
Teleromanzo.
14.10 VIVERE. Teleromanzo.
14.40 UOMINI E DONNE.
Talk show. 
16.00 ANNIE TRA DUE
MADRI. Film-Tv drammatico
(USA, 1994). Con Sissy
Spacek, Linda Carlson. 
18.00 VERISSIMO.
Attualità.
18.40 PASSAPAROLA.
Gioco. Conduce Gerry
Scotti con Alessia Mancini.
20.00 TG 5.
20.30 STRISCIA LA NOTI-
ZIA. Varietà. “La voce del-
l’interferenza”. Conducono
Ezio Greggio, Enzo Iacchetti.
Con Elisabetta Canalis,
Maddalena Corvaglia.
21.00 SETTE SPOSE PER
SETTE FRATELLI. Film
musicale (USA, 1954). Con
Howard Keel, Jane Powell.
Regia di Stanley Donen.
23.00 MAURIZIO COSTAN-
ZO SHOW. Talk show.
Conduce Maurizio Costanzo.
1.00 TG 5 - NOTTE.
1.30 STRISCIA LA NOTI-
ZIA. Varietà (Replica).
2.00 LA CASA DELL’ANI-
MA. Rubrica (Replica).
2.20 MISSIONE IMPOSSI-
BILE. Telefilm. “Party”.
3.10 VIVERE BENE CON
NOI. Rubrica (Replica).
4.15 TG 5.
4.45 VERISSIMO. Attualità
(Replica).
5.30 TG 5.

7.00 DI CHE SEGNO SEI?
Rubrica.
7.30 TMC NEWS - EDICOLA.
8.00 TMC SPORT - EDICO-
LA.
8.25 DI CHE SEGNO SEI? 
8.30 GLI INCONTRI DEL
“TAPPETO VOLANTE” -
PROTAGONISTI IN TV. Talk
show (Replica).
9.00 DUE MINUTI UN
LIBRO. Rubrica.
9.05 DI CHE SEGNO SEI? 
9.10 GIORNI DI DUBBIO.
Film giallo (USA, 1956,
b/n). Con Kevin McCarthy.
All’interno: 10.00 Tmc News.
11.30 IL SANTO. Telefilm.
12.30 TMC SPORT.
12.45 TMC NEWS.
13.00 KOJAK. Telefilm. 
14.00 LA MOGLIE PIÙ
BELLA. Film drammatico
(Italia, 1970). Con O. Muti.
16.15 I GIGANTI UCCIDO-
NO. Film drammatico (USA,
1955, b/n). Con Van Heflin.
18.00 ZAP ZAP  TV.
Contenitore per ragazzi. 
19.00 CRAZY CAMERA.
19.30 TMC NEWS.
19.50 TG OLTRE. Attualità.
20.10 TMC SPORT.
20.30 SPORT EMOZIONI.
Rubrica sportiva.
20.35 RAMBO III. Film
azione (USA, 1988). Con
Sylvester Stallone, Richard
Crenna. Regia di Peter
Macdonald.
22.35 TMC NEWS.
—.— METEO.
22.50 NUMBER ONE. Film
drammatico (Italia, 1973). 
0.50 GLI INCONTRI DEL
“TAPPETO VOLANTE” - PRO-
TAGONISTI IN TV. Talk show.
1.15 TMC NEWS - EDICO-
LA NOTTE.
1.50 DI CHE SEGNO SEI?
1.55 LA MOGLIE PIÙ
BELLA. Film drammatico (R).
4.05 CNN.

TMC2 TELE+bianco TELE+nero
RETE 4 ITALIA 1 CANALE 5

PROGRAMMI RADIO

Radiouno
Giornali radio: 7.00; 7.20; 8.00; 11.30;
12.30; 13.00; 14.30; 15.00; 15.30;
16.30; 17.30; 18.50; 21.35; 23.00;
24.00; 2.00; 4.00; 5.00; 5.30.
6.00 Italia, istruzioni per l’uso ; 6.15 All’ordine
del giorno. GR Parlamento; 7.33 Questione di
soldi; 8.35 Golem; 9.00 GR 1 Cultura; 9.08
Radio anch’io; 10.00 GR 1 - Millevoci; 10.09 Il
baco del millennio; 10.30 GR 1 - Titoli; 11.00
GR 1 - Scienza; 12.00 Come vanno gli affari;
12.10 GR Regione; 12.40 Radioacolori;
13.27 Parlamento News; 14.00 Medicina e
società; 14.07 Con parole mie; 14.52
Bolmare; 15.06 Ho perso il trend; 16.00 Noi
Europei; 16.06 Baobab - Notizie in corso;
17.00 Come vanno gli affari; 17.55 Calcio.
Coppa Italia. Ravenna-Lazio; 20.00 Zapping;
20.42 Calcio. Coppa Italia. Una partita; 22.44
Uomini e camion; 22.51 Zona Cesarini; 23.05
All’ordine del giorno. GR Parlamento; 23.10
Bolmare; 23.34 Uomini e camion; 23.44
Oggiduemila notte; 0.33 La notte dei misteri;
5.45 Bolmare; 5.54 Permesso di soggiorno.

Radiodue
Giornali radio: 6.30; 7.30; 8.30; 10.30;
12.30; 13.30; 17.30; 19.30; 21.30.
6.00 Incipit (Replica); 6.01 Il Cammello di
Radiodue; 8.08 Fabio e Fiamma e la trave
nell’occhio; 8.55 Scandalo; 9.13 Il ruggito
del coniglio; 10.18 Il Cammello di Radiodue;
10.37 Se telefonando...; 11.54 Mezzogiorno
con...; 12.10 Il Cammello di Radiodue;
13.00 Facoltà di riso; 14.15 Fuorigiri; 15.00
Il Cammello di Radiodue; 16.00 90 - 9 e

basta!; 18.02 Caterpillar; 20.02 Alle 8 della
sera; 20.30 Il Cammello di Radiodue; 21.41
Suoni e Ultrasuoni; 23.00 Boogie nights;
2.00 Incipit (Replica); 2.01 Se telefonando...
(Replica); 3.06 Solo Musica; 5.00 Incipit;
5.01 Il Cammello di Radiodue.

Radiotre
Giornali radio: 6.45; 8.45; 10.45; 13.45;
16.45; 18.45.
6.00 MattinoTre; 7.15 Prima pagina. I gior-
nali del mattino letti e commentati da
Paolo Gambescia, direttore de “Il Mattino”;
9.03 MattinoTre; 9.05 Ascolti; 9.45 Ritorni
di fiamma; 10.00 Radiotre Mondo; 10.53
Duri e puri...; 11.00 Il giudizio universale;
11.30 Le orchestre del mondo; 12.00
Agenda; 12.45 Cento lire; 13.00 La
Barcaccia. Il varietà dell’opera; 14.00 Blu
bemolle; 16.00 Fahrenheit. Libri e lettori;
16.52 Inaudito. Incursioni sonore; 17.15
Fahrenheit. Le idee, i convegni, gli appunta-
menti culturali; 17.40 Voci di un secolo;
18.00 Invenzione a due voci; 19.03
Hollywood Par ty; 19.45 Radiotre Suite.
Musica e spettacolo; 19.50 L’occhio magi-
co. Immagini raccontate da Marta Laudani;
20.35 Il cartellone; —.— Stagione lirica
Euroradio: Gran Gala per l’inaugurazione
del Royal Opera House. Musiche di C.M.
von Weber, R. Wagner, L. van Beethoven.
Direttore Bernard Haitink. Tenore Placido
Domingo; 23.25 Storie alla radio. Racconti,
romanzi, epigrammi, poesie ed altro; 24.00
Notte classica. In collegamento con il V
canale della Filodiffusione.

LE PREVISIONI DEL TEMPO
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OGGI DOMANI LA SITUAZIONE

TEMPERATURE NEL MONDO

TEMPERATURE IN ITALIA

A
A

B

A
A

B

BB

BB

AA

AA

BOLZANO -7 6 VERONA -1 6 AOSTA -7 3

TRIESTE 5 9 VENEZIA -2 9 MILANO -5 9

TORINO -4 8 MONDOVÌ 3 6 CUNEO 0 9

GENOVA 7 12 IMPERIA 10 16 BOLOGNA 4 7

FIRENZE 0 14 PISA 3 12 ANCONA 5 10

PERUGIA 2 8 PESCARA 6 12 L’AQUILA 3 np

ROMA 8 15 CAMPOBASSO 6 8 BARI 6 14

NAPOLI 11 16 POTENZA np np S. M. DI LEUCA 11 16

R. CALABRIA 15 17 PALERMO 14 17 MESSINA 15 16

CATANIA 15 16 CAGLIARI 15 17 ALGHERO 12 15

HELSINKI 1 8 OSLO -2 9 STOCCOLMA -1 11

COPENAGHEN 0 9 MOSCA 1 1 BERLINO 6 9

VARSAVIA 1 4 LONDRA 1 10 BRUXELLES 6 10

BONN 6 11 FRANCOFORTE -2 7 PARIGI 2 12

VIENNA -4 -2 MONACO -8 5 ZURIGO -4 -2

GINEVRA 0 0 BELGRADO -1 0 PRAGA -4 1

BARCELLONA 8 15 ISTANBUL np np MADRID 8 12

LISBONA 10 11 ATENE 9 15 AMSTERDAM 7 10

ALGERI 13 16 MALTA 15 18 BUCAREST -2 9

● Al Nord sereno o poco nuvoloso con nebbie sulle zone
pianeggianti. Al Centro e Sardegna sereno o poco nuvo-
loso con nebbie sulle zone pianeggianti. Al Sud e Sicilia
cielo irregolarmente nuvoloso con residue precipitazioni
ma in miglioramento.

● Sulle due isole maggiori e sulla Calabria condizioni di instabilità at-
mosferica, sul resto della penisola è presente un campo di pressioni
alte e livellate.

● Al Nord cielo sereno o poco nuvoloso con nebbie o adden-
samenti sulla Valpadana. Al Centro e Sardegna cielo nuvo-
loso con possibili residue precipitazioni e banchi di nebbia
sulle zone pianeggianti. Al Sud e Sicilia molto nuvoloso con
precipitazioni con tendenza a schiarite sempre più ampie.
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Lazio, campeggi «liberi» ma non troppo Firenze, cantieri fermi per le festività il territorio

3VialiberanelLazioallaregolarizzazioneurbanisticadeicampeggi,manelpienori-
spettodellanatura.Sipotrannocosì«realizzarecampeggiinzonediPianoregola-
torenon“dedicate”».Così,purinun’ottica«dicompletagaranziaambientale»,si
intervieneperdareaiComunilapossibilitàdicolmarei‘buchi’normativideiPiani
regolatori,nelcasononprevedanoareeadhocpericampeggi.

StopaicantieriaFirenze.IlsindacoLeonardoDomenicihadecisodimettereunar-
ginealproliferaredeicantieriincittà.Conun’ordinanzahabloccato,dall’11dicem-
breal6gennaio,tuttiilavoriehasospesolaconcessionedinuoveaperture.Rimar-
rannooperativisoloicantieridiassolutanecessitàcomel’allacciamentoEnelal-
l’ospedaleMeyeroilcantiereperlefognaturenellazonaStatuto-Cadorna.

L a Regione Lazio ha la sua prima
legge urbanistica. Può conside-
rarsiunfattodi importanzastori-

cachetestimoniadelsaltodiqualitàche
la Regione ha compiuto da quando non
èpiùamministratadaicomitatidiaffari
esièinsediatalaGiuntaBadaloni.

La legge urbanistica introduce stru-
menti certi edagiliper lapianificazione
ed il governo del territorio mettendo fi-
ne alla precarietà della miriade di nor-
me urbanistiche, spesso contradditto-
riechehannofinquipresiedutoallaela-
borazione dei piani regolatori e alla ge-
stione concreta degli strumentiurbani-
stici.

Dopo aver approvato i piani paesisti-
ci ed una rigorosa normativa sui beni
diffusi tutelati dalla legge Galasso, la
Regione Lazio ha imboccato la strada
dellapianificazioneedellaprogramma-
zione quale metodo ordinario di gover-
no.

Ci siamo avvalsi delle migliori espe-
rienze maturate nelle altre regioni, del-
l’apporto di una solida cultura urbani-
stica del gruppo di esperti interni ed
esterni all’amministrazione regionale,
coordinato dal prof.EdoardoSalzano,e
abbiamo fatto riferimento alle linee di
fondo cui si ispira l’elaborazione del
progettodileggeurbanisticanazionale.

I principi della legge regionale sul
governo del territorio sono quelli della
responsabilità di ciascun livello istitu-
zionale - Regione, Province, Comuni -;
dellacollaborazione istituzionale;della
sussidiarietà.

La Regione governerà, attraverso il
Piano Regionale Territoriale Generale,
le materie di propria competenza rego-
lando le invarianti del sistema ambien-
tale, del sistema infrastrutturale, dei
grandi servizi a scala regionale ed inter-
regionale.

Alla Provincia, in coerenza con i
principi della legislazione nazionale,
competerá ilPianoTerritorialeProvin-
ciale Generale che detta le regole e le
scelte su tutte le materie di competenza
provinciale, nonché i principi ed i di-
mensionamenti dei piani urbanistici
comunali generali anche redatti in for-
maassociata.

IComunielaborerannoiPianiUrba-
nistici Comunali Generali in coerenza
ed in conformitàagli strumentiprovin-
ciali e alle norme regionali; viene cosi
abolito il meccanismo delle approva-
zioni da parte delle istituzioni di livello
superiore e sostituito dalla verifica di
conformitàdelpianocomunalealpiano
provinciale.

QuestonellaprassidellaRegioneLa-

zio rappresenta un salto di qualità dav-
vero storico capace diridurre i tempi di
adozionedelpiano.

Ognipiano,atuttii livelli,sicompor-
rà di una componente strutturale che
fissa le grandi invarianti e le scelte stra-
tegiche di sviluppo che avranno durata
illimitata nel tempo e di una compo-
nente programmatica che invece speci-
fica le concrete indicazioni di trasfor-
mabilità degli immobili e le modalità
attraverso cui queste trasformazioni
potranno avvenire; tali disposizioni
avrannovaliditàquinquennale.

In concreto, la componente pro-
grammatica del piano determinerà gli
interventi che direttamente l’Ammi-
strazione intenderà eseguire e quelli
che potranno essere eseguiti sia dai pri-
vati sia dalle società di trasformazione
urbana.

In sostanza fisserà quali sono le tra-
sformazioni che possono avvenire at-
traversoipianiurbanisticioperativico-
munali (PUOC) che assommano e han-
no le valenze dei diversi strumenti ur-
banistici attuativi oggi variamente in
vigore (piani poliennali di attuazione,

lottizzazioni convenzionate, piani di
recupero urbano, programmi integrati,
etc).

Assumendo che ilPianoUrbanistico
Comunale Generale é uno strumento
unico distinto nelle due componenti,
strutturale e programmatica, conformi
tra di loro e che i PUOC non possono
costituire variante se non modificando
il piano, anche se con procedure accele-
rate, i Comuni, nell’adottare i PianiUr-
banistici Comunali Generali, dispor-
ranno di uno strumento certo con cui
governare il territorio dando ai cittadi-
ni certezza relativamente alle scelte ed
aitempidiattuazionedellestesse.

Infatti, sempre di più il piano deve
rappresentare lo strumento attraverso
cui si guida losviluppocomplessivodel
territorio in ragione delle funzioni ne-
cessarie alla miglior qualità della vita di
chi vive il territorio; la città non è più
solo urbs dove si realizzano gli inse-
diamenti , ma civitas, comunità di
interessi e di bisogni, e palis, luogo
delle scelte individuali e collettive.

È evidente che nella complessa
realtà laziale la pianificazione nel

Comune di Roma e, in prospettiva,
della Città Metropolitana costituisce
un problema specifico di cui la Leg-
ge regionale si è fatta carico allinean-
dosi ai dettati della legge 286/99 che
regola la istituzione della Città Me-
tropolitana e prevedendo norme
transitorie per gli strumenti urbani-
stici che saranno adottati nei prossi-
mi 18 mesi. L’assetto complessivo
della legge, proprio sulla base del
principio di responsabilità, prevede
che il piano sia compiuto superando
quella cultura e quella prassi del
«pianificar facendo» che prevede di
fatto un piano permanentemente in-
compiuto e sostituito dagli interven-
ti che, di volta in volta, costituiscono
varianti incongruenti e discutibili
sotto il profilo del modello di svilup-
po urbano e anche della certezza e
della uguaglianza dei diritti dei cit-
tadini.

La soluzione di questo nodo ha
comportato un confronto culturale e
politico difficile e talvolta aspro; ma
credo che con la normativa adottata
si sia fatto un passo risolutivo in di-

rezione della soluzione di conflitti
sempre latenti e talvolta manifestati
tra il Comune di Roma, la Regione e
gli altri Comuni contermini.

La Legge Urbanistica del Lazio
può rappresentare, a buon diritto,
una positiva anticipazione delle au-
spicabili norme nazionali e contiene
valenze fondamentali almeno sotto
altri tre aspetti.

In primo luogo, ispirandosi al
principio dello sviluppo sostenibile,
ogni piano dovrà essere dotato da
uno studio attento del sistema am-
bientale e della stratificazione stori-
ca culturale ed archeologica del ter-
ritorio; quindi, il geologo e l’agrono-
mo affiancheranno l’urbanista nella
elaborazione delle linee del piano.

In secondo luogo, contenendo di-
sposizioni relative alla salvaguardia
delle aree agricole e ai possibili in-
terventi di edificazione, ci si propo-
ne di salvaguardare il patrimonio
agricolo impedendo l’edificazione
selvaggia che spesso ne ha stravolto
la fisionomia del paesaggio ed ha
compromesso il territorio con edifi-
cazioni incontrollate.

In terzo luogo la Legge contiene
una normativa sulla tutela sul recu-
pero e sulla riqualificazione dei Cen-
tri Storici in linea con le esperienze
che stiamo praticando nella Regione
Lazio e nella consapevolezza che le
prospettive dell’Urbanistica risiedo-
no ormai nella salvaguardia dei valo-
ri storici e culturali e negli interven-
ti di ristrutturazione urbana capaci
di dare qualità ai quartieri informi
delle periferie urbane e alle borgate,
spesso abusive.

Nel quadro della semplificazione
delle procedure la legge norma l’uti-
lizzazione degli accordi di program-
ma per l’approvazione dei progetti di
opere pubbliche in variante o di in-
terventi privati in conformità e per
rendere più agevole il rapporto tra
cittadini e Amministrazione. Abbia-
mo, peraltro, previsto la istituzione
dello “sportello urbanistico” attra-
verso cui il cittadino che ha diritto
ad una concessione edilizia possa ac-
quisire tutti i pareri e i nulla osta di
diversa competenza connessi alla
concessione stessa.

Abbiamo segnato una discontinui-
tà col passato e abbiamo aperto la
strada impegnativa di riconversione,
anche culturale, delle funzioni e dei
compiti delle Amministrazioni a
partire da quella regionale.

Cinque anni fa l’approvazione di
un P.R.G. (piano regolatore genera-
le) comportava in media un tempo di
nove anni, adesso abbiamo azzerato
il pregresso e mediamente in due an-
ni si va all’approvazione; con la nuo-
va legge i tempi li decide il Comune
e l’entrata in vigore del Piano dovrà
attendere soltanto i tempi di verifica
di conformità che non possono supe-
rare i 180 giorni.

PER LE VERIFICHE DI CONFOR-

MITÀ DEI PRG COMUNALI SOLO

180 GIORNI DI TEMPO. PREVI-

STO UNO «SPORTELLO URBANI-

STICO» PER AGEVOLARE IL CIT-

TADINO

U r b a n i s t i c a
.....................................................................................

Responsabilità, collaborazione, sussidiarietà istituzionali i princìpi
della nuova normativa di pianificazione e governo del territorio
Ridotti i tempi di approvazione dei PRG da una media di 9 a 2 anni

Il Lazio ora ha una legge
a sviluppo ecocompatibile

............................................................................................................................................................................................................................SALVATORE BONADONNA - Assessore all’Urbanistica della Regione Lazio

P A R L A M E L A N D R I

Primo: qualità
e recupero

LanuovaleggedelLazioinuncerto
sensoanticipaleaspettativedelmini-
strodeiBeniculturali,GiovannaMe-
landri,cheinunarecenteaudizioneal-
lacommissioneAmbientedellaCame-
rahasostenutolanecessitàdiuno
sforzolegislativoperindividuarestru-
mentiidoneiagarantirechenellapia-
nificazioneenellasuccessivarealiz-
zazionedegliinterventisulterritorio
siariservataparticolareattenzioneal-
laqualitàurbanisticaedarchitettoni-
cadeipianiedellenuoverealizzazio-
ni.Inquestosenso«simuoveilrecente
ddl,approvatodalConsiglodeimini-
stri, inmateriadipromozionedella
culturaarchitettonicaedurbanistica,
cheincentivasialaqualitàdellenuo-
veedificazionicheilrecuperodeicon-
testiambientalidegradati».

N O V I T À S U L L ’ A S S E R O M A O V E S T - F I U M I C I N O............................................................................................................................................

Nella capitale, prove tecniche di città metropolitana
VIVIANA D’ISA

I n attesa dell’istituzione dell’area metropo-
litana, è possibile riqualificare e sviluppa-
re le aree di Roma secondo “assi” prefe-

renziali: così come già avviene verso est per
l’asse Tiburtino (con il Polo tecnologico e le
aree produttive di Guidonia e Tivoli) e a sud
per la direttrice Castel Romano/Santa Palom-
ba/Pomezia (con il Polo specializzato in alta
tecnologia e con il potenziamento del tessuto
delle piccole e medie imprese), dal momento
che possono usufruire dei finanziamenti co-
munitari.

Ma un progetto di sviluppo ora è possibile
anche per il quadrante ad ovest di Roma che
comprendeduecircoscrizioni (laXIIIelaXV)
e il comune di Fiumicino. L’assessoreall’Eco-
nomia e Finanze della RegioneLazio, Angiolo
Marroni, ha proposto al Comune di Roma e a
quello di Fiumicino un Patto per lo Sviluppo,
utilizzando il metodo e gli strumenti della pro-
grammazione negoziata e dei programmiinte-
grati di “area vasta” che hanno già dato positi-
virisultatiinaltreareedellaregione.

Si tratta di un territorio che conta circa

400.000 abitanti e che si estende dai quartieri
romani della Magliana, Portuense, Marconi,
Casal Palocco, Acilia, ad Ostia, a Maccarese e
a Fiumicino. È situato in una posizione strate-
gica in quanto ha lo sbocco al mare, il porto tu-
ristico e commerciale, il fiume Tevere, le fer-
rovie,unfacilecollegamentoconleautostrade
e con l’aeroporto di Fiumicino oltre che con la
Sardegna.

Nonostante le suepotenzialità, questo terri-
torio presenta però seri problemi occupazio-
nali.Chepotrebberoessereprestomitigati:c’è
infatti una grande attenzione al rilancio e agli
investimenti,siaprivatichepubblici.«Eallora
promuoviamoli questi investimenti – sostiene
l’assessoreMarroni –senza aspettarechearri-
vino dall’alto. Ormai bisogna programmare
per direttivedisviluppoequestazonadiRoma
presenta delle vocazioni territoriali molto for-
ti, che aspettano solo di essere valorizzate. È
un’area assai articolata e ricca di opportunità
in campoeconomico, turistico, balneare eam-
bientale, archeologico, agricolo e della pesca,
maper laqualeèfinoramancatounprogettodi

sviluppo integrato. E la Regione può promuo-
verlo, in accordo naturalmente con i Comuni
interessati, attraverso quegli stessi strumenti
della programmazione negoziata che hanno
già concorso al rilancio di molte zone. Si deve
partiredallepeculiaritàdelterritorio,dallesue
vocazioni,dallesuetradizioni».

D’accordo anche la Cgil che si è pronuncia-
ta in questo senso nel corso di un convegno in
cui ha chiesto ai soggetti istituzionali compe-
tenti di favorire, ciascuno secondo il proprio
ruolo, sviluppo e occupazione e di coordinarei
processi economici e sociali in atto. «La pro-
posta che avanziamo – ha dichiarato Stefano
D’Alterio, segretario generale Cgil Roma
ovest – è quella che la Regione, la Provincia, le
Circoscrizioni e i due Comuni definiscano un
tavolo di confronto con le parti sociali, per in-
dividuare le lineeguidaperlarealizzazionede-
gli interventi necessari ad attrarre investi-
mentisuquestoterritorio».

Investimenti non difficili da attrarre, dal
momentoche lazona èriccadi“offerte”cultu-
rali, ambientali e turistiche di grande livello,

che sono: larealizzazione del porto turistico di
Roma e del parco naturalistico dell’Idroscalo;
l’attività balneare di Fregene; l’azienda agri-
cola di Maccarese; l’avvio di Cineland ad
Ostia, dove laRegionehaprevistolasedediun
festival internazionale del cinema dedicato a
Fellini; larealizzazioneallaMaglianadiFono-
poli, la città della musica di Renato Zero (ap-
pena approvata dal Consiglio comunale diRo-
ma); la multisala cinematografica di Warner
Village; gli spettacoli del Teatro dell’Opera
negli scavi di Ostia Antica, sapientemente il-
luminati dall’Acea grazie al finanziamento
della Regione; il Teatro Magellano sul lungo-
mare di Fiumicino, assieme a tutte lealtresva-
riate iniziative che arricchiscono il suo “mar-
keting territoriale”. Alla Magliana c’è anche
un polo di gruppi delle telecomunicazioni: da
WindaTelecom,aEricssonaCompaq.

«La Regione, gli amministratori locali, i
quattrocentomila cittadini – propone D’Alte-
rio - possono avviare una sperimentazione su
vasta area che vorremmochiamare:provetec-
nichedicittàmetropolitana».
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C’ è una domanda nella
mozione congressuale
a sostegno della candi-

datura di Walter Veltroni che
oggi risuona più attuale che
mai, perché stare a sinistra in
Italia, ad un passo dal duemi-
la?

Perché impegnarsi, per quali
idee, con quali mezzi in un’a-
zione libera e volontaria nell’u-
livoeneiDs?

Voglioampliare la domanda
e chiedermi che senso hastarea
sinistranelmondodel2000?

E la risposta è immediata:
perché ritengo che l’insieme dei
valori fondanti della sinistra
che intende tornare a giocare a
tutto campo è il solo strumento
che abbiamo per sperare di ri-
portare al suo ruolo di valore
centrale e fondante la difesa dei
dirittiumani.

Si parla di crisi della politica,
di crisi dei valori, di incapacità
della politica di intervenire go-
vernandoilpresentelarealtà.

Si parla dei giovani che la po-
litica non è in grado di coinvol-
gere.

Maame,sembra,cheproprio
il grande fermento cui si è assi-
stitoduranteildibattitoprecon-
gressuale e nelle varie assise
congressuali del partito testi-
moniano di un importante in-
versione di rotta si ricomincia a
comunicare col cuore e non solo
conlatesta.

Edè conil cuorecheoggi la si-
nistra e questo partito in parti-
colare, sta combattendo una
guerra senza armi, senza me-
dia, senza cannoni: quella con-
tro l’inaccettabile silenzio del-
l’Europa sulla guerra in Cece-
nia.

Noi tutti siamo testimoni di
un crimine: il silenzio di alcuni
dei più importanti media inter-
nazionali su un conflitto senza
audience.

Un avvenimento di portata
epocale e di cui non si dà noti-
zia, perché ci sono vittime che
nonfannoclamore.

LaplateacongressualediTo-
rino sarà un’occasione di altis-
simo livello proprio per portare
all’attenzione dei media di tut-
to il mondo la forza del pathos
dell’impegno civile da parte di
una classe politica che non si
schiera contro la globalizzazio-
ne, in una visione favolistica
della realtà, ma si propone di
governarla.

La sofferenza umana è un
dato universale, lo stato non
può dirsi proprietario di quella
cheinfliggeaipropricittadini.

Ma il riconoscimento di que-
sto diritto non si esaurisce nel-
l’affermazione in se, perché
prorpio il suo porsi apre la stra
ad una serie di interrogativi: in
primis fra il nuovo modo di de-
clinare la centralità dei diritti
umani e il tema della sovranità
nazionale.

Unarivisitazionedel sistema
dei valori e dei principi chepone
i diritti umani al centro di un
nuovo assetto della comunità
internazionale come ricolloca
l’efficacia dell’azione delle Na-
zioniUnite?

Maladifesadeidirittiumani
nonsi ravvisa solodovevi siano
conflitti conclamati, la sinistra
del 2000 deve essere in grado di
elaborare ed intervenire per pre-
venire i conflitti, deve saper in-
tervenire per mitigare le nuove
disuguaglianze, che rendono
talora rapidissimo l’avvilup-
parsi di situazioni di conflitto
sociale in situazioni di conflitti
armati.

E proprio per questo si deve
intervenire non solo su quelli
che sono i grandi principi, le
grandi battaglie ideali su cui
tutti siamo d’accordo, infatti
chi non ritiene ingiusto che un
essere umano possa essere co-
stretto e umiliato, nel corpo e

nello spirito, in un campo di
concentramento?

Ma decidere di fare nostre
queste battaglie significa anche
prendere atto dei micro egoismi
quotidiani, che ci consentono
un distacco mediatico dal dolo-
reedall’impegnochequestetra-
gediemeritano.

Il nostro impegno deve svol-
gersi soprattutto nella forma-
zione delle nuove generazioni
cui insegnare il valore della tol-
leranza, cui spiegare la trasver-
salità del principio del rispetto
dei diritti umani, che non sono
solo un valore per cui manife-
stare in piazza a fronte delle
stragi in Cecenia, ma anche nel
denunciare gli striscioni razzi-
sti che ogni settimana infanga-
noqualcunodeinostristadi.

Sarà una sinistra del 2000
quella che esaurita la fase con-
gressuale troverà ancora il tem-
po e i luoghiper confrontarsi sui
principi e i valori che sono alla
basedellaconvivenzapolitica.

LA DIFESA DEI DIRITTI UMANI, QUESTA LA SINISTRA DEL 2000
CLELIA PIPERNO

C’ è un affermazione lapidaria
nella mozione Veltroni che
desta un certo stupore: «Il

Novecento sta finendo e noi lo conse-
gniamo volentieri alla storia». Stupore,
in primo luogo, per il contesto in cui si
enuncia: una mozione che intende es-
sere programmatica e condivisa da tut-
ti, ancorché inemendabile.

In secondo luogo, per il suo carattere
davvero «innovativo»: è ancora recente
il ricordo del dibattito che ha accompa-
gnato la «reintroduzione» della storia
del Novecento nei programmi scolasti-
ci, salutata da tutti come una risposta
rigorosa ad un’esigenza culturale indi-
lazionalibe.

Stupore, ma anche preoccupazione,
perché anche a partire da questa asser-
zione si è innescata una discussione
che sta artificiosamente precipitando
in una incongrua divisione tra presunti
innovatori e presunti nostalgici. Tanto
più incongrua se il discrimine tra inno-
vazione e nostalgia viene drasticamen-
te tracciato a partire da una visione
millenaristica.

In questo modo si perde di vista l’og-
getto del congresso.

Si brucia un’occasione per discutere
delle nostre responsabilità di governo;
per ricostruire quel legame tra partito-
società e partito-istituzione, tra princi-
pi, valori e politiche concrete, che in
questi anni è apparso spesso smarrito.
Penso, per fare l’esempio più rilevante,
alla questione della differenza di gene-
re.

Il Novecento è il secolo che ha scritto
trasformazioni inedite negli stili di vi-
ta, nei ruoli, nelle stesse identità del
soggetto femminile. È il secolo che ha
reso possibile e pubblica la più densa e
straordinaria produzione di pensiero
femminile, per millenni relegato nell’a-
nonimato e nell’invisibilità. Il secolo
che ha posto le basi per una costruzio-
ne dei rapporti interindividuali basati
sulla libertà di scelta, e non più su ruo-
li, status, gerarchie. Oggi dovrebbe es-
sere il momento in cui provare a ragio-
nare sull’empasse culturale e politica
cui è approdato il secolo della rivolu-
zione femminile; a capire come stanno
insieme le diverse culture dell’emanci-
pazionismo, del femminismo, del pen-
siero della differenza, delle prassi e del-
le politiche di pari opportunità.

Culture e prassi che negli ultimi de-
cenni hanno attraversato e appassio-
nato la sinistra intera, ma che, ora,
d’improvviso, in questo congresso,
sembrano uscire di scena, «consegnate
volentieri alla storia», come il secolo
che le ha scritte.

Un silenzio incomprensibile sembra
avvolgere anche l’esperienza più recen-
te: quella del governo di centro-sinistra
che, bene o male, in questi anni ha
provato ad allineare il nostro Paese

agli standard europei delle politiche di
pari opportunità, ad assumere nel pro-
prio programma il punto di vista di ge-
nere e le culture delle differenze, a por-
re nella propria agenda il tema del rie-
quilibrio dei poteri e delle responsabili-
tà tra i sessi.

Un tentativo che ha suscitato grandi
aspettative: penso alle attese suscitate
dal disegno di legge sui congedi paren-
tali, dalle politiche di promozione del-
l’imprenditorialità femminile, o dall’e-
manazione di specifiche linee guida
per garantire il principio dell’equità di
genere nella programmazione delle in-
genti risorse che verranno dall’Unione
Europea a partire dal 2000. Ora si può
discutere circa la validità di tale tenta-
tivo, le difficoltà, i limiti, le contraddi-
zioni di questo percorso. Ciò che trovo
controproducente è, invece, la sensa-
zione che su questo - come su altro - si
debba ripartire dall’anno zero.

Stiamo perdendo un’altra occasione
per incontrare le migliaia di donne che
impegnano ogni giorno le proprie ener-
gie, la propria intelligenza, la propria
capacità progettuale in attività sociali,

culturali o latamente politiche; ma che
non intendono entrare nelle nostre se-
di, sempre più distanti e incomunican-
ti verso i loro bisogni concreti, i loro in-
teressi reali, le loro domande di senso.
È riduttivo rivolgersi a queste domande
e istanze esclusivamente nei termini di
nuove regole per il riequilibrio della
presenza femminile nei luoghi della
rappresentanza politica. Da sole le for-
mule magiche e i precetti normativi
non bastano. Per riavvicinare cittadine
e cittadini alla politica c’è bisogno, so-
prattutto, di evocare nuove qualità del-
la vita individuale e collettiva.

In primo luogo, una nuova qualità
del lavoro, che consenta di conciliare i
diversi momenti della propria persona-
lità: qualcosa di assai diverso dalla ti-
tanica «doppia presenza», come dalla
drastica alternativa tra carriera e fami-
glia. Ma anche una qualità del lavoro
in cui la dignità e la libertà individuali
non siano lasciati a meccanismi arbi-
trari o a modalità selettive (negli acces-
si e nelle carriere) che mortificano la
differenza di genere.

In secondo luogo, una nuova qualità

dello sviluppo attenta all’equità e alla
sostenibilità. Uno sviluppo che non
guardi alla crescita economica solo in
termini quantitativi e non si limiti a ri-
percorrere i vecchi miti dei grandi inve-
stimenti infrastrutturali o quelli (più
recenti, ma già superati) della forma-
zione fine a se stessa (o peggio finaliz-
zata ad alimentare il grande circuito
delle organizzazioni dei formatori).

In questo senso, a me pare che la
mozione della Nuova sinistra Ds - lun-
gi dal ripiegare su tentazioni nostalgi-
che - proponga un più equilibrato rap-
porto tra memoria storica e innovazio-
ne, tra salvaguardia di valori faticosa-
mente costruiti e nuovi valori da con-
quistare al patrimonio di una sinistra
realmente moderna.

Una mozione congressuale non è la
sede in cui riscrivere la storia. Ma la
sede per ridefinire il modo in cui un
partito, che sta alla guida del Paese, e
che si candida per restarci, riafferma
con orgoglio la propria identità, indivi-
dua i propri refenti sociali e indica loro
una prospettiva, parla alle donne e agli
uomini cui intende dare voce.

POLITICHE SOCIALI E IMPEGNO RIFORMATORE
NELL’AGENDA DI UN GOVERNO DELLA SINISTRA

ERSILIA SALVATO

L e elezioni suppletive di domeni-
ca scorsa hanno fugato l’incubo
di una nuovasconfitta inquella

città simbolo che è Bologna senza pe-
rò cancellare la preoccupazione lega-
taallaconflittualità internaallacoa-
lizione e al disorientamento che tra-
spare anche dai pur buoni risultati di
domenicascorsa.

La rilevanza politicadell’astensio-
nismo non può essere sottovalutata e
mette in causa sia la credibilità del-
l’azione di governo che la funzione
costituzionaledell’opposizione.

Pesaamiogiudizio ladistanzache
la cittadinanza mostra nei confronti
di un sistema elettorale e di un dibat-
tito politico basato sulla competizio-
ne tra persone e schieramenti più che
tra idee e programmi ed è vero che la
seconda fase nell’azione del Governo
stentaancoraadecollare.

Solo se saremocapacididare rispo-
ste alternative aquelle delladestra su
lavoro, sviluppo e riforma del welfare
potremo recuperare il consenso dei
cittadini chenelleultime tornate elet-
toralihannosceltodirestareacasa.

Ladifficoltà, sibadibene,nonèso-
loprogrammatica.

È vero che, come riconosce la mo-
zionedel segretario,dall’ingressodel-
l’Italia nell’euro l’azione di governo
del Centro-sinistra sembra priva di
bussola, ma questo disorientamento
haradiciprofonde,noncontingenti.

Il problema, a me pare, sta nella
transizione italiana e nella difficoltà
adaffrontarla.

Nel1996l’Ulivosièpropostocome
alleanza per il governo che assumeva
come idea-forza il risanamento eco-
nomico e che si proponeva di trovare
nella sua equità il punto di incontro
tra le tradizioni della sinistra e del
cattolicesimodemocratico.

Nell’alveo dell’alleanza restava
aperto per ciascuna delle componenti
che vi aderirono il problema della ri-
definizione della propria specifica
identità, terremotata dalle vicende
politiche nazionali e internazionali
racchiuse tra il crollo del muro diBer-
linoel’esplosionediTangentopoli.

Di questa sfida hanno mostrato
maggiore consapevolezza le forze po-
litiche di centrodella coalizione, che -

forse perché più duramente colpite
dal precipitare della crisi italiana -
hanno via via interpretato la respon-
sabilitàdi governocomeunaoccasio-
ne straordinaria per forgiare un nuo-
voprofilodellapropriaidentità.

Daqui, enonsolodaun’ansiaelet-
toralistica a coprire il centro dello
schieramentopolitico,derivailprota-
gonismo delle forze moderate della
coalizionee la lorocapacitàdi impor-
re all’agenda politica e di governo te-
mi a forte connotazione ideologica,
come il finanziamento pubblico delle
scuole private, una regolamentazio-
ne censoria della fecondazione assi-
stitaelachiusuraallasperimentazio-
nedinuovepolitichesulledroghe.

La sinistra e noi Democratici di si-
nistra abbiamo viceversa rinunciato
all’ambiziosotentativodiridefinireil
nostro profilo nel pieno di una impor-
tante esperienza di governo, limitan-
doci a inseguire i modelli più in voga
nello scenario internazionale e a ri-
comporre gli albumdi famigliadei ri-
formismiitaliani.

Inquestomodoabbiamosubitol’i-
niziativa degli alleati, fino ad in-
troiettarneorizzontidi senso,comela
concezione neo-familista del legame
sociale presente nella mozione del se-
gretario, e a derubricare temi essen-
ziali alla ridefinizione della nostra
identità come quello del rapporto tra
libertàindividualeecoesionesociale.

Dalla consapevolezza di questa
difficoltà nasce una piattaforma co-
mequelladella«NuovasinistraDs».

Dai congressi di base stanno emer-
gendo risultati che ci incoraggiano
nellanostra iniziativapoliticaeci ca-
ricanodiunaresponsabilitànuova.

I consensi alla mozione della Nuo-
va sinistra Ds indicano un’ampia
condivisione per la nostra preoccupa-
zionecircal’identità, l’autonomiaeil
radicamento sociale del partito dei
Democraticidisinistra.

Questa preoccupazione chiede di
essere rappresentata ed è nostra re-
sponsabilità farla pesare anche nella
difficile situazionepoliticaodiernain
direzione di un rinnovamento pro-
grammatico dell’azione di governo
da cui emerga finalmente una chiara
connotazionesocialedell’impegnori-
formatore.

’900, IL SECOLO DELLA RIVOLUZIONE FEMMINILE
NON È TEMPO DI CHIUDERLO NEI LIBRI DI STORIA

DELIA LA ROCCA

AI LETTORI

UN PARTITO VITALE CHE DEVE CONCLUDERE LA SUA TRANSIZIONE
GUGLIELMO ALLODI

S iamo ormai ad un impor-
tante giro di boa del pro-
cessocongressuale.

Migliaiadidonne edi uomi-
ni si sono espressi nelle Unità
di Base sulle opzioni avanzate
dalleduemozioni.

Nel Mezzogiorno vi è stata
una partecipazione più forte
che in molte aree del centro
nord.

Emerge la rappresentazione
diunpartitovivoevitale.

Un partito capace di affron-
tareunadiscussionealtaeani-
matodaunaevidente esigenza
di rinnovamento delle regole
democratiche e della struttura
organizzativa.

L’affermazione della mo-
zioneVeltroni indicaconchia-
rezza l’orizzonte verso cui ri-
volgerelarotta.

Ma sarebbe sbagliato fer-
marsi ad una valutazione
semplicisticamente ottimista;
dobbiamo, invece, avere la
consapevolezza delle contrad-

dizioni incontrate e degli errori
compiuti.

Innanzitutto vi sono limiti
seri nel processodi coesione tra
leforzeco-fondatrici.

Troppo spesso l’area che
proviene dal Pds guarda con
fastidio, animata da presun-
zione e pregiudizio, alle altre
forze.

I Ds sembrano, per alcuni,
essere il risultato di una som-
ma algebrica dentro laquale le
differenze rimangono inalte-
rateedimmutabili.

La priorità, invece, è quella
di concludere la lunga transi-
zionedellasinistraitalianaco-
minciata dieci anni fa, anche
con la Bolognina, e che ha do-
vutofareiconticonglisconvol-
gimenti del sistema politico e

deipartitideglianni90.
Oggi sidefiniscequelproces-

so di contaminazione di cultu-
re, storie, progetti dentro una
visione innovativa della sini-
stra riformista che non vuole
perdere una autonoma dimen-
sione, anzi accentra una pro-
priavisibilità.

Non sono più sopportabili,
quindi, ambiguità e discrimi-
nazioni internealnostroparti-
to.

Abbiamo bisogno di forzare
di più sul pedale dell’innova-
zionedellaculturapoliticapoi-
ché è evidente un retaggio con-
sociativo per cui lo spirito con-
servativo prevale sul valore
delladifferenza.

Questo è un punto molto se-
rio di crisi non risolto, ma che

non ritengo sopportabile in un
partito moderno, un partito
che che si fonda sul principio
dellademocrazia.

Non c’è dubbio, quindi, che
la ricerca sulla nuova forma
partito e sul sistema interno di
regole democratiche deve an-
daremoltopiùinavanti.

Siamo, dobbiamo dirlo, in
ritardo.

La discussione sullo statuto
appare tradizionale ed assai
residuale mentre sarebbe utile
concepirla come l’apertura di
una fase costituente perdefini-
re l’ossatura vera di una forza
democratica che intorno alla
partecipazione e ai diritti indi-
ca la propria novità nel siste-
madeipartiti.

L’altro elemento su cui di-

scutereèilrapportotraiDsedil
governoD’Alema.

In alcuni avanza un ragio-
namento impacciato verso
questa straordinaria esperien-
za, quasi ne dovessimo avere
vergogna.

Il tema sembra essere anco-
ra, astratto ed incompiuto, la
legittimitàomenodiquelcam-
bioProdi-D’Alema.

Iosonoindisaccordoconchi
propone il nuovo Ulivo in con-
trapposizione al centrosinistra
diD’Alema.

L’attodinascitadell’attuale
governo avveniva anche nella
consapevolezzadidoverrimet-
tere in campo una politica ca-
pace di rilanciare lo spirito in-
novativodel1996.

Non in rottura con quello

spirito.
Dobbiamo definire il terre-

no da cui la nuova costruzione
puòedevepartire.

Bisogna rilanciare sulla
qualità del riformismo; sulla
capacità riformatrice che sa-
premodeterminare in rapporto
conglialtri soggettidellacoali-
zione.

A me pare questa una mis-
sione alta per unmodernopar-
titodellasinistrademocratica.

Infine, vorrei sottolineare
che l’unità politica dei Ds è un
benegrandecheperòdevevive-
re dalla consapevolezza che
questo partito ha bisogno di
una identità, valori, program-
mi netti e non può più essere
comprensibile il processo al-
l’incontrario.

Per assoluta mancanza di
spazio questa domenica
pubblichiamounasolapa-
gina di tribuna congres-
suale.Cenescusiamoconi
lettoriecongliinteressati.
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◆«Il processo di superamento delle divisioni
è sempre stato molto difficile
Anche negli anni Sessanta e Settanta»

◆«Non demonizzo la partecipazione
dei lavoratori al finanziamento
delle imprese sulla base di regole certe»

◆«Il problema non è tagliare le pensioni
ma aumentare la possibilità per tutti
di poter lavorare il più a lungo possibile»

L’INTERVISTA ■ BRUNO TRENTIN, europarlamentare Ds

«Competizione tra sindacati? È la fine dell’unità»
BRUNO UGOLINI

ROMA La prospettiva dell’unità
sindacale è definitivamente tra-
montata o sarà possibile, con l’e-
volversidellasituazionepolitica,
un chiarimento e un rilancio?
Davverotuttoèlegatoaiprogetti
politicidiSergioD’Antoni?

«Rimane, al di là dei destini personali,
un quesito. È possibile, oppure no, co-
struire seriamente un processo unita-
rio,senzafinzioni, senzastrumentaliz-
zazioni, senza mosse tattiche da tra-
sformare magarinell’anticamera della
rottura?Pensoadaffermazionideltipo
“Io ho proposto di fare l’unità subito,
tunonvuoiealloraaddio...”».

La Cgil ha davvero fatto quanto
poteva per evitare un simile epi-
logo?

«La Cgil, forse, avrebbe potuto dire di
più, ma molte cose le ha dette. Era ne-
cessario mettere l’accento sulla neces-
sità di costruire l’unità, attraverso un
processodipartecipazionedeiquadrie
deimilitantiepoianchedeilavoratori,
sui grandi temi di una strategia sinda-
cale del nuovo secolo. La rimozione di
grandiquestionidiprospettiva,sapen-
dobenechevi sonotradizionicultura-
li, ideologie che sopravvivono in ogni
organizzazione,porta, invece,adespe-
rienze di estrema fragilità e al ricorso a
pretesti. L’unità è andata avanti fra le
Confederazioni e nelle categorie
quando c’è stato quell’elemento di
partecipazione su temi di fondo. Non
si tratta di “premesse di valore”, bensì
di grandi temi ideali sulla natura del
sindacato, la sua funzione. Con la ca-
pacità di “liberare” il dibattito all’in-
terno di ogni Confederazione, senza
patriottismi,conunareciprocacapaci-
tà di contaminazione. Per rimettere
poi le decisioni che saranno sempre
provvisorie, al verdetto degli iscritti e
deilavoratori».

Ilbloccodelprocessounitarionel
passato, negli anni settanta, av-
venne per un condizionamento
politico?

«Non c’è dubbio. Il “messaggero”, a
quell’epoca, fu Raffaele Vanni. E, pri-
ma,VitoScalia...».

Mafusconfitto.PoiVanniaprì la
crisi formale del processo unita-
rio. C’erano titubanze anche nel
Pci,però...

«Certo. Come c’erano
forti resistenze nella
Cisl, in tutta quella che
era la minoranza capeg-
giatadaFrancoMarini».

L’unità sindacale,
insomma, non ha
mai goduto di enor-
miconsensi...

«Tale prospettiva, però,
si è indebolita,quandoè
mancatounimpegnodi
partecipazione e un af-
flatoprogettuale».

È possibile, oggi,
unasintesi,uname-
diazione tra Cgil,
CisleUil?

«Non voglio mettere
un’ipoteca sul futuro,
ma la vedo difficile. Va
comunque fatto un ap-
profondimento. Io, ad
esempio, non sono af-
fatto per demonizzare quella che im-
propriamente si chiama la “democra-
zia economica”.Èpuramenteunapar-
tecipazionedelrisparmiodei lavorato-
ri al finanziamentodelle imprese.Cre-
do che sorgerebbero problemi di forte
tutela dei risparmiatori più poveri, per
garantirli da investimenti di specula-
zione finanziaria. Inoltre credo neces-
saria la separazione delle responsabili-

tà tra la gestione di questo risparmio e
larappresentanzasindacaledeilavora-
tori».

Non rischiano, però, queste for-
me di democrazia economica,
d’interessare, inunmondodella-
voro sempre meno stabilizzato,
quotedecrescentidisalariati?

«Certo, non è il toccasana. È una di-
scussione che dovrebbe aprirsi anche

nella Cgil, dove spesso sembra, ad
esempio, che tutto il welfare debba
ruotare attorno a quelli che hanno la
probabilità di una maggiore stabilità
del lavoro. I potenziali beneficiari, in
quest’ottica, saranno gli impiegati
pubblici. I tassi di mobilità, presenti
anche nei settori tradizionali dell’in-
dustria e dei servizi, fanno prevedere
che solo una parte minoritaria potrà

accedere ai fondi pensio-
ne. E chi ha un contratto
di sei mesi - per non par-
laredeidisoccupati -non
ha la certezza di potere
versare ogni mese un
contributo ad un fondo
pensione.Dettoquestoil
problema della “parteci-
pazione” è un’altra co-
sa».

Riguarda l’organiz-
zazione del lavoro,
l’impresa?

«Comincia con la possi-
bilitàdei lavoratoridipo-

ter in qualche modo partecipare alla
definizione del loro lavoro, delle loro
condizionidi lavoro.Per avereunavo-
ce sul governo della propria attività.
Un’aspirazione fortemente sentita dai
lavoratori tradizionali e ancora di più
dalle nuove forme di attività, come
quelle “parasubordinate”. Qui sta l’es-
senzadiunaverapartecipazione.Dan-
do vita a forme di controllo, di codeci-

sione, di concertazione. Molte impre-
se concepiscono, invece, proprio l’a-
zionariato come l’antidoto alle richie-
ste di partecipazione alle scelte sulle
condizionidilavoro».

Sono temi presenti anche nel di-
battitosindacalepiùremoto?

«Rammento le proposte Cisl di rispar-
mio contrattuale, gli esperimenti di
azionariato operaio nell’industria a
Partecipazione Statale, gli esperimenti
di partecipazione nei Consigli di am-
ministrazione. Come all’Eni, negli an-
ni sessanta, come nelle ferrovie dello
Stato, come negli istituti di sicurezza
sociale. Siamo usciti, ma c’erano chia-
ramente due anime. Non è che la Cisl
abbiaesultatoquandoabbiamolascia-
toicda».

Unaltrotemachespaccail sinda-
cato riguarda il welfare. Lei ha
spessosuggeritolanecessitàdiul-
teriori interventi, magari in
un’otticadiversadaquellagover-
nativa. Questo significa che sa-
rebbe possibile un anticipo della
discussionerispettoal2001?

«Iosonoperun’istruttoria seria.Credo
che la parola data, soprattutto attra-
verso una legge, sia una cosa sacra.
Non può essere rimessa in questione
con delle battute. C’è un problema di
credibilità dello Stato e delle istituzio-
ni.Dettoquesto,bisognavedere seesi-
stono elementi nuovi. Essi non posso-
no essere ridotti alla famosa “gobba”

nella spesa previdenziale. Anche
quando si è firmata la riformaDini e la
riformaProdi si sapevaachecosasian-
dava incontro.Èpossibile aprireundi-
battitononsostitutivodiquellechesa-
ranno le soluzioni da assumere nel
2001».

Soluzionipiùcomplessediquelle
immaginatedalgoverno?

«Ènecessario,ancheperragioni finan-
ziarie, prevedere, a par-
tire dal 2001, un’accele-
razione della riforma.
Perché standocosì le co-
se non reggerà a lungo
questo sistema.C’èperò
una questione più strut-
turale. È necessario pre-
vedere un allungamen-
to della vita lavorativa,
di fronte all’invecchia-
mento della popolazio-
ne.Questoè il veropun-
to. Sono invece fiorite
proposte di segno con-
trario. Come quella di
Agnelli, poi ritirata. Era quella del co-
siddetto due a uno, due anziani fuori
dalla fabbrica, in cambio di un giova-
ne. È recente l’infausta tesi della rotta-
mazione di lavoratori ultra-cinquan-
tacinquenni. Tre mesi fa, nell’indu-
striaautomobilisticafrancese,c’èstato
un suggerimentopadronale-sindacale
che aveva trovato un’accoglienza at-
tenta del governo, per realizzare lo

stesso sistema. Sono tut-
te ipotesi che non fanno
che accelerare il dramma
dell’invecchiamento
della popolazione. Con
un sistema di sicurezza
sociale semprepiùpicco-
lo, mentre quelli che
debbono essere mante-
nuti diventano sempre
dipiù».

Non si andrebbe, pe-
rò, a massicci inseri-
menti di giovani nei
processiproduttivi?

«Sono sempre proposte
basate su due anziani
contro un giovane. C’è
un fatto oggettivo. Esi-
stonodeterminatequali-
fiche,soprattuttomedio-
basse, così come deter-
minate lavorazioni, gra-
vose e pericolose, gestite

attraversol’espulsionedellamanod’o-
peraanziana.Sonoicinquantenniche
non possono più andare sull’impalca-
tura e quindi vengono spediti a casa.
Sono quelli che alla catena dimontag-
gio rendono meno di un ragazzo di
venti. Questo è il vero problema che
nessuna ingegneria finanziaria riusci-
rà a risolvere. Anche perché la riforma
Dini,siapureaccelerata,porteràadelle

pensioni bassissime. Sa-
rà, a regime, una pensio-
ne equivalente al 40 per
centro di un salario me-
dio di una vita. Questo
presuppone che uno la-
vori tutta la vita, cosa an-
coranonvera».

Esistono in Europa
orientamentiditipo
diverso?

«In Europa non si dice di
tagliare le pensioni, si di-
cedi far lavorare lagente.
La vita si allunga,per for-
tuna. C’è un’aspettativa

di vita molto più grande. Questo vuol
dire incentivare l’occupazione degli
anziani, invece che incentivare il pre-
pensionamento. Vuol dire fare politi-
che di formazione e riqualificazione
miratepergli anziani. In Italianonesi-
stono. Vuol dire fare lavorare più gen-
te, far pagare più contributi, rendere
meno fragili le prospettive delwelfare.
In Finlandia e in Svezia hanno deciso

di incentivare, con pensioni maggio-
rate, chi va in pensione a 65 anni. La
GeneralMotors, inUsa, si è impegnata
(in un accordo da estendere all’intera
industria automobilistica) a mantene-
re in azienda i lavoratori fino ad oltre
60 anni, organizzando corsi di riquali-
ficazione».

Come valuta la recente proposta
delministroSalvi?

«È generosa, ma non risolutiva. Il pro-
blema nonè quello di facilitare l’occu-
pazione poco qualificata, attraverso
un contributo. È una misura che può
nell’immediato aiutare una politica
dell’occupazione. Io ho sempre soste-
nuto che bisognerebbe essere più co-
raggiosi riducendo drasticamente gli
oneri contributivi per tutti e ridistri-
buendo il costo sull’insieme della po-
polazionecontribuente.Losièfatto in
Francia e in altri Paesi. Il problema di
fondo rimane quello della qualità del
lavoro, premiando magari le imprese
cheriqualificanoquel lavoro, inmodo
dafacilitarelamobilitàprofessionale».

Sonoquesti i connotatidiunpos-
sibilesindacatodelDuemila?

«Sì, un sindacato che si proponga di
creare lavoro qualificato per tutti, di
coinvolgere una nuova immigrazione
nel godimento e nel finanziamento
dello stato sociale, di coinvolgere una
popolazione giovanile spesso esclusa
dallostatosocialeacausadiunacondi-
zionediprecariato,di coinvolgereuna
popolazioneanziana».

L’unitàcompetitivacaraallaCisl
cheeffettiavrà?

«Vuoldire lafinedeldialogo.Vuoldire
andiamo avanti e il più forte vince, a
seconda delle controparti che ha di
fronte».

Non c’è il rischio che anche nella
Cgil cresca una dipendenza poli-
tica, accompagnata a forme di
settarismo?

«Iovedosegnaliopposti.Vedounafor-
te rivendicazione d’autonomia pro-
gettuale e una forte preoccupazione
unitaria. Non è un caso che nella fun-
zione pubblica che poteva essere uno
deisettoripiùavvelenati,escaunapro-
posta di rilancio dell’iniziativa unita-
ria. Ho sentito ovunque la non rasse-
gnazioneall’unità competitiva.Lami-
gliore risposta è stata quella di Sergio
Cofferati, quando ha ribadito il vinco-
lo statutario della Cgil che impedisce
accordiseparati».
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Roberto Cano

“Liberiamo le
Confederazioni
da patriottismi

e apriamole
a una vera

contaminazione

”

“Pressioni
politiche

sulla Cgil?
No, una grande

voglia di
autonomia

”
SEGUE DALLA PRIMASviluppo Italia, oggi la direttiva del governo

Il Tesoro resterà fuori dal nuovo cda?
Cgil, Cisl e Uil chiedono un «piano d’azione» per il Sud ricordo male dagli olandesi negli anni

ottanta, è stata quella di accostare a
quello che allora era il serpente mone-
tario un «serpente sociale»: una banda
stretta di oscillazione nei diritti sociali
fondamentali garantiti nei paesi dell’U-
nione.Come sappiamo, nel frattempo è
stata fatta l’Unione monetaria senza
che i paesi che non vi partecipano sia-
no per questo fuori dall’Unione, e so-
prattutto senza che la definizione di
standard minimi di garanzie sociali co-
stituiscano criteri identificanti per l’ap-
partenenza all’Unione. Significativa-
mente, poi, è proprio sul terreno dei di-
ritti sociali più forti - pensioni, inden-
nità di disoccupazione - che i singoli
paesi e le parti sociali fanno resistenza
maggiore: perché identificano mag-
giormente il modello di cittadinanza
nazionale, ma anche perché riguarda-
no ampi gruppi sociali fortemente radi-
cati e rappresentati. La difficoltà non
solo ad omogeneizzare, ma anche a far
convergere, o armonizzare, i sistemi di
protezione sociale dipende dal fatto
che i sistemi nazionali si sono sviluppa-
ti in modo molto diverso. Tanto per fa-
re alcuni esempi, in alcuni sistemi na-
zionali (gli scandinavi, ma anche la
Gran Bretagna) esiste una pensione di
base uguale per tutti. Un sistema ben
diverso dal nostro non solo dal punto
di vista previdenziale, ma anche assi-
stenziale. In alcuni paesi gli assegni per
i figli sono insieme universalistici (dati
a tutti, a prescindere dal reddito e dalla
collocazione lavorativa) e generosi. In
altri sono universalistici, ma meno ge-
nerosi. Differenze simili troviamo nella
indennità di disoccupazione, per quan-
to riguarda gli aventi diritto, la durata,
l’ammontare; il che dà luogo a collega-
menti diversi con le misure contro la

povertà. La stessa distinzione tra previ-
denza e assistenza, tanto cara ai com-
mentatori italiani, ha un significato di-
verso nella maggior parte di paesi euro-
pei, quando addirittura non viene uti-
lizzata. Non si può quindi pensare di
intervenire ad armonizzare in un solo
settore, rispetto ad una sola misura. Oc-
correrebbe intervenire sull’insieme dei
«pacchetti» di welfare nazionali per co-
struire «un welfare europeo»: obiettivo
non solo arduo, ma forse non condivi-
so nello stesso modo da tutti i paesi e
cittadini europei. È più facile che i vari
paesi usino l’Unione Europea e le sue
sollecitazioni e costrizioni per cambiare
il proprio sistema nei modi che sono
politicamente e finanziariamente soste-
nibili a livello nazionale. Per altro, il
principio di sussidiarietà è ribadito fin
troppo in tutti i documenti della Com-
missione Europea ogni volta che si par-
la di politiche sociali; per quanto possa
apparire paradossale che venga vicever-
sa stabilizzato un governo centrale del-
l’economia, a partire dai requisiti relati-
vi ai bilanci e all’inflazione, come se
questo non avesse alcun impatto sulle
risorse disponibili per le politiche so-
ciali. Fino a che questo paradosso non
viene risolto, e più precisamente fino a
che si continuerà ad avere una visione
puramente strumentale, di sostegno al-
l’economia, delle politiche sociali, ogni
invito alla armonizzazione sembrerà
sospetto, a livello nazionale, soprattut-
to se non è sostenuto da un consenso
istituzionalmente sancito su che cosa
siano i principi individuanti un «welfa-
re europeo», su quali siano i diritti so-
ciali minimi, pur nella varietà dei modi
di realizzarli. Da questo punto di vista,
la novità rappresentata dall’art. 137 del
trattato di Amsterdam può rappresen-
tare una opportunità per costruire tale
consenso. Ci sta lavorando anche la
Commissione Europea. Ma il dibattito
italiano appare silente su questo punto,
concentrato come è sulla politica quo-
tidiana. CHIARA SARACENO

SARÀ UN
COMPITO DIFFICILE

LAVORO

Crisi alla Alenia
Salvi: apriamo un tavolo
con le parti sociali

ROMA Sarà pronta oggi la diretti-
va delpresidentedelConsiglio sui
compiti operativi di Sviluppo Ita-
lia. Lo hanno detto i sindacati al
termine di un incontro a Palazzo
Chigi con il Governo, al quale
hannopresoparte,traglialtri, ilvi-
cepremierSergioMattarella, ilsot-
tosegretario alla Presidenza Fran-
coBassaninie ilministrodelTeso-
ro Giuliano Amato. Quest’ultimo
-hannoriferitoi rappresentantidi
Cgil, Cisl e Uil - ha anche ribadito
chenonpotrannofarpartedelcda
di Sviluppo Italia funzionari o di-
rigenti dei ministeri. Dunque, i
rappresentanti del Tesoro e delle
altreamministrazioniresponsabi-
li della programmazione negozia-
ta saranno invitati permanente-
mente alle riunioni del cda, senza
averedirittodivoto.

Nel corso dell’incontro di ieri i
sindacati hanno avanzato al go-
verno la proposta di varare presto
un «piano d’azione peril Mezzo-
giorno», individuando interventi
e risorse da metterein campo nel
2000 per favorire lo sviluppo e
l’occupazione nellearee più de-
pressedelpaese.PalazzoChigi-se-
condo quanto riferito dairappre-
sentanti di Cgil Cisl e Uil - ha defi-
nito la proposta«accoglibile» e ha
assicurato che nei prosimi giorni
saràavviata una verifica all’inter-
no del Governo sul merito della-
questione. I sindacati hanno
quindi chiesto un incontro perdi-
scutere più diffusamente del pro-
blema. «Al di là di Sviluppo Italia -
hanno spiegato i sindacati -occor-

re un’azione straordinaria per il
Mezzogiorno, per favoriresvilup-
po e occupazione in tempi rapidi.
Perquesto,abbiamochiestoalGo-
verno che in tempi strettissimi si
lavori ad unprogramma d’azione
per il 2000, avviando una verifica
con loscopo di individuare stru-
menti e risorse da poter utilizzare-
concretamente e subito, a partire
daiprossimimesi».

Tornando alla questione di Svi-
luppo Italia, «il Governo - ha spie-
gato il segretarioconfederaledella
Cgil, Walter Cerfeda - emanerà
l’attesadirettivadelpresidentedel
consiglio che dovrebbe definire i
compiti operativi di Sviluppo Ita-
lia per i prossimi mesi. Noi - ha ag-
giunto - abbiamo sollecitato che
nell’ambito di questa direttiva
venganoampliati i campidi inter-
vento di Sviluppo Italia nel Mez-
zogiorno, perché la società possa
intervenire ed aiutare concreta-
mente i distretti industriali che si
trovano in difficolta produttive.
Dunque, non solo iniziative lega-
te ai settori nuovi della ricerca e
della tecnologia». Sulla composi-
zione del cda, dunque, Amato,
MattarellaeBassaninihannoriba-
dito che Tesoro e Agricoltura ri-
marranno fuori del cda di Svilup-
po Italia, ma saranno invitati in
maniera permanente a partecipa-
re alle riunioni. I sindacati, quin-
di, hanno spiegato ai rappresen-
tanti del Governo di non voler
prendereinconsiderazionealmo-
mento ilproblemadelleeventuali
eccedenzedipersonale.

■ «Occorreavviareuntavolodove
sianopresentitutteleammini-
strazioniinteressate».Lohadet-
toilministrodellavoroCesare
Salvi, intervenendoalseminario
deiDemocraticidisinistrasusi-
curezzaesaluteneiluoghidi la-
voro,commentandolamessain
cassaintegrazionedi600lavo-
ratoridell’AleniaMarconiSy-
stem,cheierihannobloccatola
stataleTiburtinaperprotesta.
«Siècreataunasituazionedi
contrastotraaziendaelavorato-
richevatutelatasoprattuttosul
versantediFinmeccanica-ha
continuatoilministro-perchéci
sonorigiditàchedevonoessere
superate».
Dei600lavoratorimessi inCig,
290appartengonoaglistabili-
mentidiRomae310nellapro-
vinciadiNapoli.
«Èevidentecheinsituazionioc-
cupazionalidifficilicomein
Campaniapresentare,cosìco-
mefosseordinariaamministra-
zione,licenziamentieperditedi
postidilavoro-haconclusoSalvi
-nonpuònondeterminareten-
sionisociali.Stiamoseguendola
questionecongrandeattenzio-
neperevitarequesteconse-
guenze».

Prezzi alla produzione +0,6% a ottobre
I rincari maggiori per i prodotti energetici
■ Continualacrescitadeiprezziallaproduzionedeiprodotti industriali: l’in-

diceèinfattiaumentatodello0,6%adottobrerispettoalmesepreceden-
te,mentrerispettoalmesediottobre‘98l’incrementoèstatodell‘1,6%.
Loharesonotoieri l’Istat.Lavariazionedellamediadegliultimi12mesi
rispettoaquelladei12mesiprecedentièstatadi-0,9%,mentrelavaria-
zioneregistrataperlamediadegli indicineiprimidiecimesidel1999ri-
spettoallostessoperiodo‘98èdi-0,8%.Rispettoalmesedisettembre
’99sonostatiregistratiaumentidello0,8%periprezzideibeniintermedi
edello0,1%peribenifinalieperibenifinalidi investimento.Gliaumenti
congiunturalipiùconsistentiperisettoriprodottichimici, fibresintetiche
edartificiali (+2,3%dovutosoprattuttoall’aumentodelprezzodeipro-
dottichimici),dell’energiaelettrica,gaseacqua(+1,9%dovutoall’au-
mentodigaseacqua)edeiprodottidelleminiereedellecave(+1,3%).
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Le «convergenze» tra ragione e religione
PIETRO GRECO

P iergiorgio Odifreddi, classe 1950,
matematico, insegnante di logica
presso le università di Torino e di

Cornell, noto comunicatore di scienza, è
un provocatore. Un provocatore impunito
e velleitario. Per almeno quattro, tremen-
de, ragioni. Impudicamente manifestate
nel libro, «Il Vangelo secondo la Scienza»,
appena licenziato per i tipi della Einaudi.

La prima ragione è la più ovvia. Pensa-
te: in questo suo libro, il nostro ha osato
sottoporre alla prova del nove della ragion
critica addirittura le grandi religioni del-
l’uomo. O, almeno, alcune loro afferma-
zioni sulla natura fisica del mondo: dalla
«creazione dell’universo» al «nulla» e/o al
«tutto», dall’«origine» dell’uomo e/o della

vita alle «prove logiche» dell’esistenza di
Dio. E ha scoperto, l’Odifreddi, che quelle
affermazioni, peraltro tra loro quasi mai
coerenti e spesso in aperta contraddizione,
non reggono alla prova della ragione. E
dei fatti. Ovvero di quell’indagine, per
l’appunto razionale ed esperienziale, con
cui la scienza da alcuni secoli va costruen-
do la sua rigorosa immagine del mondo.
Insomma, sostiene il nostro, le affermazio-
ni basate sulla «Fede» e quelle basate sulla
«Ragione» non sono compatibili. A ben
vedere, insiste Odifreddi, la scienza ci dice
che non è razionale credere. Anzi, l’unica
cosa che risulta profondamente razionale è
«non credere in Dio». Deduzione logica-
mente fondata, ma tremenda, questa di
Odifreddi. Che attirerà (sta già attirando)
su di lui veementi strali.

Tuttavia questa è la prima, ma non la

più grande provocazione del nostro. In
fondo che Fede e Ragione viaggino in
mondi paralleli e non si incontrano (mai?)
lo hanno detto altri, prima di lui. Tutt’al
più è velleitario, da parte del logico torine-
se, pretendere che questo (sano) «principio
di incomunicabilità» venga accettato da
tutti. Non si illuda, Odifreddi. Difficil-
mente vedremo arrivare il giorno in cui
tutti gli scienziati rinunceranno a (pro-
clamare di) «vedere» tracce del mantello
di Dio nel mondo che indagano e portano
alla luce.

E difficilmente vedremo il giorno in cui
tutti i religiosi rinunceranno a indicare
«la prova» dell’esistenza di Dio e del suo
mantello in questa o in quella (contingen-
te) scoperta scientifica.

La seconda provocazione di Piergiorgio
Odifreddi è meno esplicita. Ma non meno

tremenda. Se leggete con attenzione i ca-
pitoli (undici) del suo libro, scoprirete che
a essere sottoposte alla prova logica del
nove non sono solo le religioni, ma anche
le scienze. E il bello è che non tutte le
grandi teorie scientifiche, sottoposte all’a-
nalisi logica del nostro, riescono a sfuggi-
re all’accusa di cercare di trasformarsi es-
se stesse in religione. Ovvero di fondarsi
su affermazioni date per certe e mai dav-
vero dimostrate. In realtà non sono le
scienze a cercare di diventare Vangelo
(non possono farlo, per intima costituzio-
ne). Sono alcuni, singoli scienziati che
cercano di trasformarsi in sacerdoti, depo-
sitari per definizione della Verità. Tutto
questo è umano. Ma denunciarlo per
iscritto è una provocazione piuttosto forte.
Forse velleitaria (tutti gli uomini cercano
di accreditarsi come sacerdoti). Difficil-

mente (stia attento Odifreddi) resterà im-
punita.

Terza e tremendissima provocazione del
nostro è l’aver affrontato questo po‘ po‘ di
argomenti con uno stile brillante, ma ahi-
mé ironico e, talvolta, persino sarcastico.
Il sorriso, come ci ha detto Aristotele e ri-
cordato Umberto Eco, è eversivo. E come
tale, lo ricordi Odifreddi, sarà trattato.

La quarta e ultima provocazione è, infi-
ne, la più tremenda. Dopo aver smantella-
to la costruzione logica delle religioni e
aver indicato le crepe nella costruzione lo-
gica di molte teorie scientifiche, Piergior-
gio Odifreddi afferma inopinatamente che
c’è del «sacro» in natura. E che questa sa-
cro risiede nella dimensione più intima di
quello che i Greci chiamavano il «tutto ar-
moniosamente ordinato», nella dimensio-
ne matematica del cosmo. Religione e ra-
gione possono dunque trovare un punto di
convergenza, afferma Odifreddi. Elevando
la natura intima del cosmo, la matemati-
ca, alla dignità di Dio. Chiudere Dio in
una formula: quale suprema provocazio-
ne!

NARRATIVA

Un mondo
a rovescio

I l Nord e il Sud, nel mondo, non
sono soltanto una questione geo-
grafica, sono, prima di tutto, una

condizione di vita che prescinde da
qualsiasi collocazione. Il Nord è il
mondo dei ricchi e il suo colore do-
minante è il bianco, che vuol dire
puliti dentro e fuori; mentre il Sud è
il Terzo Mondo dei poveri, e i suoi
colori sono il nero, il caffelatte, il
giallo e tutte le altre combinazioni
del meticciato. A questa seconda
parte del mondo, la più numerosa, il
mondo del «bianco» ha insegnato
l’assoluta sottomissione, ma ha insi-
stito su una cosa prima di ogni altra,
e cioè che laggiù la vita di un uomo
vale molto meno.

Eduardo Galeano, scrittore civile
di Montevideo, ha sempre pagato di
persona il suo impegno nella lotta
contro la diseguaglianza, ma né la
prigione né l’esilio hanno mai potu-
to fermare l’autore di «Le vene aper-
te dell’America Latina», uno dei do-
cumenti più significativi sugli orrori
di quel mondo. «A testa in giù»
(Sperling & Kupfer) può essere cer-
tamente considerato la continuazio-
ne di quella denuncia, ma il tono
questa volta ha assunto una ancor
più disincantata ironia nel sottoli-
neare le «ignote» storture che domi-
nano questo mondo alla rovescia.
Ma cosa vuol dire mondo alla rove-
scia? Di cose ne vuole dire molte,
per esempio che in un mondo così i
paesi che custodiscono la pace uni-
versale sono quelli che fabbricano
più armi, quelli dove gli squadroni
paramilitari ammazzano in media
sei bambini al giorno perché la futu-
ra delinquenza dei poveri è meglio
prevenirla così che curarla. Il mondo
alla rovescia è quello in cui la disu-
guaglianza si coltiva con molta cura,
è il regno di «un codice morale che
non condanna l’ingiustizia, bensì
l’insuccesso». È soprattutto il regno
dell’impunità che esige la non me-
moria. Tra i molti esempi di dimen-
ticanza Galeano ne fa uno straziante:
un indio che parla uno spagnolo
molto elementare viene fermato dai
poliziotti e picchiato a sangue per-
ché non li capisce. In quella sequela
di calci e pugni gli chiedono se per
caso non sia un parricida. L’indio
non conosce il significato di quella
parola, ma cazzotto dopo cazzotto
non sa più che pesci prendere e alla
fine dice di sì, che è un parricida.
Dopo un processo molto sommario
gli danno l’ergastolo, e da quel mo-
mento se ne sta lì, consolato solo dal
padre che ogni sabato gli porta le
tortillas. Razzismo, maschilismo,
luoghi comuni come quello dell’arte
africana considerata da sempre arti-
gianato anche quando si sa che è sta-
ta oggetto di plagio da parte di molti
artisti di questo secolo. Galeano non
risparmia nulla e nessuno, lui attac-
ca con l’idealismo suo di sempre, si
mette a gridare contro la fabbrica
delle paure che fa crescere smisura-
tamente la domanda della pena di
morte, contro quel perverso mecca-
nismo che fa sì che «venga sempre
condannato il criminale e non la
macchina che lo crea», contro l’Ame-
rica che combatte la droga ed è nello
stesso tempo il paese che più di ogni
altro ne compra. Tutto questo grida
Galeano, tutta la sua rabbia contro
«un mondo alla rovescia che ci inse-
gna a subire la realtà invece di cam-
biarla». Romana Petri

Il Vangelo
secondo la
Scienza
di Piergiorgio
Odifreddi
Einaudi
pagine 343
lire16.000

B e s t s e l l e r Lo psicologo Maurizio Andolfi ha curato una raccolta di saggi che indaga l’universo del rapporto a due
Dalla crisi della sua nascita fino a quella del rapporto terapeutico, in una storia che è generazionaleMARIA SERENA PALIERI

Una faccia
sfregiata
■ Che cosa unisce gli ultimi ro-
manzidiFrederickForsyth,«Il fan-
tasmadiManhattan»ediCarol
O’Connell,«Susanafacciaingiù
nellaneve»?Unafacciasfregiata.
Mamentre,classicamente,nelro-
manzodiForsythiltitolaredelviso
orrendamentedeturpatosicelaal
consorzioumano,nellastoriadi
O’Connellladonnasfregiatatraeda
quellacicatricerossacheledeforma
bocca,mascellaenasounanuova
forza:qualcosachelasottraeall’«in-
visibilità»elaspingeadaffermarsi.
Tradizionalistailprimo,trasgressi-
valaseconda,ForsytheO’Connellci
confermanocomunquecheunperso-
naggio«mostruoso»,meglioseav-
voltonelmistero,èunbuoningre-
dienteperunthriller.

Nel«FantasmadiManhattan»
l’inglesesessantunenneForsythdi-
sorientaisuoilettori:anzichéuna
«spystory»,l’autoredi«Dossier
Odessa»stavoltaregalail«sequel»
diunromanzogotico,«Ilfantasma
delpalcoscenico»,diventatodiculto
grazieallenumeroseversionicine-
matografiche(laprimaconLonCha-
neydel1925)ealmusicaldiLloyd
Webber.NelromanzodiGastonLe-
rouxdel1911il«fantasma»-Erik,
unindividuospaventosamentede-
forme-avevatrovatoalloggionei
sotterraneidell’immensoedificio
dell’OpérafattocostruiredaHaus-
smannperNapoleoneIIIe,osser-
vandodalìlabellasopranoChristi-
ne,seneerainnamoratotantoda
tentareilrapimento,ma,scoperto,
erascomparso;quilosiritrovaoltre
Atlantico.Già:Erik,approdatoaCo-
neyIsland,congliannisiècostruito
unimperofinanziarioemandando
avantiunsuoalterego,Darius,con-
trollalesortieconomichedellaMan-
hattanacavallodeiduesecoli.Ben-
ché,conilcuoreindurito,Erikormai
odigliuomini,nonhadimenticato
l’amatissimaChristine...Latecnica
discritturadiForsythèuncollagea
piùvoci:epistole,branidigiornale,
passididiariodeidiversipersonaggi.
Èunlibroaffabilechevuolesvagare
il lettore(scopodelloscrittoredibest-
seller,scrivalove-story,thriller,
gialli)alqualeconferisceuntoccoin
piùl’introduzionestorica:Forsyth
tornasulromanzodiLerouxdal
qualehapresospuntoelosottoponea
unaffettuosomaimpietosovaglio.E
nelfarlocirivelaqualchesegretoar-
tigianaledellafabbricadiunbuon
romanzodiconsumo.

In«Susanafacciaingiùnellane-
ve»losfregioavviliscelafacciadi
Ali,psicologaespertainpedofilia.Il
romanzodiCarolO’Connellruota
intornoauntemachesembraosses-
sionaregliamericani, lapedofiliaap-
punto:Aliconlapoliziaindagasulla
scomparsadiduebambine,Gwene
Sadie,forsecollegataaunaseriedi
delittiasfondosessualecontromino-
rigiàavvenuti lìaMakersVillage.
Fattotragicamentesingolare: le
bambinevengonorapitesemprein
coppia,unabellissimaericca, l’altra
solograziosaoanchebrutta,ediceto
medio-basso.Entriamo,insomma,
nelregnodeldoppio...O’Connell
giocaancheunacartaditipo«chan-
dleriano»,ormaisemprepiùfre-
quenteneithriller:lavicinanzapsi-
cologicacheunisceinvestigatorie
investigati. Ilpoliziottoincaricato,
Rouge,hapersounasorellainquella
seriedibaby-omicididelpassato, for-
seAlistessanesaqualcosa.Ilgiocodi
specchidàspessoreallatrama.Così
comeildilemmateologicoche
O’Connellcipropone:cheDioè
quellochepermettechedellebambi-
nevenganouccise?

Q uand’anche soggettivamente
si fosse poco vogliosi di con-
frontarsi con l’asperità del-

l’argomento, di fatto, ogni giorno, ci-
nema, tv, rubrichette a «cuore aper-
to» ci costringono a riflettere sull’a-
more, vero o mendace che sia. E pro-
prio la coppia è il fulcro del libro cu-
rato da Maurizio Andolfi, pioniere
della terapia sistemico-relazionale,
con i contributi di alcuni dei più pre-
stigiosi terapeuti della coppia e della
famiglia. Ben suddiviso per argo-
menti, il libro suggerisce e articola
un percorso preciso dalla nascita del-
la coppia alla sua formalizzazione
istituzionale, genitorialità compresa;
dalle varie crisi alle conseguenti pos-
sibilità di aiuto terapeutico; sino al-
l’apparire sullo scenario delle coppie
di fine millennio: omosessuali, inter-
culturali, adottanti o semplicemente
ricomposte fra «terzi genitori».

La crescente fragilità del «sistema
coppia» - dati alla mano - è davvero
indiscutibile. Lo sviluppo stesso del-
la coppia - come ha premesso Andol-
fi - appare minacciato al suo interno.
Sarà per la recisione di quei saldi le-
gami con le famiglie di origine che
nel passato avevano rappresentato
una base sicura alla quale fare riferi-
mento. Sarà per una maggiore «pre-
cauzione» con cui ciascun partner
inizia una vita a due. Alla metafora
di antica memoria dell’«amore cieco»
si è andata sostituendo una visione
senz’altro meno romantica ma più
concreta di «amore cauto», dove è
necessario tenersi una porta aperta
per uscire dalla relazione nel mo-
mento stesso in cui, magari, ci si sta
impegnando per costruirla.

E dunque nel libro, molti sono i
contributi che hanno spaziato fra dif-
ficoltà e conseguenze del mutamento
degli ideali di amore correlato ai mo-
delli sessuali e familiari proposti da-
gli attuali contesti sociali. Un attra-
versamento continuo e ben amalga-
mato di esperienze di vita e di rifles-
sioni teoriche e cliniche; soltanto lad-
dove il taglio sociologico ha preso il
sopravvento si è rischiato la conse-
gna di visioni della coppia standar-
dizzate e animate da improbabili in-
dividui «collettivi». Un rischio che
non ha corso Paolo Menghi nella sua
bella descrizione del passaggio dalla
cecità dell’innamoramento alla visi-
bilità dell’amore, collocando sul li-
men che separa e unisce queste due

fasi, la prima crisi costitutiva della
coppia stessa. Crisi che ha a che fare
con la ridefinizione di sé e con l’aper-
tura verso la conoscenza di aspetti
ignoti della propria personalità.

In questo senso la coppia, nel favo-
rire un reciproco e continuo processo
di individuazione e separazione di-
viene anche in altri autori, un vero e
proprio ambito di «coterapia» e di
guarigione naturali. Ma «crisi» che
necessitano una «rinegoziazione» e
ridefinizione del legame sono anche
quelle dovute all’alternanza dei cicli

vitali, alle infedeltà, alle incompren-
sioni e alle «differenze». Poi ci sono
le «altre crisi», come ha raccontato
Alfredo Canevaro, mostrando luci-
damente la patologia che talora sot-
tende l’impossibilità di recidere lega-
mi ormai consunti e logoranti. Una
questione magistralmente ripresa da
Vincenzo Cigoli che si è mosso alla
ricerca di quel «patto segreto» che le-
ga una coppia e che, una volta «in-
franto», può esitare in quei «legami
disperanti», dove troppo spesso sono
i figli a pagarne le conseguenze con

minacce e ricatti affettivi. La crisi
della «coppia» va così a coinvolgere
il «sistema bambino» e il tessuto di
relazioni sociali che l’aveva costitui-
ta. Molti i punti di vista, ma una con-
vergenza fra quasi tutti gli autori:
che uno dei maggiori ostacoli alla
realizzazione di un buon «sistema fa-
miglia» sia costituito oggi da quel
mito prettamente occidentale della li-
bertà individuale. Liberarsi dal
«complesso della libertà» per goder-
ne anche il senso del limite potrebbe
essere, allora, una buona soluzione.

Dall’amor cieco all’amor cauto
Storia della coppia in crisi

MANUELA TRINCIIl fantasma di
Manhattan
di Frederick
Forsyth
traduzione di
Stefano
Bortolussi
pagine 174
lire 29.000

Susan a faccia
un giù nella neve
Carol O’ Connell
traduzione di
Francesca Albini
Piemme
pagine 431
lire 34.000

La crisi della
coppia
a cura di Maurizio
Andolfi
Raffaello Cortina
pagine 552
lire 55.000

N a r r a t i v a ◆ I m r e K e r t é s z

Ingresso nell’inferno del lager
N a r r a t i v a ◆ S a n d r a S c o p e t t o n e

La signora detective

È possibile raccontare una storia di iniziazione
alla vita da un inferno? E il racconto di questa
formazione, quali aspetti differenti assumerà

da altre narrazioni intente a raccontarne una? È que-
sto uno degli interrogativi che ci si trova ad affronta-
re leggendo «Essere senza destino» dell’ungherese
Imre Kertész, classe 1929, apparso per la prima volta
in Ungheria nel 1975, e passato, come tanti libri di
analogo argomento, a lungo inosservato. La storia è
semplice, e terribile nella sua semplicità: un giovane
ebreo di Budapest, non ancora quindicenne, che si
trova di colpo proiettato nel mondo dei campi - da
Auschwitz a Buchenwald a Zeit, poi di nuovo a Bu-
chenwald - fino alla liberazione. Meno semplice è il
punto di vista del narratore, una voce sapiente, che
emerge da un discorso narrativo ridotto alla sua es-
senzialità e comunque, o proprio per questo memore
di tanta narrativa del Novecento, che l’autore dimo-
stra di avere frequentato.

È proprio questa voce sempre in sordina, che evita
qualsiasi oscillazione retorica anche dove la spinta al
sentimento apparirebbe più ovvia a conferire al libro
la sua identità. Come ci si trova ad entrare nell’infer-
no? E per quali colpe vi si viene condotti, di peso,
strappati da una vita quotidiana fatta di scuola, ami-
ci, famiglia? Quando il giovane Gyurka si troverà,
nel campo, a dover rispondere a questa domanda,
dirà semplicemente: «Sono stato preso su un auto-

bus». Non aggiungerà altro, non cercherà di spiegare
le ragioni per cui un evento così semplice e quotidia-
no come viaggiare su un mezzo pubblico, nella pro-
pria città, per andare a trovare la propria madre pos-
sa rappresentare la porta d’accesso a un altro mon-
do, fatto di vittime e aguzzini. L’inferno è un univer-
so parallelo, che sembra essere sempre esistito. Il
giovane Gyurka, giunto nel campo, non può far altro
che accogliere le parole di un rabbino, anch’esso in-
ternato, quando questi dice che l’unica soluzione
possibile per sopravvivere moralmente a quell’orro-
re è quella di adottare «la negazione della negazio-
ne»: vale a dire, rifiutare il nulla accettandolo, identi-
ficarsi in esso e così non pensare che ci possano esse-
re spiegazioni plausibili a quanto sta accadendo. È
questo l’«essere senza destino» che campeggia nel ti-
tolo del romanzo. Il caso diventa così l’unica spiega-
zione razionale, e direi morale dell’orrore, perché il
giovane Gyurka non può credere che la vita in un
campo di sterminio possa far parte dei disegno di
Dio, per quanto oscuro e imperscrutabile. Ma c’è
un’altra cosa che il narratore racconta, con nettezza e
precisione: che, per quanto sia in fin dei conti facile e
«banale» essere internati, allo stesso modo non c’è
una porta che, dall’inferno, riconduca alla vita terre-
na. Solo la morte, così terribilmente possibile e quoti-
diana in un campo può garantire la salvezza di un
uomo. Rocco Carbone

P reparatevi a quella che un tempo si chiama-
va saga e ora si chiama serialità, sotto for-
ma di prodotto che riproduce una galleria

di personaggi chiave, di vicende simili inerenti a
un ambiente. La serialità nel giallo sta assumendo
connotazioni fortissime. È in letteratura ciò che
sono gli sceneggiati televisivi in più puntate,
quelli che diventano appuntamenti fissi, con pro-
tagonisti di cui seguiamo la vita e i problemi, gli
accadimenti, le situazioni. Sulle orme di Patricia
Cornwell, Sandra Scopettone ha deciso di aprire
la sua personale saga, incentrata sull’ispettrice
Lauren Laurano, piccola, minuta, che non usa la
forza ma la sagacia, che se deve sparare ci pensa e
si fa un caso di coscienza. Una figura femminile
che era già piaciuta nel precedente libro, «Tutto
quel che è tuo è mio», e che, affabilmente simpati-
ca, ricompare in questo «Vendi cara la pelle»
sempre pubblicato da E/O, detective story alle
prese con l’omicidio di un’anziana signora, di cui
è accusata una sua amica, e con la ricomparsa di
uno stupratore che aveva abusato di lei.

Ma ciò che rende ammiccante il libro non è li-
mitato alla soluzione di un caso poliziesco, quan-
to invece alla storia personale di Laurano, che si
intreccia continuamente con le sue investigazioni.
Omosessuale dichiarata, la nostra detective ha
una relazione stabile da quattordici anni con una

psicanalista. Le crisi vengono per tutti, e nono-
stante l’amore che le lega, si apre una falla, nella
quale sguazza il tradimento. Quello che rende
singolari i libri di Scopettone è il punto di vista
tremendamente femminile della psiche della pro-
tagonista. Il modo di lavorare e dedurre, fino alla
soluzione del caso, e il modo di vivere i sentimen-
ti di amore e di amicizia, mostrano un modo pa-
rallelo di condurre l’esistenza di chi non condivi-
de neanche un po‘ i modelli maschili. Laurano è
un’inguaribile romantica che si domanda sempre
il perché. L’unico aspetto del suo lavoro che è at-
taccabile è la scelta stilistica resa bene dal titolo
(anche in inglese) che chiarisce il tono e la lingua
dell’autrice. Con meno sciatteria e più attenzione
Scopettone sarebbe davvero un classico del gene-
re in ragione della creazione di un personaggio e
dei suoi intimi che funziona a meraviglia, e della
abilità nel condurre in porto le storie. In vista del-
la saga sopra accennata, «Vendi cara la pelle» ha
un finale sospeso, non per la Lauren Laurano de-
tective che non sbaglia un colpo, ma della donna
Lauren che l’ha combinata grossa in privato. Pre-
pariamoci quindi fin da ora a leggere in italiano il
nuovo episodio, ricordandoci che in America,
proprio come per le soap opera, sanno già come
va a finire. Là il sequel (terzo e quarto libro) è già
uscito da un pezzo. Valeria Viganò

Essere senza
destino
di Imre Kertész
traduzione di
Barbara Griffini
Feltrinelli
pagine 223
lire 30.000
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A ncora oggi i mass media, i
politici, ma anche professori
d’economia, operano un’at-

tenta separazione tra gli investi-
menti «produttivi» (per far cemen-
to e acciaio o grano e, da questi,
edifici o auto e pasta) da quelli
«improduttivi» o non direttamente
produttivi, per ospedali o musei o
giocattoli o musica.

Un tempo si lodavano e premia-
vano le spese pubbliche «in conto
capitale» o «d’investimento» (per
far strade o comprare autobus)
contro quelle «correnti» o «di ge-
stione» (gli stipendi dei funziona-
ri, le comunicazioni, la luce). Di-
menticando che erano proprio tra
le seconde i servizi, e i servizi so-
ciali di cui tanto soffrivano gli ita-
liani, e ne erano offesi e traditi.

Oggi si sa (ma i classici lo predi-
cano da un secolo) che tutti i beni,
tutte le spese, tutti i guadagni, tut-
ti i «servizi» sono ricchezza: e tra
loro preziosi, perché a maggior va-
lore aggiunto, quelli «immateria-
li», che «consumano» cioè poca
materia prima, poco spazio (poca
carrying capacity, aggiungono gli
ambientalisti). Abbiamo così già i
tre concetti fondamentali: produ-
zioni immateriali (o almeno molto
smaterializzate), servizi tecnici o
sociali o culturali, ambientalismo
scientifico. Quest’ultimo, definito
per la prima volta nel «Malpaese»
dell’83, è quello che usa nella let-
tura della realtà (e nelle proposte
relative) tutte le scienze fisiche e
socioeconomiche o umane in mo-
do organico, ma in rigorosa sepa-
razione epistemologica (di questa
organicità, e di questa separazione,
fu maestro negli anni 80 Gregory
Bateson, e noi fummo assidui suoi
interpreti, sull’esempio di Marcel-
lo Cini).

Le prospettive entusiasmanti
d’una ricchezza senza prezzo mate-
riale si sposano con i due fenome-
ni complementari indispensabili:
l’aumento della produttività, che
permette a 120 o 140 persone di
mangiare con il lavoro d’un solo
agricoltore, a un solo operaio di
produrre tutti i beni per altri 110;
e l’aumento del livello d’istruzione
(80 diplomati su 100 ragazzi) che
cancella dal mercato l’offerta di
manodopera «materiale».

Sull’incredibile cecità a questa
rivoluzione, e contro l’ignoranza
dei decisori, ci si batte vanamente
fin dai primi giorni di Legambien-
te, vent’anni fa: essa supera qui la
più angosciosa caricatura del gran-
de fratello orwelliano. Al suono
delle parole più vuote e più fruste,
produttività, infrastrutture, com-
petitività (con chi competere? Se
tutti si alzano in punta di piedi,

diceva Manzoni, ci vedono tutti
come prima).

Dal crollo del Caf in poi, i più
letti opinionisti lamentano la crisi
dell’edilizia: ma il consumo di ce-
mento non è mai più sceso di mol-
to rispetto a quello delle follie del
’91 (record mondiale assoluto, 800
kg/abitante), quando i mondiali di
calcio e Prandini e Necci e terre-
moto e siccità si sovrapponevano e
si saldavano tutti sul nostro scia-
gurato pezzetto di terra. E gli «in-
vestimenti» nell’edilizia sono tor-
nati trionfalmente a quella follia:
le sole opere nuove risalgono, nel
’99, a 93.000 miliardi. In un paese
che possiede (o è posseduto) da
110 milioni di stanze , due km di
strade per chilometro quadrato di
territorio non urbano, 3.000 chilo-
metri quadrati di capannoni.

Lo sviluppo che sta per conclu-
dersi, e che ha avuto nel suo corso
pesanti prezzi territoriali ma fon-
damentali effetti in termini di be-
nessere, di reddito e d’occupazio-
ne, in molte parti d’Italia non è
mai arrivato a compimento, col
fallimento dei colossali sforzi di
industrializzazione forzata, come
quelli della Valle del Sele. I cui co-
sti territoriali, ma anche quelli di
casi più «razionali» come Melfi,

appaiono oggi impensabili.
La scelta più drammatica (ripro-

posta dai Fondi d’intervento strut-
turale) è se si debba insistere sul
voler «completare» a forza quella
fase (per certi versi già morta, o
giunta al tetto della possibile evo-
luzione) o se non si debba comin-
ciare a dirottare gli enormi flussi
di denaro pubblico verso l’econo-
mia del futuro, di gestione, o dei
servizi non materiali e dell’infor-
mazione: tecnici e gestionali, e poi
culturali, scientifici, assistenziali,
artistici, turistici, di fruizione del-
la natura, o di entertainment.

Va sotto il nome di economia
post-industriale questa serie di tra-
sformazioni di portata senza prece-
denti: e con simmetrica caduta
dell’offerta di manodopera, dovuta
sia al crollo popolazionale (910.000
giovani nuovi attivi nell’85,
705.000 nel ‘95, 500.000 nel 2005)
sia a una drastica inversione della
struttura socioeconomica della
manodopera stessa (40% di diplo-
mati nel 1985, 75% nel 1995. Per
toccare il 90% nel 2005: dei quali
25 o 30% laureati).

Fenomeni pure molto reclamiz-
zati come l’immigrazione spostano
in modo marginale questa tenden-
za: anche 50.000 immigrati all’an-

no non compenserebbero il gap
demografico tendenziale, di
500.000 nati per 700.000 morti. La
riduzione alla metà delle aree col-
tivate per effetto della riduzione
dei sussidi Pac le riporta a livelli
economicamente sensati, apre
enormi spazi alla rinaturalizzazio-
ne, che è il modo più sicuro per
controllare il dissesto territoriale:

anche se è ancora diffusa la cre-
denza - del tutto infondata - che lo
spopolamento delle colline e delle
montagne sia causa di dissesto.

Il grosso della attività economi-
che (70% degli addetti, 80% del
fatturato) riguarda allora la produ-
zione, la vendita, la distribuzione
d’informazioni (dal software alla
musica, dalla formazione alla sani-
tà all’assistenza). Economisti come
Gerelli valutano già come indice
di sviluppo la diminuzione delle
tonnellate/chilometro di trasporti
(in assoluto, non solo quelli su
gomma: perché ora viaggiano i bit,
non le molecole!) o la diminuzione
(in assoluto, non solo in relazione
al Pil) del consumo energetico. Ma
gli investimenti pubblici alimenta-
no di fatto il mantenimento di
produzioni inutili e antieconomi-
che, industriali o agricole; o il so-
stegno di infrastrutture non giusti-
ficate, spiegato solo dal bisogno di
spendere. Non solo inutili, ma che
distorcono lo sviluppo in senso
conservatore e (certo) non econo-
mico: e non competitivo!

Un miliardo di calcestruzzo di
viadotti o di canali produce solo
due posti di lavoro per un anno e a
un livello di qualificazione non
più appetibile per questo contesto

sociale. Per contro l’iniziativa im-
prenditoriale di gran lunga più
importante nel meridione è la tele-
novela «Un posto al sole», con ol-
tre mille addetti.

L’effetto travolgente del crollo
demografico in Italia viene conti-
nuamente rimosso (Censis e Istat
lo ignorano), gli effetti di una fer-
tilità dell’1,2%, circa metà di quel-
la che sarebbe necessaria al sem-
plice mantenimento della specie.
Il fatto eclatante di questi ultimi
dieci anni è però quello demogra-
fico a scala mondiale. Contro ogni
previsione anche recente (per
esempio quelle formulate dall’Onu
nel ‘93), da noi vanamente smenti-
ta, il ritmo di crescita di tutta la
popolazione mondiale si è brusca-
mente allentato (dal record di 1,9
% nell’89, fino all’1,47 % del ‘97,
1,39 nel ‘98 e a uno zero potenziale
nel 2015). La sostituzione con
extracomunitari nei mestieri obso-
leti e degradanti può ritardare la
modernizzazione: ma non appena
le misure di welfare si estendono
agli immigrati (com’è già avvenuto
in Germania o in Francia) tali atti-
vità diventano definitivamente in-
sostenibili (il pomodoro o il servi-
zio domestico o la stessa costruzio-
ne).

Le conse-
guenze cultura-
li (in senso eco-
nomico e antro-
pologico) di
questa inaudita
inversione sono
tutte inesplora-
te, tanto sul la-
voro quanto sul

tempo libero. Quali opere o quali
strutture occorrano per l’economia
postindustriale (a parte quella ov-
via della rete telematica) è del tut-
to ignoto (al limite: nessuna). La
legge 183/89 di difesa del suolo,
governo congiunto dell’acqua e
della terra sia come uso sia come
rischio ha già dimostrato che l’uso
economico più redditizio dei terre-
ni di pertinenza fluviale è quello
di presidio territoriale, a scala di
bacino, e che l’uso del suolo, in ge-
nere, «è» la vera difesa. Le cui
competenze nuove (idrologia, an-
tincendio, flora e fauna, percorsi
virtuali di preparazione) poggiano
su una base teorica tutta da cono-
scere. Attività economiche obsole-
te, delle quali ci si affanna a elucu-
brare un’improbabile sostenibilità,
sono in realtà inutili e devastanti e
vanno soppresse: i pastori che in-
cendiano, le cave, le bonifiche. La
fruizione dei parchi naturali o del-
l’archeologia (ma anche delle fab-
briche del divertimento) presup-
pone un’attività di conoscenza e di
difesa quasi infinita. E l’appeal tu-
ristico varia in modo rapidissimo
con la cultura. Sesso e cibo, curio-
sità culturale e d’arte, conoscenza
di lingue e folklori, sport e clima,
evasione o conferma, diversità e ri-
conoscibilità si mescolano in mo-
do inestricabile a livello inconscio.

L’ECONOMIA POST-INDU-

STRIALE PUNTA SUI SER-

VIZI. IL CASO DELL’EDILI-

ZIA: TANTO CEMENTO,

NIENTE SVILUPPO

I servizi immateriali sono le «produzioni»
a valore aggiunto più elevato
Dal mito dell’investimento alla gestione

Il p u n t o

Smaterializzare l’economia
La sfida della sostenibilità

.......................................................................................................................................................................................GIULIANO CANNATA

Telelavoro,
servizi
ad alto
valore
aggiunto
che non
richiedono
materie prime
né grandi
infrastrutture
né grandi
consumi
d’energia.
È questa
la sfida
dell’economia
post-industriale

I N F O
Happening
a Roma
sulle bio-
tecnologie
Ambientalisti
eproduttoridi
agricoltura
biologicaso-
nogliorga-
nizzatoridi
una«serata
d’informazio-
neespetta-
colo»su«Ge-
stionedelle
risorseali-
mentariele
manipolazio-
nigeneti-
che».L’ap-
puntamentoè
all’Alpheusdi
Roma,invia
delCommer-
cio,apartire
dalleore18di
mercoledì8
dicembre.

D E S E R T I

Approvato
il Piano italiano
In dirittura d’arrivo il Program-
ma d’azione nazionale per la lot-
ta alla desertificazione. Il testo,
approvato dalla Commissione
sviluppo sostenibile del Cipe,
avrà il via libero definitivo il
prossimo 21 dicembre e prevede
- ricorda il sottosegretario al-
l’Ambiente, Valerio Calzolaio -
«misure che chiamano diretta-
mente in causa le regioni e le
Autorità di bacino, ma anche
l’avvio della predisposizione del
Programma della regione medi-
terranea con il diretto coinvolgi-
mento dei paesi del Sud Europa».

T R A S P O R T I

Wwf, parte
l’amBUSlanza

ECO-GRAFIE

I rifiuti, ombra dell’America, secondo Philip Roth
MARIA SERENA PALIERINelle 13 più grandi città italiane

continua la caduta libera del tra-
sporto pubblico: in un anno circa 45
milioni di passeggeri in meno. Lo
denunciano il Wwf e Federtrasporti
presentando la campagna di promo-
zione del mezzo pubblico «L’amBU-
Slanza aiuta a vivere». «La situazio-
ne del parco autobus - sottolinea il
presidente di Federtrasporti, Enrico
Mingardi - è drammatica»: sui
40.000 bus italiani il 50% è più vec-
chio di 15 anni e non si schioda il
piano di sostituzione di 1.500 mezzi
l’anno che dovrebbe rinnovarli. An-
zi, l’ultima Finanziaria diminuisce
le risorse per il trasporto locale» e
spesso e volentieri i Comuni dei
piani urbani del traffico hanno ap-
plicato solo la parte «sulla tassazio-
ne del suolo pubbblico: chiediamo
che ai Comuni che non danno alter-
nativa all’auto non venga concesso
di applicare la sosta a pagamento,
che così è solo un business per le
loro casse».

«Q uel posto non doveva essere sta-
to pulito da dieci anni. Forse
non era mai stato pulito. A ogni

passo, pezzi di vetro si frantumavano sotto
le scarpe dello Svedese. In mezzo al mar-
ciapiede era piantato lo sgabello di un bar.
Da dove saltava fuori? Chi lo aveva messo
lì? C’era un paio di calzoni da uomo attor-

cigliati. Sporchi. Chi
era quell’uomo? Che
fine aveva fatto? Lo
Svedese non sarebbe
rimasto sorpreso se
avesse visto spuntare
un braccio o una gam-
ba. Un sacco di spaz-
zatura gli bloccava la
strada. Plastica nera.

Chiuso con un nodo. Cosa c’era dentro?
Eraabbastanzagrandeperuncadavere.E
c’erano anche dei corpi di esseri viventi,
gente che si muoveva in mezzo al sudiciu-
me,gentedall’ariapericolosachesiconfon-
deva nell’oscurità»: in questo sottopassag-

gio di Newark - luogo oscuro che ospita ri-
fiuti veri e rifiuti umani - Seymour Levov
detto lo Svedese, in giovinezza splendido
ragazzo ebreo biondo, campione leggenda-
rio di baseball e di football, reincontra, do-
po cinque anni disperati, l’amore della sua
vita. Sua figlia Merry. Merry ha buttato
all’aria la famiglia: nel ‘68 per protestare
contro la guerra del Vietnam ha fatto
esplodere con una bomba l’emporio di Old
Rimrock, l’arcadica località dove i Levov
vivono. Poi, lasciandosi alle spalle le rovi-
nedell’emporioe il cadaverediunbrav’uo-
mo che passava di lì per caso, è scomparsa.
Quando lo Svedese la ritrova, è una «giai-
na»: devota di una setta indiana che le im-
pone di non lavarsi per «non fare male al-
l’acqua», respirare attraverso una vecchia
calza appoggiata sulla bocca per non nuo-
cere ai moscerini, mangiare e bere al mini-
mo. Merry racconta al padre che, una vol-
ta fuggita, era stata violentata un paio di
volte, si era unita a una comune clandesti-
na e aveva ammazzato altre tre persone.

Orahasceltounanon-violenzariguardosa
dei più microscopici tra i micro-organismi.
Maemanalanoncuranzadisé,unfetoredi
prossima morte. E il padre anziché baciar-
la, come sognava, in quel sottopassaggio si
trovaavomitarle infaccia.

«Pastorale americana» (in Italia edito
da Einaudi) è uno splendido romanzo che
Philip Roth ha pubblicato due anni fa.
Quello che abbiamo descritto è il suo cuore
in ombra: l’evento segreto intorno al quale
ruotano quattrocento pagine di civile e fe-
stosavitaamericana.LoSvedese e suamo-
glie Dawn, ex Miss New Jersey, formano
unacoppiachesembrauninnoall’America
più evoluta: operosa ma anche rispettosa
dell’ambiente. Lui dirige la fabbrica di
guanti fondata da suo padre, lei alleva
mucche nella bella tenuta. Certo, lui è
ebreo e lei irlandese cattolica. È questa de-
vianzachehafattodiventarelafigliaMer-
ry unmostro?O forse c’èqualcosadipiùse-
greto: qualcosa che serpeggia nell’America
di quegli anni, tra Vietnam e Watergate?

«Pastorale americana», scandito da una
serie di feste americane per eccellenza, la
partitadeiMetcontrogliAstro, laquaran-
tacinquesimariunionedegli exallievidella
scuola, il pranzo del Labour Day, è il ro-
manzo dell’impossibile perfezione. Sey-
mour Levov - il cui nome, cantavano le ra-
gazze ponpon quando giocava, rima con
«love» - muore abbastanza anziano. Ma
settantaepiùanninonglibastanopercapi-
re perché sua figlia Merry abbia comincia-
to a odiare quello che lui adorava: quella
«campagna della contea di Morris che ne-
gli ultimi secoli era stata addomesticata da
dieci generazioni di americani», le «splen-
dide strade collinari», il torrente Indian
Brook, i campi di foraggio e di rape, le stal-
le, i cavalli, levacche,gli stagni, i ruscelli, le
sorgenti, le cascate. Settant’anni e più non
glibastanopermetabolizzarequellaMerry
vicina alla morte per inedia, sporca da far-
lo vomitare - quella parte di sé - che ha in-
contrato, rifiuto tra gli altri rifiuti, nel sot-
topassaggiodiNewark.
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◆L’intervento compiuto da specialisti italiani e tunisini
Il figlio Bobo: «Ora possiamo tirare un sospiro di sollievo»
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Spie del Kgb in Italia
ora si decide
Ddl per la commissione d’inchiestaLe due ore più lunghe

di Bettino Craxi
Operazione riuscita
Asportato un rene, ma non è ancora fuori pericolo
Da Ciampi gli auguri di pronta guarigione

NEDO CANETTI

ROMA Oggi l’assemblea del Se-
nato esaminerà il ddl del Polo
che propone una commissione
d’inchiesta sulle attività del Kgb
in Italia. La proposta, iscritta in
calendario su proposta dell’op-
posizione, arriverà in aula, sen-
za che in commissione Affari
costituzionali si sia raggiunto
alcun accordo tra maggioranza
e Polo. Il testo La Loggia è stato
bocciato ed oggi il relatore An-
drea Manzella dovrà riferire ne-
gativamente. In alternativa, la
maggioranza è orientata a pre-
sentare un megaemendamento,
che riscrive il testo, riducendo il
campo di indagine della futura
commissione d’inchiesta al solo
dossier Mitrokhin. Nel corso
della discussione, è definitiva-
mente tramontata l’ipotesi,
avanzata dei giorni scorsi dal
Verdi e da qualche esponente
ds, di un comitato “ad hoc” al-
l’interno della commissione
Stragi. È stato lo stesso Manzella
a mettere a punto le modifiche
che saranno oggi presentate in
aula.

La novità sta nel fatto che la
maggioranza ha accettato la
commissione d’inchiesta, pur
prevedendo, come abbiamo
detto, la riduzione del suo rag-
gio d’azione. «È un colpo di sce-
na positivo che dovrebbe con-
tribuire a rasserenare gli animi»
ha commentato il capogruppo
del Ppi, Leopoldo Elia. Ha poi
precisato che c’è stato un accor-
do di maggioranza, prima che
Manzella avanzasse la sua pro-
posta. Una scelta, ha spiegato
Elia, che renderà «più facile l’in-
dicazione dei compiti e circo-
scrivere la materia da indagare».
«Attribuendo la materia alla
commissione Stragi -ha aggiun-

to- avremmo corso il rischio di
una sovrapposizione di compiti
e di confondere le materie da
analizzare».

Il capogruppo dei popolari ha
voluto precisare che la proposta
della commissione d’inchiesta
non è specificamente rivolta a
trovare un accordo con il Polo
«nei confronti del quale -ha sot-
tolineato- manterremo un
olimpico distacco» pur onside-
rando che può trattarsi di un
orientamento sicuramente poi-
sitivo nei confronti dell’opposi-
zione. La questione resta, co-
munque, aperta. La Affari costi-
tuzionali non ha, infatti, votato
in modo formale sull’istituzio-
ne della commissione d’inchie-
sta. Deciderà l’aula. Una deci-
sione che dovrebbe trovare la
convergenza di maggioranza e
Polo, anche se il verde Sergio
Semenzato, il diessino Alessan-
dro Pardini e il cossuttiano Fau-
sto Marchetti continuano a rite-
nere la commissione Stragi la
sede più consona a indagare sul
dossier Mitrokhin e dintorni. In
tal senso, hanno annunciato
emendamenti al testo Manzella.

Se passerà, come sembra pos-
sibile, l’idea di una commissio-
ne d’inchiesta ad hoc, lo scon-
tro Polo-maggioranza si sposte-
rà subito dopo, quando si do-
vranno stabilire potestà e com-
piti di questo organismo. Il cen-
tro-sinistra insisterà, come ab-
biamo detto, su un orizzonte li-
mitato alle «rivelazioni»
Mitrokhin; l’opposizione di
centro-destra vorrebbe, invece,
che l’indagine fosse estesa ai fi-
nanziamenti provenienti in Ita-
lia da Mosca. Arriva, intanto,
proprio dal presidente della
commissione Stragi, Giovanni
Pellegrino, la conferma che il
governo ha consegnato tutte le
261 schede del famoso dossier.

Marco Longari/Ansa

Il dottor
Patrizio
Rigatti,
Bobo
e Stefania,
figli
dell’ex
leader
socialista,
annunciano
alla
conferenza
stampa
di ieri
a Tunisi
l’esito
positivo
dell’intervento
chirurgico
subito
da Bettino
Craxi

DALL’INVIATA
PAOLA SACCHI

TUNISI «Tanto non gliela dò vin-
ta». Sono le undici del mattino, su
Tunisi, dopo tre giorni di pioggia,
riappare timidamente il sole. Betti-
no Craxi si prepara alla battaglia
più difficile: quella per la vita.
Qualche minuto dopo è nella sala
operatoria dell’Hopital Militaire.
Ne esce dopo due lunghissime ore.
Poi, l’annuncio del figlio Bobo ai
giornalisti: operazione difficile, ma
«positivamente conclusasi». Anche
se con la completa asportazione
del rene destro. E dalla Spagna, do-
ve era in visita di Stato, il presiden-
te della Repubblica, Carlo Azeglio
Ciampi, invia gli auguri per una
pronta guarigione. Anna Craxi,
moglie dell’ex premier socialista,
apprende commossa la notizia e di-
ce che sarà la prima cosa che dirà a
suo marito, non appena avrà ripre-
so coscienza.

Non la dà «vinta» Bettino Craxi
al male che lo affligge, un tumore
maligno e vasto che ha reso neces-
sario l’espianto del rene destro e
che però al primo esame istologico
non presenta metastasi. Ma ora de-
ve passare la nottata. L’ex premier
socialista fino a sera non si è risve-
gliato dall’anestesia. Ma il colorito
della pelle è rosato, il battito del
cuore è debole e però sufficiente.
In serata da lui si sono nuovamen-
te recati i medici italiani del «S.
Raffaele» di Milano che si sono
uniti per l’intervento agli ufficiali
sanitari tunisini. In tutto uno staff
di una decina di specialisti. Il gene-
rale tunisino Dhahari, capo dell’a-
nestesia dell’ospedale militare, è
giunto nella notte, nella «cham-
bre» numero uno della terapia in-
tensiva, per completare l’operazio-
ne risveglio. È stato lento e diffici-
le. Ma «possiamo tirare un sospiro
di sollievo, mio padre è un uomo
forte, ce l’ha fatta a sopportare tut-
to questo. Ora speriamo che in po-
che settimane si ristabilisca», dice
alle quattro del pomeriggio in una
conferenza stampa Bobo Craxi, se-
duto accanto alla sorella Stefania e
al chirurgo urologo del «S. Raffae-
le» di Milano, Patrizio Rigatti, il
«deus ex macchina», coadiuvato da
due assistenti, dell’operazione ese-
guita dall’équipe mista italo-tunisi-

na.
«Il cuore ha retto», dice il profes-

sor Rigatti. Anche se non si esclude
in futuro di effettuare una seconda
operazione per rafforzare le coro-
narie, una volta naturalmente che
l’ex premier socialista avrà comple-
tamente superato i postumi dell’in-

tervento di
asportazione
del rene, quella
che in gergo
chirurgico si
chiama nefre-
ctomia. «Craxi -
dice Rigatti -
potrà vivere be-
ne anche sen-
za». Ma l’emer-
genza non è fi-
nita. La progno-
si potrà essere

sciolta solo nelle prossime settanta-
due ore. I Craxi sono fiduciosi, è
chiaro però che queste per loro re-
stano ore di forte preoccupazione.
Il chirurgo urologo del «S. Raffae-
le» di Milano spiega che il momen-
to più difficile è stato quello della
preparazione del paziente all’ane-

stesia. È iniziata alle dieci del mat-
tino. Dopo un’ora Bettino Craxi
era pronto per la sala operatoria.
Quando il bisturi ha aperto, facen-
do un’ «incisione mediama ante-
riore», è stato subito individuato il
tumore sul rene destro: molto
grande e al primo esame istologico
rivelatosi di natura maligna. Ren-
dendo, quindi, immediatamente
necessario l’espianto. «È stato tolto
anche tutto il tessuto circostante»,
dice il professor Rigatti. «Doveva-
mo evitare al massimo traumi al
paziente - spiega lo specialista, rite-
nuto una sorta di mago di velocità
nella sala operatoria e in gioventù
campione di scherma - e quindi il
problema era quello di scegliere
una chirurgia limitata ed indolore,
per questo abbiamo evitato di inse-
rire i divaricatori sul torace». E si è
proceduto all’incisione mediana-
anteriore.

Due ore di operazione, dunque,
con la grave incognita rappresenta-
ta dal cuore, dalle coronarie mal
messe di Bettino Craxi. Ma, spiega
sempre il professor Rigatti, «se fos-
simo prima intervenuti sul cuore

avremmo dovuto usare degli anti-
coagulanti e questo avrebbe reso
impossibile un’operazione in tem-
pi ravvicinati al rene». «Mio padre
non è ancora fuori pericolo. È intu-
bato e dorme ancora. Abbiamo
avuto molta paura e penso pure lui
per la prima volta», dice Stefania
Craxi. Alle tre-
dici e trenta,
poco dopo la
conclusione
dell’intervento,
la figlia dell’ex
premier sociali-
sta è la prima
ad uscire sul
piazzale dell’
Hopital Militai-
re per fumare
una sigaretta,
dopo due lun-
ghe ore di attesa, stretta al fratello
Bobo e alla madre, signora Anna.
Stefania si tormenta le mani, è an-
cora tesa. Poi, un ringraziamento
alla Tunisia, al presidente Ben Ali:
«È stato fantastico, lui ha detto di
ritenere mio padre un fratello. Ha
permesso che un chirurgo italiano

lo operasse nell’ospedale militare».
Anche dal fratello Bobo, nel cor-

so della successiva conferenza
stampa, un ringraziamento alla Tu-
nisia, al presidente Ben Ali e «agli
italiani che hanno manifestato so-
lidarietà al cittadino e al politico
Bettino Craxi». Tra i primi a telefo-
nare ieri l’ultimo segretario del Psi
ed ora presidente della commissio-
ne antimafia, Ottaviano del Turco,
e le figlie di Pietro Nenni. Bobo
Craxi ricorda che dopo la «tregua»
resa necessaria dall’emergenza sa-
nitaria, ora restano «diritti legitti-
mi da sostenere, perché il caso Cra-
xi non è chiuso».

«Mio padre - sottolinea il figlio
dell’ex presidente del Consiglio -
combatte per la sua libertà oltre
che per la vita». E la commissione
per la riconciliazione nazionale, di
stampo sudafricano, che avevate
proposto giorni fa? «Non mi pare
che si possa parlare di riconciliazio-
ne oggi: avete visto lo scontro poli-
tico in atto in Italia tra D’Alema e
Berlusconi? Ma, come diceva Anto-
nio Gramsci, resta l’ottimismo del-
la volontà».
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Par condicio,
lo scontro
non si attenua

La Lega al Polo
«Dialogo sì
fregature no»

■ LA LUNGA
ATTESA
La preparazione
all’anestesia
il momento
più difficile
per l’ex premier
socialista

■ L’EMOZIONE
IN OSPEDALE
La figlia Stefania
«Nostro padre
sta combattendo
per la libertà
oltre che
per la sua vita»

Roma Dopo la par condicio,
«si possono e si devono com-
pletare» altri due provvedi-
menti: il ddl 1138 (che riguar-
da il riassetto societario della
Rai e nuove disposizioni in
materia di pubblicità e emit-
tenza locale) e il conflitto di
interessi. E questo perché, per
il sottosegretario alle Comuni-
cazioni Vincenzo Vita, si deve
concludere il «ciclo della rifor-
ma del sistema della comuni-
cazione - iniziato nel ‘97 - che
ha nella regolamentazione del
rapporto media e politica un
capitolo assai significativo».
Vita lo ha sottolineato durante
il suo intervento in Commis-
sione Affari Costituzionali del-
la Camera ricordando, in rela-
zione alla par condicio, come
«ben sette Paesi europei - co-
me la Francia, Regno Unito,
Germania e Spagna - vietano
la pubblictà elettorale, eppure
nessuno si è sognato di taccia-
re tali democrazie di autorita-
rismo, proibizionismo e di
scarsa modernità». Il Polo, ov-
viamente, è di tutt’altro avviso
ed annuncia una valanga di
emendamenti.
Per Vita una cosa è la comuni-
cazione politica «che si muove
sul terreno della razionalità»
un’altra è il format spot che
«gioca esclusivamente sul pia-
no dell’emotività, puntanto a
raccogliere il voto degli inde-
cisi». La stessa Corte Costitu-
zionale, ricorda Vita, nella
sentenza 161 del ‘95 sottoli-
neava la distinzione tra propa-
ganda e pubblicità politica ,
privilegiando la prima forma
comunicativa in quanto ri-
sponde alla necessità di ‘pre-
servare l’elettore dalla sugge-
stione di linguaggi brevi e non
motivatì.
«Nella stessa sentenza la Corte
ha sottolineato il principio in
base al quale sarebbe necessa-
ria una differente disciplina
per le campagne elettorali e
per le campagne referendarie
in relazione alla pubblicità po-
litica».

ROMA Il Polo ha un atteg-
giamento schizofrenico nei
confronti della Lega Nord.
Lo afferma Roberto Maroni,
deputato del Carroccio,
spiegando: «Mentre Berlu-
sconi si dichiara disponibile
ad aprire un dialogo con
noi, oggi sul ‘Secolo d’Ita-
lià, organo ufficiale di An,
compare un articolo pesan-
tissimo sulla Lega e su Bossi,
definito un ‘finto leader sul
viale del tramontò».
«Da leghista disponibile al
dialogo, ma non alle frega-
ture, mi domando - conclu-
de Maroni - a chi dei due
dobbiamo credere». C’è la
possibilità di un accordo
con la Lega alle prossime
regionali?si era chiesto ieri
Berlusconi. «C’è una gran-
de sintonia con gli elettori
della Lega che vivono un ri-
pensamento forte, perché
molti si sono resi conto che
è stata la Lega a consegna-
re il paese alle sinistre». Ber-
lusconi parla di nuovi rap-
porti possibili con il Carroc-
cio.
«Noi siamo aperti a dare
nuovo credito ma non tout
court. Dopo la rottura sarà
difficile per noi tornare al
tavolo della trattativa, ma
se ci fosse un accordo su al-
cuni punti programmatici
nostri come federalismo fi-
scale etc. Allora forse qual-
cosa insieme si potrebbe fa-
re».
Dopo il risultato elettorale
di domenica scorsa si è ria-
perto il corteggiamento del
centrodestra alla Lega.
Ma Bossi, commentando i
dati, aveva espresso ap-
prezzamento per il risultato
del centrosinistra. Berlusco-
ni, memore delle vicende
che avevano portato alla
caduta del suo governo, nel
corso di Radio anch’io ha
fatto capire di essere dispo-
sto a un accordo program-
matico più che a una sem-
plice alleanza elettorale.

EDITORIA

Bologna, assemblea aperta nella redazione de l’Unità
BOLOGNA «Un giornale come
«l’Unità»nonpuòrisolvereisuoi
problemi semplicemente usan-
do le forbici. E per di più male,
cioètagliandolepaginedicrona-
ca là dove ha ancora un insedia-
mento, e licenziando giornalisti
e poligrafici senza mettere in
camposoluzionialternative.Co-
sì, semmai, rischia di impoverir-
si, di perdere ancora copie». Lo
diceMarcoGardenghi,presiden-
te dell’Associazione dei giornali-
sti dell’Emilia Romagna, apren-
do l’assemblea organizzata ieri
dallaFnsiedalCdrdel’Unitànel-
la redazione bolognese del gior-
nale.

Unallarmenonnuovo,maog-
giaccresciutodall’assolutaincer-
tezza che riguarda le prospettive
aunmeseesattodall’annunciata
chiusura della redazione e della
cronacadiBolognael’allontana-
mento di una trentina di giorna-
listi e una decina di poligrafici.
Preoccupazioni tanto forti da in-
durre l’Aser, il sindacatoregiona-
le dei giornalisti emiliano roma-
gnoli, a tenere (ieri mattina) la

riunione del direttivo, insiemeal
segretario nazionale Paolo Ser-
ventiLonghi.

All’incontro, una sorta di as-
semblea aperta alla redazione,
hanno portato la loro solidarietà
ancheClaudioSantini,presiden-
te regionale dell’ordine dei gior-
nalisti,eAndreaCasellidellaCgil
(lavoratori della comunicazio-
ne), mentre sono intervenutian-
che e alcuni giornalisti tra i quali
il fiduciariodellaredazionebolo-
gnese Giovanni Rossi e i rappre-
sentantidelCdrnazionaleAlber-
to Leiss e Umberto De Giovan-
nangeli.

Èstatoricordato, inparticolare
da Giovanni Rossi, che «l’accor-
do tra azienda e sindacato firma-
to lo scorso 17 gennaio prevede-
va, oltre alla chiusura delle sedi e
ai contratti di solidarietà, una se-
rie di iniziative tese a favorire la
ricollocazione del personale e la
riqualificazionedichifosserima-
sto fuori dal processo produtti-
vo». «Ma quegli accordi non so-
no rispettati - denuncia Serventi
Longhi - Abbiamoil sospettoche

l’editore in realtà non abbia vo-
glia di trovare soluzioni, che ci
stiaprendendoingiro».«Ormai-
aggiungeRossi - siamoallapoliti-
ca di annunci che dura almeno
da marzo e che coinvolge sia l’a-
zienda che iDs».L’ultimoincon-
tro col sindacato (in calendario
per il 25 novembre) è stato rin-
viato alla settimana tra il 6 e l’11
dicembre e in quell’occasione si
dovrebbero conoscere le propo-
ste e gli intendimenti dell’azien-
da anche sulla «questione bolo-
gnese».

«Finora però l’unica certezza è
che viene indirettamente stop-
pato Alberto Donati, vicepresi-
dente della Fieg, la Federazione
deglieditori -hannoricordatogli
esponenti sindacali -damesidet-
tosidispostoadavviareiniziative
editorialiaBologna,CesenaeRa-
venna, riassorbendo parte dei
giornalisti e poligrafici delle re-
dazioni emiliano romagnole. Fi-
nora Donati non si muove per-
chè sostiene di attendere di sape-
re cosa farà la societàeditrice del-
l’Unità. Da tempo il vertice

aziendale parla di un imprendi-
tore che garantirebbe l’uscita di
un quotidiano locale e anche al-
cunepaginedicronacaperl’Uni-
tà. Ma il suo nome è top secret».
«Insostanza-commentaServen-
ti Longhi - vi sarebbero quattro
ipotesidi iniziative,duediDona-
ti (una a Bologna e una in Roma-
gna) e due di quest’altro “signo-
re”. Una situazione kafkiana, pa-
radossale. Non possiamo conti-
nuarecosì.

Se non ci sarà una soluzione
subito, è chiaro che anche l’ac-
cordo di gennaio è nullo. È chia-
ro che se il consiglio di ammini-
strazione dell’Unità intendesse
mantenere la data del 31 dicem-
bre per la chiusura della redazio-
neeilicenziamentidovremorea-
girenelmodopiùdeciso».

«Noi- insisteilpresidentedella
Fnsi - chiamiamo alle loro re-
sponsabilità i dirigenti nazionali
e locali dei Ds coinvoltinella sto-
ria di questo giornale. Davvero
noncomprendiamocomesipos-
sa liquidare lastoriadell’Unità in
EmiliaRomagnariducendolaca-

pacità di penetrazione del gior-
nale fino a prepararne il crollo.
Finora l’impegno dei Ds è stato
insufficiente, loabbiamodettoal
segretario del partito. Esiste o no
un imprenditore che a Bologna
voglia fare uscire un giornale di
informazionelocale?».

Da parte del Cdr nazionale
Umberto De Giovannangeli ha
ribadito che «decisiva resta l’uni-
tà di tutte le redazioni e che oltre
alla necessaria solidarietà e al-
l’impegno per l’occupazione è
indispensabile che l’Unità man-
tenga un radicamento territoria-
le nell’area in cui sono concen-
trate levendite e gli abbonamen-
ti perché sia davvero assicurata
una possibilità di rilancio». Nel
corso dell’assemblea Serventi
Longhi ha anche annunciato
che oggi, durante la Giunta del
sindacatodeigiornalisti,propor-
rà di proclamare al più presto la
prima giornata di sciopero nel-
l’ambitodelpacchettodecisodo-
po la rottura delle trattative con
la Fieg per il rinnovo del contrat-
todilavoro.
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Fiumicino, al Comune il servizio tributi Genova, in rete news dalla Provincia

Dall’iniziodel2000ilComunediFiumicinogestiràinproprioilserviziodiaccerta-
mentoeliquidazionedeitributicomunali.SaràaffidatoallaFiumicinoTributiSpa,
unasocietàmistaacapitalepubblicomaggioritario.Lanuovasocietàimpiegherà
diecioperatoriimpegnatinelprogettodeilavorisocialmenteutilicheverrannoas-
sunticonuncontrattoatempopienoeindeterminato.

LaProvinciadiGenovaripartedaInternete«metteinrete»lenotiziedell’agenziadi
stampainternaeunaseriediservizieinformazioni.Tuttosulsito«www.provin-
cia.genova.it».Sarà«unasortadiTelevideoInternet»,haspiegatol’assessorealla
ComunicazioneGualtieroSchiaffino.Lanovitàprincipaleriguardalaversioneon-
linedi«Pro.No.»,l’agenziadistampainterna(all’indirizzosiaggiunge“/prono’’).

L ’ a n a l i s i
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Bilancio del dinamismo della spesa sociale per 1804 Comuni
Sud in ritardo rispetto al Nord: occorre un Piano nazionale
Con la legge 265/99 rafforzato anche il ruolo delle Province

Welfare locale
Pochi tagli, qualche aumento
Ma l’Italia è ultima in Europa
.................................................................................................................................................................................................................................................
FRANCESCO MONTEMURRO - Ufficio V Commissione del Cnel

IL DIVARIO CON LE ESPE-

RIENZE EUROPEE RIGUAR-

DA GLI INTERVENTI A TU-

TELA DI: FAMIGLIA, MA-

TERNITÀ, OCCUPAZIONE,

FORMAZIONE E ALLOGGI

I n attesa della riforma dell’assi-
stenza, ilpattodistabilitàeleal-
tre misure di contenimento

della spesa continuano a complica-
relavitaalrapportotraspesasociale
e Comuni. Ma dai comportamenti
di numerosi sindaci sembra che le
risorse per il welfare siano ormai
difficilmente
comprimibili,
se non addirit-
tura inaumen-
to, in linea con
il “rilancio del
sociale” previ-
sto dalla Fi-
nanziaria
2000.

Nel ‘97, no-
nostante i tagli
ai trasferimen-
ti e la stretta
economica, i
municipi non
hanno ridotto
gli interventi
per l’assisten-
za, e la spesa
sociale (com-
prendente an-
che gli inter-
venti cultura-
li, per l’istru-
zione e il tem-
po libero) ha
superatodipo-
co i 14.200 mi-
liardi, con un
incremento di
circa il 2% ri-
spettoal ‘94.

Un primo
bilancio del
dinamismo
del welfare lo-
cale è reso pos-
sibile dalle
analisi effet-
tuate sui dati
di un campio-
ne di 1.804 Comuni. Le risultanze
ottenute mettono in evidenza come
l’applicazione del principio di sus-
sidiarietà–richiamatoanchenelre-
cente convegno su “Welfare com-
munity. Sussidiarietà, autonomie
locali, terzo settore” realizzato ad
ArezzoepromossodalCNELinsie-
me con Anci, Unioncamere e Fo-
rum terzo settore – sia già una ten-
denza affermata nella maggior par-
te dei Comuni. I dati evidenziano
come sia ancora troppo esiguo, nel
nostro Paese, lo spazio riservato al

welfaremunicipale.Rispettoalleal-
tre esperienze europee, i Comuni
eroganoserviziallapersonaeallafa-
miglia in misura significativamen-
te più bassa: poco più dell’8% della
spesa per l’assistenza, con uno scar-
to di circa 5 punti percentuale dai
valorimedieuropei.

L’esperienza di welfare comuna-
le maturata in questi ultimi anni ha
sottolineato la presenza di due forti
spartiacque: a) la differenziazione
dei comportamenti di spesa all’in-
terno delle classi demografiche dei

Comuni;b) ilnettodivariotral’area
centro-settentrionale equella meri-
dionale.Aspiegare ledifferenzeèin
primo luogo la diversa dimensione
demografica dei Comuni. Al di là
del divario di tipo geografico, so-
cioeconomico e morfologico, che
esercita influenze rilevanti sulla
gamma dei servizi offerti, i Comuni
più piccoli (fino a 3mila abitanti),
specie quelli montani, presentano
la caratteristica costante di un rap-
porto tra attività di amministrazio-
ne generale ed altri servizi forniti

enormemente squilibrato a favore
delle prime. In particolare, l’inci-
denza delle spese correnti per l’am-
ministrazione generale sul totale
delle spese correnti passa dal 17,6%
dei Comuni con oltre 50mila abi-
tanti al 31% dei Comuni con meno
di5milaabitanti.Adesserepenaliz-
zate dai vincoli strutturali, soprat-
tutto gli interventi in campo sociale
(vedi tabella). Tuttavia, dai dati di-
sponibili risultano anche alcuni
elementi qualitativi. Probabilmen-
te in conseguenza di una minore

emergenza assistenziale - determi-
nata anche dal fatto che nei centri
minori sono più diffuse e articolate
le reti di solidarietà parentali e tra
vicini - nei Comuni più piccoli la
spesasociale premia maggiormente
le aree della cultura e dello sport
mentrepresenta,alconfrontoconle
altre classi demografiche, valori
bassi per gli interventi di ricovero
delle persone anziane in case di cu-
ra. Le analisi effettuate mettono in
evidenza le difficoltà dei Comuni
meridionali a tenere il passo degli

Enti del centro-nord. L’asse por-
tante del welfare locale è rappresen-
tato ancora dagli interventi di natu-
ra assistenziale e di beneficienza
(circa il 19%). Nel ‘97, le risorse de-
stinatea questi interventi aumenta-
no soprattutto nel centro (0,3% ri-
spetto al ‘94) e del nord-est (0,6%)
ma diminuiscono al sud (-0,3%),
dove l’emergenza minori attira cre-
scenti risorse nei settori scolastico e
dell’infanzia. Nel nord-ovest gli in-
terventi appaiono vocati verso l’as-
sistenza agli anziani che vivono so-

li: ma le differenze nell’erogazione
dei servizi trovano nella formazio-
ne il caso più evidente. Quest’area
di intervento è, infatti, quasi assen-
tenelsud.

È ormai evidente che le enormi
diversità esistenti tra le legislazioni
regionali e le iniziative comunali
contribuiscono a consolidare un si-
stema di cittadinanza sociale molto
differenziato, in cui i cittadini frui-
scono di diritti non sulla base delle
condizioni di bisogno ma in dipen-
denza del luogo in cui il bisogno
sorge.

Il problema cruciale delle politi-
che sociali è, dunque, l’introduzio-
ne di una riforma della assistenza
che offra pari opportunità sull’inte-
ro territorio nazionale: lo Stato de-
ve individuare i livelli essenziali
delle prestazioni, mediante un Pia-
no nazionale sociale triennale,
mentre ai Comuni spettano tutte le
competenze di governo locale e alle
Regioni il compito di programma-
zione. Al Piano nazionale si affian-
cheranno piani regionali e di zona.
Un ruolo principale è attribuito al
terzo settore, alle organizzazioni
non profit e di volontariato. Ma an-
che le Province, specie con riferi-
mento al rafforzamento del ruolo di
coordinamento, acquisito con la
legge 265/99, devono poter svolgere
un ruolo importante nella realizza-
zionedegli interventisociali.

Al confronto con le esperienze
piùavanzateinEuropa,ilsistemadi
welfare italiano presenta un ritardo
gigantesco per quanto riguarda la
spesaatuteladeirischiconnessialle
famiglie, alla maternità, alla disoc-
cupazione, alla formazione e all’al-
loggio, e per il modo di individuare
lecaratteristichedegli interventiri-
volti alla cittadinanza, fortemente
sbilanciato verso le erogazioni mo-
netarie rispetto ai servizi alla perso-
na. Nel quadro della riforma del
welfareprospettatadaltestopresen-
tato dalla maggioranza, la spesa so-
ciale pubblica dovrebbe essere ri-
qualificata, aumentare rispetto al
Pil,diventareunvolanopermobili-
tare altre risorse (fondazionibanca-
rie, fondiUe, terzosettore,patrimo-
ni Ipab e risparmio privato) e, so-
prattutto, divenire l’oggetto princi-
pale della sussidiarietà: uno stru-
mento sia di riequilibrio sociale sia
di promozione dello sviluppo e del-
l’occupazione, in mano al governo
piùvicinoalcittadino.

FINANZIAMENTO DELLE POLITICHE SOCIALI - Al finanzia-
mento del sistema integrato concorrono Comuni, Stato e Regioni. Lo
Stato, per la promozione e il raggiungimento degli obiettivi di politica
sociale, ripartisce le risorse dell’apposito Fondo nazionale disciplina-
to dalla legge 449/97.
RUOLO DI COMUNI, PROVINCE E REGIONI - I Comuni sono ti-
tolari delle funzioni amministrative a livello locale e concorrono alla
programmazione regionale; le Province concorrono alla programma-
zione, ma gran parte delle loro attribuzioni sono trasferite ai Comuni;
alle Regioni spettano programmazione, coordinamento e verifica; allo
Stato toccano i compiti di indirizzo e coordinamento.
RUOLO DEL TERZO SETTORE - I soggetti istituzionali promuovo-
no azioni per sostenere e qualificare chi opera nel terzo settore, attra-
verso politiche formative e accesso agevolato al credito e ai fondi Ue.
IPAB - Il Governo è delegato a rivederne l’organizzazione.
CARTE DEI SERVIZI SOCIALI - Ogni ente erogatore ne adotta una,
dove sono indicati, tra l’altro, i criteri per l’accesso.
BUONI SERVIZIO - Fermi restando i livelli essenziali di prestazioni,
i Comuni possono prevedere, su richiesta dell’interessato, la conces-
sione di buoni servizio per l’acquisto di servizi sociali ovvero come
sostitutivi delle prestazioni economiche.
PIANO NAZIONALE E PIANI REGIONALI - Il Governo predispo-
ne il Piano nazionale degli interventi e dei servizi sociali, tenendo
conto delle risorse finanziarie disponibili. Le Regioni, entro 120 gior-
ni dall’adozione del Piano nazionale, adottano d’intesa con i Comuni
il Piano regionale, provvedendo in particolare all’integrazione socio-
sanitaria in coerenza con il Psr. I Comuni, anche associati, definisco-
no il Piano di zona di intesa con le Usl.
REDDITO DI INSERIMENTO - Al termine della sperimentazione
in atto dal ‘98, l’Istituto del reddito minimo di inserimento è esteso su
tutto il territorio nazionale.
RIORDINO DEGLI EMOLUMENTI - Il Governo è delegato a ema-
nare un Dlgs per il riordino e la riclassificazione degli assegni e delle
indennità oggi esistenti.
INTEGRAZIONE SOCIO-SANITARIA - Fermo restando quanto
stabilito nel Dlgs di riforma del Ssn, è adottato un atto di indirizzo
per individuare le prestazioni di tipo sanitario che spettano ai Comu-
ni.

A R E E P R O B L E M A T I C H E
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Comuni: la giurisprudenza e le «entrate proprie»

C resce il peso della autonomia impositiva dei
Comuni, cheormaipermette,nell’interopae-
se il reperimento diretto di oltre la metà delle

entrate.
A tale crescita quantitativa segue, in particolare

a partire dal DLGS n. 446/97, una forte crescita
dello spazio di autonomia riservato nelle scelte di
merito ai singoli enti. Basti ricordare che già oltre
1.000 Comuni, hanno deciso di non avvalersi del
concessionario per la riscossione dell’ICI. L’eserci-
zio«adocchiaperti»di taleautonomiadeterminala
necessità di una conoscenza crescente degli orienta-
menti applicativi della giurisprudenza. Le sentenze
qui massimate offrono una serie di importanti prin-
cipi.

LE SANZIONI IN TEMA DI ONERI DI
URBANIZZAZIONE
(TAR Emilia Romagna, sez. staccata di Parma, 8
luglio1999,n.479)
La mancata nomina del funzionario responsabile
del procedimento, costituisce mera irregolarità che
noncagional’illegittimitàdelprovvedimentofinale,
dato che, in mancanza di esplicita individuazione
da parte dell’Amministrazione, il responsabile del

procedimento é il Dirigente dell’Ufficio procedente.
Non é motivo di censura, inoltre, la mancata comu-
nicazione dell’avvio del procedimento, vista la na-
tura vincolata dei provvedimenti che irrogano san-
zioni in materia edilizia. Ed ancora, l’irrogazione
delle sanzioni previste dall’art.3, 20 comma della L.
n.47del1985per ilmancatoversamentonei termini
di leggedelcontributoper il rilasciodellaconcessione
edilizia rappresenta un effetto automatico legale,
che opera senza alcun onere di preavviso da parte
dell’Amministrazione e senza necessità di preventi-
vamessa inmoradel soggettoobbligato.Talesistema
sanzionatorio non esclude l’automatico obbligo di
corresponsione di interessi legali che sianodovuti re-
lativamente aperiodi diversidaquelli cui si riferisce
lasanzionepecuniariaadottata.

COMPETENZA ALLA DECISIONE RIM-
BORSO ICI E FABBRICATI COSTRUITI
SUTERRENIDICOOPERATIVE
(Corte di cassazione (sez. I civ.), sentenza 2 luglio
1999,n.6809)
Nonsipuòconsiderare indebitaenondev’essereper-
ciò rimborsata l’ici pagata, per gli anni anteriori al
1998, dagli assegnatari di appartamenti economici

o popolari, facenti parte di edifici cooperativi co-
struiti su terreni comunali concessi in superficie. Ri-
cordiamo che tali immobili, con effetto dal 10 gen-
naio 1998, sono stati espressamente assoggettati al-
l’imposta comunale dall’articolo 58, comma 1 lette-
ra a, del d. lgs. 15 dicembre 1997, n. 446, che ha so-
stituito l’articolo 3 del decreto istitutivo del tributo
(d. lgs. 30dicembre1992,n.504).LaCortedicassa-
zione, con la sentenza in rassegna ha, per altro,
escluso che prima del 1998 si potessero considerare
esenti a motivo della coincidenza del proprietario
concedente del terreno con l’ente impositore, nei cui
confronti il tributo é inapplicabile (art. 3, d. lgs.
504/92). A queste conclusioni la Corte é pervenuta
osservando che l’articolo 952 del codice civile, con-
templando la costituzione del diritto di superficie,
stabiliscecheilproprietariodiunfondopuòconcede-
re ad altri il diritto di fare e di mantenere sopra il
suolo di una costruzione, acquistandone la proprie-
tà, ovvero può alienare, separatamente dalla pro-
prietà del suolo, la proprietà della costruzione già
esistente.Il titolare di diritto di superficie sul terreno
é quindi, per espressa definizione normativa, pro-
prietario del fabbricato che abbia realizzato, in at-

tuazione della facoltà conferitagli o che sia stato in
precedenzaedificato; inentrambele situazioni side-
termina così scissione orizzontale dell’assetto domi-
nicale, nel senso che il concedente mantiene la pro-
prietà del suolo e il superficiario acquista la proprie-
tàdell’operasovrastante.Tale scissione,haaggiunto
la Cassazione, si avvera anche se la superficie sia a
tempo determinato. Ciò perchè l’articolo 953 dello
stesso codice considera compatibile con lacostituzio-
nedeldirittol’apposizionediunascadenza,estabili-
sce che il sopraggiungere di essa segna il passaggio
dellaproprietàdel fabbricatoalproprietariodel suo-
lo, muovendo dunque dall’implicita premessa della
titolarità del diritto in capo al superficiario fino alla
scadenzamedesima.Incoerenzacondettenormege-
nerali vanno quindi intesi, per i giudici di legittimi-
tà, gli articoli 1 - 3 del d. lgs. 504del1992 (nella loro
originaria formulazione), secondo cui l’Ici presup-
pone il possesso di terreni agricoli, aree fabbricabili e
fabbricati, e grava suiproprietaridi tali beni (od i ti-
tolari di usufrutto, uso, abitazione), ovvero, in caso
di superficie (enfiteusi o locazione finanziaria), sui
concedenti, con rivalsa verso i superficiari (enfiteuti
o locatari). Orbene - si legge ancora nella sentenza

dellaCorte regolatrice - il collegamentodi talidispo-
sizioni evidenzia che la costituzione del dirittodi su-
perficie suareaedificabile,manonancoraedificata,
non incide sull’identificazione dell’area medesima
come bene tassabile e del suo proprietario quale sog-
gettoobbligato.

TERMINE RICHIESTA DI RIMBORSO
DELLA TASSA DI CONCESSIONE REGIO-
NALE
(Corte di cassazione (sez. I civ.), sentenza 17 luglio
1999,n.7584)
L’articolo 13, comma 2, del d.p.r. 26 ottobre 1972,
n. 641, il quale fissa il termine triennale di decaden-
za dal giorno delpagamentoper lachiestadi restitu-
zione delle tasse sulle concessioni governative, opera
anche per la richiesta di restituzione delle tasse sulle
concessioni regionali. Il rimborso di tassa di conces-
sione regionale deve essere richiesto nel termine pe-
rentorio di tre anni dal pagamento, anche quando il
versamento non risulti da una sopravvenuta pro-
nunciad’illegittimitàcostituzionale.

Il testo integraledelle sentenzeédisponibileattra-
verso il servizio documentazione di Ancitel (indiriz-
zoInternet:www.ancitel.it/s.base/document.cfm)
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Multa di 4 milioni
per chi ascolta
Radio Londra
■ Egregiodirettore,

vorrei informaretutti i lettorichedomeni-
ca14novembrehoscopertocheinItalia,
a55annidalterminedel20conflittomon-
diale,èancoraunreatopunibilecolse-
questrodell’apparecchioradioeun’am-
mendadi4.030.000lireascoltareRadio
Londra(esisteancora,nonpiùinitaliano
maconun«WorldService»operantein
inglese24orealgiorno).

Mitrovavoinquelgiornopressoun
campingdiMestreconalcuniamician-
ch’essiappassionatidiascoltodistazioni
radiofonichestranierequandosièpre-
sentataunapattugliadellaPoliziapostale
diVeneziachehacontrollatotutteleap-
parecchiaturepresenti.

Essendotuttoinregolahannoinziatoa
chiederci la licenzaS.W.L.(ShortWaveLi-
steners).Èquestaunalicenzacheabilita
unicamenteall’ascoltodellestazionidira-
dioamatoreenull’altro, inquantol’unico
adempimentorichiestoperilpossessodi
unricevitoreadondecorteeperpotersi
dedicareall’ascoltodellestazionidiradio-
diffusioneèl’essereinregolaconilcano-
neRai,datochelastessaRai irradiainpiù
diventi linguediversesulleondecorte.
Questoalmenoèquantoiocredevoe
quantosanciscel’art.318delDpr156del
29/3/’73.

Einveceno.
PerlaPoliziapostalediVeneziaperpo-

terpossedereunricevitoreadondecorte
chepermettadiascoltareRadioLondrao
RaiInternationaloccorreaverequesta
inutile licenza.Epensarechemigliaiadi
italianisonocaduticredendocheil loro
sacrificiosarebbeancheservitoanonfarci
piùsintonizzareinclandestinitàradio
Londra!

Roberto Pavanello
Vercelli

Lampedusa
l’isola
dimenticata
■ Carodirettore,

siamoungruppodicittadinidiLampedu-
sacheognigiornocombattonopermi-
gliorareinumerosiproblemidell’isolapiù
bellad’Italia.Sì,sottolineiamoItaliaper-
chésemprepiùspessonoi,comemoltial-
tri,nonsiamopiùsicuridifarpartedique-
stopaese.

Lampedusaèun’isolabellissimaperchi
vienedafuori,manonèlostessoperchici
abita.Oltrealproblemadell’emergenza
sanitaria,emersarecentementeconifatti
dicronaca,esistonomoltealtrelimitazio-
nicomeitrasporti(collegamentinonga-
rantiti,carenzadiposti,prezziesagerati),
lescuole(auleinagibili,mancanzadiinse-
gnanti), losmaltimentodeirifiuti(nonesi-
steunadiscaricaeildepuratoredapocoin
funzionecreaesalazionicheinfastidisco-
noabitantieturisti)emoltoaltroancora.
Noicisentiamocittadini italianicometut-
tiglialtri,conglistessidoverie,soprattut-
to,conglistessidiritti.

Perchéinostri interlocutori istituzionali
nonciascoltano?

Questaletteravuolesottolineareilpa-
radossochehaportatounonorevoledella
Lega,GiacomoStucchi,aseguirelaque-
stionelampedusanaridandosperanza
agli isolani.Quellocheinvececisconforta
èilsilenziodeigiornaliedelleforzepoliti-
chedelSudchedovrebbero,secondo
noi, lottarealnostrofiancoeinvecetac-
ciono.

Maavoltebisognaintraprenderelun-
ghipercorsiperarrivareallameta.

Angela Maraventano
Nunziata Natoli

Lampedusa

In Valdossola
svendono e chiudono
le aziende siderurgiche
■ EgregioDirettore,

speropossaessereconsentito,anchesein
pensione,adunmetalmeccanico-letto-
re,difensoreediffusoredaoltre50annidi
questogiornale-richiamarelasuaatten-
zionesuquantosuccedenellanostrapro-
vinciaenellaVald’Ossola.

Assistiamoimpotentiallafasetermina-
lediunadestrutturazioneselvaggiadella
produzionesiderurgicacheharappresen-
tatoperquasiunsecololabaseinsostitui-
biledellaeconomialocale,occupazione
per5milaunitàlavorative,compresol’in-
dotto.

Maestranzedialtatradizionenell’arte
dellalavorazionedelferroedegliacciai
chedavaallaproduzionelocaleunaltova-
loreaggiunto.

Nelledismissioniconclusedall’Iri,pri-
malaCobianchidiOmegnaedoraquella
dellaSismadiVilladossola,patrimonio

pubblicodell’altonovarese,correunfon-
datosospettocheicomplessi inoggetto
sianostaticedutiperilfamosopiattodi
lenticchie.Nonpernienteleclausoledella
cessionerestanogelosamenteriservate.
Dieciannidi impegnoproduttivo, lapro-
prietàdiunacentraleelettricae5000me-
triquadratiditerrenosonostatiadisposi-
zionedegli imprenditori, lafamigliaLeali
diBrescia,chehalicenziatointroncoi320
lavoratoridell’azienda.

Legrandiedunitariemanifestazionidi
solidarietàedisostegnodaparteditutte
lecategoriesociali,dellepubblicheam-
ministrazioni, l’invitoalletrattativenon
hannoindottol’imprenditorebrescianoa
cambiareatteggiamento,anzihaseque-
stratoisalarimaturatiperil lavorosvolto
nelmesediottobre.

Quisonoinattoproved’assaggio«libe-
ral liberiste»,esclusionesenzainfingi-
mentidiqualsiasimediazionesindacalea
tuteladelleparti, tantodaindurrelarap-
presentanzadegli industrialidelVerbano
aprendereledebitedistanzedasimile
comportamento.

Qui inquestevallidei«40giornidi liber-
tà»nonsiprospettaalcunaalternativaoc-
cupazionaleallesogliediquestoduroin-
verno.Qui,attornoaicancellidellaSisma,
restailpresidiodei lavoratorichevigilano
perchéoltrelacentraleelettricanonven-
ganosmantellatiesvendutiancheimac-
chinari.
Giuseppe Sida
Villadossola

«Tatsi-mitsi-kotsi»:
ovvero, politici mafiosi
sul vocabolario di Oxford
■ Vedròmaiilgiornoincuiglialtrieuropei

parlerannoescriverannodinoi italianiper
lodarnelacreatività,lospiritoimprendi-
toriale, lecapacitàlavorative...?

Oggiinvece,sfogliandoildizionario
greco-inglesedellaOxfordUniversity
Press,misonoimbattutainunabuffa
espressione, tatsi-mitsi-kotsi, che signifi-
ca «in intimità», oppure «culo e cami-
cia».

Per spiegarne meglio il significato, il
dizionario riporta questa frase: «Molti
politici in Sicilia sono culo e camicia
con la mafia».

Vogliamo arrabbiarci con gli inglesi?
Sì, dobbiamo arrabbiarci, ma con que-
gli italiani, politici e giornalisti che, for-
se ignorando il greco moderno e l’in-
glese, fingono di ignorare questa ver-
gognosa realtà.

Licia Rotunno Nencini
Trevignano Romano

Piazzale Loreto:
processo chiuso,
ergastolo a Saevecke
■ Aseguitodeidueinteressantiservizipub-

blicatidal’Unitàil29ottobre(«Centinaia
dinazistisinascondonoinItalia»)eil10
novembre(«Ilsilenziosuicriminalinazi-
sti»),abbiamoriscontratoconmeraviglia
lamancanzadiunimportanteprocesso
conclusoaTorinocontroilnazistaSaeve-
cke,responsabiledellafucilazionediPiaz-
zaleLoreto,econclusosiconlacondanna
all’ergastolo.

VogliamoricordareinoltrecheaTorino
-contrariamenteaquantoscrittonell’arti-
colo-ilprocessoperi fattidelTurchinoè
ancoraincorsomentreilprocessoSaeve-
ckeègiàterminatoconlagiustacondan-
nadel«BoiadiMilano».

Carlo Talamucci
vicepresidente dell’Anpi

Sesto San Giovanni

Non dimentichiamo
i martiri di Niccioleta
■ Carissimodirettore,

conrammaricosull’Unitàdel10novem-
bre,nell’articolo«Iluoghidoveavvenne-
rogliecciditrail ‘43eil ‘45»,nonvedori-
portatol’eccidiodiNiccioleta,comunedi
MassaMarittima,avvenutoil13e14giu-
gno1944,dovesenzaunmotivoplausibi-
le,vennecircondato,questopiccolopae-
se,daforzedelleS.S.conlacomplicitàdi
militi fascisti repubblichini.Levittimefu-
rono83,moltidiessieranogiovani,nu-
merosi inucleifamiliari, il solo«lorotorto»
eraquellodiesprimereentusiasmoper
l’avvicinarsidellafinediunaguerrache
avevanosempreodiato,perquestofuro-
notrucidatidaunamitraglia inunafossa
diCastelnuovoValdiCecina,così finì in
tragedia.

Luigi Tartagli
Piombino

Scuola e handicap
non basta la legge
■ Carodirettore,

apropositodella lodevoleiniziativadei
ministriTurcoeBerlinguer, la«Conferen-
zaNazionalesullePolitichedell’Handi-
cap»,aRomadal16al18dicembre,noi
de«LoSpecchio»,ungruppodiauto-aiu-
todigenitoriconfiglidisabilidiFerrara,ci
permettiamoalcuneriflessioni,riguar-
danti l’ambitoscolastico.

L’integrazionescolasticacosìcomein-
dicatadalla legge,èelementofondamen-
talenellavitadeldisabile,esistonoperò
delleoggettivedifficoltà:molti insegnan-
tidisostegnovengonoinfattiassegnati il
mesesuccessivoalladatad’iniziodell’an-
noscolastico;tantisono«perdenticatte-
dra»inaltrematerie,equindiprividispe-
cializzazioneotitolo;ogniannomolti in-
segnantidisostegnocambianoalunno,

causandolamancanzadi«continuitàdi-
dattica».

Ènecessariochel’insegnantedisoste-
gnolavoriperl’interaclasse,enonperil
singoloindividuo,ancheperchélefigure
cheruotanoattornoairagazzidisabili
hannocompitiecompetenzeprecise:bi-
sognadistinguerel’assistenza(svoltadai
tutorcomedagliobiettoridicoscienza)
dalladidattica,diesclusivacompetenza
degli insegnanti.Ancora, ilcriterioper
l’assegnazionedegli insegnantidisoste-
gno,oggidi1ogni138alunnicomplessi-
vi,vasensibilmenteabbassato; lalegge
prevedeunmassimodidiciottooreper
alunno,ma,quandovaagonfievele,siar-
rivaadottenereunmassimodinoveoredi
sostegno.

Vorremmochel’integrazione, ilsoste-
gno,lasolidarietà,l’inserimento, lasocia-
lizzazione, l’organizzazioned’attivitàsco-
lasticheedextra,nonrimanesserosolo
paroledautilizzarenegli interventiaicon-
vegni,madiventasserostimolopertutti
nelcercarenellediversitàdeglialtri leno-
stremiglioriqualità.

Paolo Frignani
Gruppo Lo Specchio

Ancora sulla morte
di un prigioniero
a Novara
■ Sonoildr.Farina,quel«medicoindegno»

cheemergedalloscrittodellaVs. lettrice
HelmaFelzerdiPattada(SS)daVoipub-
blicatonellarubrica«levostrelettere»del
29u.s.Anch’ioleggendoquella lettera
avrei inveitocontrounmedicodelgene-
re,ma,invece,sonoquiascriverVisolo
perprecisarealcunecosenonprimadi
avernepremessealtre.

Iocredofermamentenellamiaprofes-
sioneedhosceltodifareilmedicosenza
chealcunomeloimponessechiedendo,
anzi,enormisacrificieconomiciallamia
famigliaecercandodisvolgerelamiaatti-
vitànelmiglioredeimodi.Sonolaureato
daoltre10annielavoroconitossicodi-
pendentidacirca5anni.Lamiapiùgran-
desoddisfazionelaraggiungoquando
vedocheiragazzidimessidaunacomuni-
tàdirecupero,dovehooperato,cercano
dimantenereicontatticonmeoquando
qualchepazienteristrettopressolacasa
circondarialesisegnaavisitasoloperrin-
graziarmiperessereriuscito,conilmiola-
voroeconlemieparole,a«liberarlo»dal
metadone(peraltri tuttociòpotrebbees-
sereconsiderataroutine,mapermecosti-
tuisce, invece,unagrandegratificazione
perquellochefaccioedincuicredo).

Dopoquestapiccolapremessa, inrife-
rimentoalla letterapubblicata,vorreipre-
cisarecheilmiocontrattoconlacasacir-
condarialediNovaraprevedesolopo-
chissimeoregiornaliere(peritossicodi-
pendenti iviristretti)emainelleorenot-
turne.Risulta,quindi,giànonveroquanto
scrittoriguardoilmiomancatointerven-
to,durantelanotte,allegridadiaiutodel
fratellodeldeceduto(detenutoanche

lui),manonrientraneanchenelmiostile
l’arroganzaconlaqualeavreidetto«ola
smetteteolofacciochiudereincella»(ri-
badendochedinottenonsonopresente
incarcereequindinonpossonéaver
omessosoccorsoneiconfrontidialcuno
nétantomenopronunciatofrasitali).

Possoserenamenteaffermarediaver
visitatotutti igiorni il ragazzodeceduto(a
mefral’altrogiànotoperaverlocurato
durantealtradetenzione)ediavercerca-
todirenderemenopesantelagravesin-
dromedaastinenzachepresentavada
quandoavevafattoingressoinistituto.Lo
stessodicasiperimieicolleghichelohan-
novisitatoecuratonellefasceorarieincui
iononeropresenteincarcere.

VistochelaVs. lettricefacevariferimen-
toaduncattivousodeimedia,ritengoan-
ch’iocheilmiocognomesiastatopubbli-
catoinmanieraingiustaattribuendomi
inoltreuncomportamentoprofessionale
scorretto.

Dr. Farina
Novara

Il disagio che sento
per questo clima
di intimidazione...
■ Carodirettore

michiamoAurelioTuccio,sonounarchi-
tetto,vivoincalabriaedaalcuniannicol-
laboroconvarigiornaliaturaturaregio-
nale.PrimaeroiscrittoalPds,oraaiDs.Pri-
maaMontepaone(Cz)miopaesenatale
edoranell’unitàdibase«E.Berlinguer»
SezioneCentrodiCatanzaro.

Viscrivopercomunicarvi ildisagioche
sentoperilclimachesentoperilclima
d’intimidazionechelenuovedestreagi-
tanonelPaese.Dagliattentatiallenostre
unitàdibase,alritrovamentodialcunior-
digniesplosivi,allabombasimbolodel-
l’antifascismoedellaresistenza.Emichie-
docircalanaturaditaliepisodi:sonoad-
debitabilialcasooppuresiamonelpieno
attaccoversoleistituzionidemocratiche?

Unagravitàappesantitadaicontinuiat-
tacchidell’on.Berlusconicontrolamagi-
straturaecontroilnostropartito.Poi,co-
mesenonbastasse,hatrovatolafaccia
tostaperritenersiperseguitato.Perciòap-
provonettamenteladecisionedichiede-
reil risarcimentodannipertutwelarel’in-
tegritàdeiDemocraticidiSinistra,ecome
iscrittovisonopersonalmentegrato.
Complessivamenteperòpensochelevi-
cendeabbianobisognodiserieriflessioni
pureall’internopdellenostreunitàdiba-
se.Perchéèevidentechedifronteatali
episodinonsideveabbassarelaguardia.
Ledestresonopericolosamentevitali.

Hannocapacitàeconomicaepilotano
unaconsistentefettad’informazione
(giornali,televisioni, Internet).

Aurelio Tuccio
Montepaone Lido (Cz)

Lavori per il Giubileo,
un progetto di troppo?
■ Gentiledirettore,

apropositodisprecodeldenaropubbli-
co,desiderosegnalarleunepisodiolega-
toailavoridelGiubileoaRoma.LeFerro-
viedelloStato,dietrosollecitazionedel
ComunediRoma,stannorealizzandoil
raddoppioel’elettrificazionediunatratta
dellalineaRoma-Viterbo,peradibirla in
parteametropolitanadiRomaversoil
Nord.Alriguardo,perridurreil trafficovei-
colareinentrataaRoma,sonostatirealiz-
zatiampiparcheggisulraccordoanulare.
PermigliorareilcollegamentodellaBor-
gataOttaviaevelocizzareil trafficosulla
Trionfaleèstatoprevistoancheunso-
vrappassoconunnormaleraccordo.
Questoprogetto,perragioninonchiare,
èstatovariatoinunmegaprogettoche
prevedelatrasformazionedituttalavia
Trionfale(circa8-10chilometri) inunasu-
perstradaa4-5corsie,cosachecomporta
unaspesaenorme.Comeèpossibileap-
provaredueprogettiestremamenteco-
stosiecontraddittoritraloro?

Lametropolitanadisuperficieconi
grandiparcheggiall’esternodiRomaeli-
minainfattigranpartedeltrafficoequindi
ilraddoppiodellaTrionfaleèpraticamen-
teinutile.

Antonio Donati
Roma

Successione ai fratelli
(nei casi gravi)
■ Carodirettore,

holettocheilParlamentostalavorando
permodificarel’impostadisuccessione:
verrebbeabolitatragenitoriefigli, traco-
niugieprobabilmenteanchetranonnie
nipoti.

Mipermettodirilevare:perchénonan-
chetrafratelliesorelleneicasididocu-
mentabileparticolaregravità?

Asostegnodiquestatesiespongoilmio
caso:sonounamaestradiscuolaelemen-
tarepensionatadi74anniconacarico
unasorellaconviventedi66anni,nubile,
nullatenente,invalidaal70%perchéaf-
fetta,findall’infanzia,daoligofreniacere-
braleedaepilessia.

Doposacrificidiunavita, lasciounmo-
destopatrimonioperpermettere,almio
decesso,chequestamiasorella,grave-
menteammalata,vengaricoveratainuna
casadiriposoedicuraspecializzatadove
larettamensileèmoltoelevata.

Aggiungochemiasorellaallamiamor-
tenonhadirittoallaquotadireversibilità
dellamiapensione,inquanto,puressen-
dosolaemiaconvivente,èstatadichiara-
tainabileal70%enonal100%.

Mary Giacomini
Mestre (Ve)

Vittime di rapina
ringraziamo i poliziotti
■ Egregiodirettore,

loscorso20ottobresiamostatioggettodi
unarapinaamanoarmatanelnostrone-
goziodioreficeriadiviaLatinaaRoma,ra-
pinaincuièstatacoinvoltaunabambina
di5anni.Vogliamoporreallasuacortese
attenzione,eaquelladeisuoi lettori, lara-
piditàelaprofessionalitàdimostratadalla
VsezionedellaSquadraMobilediRoma;
inmodoparticolaredegli ispettoriDavide
SinibaldiePaoloIezzi,deldott. Improtae
dei lorocolleghi.Hannoinsole24oreri-
soltoilcasoecatturatounodeirapinatori,
recuperandointalmodolamercerubata
nellasuaquasitotalità.

Valerio e Marco Cenni
Roma

Al Congresso Ds
diamo spazio allo sport
■ Carodirettore

abbiamonotatochesianellamozione
Veltroni-checondividiamo-cheinquella
dellasinistraDs,nonvienedatonessuno
spazioalvaloresocialeecivilechelosport
rappresentanellamodernasocietà.L’as-
sociazionismosportivoelasuapraticaè
unarealtàcheconta80milasocietàspor-
tive(dicuicirca500nellanostraprovin-
cia)concirca15milionidipraticanti,di
cui5milionidiagonistieunnumerosem-
precrescentediamatoriali,chehacirca
500milavolontaricheorganizzano,diri-
gonoegestisconoattività.

IlGovernodell’Ulivoedelcentrosini-
strahannodimostratosensibilitàedazio-
neconcreta,rispettandomoltidegli im-
pegnipresinelprogrammi.Chiediamo
oraanchel’istituzionediun’areatematica
nazionaledeiDsperlosport.

Ronaldo Stella
Gruppo sport Ds Follonica

LA DOMANDA ■ Quale legge protegge i bimbi dall’assalto-spot?

«Non rompete i cartoon!»
■ CaraUnità,

viscrivoperporvialcunedomanderela-
tivealleinterruzionipubblicitarieall’in-
ternodeicartonianimati.

Intanto,icartonianimatipossono
avereinterruzionipubblicitarie?

Sesi,quante,dichedurata,inche
posizionedelcartone?

C’èunafasciaoraria incuipossono
essereinterrotti?

EnricoNannini
Ravenna

LA RISPOSTA

RENATO PALLAVICINI

«Non si spezza una storia, non s’interrompe un’emo-
zione». Forse il lettore che ci rivolge le domande qui a
lato ricorderà lo slogan, lanciato qualche anno fa da
Walter Veltroni a sostegno di una campagna che chie-
deva una precisa regolamentazione delle interruzioni
pubblicitarie che infarcivano i film in onda sulle reti tv
private e, in parte, pubbliche. Quella campagna, oltre
all’adesione di buona parte del mondo del cinema e
della cultura, ottenne risultati concreti. A dispetto del-
le facili cassandre e dei soliti difensori della «libertà»
del mercato, le tv private non finirono in fallimento,
rinunciando a qualche interruzione pubblicitaria di
troppo. E da allora gli spot sono un po‘ meno (anche
se ancora troppo poco) selvaggi. Il diritto all’integrità
delle «emozioni», è ovvio, vale a maggior ragione nei
casi dei programmi indirizzati ai più piccoli. E i cartoni
animati (anche se esistono cartoon per un pubblico
più adulto) sono certamente un prodotto per bambini.

Il testo della nuova legge che disciplina il sistema
delle comunicazioni (nota come 1138), presentata al
Senato dal Governo dedica l’intero articolo 11) alla
«tutela dei minori». In quest’articolo si prevede, tra
l’altro, che il Governo, entro 180 giorni dall’entrata in
vigore della legge, dovrà emanare un decreto legislati-
vo con una disciplina organica della tutela dei minori
in tutti i mezzi della comunicazione»; disciplina che
dovrà seguire alcuni criteri e, tra questi, la previsione

di una specifica normativa per la pubblicità dedicata ai
minori. Ma, decreto a parte, la legge avanza una preci-
sa ipoteca e, in un comma dell’articolo 14, indica che
«i programmi per bambini, compresi i programmi con-
tenitore, di durata netta inferiore o pari a sessanta mi-
nuti, non possono essere interrotti dalla pubblicità,
dalla televendita o dalla telepromozione»; ed abroga le
disposizioni di una legge precedente, incompatibili
con il comma del nuovo articolo.

Come recita il detto popolare: «fatta la legge, trovato
l’inganno» e già si prefigurano aggiramenti e scappa-
toie varie, come in parte già avviene (programmi-con-
tenitori dilatati ad arte per inserire la pubblicità, carto-
ni spezzati in più episodi per infilarci lo spot sulle me-
rendine o sull’ultimo videogioco). In questo senso il
decreto dovrà essere molto abile nel non farsi «ingan-
nare». Ma legislatori ed eventuali «controllori» do-
vranno anche stare attenti ad un altro rischio. Il peri-
colo (che prescinde dalla pubblicità dentro e fuori i
cartoni animati) è quello insito in un certo «eccesso»
di tutela verso i minori, estesa anche alle «fasce orarie
di trasmissione non specificamente dedicate ai bambi-
ni». È noto da tempo che i bambini non vanno più a
nanna «dopo Carosello» e che gran parte del loro con-
sumo televisivo avviene in ore «adulte», non specifica-
mente dedicate alla loro età. Se dunque è giusta la
preoccupazione del legislatore di salvaguardare co-
munque il «diritto prevalente» del minore, è altrettan-
to giusta la preoccupazione di non vedere «bambiniz-
zata» tutta la tv.
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Il sogno di Clarke si è avverato
MONICA LUONGO

A nche per noi, che l’abbiamo
scansata finoaora,toccheràoc-
cuparci della fine dell’anno,

che è anche la fine del secolo. E allora
abbiamopescatoqualcosacheattienea
questarubricaeallastoriadellacomu-
nicazione (con l’ausilio ormai impre-
scindibile delle notizie che ci arrivano
dal sito www.ilgiornaleradio.it, a cui
va il merito di occuparsi di radiofonie
in maniera «globale», e che ha libera-
mente tradotto una puntata del pro-
gramma «Amigos de la onda corta»
della diffusissima Radio Exterior de
Espana,dicuiquiriportiamo).

Fino a qualche tempo fa l’onda cor-
ta era l’unica possibile forma di tra-

smissione a lunga distanza. Attual-
mente una grande stazione radiofoni-
ca può essere ricevuta in tutto il mon-
do attraverso l’onda corta, via inter-
net o via satellite. Proprio quest’ulti-
mo è il mezzo che, a cavallo tra due
millenni, si sta imponendoinmaniera
prepotente. Era il 1945 quando lo
scrittore di fantascienza Arthur C.
Clarke suggerivadi collocare inorbita
geostazionaria tresatelliti checonsen-
tissero di comunicare con tutto il
mondo.Unanavespaziale, comeleat-
tuali navette della NASA, che vola ad
un’altezzadi300KmdaTerrasimuo-
ve con una tale rapidità che impiega
soloun’oraemezzopercompletareun
giro attorno al pianeta. Si pensi che la
Luna, distante circa 384.000 Km dal-
laTerra, impiegapocopiùdi27giorni

percompiereun’orbitacompleta.Èfa-
cile dedurre che, tra questi due estre-
mi, deve esistere un’orbita nella quale
un satellite impiega esattamente 24
ore per compiere un’intera orbita.
Questa distanza è a circa 36.000 Km
dalla superficie terrestre e viene deno-
minata, appunto, Geostazionaria o
della«CinturadiClarke».

I metodi utilizzati per collocare un
satellite inorbitageo-stazionariasono
tre: il piùcomplesso èquello sviluppa-
to dalla NASA. Esso consiste nel tra-
sportare il satellite con un «vettore»
(razzo o navetta); quando il vettore
raggiunge l’orbita circolare di 300
Km di altitudine, apre la propria stiva
e libera il satellite. I due velivoli si al-
lontanano l’uno dall’altro: il satellite
accende per un’ottantina di secondi

unmotoreausiliariocheloporteràalla
quota di 36.000 Km, a quel punto un
secondo motore gli darà la spinta ne-
cessaria per collocarsi e mantenersi
sull’orbita Geostazionaria. Talvolta il
satellite può uscire dalla propria orbi-
ta edènecessarioaccendereunmotore
ausiliario che lo riporti nella giusta
posizione. Questo ed altri motivi
(danneggiamenti dai micrometeoriti,

avarie varie, etc.) conducono dopo un
certo periodo di tempo alla morte del
satellite, il quale continuerà a vagare
intorno alla Terra insieme ad una
gran quantità di altri oggetti spaziali
nonpiùattiviche formanolacosiddet-
ta «spazzatura spaziale». Tutt’oggi
sono innumerevoli i satelliti che gira-
no sopra le nostre teste con le finalità
più diverse. Il sistema di comunica-

zione internazionale Intelsat, per
esempio, conta più di una ventina di
satelliti in orbita che assicurano co-
municazioni telefoniche, televisive,
telex, telefax, teleconferenza, etc. Al-
tre compagnie, come Inmarsat, si oc-
cupanoinvecedelserviziomobile faci-
litando le comunicazioni radiomarit-
time. E poi tutti i satelliti che si occu-
panodelladiffusionedirettadisegnali
televisivi e radiofonici: tra questi Ho-
tBird,Euteslat,IspasateAsiasat.

Basta poco: un’antenna parabolica
ed un apposito ricevitore da collegare
al nostro televisore. «È bello pensare -
concludono i curatori del programma
spagnolo - che tutte queste possibilità
derivanofondamentalmentedaunso-
gno: il sogno di uno scrittore di fanta-
scienzachesichiamaArthurClarke.

M e d i a m e n t e di Jaime D’Alessandro

H o m e v i d e o

Robert, Warren, Kevin...
Tutti gli uomini
(al cinema) del presidente

A lcuni mesi fa, su un sito ameri-
canodedicatoaigiochidiruolo
per PlayStation e Pc, un incon-

solabile ingegnere di Detroit propose
di inviare una petizione alla software
house giapponese Squaresoft. Ogget-
to della petizione la morte di Aeris,
uno dei personaggi principali del vi-
deogame Final Fantasy VII. Nel gio-
co Aeris muore a metà della storia
in una sequenza animata toccante
che ha commosso migliaia di per-
sone in tutto il mondo. Di qui gli
appelli accorati come quello del-
l’ingegnere di Detroit per un suo

ritorno nell’episodio successivo.
Purtroppo in Final Fantasy VIII ap-
pena uscito anche in Italia, di Aeris
non c’è traccia. Era prevedibile, l’e-
popea della Squaresoft non è mai
stata consequenziale. Ogni puntata
ha i suoi personaggi e la sua trama.
Il denominatore comune è il genere
(gioco di ruolo), alcuni mostri e in-
cantesimi, ma soprattutto lo stile e
la forza della storia. La prima pun-
tata risale al 1987, ma arrivò in Oc-
cidente solo tre anni più tardi sen-
za diventare popolare quanto in
Giappone. In seguito i vari episodi

vennero esportati a singhiozzo. Il
secondo e terzo non varcarono i
confini nipponici, il quarto invece
raggiunse gli Stati Uniti nel 1991. Il
quinto, mai esportato, fu seguito
dal sesto che per gli americani di-
venne il terzo. Final Fantasy VII po-
se fine alla confusione, dato che
uscì in tutto il mondo per PlaySta-
tion nel 1997 ottenendo un succes-
so clamoroso. Da allora la serie del-
la Squaresoft ha smesso di essere
un fenomeno essenzialmente giap-
ponese. Nei tre cd di Final Fantasy
VII il giocatore veniva coinvolto in
un mondo solo in parte fantasy,
dove trovavano posto anche città
industriali d’epoca vittoriana, com-
puter, esperimenti genetici, magia
e mostri di ogni genere. Uno strano
miscuglio di suggestioni a volte af-
fini a quelle di The Difference Engi-
ne, il romanzo del 1991 scritto da
Bruce Sterling e Willams Gibson,
più spesso alla cultura dei «man-
ga» e di certi «anime», i film d’ani-
mazione giapponesi.

In Final Fantasy VIII ben 4 cd, le
atmosfere da rivoluzione industria-
le hanno lasciato il posto al liberty,
tanto che l’accademia militare di
Squall, il personaggio principale
del videogame, sembra essere usci-
ta da un fumetto di Flash Gordon.
Vetrate policrome e fantascienza
quindi, assieme ovviamente a com-
puter e magia. La grafica è stata
migliorata, anche se a discapito
della libertà di gioco e del fascino
complessivo della storia. Resta co-
munque un videogame straordina-
rio con alcune sequenze animate,
gli intermezzi narrativi, di notevole
livello.

I giochi di ruolo sono sempre
stati particolarmente coinvolgenti
fin dalla loro nascita, prima che ar-
rivassero su computer e console.
Giochi che impropriamente po-
tremmo chiamare da tavolo, dove
il giocatore muove sempre lo stesso
personaggio nel corso di diverse
avventure. Il personaggio cresce
pian piano in potenza e in abilità e
il processo di identificazione fini-
sce per essere molto profondo. Non
a caso i giochi di ruolo sono stati
usati da alcuni psicologi americani
all’inizio degli anni Ottanta come
forma di simulazione sociale nelle
sedute di gruppo. Dungeons&Dra-
gons, inventato da Gary Gygax nel
1973, è uno dei primi e dei più fa-
mosi. Oggi ne esistono di tutti i ti-
pi, da quelli ispirati al mondo di
J.R.R. Tolkien come il già citato
D&D o DragonQuest, ai fantascien-
tifici come Traveller e Cyberpunk
2020, fino agli horror come Call of
Cthulhu nato dai racconti di H.P.
Lovecraft. Nel mondo dei videoga-
me i giochi di ruolo hanno fatto la
loro comparsa più di venti anni fa.
Inizialmente erano testuali. Poi,
con il progredire della tecnologia, è
stata aggiunta un’interfaccia grafi-
ca mentre storia e personaggi di-
ventavano sempre più dettagliati.
Si tratta di un genere particolar-
mente amato dagliappassionati di
videogame. Fra i tanti titoli esisten-
ti, alcuni dei quali di ottimo livello,
pochi però possono vantare trame
così articolate e ambientazioni al-
trettanto affascinanti come quelle
di Final Fantasy.

BRUNO VECCHI

I n un paese che ha avuto Ronald Reagan presi-
dente («Sì, e Jerry Lewis è ministro della dife-
sa» - «Ritorno al futuro» (Cic Video), ogniatto-

re ha il diritto di provarci. Anche Warren Beatty,
che tra parentesi recita molto meglio di quanto
nonsapessefareReagane«canta»megliodiquan-
to non suoni Clinton. Come andrà a finire questa
possibile nuova candidatura, staremo a vedere.
Quello che lo stesso Beatty e il popolo hollywoo-
diano pensano dei politici, invece, è scritto nel ci-
nema.

Infilmcome«Bulworth» (20thCenturyFox), ad
esempio. Ultimo arrivato di una lunga lista. Dove
il democratico Warren, ex bello senz’anima del ci-
nema a stelle e strisce, interpreta il ruolo di un se-
natoreormaiarrivatoallafruttacheassoldaunkil-
ler per farsi ammazzare.Neigiorni cheprecedono
il saluto terreno, JayBulworthsi ingegneràdidire
leterribiliveritàcheognipolitico tienebennasco-
ste.Ovvero: che ipoveriesistonoestannomalissi-
mo, che i deputati sono dei delinquenti patentati,
che il lobbismoèuncancrosociale,chel’american
way of life fa schifo, che la corruzione è uno dei
principifondamentalidell’America.Sicuramente
daeventualecandidatoalleprimarie,diràaltreco-
se.Manell’attesadella conversionesullaviadella
CasaBianca,ildivertimentoèassicurato.

Chepoliticofacciarimaconmefitico,nonèilso-
loBeattyadirlo.Alla famigliaKennedy,JamesEl-
lroy ha consacrato un romanzo bellissimo «Ame-
ricanTabloid»:nonc’entranullaconilcinema,an-
cheselativùviacavoHbodovrebbericavarneuna
serie, però merita di essere letto. Perfino un altro
democratico «doc» come Robert Redford, vedere
alla voce «Tutti gli uomini del presidente» (l’U),
nonsiètiratoindietro.Ein«Ilcandidato»(Warner
HomeVideo)haregalatounritratto senzasperan-
za dell’arrivismo e dl cinismo che si coniuga alla
setedipotere.

Mentre Kevin Kline è stato un perfetto primo
cittadino in «Dave, Presidente per un giorno»
(Warner Home Video). Un presidente raffigurato
come un idiota colossale c’è anche in «Il rapporto
Pelican»(WarnerHomeVideo).Echedirediquel-
lodi«IldottorStranamore»diKubrick(l’U)?Uni-
ca voce fuori dal recente coro di malumore, Mi-
chael Douglas, che ne «Il presidente» ha messo in
scena un melenso e compiacente ritratto del clin-
tonismo in salsa hollywoodiana. Maè una deipo-
chi.Ancheaguardarsi lastoriadelcinemagirando
lamanovellaall’indietro.

«Fantasia finale» n0 8
Il gioco infinito
continua senza Aeris

info

La
curiosità

Igiochidiruolo
nonsonodiper
sédannosialla
salutementale.
Possonoanche
aiutareastar
meglio.Negli
anni‘80alcuni
psicologiame-
ricanilihanno
usatinelletera-
piedigruppo.

I disegni
originali
che illustrano
questo
numero
di «Media»
sono di
Marco Petrella



01SCI05A0112 ZALLCALL 11 20:48:03 12/02/98  

Venerdì
3 dicembre 1999●Et

ecologia&territorio 5
In pratica
scienza e tecnologia

Il p u n t o Quattro le aree sotto osservazione in Italia
tra Appennini, Calabria e Sicilia orientale
Non è prevedibile quando si scatenerà il sisma

Attenzione alle faglie «tranquille»
Il rischio terremoto si annida lì

..................................................................................................................................................................................................................NICOLETTA MANUZZATO

LE CONOSCENZE SUI TER-

REMOTI SONO MOLTO

CRESCIUTE. MA SE SAPPIA-

MO DOVE SI VERIFICHE-

RANNO, NON RIUSCIAMO A

PREVEDERE QUANDO

S c h e d a

Izmit, il sisma
si sposta
verso Ovest

«A 14 di gennaio 1703, circa
le ore due della notte,
fuvvi terremoto violen-

to... Replicò nel dì 16 e lesionò
molte chiese, case e palazzi. Su le
ore 18 di due febbraio ve ne fu un
altro così violento per la scossa e
per la durata, che rovinò buona
parte della città e fu veduto in più
luoghi aprirsi la terra. Per quanto si
poté appurare, rimasero sepolte sot-
to le pietre più di tremila persone...
La terra continuamente esalava
puzzolenti vapori, l’acqua nei pozzi
cresceva e gorgogliava, gli acque-
dotti della città rimasero infranti e
per ventidue ore continue la terra si
sentì muovere».

Così le cronache dell’epoca de-
scrivono il movimento tellurico
che, quasi tre secoli fa, colpì la città
dell’Aquila. È anche da descrizioni
come queste che si può ricostruire
il passato sismico di un territorio,
per comprendere meglio quanto av-
viene nel presente e avanzare ipote-
si per il futuro. Ma quando saremo
in grado di prevedere un terremoto,
con la stessa sicurezza delle previ-
sioni meteorologiche? Se questo
momento non è così vicino, non si
può dire che la scienza non abbia
registrato, negli ultimi tempi, qual-
che progresso.

«Sicuramente oggi sappiamo
molto di più rispetto a una quindi-
cina di anni fa - spiega Massimilia-
no Stucchi, direttore dell’Istituto di
ricerca sul rischio sismico del Cnr -
. Parlando di previsioni, però, dob-
biamo distinguere il “dove” e il
”quando”. Mentre resta difficile sa-
pere in anticipo il momento in cui
si scatenerà un terremoto, per
quanto riguarda il luogo possiamo
conoscerlo con sufficiente esattezza
nel 60-70% dei casi: sono ormai po-
chi quelli che avvengono in zone
”insospettabili”».

A tali risultati si è giunti anche
grazie alle ricerche di storici e di
geologi. Gli storici setacciano ar-
chivi e biblioteche, passando al va-
glio documenti e manoscritti: un
lavoro che nel nostro paese vanta
una lunga tradizione. Già alla fine
dell’Ottocento esistevano cataloghi
dei terremoti avvenuti in Italia, ca-
taloghi che affondavano le loro ra-
dici nell’antichità classica e nell’e-
rudizione rinascimentale. Questo
filone di studi è stato ripreso in
modo sistematico a partire dagli
anni Ottanta del nostro secolo e
fornisce, come abbiamo visto, indi-
cazioni preziose. Dove non arriva-
no le fonti scritte intervengono i
geologi che, con i loro scavi, ripor-
tano alla luce le tracce di remoti
sconvolgimenti.

I dati raccolti vengono rielabora-
ti al computer e fanno da supporto

all’identificazione delle faglie, i pia-
ni preferenziali lungo i quali si pro-
ducono le fratture nelle rocce che
danno origine ai terremoti. E qui
non mancano le sorprese. Ci erava-
mo abituati a considerare a rischio
solo le aree notoriamente sismiche,
quelle avvezze a convivere con le
scosse. Scopriamo adesso che molte
zone in cui la terra è immobile da
secoli non sono affatto più sicure,
anzi. La rottura della crosta terre-
stre lungo una faglia avviene per se-
gmenti, di estensione variabile da
alcune decine a diverse centinaia di
chilometri.

Può capitare che gli scienziati,
individuata la faglia, si imbattano
in un segmento stranamente tran-
quillo, a differenza di quelli che lo

precedono e che lo seguono: solo le
rilevazioni geologiche rivelano le
tracce di qualche violento sisma,
magari di 1.000-1.500 anni prima.
Come si può interpretare tale dato?
«È possibile che il ciclo di questi
terremoti sia molto lento - ipotizza
il dottor Stucchi -. L’accumulo d’e-
nergia avviene in tempi lunghi, e
possono passare secoli e secoli tra
un evento sismico e l’altro». Dun-
que in qualsiasi momento la terra
potrebbe risvegliarsi improvvisa-
mente dal letargo e scatenare tutta
la sua forza.

In Italia sono soprattutto quattro
le aree da tenere sotto controllo
perché, pur essendo localizzate lun-
go faglie ben note, presentano se-
gmenti relativamente calmi: due

sulla dorsale appenninica (tra il Ca-
sentino e Città di Castello e, più a
Sud, tra Rieti e Sulmona); un terzo
sull’Arco Calabro (fra Castrovillari
e Cosenza), un quarto infine nella
Sicilia orientale, e precisamente
nella Val di Noto. Non lasciamoci
però prendere dal panico: il lungo
sonno potrebbe durare altri cinque-
cento anni. È chiara comunque la
necessità d’imboccare con decisio-
ne la strada della prevenzione. Su-
bito dopo il sisma del 1980 in Irpi-
nia, venne realizzata una mappa
delle zone a rischio, ripresa poi da
una legge che prescriveva le norme
da seguire per le nuove costruzioni.
Recentemente la ricerca scientifica
ha messo a disposizione dei legisla-
tori mappe ancora più precise e ag-

giornate. Resta il problema dei pa-
lazzi antichi e in genere dei centri
storici, ed è questo il punto debole
in Italia: ne abbiamo avuta una tra-
gica conferma nel ‘97 in Umbria e
nelle Marche. Un censimento della
vulnerabilità degli edifici pubblici,
effettuato per iniziativa del diparti-
mento della Protezione civile, ha
dato risultati non proprio confor-
tanti: la situazione più difficile è
proprio nelle regioni meno ricche
del nostro Meridione. Se una lezio-
ne è possibile trarre da questi studi
è che la battaglia contro la «terra
ballerina» non s’improvvisa: va co-
struita lentamente e faticosamente
per poter garantire un’esistenza si-
cura non solo a noi, ma anche ai
nostri nipoti.

«I l terremoto del 17
agosto a Izmit era
atteso da almeno

una decina d’anni - afferma
Massimiliano Stucchi -. Le
probabilità di un movimen-
to tellurico in quel punto
erano state calcolate da ri-
cercatori turchi e statuni-
tensi. La zona interessata
si trova in una situazione
particolare: lungo la faglia
anatolica in questo secolo
si sono verificati numerosi
eventi sismici e in quasi
tutti abbiamo assistito allo
spostamento progressivo
verso Ovest dell’area colpi-
ta. L’ultimo in ordine di
tempo, prima dell’attuale,
era avvenuto nel 1967 una
cinquantina di chilometri
più a Est: in pratica l’onda
di deformazione viaggia da
oriente verso occidente.
Adesso si teme che l’attivi-
tà sismica si sposti ulte-
riormente verso Ovest, av-
vicinandosi ancora di più a
Istanbul; qui però la situa-
zione geologica appare me-
no chiara perché la faglia
non è ben definita». Ma al-
lora perché, se le scosse
erano previste da tempo,
hanno prodotto effetti tan-
to devastanti? «Ci sono si-
curamente pesanti respon-
sabilità sia dei costruttori
sia dello Stato - risponde il
dottor Stucchi -. D’altra
parte quella zona era stata
teatro, nei decenni prece-
denti, di fenomeni di urba-
nizzazione e di sviluppo
dell’attività produttiva che
hanno posto problemi non
facili da fronteggiare». Al-
trettanto atteso, anche se
per ora è mancato all’ap-
puntamento (e possiamo
sempre sperare che, alme-
no qui, gli scienziati si sia-
no sbagliati), è il famoso
Big One che dovrebbe col-
pire la California. Ad Ate-
ne invece il sisma del set-
tembre scorso ha colto gli
esperti di sorpresa. Nel
corso dei secoli l’attività
tellurica non si era mai av-
vicinata troppo alla capita-
le greca: i terremoti regi-
strati tra il 1700 e oggi era-
no sempre stati localizzati
a distanze variabili tra i 40
e i 130 chilometri dalla cit-
tà. Ni.M.

I N F O
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Izmit dopo
la fortissima
scossa
di terremoto
che ha
devastato
una parte
della Turchia:
il centro
dell’attività
sismica si sta
spostando
verso Ovest

Campagna abbonamenti 1999

a dicembre conviene
Per imprese, enti, istituzioni, partiti, associazioni, sindacati

Per ogni abbonamento a l’Unità

in omaggio l'abbonamento alla rivista

POLITICA ECONOMIA CULTURA: UN QUOTIDIANO UTILE PER CHI DECIDE

Telefonare al numero verde 

167.254188

7 numeri 510.000

6 numeri 460.000

5 numeri 410.000

Un quotidiano utile di Politica, Economia e Cultura

AABBBBOONNAARRSSII .. .. ..ÈÈ CCOOMMOODDOO .... ..EE CCOONNVVIIEENNEE
Perché ogni giorno ti sarà consegnato il giornale a domicilio
e se vorrai anche in vacanza.

.. .. ..ÈÈ FFAACCIILLEE
Perché basta telefonare al numero verde 167.254188

o spedire la scheda di adesione pubblicata tutti i giorni sul giornale.

7 numeri 510.000 (Euro 263,4)
6 numeri 460.000 (Euro 237,6)
5 numeri 410.000 (Euro 211,7)
1 numero 85.000   (Euro   43,9)

7 numeri 280.000 (Euro 144,6)
6 numeri 260.000 (Euro 134,3)
5 numeri 215.000 (Euro 111,1)
1 numero 45.000 (Euro   23,2)

ABBONAMENTO ANNUALE

ABBONAMENTO SEMESTRALE



01VAR05A0112 01VAR03A0112 FLOWPAGE ZALLCALL 11 21:36:36 12/02/99  

l’Unità Autonomie Giovedì 2 dicembre 1999

Friuli, prima unione fra Comuni Torino, 100 nuovi autobus a metano il problema

5InFriuli-VeneziaGiuliailprimoesempiodiUnionefraComunipartiràprestonella
Vald’Arzino.NefarannoparteVitod’Asio,ForgariaePinzano.L’assessoreregiona-
lealleAutonomielocali,GiorgioPozzo,harilevatoche«probabilmentel’Unione
avràcorsogiàdagennaio»,uneventochePozzohaauspicatosiapropedeuticoalla
fusionedeglistessiEntilocaliperrazionalizzarecostiefunzionalità.

Acquistodi50nuoviautobusadalimentazioneametano,altri50opzionati:lohade-
cisol’aziendatrasportidiTorino(Atm)nell’ambitodelleiniziativeteseagarantire
l’abbattimentodell’inquinamentodacarburanti.L’Atmharinnovatoilparcoauto-
buscon290mezzidiultimagenerazione.Neiprossimianni,inoltre,l’Atmrinnoverà
epotenzieràancheilproprioparcotranviariocon55nuovemotrici.

GRANDE EFFICACIA PER IN-

CREMENTARE LE ENTRATE AU-

TONOME MA ASSENZA DI PRO-

GETTUALITÀ SULLA SPESA SO-

CIALE. PADOVA IN TESTA AL

PRELIEVO FISCALE

T anto brillanti sono sul fronte del-
le entrate autonome, quanto
sciatti su quello della spesa socia-

le. Se i sette Comuni capoluogo del Ve-
neto hanno dimostrato di saper fare di
necessità virtù, applicando con grande
efficacia sul piano delle entrate il fede-
ralismo fiscale oggi consentito, non so-
no riusciti a trasferire fantasia e proget-
tualità sulla spesa sociale, lasciandola
alla routine, incapaci, o non interessati,
di interpretare i reali bisogni, vecchi e
nuovi,dellagente.

Il dato emerge, senza equivoci, da
una ricerca realizzata dall’Osservatorio
sui bilanci delle Amministrazioni co-
munali del Veneto istituito dallo Spi-
Cgil regionale, il sindacato dei pensio-
nati, e realizzata dall’Ires, l’Istituto di
ricerche economicheesocialidelVene-
to.

«Questa ricerca – afferma Luciano
Caon, segretario generale dello Spi Cgil
del Veneto - ci dà importanti spunti sia
di riflessione sia di azione e rafforza la
nostra volontà di attuare su tutto il ter-
ritorio regionale un approfondito con-
frontoconleAmministrazionilocali.

«Se l’obiettivo principale del federa-
lismo è avvicinare il livello di decisione
delle politiche ai destinatari, allora noi
che rappresentiamo una parte sempre
crescente della nostra società siamo in
primafilapercontrattaresulterritorioe
concertare con le amministrazioni mi-
sure sempre più aderenti ai bisogni. E
nella nostra regione, anche alla luce dei
dati elaborati dal nostro Osservatorio,
dilavorodafarecen’èparecchio».

La fotografia della situazione dei set-
te capoluoghi veneti é aggiornatissima
perché il confronto è svolto sui consun-
tivi dell’ultimo triennio, 96-97-98 (lo
scorso agosto la Corte dei Conti ha pre-
sentato alle Camere il Rapporto sulla fi-
nanza locale per il 1997!) e non manca
disorprese.

In primo luogo la spesa sociale, quel-
la che interessa lo Spi perché contiene
anche gli interventi a favore del pianeta
anziani, presenta un dato pro capite
molto omogeneo tra i sette Comuni, at-
torno a valori compresi tra le 150mila e
le 250mila lire, fatta eccezione per Ve-
nezia chesiposizionasulle300mila lire
a fronte di una politica particolarmente
attenta alla copertura di tutte le aree del
disagioedelbisogno,ediBelluno,lacui
gestione diretta della casa di riposo per
anziani fa lievitare la spesa a 350mila li-
re.

Ilwelfarecomunalesiattestasul9-10
per cento della spesa totale, terza voce
dopo l’amministrazione generale e la
gestionedelterritorioedell’ambiente.

«Questo appiattimento - ha spiegato
Pierangelo Spano, ricercatore dell’Ires
che ha condotto l’indagine- è la cartina
di tornasole di una scarsa propensione
alla progettualità e di una ripetitività
quasi burocratica delle somme a bilan-
cio sul capitolo sociale. Dai dati emerge
la mancanza di analisi dei bisogni e,
quindi, di un confronto serrato con le
partisociali».

Riqualificare la spesa sociale dei Co-
muni non appare, dai dati della ricerca,
una missione impossibile, perché i por

tafogli dei sette capoluoghi veneti sono
semprepiùpingui.

Anche se il federalismo appare più
una costrizione dovuta al calo delle ri-
sorse trasferitedalloStato,cheunalibe-
ra scelta, i sette Comuni capoluogo del
Veneto hanno dimostrato una forte
propensione all’autonomia finanziaria
che si fonda ancora soprattutto sull’Ici,
anche se dallo studio emerge qualche
novità sia sul fronte delle entrate tribu-
tarie proprie sia suquellodell’indebita-
mento.

Analizzando la situazione a livello
quantitativo, sono tre le fasce indivi-
duate:svettaPadova,conunapressione
tributaria che si attesta attorno a 1 mi-

lione 350mila lire pro capite, seguono
Verona, Treviso e Belluno, attorno alle
900mila lire per cittadino, chiudono
Belluno e Rovigo (aree deboli della re-
gione) che chiedonoai loro cittadini tra
le800ele850milalire.

Veneziaècasoaparteperchéannove-
ra nelle proprie entrate tributarie i pro-
venti del Casinò che fanno balzare a
quasi 2 milioni di lire la quota pro capi-
te, il cui peso, però, non è sostenuto in-
teramentedaicittadini.

Analizzando il trend di crescita, si
nota che esso è omogeneo, nei tre anni,
tra tutti e sette i Comuni, anche se il
puntodipartenzaèdiversificato.

Dai dati emergono anche i diversi

orientamenti della politica di fiscalità
locale seguiti da ciascuna amministra-
zione. I trasferimenti dello Stato, fatta
eccezione proprio perRovigo eBelluno
(tra il 30 ed il 40% delle entrate ordina-
rie) oscillano nel triennio tra il 16 e il
30%. Il trenddicaloc’èancora,masem-
bra esaurito l’andamento strutturale di
diminuzione.

Una delle grandi novità emergenti
dalla ricerca è la crescita dell’orienta-
mento ad utilizzare l’indebitamento, i
mutui, per acquisire risorse. L’aumen-
toèstimato tra il34edil50%,conilcaso
eclatante di Verona che ha raddoppiato
nel triennio le risorse ottenute con i
mutui, passando da 114 miliardi di lire
del‘96ai279del‘98.

«Anche suquesto fronte–commenta
Luciano Caon - il nostro sindacato può
e deve svolgere una funzionestrategica.
La nostra iniziativa deve mirare all’in-
dividuazione, assieme aiComuni,diun
uso funzionale delle risorse a destina-
zione libera, per trasferire le maggiori
entrate su interventi programmati di
politicasociale.

«Dobbiamo fare in modo che le no-
streamministrazioni riescanoapianifi-
care sacrifici e benefici. Un ragiona-
mento inpiù va fatto -continua il segre-
tario regionale dello Spi Cgil Veneto -
sul frontedeipiccoliComuni,per iqua-
li la gestione dei servizi non può che es-
sere consortile, per garantire economie
discala».

I dati emersi dai lavori dell’Osserva-
torio (questa ricerca, il primo rapporto
sui bilanci ‘96, sempre consuntivi, di
una trentina di Comuni veneti presen-
tato la scorsa primavera) e che scaturi-
rannodal secondo rapporto, chesaràal-
largato anche ai bilanci ‘97 ed a quaran-
ta Comuni, saranno il terreno per la
contrattazione territoriale che lo Spi-
Cgilvenetointendecontinuare.

«Negli ultimi anni -conclude Lucia-
no Caon- abbiamo sottoscritto ben cin-
quantasei protocolli con altrettante
Amministrazioni e la scelta di istituire
questo Osservatorio nasce proprio dal-
l’esigenza di aumentare la nostra capa-
cità di analisi per individuare iniziative
tese a migliorare le prestazioni sociali
rivolte ai cittadini, ai lavoratori ed ai
pensionati».

L ’ i n d a g i n e
....................................................................................................

Una ricerca Spi - Cgil confronta i consuntivi ‘96/97/98
dei sette Comuni capoluogo in materia di spesa sociale
Venezia la più «virtuosa» con 300.000 lire pro capite

Veneto, le entrate corrono
Lo Stato sociale segna il passo

............................................................................................................................................................................................................................SANDRO GROSSO
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Il Comune esternalizza, diritti e contratto restano
DANILO AYMONE - Ufficio vertenze legali Fp - Cgil di Milano

S i tratta di una materia nuova
per il mondo del lavoro pubbli-
co, in passato appannaggio

della sola disciplina giuslavoristica
privata. Le leggi di riforma del
Pubblico impiego hanno introdotto
nell’ultimo decennio la facoltà di
prevedere diverse forme di gestione

di servizi pubblici
(se non riservati
in via esclusiva a
Comuni e Pro-
vince). L’art. 22
della legge 8 giu-

gno 1990 n. 142 le elenca: gestione
in economia, quando non sia oppor-
tuno costituire istituzioni o aziende;
in concessione a terzi, ove sussistano
ragioni tecniche, economiche e di
opportunità sociale; a mezzo di
azienda speciale, per la gestione di
servizi di rilevanza economica e so-
ciale; mediante l’istituzione, per l’e-
sercizio, di servizi sociali privi di ri-

levanza imprenditoriale; a mezzo
di società per azioni (è il vostro ca-
so) o a responsabilità limitata a
prevalente capitale pubblico, qualo-
ra sia opportuna la partecipazione
di più soggetti pubblici o privati.
L’art. 34 del D.Lgs. 3 febbraio
1993 n. 29, come modificato dal-
l’art. 19 del D.Lgs. 31 marzo 1998
n. 80 stabilisce che «..nel caso di
trasferimento o conferimento di at-
tività svolte da pubbliche ammini-

strazioni, enti pubblici o loro azien-
de o strutture, ad altri soggetti,
pubblici o privati, al personale che
passa alle dipendenze di tali sogget-
ti si applica l’art. 2112 del codice
civile e si osservano le procedure di
informazione e di consultazione di
cui all’art. 47, commi da 1 a 4, del-
la Legge 29 dicembre 1990 n. 428.
L’art 47 della Legge 428 (norma
comunitaria) ha riformulato l’art
2112 del Codice civile, indicando le

procedure da seguire nel caso di
trasferimento d’azienda.

La disposizione in questione sta-
tuisce il diritto - per il lavoratore -
di proseguire il rapporto di lavoro
con l’acquirente, conservando tutti
i diritti che ne derivano. Viene san-
cito l’obbligo, in capo all’acquirente
ed all’alienante, per tutti i crediti
che il lavoratore aveva al tempo del
trasferimento. L’acquirente è tenu-
to inoltre ad applicare il trattamen-

to economico e normativo previsto
dai contratti collettivi (anche
aziendali) vigenti all’atto del tra-
sferimento, fino alla loro scadenza,
salvo che siano sostituiti da altri
contratti collettivi applicabili al-
l’impresa dell’acquirente. Questo
specifico punto è oggetto di contro-
versie, io ritengo che si possa conti-
nuare a rivendicare l’applicazione
del Ccnl Regioni/Enti locali fino
alla sua scadenza (fine 2001), al-
meno nel caso di società che svolga-
no - come nel suo comune - svariate
attività, non tutte riconducibili ad
un’unica disciplina contrattuale.

È possibile negoziare, ai sensi
dell’art 17 del vigente Contratto, la
corresponsione di specifici compensi
una tantum (nel limite di sei mensi-
lità) quali incentivi per il personale
al trasferimento. La legge 428 insi-
ste sulle procedure di informazione
e di consultazione delle rappresen-

tanze sindacali; l’inosservanza del-
l’obbligo di esame congiunto costi-
tuisce comportamento antisindacale
ai sensi dell’art. 28 della Legge 20
maggio 1970 n. 300 (Statuto dei la-
voratori). Alle rappresentanze sin-
dacali è in sostanza riconosciuta la
facoltà di intervenire, non già sul
merito della scelta del trasferimento
di attività, bensì sugli effetti giuri-
dici ed economici che questo com-
porta per i lavoratori. L’informa-
zione alle organizzazioni sindacali
deve riguardare i motivi del pro-
grammato trasferimento, le sue con-
seguenze per i lavoratori, le even-
tuali misure previste nei confronti
di questi. Non sono accettabili mo-
tivazioni generiche, si deve chiedere
all’ente su quali basi, cioè attraver-
so quali comparazioni dei costi - ad
esempio - si dichiara la maggior
convenienza della scelta di conferire
a terzi proprie attività.

■ Sono membro della Rsu del mio Co-
mune. L’Amministrazione presso cui la-
voro ha deciso di cedere ad una azienda
esterna (una società per azioni, con
maggioranza dello stesso Comune) il ra-
mo dei servizi consistente nella manu-
tenzione delle aree esterne del territorio
comunale.

Ha pertanto inviato alle rappresentan-

ze sindacali unitarie ed alle organizza-
zioni sindacali una lettera con la quale
comunica l’intenzione di «esternalizza-
re» questi servizi, e di trasferire alla
S.p.A. i lavoratori che attualmente vi so-
no impiegati.

Come possiamo salvaguardare questi
dipendenti?

R.B. - Vimodrone (Mi)
L’ESPERTO
RISPONDE
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V i s i t e g u i d a t e ◆ R o m a e S a t u r n i a

Gastone Novelli e il compito di ordinare il caos

S aturnia è un piccolo centro ter-
male in provincia di Grosseto.
Ed è nella sulfurea località to-

scana che ci porta il libro «Gastone
Novelli. Saturnia»: un viaggio a ri-
trosonelprivatodiquestopittore ita-
liano, morto nel 1968 a 43 anni sol-
tanto.

Il libro ci conduce inunaSaturnia
raccolta e preservata, quella appunto
della casa, una semplice casa di cam-
pagna,cheNovellisicostruìtra1961
e 1963. Una Saturnia diversa da
quella attuale, dove l’acqua calda
sgorga dalle viscere della terra per il
sollievo dei molti villeggianti, bene-
stanti e dimagrenti, che vengono ac-
colti dalle efficienti e linde strutture
ospedaliereealberghiere.UnaSatur-
nia primigenia, tutta novelliana.

Novelli trovò in quel luogo intensità
e pace; ma pure, tra l’altro,un fiume,
il torrenteStellata, posto sul limitare
del suo terreno, che sembra fatto ap-
posta per le esplorazioni cosmiche di
alcuni celebri dipinti dell’artista.
Curato da Zeno Birolli, il volume
(110 pagine per 20 mila lire; editore
Corraini), sipresentacomeunasorta
di«albumdellevisite»dellacasa: i te-
sti sono infatti firmati dalle persone
che furono vicine a Novelli, in quella
sua dimora di campagna come anche
nell’arte. Oltre al testo del curatore
troviamo una testimonianza dell’ar-
chitetto Franco Purini, un ricordodi
GianniNovakeunaltrodelpoetaAl-
fredo Giuliani. E poi una poesia di
ElioPagliarani, chesmonta lavisone
edenica del luogo e la ricostruzione

mitica dei bei tempi andati, quelli del
Gruppo 63 e dell’eroico Sessantotto.
Pagliarani ricordauna festa spensie-
rataeuncinghialemessoadarrostire
che non si fece cuocere perché lo spie-
dogirava avuotodentrodi lui, senza
far rosolare la carne tutt’intorno al
corpodellabestia.EconcludePaglia-
rani:«nonspento il fuococ’eramolto
fumo/ e gli voltammo le spalle/ an-
dando in altra parte del giardino/ in
alcuni di noi/ ci fu angoscia./ Come
c’è adesso». Le foto, i ricordi, le espe-
rienzediNovelli e di chi gli havoluto
bene rimangono, nonostante il libro,
patrimonio esclusivodi quelleperso-
ne.

Per gli altri, rimane l’opera: i sin-
goli, pregnanti e autonomi lavori di
Novelli.Gli esitidellasuaricercapit-

torica possono essere ulteriormente
esplorati grazie alla mostra allestita,
fino al prossimo 31gennaio, alla gal-
leria IlSegnodiRoma(catalogoCor-
raini).Rispetto alla grande antologi-
ca su Novelli tenutasi quest’estate a
Trento - il cui catalogo (Skira), cura-
to da Pia Vivarelli, rimane fedele te-
stimonianza-lamostraalSegnopre-
senta alcune novità. La stessa Viva-
relli pone l’accento sui tre «Studi»
del 1956: tre inchiostri di china su
carta, due dei quali inediti, che testi-
moniano del fascino esercitato sul-
l’artista dalla calligrafia orientale:
della cui forza ed eleganza parlavano
in quegli anni le riviste d’avanguar-
diaeuropeeed italiane, tracui la stes-
sa «Esperienza moderna», diretta da
Novelli e Achille Perilli, nel suo nu-

mero d’esordio del 1957. Non c’è ci-
tazionepedissequadegliideogrammi
orientali in queste tre carte: macchie
gestuali rigano il foglio; soffi tondidi
colore lo animo; e il pulviscolo del pi-
gmento spruzzato riempie la carta
bloccandosi dinanzi a macchie a ri-
sparmio chediventano segni.C’è pe-
rò il formatoverticalestretto e lungo,
propriodei rotoli orientali comedegli
exultet medievali, che diverrà una
costantedel lavorodiNovelli, finoal-
le opere terminali del 1968, come le
quattro «steli» della Guggenheim di
New York esposte a Trento. Nella
mostra di Roma, come spesso nel la-
voro di Novelli, troviamo verticali
esagerate accantoa tele e fogliugual-
mente esasperati per l’altro verso,
quello dell’orizzontale. Manca il for-
mato quadrato o quello del rettango-
lo tendente ad un equilibrio tra base
ed altezza. È come se la pittura, così
come la scrittura, che alla prima in
Novelli è strettamenteconnessa,cer-
casse di fuggire dall’immobilità del

centro. Nella sala centrale della gal-
leria stanno di fronte e dialogano la
stele del 1958, un calcinoso e terso
muro «Senza veli», ed un’altra di 10
anni dopo, la siderale «La luce viene
da Oriente», con lo stilo che ha graf-
fiato strutture elementari e fantasti-
che dentro il corpo buio della notte:
un muro azzurro come il cielo e un
cielonerocomelapietra.

PerNovellinonsi trattò solodi in-
seguire il formato degli stendardi e
dei dazibao, né quello oppostodei fre-
gi e delle strisce di un fumetto. Con i
suoi «rettangoli esasperati», scrive
PiaVivarelli,Novellivolle«suggeri-
re un’ulteriore variante al consueto
dilatarsi delle tele informali». Come
se il proliferare di segni, pitture e pa-
role sulla tela e sulla carta trovasse
nell’ampiezzaarditadelsupportoun
plausibile (ma impossibile) limite al-
l’infinito. La folle e splendida impre-
sa di dare norma e regola al caos e al-
l’irrefrenabilefluiredell’inconscio.

C.A.B.

V e n e z i a Si apre oggi nei grandi spazi dei Mercati Traianei della capitale una suggestiva mostra di Richard Serra
Opere che si inseriscono perfettamente nel contesto dell’architettura romana: spazi e volumi dominati dall’acciaio e altri materiali

Panorama
italiano
■ Gli anni compresi tra l’inizio del
secoloeloscoppiodellaseconda
guerramondialeviderounimpor-
tantefermentoartisticoveneziano
chevasottoilnomedi«Ca‘Pesaro».
Ilpercorsoespositivo,checelebraan-
cheilcentenariodellaFondazione
BevilacquaLaMasadiVenezia,si
apreconil«Ritratodigiovane»di
UmbertoBoccioni,perproseguire
conoperediCasorati,PioSemeghi-
ni,DeGiudici,Springolo,Arturo
Martini,CarloCavaglieri,eancora
unomaggioaVirgilioGuidieFilip-
poDePisis.CatalogoacuradiCice-
roEdizioni.

E siliata dai suoi rivestimenti
marmorei e consunta dal tem-
po, l’architettura romana mo-

stra da secoli il suo scheletro impo-
nente che continua a modellare plasti-
camente lo spazio e la vita di tutti i
giorni, offrendo all’aria la propria pel-
le di mattoni. I Mercati Traianei, ad
esempio. Che da oggi ospiterà la mo-
stra dell’artista statunitense Richard
Serra.

Serra ritorna nella capitale a sessan-
t’anni, carico di gloria, mostre, storia e
fama, 33 anni dopo il suo esordio ro-
mano alla galleria La Salita. Serra pre-
senta oggi un’antologica di sue scultu-
re, mentre una serie di disegni saran-
no esposti all’Accademia Americana
di Roma. Per chi vi accede dall’ingres-
so di via IV Novembre la grande aula
rettangolare dei Mercati, edificati al
tempo dell’imperatore Traiano, appa-
re come una sequenza spazi di luce e
antri ombrosi: con le botteghe che si
aprono sul fianco dell’aula centrale
come le cappelle attorno alla navata di
una basilica cristiana: coperte, le une e
l’altra, dalla grande invenzione, tutta
romana, della volta. Quale opera con-
temporanea può tenere il passo con
l’essenzialità monumentale di questa
architettura civile, di questo spazio
funzionale e antiretorico? Non certo
forme che echeggiano o imitano i ca-
noni decorativi di una perduta armo-
nia, poiché il languore neoclassico of-
fende l’austero orgoglio di questi spa-
zi sopravvissuti allo scempio dei papi
e al trascorrere delle stagioni. Ma in-
vece sì una scultura autenticamente
attuale: quindi capace di plasmare i
materiali dell’industria, di rimanere
fedele al verbo modernista del «less is
more», di restare abbarbicata al pen-
siero puro di un’arte antinarrativa che
sappia sempre trovare dentro la speci-
ficità del proprio linguaggio le ragioni
dell’esistenza.

Diverse per tempo, funzione, tecni-
ca e linguaggio, le architetture traia-
neee e le sculture di Richard Serra
hanno trovato adesso un sottile punto
di fusione e di intenso accordo, che si
manifesta proprio nell’essenzialità
della forma e nella scabrosità della
materia; quasi come se fosse preroga-
tiva di una plastica di matrice raziona-
lista (e «concettuale») convolare a giu-
ste nozze con un’architettura antica
coperta dalla patina romantica del
«rovinismo». Pur senza negare l’im-

manenza della rovina, Richard Serra è
riuscito a costruire uno spazio tutto
suo ed effimero dentro lo spazio asso-
luto dell’architettura traianea. Nella
grande aula centrale Serra ha collocato
«Equal parallel and right angle» del
1973: sei parallelepipedi in acciaio,
bassi, stretti e lunghi come muri o tra-
mezzi: ritmano lo spazio della navata,
interrompono il cammino e, uguali a
due a due, generano l’idea di due spa-
zi che si specchiano l’uno nell’altro.
Tutto qui. Molto elementare. Chiaro
ma non piatto. E non è poco. Ma è sui

lati della sala centrale che troviamo le
maggiori sorprese. Dentro la prima
bottega di sinistra Serra ha posto due
parallelepipedi quadrangolari del
1992, più basso e regolare il primo,
maggiormente allungato verso l’alto il
secondo. Allo spazio voltato della pic-
cola e irregolare sala, i due macigni
ferrosi oppongono il rigore di una
geometria che, tuttavia, non è affatto
gelida e immobile. Per la mostra sa-
ranno accese luci artificiali che mette-
ranno in particolare risalto determina-
ti aspetti di questo connubio, apparen-

temente stridente, tra acciaio e mura-
tura, tra la curva della volta di pietra e
le ortogonali delle sculture. Ma a ri-
flettori spenti questi corpi vengono
toccati e sfiorati dal fiotto di luce che
giunge dalla strada, filtrato dalla gran-
de aula e quindi indirizzato, ormai af-
fievolito, verso la porta e la sovrastan-
te finestra quadrata che lo immettono
all’interno della buia bottega. È con
questo filo di luce che scopriamo co-
me dentro la geometria ci sia posto
per ragione e poesia. I lati delle due
sculture non tagliano lo spazio come

una lama. Il perimetro non racchiude
il corpo entro linee perentorie. Sul
fianco sinistro del primo parallelepi-
pedo scopriamo che la linea si è sfal-
data, corrosa come ghiaccio al sole;
sembra una ferita. Due macigni, dice-
vamo. Sono corpi solidi e pieni. Pesa-
no un accidente perché è il peso, come
afferma Serra stesso, il valore della
scultura che maggiormente lo interes-
sa.

Il peso risponde, in questo caso, ad
un principio di verità: alla faccia di
quanti, e sono tanti, allestiscono mon-
tagne ciclopiche che sono scenografi-
che bugie di cartapesta. Scrive del re-
sto Ester Coen, insieme con Mario Co-
dognato curatrice della mostra, che
«questa riflessione sulla scultura non
intesa come raffigurazione ma come
rappresentazione dei valori costitutivi,
come esaltazione delle sue qualità in-
trinseche, appartiene alla natura speci-
fica di tutta l’opera di Serra». Sul fon-
do della bottega successiva, spinta
verso «l’abside», c’è «Walzstrasse» del
1993. Sono tre lastroni che stanno in
piedi come le carte da gioco di un ca-
stello, soltanto perché poggiano l’uno
all’altro. Provatevi a mettervi al centro
di questo «plastico» trittico e sentirete,
come scrive Codognato, lo «sfasamen-
to tra la nostra aspettativa negativa
sulla stabilità di quanto vediamo e l’i-
nesorabile imblacabilità della legge di
gravità». Sull’altro lato della sala cen-
trale, cambia la luce, ce n’è di più: alle
aperture dell’entrata si contrappongo-
no (e uniscono) i finestroni posti sul
fondo di ogni singola bottega.

Ed ecco che Serra cambia il materia-
le da esporre. Propone quattro opere
del 1969. Quindi, si adatta allo spazio.
Ora sono i grigi e opachi piombi a far-
la da padroni. E ritroviamo spianato,
ma con maggiore enfasi, il progetto di
Serra per una scultura fatta di pesi e
di equilibri. Tutto si regge grazie a un
rotolo che sembra un tappeto. E che
poggia pesando sui lastroni stessi che,
grazie ad esso, si tengono i piedi.
Stanno in equilibrio solo perché sup-
portano e sopportano quel corpo arro-
tolato. Ha ragione Ester Coen: «In sé
l’opera racchiude una sua propria for-
za, risultato della sintesi dei procedi-
menti generativi intorno alla sua stes-
sa ossatura e, in quanto trattiene e
comprime le sue trazioni, non può che
mostrare all’esterno l’ordine di una
purezza conquistata».

Equilibri e pesi del presente
che traslocano nell’antica Roma

CARLO ALBERTO BUCCI

La pittura a
Venezia dagli
anni di Ca’
Pesaro alla
Nuova
Oggettività
Modena
Fondazione Cassa
di Risparmio di
Modena
fino al 30 gennaio
2000
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L u c c a

Immagine
e Tempo
■ Una rassegna contemporanea in
memoriadiCarloRagghianti,dedi-
cataalrapportotraImmaginee
Tempo.Inmostraduecentooperedi
ottantatraimaggioriartistiitaliani
einternazionalidelNovecento:una
sezioneteatrale,unadedicataall’ar-
te,quellaarchitetonica,unacinema-
tografica.Chiudeilpercorsouna
rassegnadivideoistallazione.Iltito-
lodellamostraèquellodiun’opera
notadellostoricotoscano,dedicatoal
allatemporalitàdell’immagineeal
carattere«processuale»dellavisio-
ne.Ilcatalogodellarassegnaèedito
daCharta.

Tempo sul
tempo
Lucca
Fondazione
Ragghianti
fino al 30 gennaio
2000

Un’opera di Richard Serra installata ai Mercati Traianei

P a d o v a Richard Serra
Roma
Mercati Traianei
fino al 5 marzo
2000L’«Occhio

divino»
■ Dopo Eugene Smith, Tina Mo-
dotti,VittorioStoraroealtri,Pado-
vafotografiadedicaoralospazioal
fotografocolombianoLeoMatiz,con
unamostradicentocinquantaim-
maginichesisnodanolungounase-
rieditemichehannocaratterizzato
tuttal’operadell’artista.Iritrattidi
donneuominiebambini,unagalle-
riadipersonaggifamosicomeBu-
ñuel,Armstrong,Chagall,Frida
Kahlo.Lealtresezionisucuisisvi-
luppalarassegnasonodedicatealle
architettureeaipaesaggi,oltrealle
fotoastratte,realizzateincollabora-
zioneconDavidAlfaroSiquueiros.

Leo Matiz
Padova
Ex Museo Civico
fino al 27 febbraio
2000

B a s i l e a ◆ C é z a n n e

Geometrie del paesaggio alle radici del Moderno
MARCO VOZZA

S e ai filosofi appare pressoché in-
contestabile che Nietzsche sia
all’origine di tutte le inquietudi-

ni del pensiero novecentesco, altret-
tanto innegabile deve apparire agli
artisti e agli storici dell’arte la posi-
zione cruciale di Cézanne come pa-
dre dell’arte moderna. Partendo da
questa evidenza riscontrata in termini
di storia degli effetti interpretativi, la
Fondation Beyler di Riehen (un sob-
borgo di Basilea) ha organizzato una
stupenda mostra dal titolo: «Cézanne
und die Moderne», nelle sale di quel-
la che oggi è forse la più bella sede
espositiva dell’arte moderna, proget-
tata da Renzo Piano per accogliere la
ricchissima collezione Beyler.

L’origine storica del mito artistico
di Cézanne può essere datata nell’au-
tunno del 1907, in occasione della pri-
ma grande retrospettiva del pittore
provenzale ospitata al Grand Palais:
oltre a un Rilke entusiasta che so-
spende la precedente identificazione

con Rodin e individua il proprio
compito estetico, quelle sale erano
frequentate anche da Matisse e da
Modigliani, da Picasso, Braque e
Apollinaire, Léger e Delaunay, i prin-
cipali artefici cioè della rivoluzione
cubista che si richiameranno esplici-
tamente al nume tutelare di Cézanne.
Questo legame di derivazione scatu-
risce da una frase attribuita a Cézan-
ne, secondo cui bisogna «trattare la
natura per mezzo del cilindro, della
sera, del cono, il tutto messo in pro-
spettiva» che i cubisti presero alla let-
tera riducendola a codice della pittu-
ra, trasformandola ben presto in do-
gma incontrovertibile.

Quella dei cubisti è una interpreta-
zione razionalista della rivoluzione
prospettica operata da Cézanne, della
sua inquieta volumetria: Mondrian,
le cui «Composizioni» sono presenti
in mostra, scriverà che il visibile ha
un fondamento geometrico, dimenti-
cando che - per il maestro di Aix - la
geometrizzazione è soltanto l’effetto
di una prima, elementare, percezione
della realtà che viene subito trasfigu-

rata dalla linfa vitale dell’emozione,
resa sensibile ed espressa dalla densa
leggerezza del colore. «Una logica ae-
rea, colorata, sostituisce bruscamente
la cupa, testarda geometria» - dichia-
rerà Cézanne, il cui progetto estetico
consisteva nell’andare oltre l’iride-
scente pittura di Monet, puro occhio
che cattura labili impressioni e coglie
evanescenti atmosfere.

William Rubin ha avanzato la tesi -
richiamata da Gottfried Boehm nel
bel saggio in catalogo - secondo la
quale l’opera inaugurale del cubismo
analitico non è stata «Les Demoiselles
d’Avignon» ma i primi quadri di Bra-
que dipinti a l’Estaque nell’estate del
1908, che scaturiscono da un’origina-
le interpretazione di Cézanne che si
differenzia da quella «fauve» di Ma-
tisse e Derain e rende possibili quelle
successive di Léger e Picasso, come
pure quelle di Mondrian e Klee. Riba-
dire il legame di derivazione del cu-
bismo da Cézanne comporta un’ac-
centuazione degli elementi concettua-
li e antinaturalistici nei confronti di
quelli percettivi e sensoriali, della

«logica» rispetto all’«ottica», ponen-
do l’accento sul fatto che Cézanne
tendeva a concettualizzare «le motif»,
a modificare la natura piegandola alle
esigenze compositive, a stilizzare
geometricamente il paesaggio, ad or-
ganizzare razionalmente lo spazio.

Diversamente da Braque, interessa-
to esclusivamente ai paesaggi e alle
nature morte, Picasso fu attratto in
particolare dai ritratti di Cézanne (in-
nanzitutto quello di Vollard), apprez-
zandone non tanto l’architettura clas-
sica, il suo ipotetico «esprit de géo-
metrie» quanto piuttosto le sue zone
d’ombra, l’insoddisfazione, i turba-
menti e le angosce ricorrenti, i dubbi
e le incertezze che spesso non gli per-
mettevano di portare a termine l’ese-
cuzione di un quadro: da qui prende-
rà le mosse l’estetica del non-finito,
dell’incompiuto, del programmatico
«work in progress», come testimonia
lo splendido «Pains et compoitier»
(conservato al museo di Basilea), di-
pinto da Picasso nel 1909 con un sa-
piente gioco di opposizione tra con-
cluso e apparentemente incompiuto.

Se la sintassi cézanniana sembra
dunque all’origine del cubismo, non
si può tuttavia attribuire a Cézanne la
responsabilità della scelta del lin-
guaggio astratto adottato dai cubisti
di secondo piano che applicarono do-
gmaticamente quella controversa (e
forse infelice) esortazione a rappre-
sentare la natura per mezzo del cilin-
dro, della sera e del cono. Al di là del-
l’ammirazione per certi accostamenti,
come quello fra tre decisive versioni
della Sainte-Victoire, i confronti sug-
geriti in questa mostra appaiono
quanto mai stimolanti, alcuni del tut-
to convincenti (in particolare quello
con Giacometti), altri un po’ temerari
(quello con Rothko, ad esempio), altri
mancati (il «Painting in Landscape»
di Roy Lichtenstein, che appartiene
alla stessa collezione Beyeler): nel
complesso un mirabile esempio di co-
me l’opera di Cézanne sia capace di
generare un ampio spettro esegetico,
un tenace conflitto di interpretazioni
che ha dato luogo a opzioni estetiche
antagoniste nel panorama dell’arte
contemporanea.

R o m a

Arte
britannica
■ Venticinque fotografie inmostra
diunodegliartistipiùsignificativi
della«YoungBritshart»,sceltedal-
laseriedeiritrattidi famigliaeun
nuovociclodipaesaggiurbani,oltre
allavideoistallazione«Rayinbed».
LefotodiBillingham,ametàtraido-
cumentarioelafiction,sonoritratti
divitaquotidiana(spessoisoggetti
sonoisuoiparenti)edomesticacolta
neisuoiaspettitragicomici,dicui
l’artistaèspettatoreeattore.Lesue
operesuscitanoimpressionicon-
traddittorieesconcertantiperquella
misturadiumanitàeartificialità,
perisuoipersonaggichediventano
divoltainvoltaeroiciemiserabili
nell’ineluttabilitàdell’esistenza.

Cézanne e i
Moderni
Basilea
Fondation Beyler
fino al 9 gennaio
2000Richard

Billingham
Roma
Accademia
Britannica
fino al 18 gennaio
2000
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Mercoledì 1 dicembre 1999 Scuola&Formazione l’Unità

il sondaggio Bergamo, nasce accademia dei burattini Francia, la scuola non insegna a parlare

Aprirànell’autunnodel2000aBergamolaprimaaccademiaitalianadelteatrodifi-
guragraziealsostegnodellaRegioneLombardia.Ilprogettoeilrelativobandodi
corso,acuradiRemoMelloni,sarannopresentatiufficialmenteil19febbraiodel
2000aBergamo,nelcorsodiunconvegnoacuiparteciperannoimassimiesperti
delsettore.

Lascuolafrancesenoninsegnaaparlareairagazzi:«Gliallievinonsannoespri-
mersiavocemegliocheperscritto»affermaunrapportodell’Ispezionegenerale
dell’istruzionenazionale,chedenuncia«leinsufficienzenell’oraledelsistema
educativofrancese».Intitolato«Ilpostodell’oralenell’insegnamentodalleelemen-
tarialliceo»,ilrapportoèstatosollecitatodalministrodelegatoSegoleneRoyal.
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I N C O N T R I....................................

Maestri
tra pedagogia
e satira
........................................................

C hisonoiverimaestri?Socra-
te, che diceva di non aver
nulla da insegnare, o i pe-

danti di Molière? E che cosa signi-
fica oggi fare scuola? A queste do-
mande tenta di rispondere il ciclo
di lezioni «Figure del maestro -
Culture educative e formazione
dell’individuo moderno» organiz-
zatodallaFondazioneSanCarlodi
Modena. Il prossimo appunta-
mentoinprogrammaèpervenerdì
3 dicembre, alle 17.30, presso lase-
de della Fondazione San Carlo,
con Giulio Ferroni, docente di let-
teratura italiana all’Università La
Sapienza. Tema della sua lezione
sarà«Ilpedantepedagogo-Lasati-
ra antiscolastica nelle immagini
della letteratura da Rabelais a De
Amicis». Ferroni esaminerà tutte
le formedisatira,ancheinvolonta-
ria - come nel caso ad esempio del
«Cuore» di De Amicis - costruite
intornoallafiguradelmaestronel-
laletteratura.

È un fatto che maestri e profes-
sori siano talvolta bersaglio quoti-
diano delle beffe - magari affettuo-
se-cheglialunni,findalleelemen-
tari, imparano ad esercitare. La le-
zione di Ferroni andrà alla ricerca
del livello «alto» di questa satira, a
partire dai maestri pedanti di Mo-
lière e da quelli repressivi di Di-
ckens, il cui ritratto feroce diventa
critica sociale a un intero sistema
culturale ed educativo. Ma nella
traccia indicata da Ferroni per la
sua lezione,ci sonoancheimaestri
autoritari di Collodi e di De Ami-
cis, antipatici somministratori di
lezioni sempre uguali e incapaci di
entrare in reale contatto con i loro
allievi, specie se ribelli come Pi-
nocchio o come il povero Franti,
additato a ogni piè sospinto alla
pubblica vergogna. E forse, attra-
verso la storia della letteratura, ar-
riveremo a scoprire che è più con-
sigliabile definire la figura del
maestro in negativo: dicendo cioè
ciò che non deve essere, piuttosto
cheilcontrario.Leprossimelezio-
nidelciclosaranno«MastrieMae-
stri. Comunità e condotte di vita
nell’apprendistato delle arti» (il 10
dicembre)diAntonioSantoniRu-
giu, docente di storia dell’educa-
zione all’Università di Firenze.
Seguirà(il21gennaio)«Formazio-
ne umanistica e modernità», di
Mario Gennari, docente di peda-
gogia all’Università di Genova. Il
ciclosiconcluderàil4febbraiocon
GiacomoMarramao,docentedifi-
losofia politica alla Terza Univer-
sità di Roma, con una lezione sul
tema «Filosofia e cittadinanza.
Buoniecattivimaestri».

L’ Italia è entrata in Europa,
la mia scuola no! Non è
solo uno slogan, purtrop-

po.
Non si dice una novità, forse,

quando si evidenziano le distanze
che esistono tra il nostro sistema
scolastico e quelli degli altri paesi
europei. Anche per tutto ciò che
riguarda le strutture.

È quello che emerge da una in-
dagine effettuata dall’Unione de-
gli studenti che ha coinvolto cen-
tinaia di istituti di tutta Italia.
Mentre il processo di riforma del-
la scuola prosegue il suo lento
cammino, si delinea sempre di
più un sistema a due velocità. Da
una parte ci sono le scuole in cui
la sperimentazione dell’autono-
mia funziona, scuole con palestre
e aule magne, scuole con laborato-
ri di tutti i tipi. Dall’altra vi sono
le scuole in cui l’autonomia è più
un’imposizione che una conqui-
sta, scuole senza palestre, né aule
magne, né laboratori. Le prime
sono più concentrate al nord, le
seconde per lo più al sud. Il cam-
biamento che chiediamo da tem-
po deve riguardare tutte le scuole,
non solo alcune. Il cambiamento
che chiediamo deve essere stretta-
mente legato ad interventi di rapi-
da riqualificazione delle strutture
scolastiche.

Come mai in quasi il 40% di
scuole non esiste un’aula magna e
le aule non sono adeguate al nu-
mero di studenti presenti nella
scuola? Perché nel 57% delle
scuole esaminate esistono ancora
barriere architettoniche? E nel
31% dei casi non vengono rispet-
tate le norme di sicurezza? Ma
parliamo dello studio dell’educa-
zione fisica.

Risulterebbe a molti davvero
difficile immaginare la pratica
dell’educazione fisica senza delle

palestre, eppure nelle nostre scuo-
le c’è chi (proprio in mancanza di
palestre) sperimenta il gioco del
ping pong nei corridoi. Ed in que-
ste scuole gli studenti sono abba-
stanza fortunati se pensiamo che
nel 13% delle scuole esaminate
non si pratica alcuno sport (baste-
rà teorizzarlo?).

E non è un caso che siano pro-
prio gli studenti meridionali quel-
li più arrabbiati e, almeno per
quest’anno, i più inclini alla pro-
testa. Infatti è proprio nel mezzo-
giorno che aumentano i problemi.
Queste mobilitazioni hanno parla-
to di scuole che cadono a pezzi, di
assessori regionali o provinciali
che non sono interessati a (o non
sanno, forse) investire i miliardi
che hanno a disposizione per la
creazione di nuove scuole.

Un dubbio: saranno in grado
queste strutture di far fronte alle
nuove esigenze che emergeranno
con la riforma dei cicli scolastici?

La risposta è abbastanza semplice
se si considera che nel 39% dei ca-
si le strutture scolastiche non sono
state progettate per essere delle
scuole: evidentemente è no! Og-
gi, con i cambiamenti in atto nel
mondo della scuola, pensare all’e-
dilizia scolastica non è un atteg-
giamento mini-
malista. Dalla
riorganizzazio-
ne dell’edilizia
scolastica ita-
liana dipenderà
molta della ca-
pacità di met-
tere in pratica
un cambia-
mento reale del
sistema scola-
stico.

L’autonomia
scolastica non
è solo sburo-
cratizzazione; è
anche lo stru-

mento che permette l’apertura di
nuovi spazi di cittadinanza e par-
tecipazione; ed è difficile pensare
ad un esercizio della cittadinanza
o ad una maggiore partecipazione
degli studenti senza aule dove or-
ganizzare le assemblee o iniziati-
ve integrative del percorso forma-

tivo.
Ci siamo battuti sempre per

una scuola aperta al territorio e
per una scuola che sapesse valo-
rizzare le inclinazioni individua-
li. Spesso ci ritroviamo con una
scuola in cui è impossibile pensa-
re di utilizzarla per l’organizza-
zione di iniziative che coinvolga-
no esterni. Spesso ci ritroviamo
con una scuola incapace di offrire
spazi dove fare musica o teatro.

Anche per questo motivo, per
avvicinare il nostro sistema scola-
stico a quello degli altri paesi eu-
ropei, abbiamo indetto una gior-
nata di mobilitazione europea de-
gli studenti per il 4 dicembre.
Studenti di tutto il continente si
incontreranno a Milano per dire
che il processo di unificazione
deve riguardare anche loro, per
fissare anche nei sistemi formati-
vi nazionali dei parametri mini-
mi da raggiungere (come per
Maastricht).

L ’ i n d a g i n e
....................................................................................................

Norme di sicurezza violate, mura che cadono
barriere architettoniche a gogò. La fotografia
dell’edilizia secondo un’inchiesta realizzata dall’Uds

Emergenza edifici scolastici
La denuncia degli studenti

......................................................................................................................................................................................................................................FEDERICO BOZZANCA coordinatore nazionale Uds

I N F O
Capire
per
orientare
LaFederazio-
neNazionale
degliinse-
gnantiorga-
nizzaperil6
dicembrea
Romauncon-
vegnosulte-
ma«Orientia-
moci...nell’O-
rientamen-
to».L’iniziati-
va,patrocina-
tadallaRe-
gioneLazio,
si terraalla
salaKirner, in
viaIppolito
Nievo35.

E L E M E N T A R I

Bambini senza palestra
Il24%degliinsegnantidiscuolaelementareaffermache
nelloroistitutononesistepalestra.Solounmaestrosu3
(il34%)dicediaverfrequentatonegliultimitreanniattivi-
tàdiaggiornamentosull’educazionemotoria.Solo
nell’1,4%deicasiesisteunospecificomaestro,mainge-
nerel’educazionemotoriavienefattadall’insegnante
dell’arealogico-matematica(31,4%),linguistico-espres-
siva(18%),antropologica(18%).Sonoalcunideidatiche
emergonodallaricercapromossadalCentrostudiPréna-
talsueducazionemotoriaescuolaelementare.Ilson-
daggiohacoinvoltocirca26.000insegnantie4000dire-
zionididattichedistribuitesulterritorionazionale.

Campagna abbonamenti 1999

a dicembre conviene
Per imprese, enti, istituzioni, partiti, associazioni, sindacati

Per ogni abbonamento a l’Unità

in omaggio l'abbonamento alla rivista

POLITICA ECONOMIA CULTURA: UN QUOTIDIANO UTILE PER CHI DECIDE

Telefonare al numero verde 

167.254188

7 numeri 510.000

6 numeri 460.000

5 numeri 410.000

Un quotidiano utile di Politica, Economia e Cultura

AABBBBOONNAARRSSII .. .. ..ÈÈ CCOOMMOODDOO .... ..EE CCOONNVVIIEENNEE
Perché ogni giorno ti sarà consegnato il giornale a domicilio
e se vorrai anche in vacanza.

.. .. ..ÈÈ FFAACCIILLEE
Perché basta telefonare al numero verde 167.254188

o spedire la scheda di adesione pubblicata tutti i giorni sul giornale.

7 numeri 510.000 (Euro 263,4)
6 numeri 460.000 (Euro 237,6)
5 numeri 410.000 (Euro 211,7)
1 numero 85.000   (Euro   43,9)

7 numeri 280.000 (Euro 144,6)
6 numeri 260.000 (Euro 134,3)
5 numeri 215.000 (Euro 111,1)
1 numero 45.000 (Euro   23,2)

ABBONAMENTO ANNUALE

ABBONAMENTO SEMESTRALE
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Genova, tunnel subacqueo o superponte? Ventimiglia, Boc per il teatro comunale

Unsuperpontechesovrastailportoantico,unmegatunnelsottomarinotraleestre-
mitàdellacittàoungrandetraforoamontechefungadatangenziale?Genovasiin-
terrogasuisistemiperunrapidoattraversamentodelcentroeilComuneaffidaad
unasocietàangloitalianailruolodiadvisorperstilareunprogettoperognipropo-
sta.Aquelpuntostaràallacittàscegliere.Laspesaperl’advisorédiunmiliardo.

LagiuntacomunalediVentimigliahaapprovatoladeliberaperl’assunzionedidue
miliardiemezzoinBuoniordinaricomunalichefinanzierannolaristrutturazione
delteatrocomunale.IlsindacodellacittàdiconfineGiorgioValfrèharicordatoche
éincorsol’appaltoperlaselezionedapartedell’istitutodicreditocheproporràl’of-
fertamiglioreperlanciarelamanovraeconomica.

...................................................IL COMMENTO

Piccole città
alto
gradimento

L ’ I D E N T I K I T
.........................................................ROSSELLA DALLÒ AlbertoRavaioli,50anni,sposa-

to,padreditrefigli,èlaureatoin
medicinaechirurgia.Sièspecia-
lizzatoinoncologianel‘74all’u-
niversitàdiModena,inigienee
medicinapreventivanell’80a
Ferrara,einematologianell’83a
Bologna.Allasuaprimaespe-
rienzapolitico-amministrativa,
èstatoelettosindacodiRiminiil
27giugnodiquest’anno.Guida
unagiuntadicentrosinistra
compostadaDs,Popolari,De-
mocratici,Verdi,Comunistiita-
liani,RinnovamentoeRepubbli-
cani.

N ella medio-piccola dimensio-
ne, parlando di città, si vive
meglio. Certamente non si

avrà tutto l’ampioventaglio di offerte
di cui si può disporre in un grande ca-
poluogo, ma la qualità complessiva
del vivere non ne soffre. Anzi. Lo ha
ben testimoniato, nei giorni scorsi,
l’indagine City Monitor condotta da
Datamedia intervistando - tra set-
tembre e ottobre - 70mila cittadini di
97Comunicapoluogodiprovinciaal-
lo scopo di verificare il «gradimento»
delle popolazioni residenti perquanto
fa l’amministrazione e il rapporto che
intercorre con essa. Ne è uscito un
quadro che premia, appunto, i centri
cosiddetti medio-piccoli. Tant’è che
nella classifica sulla qualità della vita
urbana la prima delle nove aree me-
tropolitane, Milano, risulta soltanto
ottava.

Nellasommadeiseicapitoliprinci-
pali - casa, lavoro, sanità (i più pro-
blematicipertuttigli italiani, l’ultimo
con una punta più alta nel Sud), stu-
dio, mobilità e tempo libero - Bolzano
si colloca decisamente al primo posto,
lasciando gli altri due gradini del po-
dioaVeronaeTrento.

Ma in questa graduatoria, ciò che
spicca è l’inserimento, con valori al di
sopra della media nazionale, di città
del Centro-Sud - è il caso di Ancona,
Cosenza eChieti -, molto spesso consi-
derate a torto poco vivibili o «non al-
l’altezza» (perlomeno è quanto anco-
raoggi pensano, leghisti a parte,molti
abitanti delle cosiddette regioni «for-
ti»delCentro-Nord).

Sepoi sivannoadanalizzare ivari
settoridi indagine,questo fattorisulta
ancora più evidente. Nelle «top five»
inmerito acostruzioneemanutenzio-
ne di opere pubbliche Salerno e Chieti
figurano rispettivamente terza e
quarta soddisfacendo 70 e 69 cittadi-
ni su 100. Quanto a cultura e spetta-
coli si impongono Lecce, Catania e
Cosenza con indici di gradimento
dell’84, dell’80 e del 76%. E ancora,
troviamo Chieti e Salerno nelle mi-
gliori cinque nei servizi di illumina-
zionestradaleomanutenzionestrade,
oppure Enna per i giorni di apertura
degli sportelli comunali, Ascoli Pice-
nopergliasilinidi,eviaelencando.

Insomma, sindaci e giunte, da
quando vengono eletti direttamente
dai cittadini ea lorodevonorisponde-
re si danno da fare tanto al Nord,
quanto al Centro e al Sud. Tant’è che
anche nella classifica dei dieci sindaci
che riscuotono la maggior fiducia da
parte degli amministrati, capeggiata
dal sindaco di Rimini, a buona ragio-
ne troviamo i primi cittadinidi Viter-
bo,Benevento,Rieti.

L ’ o p i n i o n e
....................................................................................................

Nel City Monitor di Datamedia ha riscosso
il maggior numero di consensi dai concittadini
Il segreto? «Ascoltare le istanze della società»

A Rimini il sindaco più «fiduciato»
La concertazione paga bene

...................................................................................................................................................................................................................ALBERTO RAVAIOLI - Sindaco di Rimini

INNANZITUTTO, SPIEGA IL PRIMO CITTADINO, BISO-

GNA «SCOPRIRE L’UNICITÀ DELLA PROPRIA REALTÀ» E

SAPERLA VALORIZZARE DI CONCERTO CON LA POPOLA-

ZIONE. IL BUON ESEMPIO DELL’ADDIZIONALE ICI UTI-

LIZZATA PER COMBATTERE LA MICROCRIMINALITÀ

M i è stato chiesto più volte,
in questi giorni, di spie-
gare il “segreto” che sta

dietro i risultati del sondaggio di
Datamedia da cui risulto essere il
sindaco che riscuote la maggiore
fiducia da partedeipropriconcit-
tadini. Il “segreto”, in realtà, non
esiste. O, se si preferisce, è un
”nonsegreto”.Lafiduciadeipro-
pri concittadini la sideveconqui-
stare, certo, ma soprattutto si de-
ve lavorare duro, ogni giorno, per
mantenerla. Un Comune è un’a-
zienda complessa, dove si deve
avere la forzadiaffiancareaiprin-
cipi della managerialità lacapaci-
tà di ascoltare continuamente i
propri azionisti di riferimento,
ovveroicittadini.

Rimini, poi, è a sua volta una
realtà particolarmente comples-
sa, ricca di suggestioni ma anche
di elementi caratterizzanti che la
rendono in un certo senso “uni-
ca”. Ecco: riuscire a scoprire l’u-
nicitàdellapropriarealtà(edogni
città, ogni paese ha una propria
”unicità”) valorizzandone le pe-
culiarità può essere una piccola
partedelfamoso“segretochenon
c’è”. E per farlo bisogna in primo
luogo sapere essere “concreti” e
non verbosi, saper parlare alla
genteconleparolediognigiorno.

Ma forse è meglio entrare nel
concreto per spiegare cosa inten-
do dire. Il giorno della presenta-
zione delCityMonitor, aMilano,
hacolpitoipresenti ilmioinsiste-

resulprincipiodellaconcertazio-
ne. Concertazione non significa
abdicare ai propri poteri. E nep-
purecercare lamediazionealdi là
di quanto è logicamente accetta-
bile. Concertazione significa dar-
siunmetododilavoroma,soprat-
tutto,averelaforzae lacapacitàdi
ascoltare le istanze che arrivano
dallasocietà.

Rimini - e parlo di un esempio
specifico - è una città che fonda
sul turismo buona parte della
propria economia. È dunque una
città che vede impegnata buona
parte della propria popolazione
nella gestione dei servizi. Qual-
che numero: 1348 alberghi, 459
fra bar e caffè, 269 ristoranti, 45
locali da ballo. E potrei continua-
re. Il tutto su di una popolazione
di130milaresidenti.

È dunque necessario, nell’atto
di prendere le decisioni, fare i
conti con queste realtà. E spesso i
risultati sono positivi. Sempre
per rimanere nel campo degli
esempi concreti, mi piace citare

l’addizionale Ici dell’1 per mille
che lo scorso anno (io non ero an-
cora sindaco) le categorie econo-
miche accettarono di versare in
cambiodiunrafforzamentodella
Polizia municipale per la lotta al-
l’abusivismo commerciale. È sta-
ta un’esperienza complessa, pas-
sibile di molti miglioramenti e
integrazioni, ma che ha sancito
uncambiodimarcianellalottaal-
la microcriminalità. Solo que-
st’anno, grazie al potenziamento
degli organici e alla stretta colla-
borazione con la Questura e i Ca-
rabinieri, gli agenti della Polizia
Municipale hanno arrestato 158
fra spacciatori, scippatori e bor-
seggiatori, contribuendo con un
assiduocontrollodel territorioad
una delle estati più tranquille de-
gliultimianni.Forseèunagoccia
in un mare, ma è una goccia im-
portante.

C’è anche un altro esempioche
mi piace citare. Rimini, realtà a
fortissima vocazione turistica, è
riuscita ad organizzare in occa-

sione del prossimo Capodanno
una serie di iniziative che prose-
guiranno dall’inizio di dicembre
a metà gennaio. Iniziative pro-
mozionali che stanno facendo re-
gistrareunottimoafflussodituri-
sti negli alberghi e che culmine-
ranno nei collegamenti Tv con la
zona mare nella notte di Capo-
dannoinoccasioneditreconcerti
di livello internazionale. Ma an-
che iniziative che per tutto il me-
se avranno nel centro storico la
propria base operativa. Musica,
spettacolo,animazione,commer-
cio: il calendario è stato messo a
punto da un Comitato del quale
sonostatechiamateafarparte-ea
svolgere il ruolodicoordinamen-
to - tutte leassociazioni economi-
cheedicategoriadellacittà.IlCo-
mune si è limitato ad un contri-
butoeconomicoeaseguire lapar-
te logistica. Sarebbe stato sempli-
ce - e senza dubbio più facile - far
calare la decisione dall’alto affi-
dandosi ad un’agenzia specializ-
zata. Ma avrebbe avuto lo stesso

impatto sulla città? Sarebbe stato
il Capodanno di tutti i riminesi?
Oqualcosadiimposto?

Ho portato due esempi, proba-
bilmente fra i più banali, senza
addentrarmi nella spiegazione di
cosa significhi la concertazione -
che pure è in essere - con le orga-
nizzazioni sindacali, o quella con
ilmondoeconomicoperlegrandi
scelte strategiche con cui voglia-
mo caratterizzare la Capitale del-
levacanzenelterzomillennio.

A chi si è stupito di fronte al
mio insistere sulla concertazione
posso dunque rispondere: con-
certazione è, in primo luogo, l’u-
miltà di sapere ascoltare i cittadi-
ni e le loro rappresentanze. Ed è
anche, quando lo si ritiene neces-
sario, assumere il coraggio della
decisione. Anche se è impopola-
re. Ma mai senza avere fatto pri-
ma lo sforzo di capire la città e i
cittadini, quegli azionisti di rife-
rimento che hanno il potere di
continuare la sintonia che con il
sindacohannostabilito.
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I n t e r z o n e ◆ H u o n g T h a n h

Quella voce suadente che viene dal Vietnam
GIORDANO MONTECCHI

S apete no, quando si dice di una
musica che «strizza l’occhio al
pubblico»?C’èunalungatradi-

zione che applica questo epiteto alla
musica con lo stesso significato di
quandosidicediunadonnacheèuna
di quelle. Ebbene questo disco non
strizza un’occhio. Li strizza tutti e
due, senza pudori, titilla l’orecchio
con malizia squisita e fa di tutto per
inondaredipiacere il cliente,pardon,
l’ascoltatore. Nell’ordine si registra-
no: a) lapercezionediunamusica in-
credibilmente suadente; b) la sensa-
zione di una «lingerie» sonora diso-
nesta; c) la tentazione di sottrarsi
sdegnosi all’abbraccio; d) la coscien-

zadi stare reagendodamoralisti bac-
chettoni; e) la certezza che rigettare
questamusicavuoldirebuttarevia il
bambinoconl’acquasporca.

«Moon and Wind» esce per una
casatedesca, laActCompany(distri-
buita in Italiada I.R.D.) inunacolla-
na che ha un titolo emblematico,
«New Sounds from the World», ed è
diretta da Nguyên Lê, un chitarrista
vietnamita trapiantato in Francia il
qualesventolaconconvinzione il suo
credo: «È ora di ridefinire la World
Musiccome lanuovaidentitàchei fi-
gli della diaspora stanno costruendo
tra i flussi della contemporaneità e la
ricerca di tradizioni più profonde.
Dato che ci viviamo, abbiamo incor-
porato gli strumenti dell’Occidente
percercaredicreareunanostrapecu-

liare cultura». Siamo nel cuore della
world music: quella cosa che per gli
uni è veicolo di emancipazione, per
altri è quintessenza di neocoloniali-
smo corruttore, per altri ancora roba
che si mangia con le orecchie, una
bellissima vacanza esotica goduta
standosene beatamente in poltrona.
Il grande enigmadellaworldmusic è
che dietro ai tipi alla Nguyên Lê, ai
loro propositi di creare una nuova
cultura,sembrasempredi intravede-
re i fili che dalla Centrale ne guidano
le mosse. In altre parole: marionette
al servizio di una musica la cui novi-
tà non riesce a dissimulare una certa
colorazionetransgenica.

Già altre voltemi sono imbattutto
inNguyênLêconreazioniallergiche
di vario tipo: «Tales from Viêt-

Nam», ad esempio, un mix piuttosto
urticante quanto applaudito di jazz
ed esotismo indocinese dal sapore a
metà fra papaya e coca cola. Ma il ca-
so di «Moon and Wind» è diverso.
Poiché, fermo restando il ruolo di
Nguyên Lê come arrangiatore e pro-
duttore, qui la leadership è affidata a
HuongThanh,unacantanteilcui fa-
scinodi interpretemette a tacereoal-
meno relega sullo sfondo molte obie-
zioni. Nata a Città Hô Chi Minh
quando la metropoli si chiamava an-
cora Saigon ed emigrata a Parigi nel
1977, Huong Thanh è figlia d’arte e
si è affermata innanzitutto come in-
terprete di musica tradizionale del
suo paese. Musica che, stretta fra le
influenze di colossi come l’India e la
Cina, rimane tuttora per noi un pia-

neta ingranparte in ombra, anche se
abbiamounacerta familiaritàcolpop
locale, assorbito inmodounpòsubli-
minale attraverso il sonoro dei tanti
filmsullaguerrainVietnamepropo-
sto non di rado in modi odiosamente
caricaturali come «musica-spazza-
tura-per-musi-gialli».

In tema di «incontro» fra culture,
nientecomeilbinomioUsa-Vietnam
racchiude un’eco raccapricciante,
un’eco che è anche alle radici di quel
sospetto di falsa coscienza che grava
sulla world music. Eppure, al tempo
stesso, si avverte il bisogno di oltre-
passarequestasoglia,disottrarsialla
prigione ottusa dell’ideologia: sareb-
be ingiusto caricare tanto peso sulle
spalle esili di questo, nonostante tut-
to, strepitoso «Moon and Wind»,
questa galleria di musiche tradizio-
nali vietnamite rivestite di sonorità
alla moda. C’è molta gratuità nella
maestria di arrangiatore scafato di
Nguyên Lê: le percussioni flamen-
che, il suono del «g’mbri» berbero, la

tromba sapiente di Paolo Fresu, la
cura del sound digitale sono ingre-
dienti per un gusto «global» di ele-
ganza indubbia quanto prescindibi-
le. Ma quando la voce di Huong
Thanhversaapienemani ildistillato
di secoli di raffinatissima vocalità,
capace di cesellare le inflessioni mi-
crotonali come forse nessun’altra, è
quella cultura che vince, che impone
il suorespiroatuttoilresto,ridimen-
sionando l’attualità del sound ad ac-
cessorio tutto sommato innocuo e,
dunque,anchegodibile.

Un pezzo su tutti: «Ru con miên
bac», una dolcissima ninna nanna
del Nord Viêt-Nam. Il canto è ac-
compagnato da un pianoforte i cui
accordi suonano come fossimo nel
soggiorno di una villa californiana
sullaspiaggiadiSantaMonica, inri-
va al Pacifico. Ebbene, lecita o meno
che sia questa veste, il fascino che la
voce di Huong Thanh riesce a comu-
nicare risuona intattoe lasciaabocca
aperta.

Huong Thanh
Moon and Wind
Act Company

R o c kIn un cofanetto di quattro cd un’antologia della musica realizzata dal pianista e compositore nei 28 anni con la Blue Note
La produzione, di alto pregio, abbraccia il periodo che va dal ‘52 al ‘78. E meritava di più

ALBA SOLARO

L a produzione dei cofanet-
ti discografici continua al-
legramente in tutti i setto-

ri della musica: al punto che gli
storici del disco dividono la lo-
ro materia per fasi orizzontali
intitolate ai gloriosi 78 giri se-
guiti da long playing (e dalle
relative raccolte, che però non
erano frequenti), dai cd e infi-
ne dai box come capitolo, anzi
come nuova era a sé stante.
Che si tratti di un ennesimo
espediente escogitato dalle ca-
se discografiche per fare rumo-
re e per vendere un’altra volta
lo stesso prodotto, non c’è dub-
bio. E non c’è dubbio che in te-
sta alla nuova era ci sia la mu-
sica classica con iniziative spa-
ventose come il «Tuttobach»
della Teldec (153 cd a prezzo
pieno!) e il «Tuttorubinstein»
della Bmg (94 cd), di fronte alle
quali appare modesto il «Tut-
tochopin» in 17 cd della Deu-
tsche Grammophon. Il jazz,
che essendo in buona parte im-
porvvisato ha bisogno del di-
sco più di altri settori della
musica, può «fregiarsi» al mas-
simo dei 24 cd dedicati dalla
mg a Duke Ellington per il cen-
tenario della nascita e dei 18
della Verve per Bill Evans: utili
gli uni e gli altri, comunque,
perché parecchie opere erano
introvabili.

Ciò premesso, possiamo oc-
cuparci di un box quantitativa-
mente minore come questo de-
dicato a Horace Silver. Data la
nuova era, l’illustre maestro,
da alcuni anni un po‘ sottova-
lutato e dimenticato, lo merita-
va da un pezzo: soprattutto lo
meritava dalla Blue Note, la ca-
sa discografica che ha avuto il
fiuto e/o la fortuna di averlo
sotto contratto, dai primi anni
Cinquanta, per ben ventotto
anni durante i quali Silver ha
espresso il meglio di sé.

Conviene ripercorrerli in
breve. Il vero nome del piani-
sta, compositore e direttore
d’orchestra è Ward Martin Ta-
vares. Nasce a Norwalk, nel
Connecticut, il 2 settembre
1928. Durante il periodo scola-
stico suona per proprio conto il
sassofono, e inoltre studia mu-

sica e prende lezioni di piano-
forte da un organista di chiesa.
Debutta a vent’anni in un club
di Hartford dove lo scopre
Stan Getz che lo scrittura. Sil-
ver rimane con lui fino al 1951,
quindi la sua notorietà decolla
lavorando e incidendo con Ter-
ry Gibbs, Coleman Hawkins,
Oscar Pettiford, Art Blakey,
Lester Young, Art Farmer, Son-
ny Stitt. Nel 1952 si impone an-
che come leader di un trio al
quale partecipano Gene Ramey

al contrabbasso e Art Blakey
alla batteria. Nel 1954 è diretto-
re musicale della prima forma-
zione dei Jazz Messengers di
Art Blakey; ma è dal 1956 che
la sua fama, come pianista e
compositore, si consolida defi-
nitivamente alla testa di un
quintetto basato su una front
line formata dalla tromba e dal
sax tenore. Con questo tipo di
formazione, di stile tipicamen-
te hard-bop con sapori di go-
spel, Silver è al centro della ri-

balta fino all’80, quando riduce
di molto la propria attività e la-
scia la Blue Note, prima per
fondare una propria etichetta e
poi legandosi ad altre, ma in
modo meno sistematico rispet-
to agli anni precedenti.

Inutile dire che in questo pe-
riodo d’oro passano attraverso
il suo ambitissimo gruppo i
più bei nomi del jazz (fra i qua-
li Joe Henderson, Woody
Shaw, Charles Tolliver, Tom
Harrell e i fratelli Brecker), de-

siderosi di cimentarsi con le
sue composizioni di rara effica-
cia espressiva. Di Silver come
pianista la critica rileva l’affini-
tà sul piano armonico con The-
lonious Monk, mentre il fra-
seggio rievoca talvolta quello
vigoroso e pirotecnico dei pia-
nisti di oogie woogie. A volte il
maestro cita frasi altrui con
molto buon gusto, e come ac-
compagnatore ama i temi mo-
deratamente ripetitivi. Ha
scritto brani che sono rimasti
nella storia del jazz e vengono
frequentati anche da altri auto-
ri-esecutori, come Song for my
Father, The Peacher, Senor Blues,
Doodlin’, Opus de Funk e altri.

Vediamo ora in dettaglio il
cofanetto «retrospettivo». L’a-
spetto esteriore non merita lodi
speciali; ma la Blue Note non
ha mai brillato per particolare
eleganza e praticità, se si ripen-
sa ai box dedicati a Thelonious
Monk, a Bud Powell, e per cer-
ti aspetti anche a quelli di De-
xter Gordon e di Joe Hender-
son. Il booklet consta di 50 pa-
gine con note accurate scritte
dal giornalista Zan Stewart e
belle fotografie in bianco e ne-
ro. La musica abbraccia il pe-
riodo che va dal 1952 al 1978
ed è ovviamente di alto pregio,
perché Silver non ha licenziato
quasi mai opere da censurare.
Il vero difetto del box è che si
tratta di un’antologia, che in
quanto tale impone all’acqui-
rente le scelte non sempre con-
divisibili dei funzionari della
casa discografica.

Grosso errore, che restringe
il ventaglio dei possibili clienti
a chi abbia desiderio di acco-
starsi a Silver per la prima vol-
ta (i suoi dischi «classici» in
circolazione non sono certo
molti) o di approfondire qual-
che lacuna. I criteri giusti era-
no (sono) soltanto due: o si ri-
pubblicavano tutti gli album
sciolti - era la soluzione miglio-
re, specie per i giovani -, o si
riunivano tutti in un box di
ben altro spessore. Diciamo
che va bene anche quello che è
stato fatto? No, per niente. Sil-
ver, il jazz e il pubblico merita-
vano molto di più.

Horace Silver, una carriera d’oro
«stretta» in un box di poco spessore

EMILIO DORÈ

Voci splendide
voci di donne
■ Due, tre anni fa, quando si co-
minciòaparlare(molto)diloro,non
avevanoancoracompiutovent’anni;
eranomoltogiovani,nonbellissime
mafascinoseinunmodotuttoloro,
nonpotevanodirsi femministemala
disinvolturaelaluciditàconcuican-
tavanodelleloroesperienzesenti-
mentaliesessualicertononeranoso-
loil fruttodellechiacchierechesi fan-
notraragazzenellestanzettedei
campusuniversitari.FionaApplee
AlanisMorissette,newyorkesela
prima,canadeselaseconda,sonoil
prototipodellacantautricepopanni
Novanta;ventenniinquietechenon
voglionosentirsiincolpaseogni
tantopassanolagiornataa«diver-
tirsi ingiro»enoncercanopiùil
grandeamore,passanomoltipome-
riggisullettinodell’analistaehanno
ascoltatoidischidiCaroleKingma
anchejazzemoltopopcontempora-
neo.Eleganteeaspro,ricercatonei
suonimaimmediatoneltono, ilnuo-
voalbumdiFionaAppleèunpiccolo
capolavoro.Iltitoloèunapoesia
troppolungapercitarlatutta,sipuò
riassumereconl’incipit«Whenthe
pawn»,manoncisonostravaganze
gratuitenellediecicanzonideldisco,
esièpersaancheunpo‘dellanevroti-
cavulnerabilitàdell’albumdiesor-
dio,«Tidal».LaApplesislanciacon
rabbiaedentusiasmoinvorticidi
suoni,romantichesezionid’archie
ritmisofficidaquartettojazz,melo-
diesincopateetesti intorcinatidiri-
flessionierivendicazionituttimolto
personali. Inquestoèassaivicinaal-
lasuacoetaneaAlanisMorissette,
cheinvistadelNatalelicenziauno
splendidoalbum«Unplugged»,re-
gistratonelcorsodell’omonimatra-
smissioneMtv,dodicicanzonifra
cuitreineditieunabellacoverdei
Police(«KingofPain»); il formato
acusticoèsplendidoperlasuamusi-
ca,moltopiùconvincentedellesue
esibizionielettriche.Edèinparteun
disco«live»ancheilnuovolavoro
sfornatodaToriAmos,36ennefiglia
diunpredicatorecheincidestrane
ballateliquide,violente,visionarie.
«ToVenusandback»èundoppiocd,
nelprimocisononovecanzoninuo-
venatedigettomentrel’autricela-
voravaall’assemblaggiodiundisco
dirarità.Urgenzadiesprimersi,ilri-
chiamoirresistibiledelpianoforte, la
sensualitàcheattraversaognicosa,e
unbranopotente,«Juarez»,cherac-
contadellecentinaiadidonnevio-
lentateeucciseneglianniinquesto
postodifrontieramessicano.Nelse-
condodiscoc’èlafotografiaintredici
canzonilive,deltourdell’annoscor-
so,nudoecrudo,senzasovraincisio-
ni.Intuttoilgranparlarechesifaul-
timamentedinuovevocifemminili,
sifannoavantianchelesignorinedel
poplatino,manessunaperorahail
carismadiunRickyMartin;non
ChristinaAguilera,biondaeinsapo-
re,maneppureShakira,chevanta
originimeravigliosamentemeticce,
sanguearabomistoasanguecolom-
biano,mapoiconilsuo«Donde
estanlosladrones»sfornadelbanale
rockdivastoconsumochenonèilca-
sodiesportaretroppo.Sesieteincer-
cadiunagrandevocefemminilevi
consigliamo,piuttosto, lastraordi-
nariaFontellaBass;sessant’anni,
nataaSt.Louis,haimparatoacanta-
reinchiesaconlamadreelanonna,è
diventataunareginadelgospel,è
statalamogliediLesterBowie,haco-
nosciutoancheilsuccessodiclassifi-
canegliUsa.Lasuavocescalderebbe
ancheighiaccidelPolo.Daascoltare
nell’album«LiveinItaly»pubblica-
toinquestigiornidallacollanamu-
sicaledelManifesto.

Fiona Apple
When the pawn...
Clean Slate/Epic
Records

Alanis
Morissette
Unplugged
Wea Records

Tori Amos
To Venus and
back
Cgd/East West

Shakira
Donde estan los
ladrones
Wea Records

Fontella Bass &
the Voices of St.
Louis
Live In Italy
Il Manifesto/
Materiali musicali

Horace Silver
Retrospective
Box di 4 cd
Blue Note

D a l v i v o ◆ R a d i o t r e

Una ricca stagione «virtuale» sulla cresta dell’onda

ERASMO VALENTE

S plendido «crescendo» di Radio-
tre che presenta una ricchissima
stagione musicale, sottraendola

ai dischi (ma ne daremo tuttavia
un’indicazione) e incentrandola su
collegamenti in diretta dai più presti-
giosi luoghi della cultura musicale.
L’ultimo sabato di novembre abbia-
mo ascoltato la Tosca (vicinissima ai
cento anni, nata com’è il 14 gen-
naio 1900) che inaugurava il Co-
munale di Bologna, con la Dessì,
La Scola, Raimondi; mercoledì
scorso la rete ha «partecipato» al
Gran Galà che ha festeggiato a
Londra il Covent Garden restaura-
to: un bel concerto con musiche di
Weber, Wagner e Beethoven, diret-
to da Bernard Haitink. Sono segui-
ti poi, dal teatro di Chicago, La
Gioconda, diretta da Bruno Barto-
letti. E a tal proposito ricordiamo il
capolavoro di Ponchielli con la
Callas protagonista, diretto da An-
tonio Votto (Emi Classic).

Domani invece Sant’Ambrogio
porta alla Scala Fidelio di Beetho-
ven, diretto da Riccardo Muti, con
la regia di Werner Herzog che, la-
sciando da parte il cinema, acco-
glie dalla tv l’idea di puntare le te-
lecamere sui luoghi in cui l’uomo
soffre. Giovedì, dal Massimo di Pa-
lermo, Radiotre andrà in casa del
Moro di Venezia (Josè Cura), per
seguire soprattutto la vicenda di
Desdemona: Katia Ricciarelli che,
con questa sua interpretazione da-
rà l’addio al teatro lirico. C’è un
buon cofanetto della Decca, con
Otello diretto da Karajan, cantato
da Mario del Monaco e Renata Te-
baldi.

Avremo, poi, tre serate stupen-
de, infilandoci nel Metropolitan di
New York. L’11 dicembre ascolte-
remo i «sospiri ardenti» della Lucia
di Lammermoor (ci sono i cd della
Emi, con la Callas e Karajan); il 18
Tristan und Isolde con meravigliosi
cantanti e sul podio James Levine
(non male i cd della Decca con la
Birgit Nilsson e la bacchetta di Sol-

ti), mentre la sera stessa di Nata-
le avremo le Nozze di Figaro diret-
te da Edo de Waart. Come si ve-
de, è un dicembre tutto solenne-
mente scandito dalla grande mu-
sica e straordinariamente ricco di
emozioni che sempre si rinnova-
no.

Non del tutto appagato dal Fi-
delio (in cd vive nell’esecuzione
diretta da Otto Klemperer, tra-
mandata dalla Emi Classics), Ric-
cardo Muti sarà ancora tra noi il
23 dicembre per un «Concerto di
Natale», a Milano, con l’Orche-
stra Filarmonica della Scala.

Vedremo quel che Radiotre ci
porta nel Duemila, intanto avvia-
to il 2 gennaio, con un concerto
della Fenice di Venezia, diretto
da Isaac Karabathevsky. Gli ap-
passionati sono avvertiti (ma
sanno già tutto): prepariamo in
tempo il necessaire per conserva-
re, nelle nostre emozionate regi-
strazioni domestiche, l’impeto
musicale che ci avvolge dai teatri
di tutto il mondo.
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CINE PRIME
AMBASCIATORI
C.SO VITTORIO EMANUELE, 30
TEL. 02.76.00.33.06
Or.15.30 (7.000)
Or.17.50-20.10-22.30 (10.000)

Lagrandeprugna
di C. Malaponti con E. Iac-
chetti, N. Stefanko, E. Ber-
tolino

.........................................................................................
ANTEOSALACENTO ▲■
VIA MILAZZO, 9
TEL. 02.65.97.732
Or. 13 (7.000)
Or. 15.10-17.40 (7.000)
Or. 20.10-22.30 (9.000)

Gliultimigiorni
di J. Moll con T. Lanton, R.
Firestone
Ricomincia da oggi
di B. Tavernier, con Ph.
Torreton, M. Pitarresi

.........................................................................................
ANTEOSALADUECENTO ▲■
Or. 13 Ingr. libero (Corti)
Or. 14.50-16.40. 18.30 (7.000)
Or. 20.30-22.30 (9.000)

L’amanteperduto
di R. Faenza con C. HindsJ.
Aubrey,P.Law

.........................................................................................
ANTEOSALAQUATTROCENTO ▲■
Or. 13-15.20-17.45 (7.000)
Or. 20.15-22.30 (9.000)

Addioterraferma
di O. Ioseliani con N. Tarie-
lashvill, L. Lavina,Ph.Bas

.........................................................................................
APOLLO ▼
GALL. DE CRISTOFORIS
TEL. 02.78.03.90
Or. 14.50-17.30-20-22.30 (10.000)

NottingHill
di R. Michell con J. Roberts,
H.Grant

.........................................................................................
ARCOBALENO ▼
V.LE TUNISIA, 11
TEL. 02.29.40.60.54
Or. 15.45-18 (7.000)
Or. 20.15-22.30 (10.000)

Tuttosumiamadre
di P. Almodovar con C.
Roth,M.Paredes,P.Cruz

.........................................................................................
ARIOSTO
VIA ARIOSTO, 16
TEL. 02.48.00.39.01
Or. 17-18.50-20.40-22.30 (8.000)

Lacoppa
di K. Norbu con O. Tobgyal,
N.Chokling, J.Lodro

.........................................................................................
ARISTON
GALL. DEL CORSO
TEL. 02.76.02.38.06
Or. 15.30 (7.000)
Or. 17.50-20.10-22.30 (10.000)

BigDaddy, Un Papàspe-
ciale
di D. Dugan con A. Sandier,
J.L.Adams

.........................................................................................
ARLECCHINO
VIA S. PIETRO ALL’ORTO
TEL. 02.76.00.12.14
Or. 14.40-16.30-18.30-20.30-22.30
(10.000)

Americanpie
di P. Weitz con J. Biggs, C.
Klein,N.Lyonne

.........................................................................................
ASTRA ▲
C.SO VITTORIO EMANUELE, 11
TEL. 02.76.00.02.29

Chiusoperrinnovo

.........................................................................................
BRERASALA1 ▲
CORSO GARIBALDI, 99
TEL. 02.29.00.18.90
Or. 14.30-16.30-18.30-20.30-22.30
(10.000)

Mifune,Dogma3
di S. Kragh Jacobsen con
A.W. Berthelsen, I. Hjejie, J.
Ashoit

.........................................................................................
BRERASALA2 ▼
Or. 15.15-17.40-20.05-22.30 (10.000)

Laragazzasulponte
di P. Leconte con V. Paradis,
D.Auteuil

.........................................................................................
CAVOUR
P.ZZA CAVOUR, 3
TEL. 02.65.95.779
Or. 15.40 (7.000)
Or. 17.55-20.15-22.30 (10.000)

Theeye,losguardo
di S. Elliot con E. McGregor,
A. Judo,G.Bujold

.........................................................................................
CENTRALE1
VIA TORINO 30/32
TEL. 02.87.48.26
Or. 14.10-16.10 (7.000)
Or. 18.10-20.20-22.30 (9.000)

Cometenessunomai
di G.Muccino con S. Mucci-
no,A.Galiena, L.DeFilippo

.........................................................................................
CENTRALE2
Or.14.10-16.10 (7.000)
Or. 18.10-20.20-22.30 (9.000)

BuenaVistaSocialClub
di W. Wenders con R. Coo-
der,C.Segundo

.........................................................................................
COLOSSEOALLEN
V.LE MONTE NERO, 84
TEL. 02.59.90.13.61
Or. 15.15-17.40-20.05-22.30 (10.000)

Laragazzasulponte
di P. Leconte con V. Paradis,
D.Auteuil

.........................................................................................
COLOSSEOCHAPLIN
Or. 15-17.30-20-22.30 (10.000)

Il sestosenso
di N. Night Shyamalan con
B.Willis -V.M.14

.........................................................................................
COLOSSEOVISCONTI ▼
Or. 15-17.30-20-22.30 (10.000)

NottingHill
di R. Michell con J. Roberts,
H.Grant

.........................................................................................
CORALLO ▲
L.GO CORSIA DEI SERVI
TEL. 02.76.02.07.21
Or. 15.30 (7.000)
Or. 17.50-20.10-22.30 (10.000)

Tuttosumiamadre
di P. Almodovar con C.
Roth,M.Paredes,P.Cruz

.........................................................................................
CORSO ▲
GALL. DEL CORSO
TEL. 02.76.00.21.84
Or. 15 (7.000)
Or. 17.30-20-22.30 (10.000)

Giornicontati
di P. Hyams con A. Schwar-
zenegger, R. Tunney, G.
ByrneV.M.14

.........................................................................................
DUCALESALA1
PIAZZA NAPOLI 27
TEL. 02.47.71.92.79
Or. 14.45-17.15 (7.000)
Or. 19.45-22.30 (10.000)

Giornicontati
di P. Hyams con A. Schwar-
zenegger, R. Tunney, G.
ByrneV.M.14

.........................................................................................
DUCALESALA2 ▲
Or. 15-17.30 (7.000)
Or. 20-22.30 (10.000)

AmericanPie
di P. Weitz con J. Biggs, C.
Klein,N.Lyonne

.........................................................................................
DUCALESALA3 ▲■
Or. 15-17.30 (7.000)
Or. 20-22.30 (10.000)

Tuttosumiamadre
di P. Almodovar con C.
Roth,M.Paredes,P.Cruz

.........................................................................................
DUCALESALA4 ▲
Or. 15-17.30 (7.000)
Or. 20-22.30 (10.000)

Amoreaprimavista
di V. Salemme con V. Sa-
lemme, M. Tayde, C. Bucci-
rosso

.........................................................................................
ELISEO ▲
VIA TORINO, 64
TEL. 02.86.92.752
Or.15.30-17.45 (7.000)
Or.20.15-22.30 (9.000)

Wonderland
di M. Winterbottom con G.
Mckee, M. Parker, S. Hen-
derson

.........................................................................................
EXCELSIORSALAEXCELSIOR ▲
GALL. DEL CORSO, 4
TEL. 02.76.02.23.43
Prenotazioni dalle 15 alle 19
Or. 14.25-17.05 (7.000)
Or. 19.45-22.25 (10.000)

S.O.S.SummerofSam
(PanicoaNewYork)
di S. Lee con J. Leguizamo,
A.Brody-V.M.18

.........................................................................................
EXCELSIORSALAMIGNON ▲
Prenotazioni dalle 15 alle 19
Or.15-17.30 (7.000)
Or.20-22.30 (10.000)

IlviaggiodiFelicia
di A. Egoyan con B. Hoski-
dy, E.Cassidy,P.McDonald

.........................................................................................
GLORIASALAGARBO ▼
CORSO VERCELLI 18
TEL. 02.48.00.89.08
È possibile prenotare
Or.15 (7.000)
Or.17.40-20.10-22.30 (10.000)

TheAstronaut’sWife
di R. Ravich con J. Depp,
Ch.Theron

.........................................................................................
GLORIASALAMARILYN ▼
È possibile prenotare
Or.15.15 (7.000)
Or.17.30-20-22.30 (10.000)
È possibile prenotare

Bluprofondo
di R. Harlin conS.L. Jackson,
S.Burrows,T. Jane

.........................................................................................

MAESTOSO ▼
C.SO LODI, 39
TEL. 02.55.16.438
Or.14.30 (7.000)
Or.17-19.40-22.30 (10.000)

FightClub
di D. Fincher con B. Pitt, E.
Norton, H. Bonham Carter -
V.M.14

.........................................................................................
MANZONI
VIA MANZONI, 40
TEL. 02.76.02.06.50
Locale dotato di impianto audio THX
Or. 15 (7.000)
Or. 17.30-20-22.30 (10.000)

Il sestosenso
di N. Night Shyamalan con
B.Willis -V.M.14

.........................................................................................
MEDIOLANUM ▲
C.SO VITTORIO EMANUELE, 24
TEL. 02.76.02.08.18
Or.15 (7.000)
Or.17.30-20-22.30 (10.000)

Il sestosenso
di N. Night Shyamalan con
B.Willis -V.M.14

.........................................................................................
METROPOL ▲
V.LE PIAVE, 24
TEL. 02.79.99.13
Or. 15.30-17.50-20.10-22.30 (10.000)

TheAstronaut’swife
di R. Ravich con J. Deep,Ch.
Theron

.........................................................................................
MEXICO
VIA SAVONA, 57
TEL. 02.48.95.18.02
Or. 20-22.30 (9.000)

Il casoWinslow
di D. Mamet con N. Ha-
wthorne, J. Northam, R. Pi-
dgeon

.........................................................................................
NUOVOARTI ▼
VIA MASCAGNI, 8
TEL. 02.76.02.00.48
Or. 15 (7.000)
Or. 17 (10.000)
Or. 19.45-22.30 (10.000)

Rudolph -il cucciolo dal
nasorosso
diB.Kowalchuk
Star Wars episodio 1,
La minaccia fantasma
di G. Lucas con L. Neeson

.........................................................................................
NUOVOCINEMACORSICA
VIALE CORSICA, 68
TEL. 02.73.82.147
Or. 21 Tessera Cineforum

Blowup
di M. Antonioni con D.
Hemmings,V.Redgrave

.........................................................................................
NUOVOORCHIDEA ▼
VIA TERRAGGIO, 3
TEL. 02.87.53.89
Or. 16.10-17.40 (7.000)
Or. 19.20-21-22.30 (9.000)

Sicilia!
di S.M. Straub, D. Huillet
con G. Buscarino, A. Nuga-
ra,C.Maddio

.........................................................................................
ODEONSALA1 ▲
VIA SANTA RADEGONDA, 8
TEL. 02.87.45.47
Or. 14.40 (7.000)
Or. 17.15-19.50-22.30 (10.000)

Destini incrociati
di S. Pollack con H. Ford, K.
ScottThomas,C.S.Dutton

.........................................................................................
ODEONSALA2 ▲
Or. 15.20 (7.000)
Or. 17.40-20-22.35 (10.000)

Bluprofondo
di R. Harlin conS.L. Jackson,
S.Burrows,T. Jane

.........................................................................................
ODEONSALA3
Or. 15.20 (7.000)
Or. 17.40-20-22.35 (10.000)

TheAstronaut’sWife
di R. Ravich con J. Depp,
Ch.Theron

.........................................................................................
ODEONSALA4
Or. 15.20 (7.000)
Or. 17.40-20-22.35 (10.000)

Asini
di A. Grimaldi con C. Bisio,
G.Mezzogiorno,F.DeLuigi

.........................................................................................
ODEONSALA5
Or.15.30 (7.000)
Or.18.45-22.10 (10.000)

Eyeswideshut
di S. Kubrick con T. Cruise,
N. Kidman, S. Pollack - V.M.
14

.........................................................................................
ODEONSALA6
Or. 15.10 (7.000)
Or. 17.40-20.10-22.35 (10.000)

Haunting,Presenze
di J. De Bont con L. Neeson,
L.Taylor,C.Zeta - Jones

.........................................................................................
ODEONSALA7
Or. 15.20 (7.000)
Or. 17.40-20-22.35 (10.000)

Bowfinger
di F. Oz con S. Martin, E.
Murphy,Ch.Baranski

.........................................................................................
ODEONSALA8
Or. 15.30 (7.000)
Or. 17.50-20.10-22.35 (10.000)

Laletterad’amore
di P. Ho Sun Chan con K.
Capshaw, B. Danner, E. De
Generes

.........................................................................................
ODEONSALA9 ▲
Or. 15.30 (7.000)
Or. 18.45-22.30 (10.000)

FightClub
di D. Fincher con B. Pitt, E.
Norton, H. Bonham Carter
V.M.14

.........................................................................................
ODEONSALA10 ▲
Or. 15 (7.000)
Or. 17.30-20-22.35 (10.000)

Sogno di una notte di
mezzaestate
di M. Hoffman con M. Pfeif-
fer,K.Kline,R.Everett

.........................................................................................
ORFEO ▲■
V.LE CONI ZUGNA, 50
TEL. 02.89.40.30.39
Or. 15 (7.000)
Or. 17.30-20-22.30 (10.000)

Il sestosenso
di N. Night Shyamalan con
B.WillisV.M.14

.........................................................................................
PALESTRINA
VIA PALESTRINA, 7
TEL. 02.67.02.700
Or. 18.30-20.30-22.30 (7.000)

Gettingtoknowyou
di L. Skyler con H. Mataraz-
zo,M.Weston,B.Neuwirth

.........................................................................................
PASQUIROLO ▲
C.SO VITTORIO EMANUELE, 28
TEL. 02.76.02.07.57
Or. 15.30 (7.000)
Or. 17.50-20.10-22.30 (10.000)

Americanpie
di P. Weitz con J. Biggs, C.
Klein,N.Lyonne

.........................................................................................
PLINIUSSALA1 ▲
VIALE ABRUZZI, 28/30
TEL. 02.29.53.11.03
Or. 14.30 (7.000)
Or. 17.10-19.50-22.30 (10.000)

Destini incrociati
di S. Pollack con H. Ford, K.
ScottThomas,C.S.Dutton

.........................................................................................
PLINIUSSALA2 ▲
Or. 15 (7.000)
Or. 17.30-20-22.30 (10.000)

Onegin
di M. Fiennes con R. Fien-
nes,L.Tyler

.........................................................................................
PLINIUSSALA3 ▲■
Or. 15.30 (7.000)
Or. 17.50-20.10-22.30 (10.000)

Studio54
diM.Christopher

.........................................................................................
PLINIUSSALA4 ▲
Or. 14.30 (7.000)
Or. 17.10-19.50-22.30 (10.000)

Uno specialista, Ritrat-
todiuncriminale....
diE.Sivan

.........................................................................................
PLINIUSSALA5 ▲
Or. 15.30 (7.000)
Or. 17.50-20.10-22.30 (10.000)

Lavitaèunasola
diE.Cappuccio

.........................................................................................
PRESIDENT
L.GO AUGUSTO, 1
TEL. 02.76.02.21.90
Or. 14.30-16.30-18.30 (7.000)
Or. 20.30-22.30 (10.000)

Mifune,Dogma3
di S. Kragh Jacobsen con
A.W.Berthelsen, I.Hjejie

.........................................................................................
SANCARLO
VIA MOROZZO DELLA ROCCA, 4
TEL. 02.48.13.442
Or. 15 (7.000)
Or. 17.30-20-22.30 (10.000)

NottingHill
diR.MichellconJ.Roberts

.........................................................................................
SPLENDORSALAALPHA
VIALE GRAN SASSO 50
TEL. 02.23.65.124
Or. 15 (7.000)
Or. 17.30-20-22.30 (10.000)

Giornicontati
di P. Hyams con A. Schwar-
zenegger, R. Tunney, G.
ByrneV.M.14

.........................................................................................
SPLENDORSALABETA
Or.15 (7.000)
Or. 17.30-20-22.30 (10.000)

Il sestosenso
di N. Night Shyamalan con
B.WillisV.M.14

.........................................................................................

SPLENDORSALAGAMMA
Or.15 (7.000)
Or.17.30-20-22.30 (10.000)

NottingHill
di R. Michell con J. Roberts,
H.Grant

.........................................................................................

VIP
VIA TORINO, 21
TEL. 02.86.46.38.47
Or.15.30-17.50 (7.000)
Or.20.10-22.30 (10.000)

Asterix e Obelix contro
Cesare
di C. Zidi con G. Depardieu,
R.Benigni

.........................................................................................

D’ESSAI

AUDITORIUMDONBOSCO
VIA M. GIOIA, 48
TEL. 02.67.07.17.72
Or. 21 Tessera Cineforum

SalvatoreGiuliano
di F. Rosi con F. Wolff, S.
Randone

.........................................................................................

AUDITORIUMS.CARLOPANDORA
CORSO MATTEOTTI, 14
TEL. 02.76.02.04.96
Or. 18.30 Ingresso libero
Or. 21

Bagagli di R. Apuzzo - Il
problema di
Undici Willy - di G. San-
sone
Premiazione Concorso
internazionale

.........................................................................................

CINETECAMUSEODELCINEMA
PALAZZODUGNANI
VIA MANIN, 2/A
TEL. 02.65.54.977
Or. 16 (5.000)
Rass. “I bambini e noi”

Zerodeconduite
(V.O.)di J.Vigo

.........................................................................................

DEAMICIS
VIA CAMINADELLA, 15
TEL. 02.86.45.27.16
Or. 15.30 (3.500+ tessera)
Or. 18-20-22
Rass. “Michael Winterbottom”

Lafigliadiunsoldato
nonpiangemai
di J. Ivory
conK.Kristofferson
Family (V.O.)

.........................................................................................

GREGORIANUM
VIA SETTALA, 27
TEL. 02.29.52.90.38

Finoaprovacontraria
di C. Eastwood con C. Ea-
stwood, J.Woods,D.Leary

.........................................................................................

ILBARCONE
VIA DAVERIO, 7
TEL. 02.54.10.16.71
Or. 21 (7.000)
Rassegna

Il silenzio
di I.Bergman

.........................................................................................

SPAZIO OBERDAN CINETECA ITA-
LIANA
VIALE VITTORIO VENETO, 2
TEL. 02.77.40.63.00
Or. 18.30 (cortometraggi)
Ore 21.15

Giornodifesta
di J. Tati
Parade-il circo di Tati
di J.Tati

.........................................................................................

SPLENDOR
P. ZA S. MARTINO, 5
TEL. 02.35.02.379

Concertobandistico

.........................................................................................

BRUGHERIO

S.GIUSEPPE
VIA ITALIA, 68
TEL. 039.87.01.81
Cineforum

Signoreesignori
diP.Germicon

.........................................................................................

CERNUSCO SUL NAVIGLIO

AGORÀ
MARCELLINE, 37
TEL. 02.924.53.43
Cineforum

Cosemoltocattive
diP.Berg

.........................................................................................

MIGNON
VIA G. VERDI, 38/D
TEL. 02.9238.098

Destini incrociati
diS.Pollack

.........................................................................................

CESANO BOSCONE

CRISTALLO
VIA POGLIANI, 7/a
TEL. 02.45.80.242

SpettacoloTeatrale

.........................................................................................

CINISELLO BALSAMO

MARCONI
VIA LIBERTÀ, 108
TEL. 02.6601.5560

Il sestosenso
diN.NightShyamalan

.........................................................................................

PAX
VIA FIUME, 19
TEL. 02.66.00.102
Rassegna

Fuoridalmondo
diG.Piccioni

.........................................................................................

COLOGNO MONZESE

AUDITORIUM
VIA VOLTA
TEL. 02.25.30.82.92
Rassegna

IlviaggiodiFelicia
diA.Egoyan

.........................................................................................

DESIO

CINEMATEATROILCENTRO
VIA CONCILIAZIONE, 17
TEL. 0362.62.62.66

Riposo

.........................................................................................

GARBAGNATE

ITALIA
VIAVARESE,29
TEL.02.99.56.978
Rassegna

AmericanHistoryX
diT.Kaye

.........................................................................................

MELZO

ARCADIAMULTIPLEX
VIA MARTIRI DELLA LIBERTÀ
TEL. 02.95.41.64.44

BigDaddy, Un Papàspe-
ciale
diD.Dugan

.........................................................................................

ARCADIAMULTIPLEX TheAstronaut’sWife
diR.Ravich

.........................................................................................

ARCADIAMULTIPLEX Giornicontati
diP.Hyams
Blu profondo
di R. Harlin

.........................................................................................

ARCADIAMULTIPLEX Il sestosenso
diN.NightShyamalan
Star Wars episodio 1
La minaccia fantasma
di G. Lucas

.........................................................................................

ARCADIAMULTIPLEX Destini incrociati
diS.Pollack

.........................................................................................

MONZA
APOLLO
VIA LECCO, 92
TEL. 039.36.26.49

Giornicontati
diP.Hyams

.........................................................................................
ASTRA
VIA MANZONI, 23
TEL. 039.32.31.90

Giornicontati
diP.Hyams

.........................................................................................
CAPITOL
VIA PENNATI, 10
TEL. 039.32.42.72

BigDaddy, Un Papàspe-
ciale
diD.Dugan

.........................................................................................
CENTRALE
VIA S. PAOLO, 5
TEL. 039.32.27.46

Destini incrociati
diS.Pollack

.........................................................................................
MAESTOSO
VIA S. ANDREA, 23
TEL. 039.38.05.12

Bluprofondo
diR.Harlin

.........................................................................................
METROPOLMULTISALA
SALA 1
VIA F. CAVALLOTTI, 124
TEL. 039.74.01.28

Americanpie
diP.Weitz

.........................................................................................
METROPOLMULTISALA
SALA 2

NottingHill
diR.Michell

.........................................................................................
METROPOLMULTISALA
SALA 3

Lagrandeprugna
diC.Malaponti

.........................................................................................
MULTISALATEODOLINDA
SALA RUBINO
VIA CORTELONGA, 4
TEL. 039.32.37.88

Il sestosenso
diN.Night-V.M.14

.........................................................................................
MULTISALATEODOLINDA
SALA ZAFFIRO

Terrabruciata
diF.Segatori

.........................................................................................
TRIANTE
VIA DUCA D’AOSTA, 8
TEL. 039.74.80.81

Riposo

.........................................................................................

PADERNO DUGNANO
FUORICITTÀMANZONI
VIA MANZONI 19
TEL. 02.91.81.93.4

BigDaddy, Un Papàspe-
ciale
diD.Dugan

.........................................................................................
METROPOLISMULTISALA
SALA BLU
VIA OSLAVIA, 8
TEL. 02.91.89.181

SpettacoloTeatrale

.........................................................................................
METROPOLISMULTISALA
SALA VERDE

Lagrandeprugna
diC.Malaponti

.........................................................................................

PESCHIERA BORROMEO
DESICA
VIA D. STURZO, 2
TEL. 02.55.30.00.86
Cineforum

Lavespaelaregina
diA.DeLeo

.........................................................................................

RHO
CAPITOL
VIA MARTINELLI, 5
TEL. 02.93.02.420

Bluprofondo
diR.Harlin

.........................................................................................
ROXY
VIA GARIBALDI 92
TEL. 02.93.03.571
(10.000)

Destini incrociati
diS.Pollack

.........................................................................................

ROZZANO
FELLINI
V. LE LOMBARDIA, 53
TEL. 02.57.50.19.23

FightClub
diD.Fincher

.........................................................................................

SAN DONATO
TROISI
PIAZZA GENERALE DALLA CHIESA
TEL. 02.55.60.42.25
Rass. film in L.O.

IlviaggiodiFelicia
FeliciàsJourney
diA.Egoyan

.........................................................................................

SAN GIULIANO
ARISTON
VIA MATTEOTTI, 42
TEL. 02.98.46.496

Riposo

.........................................................................................

SEREGNO
ROMA
VIA UMBERTO I, 14
TEL. 0362.23.13.85

Il sestosenso
diN.NightShyamalan

.........................................................................................
S.ROCCO
VIA CAVOUR, 83
TEL. 0362.23.05.55

Riposo

.........................................................................................

SESTO SAN GIOVANNI
APOLLO
VIA MARELLI, 158
TEL. 02.24.81.291

Theeye,losguardo
diS. Elliot

.........................................................................................
CORALLO
VIA 24 MAGGIO
TEL. 02.22.47.39.39

Bluprofondo
diR.Harlin

.........................................................................................
DANTE
VIA FALCK, 13
TEL. 02.22.47.08.78

Il sestosenso
diN.NightShyamalan

.........................................................................................
ELENA
VIA SAN MARTINO, 1
TEL. 02.24.80.707

Giornicontati
diP.Hyams

.........................................................................................
MANZONI
PIAZZA PETAZZI, 18
TEL. 02.24.21.603

TheAstronaut’sWife
diR.Ravich

.........................................................................................
RONDINELLA
VIALE MATTEOTTI, 425
TEL. 02.22.47.81.83

SpettacoloTeatrale

.........................................................................................

SETTIMO MILANESE
AUDITORIUM
VIA GRANDI, 4
TEL. 02.32.82.992

Riposo

.........................................................................................

TREZZO D’ADDA
KINGMULTISALAKING
VIA BRASCA, 1
TEL. 02.90.90.254

Riposo

.........................................................................................

VIMERCATE
CAPITOLMULTISALASALAA
VIA GARIBALDI, 24
TEL. 039.66.80.13

Giornicontati
diP.Hyams

.........................................................................................
CAPITOLMULTISALASALAB
(9.000)

Il130guerriero
di J.McTiernan

.........................................................................................

CINE PRIME
ACCADEMIA
PIAZZA SANTA GIULIA, 2 BIS
TEL. 011.81.22.312
Or. 20.20-22.30 (8.000)

Il sestosenso
di M. Night Shyalaman.
Con:B.Willis,H. J.Osment

.........................................................................................

ACTOR’SSTUDIO
VIA CHIESA DELLA SALUTE, 77
TEL. 011.21.09.85
Or. 16.30-18.30-20.30-22.30 (11.000)

Americanpie
di P. Weitz con J. Biggs, N.
Lyonne

.........................................................................................

ADUA200
VIA G. CESARE, 67
TEL. 011.85.65.21
Or. 15.30-17.50-20.10-22.30 (11.000)

NottingHill
di R. Michel con J. Roberts,
H.Grant,H.Bonneville

.........................................................................................

ADUA400
Or. 20-22.30 (11.000)

Destini incrociati
di S. Pollack con H. Ford, K.
ScottThomas

.........................................................................................

AMBROSIOSALA1
CORSO VITTORIO EMANUELE II, 52
TEL. 011.54.70.07

Lafigliadelgenerale
di S. West con J. Travolta,
M.Stowe, J.Crowell

.........................................................................................

AMBROSIOSALA2
Or. 22.30 (11.000)

FightClub
di D. Fincher con B. Pitt, E.
Norton,E.BonhamCarter

.........................................................................................

AMBROSIOSALA3
Or. 20.20-22.30 (11.000)

Mifune,Dogme3
di S. Kragh Jacobsen con A.
W.Berthelsen

.........................................................................................

ARLECCHINO
CORSO SOMMEILLER, 22
TEL. 011.58.17.190
Or. 16.30-18.30 (7.000)
Or. 20.30-22.30 (12.000)

Lagrandeprugna
di C. Malaponte con E. Iac-
chetti,N.Stefanenko

.........................................................................................

CAPITOL
VIA SAN DALMAZZO, 24
TEL. 011.54.06.05
Or. 15-16.55-18.50-20.45-22.40
(11.000)

Amoreaprimavista
di I. Winkler con V. Kilmer,
M.Sorvino,K.McGillis

.........................................................................................

CENTRALE
VIA CARLO ALBERTO, 27
TEL. 011.54.01.10
Or. 16-18.10 (7.000)
Or. 20.20-22.30 (11.000)

IlviaggiodiFelicia
diA. Egoyan con B.Hoskins,
E.Cassidy

.........................................................................................

CHARLIECHAPLIN1
VIA GARIBALDI, 32/E
TEL. 011.43.60.723
Or. 16-18.10 (7.000)
Or. 20.20-22.30 (11.000)

Il sestosenso
di M. Night Shyalaman con
B.Willis,H. J.Osment

.........................................................................................

CHARLIECHAPLIN2
Or. 20-22.30 (7.000)

Addioterraferma
di O. Iosseliani con N. Tarie-
lashvili, L. Lavina

.........................................................................................

CIAK
CORSO GIULIO CESARE, 105
TEL. 011.23.20.29
Or. 20.20-22.30 (11.000)

Terrabruciata
di F. Segatori con R. Bova,
G.Giannini,M.Placido

.........................................................................................

DORIA
VIA GRAMSCI, 9
TEL. 011.54.24.22
Or. 15.45-18 (7.000)
Or. 20.15-22.30 (11.000)

Americanpie
di P. Weitz con J. Biggs, N.
Lyonne

.........................................................................................
DUEGIARDINISALANIRVANA
VIA MONFALCONE, 62
TEL. 011.32.72.214
Or. 15-17.30 (7.000)
Or. 20-22.30 (11.000)

Destini incrociati
di S. Pollack con H. Ford, K.
ScottThomas

.........................................................................................
DUEGIARDINISALAOMBREROSSE
Or. 15-16.50-18.50-20.50-22.45
(11.000)

Mifune
Dogme3
di S. Kragh Jacobsen con A.
W.Berthelsen

.........................................................................................

ELISEOBLU
PIAZZA SABOTINO
TEL. 011.44.75.241
Or. 15.30-17.50 (7.000)

Asterix & Obelix contro
Cesare
di C. Zidi con G. Depardieu,
R.Benigni,L.Casta

.........................................................................................

ELISEOGRANDE
Or. 15-16.50 (7.000)
Or. 18.40-20.30-22.30 (11.000)

Americanpie
di P. Weitz con J. Biggs, N.
Lyonne

.........................................................................................

ELISEOROSSO
Or. 16-18.10 (7.000)
Or. 20.20-22.30 (11.000)

Tuttosumiamadre
di P. Almodovar con C.
Roth,M.Paredes,P.Cruz

.........................................................................................

EMPIRE
PIAZZA VITTORIO VENETO, 5
TEL. 011.81.71.642
Or. 15-17.30 (7.000)
Or. 20-22.30 (11.000)

Haunting-Presenze
di J. De Bont con C. Zeta Jo-
nes, L.Neeson,C.Wilson

.........................................................................................

ETOILE
VIA BUOZZI, 6
TEL. 011.53.03.53
Or. 16-18.10-20.20-22.30 (11.000)

Onegin
di M. Fiennes con R. Fien-
nes,L.Tyler

.........................................................................................

FARO
VIA PO, 30
TEL. 011.81.73.323
Or. 20.30-22.30 (12.000)

Giornicontati
di P. Hyams con A. Schwar-
zenegger, R. Tunney, G.
Byrne

.........................................................................................

FIAMMA
CORSO TRAPANI, 57
TEL. 011.38.52.057
Or. 15.30-17.50 (7.000)
Or. 20.10-22.30 (11.000)

Bluprofondo
di R. Harlin con T. Jane, S.
Burrows

.........................................................................................

IDEAL
CORSO BECCARIA, 4
TEL. 011.52.14.316
Or. 15-17.30 (7.000)
Or. 20-22.30 (11.000)

Giornicontati
di P. Hyams con A. Schwar-
zenegger, R. Tunney, G.
Byrne

.........................................................................................

KING
VIA PO, 21
TEL. 011.81.25.996
Or. 16.30-18.30-20.30-22.30 (12.000)

Laragazzasulponte
di P. Leconte con V. Paradi-
se,D.Auteuil

.........................................................................................

KONG
VIA S. TERESA, 5
TEL. 011.53.46.14
Or. 16-18.10-20.20-22.30 (12.000)

Wonderland
di M. Winterbottom con G.
Mc Kee, M. Parker, S. Hen-
derson

.........................................................................................

LUX
GALLERIA S. FEDERICO, 33
TEL. 011.54.12.83
Or. 20-22.30 (12.000)

NottingHill
di R. Michel con J. Roberts,
H.Grant,H.Bonneville

.........................................................................................

MULTISALAERBASALA1
CORSO MONCALIERI, 241
TEL. 011.66.15.447
Or. 20.15-22.30 (8.000)

Tuttosumiamadre
di P. Almodovar con C.
Roth,M.Paredes,P.Cruz

.........................................................................................

MULTISALAERBASALA2
Or. 22.45 (8.000)

Ormaièfatta
di E. Monteleone con S. Ac-
corsi,F.Sacchi,A.Haber

.........................................................................................

NAZIONALE1
VIA POMPEI, 7
TEL. 011.81.24.173
Or. 16-18.10 (7.000)
Or. 20.20-22.30 (11.000)

Bigdaddy
di D. Dugan con A. Sandier,
J.L.Adams

.........................................................................................

NAZIONALE2
Or. 16-19.30 (7.000)
Or. 22.15 (11.000)

S.O.SSummerofSam
PanicoaNewYork
di S. Lee con M. Sorvino, A.
Brody

.........................................................................................

OLIMPIA1
VIA ARSENALE, 31
TEL. 011.53.24.48
Or. 15.30-17.50 (7.000)
Or. 20.10-22.30 (11.000)

TheAstronaut’sWife
di R. Ravich con J. Depp, C.
Theron

.........................................................................................

OLIMPIA2
Or. 16-18.10 (7.000)
Or. 20.20-22.30 (11.000)

Terrabruciata
di F. Segatori con R. Bova,
G.Giannini,M.Placido

.........................................................................................

REPOSISALA1 ▲
VIA XX SETTEMBRE, 15
TEL. 011.53.14.00
Or. 15.30-18.45-22 (12.000)

EyesWideShut
di S. Kubrick con T. Cruise,
N.Kidman,S.Pollack

.........................................................................................

REPOSISALA2 ▲
Or. 15.30-17.50-20.10-22.30 (12.000)

Bowfinger
di F. Oz con S. Martin, E.
Murphy

.........................................................................................

REPOSISALA3 ▲
Or. 14.45-17.20 (8.000)
Or. 19.55-22.30 (12.000)

FightClub
di D. Fincher con B. Pitt, E.
Norton,E.BonhamCarter

.........................................................................................

REPOSISALA4 ▲
Or. 15-17.30 (8.000)
Or. 20-22.30 (12.000)

Sogno di una notte di
mezzaestate
di M. Hoffman con M. Pfeif-
fer,R. Everett,K.Kline

.........................................................................................

REPOSISALALILLIPUT
Or. 15-17.30 (8.000)
Or. 20-22.30 (12.000)

Asini
di A. Grimaldi con C. Bisio,
G.Mezzogiorno

.........................................................................................

ROMANO
GALLERIA SUBALPINA
TEL. 011.56.20.145
Or. 15-17.30 (7.000)
Or. 20-22.30 (11.000)

Destini incrociati
di S. Pollack con H. Ford, K.
ScottThomas

.........................................................................................

STUDIORITZ
VIA ACQUI, 2
TEL. 011.81.90.150
Or. 16.30-18.30-20.30-22.30 (11.000)

Oltremare non è l’Ame-
rica
di N. Correale con L. Gullot-
ta,M.Bonini

.........................................................................................

TEATRONUOVOVALENTINO1
CORSO D’AZEGLIO, 17
TEL. 011.65.00.205
Or. 20.10-22.35 (11.000)

Jakobilbugiardo
di P. Kassovitz con R. Wil-
liams,A.Arkin

.........................................................................................

TEATRONUOVOVALENTINO2
Or. 20.20-22.30 (11.000)

Asterix & Obelix contro
Cesare
di C. Zidi con G. Depardieu,
R.Benigni,L.Casta

.........................................................................................

VITTORIA
VIA GRAMSCI, 8
TEL. 011.56.21.789
Or. 15.50-18.05 (7.000)
Or. 20.20-22.35 (11.000)

Il sestosenso
di M. Night Shyalaman.
Con:B.Willis,H. J.Osment

.........................................................................................

ARENE E ALTRE VISIONI

AGNELLI
VIA P. SARPI, 117
TEL. 011.61.21.36
Or. 21 (8.000)

StarWarsEpisodioI
Laminacciafantasma
diG. Lucascon L.Neeson,E.
McGregor

.........................................................................................

CARDINALMASSAIA
VIA C. MASSAIA, 104
TEL. 011.25.78.81

Spettacoloteatrale

.........................................................................................

CENTRECULTURELFRANCAIS
VIA POMPEI, 23
TEL. 011.51.57.511

Apertodalle9alle20

.........................................................................................

CENTROCULTURALEL’INCONTRO
VIA BENDINI, 11
TEL. 011.40.56.971
Pr. 21.00

Pleasantville
di G. Ross con J. Allen, J. Da-
niels

.........................................................................................

CUORE
VIA NIZZA, 56
TEL. 011.66.87.668
Or. 20.15-22.30 (11.000)

8mm- Delitto a luci ros-
se
di J. Schumacher con N. Ca-
ge, J. Phonix

.........................................................................................

ESEDRA
VIA BAGETTI, 30
TEL. 011.43.37.474
Or. 17.15-21.15 (8.000)

CinecircoloIlPungolo

.........................................................................................

LANTERI
CORSO G. CESARE, 80
TEL. 011.28.41.34

Chiusoper lavori

.........................................................................................

ACCESSO
AI DISABILI

▲ Accessibile
▼ Accessibile
con aiuto

■ Impianto
per audiolesi

CINE PRIME

AMERICAA
VIA COLOMBO 11
TEL. 010.59.59.146
Or. 15-17.30 (8.000)
Or. 21.30

- La moglie dell’astro-
nauta
di R. Ravich con J. Deep,Ch.
Theron

.........................................................................................

AMERICAB
Or. 15.30-17.50-20.10-22.30
(8.000)

Asini
di A. Grimaldi con C. Bisio,
G.Mezzogiorno,F.DeLuigi

.........................................................................................

ARISTON
VICO SAN MATTEO, 14/16/R
TEL. 010.24.73.549
Or. 15-17.30-20.10-22.40
(8.000)

S.O.S.SummerofSam
(PanicoaNewYork)
di S. Lee con J. Leguizamo,
A.Brody-V.M.18

.........................................................................................

ARISTON
Or. 15-16.55-18.50-20.45-22.40
(8.000)

Theeye,losguardo
di S. Elliot con E. McGregor,
A. Judo,G.Bujold

.........................................................................................

AUGUSTUS
CORSO BUENOS AIRES, 7
TEL. 010.56.68.10
Or. 15-17.30-20-22.30
(8.000)

NottingHill
di R. Michell con J. Roberts,
H.Grant

.........................................................................................

AURORA(EXINSTABILE)
VIA CECCHI, 17/ROSSO
TEL. 010.59.26.25
Or. 15.30-18.30-21.30 (8.000)

Eyeswideshut
di S. Kubrick con T. Cruise,
N. Kidman, S. Pollack - V.M.
14

.........................................................................................

CINEPLEXPORTOANTICO
Or. 20.15-22.30 (12.000)

Resurrection
di P. Weitz, con J. Biggs,
C.Klein

.........................................................................................

CINEPLEXPORTOANTICO
Or. 15.30-17.55-20.20-22.30
(12.000)

Il sestosenso
di N. Night Shyamalan con
B.Willis

.........................................................................................

CINEPLEXPORTOANTICO
Or. 14.40-17.20-20-22.40 (12.000)

Destini incrociati
di S. Pollack con H. Ford, K.
ScottThomas,C.S.Dutton

.........................................................................................

CINEPLEXPORTOANTICO
Or. 15.40-18-20.20-22.40 (12.000)

BigDaddy
diD.Dugan

.........................................................................................

CINEPLEXPORTOANTICO
Or. 18-22.30 (12.000)

Terrabruciata
diF.SegatoriconR.Bova

.........................................................................................

CINEPLEXPORTOANTICO
Or. 15.15-17.45-20.15-22.45 (12.000)

Bluprofondo
di R. Harlin conS.L. Jackson,
S.Burrows,T. Jane

.........................................................................................

CINEPLEXPORTOANTICO
Or. 15.45-20.15 (12.000)

Lagrandeprugna
di C. Malaponti con E. Iac-
chetti, E.Bertolino

.........................................................................................

CINEPLEXPORTOANTICO
Or. 15.15-17.45
(12.000)

AmericanPie

.........................................................................................

CINEPLEXPORTOANTICO
Or. 15-17.30-20-22.30 (12.000)

Giornicontati
diP.HyamsconR.Tunney

.........................................................................................

CORALLOSALA1
VIA INNOCENZO IV, 13/R
TEL. 010.58.64.19
Or. 15-17.30-20-22.30 (8.000)

L’umanità
di B. Dumont con S. Canee-
le

.........................................................................................

CORALLOSALA2
Or. 15.30-17.50-20.10-22.30 (8.000)

Ricominciadaoggi
di B. Tavernier con Ph. Tor-
reton,M.Pitarresi

.........................................................................................

EUROPA
VIA LAGUSTENA, 164
TEL. 010.37.79.535
Or. 15.10-17-18.50-20.40-22.30
(8.000)

Tuttosumiamadre
di P. Almodovar con C.
Roth,M.Paredes,P.Cruz

.........................................................................................

LUX
VIA XX SETTEMBRE, 274/R
TEL. 010.56.16.91
Or. 15-16.50-18.40-20.40-22.40
(8.000)

Bluprofondo
di R. Harlin conS.L. Jackson,
S.Burrows,T. Jane

.........................................................................................

ODEON
CORSO BUENOS AIRES, 83/R
TEL. 010.36.28.298
Or. 15-16.55-18.50-20.45-22.40
(8.000)

BigDaddy
diD.Dugan

.........................................................................................

OLIMPIA
VIA XX SETTEMBRE, 274/R
TEL. 010.58.14.15
Or. 15.30-17.50-20.10-22.30 (8.000)

Asterix e Obelix contro
Cesare
di C. Zidi con G. Depardieu,
R.Benigni

.........................................................................................

ORFEO
VIA XX SETTEMBRE, 131/R
TEL. 010.56.48.49
Or. 15-16.50-18.40-20.30-22.30
(8.000)

Studio54
di M. Christopher con M.
Hayek,N.Campbell

.........................................................................................

RITZ
VIA G. LEOPARDI, 5
TEL. 010.31.41.41
Or. 15.30-17.30-20.30-22.30
(8.000)

Jacobilbugiardo
di P. Kassovitz con R. Wil-
liams,A.Arkin,B.Balaban

.........................................................................................

UNIVERSALESALA1
VIA ROCCATAGLIATA CECCARDI, 18/R
TEL. 010.58.24.61
Or. 15-17.30-20-22.30
(8.000)

Giornicontati
diP.HyamsconR.Tunney

.........................................................................................

UNIVERSALESALA2
Or. 15.40-18-20.20-22.40 (8.000)

Oneghin
diM.FiennesconL.Tyler

.........................................................................................

UNIVERSALESALA3
Or. 15.30-17.50-20-22.30 (8.000)

Il sestosenso
di N. Night Shyamalan con
B.Willis

.........................................................................................

VERDI
VIA XX SETTEMBRE, 39
TEL. 010.56.21.37

Spettacoloteatrale

.........................................................................................

MILANO
ALLASCALA
PIAZZA DELLA SCALA TEL. 02.7200.3744
Riposo
.........................................................................................
AUDITORIUMDIVITTORIO-CAMERADELLAVORO
CORSO DI PORTA VITTORIA 43
Riposo
.........................................................................................
CONSERVATORIO
VIA CONSERVATORIO 12 TEL. 02.7621.101
Concerto della pianista Valentina Lisitsa Nell’ambito della stagio-
ne della Società dei Concerti. Musiche di Haydn, Schumann, Schubert,
Listz. Serie smeraldo. Ore 21.00. L. 25-35.000
.........................................................................................
TEATROGIORGIOSTREHLER
LARGO GREPPI TEL. 02.7233.3222
The sleeping beauty (La bella addormentata) Coreografia M. Ek,
su musica di P.I. Ciaikovskij. Con A. Lundovik Gustafson, M. Mengarelli,
M. Jansson, F. Serafino. Cullberg Ballet Riksteatern in collaborazione con
Duetto 2000 Roma. Ore 20.30. L. 30-35-45.000
.........................................................................................
TEATROPAOLOGRASSI
VIA ROVELLO 2 TEL. 02.7233.3222
Riposo
.........................................................................................
STUDIO
VIA RIVOLI 6 TEL. 02.7233.3222
Elnöknök (Le presidentesse) di W. Schwab, con J. Pogany, A. Szir-
tes, E. Bondàr. Regia di G. Zsàmbéki. Ore 20.30 L. 45.000 (in lingua ori-
ginale con sopratitoli in italiano)
.........................................................................................
CENTROFESTIVAL
PIAZZA DUOMO - PALAZZO REALE
Serata dedicata alla lirica Partecipano la soprano S. Orlandini, il te-
nore V. Borin, la pianista R. Loffredo. Musiche di Carpi, Mozart, Puccini,
Verdi, Tchaikovskij. Ore 21.30
.........................................................................................
ATELIERCARLOCOLLA&FIGLI
VIA MONTEGANI 35/1 TEL. 02.89531301
L’asino e il curato commedia di C. Colla e Lo spirito folletto azio-
ne coreografica di C. Colla. Musiche di G. Alegrini . Ore 10.00 L. 10-14-
20.000
.........................................................................................
CRTTEATRODELL’ARTE
VIALE ALEMAGNA 6 TEL. 02.861.901
Cheshire Cat Regia e messa in scena di Helena Waldmann. Ore 20.30
L. 15-21-30.000
.........................................................................................
FILODRAMMATICI
VIA FILODRAMMATICI 1 TEL. 02.869.3659
Il re cervo di C. Gozzi. Regia C. Beccari. Compagnia Stabile Teatro Fi-
lodrammatici. Ore 21.00. L. 18.000
.........................................................................................

FRANCOPARENTI
VIA PIER LOMBARDO 14 TEL. 02.545.7174
Sala Grande: Diana e la Tuda di L. Pirandello, con A. Foà, P. Tedesco,
G. Desideri, L. Amati. Regia di A. Foà. Ore 20.30 L. 18-25-35-45.000
Sala Piccola: Riposo
Spazio Nuovo: L’ultimo nastro di Krapp di S. Beckett, con S. Fanto-
ni, regia di C. Pezzoli. Ore 21.00 L. 18-30.000
.........................................................................................

LIRICO
VIA LARGA 14 TEL. 02.809.655
Riposo
.........................................................................................

LITTA
CORSO MAGENTA 24 TEL. 02.8645.4545
Intrigo e amore di F. Schiller, con G. Battaglia, R. Boscolo, G. Calle-
garo. Regia di A. Syxty. Ore 21.00 L. 19.000
.........................................................................................

MANZONI
VIA MANZONI 42 TEL. 02.7600.0231
Amadeus di P. Shaffer. Con Luca Barbareschi. Regia R. Polanski. Ore
20.45. L. 50.000
.........................................................................................

NAZIONALE
PIAZZA PIEMONTE 12 TEL. 02.4800.7700
La vedova allegra di F. Lehar. Con M. Bagliani, M.R. Congia. Regia
M. Bagliani. Ore 16 e 21. L. 50.000 Serata a favore dell’Associazione per
il bambino in ospedale
.........................................................................................

NOLIMITSHALL
VIALE MELCHIORRE GIOIA TEL. 02.2900.6767
Lido La Tournee Deutsches Theatre Muncher, in collaborazione con
Lido Sarl. Ore 21.00 L. 40-60-80.000. Per informazioni telefonare allo
02/6596285
.........................................................................................

NUOVO
CORSO MATTEOTTI 21 TEL. 02.7600.0086
Cirano de Bergerac Di E. Rostand. Con S. Lo Monaco, M. Biondi, C.
Mazzenga, R. Madison. Regia G. Patroni Griffi. Ore 20.45. L. 36-45.000
.........................................................................................

OLMETTO
VIA OLMETTO 8/A TEL. 02.875185
Arlecchino Monologo comico in due parti di e con Eugenio De’ Gior-
gi. Ore 21.00. L. 10-15.000
.........................................................................................

OUTOFF
VIA G. DUPRÈ 4 TEL. 02.3926.2282
Ritter, Dene e Voss di T. Bernhard. Con E. Callegari, L. Ferrari, L. Lo-
ris. Regia di L. Loris. Ore 21.00. L. 12.500-15.000
.........................................................................................

SALAFONTANA
VIA BOLTRAFFIO 21 TEL. 02.2900.0999
Cyrano... nasone di Bergerac di A. Sicurella. Regia di A. Sicurella.
Ore 10.00 L. 10.000
.........................................................................................

SANBABILA
CORSO VENEZIA 2 TEL. 02.7600.2985
Canti di scena di V. Cerami, N. Piovani. Con V. Cerami, N. Piovani.
Regia e messa in scena degli autori. Ore 21.00 L. 38-45.000
.........................................................................................

INTEATROSMERALDO
PIAZZA 25 APRILE TEL. 02.2900.6767
Uno, due, tre... stella con I Fichi d’India. Regia G. Bozzo. Ore 20.45
L. 25-30-40.000
.........................................................................................

TEATRIDITHALIA -PORTAROMANA
CORSO DI PORTA ROMANA 124 TEL. 02.5831.5896
Tango Americano di R. D’Onghia, con C. Crippa, E. Russo, A. Quat-
tro. Regia di E. De Capitani. Ore 20.45 L. 22-30.000
.........................................................................................

TEATRODELLA14ma
VIA OGLIO 18 TEL. 02.5521.1300
Riposo. Da giovedì: Miss Marple e la morte sul fiume di A. Chri-
stie e S. Scandurra, con E. Petrini, R. Silveri, M. Colombi. Regia di R. Sil-
veri. Ore 21.00 L. 17-25-33.000
.........................................................................................

TEATRODELLEERBE
VIA MERCATO 3 TEL. 02.86464986
Come un romanzo di G. Scaramuzzino, con G. Scaramuzzino. Regia
di G. Gallione. Ore 10.00 e 11.30. L. 10.000 (per le scuole)
.........................................................................................

TEATROÌ
VIA G. FERRARI 11 TEL. 02.8323156
Cabaret selvaggio Compagnia P. Koss. Regia, coreografia, scene e
costumi P. Koss, musica M. Messieri. Ore 21.15. L. 15.000 (tessera L.
5.000)
.........................................................................................

TEATROLIBERO
VIA SAVONA 10 TEL. 02.8323126
Cirano di Bergerac di E. Rostand, con C. Accordino, C. D’Elia, P. Pie-
robon, R. Recchia, G. Rossi, C. Spanò, N. Stravalaci. Regia di C. D’Elia.
Ore 20.45 L. 18-23.000
.........................................................................................

TEATROVERDI
VIA PASTRENGO 16 TEL. 02.6880038
Per mondi segreti di G. Gherzi, con M. Agnella, D. Dazzi, M. Valpio-
la, S. Mussida, S. Tonon. Regia di G. Gherzi. Ore 21.00 L. 18-25.000
.........................................................................................

ZAZIE
VIA LOMAZZO 11
TEL. 02.34537852
Lui, Lei e Io n’esco a cura di M. M. Giorgetti, regia di M. M. Giorget-
ti. Ore 20.30 Ingresso L. 20.000+5.000 tessera annuale. Prenot. obbli-
gatoria
.........................................................................................

TORINO
CARIGNANO-TEATROSTABILETORINO
PIAZZA CARIGNANO 6 TEL 011.54.70.48/53.79.96
Una canzone d’amore dal “Prometeo incatenato”di Eschilo. Regia e
interpretazione di M. Isidori. Ore 20.45
.........................................................................................
CONSERVATORIO-GIUSEPPEVERDI
VIA MAZZINI 11-PIAZZA BODONI TEL 011.88.84.70
Concerto dell’Unione Musicale Pianoforte Ilia Kim, relatore Piero
Rattalino. Musiche di Chopin. Ore 21.00. Serie verde
.........................................................................................
JUVARRA
VIA JUVARRA 15 TEL 011.53.20.87
Il padre di A. Strindberg. Per la stagione del Teatro Stabile di Torino.
Ore 20.45
Cafè Procope: apertura ore 20.30
.........................................................................................
TEATROALFIERI
PIAZZA SOLFERINO 4 TEL 011.56.23.800-56.23.435
Alarms, più di una commedia di M. Frayn, regia di A. Brambilla.
Con Zuzzurro e Gaspare. Ore 20.45
Ore 16.00 Musiche e popoli. Spettacolo musical visivo
.........................................................................................
GARYBALDITEATRO
VIA GARIBALDI 4 - SETTIMO T.SE TEL 011.89.70.831
Una solitudine troppo rumorosa Dal romanzo di B. Hrabal. Ore
21. L. 15.000
.........................................................................................
REGIO
PIAZZA CASTELLO 215 TEL 011.88.151
Laurie Anderson in Songs and stories from Moby Dick Ore
21.15 L. 35-45-55.000
.........................................................................................

GENOVA
DELLACORTE-TEATRODIGENOVA
VIA EMANUELE FILIBERTO DI AOSTA TEL 010.534.22.00
La dodicesima notte di W. Shakespeare. Teatro Stabile del Veneto
“Carlo Goldoni” con regia di E. Marcucci. Ore 20.30. L. 31-45.000
.........................................................................................
DELLATOSSE - INSANT’AGOSTINO
PIAZZA NEGRI 4 TEL 010.247.07.93
Sala Agora: Where is the wonderful life? ovvero Si va di qua
per la vita meravigliosa? Testo R. Ciaravino, regia S. Sinigaglia. Ore
21. L. 12-15-22.000
.........................................................................................
ELEONORADUSE-TEATRODIGENOVA
VIA NICOLÒ BACIGALUPO 6 TEL 010.534.22.00
Lo storpio di Inishmaan di M. McDonagh, regia di M. Sciaccaluga.
Con E. Pagni, G. Piaz, R. Neri. Ore 20.30 L. 31-45.000
.........................................................................................
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Lecce, una consulta sull’immigrazione Campania, difensore civico «autoricorre» qui Italia

7NasceràaLeccelanuovaConsultaprovincialesull’immigrazione.Conquesto
obiettivosiésvoltounincontrotral’assessoreprovincialeaiServizisocialiMauro
MinellieirappresentantidegliimmigraticherisiedononelSalento:Sri-Lanka,So-
malia,Marocco,Albania,SenegaleEtiopia.LacostituzionedellaConsultaverrà
propostadall’assessoratoalprossimoConsiglioprovinciale.

IldifensorecivicodellaRegioneCampania,GiuseppeFortunatohainoltratounri-
corsopressoilsuostessoufficio,controi«comportamenti»ele«omissionidella
RegioneCampania».Fortunatohadenunciatolasituazionedifficileincuideveope-
rare,conunorganicodisole6persone,inclusoildirigente,senzaavereadisposi-
zionenéunastrutturaadeguataalleesigenzedell’ufficionéunfondoperlespese.

M A N U A L E A N C I.........................................................

Bilancio
Duemila:
si fa così

C i t t à d i g i t a l i
........................................................................................................................

Nord-Sud più vicini
Gap ridotto, ma non per qualità
.......................................................................................................................................................................................................................GIOVANNI CAPRIO - Dirigente della Regione Emilia- Romagna

APPUNTAMENTI
E CONVEGNI

FIRENZE..........................................................
Le competenze
nei piccoli Comuni
Si terrà domani, venerdì 3 dicembre, pres-
so Palazzo Vecchio a Firenze, il primo se-
minario organizzato dalla Scuola superiore
della Pubblica amministrazione locale. L’i-
niziativa ruoterà attorno al tema: «L’eserci-
zio delle competenze nei piccoli Comuni. I
sessione: le competenze nel settore dell’e-
dilizia e dell’urbanistica». Introdurrà Anto-
nino Saija, direttore della Scuola. Interver-
ranno il prof. Guido Meloni con una rela-
zione sull’utilizzo degli strumenti associati-
vi per l’esercizio delle competenze e il
prof. Rino Gracili, che tratterà il tema del-
l’evoluzione normativa sull’esercizio delle
competenze nei settori dell’urbanistica e
dell’edilizia e dei procedimenti di semplifi-
cazione. Interverranno anche il presidente
della consulta dei Piccoli Comuni, on. Giu-
seppe Torchio e il presidente Uncem, Gui-
do Gonzi.

ROMA..........................................................
Politiche dell’handicap
I Conferenza nazionale
Dal 16 al 18 dicembre si terrà alla Fiera di
Roma la I Conferenza nazionale sulle poli-
tiche dell’handicap dal titolo «Liberi di vi-
vere come tutti». I lavori si aprirano alle
ore 8.30 alla presenza del Presidente della
Repubblica Carlo Azeglio Ciampi. I saluti di
apertura saranno portati da Francesco Ru-
telli, Silvano Moffa e Piero Badaloni. Il mi-
nistro della Solidarietà sociale, LiviaTurco,
terrà la relazione introduttiva. Sono previ-
sti gli interventi del ministro Rosa Russo
Iervolino, del premio Nobel, Rita Levi Mon-
talcini e di Enzo Bianco, Gianni Billia, Carlo
Callieri, Vannino Chiti, Sergio Cofferati,
Tullio Regge, Alberto Zuliani. Coordina
Guido Bolaffi. Il 17 dicembre i lavori ripren-
deranno alle ore 9 con interventi dei mini-
stri Luigi Berlinguer, Rosy Bindi, Cesare
Salvi, Tiziano Treu e Giovanna Melandri.
La conferenza si termineranno il 18 dicem-
bre alle 12.30. Concluderà il presidente del
Consiglio, Massimo D’Alema.

PARMA..........................................................
Anziani, «Una casa
per tutte le età»
«Una casa da abitare a tutte le età». È il
titolo del convegno italo danese organizza-
to dalla Regione Emilia - Romagna, che si
svolgerà il 3 e 4 dicembre, a Parma, pres-
so la sala Verdi della Camera di commer-
cio, in via Verdi, 2. L’iniziativa tratterà del
problema della tutela e dell’assistenza alle
persone anziane e metterà a confronto le
esperienze danese ed emiliano romagnola.
In Danimarca, da almeno 10 anni, il gover-
no ha deciso di non costruire più case di
riposo e sta gradualmente convertendo i
posti letto delle vecchie strutture in appar-
tementi garantendo agli anziani l’assisten-
za domiciliare. Ai lavori prenderanno parte
fra gli altri, G. Borghi, P. Martinussen, M.
Tommasini, M. Trabucchi, D. Mazzonis, A.
Sandri, G. Gottschaalk, A Alessandrini, F.
Cossentino, J. Maarbjerg, M. Pinelli, Y.
Stromgren, S. Carapezzi, M. Buzzi, A. Peri,
V. Errani, P. Martinussen.

BOLOGNA..........................................................
Ordinamento federale
della Repubblica
Un convegno sul tema dell’ordinamento fe-
derale della Repubblica si terrà il prossimo
6 dicembre a Bologna, nella sala Polivalen-
te del Consiglio regionale dell’Emilia - Ro-
magna, in via Aldo Moro. All’iniziativa, or-
ganizzata dall’Associazione degli ex consi-
glieri regionali, prenderanno parte anche il
ministro per le Riforme istituzionali, on.
Antonio Maccanico; il ministro dell’Indu-
stria, Pierluigi Bersani, Forte Clò, vicepresi-
dente dell’Upi; Raffaele Trivellini, presi-
dente dell’associazione ex consiglieri Emi-
lia - Romagna; Vasco Errani, presidente
della giunta regionale e i deputati Luigi
Manfredi, Antonio Soda, Tarcisio Andreoli,
Vito Giacalone, Carlo Giovanardi, Riccardo
Migliori e Augusto Barbera.

SEMINARI ANCITEL..........................................................
Modulo C e Statuti
Accertamento tributi
Prosegue la serie di seminari organizzati
da Ancitel sul tema: «Modulo C. Statuti e
regolamenti. Servizio personalizzato sul-
l’applicazione della legge N. 265/99». Le
prossime giornate di studio si terranno il 2
dicembre a Udine, il 3 a Brescia, il 6 a Bo-
logna, il 7 a Roma, il 13 a Napoli, il 14 a
Bari, il 15 a Lamezia Terme. Altri seminari
saranno dedicati a: «Le procedure di accer-
tamento dei tributi locali» e si terranno og-
gi 2 dicembre a Padova, il 3 a Milano, il 6
a Pescara, il 9 a Udine, il 10 a Roma e
Brescia, il 13 a Napoli e Firenze, il 14 a
Torino, il 15 a Bologna e Bari, il 16 a La-
mezia terme.

I l problema, almeno quello
principale, è sempre lo stes-
so: soldi. In altri termini: bi-

lanci.Suquestotema,sullacapa-
cità impositiva, sulla autonomia
finanziaria, pilastri fondamenta-
li per la sopravvivenza stessa de-
gli Enti locali (il rischio del falli-
mento è sempre alle porte) si mi-
sureranno sempre più le possibi-
lità di sviluppo delle autonomie
generati dalle Bassanini e dagli
elementi di federalismo che
stannosemprepiùcaratterizzan-
do la vita amministrativa del
Paese.

Anche per questo L’Anci
Lombardia ha pensato bene di
offrire una robusta mano, in par-
ticolare alle realtà amministrati-
ve più piccole, diffondendo a tut-
ti i Comuni un volume dal titolo:
«Indicazioni per la stesura del
Bilanciopreventivo2000».

Secondo il presidente lombar-
do di Anci, on. Giuseppe Tor-
chio, si trattadi«unaguidautilis-
sima per ogni amministratore
comunale. Un «manuale» che
tiene conto di tutte le novità legi-
slative,con la solaeccezione del-
la Finanziaria che è ancora in fa-
sediapprovazione.

Proprio dalla Finanziaria sca-
turirà il rinvio al 28 febbraio per
l’approvazione dei bilanci visto
che non è ipotizzabile che i Co-
muni li possano approvare in po-
chigiorni».

In materia le novità non sono
poche,comesottolineaTorchio:
«Per effetto delle Bassanini, che
nelle realtà locali medio-grandi
hanno avuto effetti positivi, nei
Comuniminorisonosortimolte-
plici problemi al punto che l’An-
ci ha dovuto presentare un’espli-
citarichiestadideroga.

«Chiediamo che chi intende
proseguire con le Bassanini pos-
sa farlo ma, nello stesso tempo,
gli oltre mille Comuni lombardi
minore dimensione possano
operare scelte autonome e re-
sponsabili».

D’altra parte,ricordaTorchio,
«le ferite legate ad alcuni mar-
chingegni contabili per entrare
in Europa, come la Tesoreria
unica, non sono ancora rimargi-
nate mentre permangono, fra le
altre, le questioni di fondo del-
l’addizionale Irpef, ormai neces-
saria per realizzare grandi pro-
getti e per coprire i costi del de-
centramento sempre più marca-
to dello Stato sociale e il proble-
ma della rinegoziazione dei mu-
tui che, nonostante la riduzione
dello 0.5% dei tassi, non basta a
soddisfare le legittime aspettati-
vedegliamministratori».

I N F O
Firenze
Visure
catastali
Internet

Conunordine
delgiornoap-
provatoall’u-
nanimitàdal
consiglio, la
Provinciadi
Firenzesiè
impegnataad
aderirealpiù
prestoal«Si-
ster»(siste-
maintercam-
bioterritorio).
Sitrattadiun
serviziotele-
maticoche
consente, tra-
mitel’acces-
soaInternet,
lavisualizza-
zioneela
stampadelle
visurecata-
stalisiaperi
terreniesia
peri fabbri-
cati. Insegui-
toaciò, la
giuntapro-
vincialeè
chiamataa
dotareisetto-
ri internidel-
l’amministra-
zioneancora
sprovvistide-
glistrumenti
softwaree
hardwareper
unadeguatoe
completouti-
lizzodelSi-
ster.Lapro-
ceduraper
l’accessoal
servizioèsta-
tapredispo-
stadalmini-
sterodelleFi-
nanze.

L e città digitali continuano a cre-
scere, aumentando nell’ultimo
anno di un quinto. È quanto

emerge dall’ultimo Rapporto promos-
so da Assinform (Associazione nazio-
nale produttori tecnologie e servizi per
l’informazione e la comunicazione) e
dalla RUR (Rete Urbana delle Rappre-
sentanze).Taleincremento,però,nonè
più esponenziale e varia notevolmente
da regione a regione, cominciando par-
zialmente a colmare gli squilibri terri-
toriali.

Il 37% dei siti locali (501 su 1355) è
l’organo ufficiale di una Pubblica Am-
ministrazione e si propone general-
mente con il ruolo di “rete civica”. È
quindi l’anno,comesostieneilRappor-
to, dell’affermazione delle reti civiche,
ormai legittimate nei fatti come servizi
comunali standard, nei piccoli come
nei grandi comuni. Le città digitali
censite sono 430 nel nord-ovest e 369
nel nord-est, 207 nel centro e 349 nel
sud.

L’Umbria recupera, almeno parzial-
mente, il ritardo accumulato, mentre
l’Emilia-Romagna si conferma regione
leader, sia per vitalitàdellecittàdigitali
che per numero di Enti locali collegati
inrete.

Nonc’èunosquilibriorilevantetrail
sud ed il resto del Paese, perlomeno da
un punto di vista quantitativo. Le Pub-
bliche Amministrazioni meridionali
sono mediamente più attive di quelle
del nord-ovest, anche se il livello quali-
tativo resta complessivamente inferio-
realcentro-nord.

Come ha sostenuto Giuseppe Roma,
direttore del Censis, durante la presen-
tazione del Rapporto - alla quale hanno
preso parte tra gli altri il presidente di
Assinform, Giulio Koch ed il sottose-
gretarioFranco Bassanini -, lecittàme-
die e piccole più facilmente riescono a
raggiungere livelli di eccellenza rispet-
to allegrandi città chepresentanolivel-
li di complessità organizzativa e fun-
zionale talidarichiederemaggiorisfor-
ziinquestadirezione.

Per quanto riguarda la qualità dei
servizi offerti on-line, Bologna era e re-
sta la “capitale dell’Italia digitale”. Se-
guono Siena, Torino, Firenze, Mode-
na,PratoePisa.

Una parte interessante del Rapporto
si sofferma sui servizi on-line offerti
dalle città digitali. Ai primi posti fra i
servizi in linea troviamo le informazio-

ni sui concorsi, legare egli appalti (pre-
senti nell’88,1%), a fronte diuninteres-
se espresso dal pubblico del 92,7%. Su-
bitodopotroviamoleinformazionisul-
le attività degli organi di governo
(82,7%), che riscontrano però uno scar-
sissimo interesse da parte del pubblico
(solo5,5%).

Le informazioni che risultano di
maggior interesse per il pubblico

(100%) sono quelle relative agli eventi
locali che risultano presenti nell’81,8%
dei siti. È proprio quest’ultimo dato a
caratterizzare la dimensione dei servizi
offerti dalle città digitali: in un tempo
globale, di overdose di informazioni, il
cittadino hasempre piùbisognodisen-
tirsi parte di un territorio e di essere in-
formato su ciò che accade nel posto do-
vevive.

Per quanto riguarda le relazioni in
rete stabilite tra il Comune e le altre or-
ganizzazioni, si evidenzia lo sviluppo
dei rapporti diretti tra il Comune, la
Provincia e la Regione, mentre appare
ancora poco frequentato il contattocon
altri enti della Pubblica Amministra-
zione come scuole, prefettura, Asl, Ca-
mere di commercio, università, Inps
eccetera.

Il Rapporto mette in guardia dal ri-
schio che una Pubblica Amministra-
zione locale, impegnata nella realizza-
zione della Rete Unitaria, possa guar-
dare sempre più verso il centro, agli
standard definiti dall’Autorità per l’in-
formatica nella P.A., più che agli imput
provenienti dagli altri attori operanti
nel territorio, primi fra tutti quelli del
mondo economico e produttivo. Il pas-
saggio richiesto invece in questa fase è
quello di operare in una logica della
concertazione, dello scambio e della
collaborazione rispetto agli altri attori
sociali che operano sul territorio. Altri-
menti, secisaràuna“ritirata”degliEn-
ti localidaipropricontestiperguardare
al centro, in una logica autoreferenzia-
le, i nostri sistemi locali potrebbero
perdere un’occasione importante:
quella di divenire «communities» in
gradodicompeterenell’arenaglobale.

Il Rapporto infine considera, come
parte monografica, il tema del “territo-
rio come sistema”, al fine di compren-
dere quanto l’uso della telematica in
aree localizzate favorisca la nascita di
distrettivirtualidibusiness.

Lo studio ha preso in esame quattro
casi di distretti virtuali tutti in fase di
progettazione: il progetto “Intranet di
territorio” dell’Asnm (Agenzia di svi-
luppodelnordMilano)eBicLaFucina
per lariconversionedell’areadiSestoS.
Giovanni (Milano); il progetto del Co-
mune di Bologna per un distretto “eco-
nomico-produttivo” virtuale sulla rete
civica Iperbole; il progetto della Regio-
ne Emilia-Romagna e Ervet Politiche
per le Imprese, denominato “Multime-
dia Suite”, dedicato alle imprese del
settore multimediale; l’Osservatorio
Tedis su “Reti e nuove tecnologie nei
distretti industriali del nord-est” in
collaborazione fra università e mondo
delle imprese, teso ad analizzare le mo-
dalità con cui le nuove tecnologie del-
l’informazione e della comunicazione
trasformano i distretti industriali tra-
dizionalidelVeneto.
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L’agricoltura lombarda e l’assessorato «congelato»
GIUSEPPE TADIOLI - Consigliere regionale e responsabile agricoltura DS Lombardia

A seguito delle dimissioni dell’assessore all’A-
gricoltura Francesco Fiori, eletto al Parla-
mento europeo, la Regione Lombardia dal

luglio scorso è senza assessore e il presidente Formi-
gonihaavocatoasél’interim.

La situazione, ad oggi, non si è modificata. Ciò è
dovutoaiproblemipolitici semprepiùintricatinella
maggioranza di centrodestra: è evidente un conge-

lamentodelproblemaeil rinvio
della soluzione alla prossima
legislatura. La Regione Lom-
bardia, quindi, alla fine dei
conti rimarrà senza assessore
all’Agricoltura per un anno in-

tero.
Alla Lombardia l’assenza del titolare dell’Agri-

coltura ha recato un danno dinotevoli proporzioni.
Questaregionerappresentail15percentodellapro-
duzione agricola nazionale: basti pensare che il 40
per centodel latteprodotto inItaliaèdiorigine lom-
barda. Qui si muove uno dei sistemiagroalimentari
più importanti d’Europa: in termini di qualità, di
marchi e di prodotti tipici provenienti dalla pianu-
ra e dalla montagna; è la sede di importanti indu-

strie di trasformazione nazionali e multinazionali
proprio sulle “filiere” più importanti quali le carnie
il latte.

Ciò significaoltre 10milamiliardi di produzione
lorda vendibile, di cui tre quarti di origine animale,
equasi15milaaziendezootecnichediproduzionedi
latte.

Insomma, un grande scenario agricolo nel cuore
dell’Europa. Questo “sistema” è alle prese con altri
scenari ad alta e aperta competizione (la nuova
PACeMilleniumRound),quellidellegrandiregio-
ni europee con gli intensi processidimodernizzazio-
nedelleimpreseedellefiliere.

Il sistema agricolo lombardo si pone l’obiettivo di
chiudere bene i processi di riforma strutturale del-
l’intervento pubblico - Stato-Regioni e riforma del
ministero-daunlatoe,dall’altro, ilriassettodiinte-
ri settori (latte e riforma della Legge 468 in primis).
Ma queste operazioni richiedono sulla scena la pre-
senzaattivaecostantedeigovernidelleRegioni.

Il governo della Regione deve intervenire, e in
prima persona, con tempestività sul quadro che si
stadefinendoinqueste settimanecruciali: laFinan-
ziaria, il riparto regionale delle risorse Ue e la nuo-

vaLegged’Orientamento.
Abbiamo sin qui cercato di realizzare una “ra-

diografia” del sistema agricolo lombardo, e sottoli-
neato che i mesi che ci attendono non sono certo di
ordinaria amministrazione e abbisognano di pro-
grammazione e decisioni politiche: è in gioco la ca-
pacità di individuazione dello «spazio originale di
intervento» delnuovogoverno regionale che, intan-
to,vaviaviadefinendosi.

Spaziodi interventochevadaldecollodellanuo-
va politica agricola comunitaria 2000-2006 all’a-
dozione del Piano di sviluppo rurale, all’avvio nel-
l’aprile del prossimo annodelnuovoOrganismopa-
gatore regionale (AGEA ex AIMA), all’assesta-
mento dei DPCM di attuazione del federalismo
amministrativo – Bassanini agricoltura – oggetto
diduereferendumneglianniNovanta.

Ci sono poi la definizione dei criteri politici didi-
stribuzione della prima tranche delle nuove quote
latte assegnate dall’Unione europea (e la nostra è
unaregione che registra un surplus produttivodi ol-
tre 5milioni diquintali) e lapartitanazionaledella
chiusuradellariformadellaLegge468/92.

Inoltre, è da annotare che il Consiglio regionaleè
impegnato con il progetto di legge chiamato “Testo
unicoper l’agricoltura”.Èilprovvedimentopiùim-
portante di questa legislatura. Ma ancora non c’è
una vera interlocuzione politica con l’esecutivo re-
gionale.

È sul tavolo un’agenda di grande rilievo, e af-
frontarla senza un assessore è, a dir poco, sottovalu-
tarne la portata, considerare l’agricoltura lombar-
da marginale e politicamente non rilevante. Ma, se
fosse ingioco, invece, l’assessoratoaiTrasportioalla
Sanità, la soluzione si sarebbe trovata in tempi più
rapidi?

SeparliamodiRegioniedi federalismo,primadi
tutto è necessario prendersi sul serio. La credibilità
della sfida federalista dipende, soprattutto, dalla
capacitàdelleRegionididarprovadiunanuovaef-
ficienza politica e democratica e, naturalmente,
amministrativa.

E per rimanere al capitolo che qui ci interessa,
l’agricoltura, non si può certo dire che in Regione
Lombardiailbuongiornosivededalmattino.

SPAZIO
APERTO
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TITOLI DI STATO DATI E TABELLE A CURA DI RADIOCOR OBBLIGAZIONI
Titolo Quot. Quot.

Ultimo Prec.
Titolo Quot. Quot.

Ultimo Prec.
Titolo Quot. Quot.

Ultimo Prec.
Titolo Quot. Quot.

Ultimo Prec.
Titolo Quot. Quot.

Ultimo Prec.
Titolo Quot. Quot.

Ultimo Prec.
Titolo Quot. Quot.

Ultimo Prec.
Titolo Quot. Quot.

Ultimo Prec.
Titolo Quot. Quot.

Ultimo Prec.
BTP AG 93/03 117,300 117,320

BTP AG 94/04 114,360 114,400

BTP AP 94/04 113,810 113,860

BTP AP 95/00 101,930 101,960

BTP AP 95/05 125,060 125,220

BTP AP 98/01 100,660 100,650

BTP AP 99/02 97,020 97,020

BTP AP 99/04 93,680 93,640

BTP DC 93/03 0,000 0,000

BTP DC 93/23 141,000 141,000

BTP FB 96/01 106,310 106,280

BTP FB 96/06 122,450 122,570

BTP FB 97/00 100,520 100,520

BTP FB 97/07 108,660 108,550

BTP FB 98/03 101,130 101,070

BTP FB 99/02 97,300 97,270

BTP FB 99/04 94,000 93,960

BTP GE 92/02 114,750 114,770

BTP GE 93/03 120,750 120,650

BTP GE 94/04 113,400 113,330

BTP GE 95/05 119,740 119,700

BTP GE 97/00 100,160 100,180

BTP GE 97/02 103,860 103,840

BTP GE 98/01 101,220 101,220

BTP GN 91/01 111,120 110,930

BTP GN 93/03 119,950 119,950

BTP GN 99/02 96,660 96,670

BTP LG 95/00 104,090 104,080

BTP LG 96/01 106,350 106,300

BTP LG 96/06 119,410 119,470

BTP LG 97/07 108,830 108,830

BTP LG 98/01 100,610 100,610

BTP LG 98/03 99,380 99,310

BTP LG 99/04 96,500 96,510

BTP MG 92/02 116,930 116,890

BTP MG 96/01 107,430 107,470

BTP MG 97/00 101,130 101,130

BTP MG 97/02 104,260 104,270

BTP MG 98/03 100,360 100,310

BTP MG 98/08 97,870 97,960

BTP MG 98/09 93,940 94,020

BTP MZ 91/01 109,750 109,730

BTP MZ 93/03 120,170 120,120

BTP MZ 97/02 104,060 104,040

BTP NV 93/23 137,050 136,980

BTP NV 95/00 105,860 105,850

BTP NV 96/06 114,390 114,280

BTP NV 96/26 115,250 115,360

BTP NV 97/07 104,150 104,200

BTP NV 97/27 105,170 105,400

BTP NV 98/01 98,820 98,830

BTP NV 98/29 90,290 90,530

BTP NV 99/09 91,530 91,590

BTP OT 93/03 114,540 114,480

BTP OT 98/03 97,370 97,340

BTP ST 91/01 112,650 112,600

BTP ST 92/02 118,800 118,800

BTP ST 95/05 126,580 126,640

BTP ST 96/01 106,150 106,090

BTP ST 97/00 101,410 101,350

BTP ST 97/02 103,110 103,240

BTP ST 98/01 99,820 99,780

BTP ST 99/02 98,260 98,250

CCT AG 93/00 100,460 100,420

CCT AG 94/01 100,430 100,450

CCT AG 95/02 100,820 100,850

CCT AP 94/01 100,430 100,430

CCT AP 95/02 100,510 100,550

CCT AP 96/03 101,010 101,010

CCT DC 93/03 0,000 0,000

CCT DC 94/01 100,590 100,620

CCT DC 95/02 101,060 101,080

CCT FB 93/00 99,820 99,820

CCT FB 95/02 100,550 100,560

CCT FB 96/03 101,000 101,010

CCT GE 93/00 99,560 99,570

CCT GE 94/01 100,400 100,400

CCT GE 95/03 100,800 100,900

CCT GE 96/06 100,800 99,800

CCT GE 97/04 100,270 100,320

CCT GE 97/07 100,770 100,850

CCT GE2 96/06 100,790 100,740

CCT GN 93/00 100,340 100,340

CCT GN 95/02 100,780 100,820

CCT LG 96/03 101,120 101,140

CCT MG 93/00 100,070 100,110

CCT MG 96/03 101,270 101,310

CCT MG 97/04 100,320 100,360

CCT MG 98/05 100,430 100,430

CCT MZ 93/00 99,900 99,920

CCT MZ 97/04 100,200 100,240

CCT MZ 99/06 100,150 100,170

CCT NV 95/02 101,030 101,050

CCT NV 96/03 100,310 100,320

CCT OT 93/00 100,260 100,280

CCT OT 93/00 0,000 0,000

CCT OT 94/01 100,510 100,530

CCT OT 95/02 100,810 100,830

CCT OT 98/05 100,280 100,300

CCT ST 95/01 100,500 0,000

CCT ST 96/03 101,180 101,220

CCT ST 97/04 100,210 100,220

CTE FB 96/01 102,600 102,600

CTE GE 95/00 0,000 0,000

CTE LG 96/01 102,600 102,000

CTE MG 95/00 0,000 0,000

CTE ST 95/00 0,000 0,000

CTZ AP 98/00 98,680 98,635

CTZ DC 97/99 99,880 99,855

CTZ DC 99/00 96,120 96,060

CTZ FB 99/01 95,340 95,307

CTZ GE 98/00 99,460 99,410

CTZ GE 99/01 95,825 95,800

CTZ LG 98/00 97,700 97,698

CTZ LG 99/00 97,730 97,725

CTZ LG 99/01 93,660 93,700

CTZ MG 98/00 98,338 98,320

CTZ MG 99/01 94,410 94,380

CTZ MZ 98/00 99,050 99,050

CTZ MZ 99/01 95,000 94,990

CTZ OT 98/00 96,860 96,855

CTZ OT 99/01 92,615 92,545

CTZ ST 99/00 97,120 97,090

ANAS-85/00IND 113,210 113,100

AZ FS-85/00 3 IND 113,250 113,270

BCA INTESA 97/00 IND 99,310 99,280

BCA INTESA 97/00IND 99,550 99,260

BCA INTESA 97/01IND 97,700 97,700

BCA INTESA 98/05 SUB 97,000 97,000

BCA LEASING-ITAL 01 A10 99,460 99,480

BCA POP BS-97/02 EURO10 98,200 98,420

BCA POP BS-97/04 ZC 77,550 78,500

BCA ROMA-08 261 ZC 59,300 59,990

BIPOP 97/00 IND 99,730 99,800

BIPOP 97/00 IND 99,680 99,750

BIPOP 97/02 ZC 89,500 89,950

CENTROB /13 RFC 77,000 78,500

CENTROB /15 RFC 68,800 0,000

CENTROB /19 SDI TSE 76,500 78,450

CENTROB 01 IND 99,600 99,400

CENTROB 01 TF DRACME GR 101,200 101,200

CENTROB 03 R FL RATE TV 96,200 96,490

CENTROB 03 TF TRASF IN TV 98,320 98,360

CENTROB 18 ZC 31,500 30,500

CENTROB 96/06 ZC 67,000 67,000

COMIT /08 TV 2 93,870 94,000

COMIT-96/06IND 97,520 97,520

COMIT-97/00 5,8% 100,160 100,030

COMIT-97/00 6,1% 100,500 100,300

COMIT-97/07 SUB TV 95,120 95,120

COSTA CROCIERE 96/01 IND 100,160 100,310

CR BO-OF 97/04 314 TV 94,150 94,160

CR PPLL-OP06 4 IND 99,500 99,550

CREDIOP-02 ZC LOCK 5.A 99,020 99,260

CREDIOP-02 ZC LOCK 6.A 99,300 99,000

CREDIOP-02 ZC LOCK 7.A 101,100 99,000

CREDITO IT-96/03 IND 98,560 98,600

ENEL-85/00 2IND 113,100 113,300

ENEL-85/00 3 IND 101,990 102,000

ENEL-86/01IND 101,750 101,950

ENEL-93/03 2 9,6% 108,450 107,410

ENI-93/03IND 105,300 105,050

ENTE FS 94/02 IND 100,310 100,350

ENTE FS-90/00 IND 102,120 102,110

ENTE FS-94/04 8,9% 112,900 112,160

ENTE FS-94/04 IND 102,900 102,750

ENTE FS-96/08 IND 99,860 99,820

ICCRI-97/02 ZC BORSA-3 127,900 124,000

IMI-95/01 1 IND 100,050 100,050

IMI-96/01 1 IND 100,000 100,030

IMI-96/03 ZC 83,200 83,300

IMI-96/06 2 7,1% 108,000 108,000

IMI-97/01 INDEX BOND 113,500 112,500

IMI-98/02 INDEX BOND MIB30 109,110 109,200

IMI-98/03 COMMOD.LINK.BOND 96,760 97,010

IMI-98/03 INDEX BOND MIB30 II 97,600 98,500

ITALCEMENTI-97/02 ZC 89,200 89,200

ITALEASE-96/01 IND 99,830 99,800

MED CENT/18 REV FL 71,550 72,200

MED LOM/01 5 TF 97,700 97,750

MEDIO CEN-04 7,95% 99,310 99,270

MEDIO LOMB-97/07 ZC 66,000 66,500

MEDIOB /04 MIB30 92,000 90,810

MEDIOB 98/08 ONE COUPON OPZ 96,260 96,350

MEDIOB-01 2 IND TAQ 100,200 100,200

MEDIOB-05 CUM PRE IND 92,000 91,250

MEDIOB-98/08 TT 92,000 92,020

MEDIOBANCA 97/04 IND 99,960 100,080

MEDIOBANCA-00 LST ZC 98,100 98,190

MEDIOBANCA-01 IND TE 197,000 196,430

MEDIOBANCA-02 $ ZC 84,100 84,200

MEDIOBANCA-02 IND TM 183,500 185,300

MEDIOBANCA-94/02 IND 99,750 99,770

MEDIOBANCA-96/03 7% 99,500 99,260

MEDIOBANCA-96/06 ZC 69,510 69,500

MEDIOBANCA-96/11 ZC 47,010 47,020

MEDIOBANCA-97/07 IND 97,250 97,100

MEDIOCR C/03 IND MIB 98,260 98,510

MEDIOCR C/28 ZC 16,300 16,000

MEDIOCR L/08 2 RF 95,000 92,000

MEDIOCR L/13 FL C 66 EM 84,500 80,500

MEDIOCR L/13 TF-TV 32.MA 99,990 95,500

MPASCHI /08 17 EII 98,490 92,050

OLIVETTI 94/01 IND 100,250 100,060

OPERE-93/00 29 IND 100,210 100,150

OPERE-93/00 31 IND 99,950 99,750

OPERE-94/04 1 IND 99,960 99,880

OPERE-94/04 3 IND 100,120 100,220

OPERE-96/01 2 IND 99,500 99,430

OPERE-97/00 4 6% 100,030 100,030

OPERE-97/04 6,72% 102,260 102,400

PAN EURO BONDS/04 102,300 102,000

PAN EURO BONDS/06 99,000 99,000

PARMALAT /07 2 94,000 93,900

PARMALAT F-94/00 IND 100,000 99,950

POP COM IND /06 98,500 98,500

PROV MILANO TV 100,040 100,010

SPAOLO TO-13 161 5,58% 96,750 95,050

SPAOLO/02 169 ZC 100,500 100,500

SPAOLO/03 98 CAL 102,610 103,000

SPAOLO/13 ST DOWN 80,900 78,500

TECNOST INT/04 TV 102,070 102,150

UNICR IT/04 SUP FL 99,000 0,000

FONDI
Descr. Fondo Ultimo Prec. Ultimo Rend.

in lire Anno
Descr. Fondo Ultimo Prec. Ultimo Rend.

in lire Anno
Descr. Fondo Ultimo Prec. Ultimo Rend.

in lire Anno
Descr. Fondo Ultimo Prec. Ultimo Rend.

in lire Anno
Descr. Fondo Ultimo Prec. Ultimo Rend.

in lire Anno
Descr. Fondo Ultimo Prec. Ultimo Rend.

in lire Anno
Descr. Fondo Ultimo Prec. Ultimo Rend.

in lire Anno

AZIONARI ITALIA

ALBERTO PRIMO RE 7,449 7,367 14423 24,145
ALBOINO RE 6,134 6,075 11877 -
ALPI AZIONARIO 8,737 8,680 16917 8,596
APULIA AZIONARIO 11,809 11,697 22865 13,616
ARCA AZ. ITALIA 20,878 20,683 40425 10,733
AUREO PREVIDENZA 20,778 20,623 40232 11,745
AZIMUT CRESCITA ITA. 20,273 20,028 39254 20,956
AZIMUT TREND I 13,610 13,452 26353 27,295
BIM AZION.ITALIA 5,535 5,465 10717 -
BLUE CIS 9,924 9,813 19216 19,775
BN AZIONI ITALIA 12,112 12,013 23452 9,110
BPB TIZIANO 16,383 16,229 31722 11,657
C.S. AZION. ITALIA 12,957 12,820 25088 8,786
CAPITALGEST ITALIA 18,089 17,930 35025 11,166
CARIFONDO AZ. ITALIA 10,210 10,103 19769 10,653
CENTRALE CAPITAL 26,956 26,740 52194 17,255
CENTRALE ITALIA 15,649 15,493 30301 13,938
CISALPINO INDICE 14,521 14,336 28117 19,512
CLIAM AZIONI ITAL. 9,714 9,600 18809 13,190
COMIT AZIONE 14,246 14,100 27584 26,660
CONSULTINVEST AZIONE 10,906 10,839 21117 3,074
DUCATO AZ. ITALIA 13,436 13,299 26016 12,602
EFFE AZIONARIO ITAL. 6,603 6,546 12785 7,937
EPTA AZIONI ITALIA 13,782 13,620 26686 15,467
EUROM. AZ. ITALIANE 19,361 19,133 37488 23,980
F&F GESTIONE ITALIA 21,546 21,361 41719 11,152
F&F LAGE. AZ. ITALIA 25,448 25,253 49274 10,173
F&F SELECT ITALIA 12,553 12,461 24306 14,667
FONDERSEL ITALIA 16,664 16,436 32266 16,106
FONDERSEL P.M.I. 11,675 11,587 22606 21,263
FONDICRI SEL. ITALIA 21,768 21,505 42149 16,703
FONDIN.PIAZZA AFFARI 19,590 19,404 37932 10,684
G4 AZIONARIO ITALIA 7,475 7,407 14474 41,578
G4 BLUE CHIPS ITALIA 5,599 5,562 10841 8,433
G4 SMALL CAPS 7,568 7,503 14654 43,368
GALILEO 16,801 16,629 32531 12,223
GENERCOMIT AZIONI IT 12,043 11,975 23318 6,287
GENERCOMIT CAP 13,937 13,861 26986 9,064
GEPOCAPITAL 17,734 17,587 34338 8,853
GESFIMI ITALIA 14,161 14,015 27420 15,611
GESTICREDIT BORSIT. 16,012 15,854 31004 11,155
GESTICREDIT CRESCITA 13,184 13,060 25528 21,036
GESTIELLE A 13,434 13,284 26012 7,713
GESTIFONDI AZ.IT. 15,046 14,888 29133 16,160
GESTNORD P. AFFARI 11,200 11,093 21686 9,377
GRIFOGLOBAL 11,193 11,144 21673 11,267
IMI ITALY 21,423 21,211 41481 9,731
ING AZIONARIO 21,381 21,116 41399 15,854
INVESTIRE AZION. 18,769 18,565 36342 10,660
ITALY STOCK MAN. 13,553 13,430 26242 18,748
MEDICEO IND. ITALIA 8,683 8,580 16813 12,158
MIDA AZIONARIO 19,892 19,715 38516 18,409
OASI AZ. ITALIA 11,908 11,800 23057 14,285
OASI CRESCITA AZION 12,949 12,831 25073 19,599
OASI ITAL EQUITYRISK 17,140 17,002 33188 28,350
OLTREMARE AZIONARIO 13,775 13,612 26672 15,353
OPTIMA AZIONARIO 5,939 5,878 11500 14,995
PADANO INDICE ITALIA 12,734 12,599 24656 10,196
PERFORMANCE AZ. ITAL 11,325 11,225 21928 8,319
PRIME ITALY 19,031 18,868 36849 18,303
PRIMECAPITAL 51,744 51,245 100190 17,954
PRIMECLUB AZ. ITALIA 18,447 18,274 35718 18,614
QUADRIFOGLIO BLUE CH 6,430 6,367 12450 8,009
R&SUNALLIAN.SMALL C. 13,147 13,029 25456 22,757
RAS CAPITAL 20,045 19,817 38813 10,896
RAS PIAZZA AFFARI 8,185 8,090 15848 12,129
RISP. IT. CRESCITA 13,971 13,848 27052 10,104
ROLOITALY 11,590 11,476 22441 10,892
ROMAGEST AZION.ITA 32,161 31,826 62272 14,739
SANPAOLO ALDEB. IT. 19,656 19,417 38059 14,206
SANPAOLO AZ. ITALIA 9,532 9,396 18457 10,485
SANPAOLO AZIONI 21,809 21,534 42228 26,613
VENETOBLUE 17,025 16,844 32965 9,209
VENETOVENTURE 14,233 14,170 27559 10,376
ZECCHINO 12,136 12,045 23499 7,623
ZENIT AZIONARIO 12,161 12,150 23547 13,885
ZETA AZIONARIO 19,351 19,167 37469 11,441

AZIONARI AREA EURO

ALTO AZIONARIO 14,303 14,267 27694 11,788
AUREO E.M.U. 14,733 14,766 28527 26,680
CISALPINO AZION. 21,604 21,430 41831 45,131
CLIAM SESTANTE 10,291 10,291 19926 33,912
COMIT PLUS 13,582 13,597 26298 25,212
G4-EUROSTOXX 5,838 5,839 11304 -
MIDA AZIONARIO EURO 6,384 6,390 12361 -
R&SUNALLIANCE AZION. 14,386 14,328 27855 23,493
SANPAOLO JUNIOR 23,652 23,541 45797 23,211

AZIONARI EUROPA

ARCA AZ. EUROPA 12,954 12,899 25082 18,823
ASTESE EUROAZIONI 6,652 6,622 12880 28,800
AZIMUT EUROPA 14,338 14,188 27762 35,929
BN AZIONI EUROPA 10,982 10,973 21264 -
CAPITALGEST EUROPA 8,160 8,151 15800 25,247
CARIFONDO AZ. EUR 8,469 8,458 16398 14,194
CENTRALE EMER.EUROPA 6,947 6,903 13451 29,963
CENTRALE EUROPA 28,161 28,098 54527 19,580
CENTRALE PMI EUROPA 10,000 10,000 19363 -
DUCATO AZ. EUR. 10,389 10,321 20116 45,904
EPTA SELEZIO.EUROPA 6,879 6,821 13320 41,231
EURO AZIONARIO 7,630 7,603 14774 21,704
EUROM.EUROPE E.F. 19,291 19,215 37353 22,765
EUROPA 2000 20,190 20,153 39093 16,787
F&F POTENZ. EUROPA 9,361 9,280 18125 61,000
F&F SELECT EUROPA 22,708 22,598 43969 30,828
FONDERSEL EUROPA 16,479 16,374 31908 27,158
FONDICRI SEL. EURO. 8,171 8,147 15821 18,413
FONDIN.SVILUP.EUROPA 7,287 7,252 14110 40,407
FONDINVEST EUROPA 19,098 19,051 36979 22,686
GENERCOMIT EURO TOP 5,269 5,252 10202 -
GENERCOMIT EUROPA 23,657 23,598 45806 19,237
GEODE EURO EQUITY 5,597 5,586 10837 -
GESFIMI EUROPA 14,305 14,188 27698 31,928
GESTICREDIT EURO AZ. 19,839 19,807 38414 18,997
GESTIELLE EUROPA 16,241 16,151 31447 28,933
GESTNORD EUROPA 12,111 12,100 23450 17,034
IMI EUROPE 21,814 21,807 42238 20,284
ING EUROPA 21,525 21,489 41678 19,809
INVESTIRE EUROPA 15,885 15,840 30758 18,522
MC EU-AZ EUROPA 5,512 5,511 10673 -
MEDICEO ME. 15,059 15,036 29158 29,465
MEDICEO NORD EUROPA 8,467 8,507 16394 9,449
PHENIXFUND TOP 15,067 15,010 29174 27,524

PRIME MERRILL EUROPA 23,303 23,319 45121 18,505
PUTNAM EUROPE EQUITY 10,253 10,214 19853 23,392
QUADRIFOGLIO AZ. 17,000 17,024 32917 11,340
RAS EUROPE FUND 20,116 20,070 38950 21,764
ROLOEUROPA 11,728 11,711 22709 18,663
ROMAG. AZION.EUROPA 15,966 15,994 30914 22,793
SANPAOLO EUROPE 11,962 11,874 23162 29,822
ZETA EUROSTOCK 5,809 5,796 11248 -
ZETASWISS 23,410 23,340 45328 7,019

AZIONARI AMERICA

AMERICA 2000 16,820 16,889 32568 22,902
ARCA AZ. AMERICA 25,816 25,917 49987 36,613
AZIMUT AMERICA 14,256 14,245 27603 33,125
BN AZIONI AMERICA 11,186 11,187 21659 -
CAPITALGEST AMERICA 12,324 12,328 23863 29,935
CARIFONDO AZ. AMERIC 9,040 9,056 17504 26,647
CENTRALE AMERICA 20,237 20,270 39184 26,466
CENTRALE AMERICA $ 20,393 20,475 0 26,468
CENTRALE EMER.AMERIC 8,213 8,188 15903 39,545
DUCATO AZ. AM. 6,903 6,984 13366 8,968
EPTA SELEZIO.AMERICA 7,263 7,262 14063 43,501
EUROM. AM.EQ. FUND 22,745 22,789 44040 20,040
F&F SELECT AMERICA 17,253 17,247 33406 42,897
F.ALTO AMERICA AZION 6,912 6,894 13383 -
FONDERSEL AMERICA 16,204 16,255 31375 33,313
FONDICRI SEL. AME. 8,820 8,800 17078 24,374
FONDINV. WALL STREET 7,457 7,496 14439 31,536
GENERCOMIT N. AMERIC 28,492 28,567 55168 22,642
GEODE N.A.EQUITY 5,669 5,695 10977 -
GESFIMI AMERICHE 12,120 12,166 23468 29,290
GESTICREDIT AMERICA 11,645 11,684 22548 27,023
GESTIELLE AMERICA 16,760 16,769 32452 49,327
GESTNORD AMERICA 22,211 22,315 43006 31,081
GESTNORD AMERICA $ 22,382 22,540 0 31,083
IMI WEST 25,858 25,949 50068 29,438
ING AMERICA 22,894 22,949 44329 23,778
INVESTIRE AMERICA 25,477 25,616 49330 33,969
MEDICEO AMERICA 11,961 11,985 23160 29,593
OPTIMA AMERICHE 6,397 6,417 12386 23,863
PHENIXFUND 17,537 17,577 33956 30,868
PRIME MERRILL AMER. 22,560 22,552 43682 19,116
PUTNAM USA EQ($) 10,188 10,238 0 37,769
PUTNAM USA EQUITY 10,110 10,136 19576 37,760
PUTNAM USA OP ($) 10,277 10,344 0 64,099
PUTNAM USA OPPORTUNI 10,198 10,241 19746 64,085
RAS AMERICA FUND 22,080 22,196 42753 31,284
ROLOAMERICA 14,569 14,647 28210 35,006
ROMAGEST AZION.N.A. 19,135 19,198 37051 41,144
SANPAOLO AMERICA 14,034 14,091 27174 38,070

AZIONARI PACIFICO

ARCA AZ. FAR EAST 8,611 8,488 16673 76,604
AZIMUT PACIFICO 9,081 8,956 17583 70,960
BN AZIONI ASIA 12,654 12,442 24502 -
CAPITALGEST PACIFICO 7,488 7,303 14499 119,479
CARIFONDO AZ. ASIA 5,602 5,582 10847 41,126
CENTR. GIAPPONE YEN 666,684 675,298 0 54,901
CENTRALE EM. ASIA 7,542 7,519 14603 49,257
CENTRALE EMER.ASIA $ 7,600 7,595 0 49,260
CENTRALE GIAPPONE 6,484 6,440 12555 54,901
CLIAM FENICE 10,336 10,152 20013 91,643
DUCATO AZ. ASIA 4,679 4,649 9060 40,527
DUCATO AZ. GIAPP. 6,528 6,380 12640 62,279
EPTA SELEZIO.PACIFIC 10,439 10,318 20213 91,789
EUROM. TIGER F.E. 10,502 10,402 20335 41,695
F&F SELECT PACIFICO 9,717 9,527 18815 101,184
F.ALTO PACIF. AZION. 6,034 6,010 11683 -
FONDERSEL ORIENTE 7,704 7,591 14917 63,527
FONDICRI SEL. ORIEN. 6,788 6,723 13143 70,317
FONDINV. SOL LEVANTE 9,784 9,622 18944 79,687
FONDINVEST PACIFICO 7,685 7,587 14880 43,867
GENERCOMIT PACIFICO 8,013 7,857 15515 71,478
GEODE PACIFIC EQUITY 7,791 7,686 15085 -
GEPOPACIFICO 6,138 6,079 11885 -
GESFIMI PACIFICO 6,801 6,727 13169 58,010
GESTICREDIT FAR EAST 6,993 6,901 13540 82,829
GESTIELLE FAR EAST 8,742 8,580 16927 89,508
GESTNORD FAR EAST Y 1065,-

2151065,797 0 60,311
GESTNORD FAR EAST 10,360 10,164 20060 60,311
IMI EAST 8,977 8,820 17382 63,841
ING ASIA 6,519 6,402 12623 76,687
INVESTIRE PACIFICO 9,797 9,680 18970 69,235
MEDICEO GIAPPONE 7,649 7,492 14811 70,196
ORIENTE 2000 11,803 11,595 22854 66,487
PRIME MERRILL PACIF. 20,845 20,449 40362 96,943
PUTNAM PACIFIC EQ($) 7,500 7,316 0 90,051
PUTNAM PACIFIC EQUIT 7,443 7,243 14412 90,052
RAS FAR EAST FUND 8,419 8,301 16301 62,998
ROLOORIENTE 8,363 8,260 16193 91,542
ROMAGEST AZION.PACI. 7,194 7,110 13930 49,763
SANPAOLO PACIFIC 8,584 8,430 16621 87,595

AZIONARI PAESI EMERG.

CARIFONDO PAESI EMER 5,470 5,448 10591 41,577
DUCATO AZ. P. EM. 4,379 4,355 8479 49,857
EPTA MERCATI EMERGEN 8,056 7,997 15599 62,536
EUROM. EM.M.E.F. 5,225 5,181 10117 40,728
F&F SEL. NUOVI MERC. 5,879 5,767 11383 75,587
FONDICRI ALTO POTENZ 10,953 10,858 21208 49,805
FONDINV. AMER.LATINA 6,894 6,880 13349 31,474
FONDINV.PAESI EMERG. 8,609 8,532 16669 63,376
GEODE PAESI EMERG. 6,226 6,209 12055 54,395
GESTICREDIT MER.EMER 5,613 5,577 10868 45,531
GESTIELLE EM. MARKET 8,520 8,448 16497 58,002
GESTNORD PAESI EM. 6,759 6,730 13087 38,284
ING EMERGING MARK.EQ 5,814 5,756 11257 50,119
INVESTIRE PAESI EME. 5,935 5,857 11492 -
MEDICEO AMER. LAT 5,881 5,877 11387 23,064
MEDICEO ASIA 4,353 4,316 8429 46,304
PRIME EMERGING MKT 8,486 8,408 16431 45,925
PUNTNAM EMERG. MARK. 5,190 5,139 10049 46,469
PUTNAM EMER.MARK.$ 5,230 5,191 0 46,472
R&SUNALL. EMERG. MKT 7,089 7,024 13726 57,320
RAS EMERG.MKT EQ.F. 5,778 5,723 11188 -
ROLOEMERGENTI 7,236 7,208 14011 -
S.PAOLO ECON. EMER. 6,755 6,699 13080 45,198

AZIONARI INTERNAZIONALI

APULIA INTERNAZ. 9,648 9,657 18681 29,460
ARCA 27 17,963 17,940 34781 35,599
AUREO GLOBAL 13,686 13,680 26500 24,254
AZIMUT BORSE INT. 14,486 14,398 28049 37,420
BIM AZION.GLOBALE 5,637 5,609 10915 -

BN AZIONI INTERN. 15,642 15,610 30287 27,267
BPB RUBENS 11,417 11,402 22106 36,156
C.S. AZIONARIO INTER 10,662 10,609 20645 35,828
CARIF. M.GRECIA AZ. 7,824 7,821 15149 25,512
CARIFONDO ARIETE 16,020 16,007 31019 24,006
CARIFONDO CARIGE AZ. 8,927 8,920 17285 25,865
CENTRALE G8 BLUE CHI 13,431 13,425 26006 31,032
CENTRALE GLOBAL 20,360 20,336 39422 22,624
CLIAM SIRIO 11,375 11,337 22025 40,457
DUCATO AZ. INT. 34,794 34,877 67371 13,857
DUCATO AZ.IMMOB.ATT. 5,752 5,755 11137 11,363
EPTAINTERNATIONAL 18,033 18,008 34917 27,396
EUROM. BLUE CHIPS 16,898 16,850 32719 23,743
EUROM. GROWTH E.F. 9,231 9,207 17874 18,455
F&F GESTIONE INTERN. 21,025 20,950 40710 42,627
F&F LAGE. AZ. INTER. 18,294 18,224 35422 45,053
F&F TOP 50 8,259 8,263 15992 35,648
F.ALTO INTERN. AZION 5,839 5,804 11306 -
FIDEURAM AZIONE 17,804 17,771 34473 31,192
FONDICRI INT. 23,987 23,833 46445 32,799
FONDINVEST WORLD 17,103 17,067 33116 36,786
FONDO TRADING 12,528 12,541 24258 43,987
GALILEO INTERN. 15,721 15,677 30440 28,201
GENERCOMIT INT. 22,074 22,001 42741 31,418
GEODE 16,288 16,277 31538 28,302
GEPOALIMENT/FARMAC. 5,448 5,413 10549 -
GEPOBLUECHIPS 8,404 8,393 16272 15,513
GESFIMI GLOBALE 25,047 24,957 48498 33,049
GESFIMI INNOVAZIONE 13,434 13,368 26012 33,895
GESTICREDIT AZ. 19,395 19,400 37554 36,104
GESTIELLE B 15,410 15,339 29838 37,255
GESTIELLE I 14,990 14,886 29025 40,182
GESTIFONDI AZ. INT. 15,881 15,883 30750 33,770
GRIFOGLOBAL INTERN. 8,603 8,580 16658 26,993
ING INDICE GLOBALE 18,080 18,027 35008 34,355
INTERN. STOCK MAN. 17,262 17,233 33424 41,333
INVESTIRE INT. 14,843 14,790 28740 33,637
MC HW-AZ SET.BENINV 6,267 6,283 12135 -
MC KW-AZ SET.FINANZ. 5,452 5,494 10557 -
MC SW-AZ SET.SERVIZI 5,909 5,894 11441 -
OLTREMARE STOCK 12,471 12,458 24147 26,783
OPTIMA INTERNAZION. 7,272 7,230 14081 40,805
PADANO EQUITY INTER. 5,914 5,916 11451 -
PERFORMANCE AZ. EST. 14,115 14,061 27330 31,150
PRIME CLUB AZ. INT. 11,062 11,039 21419 48,136
PRIME GLOBAL 21,719 21,686 42054 53,908
PUTNAM GLOBAL EQ($) 12,055 11,992 0 54,803
PUTNAM GLOBAL EQUITY 11,963 11,872 23164 54,805
R&SUNALLIANCE EQUITY 7,639 7,584 14791 39,263
RAS BLUE CHIPS 4,995 5,000 9672 -
RAS GLOBAL FUND 17,669 17,613 34212 35,492
RAS RESEARCH 4,990 5,001 9662 -
RISP. IT. BORSE INT. 22,948 22,874 44434 28,213
RISPARM. AZ.TOP 100 18,153 18,056 35149 23,733
ROLOTREND 13,780 13,784 26682 34,668
ROMAG. AZION.INTERN. 12,688 12,690 24567 32,403
ROMAGEST PROF.DINA. 5,909 5,887 11441 -
SANPAOLO INTERNAT. 18,561 18,460 35939 39,309
SOFID SIM BLUE CHIPS 7,806 7,799 15115 42,160
SPAZIO AZION. GLOB 5,502 5,483 10653 -
TALLERO 10,204 10,162 19758 38,679
ZETASTOCK 19,822 19,790 38381 17,275

AZIONARI ALTRE SPECIALIZZ..

AMERIGO VESPUCCI 8,214 8,159 15905 14,371
AUREO MULTIAZ. 10,738 10,711 20792 17,779
AZIMUT CONSUMERS 5,370 5,330 10398 -
AZIMUT ENERGY 4,974 4,983 9631 -
AZIMUT GENERATION 5,441 5,468 10535 -
AZIMUT MULTI-MEDIA 6,896 6,868 13353 -
AZIMUT REAL ESTATE 4,747 4,761 9191 -
AZIMUT TREND 15,013 15,099 29069 24,169
BN COMMODITIES 10,682 10,663 20683 -
BN ENERGY & UTILIT. 10,207 10,191 19764 -
BN FASHION 10,455 10,383 20244 -
BN FOOD 9,898 9,911 19165 -
BN NEW LISTING 11,314 11,340 21907 -
BN PROPERTY STOCKS 9,555 9,513 18501 -
CAPITALG. SMALL CAP 5,642 5,658 10924 -
CARIF.BENI DI CONSUM 7,419 7,341 14365 24,665
CARIF.ENERG.E MAT.PR 7,136 7,177 13817 20,558
CARIF.TECNOL. AVANZ. 9,362 9,387 18127 60,192
CARIFONDO ATLANTE 15,843 15,847 30676 38,938
CARIFONDO BENESSERE 6,691 6,643 12956 18,423
CARIFONDO DELTA 26,533 26,335 51375 12,736
CARIFONDO FINANZA 6,968 7,032 13492 14,639
CENTRALE AZ. IMMOBIL 4,845 4,845 9381 4,549
CRISTOFORO COLOMBO 17,915 18,032 34688 24,518
EUROM. GREEN E.F. 10,909 10,843 21123 21,738
EUROM. HI-TECH E.F. 23,821 23,730 46124 99,878
EUROMOBILIARE RISK 29,221 28,889 56580 24,889
F&F SELECT GERMANIA 11,649 11,769 22556 20,695
FERDINANDO MAGELLANO 7,692 7,552 14894 95,251
FONDINVEST SERVIZI 19,248 19,185 37269 30,778
GEODE RIS. NAT. 4,623 4,617 8951 40,325
GEPOBANCARIO/ASSICUR 5,010 5,058 9701 -
GEPOENERGIA 5,313 5,324 10287 -
GESTICREDIT PHARMAC. 14,083 13,984 27268 15,192
GESTICREDIT PRIV 9,750 9,738 18879 27,377
GESTIELLE WORLD COMM 13,000 12,884 25172 91,914
GESTNORD AMBIENTE 7,074 7,120 13697 3,289
GESTNORD BANKING 11,203 11,327 21692 15,882
GESTNORD TEMPO LIB. 5,692 5,678 11021 -
ING GLOBAL BRAND NAM 5,642 5,626 10924 -
ING I.T. FUND 12,941 13,012 25057 119,954
ING INIZIATIVA 21,847 21,572 42302 57,378
ING INTERNET 9,792 9,816 18960 -
ING OLANDA 15,265 15,204 29557 12,150
ING QUAL. DELLA VITA 5,540 5,486 10727 -
OASI PANIERE BORSE 9,551 9,549 18493 19,635
OASI FRANCOFORTE 12,077 12,222 23384 5,017
OASI LONDRA 8,019 8,003 15527 11,520
OASI NEW YORK 12,626 12,662 24447 31,720
OASI PARIGI 16,265 16,267 31493 33,085
OASI TOKYO 8,804 8,733 17047 66,457
PRIME SPECIAL 20,372 20,347 39446 99,907
PUTNAM INTER.OPP.LIT 7,426 7,326 14379 58,653
PUTNAM INTERN.OPP. $ 7,483 7,400 0 58,640
RAS ADVANCED SERVIC. 5,087 5,080 9850 -
RAS CONSUMER GOODS 7,151 7,119 13846 13,717
RAS ENERGY 6,530 6,520 12644 17,159
RAS FINANCIAL SERV 5,528 5,573 10704 -
RAS HIGH TECH 5,276 5,235 10216 -
RAS INDIVID. CARE 7,585 7,525 14687 13,911
RAS LUXURY 5,540 5,508 10727 -

RAS MULTIMEDIA 11,300 11,293 21880 66,614
S.PAOLO AZ. INT. ETI 10,736 10,646 20788 45,889
SANPAOLO FINANCE 24,883 25,101 48180 20,598
SANPAOLO HIGH RISK 7,600 7,545 14716 32,704
SANPAOLO HIGH TECH 11,511 11,525 22288 97,120
SANPAOLO INDUSTRIAL 18,170 18,071 35182 41,651
SANPAOLO SAL.E AMB. 17,998 17,843 34849 15,294
SPAZIO EURO.NM 5,599 5,585 10841 -
ZETA MEDIUM CAP 5,830 5,801 11288 17,551

BILANCIATI

ALTO BILANCIATO 12,453 12,460 24112 8,083
ARCA BB 29,792 29,691 57685 9,570
ARCA TE 15,118 15,088 29273 18,723
ARMONIA 12,747 12,739 24682 14,155
AUREO 24,677 24,614 47781 8,796
AZIMUT BIL. 17,699 17,647 34270 4,839
AZIMUT BILAN.INTERN. 6,403 6,379 12398 17,727
AZIMUT EMERGING 5,411 5,374 10477 29,108
BIM BILANCIATO 19,233 19,179 37240 11,524
BN BILANCIATO 9,424 9,388 18247 7,717
CAPITALCREDIT 15,295 15,275 29615 12,123
CAPITALGEST BIL. 21,676 21,627 41971 12,787
CAR GLOBALE 9,917 9,924 19202 13,052
CARIFONDO LIBRA 31,130 30,973 60276 7,119
CISALPINO BIL. 21,008 20,910 40677 23,913
DUCATO BILANC. GLOB. 5,540 5,530 10727 -
DUCATO CRESCITA GLOB 5,811 5,800 11252 -
DUCATO REDDITO GLOB. 5,432 5,419 10518 -
EPTACAPITAL 14,015 13,918 27137 6,152
EUROM. CAPITALFIT 24,621 24,408 47673 24,280
F&F EURORISPARMIO 19,405 19,396 37573 12,802
F&F PROFESSIONALE 54,111 53,779 104774 11,847
FIDEURAM PERFORMANCE 12,443 12,360 24093 47,529
FONDERSEL 43,634 43,393 84487 11,554
FONDICRI BILANCIATO 13,302 13,227 25756 15,302
FONDINVEST FUTURO 22,631 22,573 43820 9,276
FONDO CENTRALE 19,743 19,744 38228 12,816
GENERCOMIT 27,923 27,838 54066 6,741
GENERCOMIT ESPANSION 7,602 7,584 14720 16,608
GEPOREINVEST 15,274 15,188 29575 5,034
GEPOWORLD 11,912 11,906 23065 11,091
GESFIMI INT. 13,135 13,138 25433 12,341
GESTICREDIT FIN. 16,249 16,235 31462 16,411
GRIFOCAPITAL 16,734 16,691 32402 6,569
IMI CAPITAL 30,680 30,599 59405 13,024
IMINDUSTRIA 14,090 14,053 27282 19,616
ING PORTFOLIO 29,307 29,064 56746 11,626
INVESTIRE BIL. 14,312 14,253 27712 10,489
NAGRACAPITAL 20,079 20,057 38878 15,719
NORDCAPITAL 14,132 14,118 27363 6,538
NORDMIX 14,126 14,117 27352 15,500
OASI FIN.PERS.35 5,338 5,348 10336 -
OASI FINANZA PERS.15 5,495 5,499 10640 4,753
OASI FINANZA PERS.25 5,772 5,783 11176 8,390
PADANO EQUILIBRIO 5,260 5,257 10185 -
PRIMEREND 27,011 26,902 52301 5,662
QUADRIFOGLIO INT. 10,773 10,696 20859 13,886
RAS BILANCIATO 25,208 25,093 48809 9,943
RAS MULTI FUND 13,062 13,037 25292 16,658
ROLOINTERNATIONAL 13,596 13,577 26326 16,903
ROLOMIX 13,103 13,084 25371 11,061
ROMAGEST PROF.ATT. 5,601 5,576 10845 -
ROMAGEST PROF.MODER. 10,173 10,153 19698 10,307
SANPAOLO SOLUZIONE 3 6,207 6,204 12018 4,145
SANPAOLO SOLUZIONE 4 5,894 5,888 11412 11,437
SANPAOLO SOLUZIONE 5 25,751 25,718 49861 24,372
SPAZIO BILANC.ITALIA 5,946 5,922 11513 6,978
VENETOCAPITAL 13,533 13,483 26204 6,358
VISCONTEO 26,445 26,391 51205 7,956
ZETA BILANCIATO 19,314 19,258 37397 8,485

OBBLIGAZIONARI MISTI

ALPI OBBLIGAZIONARIO 5,568 5,576 10781 -1,587
ALTO OBBLIGAZIONARIO 6,477 6,475 12541 -1,568
ARCA OBBLIGAZIONI EU 6,253 6,249 12107 0,585
AZIMUT SOLIDITY 6,277 6,273 12154 2,254
BN PREVIDENZA 12,543 12,551 24287 1,426
BPB TIEPOLO 6,576 6,571 12733 -0,352
CAR EQUILIBR 7,173 7,172 13889 6,086
CLIAM REGOLO 6,167 6,158 11941 0,142
COOPERROMA MONETARIO 5,320 5,320 10301 1,056
COOPERROMA OBBLIGAZ. 5,393 5,393 10442 -0,435
CRTRIESTE OBB. 6,076 6,070 11765 0,495
DUCATO REDDITO IT. 17,821 17,815 34506 0,458
EURO OBBLIGAZIONARIO 5,969 5,963 11558 3,257
F.M.ROMA CAPUT MUNDI 8,190 8,182 15858 3,850
FONDIMPIEGO 15,037 15,015 29116 4,985
FONDO GENOVESE 8,113 8,090 15709 9,074
GENERCOMIT RENDITA 6,483 6,474 12553 0,916
GENERCOMIT RISPARMIO 5,044 5,041 9767 -
GEODE GLOBAL BOND 4,988 4,979 9658 -
GEPOBONDEURO 5,066 5,063 9809 -
GESTIELLE M 8,855 8,847 17146 1,972
GINEVRA OBBLIGAZ. 7,277 7,266 14090 3,240
GRIFOBOND 6,206 6,198 12016 4,591
GRIFOREND 7,592 7,584 14700 2,217
INVESTIRE OBBLIGAZ. 18,633 18,608 36079 4,276
LIRADORO 7,634 7,629 14781 4,271
MEDICEO REDDITO 7,364 7,355 14259 0,286
NAGRAREND 8,052 8,047 15591 2,571
NORDFONDO ETICO 5,004 5,000 9689 -
PRIMECASH 5,875 5,872 11376 -2,009
QUADRIFOGLIO CONV.B. 8,191 8,173 15860 2,706
RAS LONG TERM BOND F 5,087 5,086 9850 -
RENDICREDIT 6,985 6,983 13525 3,179
ROLOGEST 14,698 14,693 28459 3,001
ROMAGEST PROF.PRUD. 5,161 5,159 9993 -
SANPAOLO SOLUZIONE 2 5,745 5,745 11124 2,410
SFORZESCO 7,589 7,582 14694 -0,459
SPAZIO OBBLIGAZION. 5,356 5,351 10371 1,953
VENETOREND 12,591 12,577 24380 1,214
ZENIT OBBLIGAZIONAR. 6,190 6,197 11986 3,484

OBBLIGAZIONARI AREA EURO BR-TERM

ALTO MONETARIO 5,655 5,656 10950 0,732
ARCA BT 6,982 6,980 13519 1,822
ARCA MM 10,990 10,986 21280 1,345
ASTESE MONETARIO 5,336 5,335 10332 2,169
AUREO MONETARIO 5,482 5,482 10615 1,588
BIM OBBLIG.BT 5,034 5,032 9747 -
BN EURO MONETARIO 9,664 9,663 18712 1,668
BN REDDITO 6,121 6,122 11852 1,538
C.S. MONETAR.ITALIA 6,257 6,256 12115 1,851

CAPITALGEST MONETA 8,367 8,366 16201 1,949
CARIFONDO CARIGE MON 8,930 8,927 17291 2,501
CARIFONDO EURO PIU’ 12,001 12,000 23237 2,029
CARIFONDO MAGNA GREC 7,525 7,525 14570 2,076
CENTRALE CASH EURO 6,965 6,964 13486 1,659
CENTRALE T. VARIAB. 5,586 5,586 10816 2,047
CISALPINO CASH 7,118 7,117 13782 1,609
CLIAM LIQUIDITÀ 6,723 6,721 13018 1,288
COMIT REDDITO 6,176 6,176 11958 1,903
CR CENTO VALORE 5,321 5,320 10303 2,079
EPTA TV 5,593 5,593 10830 1,906
EUROMOBILIARE RENDIF 6,565 6,561 12712 1,685
F&F EUROMONETARIO 7,355 7,353 14241 1,433
F&F LAGEST MONETARIO 6,564 6,563 12710 1,312
F&F MONETA 5,624 5,621 10890 1,809
F&F RISERVA EURO 6,633 6,631 12843 1,439
FONDERSEL REDDITO 10,850 10,845 21009 2,042
FONDICRI INDIC. PLUS 7,782 7,779 15068 2,052
FONDICRI MONETARIO 11,363 11,361 22002 1,940
GENERCOMIT BREVE TER 5,981 5,981 11581 1,979
GENERCOMIT MONET. 10,501 10,501 20333 1,969
GEO EUROPA BOND 3 5,003 5,009 9687 -
GEO EUROPA BOND 6 4,997 5,003 9676 -
GEPOCASH 5,787 5,785 11205 1,615
GESFIMI MONETARIO 9,387 9,385 18176 1,836
GESFIMI TESORERIA 5,209 5,208 10086 -
GESTICREDIT MONETE 11,004 11,002 21307 1,436
GESTIELLE BT EURO 5,932 5,930 11486 1,871
GESTIFONDI MONET. 7,993 7,991 15477 1,625
GRIFOCASH 5,870 5,866 11366 2,287
IMI 2000 13,972 13,975 27054 1,716
ING EUROBOND 7,108 7,106 13763 1,273
INVESTIRE EURO BT 5,670 5,675 10979 0,601
LAURIN 5,454 5,452 10560 1,689
MARENGO 6,830 6,830 13225 1,408
MC EB-OBB BREV.TERM. 5,020 5,018 9720 -
MEDICEO MON EUR 5,941 5,939 11503 1,494
MEDICEO MONETARIO 6,844 6,840 13252 1,757
NORDFONDO CASH 7,114 7,114 13775 1,358
OASI FAMIGLIA 5,978 5,977 11575 1,544
OASI MONETARIO 7,579 7,576 14675 0,136
OLTREMARE MONETARIO 6,372 6,370 12338 0,849
OPTIMA REDDITO 5,176 5,175 10022 0,221
PADANO MONETARIO 5,699 5,699 11035 1,947
PASSADORE MONETARIO 5,481 5,480 10613 2,212
PERFORMANCE CEDOLA 5,315 5,315 10291 2,334
PERFORMANCE MON.12 8,126 8,124 15734 1,694
PERSEO RENDITA 5,451 5,450 10555 0,034
PERSONAL CEDOLA 5,153 5,151 9978 1,613
PERSONALFONDO M. 11,247 11,244 21777 1,501
PHENIXFUND 2 13,256 13,252 25667 1,271
PRIME MONETARIO EURO 12,899 12,896 24976 1,755
QUADRIFOGLIO MON. 5,450 5,449 10553 1,810
R&SUNALLIANCE MONET. 5,961 5,958 11542 1,665
RAS CASH 5,496 5,495 10642 1,436
RAS MONETARIO 12,446 12,439 24099 1,145
RISPARMIO IT. CORR. 10,740 10,736 20796 1,234
ROLOMONEY 8,775 8,772 16991 1,231
ROMAGEST MONETARIO 10,507 10,504 20344 1,691
S.PAOLO OBBL.EURO BT 5,935 5,935 11492 0,858
SANPAOLO CASH 7,612 7,612 14739 0,854
SANPAOLO SOLUZIONE 1 5,133 5,132 9939 0,958
SICILFONDO MONETARIO 7,226 7,224 13991 2,045
SOLEIL CIS 5,644 5,643 10928 1,781
SPAZIO MONETARIO 5,370 5,369 10398 2,139
TEODORICO MONETARIO 5,662 5,660 10963 2,277
VENETOCASH 10,198 10,197 19746 1,931
ZENIT MONETARIO 5,947 5,944 11515 1,534
ZETA MONETARIO 6,606 6,604 12791 1,636

OBBLIG. AREA EURO MED-L-TERM.

ALLEANZA OBBL. 5,292 5,290 10247 -0,918
APULIA OBBLIGAZ. 5,819 5,818 11267 -0,895
ARCA RR 7,101 7,102 13749 -0,853
ASTESE OBBLIGAZION. 5,124 5,122 9921 -0,684
AZIMUT FIXED RATE 7,272 7,266 14081 -1,596
BN EURO OBBLIGAZIONI 5,600 5,599 10843 -1,667
BRIANZA REDDITO 5,408 5,404 10471 -0,877
C.S. OBBLIGAZ.ITALIA 6,351 6,341 12297 -0,988
CAPITALGEST BOND EUR 7,756 7,754 15018 -0,853
CARIFONDO ALA 7,833 7,828 15167 -0,054
CARIFONDO CARIGE OBB 7,945 7,939 15384 0,101
CARIFONDO EUROBBLIGA 5,324 5,320 10309 -1,625
CENTRALE BOND EURO 5,813 5,813 11256 1,384
CENTRALE LONG BOND E 6,420 6,417 12431 -1,021
CENTRALE REDDITO 15,940 15,935 30864 -0,103
CENTRALE TASSO FISSO 6,394 6,385 12381 -0,542
CISALPINO CEDOLA 5,463 5,461 10578 -0,735
CLIAM OBBLIGAZ. ITAL 6,030 6,026 11676 -0,725
COMIT ITAL.CORP.BOND 4,976 4,971 9635 -
CONSULTINVEST REDDIT 6,096 6,097 11804 2,648
DUCATO OBBL. E.2000 5,643 5,641 10926 -2,712
EFFE OBBLIGAZION.ITA 5,529 5,526 10706 0,635
EPTA LT 6,111 6,107 11833 -4,104
EPTA MT 5,747 5,744 11128 -0,901
EPTABOND 16,418 16,411 31790 -0,405
EUROM. N.E. BOND 5,868 5,865 11362 -1,958
EUROMOBILARE REDD. 11,123 11,119 21537 -0,562
F&F EUROBOND 5,815 5,814 11259 -2,287
F&F EUROREDDITO 9,920 9,905 19208 -2,011
F&F LAGEST OBBLIGAZI 14,057 14,038 27218 -2,562
FIDEURAM SECURITY 7,882 7,880 15262 1,710
FONDERSEL EURO 5,572 5,565 10789 -0,928
FONDICRI 1 6,471 6,469 12530 -0,358
G4 OBBLIGAZ.ITALIA 5,156 5,144 9983 -0,395
GARDEN CIS 5,571 5,565 10787 -0,369
GENERCOMIT RED. FIS. 5,009 5,006 9699 -
GEODE EURO BOND 4,830 4,828 9352 -
GEPOREND 5,599 5,595 10841 -0,567
GESFIMI GOV.BOND EUR 5,108 5,104 9890 -
GESFIMI RISPARMIO 6,480 6,473 12547 -0,570
GESTICREDIT CEDOLA 5,833 5,830 11294 -0,517
IMI REND 8,339 8,335 16147 -0,162
ING REDDITO 13,791 13,791 26703 -2,568
INVESTIRE EURO BOND 5,019 5,019 9718 -
ITALMONEY 6,608 6,606 12795 -2,288
ITALY B. MANAGEMENT 6,606 6,605 12791 -0,937
MC OL-OBB LUNG.TERM. 5,118 5,105 9910 -
MC OM-OBB MED.TERM. 5,058 5,052 9794 -
MIDA OBBL.EURO RAT. 4,857 4,856 9404 -
MIDA OBBLIGAZ. 13,194 13,187 25547 -2,031
NORDFONDO 12,639 12,635 24473 -0,784
OASI BTP RISK 9,613 9,601 18613 -0,585
OASI EURO 5,241 5,239 10148 -2,908
OASI OBB. ITALIA 10,346 10,336 20033 -1,636
OLTREMARE OBBLIGAZ. 6,657 6,653 12890 -0,863
OPTIMA OBBLIGAZION. 5,061 5,058 9799 -2,005
PADANO OBBLIGAZ. 7,338 7,337 14208 -1,282
PERFORMANCE OBBL. EU 7,664 7,660 14840 -1,913
PERSONAL EURO 9,131 9,124 17680 -1,184
PERSONAL ITALIA 7,025 7,021 13602 -0,298
PITAGORA 9,311 9,309 18029 -1,045
PRIME BOND EURO 7,010 7,008 13573 -2,090
PRIMECLUB OBBL. EURO 13,621 13,617 26374 -2,372

QUADRIFOGLIO RISP 5,432 5,430 10518 -0,210
R&SUNALLIANCE OBBLIG 11,694 11,681 22643 0,109
RAS CEDOLA 6,352 6,346 12299 -0,519
RAS OBBLIGAZ. 22,627 22,603 43812 -2,290
ROLORENDITA 5,075 5,072 9827 -
ROMAGEST EURO BOND 6,837 6,835 13238 -1,456
SANPAOLO OB. EURO D. 9,329 9,328 18063 -2,806
SANPAOLO OB. EURO LT 5,294 5,294 10251 -4,937
SANPAOLO OB. EURO MT 5,777 5,779 11186 -2,024
ZETA OBBLIGAZION. 13,308 13,295 25768 -1,359
ZETA REDDITO 5,858 5,854 11343 -0,161

OBBLIGAZIONARI AREA EUROPA

AUREO RENDITA 14,926 14,929 28901 -0,708
AZIMUT REDDITO EURO 11,439 11,435 22149 -0,270
CISALPINO REDDITO 11,180 11,178 21647 0,270
CLIAM ORIONE 5,443 5,437 10539 0,497
CLIAM PEGASO 5,456 5,453 10564 1,452
EPTA EUROPA 5,340 5,340 10340 1,111
EUROMONEY 6,895 6,891 13351 -0,999
GENERCOMIT EUROBOND 6,123 6,120 11856 -0,035
GESTIELLE LIQUIDITÀ 10,773 10,766 20859 1,024
NORDFONDO EUROPA 6,392 6,391 12377 -0,091
PERSONAL CONVERGENZA 6,314 6,313 12226 -1,710
PUTNAM EURO.SH.T.LIT 5,332 5,330 10324 2,128
QUADRIFOGLIO OBBL. 12,663 12,660 24519 -0,434
VENETOPAY 5,402 5,400 10460 0,559

OBBLIGAZIONARI AREA DOLLARO

ARCA BOND $ 7,161 7,168 13866 8,869
AZIMUT REDDITO USA 5,105 5,117 9885 -
CAPITALGEST BOND $ 6,223 6,222 12049 8,641
CARIFONDO DOLL. OB $ 7,289 7,310 0 10,886
CARIFONDO DOLLARI OB 7,233 7,237 14005 10,878
CENTRALE BOND AMERIC 12,419 12,454 0 9,885
CENTRALE CASH $ 12,241 12,241 0 17,758
COLUMB.INTERN.BOND $ 7,909 7,910 0 19,110
COLUMBUS INT. BOND 7,849 7,831 15198 19,114
DUCATO OBBL. DOLLARO 6,452 6,457 12493 9,202
EUROM. NORTH AM.BOND 7,407 7,399 14342 13,788
F&F RIS.DOLLARI IN $ 6,233 6,233 0 15,976
F&F RISER.DOLLAR-EUR 6,186 6,171 11978 15,973
FONDERSEL DOLLARO 7,499 7,495 14520 10,730
GENERC. AMERICABON.$ 7,036 7,046 0 12,065
GENERCOMIT AMERICA B 6,982 6,976 13519 12,070
GEODE N.AMER.BOND 5,119 5,124 9912 -
GEPOBOND DOLL. 6,192 6,190 11989 7,489
GEPOBOND DOLL. $ 6,240 6,253 0 7,487
GESTIELLE CASH DLR 5,632 5,619 10905 -
INVESTIRE N.AM.BOND 5,239 5,245 10144 -
MEDICEO MON. AMERICA 6,748 6,740 13066 11,952
NORDFONDO AREA DOL $ 12,315 12,340 0 10,458
NORDFONDO AREA DOLL 12,221 12,217 23663 10,461
OASI DOLLARI 6,478 6,476 12543 7,206
PERSONALDOLLARO $ 12,620 12,668 0 8,169
PRIME BOND DOLLARI 5,739 5,731 11112 -
PUNTNAM USA BOND 5,637 5,636 10915 11,159
PUTNAM USA BOND $ 5,680 5,693 0 11,150
RAS US BOND FUND 5,241 5,249 10148 -
S.PAOLO BONDS DLR 5,968 5,972 11556 9,886

OBBLIGAZIONARI AREA YEN

CAPITALGEST BOND YEN 6,065 5,961 11743 -
EUROM. YEN BOND 10,533 10,348 20395 28,608
INVESTIRE PACIFIC B. 5,381 5,289 10419 -
OASI YEN 5,348 5,270 10355 25,944
PERSONAL YEN (YEN) 935,868 937,134 0 28,099
S.PAOLO BONDS YEN 6,746 6,640 13062 31,422

OBBLIGAZIONARI PAESI EMERGENTI

ARCA BOND PAESI EMER 6,322 6,319 12241 17,184
CAPITALGEST BOND EME 5,781 5,801 11194 2,047
CARIFONDO HIGH YIELD 6,081 6,093 11774 23,850
CENTRALE EMER.BOND 5,618 5,615 10878 7,553
DUCATO OBBL. P.EMERG 6,490 6,470 12566 25,288
EPTA HIGH YIELD 5,416 5,413 10487 14,335
F&F EMERG. MKT. BOND 5,685 5,671 11008 23,363
FONDICRI BOND PLUS 5,014 5,026 9708 11,080
GEODE B.EMERG.MKT. 5,417 5,420 10489 -
GEPOBOND P.EMERGENTI 5,356 5,350 10371 -
GESTIELLE BT EMER.M. 6,031 6,022 11678 11,194
ING EMERGING MARKETS 10,575 10,582 20476 26,622
INVESTIRE EMERG.BOND 12,078 12,152 23386 22,441
NORDFONDO EMERG.BOND 5,245 5,244 10156 -

OBBLIGAZIONARI INTERNAZIONALI

ARCA BOND 10,108 10,081 19572 7,002
AUREO BOND 7,083 7,084 13715 4,482
AZIMUT REND. INT. 7,214 7,206 13968 6,149
BIM OBBLIG.GLOBALE 4,994 4,992 9670 -
BN OBBL. INTERN. 6,720 6,710 13012 4,950
BPB REMBRANDT 6,868 6,849 13298 6,685
C.S. OBBLIG. INTERN. 6,704 6,679 12981 7,536
CAR OB IMPR 6,884 6,965 13329 2,435
CARIF. M.GRECIA OBB. 5,654 5,650 10948 1,800
CARIFONDO BOND 7,337 7,328 14206 5,096
CENTRALE MONEY 11,874 11,864 22991 4,534
CLIAM OBBLIGAZ. ESTE 7,716 7,700 14940 5,227
COMIT CORPORATE BOND 4,970 4,967 9623 -
COMIT OBBL.ESTERO 6,147 6,126 11902 6,460
DUCATO REDDITO INT. 7,472 7,450 14468 6,388
EPTA92 10,259 10,244 19864 5,492
EUROM. INTER. BOND 7,721 7,722 14950 3,502
F&F LAGE. OBBL. INT. 9,773 9,759 18923 5,899
F&F REDDITO INTERNAZ 6,519 6,509 12623 5,716
F.ALTO INTERN. OBBL. 5,216 5,210 10100 -
FONDERSEL INT. 11,148 11,125 21586 5,915
FONDICRI PRIMARY B. 9,433 9,411 18265 5,224
GENERCOMIT OBBL. EST 6,243 6,240 12088 4,055
GEPOBOND 7,044 7,040 13639 2,526
GESFIMI PIANETA 6,813 6,806 13192 6,034
GESTICREDIT GLOBAL R 9,865 9,853 19101 5,736
GESTIELLE BOND 8,989 8,971 17405 5,078
GESTIELLE BT OCSE 6,198 6,187 12001 7,199
GESTIFONDI OBBL. INT 7,355 7,333 14241 4,431
IMI BOND 12,730 12,678 24649 6,308
ING BOND 13,194 13,141 25547 5,921
INT.BOND MANAGEMENT 6,433 6,414 12456 5,034
INTERMONEY 7,359 7,340 14249 4,043
INVESTIRE GLOB.BOND 7,842 7,811 15184 8,683
MIDA OBBLIG.INTERNAZ 10,067 10,047 19492 4,455
NORDFONDO GLOBAL 11,072 11,053 21438 4,125
OASI BOND RISK 8,434 8,380 16331 7,099
OASI OBB. INT. 9,832 9,795 19037 4,206
OLTREMARE BOND 6,669 6,658 12913 5,240
OPTIMA OBBL. H.YIELD 4,994 5,002 9670 -3,302
PADANO BOND 7,622 7,611 14758 4,335
PERFORMANCE OBBL.EST 7,765 7,744 15035 4,876
PERSONAL BOND 6,591 6,583 12762 5,235
PITAGORA INT. 7,168 7,159 13879 3,260
PRIME BOND INTERNAZ. 12,146 12,134 23518 3,452
PRIMECLUB OBBL. IN. 6,601 6,592 12781 3,484
PUTNAM GLOBAL B ($) 7,058 7,081 0 1,580

PUTNAM GLOBAL BOND 7,004 7,010 13562 1,585

R&SUNALLIANCE BOND 7,069 7,065 13687 4,373

RAS BOND FUND 13,300 13,274 25752 4,226

ROLOBONDS 7,892 7,882 15281 5,357

ROMAGEST OBBL.INTERN 12,066 12,029 23363 4,420

SANPAOLO BONDS 6,364 6,344 12322 4,507

SCUDO 6,445 6,446 12479 2,381

SOFID SIM BOND 5,753 5,747 11139 10,203

SPAZIO OBBLIG.GLOB. 5,105 5,096 9885 -

ZENIT BOND 5,861 5,854 11348 6,909

ZETABOND 12,959 12,943 25092 3,030

OBBLIGAZIONARI ALTRE SPECIALIZZ.

AGRIFUTURA 13,377 13,371 25901 0,941

AUREO GESTIOB 8,386 8,387 16238 2,026

AZIMUT FLOATING RATE 6,258 6,258 12117 1,671

AZIMUT TREND TASSI 6,561 6,562 12704 -0,525

BN OBBLIG.ALTI REND. 9,993 9,995 19349 -

BN VALUTA FORTE -CHF 11,368 11,324 0 12,173

CAPITALG. BOND CORP. 5,022 5,023 9724 -

DUCATO REDDITO IMPR. 5,110 5,113 9894 -

GESFIMI CORP.BO.EUR. 5,106 5,104 9887 -

GESTIELLE GLOB.CONV. 5,503 5,502 10655 -

GESTIELLE H.R. BOND 5,343 5,340 10345 -

OASI 3 MESI 5,924 5,923 11470 2,123

OASI FRANCHI SVIZZER 4,583 4,582 8874 -0,259

OASI GEST. LIQUID. 6,565 6,565 12712 1,150

OASI OBBL. GLOBALE 10,711 10,705 20739 -3,046

OASI PREV. INTERN. 6,575 6,573 12731 1,636

PERSON. FRANCO (CHF) 9,752 9,777 0 -2,626

PERSON.HIGH YIELD -$ 10,423 10,452 0 16,442

RAS SPREAD FUND 5,060 5,063 9798 -2,415

RISPARMIO IT. REDDIT 14,040 14,027 27185 1,942

ROMAGEST PROF.CONS. 4,989 4,987 9660 -

S.PAOLO OB. EST. ETI 5,631 5,611 10903 3,112

SANPAOLO BONDS FSV 5,138 5,154 9949 -2,627

SANPAOLO OBBLIG. ETI 5,186 5,186 10041 -2,917

SANPAOLO VEGA COUPON 6,185 6,185 11976 -0,380

SPAOLO BOND HY 5,266 5,268 10196 -

SPAZIO CORPORATE B. 5,009 5,008 9699 -

VASCO DE GAMA 10,757 10,769 20828 0,085

F.LIQUID. AREA EURO

AZIMUT GARANZIA 10,093 10,092 19543 1,949

AZIMUT LIQUIDITÀ 5,311 5,310 10284 1,305

BN LIQUIDITÀ 5,616 5,615 10874 2,046

BNL CASH 17,867 17,865 34595 2,410

BNL MONETARIO 8,206 8,205 15889 1,631

CARIFONDO TESORIA 6,089 6,088 11790 2,139

CASH ROMAGEST 5,008 5,006 9697 -

CENTRALE C/C 8,091 8,090 15666 1,987

CLIAM CASH IMPRESE 5,631 5,631 10903 2,309

DUCATO MONETARIO 6,849 6,847 13262 2,208

EFFE MONETARIO ITAL. 5,440 5,439 10533 2,066

EPTAMONEY 11,195 11,198 21677 1,600

EUGANEO 5,947 5,946 11515 1,947

EUROM. CONTOVIVO 9,708 9,706 18797 1,976

EUROMOBILIARE LIQUID 5,810 5,808 11250 2,093

EUROMOBILIARE TESORE 9,015 9,012 17455 2,294

FIDEURAM MONETA 11,942 11,941 23123 1,939

FONDERSEL CASH 7,248 7,246 14034 2,356

FONDO FORTE 8,823 8,822 17084 1,913

GENERCOMIT TESORERIA 5,037 5,036 9753 -

GESTICREDIT CASH MAN 6,695 6,694 12963 2,009

GINEVRA MONETARIO 6,431 6,430 12452 2,512

ING EUROCASH 5,346 5,346 10351 1,983

MIDA MONETAR. 9,906 9,905 19181 1,657

MIDA OBBLIG. IMPRESE 5,148 5,149 9968 -

OASI CRESCITA RISP. 6,658 6,657 12892 1,621

OASI TESOR. IMPRESE 6,554 6,553 12690 1,995

PERFORMANCE MON.3 5,751 5,751 11135 2,357

PERSEO MONETARIO 5,945 5,944 11511 2,030

PERSONAL LIQUIDITÀ 5,298 5,297 10258 2,164

PRIME LIQUIDITÀ 5,231 5,230 10129 -

RISPARMIO ITALIA MON 5,398 5,396 10452 2,146

ROLOCASH 6,729 6,728 13029 1,949

SANPAOLO LIQUIDITÀ 5,953 5,951 11527 2,032

FONDI FLESSIBILI

AZIMUT PROTEZIONE 5,914 5,911 11451 6,869

BN INIZIATIVA SUD 10,290 10,353 19924 -

BN OPPORTUNITÀ 7,885 7,884 15267 16,058

BNL TREND 28,090 27,986 54390 20,877

DUCATO SECURPAC 11,633 11,583 22525 37,211

F&F LAGE. PORTOFOL.1 6,007 6,004 11631 7,269

F&F LAGEST PORTFOL.2 6,135 6,132 11879 14,452

F&F LAGEST PORTFOL.3 6,864 6,857 13291 25,005

FONDATTIVO 12,831 12,837 24844 21,648

FONDERSEL TREND 9,934 9,917 19235 17,522

FONDINV. OPPORTUNITÀ 5,671 5,660 10981 9,129

FORMULA 1 BALANCED 5,432 5,433 10518 -

FORMULA 1 CONSERVAT. 5,252 5,250 10169 -

FORMULA 1 HIGH RISK 5,639 5,645 10919 -

FORMULA 1 LOW RISK 5,253 5,253 10171 -

FORMULA 1 RISK 5,514 5,514 10677 -

GESTNORD TRADING 6,770 6,761 13109 19,986

INVESTILIBERO 7,123 7,102 13792 5,669

OASI HIGH RISK 11,624 11,639 22507 39,527

PERFORMANCE PLUS 5,767 5,763 11166 3,068

QUADRIFOGLIO BIL. 19,477 19,519 37713 9,113

R&SUNALLIANCE FREE 6,990 6,902 13535 27,443

RAS OPPORTUNITIES 5,268 5,258 10200 -

SPAZIO AZIONARIO 6,863 6,812 13289 11,622

ZENIT TARGET 9,564 9,652 18518 19,474
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Castellani,
la prego,
si adegui
Enzo Costa

...............................................................................BLOCCHI STRADALI
E LAMENTI LIBERALI

Quell’auto
sul binario
del tram
ORESTE PIVETTA

Giorni fa infuriava una classica
polemica nel e sul centrosini-
stra, turbolenza per l’occasio-
ne di stampo comunale: ci si ac-
capigliava per via dei quattrini
che la Giunta di Torino era in
procinto di sborsare per l’ac-
quisto di un crocefisso attribui-
to a Giambologna (”Ulivo scia-
lacquone!” berciavano gli
stessi che in caso contrario
avrebbero ululato “Ulivo tac-
cagno!”). Il sindaco Valentino
Castellani coglieva l’occasio-
ne per elencare puntigliosa-
mente sulla “Stampa” i buoni
risultati della sua amministra-
zione: tra essi, la diminuzione
della criminalità, attestata da
dati ufficiali. Ma ecco, l’indo-
mani, una piccata replica di
Jas Gawronski: i reati saranno
anche diminuiti - concedeva -
ma secondo i sondaggi sono in
testa alle preoccupazioni dei
torinesi. Siamo alle solite: uno
cita i fatti, e i berlusconidi ri-
battono con umori, psicosi e fo-
bìe serviti in percentuali. Non
c’è partita. Sindaco Castellani,
si adegui: invece di elencare le
sue realizzazioni, dica che i to-
rinesi come sindaco preferi-
scono un uomo coi capelli e il
nome di un parco cittadino ad
uno calvo e col cognome polac-
co. Sondaggio canta.

C hiunque,avendolettodeldivietodicircolazioneim-
postoaMilanoperl’elevatolivellodell’inquinamen-
to,s’aspettassedivedereunacittàimmobile,percor-

sadaalcunismarritipassati, silenziosacomeall’epocadelle
diligenze,nonsaevidentementechisi trovadifronte,quali
amministratori,qualecittà,qualicittadini.S’èvistoun
mesefa.Ilbloccolimitatoallevetturenoncatalizzateèsta-
tounincitamentoagliautomobilisticatalizzatiascendere
inpiazzaeinstrada:nonsiamaichefinalmentesicircoliun
po’meglio.Nonsisonofermatiinoncatalizzati, sapendodi
potercontaresuamministratori,convintiancoracheusare
lamacchinasenzaombradiregolesiaprincipiofondantedi
democraziaelibertàoltrechesimbolodimodernitàmetro-
politana.Sonodelrestogli stessiamministratorichepropo-
sero, senzaridersiaddosso, imarciapiediallafunzionepoco
pertinentediparcheggiouniversale.
Icittadini ingenere,automobilistieno,catalizzatieno,se
nonsonoentusiastipartecipideldisastrogodonoalmenodi
unostatodigioiosarassegnazione:intossichiamoci,vabe-
ne;ingorghiamoci,questaèlavita.Sisarebbepotutospera-
reneldrasticodivietopromessodalministroRonchienelri-
tornoalledomeniched’austerità.Ilministroavràilpollice
verde,manonpuòavereilpugnodiferro.IsociAci(nessu-
naironia:sonounalobbypotentissima)sonoinsorti.Giu-
seppeTurani,anomediun’altralobby,hascrittosuRepub-
blicadidomenicascorsacheidivietisarebberobulgarieche
lalibertàdicircolazionenonsitocca.Èverocheimpedireil
trafficoprivatoilsabatoeladomenicaserveall’esteticae
allegiteinbicicletta,masidovrebbericonoscerechelaliber-
tàdicircolarevieneminacciatapropriodall’eccessodicir-
colazione,abbinataalpaurosodeficitdelleinfrastrutture.
SeTuranieRonchicapitasseroaMilanoconstaterebbero
cheildivietoèoperante, sottospeciediparalisichelacittà
rischiaciclicamentetrailmattinoelasera,secondoiflussi
pendolari,inentrataprima,inuscitapoi,echel’automobi-
leèilnemiconumerounodellamobilitàurbanael’ostacolo
principalealserviziopubblico.Laresponsabilitàèdichici
governachenonhaprovvedutopertempoacostruirequal-
chelineadimetropolitanainpiù,qualcheferroviainpiù...
Chilonegherebbe?Nelfrattempopiùvicinaanoi,nella
scaladelleresponsabilità,sonolacattivaculturadichi
prendelamacchinapensandocheglialtricirinuncinoo
vantandosempreunagiustificazioneinpiùdeglialtrie la
cattivacoscienzadichinonfanullaperscoraggiaregliau-
tomobilisti superflui,nelrispettoovviamentedelprincipio
liberalecheognunodevefarequelcheglipare:pazienzase
poimitrovosempreunavetturettaparcheggiatasullero-
taiedelmiotram.

C a r t o l i n a

A vanti e indietro, indietro e
avanti. Sotto le luminariedel
carrugio dritto il Natale è già

arrivato da un pezzo. Sfrigolano le
rosticcerie, si riempiono boutiques
e gioiellerie. Al bar Defilla - è l’ora
degliaperitivi - l’argomentochetie-
ne banco è il Capodanno. Che sarà
come tutti quelli precedenti: i gio-
vani in giro per il mondo, i vecchi
rintanatinelle lorosontuoseville li-
berty. Perché buttar via soldi? Non
siamogiàalmare?

Che bella Chiavari quando scen-
de il solee, sotto iportici, sipuòpas-
seggiaredimenticandol’inverno.Si
guardano le vetrine, si incontrano
gli amici in piazza Cavour e corso
Dante, si fanno progetti e qualche
pettegolezzo che non fa mai male.
Se poi ti piace l’architettura, hai so-
lo l’imbarazzo della scelta: chiese,
palazzi, bassorilievi, capitelli, por-
tali rinascimentali. Andrebbe tutto
bene, in questa piccola Lugano del-
la Riviera Ligure, se ogni tanto, con
inquietanteregolarità,qualchesan-
guinoso delitto non turbasse l’ovat-
tata quiete dei suoi abitanti. Delit-
tacci a tinte fosche, simili a gialli

scritti male. Prima una giovane se-
gretaria, Nadia Cella, uccisa con fe-
rocia nello studio di uno stimato
commercialista. Un delitto strana-
mente senza autore in una città do-
vesisa tuttodi tutti.Eora,conildu-
plice omicidio di Fazio Moracchio-
li, Chiavari è ancora nel tritacarne
della cronaca nera: telegiornali, ti-
toli cubitali, clamorosi retroscena,
scandali a go-go. Un polverone che
irrita i chiaveresi fisiologicamente
poco inclini a lavare i panni sporchi
inpubblico.

«Questo can can non ci piace»
spiega l’ingegner Sergio Poggi, il
presidentedellaSocietàEconomica
di Chiavari, una delle più antiche
d’Italia. «Ci vergogniamo perché
vogliamo bene alla nostra città.
Purtroppo finiamo alla ribalta solo
in negativo. Noi per natura siamo
allergici alla confusione. Qui perfi-
no il turismo è guardato con diffi-
denza, come un corpo estraneo che
può turbare la quiete. Adesso, per
esempio, è all’ordine del giorno il
raddoppiodelportoturistico.Bene,
gli abitanti non lo vogliono. Chissà
che invasione, dicono. Meglio ri-

manercosì».
Pochi, ma buoni: gli altri fuori.

E’ uno dei concetti-base intorno al
quale ruota la filosofia della città.
Chequandodice«altri», intendedi-
re tutti coloro che non hanno i mez-
zi - le palanche insomma - per inse-
rirsi a pieno titolo nella comunità
chiavarese, una comunità di28mila
abitanti sempre più ingrigita (il
60% ha più di 50 anni) che guarda
condiffidenzaaqualsiasinovitàche
non sia un bonifico bancario. E qui
entriamonelcuore,anzinel caveau,
della società chiavarese, una del-
le più ricche d’Italia come patri-
moni e investimenti bancari.

«Da noi si contano 17 istituti
di credito» spiega Andrea San-
guineti, bancario e sindacalista
della Cisl. «Tra Moneglia e Ra-
pallo abbiamo 3 mila miliardi in-
vestiti in banca. Cifre colossali
che permettono a molta gente di
vivere di rendita. Bisogna essere
di Chiavari per capire certe cose.
Molte famiglie ad esempio non si
parlano più per questioni eredi-
tarie. Non mi sono stupito quin-
di per l’ultimo omicidio. Anzi,
con tutto il rispetto, i soldi in
gioco questa volta erano meno
del solito. Qui c’è gente che pos-
siede oltre 300 appartamenti, e
magari va in giro come l’ultimo
pensionato. Patrimoni cresciuti
col tempo, trasmessi di genera-
zione in generazione. Vecchi

emigranti che hanno fatto fortu-
na in America, grandi industriali
trasferiti in Riviera, dinastie che
possiedono interi quartieri. Ci
sono dei negozi di oltre 1800 me-
tri quadrati in zone centrali che
rimangono sfitti anche se rende-
rebbero una fortuna. I proprieta-
ri non vogliono grane. Se poi si
fa avanti qualcuno, che per qual-
che motivo risulta simpatico, al-
lora glielo danno. Altrimenti,
non se ne fa niente. Il chiavarese
è fatto così. Questa ricchezza
comporta però delle conseguenze
sull’occupazione: il tasso di di-
soccupazione è del 16% e colpi-
sce soprattutto i giovani. Colpi-
sce per modo di dire. Perché fati-
care se la famiglia ti mantiene lo
stesso? Molti ragazzi, quelli che
alla sera prendono l’aperitivo al
bar Carrozze, hanno delle auto
magnifiche. Poi sono disoccupa-
ti. Lavativi? No, preferiscono
aspettare il lavoro buono».

Storie di vita quotidiana si tra-
sformano in aneddoti da bar.
Uno di questi racconta del famo-
so ingegner Cuneo, uomo ric-
chissimo quanto austero, che per
anni ha girato con una scassatis-
sima Fiat 850. Un altro vezzo
dell’ingegnere, oculato anche
nelle cose più intime, era quello
di portare dei mutandoni di lana,
comprati all’ingrosso in qualche
liquidazione, sia d’inverno che in

estate. «Un capo di qualità» dice-
va «non fa passare né il freddo né
il caldo». Come dargli torto? C’è
molta Liguria in questi racconti
da commedie di Govi, eppure
tutto è vero. Se andate in qualche
ristorante di Chiavari, vi può ca-
pitare di incontrare un malinco-
nico violinista che confida nella
generosità del gentil pubblico.
L’ultimo dei bohèmien? Un arti-
sta senza fortuna? No, siete fuori
strada. Il nostro violinista, stima-
to cliente di una delle 17 banche
di Chiavari, vende e acquista
pacchi di azioni che farebbero la
felicità di qualsiasi risparmiatore
medio italiano. «Ci sono più se-
greti nelle cassette di sicurezza
delle banche che nei confessiona-
li delle chiese» sottolinea Giorgio
Viarengo, capogruppo Ds in
Consiglio comunale. «Questa è
una città molto particolare, quasi
unica nel panorama italiano.
Non a caso, in un momento il cui
il leghismo è in crisi, il nostro
sindaco è più bossiano di Bossi.
Uno sceriffo che impone le ronde
padane in una città che, dopo le
19, abbassa tutte le saracinesche.
A parte il fatto che questa è una
città tranquillissima, ma chi vuo-
le proteggere il nostro sindaco se
alla sera stanno tutti rintanati in
casa? Per uscire, la gente, do-
vrebbe avere dei posti dove anda-
re. Ma qui non c’è niente. Un

teatro è stato trasformato in pi-
scina, di cinema ne sono rimasti
solo due. Il sindaco, al posto di
tirar tira fuori le ronde, dovrebbe
stimolare qualche attività cultu-
rale che tiri fuori dal torpore i
chiavaresi». Già, altro che Alber-
tini. Il vero Giuliani del Belpaese
è Vittorio Agostino, milanese,
sindaco di Chiavari dal 1994, cre-
sciuto sulle macerie lasciate dai
democristiani dopo Tangentopo-
li. Dire decisionista è poco. In
realtà chi non è con lui, è contro
di lui: guerra all’ultimo sangue
contro i camperisti, multe di un
milione mezzo per chi denuncia i
graffitari, una politica tutta in-
centrata sul privato a detrimento
del pubblico. Il suo programma è
questo: decido io. Ma gli elettori
che gli hanno dato 4000 voti, per
il momento sono contenti così. E
lui, il Colleoni della Liguria, li

ripaga con una
serie infinita
di lavori pub-
blici che dan-
no lustro alla
città: marcia-
piedi, fontane,
fognature, pa-
lazzi, lumina-
rie, parcheggi.
La sua fissa-
zione sono
proprio i par-
cheggi, co-
struiti anche
sul lungomare,
che natural-
mente sono
quasi tutti pri-
vati. E i turi-

sti? Niente, si arrangino. Anzi,
che stiano casa loro. Che bisogno
c’è dei turisti a Chiavari?

«C’è un forte senso di isola-
mento» conferma Sergio Poggi, il
presidente della Società econo-
mica. E anche l’atteggiamento
del sindaco, nonostante sia molto
attivo nei lavori pubblici, non fa-
vorisce le relazioni esterne. Il
sindaco, andando sempre contro
tutti, si è fatto troppi nemici. Ci
vorrebbe più dialogo anche con
gli altri comuni. Invece siamo
sempre più soli, come nel Deser-
to dei Tartari».

SEGUE A PAGINA 3

Dopo il nuovo delitto, cresce il disagio degli abitanti
Tante banche, immensi patrimoni e tanta paura del nuovo
I giovani, iperprotetti e annoiati, non trovano spazi e obiettivi

I N F O
Un comune
coi capelli
bianchi

Alcentrodi
quell’area
cheigeografi
definiscono
regionedel
GolfodelTi-
gullioedella
montagna
chiavarese,è
collocata
Chiavari.Cit-
tàdi28mila
abitanti, il
60%deiquali
haoltre50an-
ni,Chiavari

haunaforte
tradizionale
artigianale.
Nell’800,mol-
tiartigiani
(sedie,dama-
schi,stoffe)
sonoemigrati
inAmerica.
Dailorori-
sparmisono
nateleattuali
ricchezze.Di-
ciassette
bancherac-
colgono1500
miliardial-
l’anno.

Tanti saluti da Chiavari, piccola città
col «caveau» al posto del cuore

........................................................................................................................................................................................................................................................................DALL’INVIATO DARIO CECCARELLI

Sopra il titolo,
i portici di via
Bighetti a
Chiavari;
a destra, il
lungomare in
un’immagine
dei primi anni
del secolo

BREVE VIAGGIO IN UNA COMUNITA’ CHE VUOLE ORDI-

NE E DECORO MA DEVE FARE I CONTI CON IMBARAZZAN-

TI FATTI DI CRONACA NERA. TANTI LAVORI PUBBLICI

MA POCO DINAMISMO ECONOMICO E CULTURALE
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avvocato in Parlamento

IL 12 DICEMBRE DI TREN-

T’ANNI FA LA STRAGE DI

PIAZZA FONTANA. IL PRI-

MO ACCUSATO FU PIETRO

VALPREDA. IL PRIMO DI-

FENSORE: L’AVVOCATO

GUIDO CALVI

«L a colpa o il merito è tutta
diValpreda.Nongli fosse
venutoinmentetrent’an-

ni fa il mio nome, avrei continuato
nel mio percorso accademico, e in-
vece....». Invece, il ballerino-anar-
chico, accusato di essere l’autore
materialedellastragedipiazzaFon-
tana, cambiò il corso della sua vita.
Guido Calvi è oggi uno dei più pre-
stigiosi penalisti del nostro paese,
nonchè senatore della Repubblica,
eletto nel collegio di Ancona-Jesi-
Fabriano con il 65% dei voti. Nato
ad Ancona, ha frequentato il liceo
classico “Rinaldini” nella sua città,
e l’università a Roma, dove si è lau-
reato, in giurisprudenza,110e lode,
con una tesi su Soren Kierkegaard.
Sposato con Rosaria, ha due figli,
Alessandro e Paolo Giulio, entram-
bi studenti universitari. A Guido
Calvi, in rappresentanza del parla-
mento italiano, toccò anche alcuni
mesifaunviaggioinTurchiaperas-
sistere al processo contro Ocalan,
conclusosi con una condanna a
morte. Condanna che il 24 novem-
bre scorso la Cassazioneturca, deci-
dendo sull’appello presentato dal
leader turco, ha confermato. «Il ti-
more - commenta GuidoCalvi - che
possa essere eseguita è purtroppo
assai fondato perchè il processo è
stato oggetto di una campagna anti-
curda assai violenta, dopo la quale
sarà molto difficile tornare a ragio-
nare». Le sole possibilità per un esi-
to diverso sono riposte nelle pres-
sioni esterne. La decisione della
Corte europea dei diritti dell’uomo
di chiedere al governo di Ankara di
far sospendere la pena fino alla con-
clusione della procedura in corso a
Strasburgo, se accolta, potrebbe
aprire uno spiraglioalla speranza di
salvarelavitadiOcalan.

Nonè laprimavoltacheticapitadi
andare all’estero. Ricordo la Gre-
cia...

«Sì, adAteneciandaicomedifenso-
re di Panagulis all’epoca del regime
fascista dei colonnelli. In rappre-
sentanza dei giuristi democratici,
quando ancora governava lo Scià,
mi recai a Teheran per presenziare
ad alcuni processi contro esponenti
politici dissidenti. Su mandato di
Giuliano Vassalli, mi portai a Li-
sbona per difendere Suarez, allora
segretario del Partito socialista, ar-
restatodallapoliziadiSalazar.Sono
statoancheinCileperLouisCorva-
lan, segretario del Partito comuni-
sta, catturato dagli uomini di Pino-
chet. Fui anzi l’unico che riuscì a
contattarlonelcampodiconcentra-
mento dove era stato internato. Gli
portai un libro su Roma che gli in-
viavaBerlinguerconladedica:“Un
abbraccio da Enrico”. All’interno
del libro riuscii ad inserire anche il
testo del saggio di Berlinguer sul
compromessostorico».

Qualèstatalatuaprimacausa?
«Valpreda, naturalmente. All’epo-
ca, siamo sul finire del ‘69, avevo
realizzato il sogno della mia vita:
vincere il concorso all’Università.
Ero così diventato assistente ordi-
nario di filosofia del diritto all’Uni-
versità di Camerino. Nel novembre
del ‘69 era cominciato l’anno acca-
demicoe ioavevodecisodiiniziarlo
con un corso su Leibniz. Tutto an-
dava nel migliore dei modi possibi-
li, quando il 15 dicembre, appena
rientrato da Camerino, venni rag-
giunto da una telefonata della poli-
zia, che mi ingiungeva di recarmi
immediatamente al Palazzo di Giu-
stizia perchè ero stato nominato da
Pietro Valpreda. Io cercai di far ca-
pire che non avevo nessuna inten-
zione di fare l’avvocato. Fra l’altro
pensavo si trattasse di una nomina
di ufficio. Ne cercassero un altro,
dissi al funzionario della poliziaper
questo Valpreda, il cui nome mi di-
cevaassaipoco: l’avevosentito tem-
poprimanelcorsodiunsuofermoa
Roma, per conto dell’avvocato

Lombardi. Il funzionario mi preci-
sòchenonsi trattavadiunanomina
di ufficio e che l’imputato che mi
aveva incaricato era accusato della
strage del 12 dicembre alla Banca
dell’Agricoltura a Milano. Trattan-
dosi di un caso di tale gravità, non
poteisottrarmi»

Echecosasuccesseallora?
«Successe che mi recai nello studio
dell’avvocato Lombardi, dove ap-
presi che c’era stato un riconosci-
mento a Milano. Mi dissero che un
tale tassista Rolandi aveva ricono-
sciuto una foto di Valpreda. Mi re-
cai così nell’ufficio del Pm Vittorio
Occorsio, titolare delle indagini,
che procedette alla ricognizione.
Maprima che iniziasse iochiesiche
fosse posta a Rolandi la domanda se

gli avessero mai mostrato una foto
di Valpreda. Per due volte Rolandi
negò in maniera decisa. La terza
volta gli consigliai di riflettere at-
tentamente perchè nel caso mentis-
serischiavadiessere incriminato.A
questo punto intervenneunfunzio-
nario dell’Ufficio politico della
Questura milanese che lo invitò a
dire la verità. Rolandi pronunciò la
famosa frase: “Mi hanno mostrato
unafotoemihannodettochequella
era la persona che dovevo ricono-
scere”. Con grande correttezza, il
giudice Occorsio verbalizzò quella
frase, esattamente come Rolandi
l’aveva pronunciata. Dopo quella
verbalizzazione io dissi a Valpreda
di non preoccuparsi, che sarebbe
stato sicuramente assolto. In quella

frase c’era tutta la mia ingenuità e la
scarsa esperienza di allora. In effet-
ti, Valpreda fu assolto soprattutto
grazie all’affermazione di Rolandi.
Madopocircavent’anni».

Edopo,poichecosaèsuccesso?
«Da allora tutto cambiò nella mia
vita. La grande tensione politica
che coinvolgeva tutti i giovani si ri-
versò, nel mio caso, nel processo.
L’Università rimase a parte, anche
se continuai nell’insegnamento a
Camerino. La professione dell’av-
vocato prese decisamente il soprav-
vento».

Nonc’èstatoprocessopoliticoim-
portante, infatti,al quale tunonab-
bia preso parte. Come cronista
giudiziario ricordo benissimo i
tuoi interventi nei processi per

strage, a Bologna, Brescia, Firen-
ze, a Roma per il processo Moro.
Qualialtridifese?

«Oltre quelle ricordate, sono stato
difensore di Gino Giugni, parte ci-
vile per Tarantelli, per il generale
Georgieri, per Ruffilli, tuttevittime
delle Brigate rosse. Poi ci sono stati
anche i processi antimafia. A Paler-
mo ho preso parte al processo come
partecivileper i famigliaridelgene-
raleDallaChiesa».

E poi sei stato anche parte civile al
processoperlamortediPierPaolo
Pasolini e sei stato anche il difen-
sore di Silvia Baraldini. Senatore
dall’aprile del ‘96, di quale com-
missionefaiparte?

«Della commissione Giustizia e
dellacommissioneantimafia».

E nel corso degli anni hai anche
scritto parecchi libri. Uno sul filo-
sofo danese Kierkegaard, al quale
avevidedicatoanchela tesi.Unal-
trosuCondorcet.Altrilibri?

«Due sulla giustizia, il primo dei
quali con una prefazione diUmber-
to Terracini, che leggo ancora con
grande emozione. Terracini era un
uomo straordinario, che ho avuto il
privilegiononsolodiconoscere,ma
di essergli accanto nello stesso col-
legiodidifesa».

Nella tua ormai lunga esperienza,
qual è l’episodio che ricordi con
maggioreemozione?

«L’incontro con Corvalan nel cam-
po di concentramento di Santiago.
Io non ho vissuto l’esperienza della
guerra. Sono nato dopo. Dei lager

ho soltanto letto e visto le immagini
neidocumentari.Vederenellacapi-
tale cilena le uniformi dei soldati,
che somigliavano in maniera im-
pressionanteaquelledeinazisti,ve-
dere il filo spinato, le torrette con le
mitragliatrici, fu per me sconvol-
gente.Nonriuscivoneppureacapa-
citarmi. Mi sembrava di vivere un
sogno orrendo, da incubo. Tieni
conto che io allora ero membro del
Tribunale internazionale di Hel-
sinski per il Cile, che era in seduta
permanente e aspettava la mia rela-
zione sulle condizioni di Corvalan.
Io dovevo assolutamente vedere
Corvalan, ma di vederlo in maniera
legale non c’era nessunapossibilità,
in un paese dominato dalla dittatu-
radiPinochet».

E allora? Come fu possibile incon-
trarloeparlargli?

«Fumoltobrava lamogliediCorva-
lan, la compagna Lilli. Fu lei che
prese l’iniziativa. Mi vestì da conta-
dino cileno, mi mise addosso un
poncho e mi presentò come parente
di Corvalan. Non socome,mail tra-
vestimento funzionò. Vidi Corva-
lan seduto in una specie di spiazzo,
circondato da una trentinadisolda-
ti armati di mitra. Corvalan non ca-
pì subito. Io gli andai incontro e
l’abbracciai, sussurrandogli che mi
mandava Berlinguer. Lui rimase
impassibile, ma afferrò perfetta-
mente la situazione e si adeguò di
conseguenza. Permefuunmomen-
to magico, irripetibile. Scomparve
anche la paura, che fino ad allora
non era stata poca. Tutto il pericolo
passò in secondo piano rispetto al-
l’emozione di avere trasmesso un
momento di solidarietà internazio-
nale a un uomo che era rimasto fino
all’ultimo accanto ad Allende, che
non aveva voluto lasciare il Cile e
che non sapeva se il giorno dopo sa-
rebbe stato ancora in vita. Un in-
contro straordinario. Bisogna vi-
verliqueimomenti».

Tu hai seguito molti processi di
terrorismo rosso e nero. Non è di
molto tempo fa l’omicidio di Mas-
simo D’Antona. Da allora, di tanto
in tanto, compaiono in varie parti
del paese volantini firmati dalle
Brigate rosse con lo stesso lin-
guaggio folle di allora. C’è davvero
il rischio che possano tornare le
Brigaterosse?

«I conti col terrorismo li abbiamo
chiusi. Finita l’epoca in cui il terro-
rismo godeva di una complice im-
punità da parte dei servizi segreti e
da spezzoni antidemocratici dello
stato. Ricordi Torino? Quando in
quella città si celebrò il processo ai
capi storici, le Br assassinarono il
presidente dell’Ordine degli avvo-
cati, Fulvio Croce, per far saltare il
processo. Giornata di lutto per la
magistratura, che non riuscì a for-
mare la Corte d’Assise. Terrore dif-
fuso e anche senso di accondiscen-
dimento. Significativa, al riguardo,
la sciagurata parola d’ordine “Nè
con lo stato nè con le Bierre”. Bene,
voglioquiricordareunaltroproces-
so, quello di Forlì per l’omicidio di
Ruffilli. Tutti gli autori del delitto
identificati e processati. Tutti i cit-
tadiniavevanocooperatoconlagiu-
stizia. Il paese aveva scelto. Nel mo-
mento in cui tutte le persone, dopo
gliomicidi del giudiceEmilio Ales-
sandrini e dell’operaio comunista
GuidoRossa,avevanocapitoilvalo-
re della democrazia e la stupidità
folle dell’eversione, non c’era stato
più spazio possibile per il terrori-
smo. L’Italia è il solo paese che,ma-
gari con tempi lunghi, ha celebrato
tutti i processi a tutti i terroristi, nel
pieno rispetto della legalità. Oggi
non c’è più spazio per quelle forme
diterrorismo».

E tuttavia ecco l’omicidio di D’An-
tona. Un uomo è stato ucciso con
modalità che ricordano in maniera
impressionantequelledellebriga-
te rosse. L’agguato, il comunicato
di rivendicazione con la stella a
cinquepunte.Comelospieghi?

«Iomichiedoseiservizihannoavu-
to sentore di quello che stava acca-
dendo e, se sì, quali risposte di pre-
venzione abbiano adottato. Io non
voglio stabilire nessun nesso con la
mortediD’Antona,maunacarenza
di prevenzione c’è stata. Detto que-
sto, si tratta di operare con decisio-
ne. La difesa della democrazia non
tolleraincertezze».

L’avvocato
Guido Calvi

durante il
processo

per la strage
di piazza
Fontana

L’ i n t e r v i s t a Guido Calvi, oggi senatore, ci racconta la sua storia
di penalista, cominciata con un’imprevista difesa
L’incontro con Corvalan tra gli aguzzini di Pinochet

Il professore strappato a Leibniz
dalla bomba di piazza Fontana

.............................................................................................................................................................................................................................................IBIO PAOLUCCI

Quel profumo a pieno autobus
GIANCARLO ASCARI

È indubbioche,perchiviveincittà,l’olfatto
siailpiùneglettofraisensi:infattièquasi
ormaiunriflessocondizionatotrattenere

leggermenteilrespironell’affrontarel’ambiente
esterno.
L’abitudinerisaleall’infanzia,quandosiscopriva
cheuscireperstradavolevadireessereaggrediti
daun’ondatadiodori,incuibenzina,fumoevari
aromiacidieamarisiconfondevanoinunabolla
mefiticaacuieraimpossibilesfuggire.
Così,coltempo,unpo‘sièimparatoadifendersi
respirandoilminimoindispensabile,unpo‘siè
persalacapacitàdipercepiregliodori.
Ilsensodell’olfattosirecuperainpartesoloquan-
dosiescedallecittà,macivuoletempo,epoifa
quasipaurasentireimprovvisamentezaffatedi
ariaprofumatadimareodibosco:infatticisisen-
teunpo‘deglianalfabeti,totalmentesprovvisti
delvocabolariominimocheconsentedidareun
nomeaquellesensazioni.
Così,fralefigurepiùpateticheeinsensatedelpa-
noramaurbano,sipossonosicuramenteannove-
rarequelleragazzeche,ininvernoalgeloein
estatenell’afa,stannodavantialleprofumerie,
conunaboccettainmano,aproporreaipassanti
diannusareunazaffatadiprofumo.

Lagentelesorpassadicorsasenzaprestarloroat-
tenzioneerimangonolì,comepiccolefiammife-
raiechesipropongonol’impossibileperquanto
dolceimpresadiriaccendereisensiaunpopolo
dinasiatrofizzati.
Ebbene,oggiquellepiccolefiammiferaienonso-
nopiùsole,perchèancheunagrandeazienda
pubblicadiunagrandecittàitalianahadecisodi
scendereincampoperproporreaisuoiutentiuna
spruzzatadiaromifragranti.L’AziendaTranvia-
riaMilanesehainfattiannunciatoche,dalla
prossimaestate,inizieràasperimentareladiffu-
sionediessenze«profumate»suibuseitramdel-
lacittà.
Inveritàl’iniziativanascedaun’inchiestacon-
dottadallastessaATMsullapercezionedelser-
vizioditrasportipubblicidapartedeipasseggeri
diMilano,chehadatorisultatiassaipococonfor-
tanti.Iriscontridelpubblicosononegativiinpar-
ticolareperquantoriguardalafrequenzaelare-
golaritàdellevetture,l’affollamentoelapulizia
dellemedesime,laqualitàdellaguidaelacorte-
siadelpersonale.
Ebbene,difronteaquestidati, l’aziendavoluto
annunciareperoradueprimeiniziative:unau-
mentodelprezzodeibigliettieilprofumonelle

vetture.
Quest’ultimoserviràamigliorarelaconvivenza
gomitoagomitoquandoimezzisonopiùaffollati
e,verràdiffusacongliaspirapolvereutilizzatiper
lepuliziadeiveicoli.
Sitratta,però,diunprovvedimentochepuòfar
sorgerealcunidubbi.Ilprimoèche,inmodoun
po‘pocoelegante,l’iniziativasottintendauninvi-
toalavarsipergliabitantidellacapitaledellamo-
daitaliana.
Ilsecondoèche,dopoimezzipubblici,aqualcu-
novengainmentediprofumareanchelosmogdi
Milano,unadellepochegrandicittàchenonha
sospesoiltrafficoautomobilisticodurantela
giornataeuropeacontrol’inquinamento.
Ilterzoèche,datocheiresponsabilidell’ATM
nonhannoancorasceltoiltipodiaromadautiliz-
zareedichiarano«stiamostudiandolamiscela
giusta»,allafinesaliresuuntramsaràgradevole
comeunodiqueicalendariprofumaticheuntem-
poregalavanoibarbieri.
Ilquartodubbio,eilpiùgrave,èchetuttaquesta
storiaricordamaledettamentelareginaMaria
AntoniettadiFrancia,quando,pocoprimadiper-
derelatesta,proponevadidarebriochesalpopo-
lochechiedevapane.
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UN PAESE DEI BALOCCHI,

A PARTIRE DALLA SALA

DA GIOCO. UNA PICCOLA

BENGODI AMMINISTRATI-

VA TUTTA ITALIANA AP-

PENA AL DI LÀ DEL CONFI-

NE CON LA SVIZZERA...

U n’amministrazione in viag-
gio verso la bancarotta. Or-
mai cominciano a fotogra-

farla così in molti, la situazione di
Campione d’Italia, salvo natural-
mente la stragrande maggioranza
dei suoi2300abitanti,primibenefi-
ciari di tanta grazia dallo Stato ita-
liano che non vuole farli sentire di-
menticati tra le braccia del freddo
”ospite” elvetico”. Ma i numeri lo
dicono abbastanza chiaramente: la
piccola enclave italiana oltreconfi-
ne vanta un bilancio municipale
che farebbe invidia ad amministra-
zioni ben più grandi e disastrate:
qualcosa come 83 miliardi all’anno,
quando la media dei più ricchi tra i
Comuni di analoghe dimensioni
oscillatrai5ei7miliardi.Nonsolo:
tra assegni di confine, pensioni a
cambio agevolato e convenzioni sa-
nitarie con la Svizzera, i 2300 “cam-
pioni d’Italia” sonoanche i destina-
tari di una serie di riguardi che non
possonononsuscitarequalcheinvi-
dia nei loro connazionali “solo” ita-
liani (e persino in più di uno svizze-
ro).Maattenzione-diceunapiccola
rappresentanza dei cittadini - per-
ché al di là di qualsiasi remoraetica,
il problema rischia di esplodere nel
peggiore dei modi: con la bancarot-
tacittadina.

L’allarmeèstatolanciatopiùvol-
te, negli ultimi due anni: il sindaco
diCampioneD’Italiae lasuagiunta
di centro-destra stanno spendendo
troppo, stanno elevando la spesa
pubblica a livelli tali da far temere
che prima o poi il tappo salti. Sem-
pre nuovi cantieri, assunzioni infi-
nite nella macchina amministrati-
va (140 dipendenti comunali su
2300 abitanti!), un casinò che lascia
già intuire di non essere una gallina
dalleeterneuovad’oro.

La ragion d’essere di Campione
d’Italia affonda la sue radici in un
Regio decreto varato nel lontano
1933. A quell’epoca, mentre il Duce
bonificava le paludi, l’enclave ita-
liana era soltanto un piccolo villag-
gio di pescatori abbracciato per po-
che centinaia di metri al lago di Lu-
gano.Nonsivivevabene, lassù,non
c’era molto su cui fondare le entrate
per quegli strani “isolani” alpini e
permettere loro di affrontare gli
standard economici elvetici concui
dovevano fare i loro conti quotidia-
namente.Proprioperquestoinquel
decretodelRevenivainseritaanche
unaderogaalcodicepenalepercon-
cedere al misero Comune di Cam-
pione d’Italia di “giocarsi” il pro-
prio destino economico con l’aper-
tura di un casinò. Insomma, quella
di affidarsi alla sorte non è una sco-
perta della generazione del Supere-
nalotto, ma è un’attitudine di Stato

piuttostocollaudata.
Gli anni passano, la pallina delle

roulette gira, le carte del black jack
si mescolano, i conti delle casse co-
munali di Campione migliorano fi-
no a trasformare l’enclave in tutt’al-
tro che un’area depressa della no-
stra economia. Anche perché - dio
salvi il reesoprattutto il suodecreto
-oltrealladerogasulcasinò,gliaiuti
alla vita degli italiani “esiliati” in
Svizzera sono arrivati anche sotto
forma di specialissime attenzioni
nel trattamento dei dipendenti
pubblici. Prima di tutto per mezzo
di un “assegno di confine”, ideato
per integrare i redditi italiani di chi
doveva poi fare la spesa in Svizzera
ma che - in “soldoni” - significa che
oggi un vigile urbano di Campione
d’Italiaconoltredieciannidianzia-
nità riceve il suo stipendio tabellare
italiano, circa 3800 franchi svizzeri
(circa 1200 lire l’uno al cambio at-
tuale), ai quali però vengono ag-
giunti altri 6000 franchi di assegno

di confine riconosciuto, in questo
caso, dalComune. Micamale.Eche
dire, allora, del presidente della
scuola materna locale (nominato
dal sindaco 6 mesi fa) nonché ex re-
sponsabile delle pubbliche relazio-
ni dell’amministrazione comunale,
che da pensionato riceve circa
12000 franchi al mese? Se in questo
quadro si rileggono anche le molte
assunzioni pubbliche di questi ulti-
mianni(chehannoportatogliorga-
nici del casinò a 500 persone circa e
quelli comuali a 140 addetti), molte
delle quali vengono attribuite alla
”magnanimità” del sindaco Rober-
to Salmoiraghi, ecco spiegati i dub-
bi sollevati dall’opposizione locale
(quattro consiglieri comunali in
tutto) e, in parlamento, dalla depu-
tatadiessinaAdriaBartolich(soste-
nuta da un paio di leghisti). «Nel
1995 le spese per il personale hanno
raggiunto il tetto di 17 miliardi e
700 milioni - spiega l’onorevole
Bartolich - nel 1996 la spesa viene

prevista in 23 miliardi e 600 milio-
ni, nel 1997 ilbilancio di previsione
ipotizza una spesa di 24 miliardi e
800 milioni, nel 1998 siamo passati
aunaprevisionedi32miliardie400
milioni. Un incremento del 40 per
cento in quattro anni, il che signifi-
ca necessariamente nuove assun-
zioni». Cioè nuovo e ulteriore con-
senso, visto che a Campione d’Ita-
lia, dove il sindaco è ovviamente
adorato, regna una sorta di omertà
cittadina difficilissima da penetra-
re. Anche perché la vita del paese è
scandita dagli orari di apertura del
casinò e non si articola attorno a
nessuna libreria o negozio, salvo un
paio di alimentari e molti bar e ri-
storantirivolti soprattuttoainume-
rosi ammalati dei tavoli verdi che
inondano le altrimenti deserte stra-
dinediCampione.

Il copione si ripete con le pensio-
ni, visto che per meno di settanta ex
dipendenti il Comune fissa uno
stanziamento dicirca 6miliardiper

integrazioni degli emolumenti, che
diventano così di poco inferiori ai
100 milioni a testa, «con il risultato
evidente - commenta ancora Adria
Bartolich - che un dipendente in
pensione percepisce molto di più di
uno ancora in servizio. E tutto que-
sto avviene mentre si sta tentando
di rimettere ordine alla previdenza
italiana». Ora, è vero che vivere da
quelle parti comporta una spesa de-
cisamente superiore a quella di chi
si trova entro i confini nazionali (la
Svizzera è cara...), ma un’analisi
comparataha dimostrato cheormai
si è andati ben oltre questa esigenza
di equiparazione, visto che media-
mente un dipendente pubblico di
Campione d’Italia riceve una busta
paga del 30 per cento più ricca di un
suoomologodiLugano.

L’altra faccia della munificenza
finanziariadelsindacoSalmoiraghi
si esplica, dicono i suoi oppositori,
attraverso una spesa in opere pub-
bliche piuttosto disinvolta. «Per ot-

tenere maggiori fondi il Comune di
Campione predispone bilanci pre-
ventivi “gonfiati” da spese e inve-
stimenti che pensa di effettuare nel
corsodell’anno-denunciaancorala
deputata comasca dei Ds - e nel
1998 i costi sono lievitati, ancheper
effetto di una convenzione con il
Canton Ticino, da 1 miliardo e 800
milioni a circa 5 miliardi, di cui al-
meno la metà a carico dello Stato».
Altro capitolo a dir poco controver-
soèquellocheriguardalaparticola-
rissimaposizionedelprimocittadi-
no nel sistema sanitario “speciale”
di Campione d’Italia: in virtù di
una speciale convenzione con gli
enti sanitarielvetici,Salmoiraghi si
trova nella duplice, imbarazzante
condizione di rappresentare da un
lato l’amministrazione che firma la
convenzione (in quanto sindaco)
dall’altro (in quanto medico) di
professionista che di fatto beneficia
degli effetti della convenzione stes-
sa con un fatturato annuo di circa
600 milionicontro i cento dell’altro
medico di Campione. Mentre il co-
sto della convenzione per le casse
pubbliche è di circa 10 miliardi al-
l’anno. Tra un’archiviazione (per
l’ipotesi di voto di scambio) e una

richiesta di rin-
vio a giudizio
(per le cene of-
ferte in risto-
rante del casinò
a spese del Co-
mune) il sinda-
co Salmoiraghi
non è esente da
coinvolgimenti
giudiziari, maal
momento la
questione solle-
vata è prevalen-
temente politi-
ca. Perché il
paese dei baloc-
chi oltreconfine
devecontinuare
e risultare un
pozzo senza
fondo per le fi-

nanze pubbliche italiane? perché -
orachequellochesiaffacciasul lago
di Lugano non è più un paese de-
pressomaunenclavedibenestanti-
devono sussistere deroghe al codice
penale e trattamenti a loro volta
”sconfinati” in privilegi? Soprat-
tuttooracheil casinòcominciaain-
cassare un po’ meno (e chi ripiana i
buchi se non le casse pubbliche?),
che soprattutto risultano in netto
calo gli ingressi annui e che la Sviz-
zera si prepara ad aprire le ostilità
autorizzando l’apertura di una casa
da gioco probabilmente nella vici-
nissimaLugano.

E poic’èunproblemaculturale,a
Campioned’Italia,equalcunoloav-
verte e lo denuncia:qualeeducazio-
ne ricevono le generazioni figliedel
boom delle assunzioni pubbliche,
degli appalti pubblici e delle agevo-
lazioni politiche? Quale modello
culturale arriva a chi vede la buona
sorte e la bella vita piovere in casa o
attraverso un colpo di fortuna alla
roulette o attraverso una elargizio-
necomunale?

C a m p i o n e Dubbi dell’opposizione sulla gestione
del bilancio comunale e degli appalti
nell’enclave italiana che ospita il casinò

Troppe spese pazze nel Bengodi
che prospera grazie alla roulette

.........................................................................................................................................................................................................DALL’INVIATO GIAMPIERO ROSSI

Due giochi
del casinò:
sopra,
il tavolo
del blackjack;
a destra, la
roulette

I N F O
Statuto
conteso

Laproposta
dinuovo
statutodel
casinòpre-
vedelaco-
stituzionedi
unasocietà
pubblicadi
cinquesoci,
leprovince
elecamere
dicommer-
ciodiComo
ediLeccoe
ilcomunedi
Campione,
conuna
quotadel29
percento.
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Agli anziani diamo case, non case di riposo
ORESTE PIVETTA

M ario Tommasini la chiama «rivolu-
zione d’amore». Più semplicemente
potremmo dire di un progetto che da

noi appare un’utopia e che in altri paesi stan-
no realizzando: cancellare le case di riposo
cheunavoltasichiamavanoospizi,cancella-
re quella specie di reclusori a pagamentoche
si presentanocome «oreserene»oppure«ore
liete», per consentire agli anziani, anche
quellichenonsonopiùingradodibadarease
stessi (i «non autosufficienti» o i «parzial-
mentesufficienti»comelaburocrazia,maor-
mai anche il senso comune, li definisce) di
continuare a vivere in una «situazione di li-
bertà». Il progetto di Mario Tommasini sarà
sostenutodall’utopia, ma, fatti i conti,puòvi-
vere anche di un bilancio economico non
certoinperdita.

MarioTommasini,settantunoanni,peral-
tro di rivoluzioni ne ha vissute altre, anche
queste considerate all’inizio sotto il segno
dell’utopia. Negli anni settanta, in politica e
nella pubblica amministrazione, si trovò al
fianco di Franco Basaglia e dei suoi amici
nella battaglia per il rinnovamento della psi-
chiatria, per eliminare quegli altri reclusori

che erano i manicomi. Una battaglia vinta,
anche tra dolorosi ritardi e diffuse responsa-
bilità. Mario Tommasini nella sua biografia
potrebbe scrivere d’essere riuscito a chiude-
re uno dei manicomi storici più famosi, più
tristementefamosi,quasiunsimbolodiquel-
la istituzione totale temuta fuori e dentro le
sue mura: il manicomio di Colorno, vicino a
Parma.

Tommasini, consigliere comunale, oggi è
ancora a Parma, dove governa una giunta di
centro destra guidata da un ex democristia-
no, il sindaco Ubaldi. Tommasini racconta
però la ricchissima Parma con orgoglio, co-
me una città aperta «che ha già dato acco-
glienza a più di mille internati neimanicomi,
aunmigliaiodibambinichestavanoneglior-
fanotrofi, a cento ragazzi prima rinchiusi nel
carcere minorile, a tanti detenuti in semili-
bertà, offrendo alloggio e lavoroe dimostran-
do che si può concepire un modo diverso di
pensarealla pena,che può davverodiventare
riabilitante».

Gli anziani sono il cruccio d’oggi di Tom-
masini (insieme con i destini della sinistra,
che lui vorrebbe meno cupa, più gioiosa, più

amorosa e amorevole), gli anziani soli nelle
case, quando i figli per lavoro o per altre ra-
gioni non sono più in grado di seguirli. La ri-
sposta alle loro necessità di assistenza, di cu-
ra, semplicemente di aiuto o di compagnia
diventa facilmente la “casa di riposo”. Cioè
una cameretta, condivisa con altri, un posto
letto, un comodino. Checostanomoltissimo,
agli anziani, ai loro familiari, alla collettività.
«Da anni mi batto contro questa miseria che
costaatuttimoltissimo»,spiegaTommasini.
«Tra tante delusioni - continua - e tante deri-
sioni, persino. Ma non ho mairinunciato. In-
tantosonoriuscitoaconvincereimieiammi-
nistratori, assessori provinciali e regionali, a
seguirmi inunviaggioaCopenhagen,perchè
vedessero che cosa i danesi erano riusciti a
realizzare e che cosa avevano in progetto. Il
governo danese ha promosso un sondaggio.
Il risultatodicevachelamaggioranzaschiac-
ciante degli intervistati rifiutava la casa di ri-
poso e chiedeva di vivere la vecchiaia nella
propria casa. Così il governo ha dato inizio, il
primo gennaio di due anni fa, alla trasforma-
zione di tutte le case di riposo in case di mini
appartamenti dotati di caratteristiche parti-

colari: niente barriereartificiali, ad esempio,
e garanzie di un’assistenza ventiquattro ore
su ventiquattro. Così dallo spazio di quaran-
tottomila posti letto sono stati ricavati tredi-
cimila mini appartamenti. Entro il 2005 la
metà delle case di riposo sarà ristrutturata.
Hanno anche avviato un piano di nuove co-
struzioni, incontrando il governo la piena so-
lidarietàdi tuttele forzepolitiche.Dobbiamo
prendere esempio dai danesi. L’idea è sem-
plice: che ci siano case dove l’anziano può ri-
trovarsiconisuoimobili, conlesuecose,può
chiudere la porta sapendo di trovare un aiuto
se questo è necessario, pagando l’affitto, pa-
gando le spese, con un contributo se si vede
che da solo non ce la fà... Si obietterà: quanto
dovremo pagare? Ma i conti, lungo questa
strada, tornano a vantaggio della comunità:
unacasadi riposocon60posti lettocostadie-
ci miliardi, una casa di 60 appartamenti ne
costasette...».

Miracoli. Chissà Tommasini se ce la fare-
te... «Il nostro progetto guarda più avanti.
Perchè, come ho fatto con i miei mattacchio-
ni, non voglio solo case per anziani. Voglio
che gli anziani vivano in mezzo agli altri, che

leetàeicetisocialisimescolino,chelasocie-
tà sia ricomposta insomma nella sua integri-
tà e nella sua varietà. Quindi piccoli nuclei
sparsi in tanti edifici. Questo fa bene agli an-
ziani:stareconglialtri, coetanei loroogiova-
ni».

Cenevorràdel tempo?«Sì,maintantodia-
mo anche lavoro, perchè rilanciamo l’edili-
zia. Dobbiamo costruire una città diversa, a
partire dalle case, senza barriere, con gli
ascensori, con le portinerie, che danno sicu-
rezza, per finire con imarciapiedipercorribi-
li tranquillamente o con i giardini. Parma è
stata una città sensibile, speriamo ancora lo
sia. E poi il presidente della regione, Errani,
condivide queste nostre idee, che abbiamo
discusso ancheconlaLegadellecooperative
econloIacp».

Ma non credi che l’ostacolo più grosso na-
sca proprio in casa, a Parma, da una giunta di
unacertaparte politica,chehasempresoste-
nuto la privatizzazione della sanità e dell’as-
sistenza e che vede nelle case di riposo un af-
fare garantito? «Questo è il pericolo. Il sinda-
co è freddo. Ma gli alleati sono tanti. Persino
inDanimarca».
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andata e ritorno

LA STAZIONE CENTRALE,

SECONDO SCALO ITALIA-

NO, È RIFUGIO E PUNTO DI

RIFERIMENTO PER DECI-

NE DI BARBONI, IMMIGRA-

TI E TOSSICODIPENDENTI

I l primo a scegliere la stazione
centrale di Milano come luogo
dove passare una notte al sicuro

non fu certo unosbandato. Il re Vit-
torio Emanuele III quando passava
aMilano,nonamavaandareallavil-
la reale di Monza, lussuosa residen-
za macchiata però dalla morte di
Umberto I, ucciso dall’anarchico
Gaetano Bresci. Per questo fece in-
serire nel progetto della nuova gi-
gantesca stazione, inaugurata nel
1931, un appartamento per sè, rega-
le per quanto possibile, accanto al
binario 21, detto appunto binario
reale. Ancora adesso nei saloni, uti-
lizzatipiùchealtrocomesetpubbli-
citari, ci sonolestranepoltronebas-
se di sedile e alte di schienale, che
evitavanoalpiccoloredistareconle
gambe penzoloni, obbligando tutti
glialtriasedereunpocoranicchiati.

CosìVittorioEmanuelesenesta-
va nellagrande stazione dimarmoe
ferro anche a dormire. Cosa che
adesso sarebbe impossibile, salvo
dispense reali, perché la Centrale di
notte, dall’una alle 4, quando parte
il primo treno per Torino, è chiusa
al pubblico. Un provvedimento
adottato con un certo clamore nel
1994 allo scopo di allontanare tutti
coloro che avevano scelto sale d’at-
tesa, gallerie marmoree, anfratti, a
loro ricoveroe nascondiglio.Alber-
go dei poveri di Milano. Che nel
frattempo, non sono diminuiti, ma
aumentati, hanno cambiato lingua
e colore della pelle, provenienza e
destino, e nel corso degli anni han-
no cercato soluzioni alternative.
Prima nei vagoni «parcheggiati»
nei depositi,centinaiadivagonido-
ve dinotte, si raccontava, «accadeva
di tutto», dai semplici bivacchi, alle
risse, addirittura alle violenze car-
nali. Anche da lì i barboni, gli im-
migrati, i profughi, i tossicodipen-
denti che non sanno dove andare
sono stati scacciati un annoemezzo
fa,quandoleFerroviehannoaffida-
to ai vigilantes il servizio di ronda
notturna, con i cani, nei depositi.
«All’inizio tutte le sere trovavano
anche cinquanta persone sistemate
nei vagoni,oggialmassimounaalla
settimana» fanno sapere alle FS Ma
le vie per entrare alla stazione sono
infinite e adesso l’ultima frontiera
corre sottoterra, nei chilometri di
tunnel verdastri e grigio cemento
ormai praticamente inutilizzati che
per due piani si diramano fino a co-
prire duecentomila metri quadrati,
un terzo dell’intera area della sta-
zione. «La maggior parte degli in-
gressi che danno verso l’esterno so-
no stati chiusi con grate e cancelli,
ma ogni tanto ci sfugge qualcosa e
l’ultima volta che abbiamo fatto un
sopralluogo abbiamo trovato alme-
no 60 persone, quasi tutti giovani,
chestavanolì incondizioni spaven-
tose. Un incubo». Giacomo De Ste-
fani è «responsabile dell’ufficio ter-
ritoriale movimento Milano No-
do», in pratica è stato capostazione
della Centrale di Milano per dieci
anni, nel suo ufficio sul binario 3.
«Io sono pagato dalle Ferrovie, e so-
no pagato per impedire che quella
gente entri. Detto questo mi piace-
rebbe che queste persone andassero
in piazza della Scala, vorrei vedere
allora cosa direbbero quelli che ci
pongono continuamente il proble-
ma di rendere questo luogo più pre-
sentabile. Di fatto la Centrale sop-
porta il peso di persone che non
hanno alternative». Esauriti i tre-
quattrocento posti tra il rifugio di
Fratel Ettore, un frate camillano
che si prodiga da anni, il centro del-
la Protezione civile e il dormitorio
di viale Ortles a Milano non c’è più
nulla per i disperati, sottolinea quo-
tidianamente Massimo Todisco
dell’Osservatorio di Milano. La do-
mandaè:ilComunechefa?

Centrale servizio sociale insom-
ma. Con qualche maglia larga. As-
suntina, barbona anziana che vive
da anni alla stazione, un posto per
dormire «dentro», anche dall’una
alle 4 lo trova sempre, grazie alla
«distrazione» della polizia ferrovia-
ria. «A Natale ci scambiamo anche i
regali» diceLoredana Russo,giova-
nissima ispettrice responsabile di
tutta la Polfer della stazione, più

preoccupata dagli scontri delle tifo-
serie nei convogli della domenica
che non dagli homeless. Trecento
arrestati in un anno di cui 243 stra-
nieri, segnalano più che un proble-
ma di criminalità una concentra-
zione didisagio.Come i139denun-
ciati per spaccio, per lo più per pic-
colissime quantità di droga, o addi-
rittura solo qualche pastiglia di roi-
pnol, venduta a 4000 lire l’una. L’e-
mergenza vera sono i profughi, pri-
ma gli albanesi, poi gli 800
kossovari di cui quasi 500 bambini
che in primavera dormivano sulle
aiuole in Piazza Duca Aosta, o le
ucraine e le moldave in cerca di la-
voro che dall’autunno vengono ab-
bandonate alla centraledapassatori
senzascrupoli.

I circa cento «stanziali» monito-
rati dalle associazioni si disperdo-
no, quando non fa troppo freddo,
nel piazzale davanti alla stazione,
piazza Duca D’Aosta, o nella galle-
ria dei taxi, doveproprio accantoal-
leautogiallecheraccolgonopasseg-
geriavelocitàvorticosariesconoin-
comprensibilmente a dormire pic-
cole comunità: a est stanno gli ita-
liani, in mezzo gli africani, a ovest i
nordafricani.

Apochimetrialle21 tutti igiorni
c’è il camper della Lila, che offre as-
sistenzaaitossicodipendenti,60-70
utenti al giorno a cui si offrono si-
ringhe nuove, preservativi, assi-
stenza. Alla stessa ora apre il gab-
biotto rosso dei City Angels, 60 vo-
lontari che si alterano in turni, con
le loro sgargianti divise (giubbotto
rosso «soccorso» e berretto blu
«onu»). Il mercoledì a fare il capo è
un commerciante della zona che si
presenta, come tutti, solo con il no-
me in codice: «Buba, da Forrest
Gump».Conluiafare il turno«Har-
ley», «Ulisse», ferroviere, e «Mad»,
un marocchino alto due metri che
digiornoconsegnaigiornali.Appe-
na arrivano si forma la piccola folla
multietnica, una quarantina di per-
sone che chiede coperte, sciarpe,
guanti di lana, qualcosa per passare
la notte. Qualcuno si infila nella co-
da più volte: «Le coperte vanno via
come il pane - spiega Buba - un po’
se le rubano, qualcuno le vende, per
mille, duemila lire, per comprarsi
unbicchieredivino».

Il vino bisogna pagarlo, e la seraè
tutto un dentro e fuori dal Super
centrale, il supermercato aperto fi-
no alle24doveungiornosìeunono

scoppia una rissa. Il cibo, volendo è
gratis. Ogni sera c’è qualche asso-
ciazione che porta panini e bibite, il
mercoledì e la domenica c’è «la
Mimma», una pensionata che con
altrivolontaridella«DivinaMiseri-
cordia» da quindici anni porta da
mangiare ai «ragazzi» della Centra-
le, pane regalato da un fornaio e
150mila lire di companatico. Dalle
21,30 si radunano fino a centocin-
quanta, duecento persone che man-
giano panini e uova sode e chiac-
chierano con la Mimma, chiaman-
dola«mamma».Unospiritodiverso
da quello un po’ marziale dei City
angels,maalla fineloscopoèlostes-
so, dare una mano. Come fanno
quelli di Exodus, «specializzati» in
tossicodipendenti. Tutti fanno an-
che unpo’dainfermeriaper ipicco-
li problemi. Da ottobre, al binario
«reale» è aperto in via sperimentale,
unico in Italia, anche un ambulato-
rio medico, che però fa servizio solo
a pagamento per viaggiatori e ferro-

vieri:minimo30mila lirepiùlapre-
stazione, 6200 lire per una sutura,
23milaperuna lavandagastrica,co-
meèscrittobellograndenellatabel-
la all’ingresso per scoraggiare i po-
veracci: «Non cacciamo nessuno,
ma non siamo un servizio di assi-
stenzasociale»èlaspiegazione.

Tutto ciò sembra destinato a so-
pravvivere ancora per poco. Come
già accaduto con il restyling della
stazione Termini nel 2000 anche la
stazione Centrale dovrebbe cam-
biare completamente faccia, e lo
spazio della galleria dei taxi e del-
l’ampioatrioapianterrenodoveora
c’è la biglietteria, comprese gran
parte dei tunnel sotterranei, do-
vrebbero lasciare il posto a nuovi
mega centri commerciali, ristoran-
ti, sale conferenze, cinema, sale
esposizioni, parcheggi. Le associa-
zioni divolontariato, ilComunee le
Ferrovie da mesi si stanno incon-
trando perché non sparisca un pun-
todiriferimentoperipiùdeboli: l’i-

dea èquelladiunosportello sociale,
con una trentina di posti «di transi-
to». Ma nel quartiere già ci sono cit-
tadini pronti a raccogliere firme
«contro»l’ideadipuntodiappoggio
istituzionale. E la società delle FS
«Grandi Stazioni» che gestisce la ri-
strutturazione di 13 stazioni italia-
neèconcentrataovviamentesupro-
spettive più brillanti. Biglietterie e
servizi per i viaggiatori dovrebbero
trasferirsi tutti al primo piano della
Centrale, facendo piazza pulita di
quella miriade di negozi, negozietti
di incredibili souvenir, edicole, bar
ebaracci,unacinquantinadieserci-
zi in tutto, che affollano il primo
piano disordinatamente, compreso
ilmuseodellecerechiusodaduean-
ni ma non ancora smantellato. Non
più tardi di una settimana fa i Nas
sono andati a far visita a bar e self
service, quasi tutti piuttosto squal-
lidi e quasi tutti gestiti dalla Sarf
(SocietàAlberghiRistorantiForni-
ture) che vanta contratti plurienna-

li di cui si è persa la memoria. I Nas
hanno colpito duramente con una
trentina di multe per mancato ri-
spetto delle norme di conservazio-
ne degli alimenti e di pulizia degli
ambienti anche per l’enorme risto-
rante self service che offre prosciut-
to cotto e pastina e sta aperto solo
dalle 11,30 alle 15, alla faccia della
cittàeuropea.

Si parla di un investimento di
180 miliardi, per dare un’altra fac-
cia alla seconda stazione italiana,
dopo Roma Termini, per movi-
mento e passeggeri. Duemilacin-
quecento persone che ci lavorano,
cinquecento treni al giorno e una
media di 200mila viaggiatori, con
punte di 400mila nelle date clou.
«Quandoparlanodeiproblemidell’
hub per Malpensa mi viene da ride-
re -dice DeStefani -noi incertiora-
ri di punta abbiamo da gestire an-
che 180 treni tutti assieme, distri-
buitisu24binari».

È lui che i pendolari vanno a cer-
care, quando un treno è in ritardo.
Pendolari suoi colleghi, perchè
ognimattinaancheluiarrivadaLo-
di sul suo trenino. «Certo anch’io
mi arrabbio se arrivo in ritardo di
cinque minuti, ma in macchina mi
arrabbio di più, perchè in coda mi
stresso e non posso leggere il gior-
nale. D’altra parte nel giro di dieci
anni i treni sono aumentati di un
centinaio circa, il nostro sistema è
teso al massimo e quindi basta un
piccolissimointoppo,unpiccolori-
tardo che si ripercuote su altri tren-
ta treni».Afarnele spese, inunasta-
zione internazionale dove transita-
no molti convogliper ilNord Euro-
pa, spesso sono gli stranieri che ma-
gari perdono le coincidenze e si ri-
trovano spaesati nella notte alla sta-
zione: «Quando sono di servizio
notturno due o tre volte per notte
mi chiamano per andare a raccatta-
re qualche straniero disperso per
portarlo in albergo» racconta un
impiegata dell’ufficio «assistenza
alla clientela», un ufficio invisibile
al solito binario reale, di fianco alla
chiesetta. Ma può capitare di peg-
gio: ad un ragazzo sudafricano sor-
domuto, di passaggio di notte in
Centrale, hanno derubato il porta-
foglio e i documenti,gliuffici erano
chiusi e alla fine è stato trovato va-
gante e disperato dai City Angels
che lo hanno accompagnato in al-
bergo.

Viaggiare, dormire
e sopravvivere
alla Stazione Centrale

.......................................................................................................................................................................................PAOLA RIZZI

Nello scalo più importante, ormai prossimo
ad una grandiosa ristrutturazione
l’incontro tra i poveri e il volontariato

M i l a n o

Nella foto
sopra il titolo,
la galleria
delle carrozze;
qui sopra, una
delle scalinate
d’ingresso
della stazione
Centrale di
Milano

I N F O
Numeri
da record

Seicentomila
metriquadri
disuperficie
perquattro
piani,due
esterniedue
sotterranei.
Duecentomi-
laviaggiatori
algiorno,cin-
quecentotre-
nichearriva-
noepartono
trale4del
mattinoel’u-
nadinotte
lungo24bina-
ri,duemila-
cinquecento
personeche
cilavoranoa
variotitolo.
Cinquanta
esercizicom-
merciali,un
ambulatorio
medicoaper-
todalle8alle
20,duebloc-
chidiservizi
igienicialbi-
nario3ealbi-
nario21.Una
cappellado-
vesisvolge
unafunzione
tuttelesere
alle18.Una
centraledi
controllo
elettronica
introdottanel
1984.

I l p r o g e t t o

Una porta nel futuro

A vederla da lontano, arri-
vando da piazza della re-
pubblica, fa sempre im-

pressione, con quell’aspetto da
gigantesco tempio assiro. Dal-
tronde la facciata della stazione
Centrale di Milano ha delle pro-
porzioni non comuni: lunga 207
metri, alta 36 metri. L’idea del-
l’architettoUlisseStacchini,che
la concepì nel 1912, era in effetti
quella di fare un’opera grandio-
sa, secondo uno stile pomposo
tardo liberty. Sennonché, visto
come vanno le cose in Italia e so-
prattutto a Milano, ci furono poi
vari intoppi nella realizzazione,
primo fra tutti la prima guerra
mondiale, poi blocchi e intralci
di tutti i tipi e alla fine la stazione
venne inaugurata, già un po’ in-
vecchiata nello stile, nel cuore
del ventennio, il primo luglio del
1931. Nella concezione di Stac-
chini la facciata doveva rappre-
sentare l’ingresso ad un grande

tempio, la «porta del futuro», che
dal passato marmoreo, doveva
portare al futuro del ferro, rap-
presentato dalla gigantesca tet-
toia arcuata in vetro e ferro,disa-
pore eiffeliano, che sovrasta i bi-
nari.Inmezzogallerieesalonigi-
ganteschi, le gradinate di mar-
mo, e ben milleduecento figure
di animali, soprattutto aquile e
teste di leoni, sparsi un po’ dap-
pertutto lungo i cornicioni, i ve-
stiboli, sotto i finestroni. Anche
se gli animali più famosi sono i
due cavalli alati che sovrastano
la facciata e che rappresentano
l’intelligenza e la temperanza
chegovernailprogresso.

L’aneddotica poi si spreca, so-
prattutto in prossimità del bina-
rio 21, accanto al quale è colloca-
tol’appartamentoreale,oggipre-
sidenziale, dove soleva tratte-
nersi Vittorio Emanuele Terzo
quandoera a Milano. In unango-
lo del salone principale, pavi-

mentato a parquet, si può tuttora
notare una zona nella quale il
parquet disegna delle piccole ed
eleganti svastiche: proprio lì si
incontrarono Mussolini e Hitler
quando quest’ultimo venne a
Milano. Quando gli spazi venne-
ro restaurati ci fu un acceso di-
battitosull’opportunità di lascia-
re o meno quel reparto ma fu poi
la sovraintendenza ai beni archi-
tettonici e ambientali a imporre
di lasciare tutto com’era. Deci-
sione presa anche in un altro ca-
so ma per opposti motivi, a pro-
posito del pannello in ceramica
di Basilio Cascella sopra l’in-
gresso dell’appartamentopresi-
denziale che rappresenta l’in-
contro tra Mussolini, insolita-
mente snello, e il re, insolita-
mente alto. Dopo la Liberazione
qualcuno tirò una schioppettata,
facendo saltare la piastrella con
la faccia di Mussolini, tuttora vi-
sibilesenzavolto.
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la giovane giunta

Gli stupefacenti hanno poca concorrenza
servono realtà urbane vive, dove si creano
relazioni e occasioni di benessere

C o n f r o n t o

HannopartecipatoalForumsul
divertimentosicuro,promosso
daigiovanidella“GiovaneGiun-
ta”,donGinoRigoldi(Comunità
Nuova),MatteoLazzarettiePao-
loCaliari(CentrosocialeLeon-
cavallo),Valentina(Deposito
Bulk),AlessandroGalvani(as-
sessoreaidirittieallelibertàdel-
laGiovaneGiunta),FilippoBer-
sani(assessoreallepersone),
LauraDenaro(assessoratoaidi-
rittieallelibertà)ePaoloFilippi-
ni(difensorecivico).Laproposta
dellaGiovaneGiuntadivaloriz-
zarecentrisocialieoratoricome
nuoviluoghidisocialitàhacoin-
voltoleprincipalirealtàassocia-
tivegiovanilidiMilano,chesiso-
noincontrateperdiscuteredelle
nuoveformedidivertimentogio-
vanileerifletteresuiproblemile-
gatiall’usodellenuovedroghe.

D avvero l’ecstasy è solo un
problema di ordine pub-
blico? Davvero le nuove

droghe, che hanno invaso le città
e le pagine dei giornali, saranno
debellate aumentando il numero
dei carabinieri nelle strade e
chiudendo discoteche e centri so-
ciali? Forse la situazione è più
complessa. Forse – come ha affer-
mato anche il ministro degli Af-
fari sociali Livia Turco – sconfig-
gere le nuove droghe significa
creare possibilità di aggregazione
per i giovani e dare quelle rispo-
ste che a volte si cercano nel fra-
stuono di una discoteca.
GIUNTA GIOVANI: L’ecstasy
è arrivata in Italia a metà degli
anni ‘80. Sembra invece che la
sua esistenza sia stata scoperta
dalla stampa soltanto oggi. Per-
ché tutto questo polverone ades-
so, visto che le droghe più diffuse
sono ancora la cocaina e l’eroina?
Perché questo allarmismo ha col-
pito soprattutto i luoghi del di-
vertimento?
DON RIGOLDI: Perché è una
buona continuazione del tema
della sicurezza. La sicurezza mi-
nacciata dagli stranieri, dalle ra-
pine, dagli omicidi (che poi sono
un terzo rispetto a due anni fa).
C’è da cavalcare l’enfasi dell’insi-
curezza e l’ecstasy è la minaccia
della sicurezza dei giovani, ma
anche della sicurezza in generale.
Con i giovani che stanno male, la
famiglia sta male, c’è tutta una se-
rie di distruzioni sociali che fa di-
re ai media e a chi ne ha interesse
che è entrato un cancro nella so-
cietà. Questo è funzionale a un ti-
po di politica che tende a sottoli-
neare l’insicurezza per legittima-
re le richieste di sicurezza.
GIUNTA GIOVANI: Anche
perché entrambe sono state enfa-
tizzate dai media.
DON RIGOLDI: Sì, poi la cosa
tremenda è la mistificazione dei
media. C’è l’ecstasy, quindi:
grandi perquisizione nelle disco-
teche, grandi cani fuori le disco-
teche, grandi e piccoli sequestri
di sostanze. Mentre il significato
dell’ecstasy – il bisogno di essere
dentro in maniera più forte, da
protagonisti, così da godersi la
musica, le feste - rimanda a un
modo di pensare al proprio diver-
timento come un prodotto che si
può comprare. Questo disincenti-
va l’impegno personale alla rela-
zione e anche alla vita sociale che
diviene bella perché è la tua grin-
ta che si mette in movimento.
Non si parla di disadattati, ma di
ragazzi normali che hanno capito
che si può migliorare la propria
comunicazione, che ci si può di-
vertire dieci volte di più spen-
dendo dieci, venti, trenta o qua-
ranta mila lire.
LAZZARETTI: C’è sicuramente
un uso strumentale della questio-
ne delle droghe. Ci troviamo in
una città dove a qualsiasi ora del
giorno e della notte si può andare
in una piazza per recuperare
qualsiasi cosa. Noi ci teniamo a
dire che questo è un regime di li-
beralizzazione estrema degli stu-
pefacenti.
DON RIGOLDI: C’è un’altra
cosa da dire. Tutto quello che noi
sappiamo sull’ecstasy, sui suoi ef-
fetti di lungo periodo lo sappia-
mo perché è stato sperimentato
sui ratti, non sugli uomini. Quin-
di non sappiamo cosa succederà
tra vent’anni a quelli che oggi
prendono l’ecstasy.
CALIARI: Le pasticche si sco-
prono ora, quando già nell’82-’83
erano in giro in Italia, chiara-
mente molto meno di quante ce
ne sono oggi. Di un certo tipo di
società non si dice nulla sui me-

dia: mentre si prende un ragazzo
con le sue tre strisce di cocaina e
si sbatte sui media, ma non si di-
ce niente su altri tipi di consumo.
Magari ci sono anche parlamen-
tari, chi lo sa, che ne fanno uso.
Ci dovrebbe essere una grande
presa di coscienza di come i me-
dia ti ribaltano quello che avvie-
ne.
LAZZARETTI: Questa è la co-
municazione che noi abbiamo.
Leggiamo i titoli, gli occhielli,
poi leggi gli articoli e le cose
cambiano. Sappiamo poi come
vengono letti i giornali in questo
paese, sono pochi quelli che ap-
profondiscono. Ha ragione don
Gino: tutta questa faccenda della
politica della sicurezza usa come
clava anche questa faccenda delle
droghe. Ci sono magistrati che si
dicono favorevoli alla sommini-
strazione controllata, che parlano
in maniera chiara di quello che
significherebbe legalizzare la dro-
ga. Vorrebbe dire svuotare le car-
ceri, avere un sistema giudiziario
che funziona meglio, spendere
meno soldi.
DENARO: Abbiamo detto che
quello della droga è un problema
che non è nuovo, adesso è più vi-
sibile perché è più di massa. Io
mi chiedo come si fa a incidere e
fare una buona campagna d’infor-
mazione su giovani che di droghe
non ne sanno nulla.
GIUNTA GIOVANI: A proposi-
to di questo, quando si parla di

droga si presenta sempre come se
fosse un ospite sgradito per i gio-
vani,quando invece bisognerebbe
dire: “la droga dà piacere”. Se si
vuole fare una campagna infor-
mativa seria bisogna dire che la
droga dà piacere e che se ne sente
il bisogno.
DON RIGOLDI: Però io farei
una premessa. Se parli agli adole-
scenti e la metti giù dura, per
esempio, fai una vera e propria
incentivazione al consumo. I vari
Muccioli sono dei grandi incre-
mentatori del consumo tra i gio-
vani, perché gli adolescenti non
percepiscono tanto i concetti a li-
vello logico-concettuale, ma a li-
vello emotivo e li inseriscono nel-
la loro voglia di trasgressione, di
sconosciuto. La comunicazione ai
giovani non può avvenire tramite
gli spot televisivi, devi saper crea-
re una relazione. D’altra parte,
devi entrare in concorrenza con
quello che la droga dà. Se la dro-
ga dà facilità di relazione, tu devi
creare una città con occasioni di
socialità, di benessere. Penso a
questi ragazzotti del Bresciano
che si alzano alle cinque del mat-
tino, lavorano come bestie, torna-
no alle dieci, mangiano, vanno a
dormire, allora al venerdi si fan-
no almeno dieci cannoni per vi-
vere almeno un giorno.
FILIPPINI: Il problema fonda-
mentale è uscire dall’ipocrisia di
fondo, nel senso che il problema
va affrontato in modo più laico e

pragmatico perché l’uso delle so-
stanze stupefacenti è ormai un
fatto culturale. I giovani hanno
ormai assorbito questo tipo di
cultura, fanno uso di droghe e i
sondaggi dimostrano che non so-
no una minotranza, e non sono
degli emarginati. Bisogna far ca-
pire anche alle madri che hanno i
loro ragazzini con tutti otto a
scuola che il sabato possono fu-
marsi lo spinello o prendersi la
pasticca e non sono per questo
degli emarginati o dei bruciati.

Vengono fuori delle storie di ma-
dri che mandano ragazzi in co-
munità perché scoprono un po’
di fumo nell’armadio.
LAZZARETTI: C’è un bellissi-
mo studio di Primo Moroni su
quello che era l’indotto che si
creava tramite le discoteche e la
droga. Il gestore delle discoteche
che permette a un pusher di gua-
dagnare all’interno della discote-
ca fino a 80-90 milioni, o i motel
dove anche Primo entrava e tro-
vava la droga. Pensiamo cosa

vuol dire a livello economico una
situazione del genere su propor-
zioni mondiali. I primi complici
di questa situazione sono i proi-
bizionisti.
GIUNTA GIOVANI: C’è poi
una sorta di resistenza culturale
verso le politiche di riduzione del
danno.

Chi si oppone sostiene che sa-
rebbero solo forme di convivenza
con la droga, forme che non aiu-
terebbero i consumatori a uscire
dalla droga.
DON RIGOLDI: Mah! Per ri-
durre il danno sanitario si è usato
il metadone, poi si è detto “ac-
compagnamo questo intervento
farmacologico con un minimo di
sostegno psico-sociale” e questo
mi sembra ragionevole. Poi si di-
ce che ci sono delle persone che
si fanno da una vita, per le quali è
irrealistico pensare che possano
smettere, ma si può immaginare
un miglioramento della qualità
della vita.

Anche questa è una cosa molto
ragionevole, in realtà è anche

molto in crisi
perché gli ope-
ratori non si
rassegnano.
Prima di pen
sare alla lega-
lizzazione bi-
sognerebbe
pensare a un
po’ di strumen-
ti che ci per-
mettano di in-
tervenire sul-
l’educazione.
Poi un conto è
legalizzare l’er-
ba, un conto
tutte le altre
sostanze chi-
miche che ven-
gono messe sul
mercato. Le al-
ternative sono
che i quartieri
diventino vivi-
bili, che ci sia-
no occasioni
diffuse di so-
cialità. La
scuola deve es-

sere il luogo privilegiato, perché
tu hai la possibilità di creare una
relazione e di discutere di proble-
mi. Anche gli oratori sono ormai
vuoti. Poi un po’ di tutela del ter-
ritorio. Non è un mistero che alle
otto di sera non c’è più un bar
aperto nel giro di cinque chilo-
metri.
VALENTINA: Noi del Deposito
Bulk stiamo cercando di fare
qualcosa. Durante alcuni grandi
”rave” abbiamo distribuito l’ac-
qua gratuitamente, mentre nelle
discoteche proprio i rubinetti a
volte sono chiusi per spingere al
consumo. Abbiamo delle sale di
“decompressione” dove uno può
sedersi, rilassarsi, mangiare qual-
cosa. E tuttavia, poi quando vedi
che il Bulk è sotto sgombero ca-
pisci che la politica di questa
giunta va nella direzione opposta.
LAZZARETTI: Storicamente i
dati confermano che il proibizio-
nismo è stato fallimentare. In
Olanda, a fronte di una legalizza-
zione delle sostanze, c’è stato un
calo nell’uso. Ed è anche un dato
di fatto che la tolleranza sulle
droghe leggere ha permesso di
sondare molto meglio la società e
i comportamenti sommersi. La
sicurezza antiproibizionista to-
glie risorse alla mafia e il tossico-
dipendente di eroina non lo am-
mazzerai mai di stricnina. Se
penso alla Svizzera penso a un in-
dotto incredibile. Ci sono aziende
che fanno le buste di plastica per
i fiori di canna che hanno au-
mentato il loro fatturato del 210%
e assumono persone. Dei rischi
vanno presi. C’è un’istituzione
che i rischi non se li prende, ci
sono i ragazzi che questi rischi se
li prendono.
CALIARI: Oggi la gente prende
di tutto. Nelle strade si vede tan-
tissima robaccia E’ cambiata tan-
tissimo l’utenza e il modo di pen-
sare. Trent’anni fa era proprio un
rito e si sapeva benissimo chi era
che ti dava la cocaina. L’altro
giorno ho visto davanti allo Sho-
cking tre ragazzi che si tiravano
delle strisce sul cofano della mac-
china. Mi son guardato in giro,
mi son detto “non stan girando
mica un video”. Lì ho capito che
per loro era la prima volta, erano
nel loro personale set cinemato-
grafico.

Giovani e droga, pasticche
per riempire il vuoto delle città
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Tre momenti
di
aggregazione
giovanile:
sotto il titolo,
lo «sballo»
in discoteca;
qui sopra, al
parco in
compagnia,
e a lato,
giovani di un
centro
sociale

I N F O
Giunta
giovane

La“Giunta
Giovane”è
nataaMilano
nell’ottobre
scorsocon
l’obiettivodi
raccogliere
ideeepropo-
stesucome
potrebbees-
serelacittà
governatada
Albertini.
Progettialter-
nativiallacit-
tà-azienda
propostadal-
ladestra,per
scoprireco-
meigiovani
vorrebbero
vivereetra-
sformareMi-
lano,definen-
doundiverso
rapportotra
politicaeso-
cietà,perof-
frireunqua-
drodiriferi-
mentosolida-
leallavitadi
tuttiedituttii
giorni.

SEGUE DALLA PRIMA

Viaggio a Chiavari, dove uomini e cose si misurano a palanche
«Chiavari da alcuni anni è clorofor-
mizzata» spiega Paolo Cavallo, capo
della redazione del Secolo XIX. «Le
grandi ricchezze, figlie delle com-
messe degli emigranti trasferitisi in
SudAmerica,hannocreatounbenes-
sere diffuso che tende a conservare
piuttosto che a innovare. Questa ten-
denza era politicamente ben inter-
pretata dalla Dc che, per quarant’an-
ni, ha gestito il potere senza “distur-
bare “ la vita dei suoi elettori. Orfano
della Dc, questo popolo delle banche
ha trasferito i suoi voti al sindaco Vit-
torio Agostino, un uomo abile a co-
glierne le sue esigenze di decoro e si-
curezza. La sinistra? È attiva, ma de-
ve muoversi in salita, attenta a non

turbare paure e sottili equilibri». E la
Chiesa? Non avendo un referente po-
litico, preferisce muoversi nelle atti-
vità sociali e nelle opere pie (ogni
giorno mille poveri si rivolgono al
Banco della solidarietà). Con la Lega
che scricchiola, la chiesa aspetta sul
fiumelasciandoaComunioneeLibe-
razione i compiti di proselitismo. La
figura più originale è quella del Ve-
scovo,AlbertoMariaCareggio,uomo
assai apprezzato da Papa Woityla. In
una città sotto traccia, il vescovo è
una figura brillante che non disdegna
abitudini terrene come quella di sco-
razzare allaguida dellasuaPuntonel-
le strade del centro.Chiavari hatante
anime e tante contraddizioni. Un’

anima cattolica e una laica, povera e
ricca, perbenista e una sovversiva.
Alla Casa Marchesani, con il primo
raduno organizzato da Renato Cur-
cio, sono nate le Brigate Rosse. Qui
vengono fatte straordinarie donazio-
ni benefiche. «Negli ultimi vent’anni
c’è stata una grande trasformazione»
spiegaMassimoCapitticoordinatore
del centro culturale Donato Renna.
«Ora tutto viene valutato secondo il
valore economico. Chi non è nella
cerchia protetta, viene incanalato
nell’alveo della beneficenza. Altri-
menti diventa un problema d’ordine
pubblico. I giovani? S’annoiano, sof-
focano, ma il loro disagio non trova
espressione» Alla fine, la Domanda è

d’obbligo: troppo benessere uccide?
«Non so, dico però che non c’è peg-
gior male che star bene» spiega il par-
rocco don Fausto Brioni, direttore
della rivista «Telepace». «Mi guardo
attorno e vedo tanti giovani senza va-
lori e senza obiettivi. Ormai si vive a
misura di se stessi. Ma le responsabi-
lità più pesanti sono degli adulti che
hanno fatto crescere i loro figli in un
limboprotetto:troppisoldi,pochere-
sponsabilità. Un ragazzo invece ha il
diritto-doverediaveredelledifficoltà
dasuperare.Solocosìdiventauomo.I
nostri ragazzi? Sono bravi, ma a volte
lipreferireipiùcattivi,piùpassionali.
Per capire cos’è il male, bisogna an-
chepassarci». DarioCeccarelli
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quelli della strada

M i l a n o

«Solidarietà»
per dare voce
agli immigrati

U n’esperienzadiversada
quella dei quattro gior-
nali di strada aderenti

alla Federazione è quella del
milanese “Solidarietà come”
(Via Tortona 18, tel. e fax 02 -
581.133.25). È nato nel gen-
naio del ‘96 e si rivolge all’im-
migrazione extracomunitaria
soprattutto africana. I vendi-
tori sono circa un centinaio,
prevalentamente senegalesi,
soci della cooperativa; esce
ogni15giornialprezzodi3.000
lire (al diffusore rimane il
50%) e la tiratura è di 15.000
copie.

Il giornale tratta temi legati
alla cultura della diversità. La
prima parte è dedicata all’in-
chiesta e all’attualità (lo sfrut-
tamento dei bambini in Asia,
il voto agli immigrati) e acco-
glie inserzioni di ricerca di la-
voro da parte di extracomuni-
tari. Nella seconda parte si

trovano le rubriche: musica,
arte, letteratura, attività del
volontariato.

Scritto da collaboratori ita-
liani e africani, il giornale è
diffuso da Bolgna in su con
punte sulla costa adriatica si-
no a Pesaro e Ancona. Intorno
al giornale si sono sviluppati
due settore. “Assistenza alla
persona”, che, prevedendo in-
terventi legali e fiscali oltreal-
la ricerca della casa, ha come
obiettivo l’inserimento degli
extracomunitari all’interno
del tessuto sociale. “Avvia-
mento al lavoro” che sta svi-
luppando due attività: la pro-
mozione di volumi di un grup-
podisigleeditorialie laconse-
gna con mototaxi, tramite
convenzioni, in cui è impe-
gnato personaleextracomuni-
tario. Uno degli obiettivi è
quellodicreareopportunitàdi
lavoro, con la costituzione di
imprese autonome, nelle aree
di provenienza degli immigra-
ti.

LA STORIA DI «PIAZZA GRAN-

DE» DI BOLOGNA, IL PRIMO

GIORNALE DI STRADA ITA-

LIANO NATO NEL GENNAIO

1996. DA “VOCE” PER RACCON-

TARE LE STORIE DEI SENZA

DIMORA A FOGLIO DI DE-

NUNCIA DEI DIRITTI NEGATI

F a freddo in questa mattina bolo-
gnese. Sul cestino dell’immondi-
zia, di fronte all’ingresso di via

Fratelli Rosselli 6, è stesa una pesante
coperta in attesa che il sole la asciughi
un po’. Qui si trova uno dei dormitori
pubblicidella città.Alle 9dimattinac’è
unasortadicambiodellaguardia:entro
quell’ora infatti devono essere fuori
quelli che hanno passato la notte nelle
due camerate del dormitorio (40 uomi-
ni da una parte e 6-7 donne dall’altra),
mentre comincia la fila di quanti, so-
prattutto extracomunitari, vengono a
fare una doccia, una cinquantina al
giorno. Via Rosselli è un riparo nottur-
no, aperto nel 1996 come centro di pri-
ma accoglienza a bassa soglia, e dentro
c’è anche la redazione di “Piazza Gran-
de”, il primo giornale di strada italiano
nato nel 1994. Nell’inverno del ‘93-’94
per la precisione, con il freddo. Quel
freddo «nemico spaventoso come agli
albori della civiltà umana», come è ri-
cordato nell’Almanacco che un anno fa
ha festeggiato i primi cinque anni di at-
tivitàdi“PiazzaGrande”.Chenonèpiù
solo il giornalescrittodai senzadimora,
ma anche un’associazione (Amici di
Piazza Grande) e una cooperativa (La
Strada) che si battono con grande ener-
gianellalottaall’esclusionesociale:dal-
la gestione di alcune strutture (come il
RiparonotturnodiviaRossellioibagni
pubblicidivia4novembre)aiserviziof-
fertidalleOfficine,allaconduzione(per
feste, spettacoli, incontri) della sala del-
l’ex cinema Ambasciatori, a due passi
daPiazzaMaggiore.

La redazione di “Piazza Grande” è
come te l’aspetti: due vecchi computer
probabilmentefuoriusopersempre,un
computer vecchio modello che funzio-
na, arredamento di risulta con cinque
sedie di cinque diversi modelli. La re-
dazioneècompostadaquattroredattori
e un caporedattore, tre obiettori di co-
scienza, una decina di volontari e alme-
no cento senza dimora che vendono il
giornale per strada. Si esce una volta al
mese e il prezzo è ad offerta libera, ma
sulla prima pagina di ogni copia c’è
scritto:«Produrrequestogiornalecico-
sta 1.000 lire. Quello che date in più è il
guadagno del diffusore». Non mancano
le collaborazioni, come i due program-
mi realizzati con Radio Kappa e Radio
CittàdelCapo.

«Il giornale - ricorda oggi il capore-
dattore Massimo Machiavelli - è nato
all’interno del dormitorio comunale di
via Sabatucci con un intento ben preci-
so: darevoceevisibilitàaisenzadimora
che, grazieproprioallavenditadelgior-
nale, potevano contare su un’entrata
mensile per loro importante. Siamo na-
ti innanzitutto per raccontare delle sto-
rie, le nostre storie». La storia di Gio-
vanna,conunfigliodatoinaffidamento
alla sorella («un bimbo che per ora non
posso tornare a vedere, mi arrivano del-
lesuefoto;socheconmiasorellapuòvi-
vere bene») e un susseguirsi di cadute e
riprese tra droga, prostituzione e carce-
re. O la storia di Andrea, ex paziente di
due ospedali psichiatrici («ho visto con
i miei occhi e sentito con le mie orec-
chie, la notte, pazienti che stavano ver-
samente male venir lasciati al loro ma-
lessere e terrore senza che venisse chia-
matoilmedico».

«Cinque anni fa, quando è nato
”Piazza Grande” - aggiunge Massimo
Machiavelli - i senza dimora avevano
un’età tra i 40 e i 60 anni, e l’alcolismo
era il loro problema principale. Erano
comunque un fenomeno controllabile:
una quarantina di persone al dormito-
rio e una ventina per strada. E il giorna-
le rifletteva in qualche modo questa
realtà che aveva bisogno di raccontarsi,
di farsi vedere al resto della città. Non
c’era allora per le strade questa grande
umanità di oggi. Ora abbiamo tantissi-
migiovani, tra i18ei25anni,messisul-
la strada dalla tossicodipendenza, e poi
gli extracomunitari. Se guardiamo
quelli che vengono qui al dormitorio, ci
accorgiamo di due cose: l’abbassamen-
to della loro età media e il fatto che i bo-

lognesi sono solo il 20%. Chi finisce in
strada, cerca di fuggire dal proprio pae-
se, preferisce nascondersi nella grande
città: qui più facilmentesi diventa invi-
sibili e si possono soddisfare i bisogni
primari».

Cone ha reagito il giornale a questi
cambiamenti?

«Con l’inverno del ‘96 la strada in qual-
che modo “esplode”, sono centinaia le
persone per strada. Si apre Via Rosselli,
che all’inizio era solo una palestra con
insacchiapelomessiperterra,e lareda-
zionesi trasferiscequi.Ilgiornalenonsi
limita solo a raccontare delle storie, ma
entranelcampodeidirittinegati,fabat-
taglie politiche. Ci siamo accorti che al-
l’aumentare dei problemi dell’emargi-
nazione, diminuiscono i diritti delle
persone. Non più barboni, non più sen-
zadimora,mauominiedonnecancella-
ti: cancellati dall’anagrafe, dall’assi-
stenzasanitaria,dallegraduatorieper la
casa. dalle possibilità di lavoro.Dalgiu-
gno di quest’anno i nomi che firmano i
nostri articoli sono attraversati da una

linea, per testimoniare che chi scrive è
stato, o è ancora, “cancellato” da questa
società».

Che rapporti avete con la giunta Guaz-
zaloca?

«La nuova amministrazione non sem-
bra interessata a sostenere esperienze
d’accoglienza di “bassa soglia” come la
nostra. Nell’agosto scorso è stata chiusa
via Ranzani, un centro di bassa acco-
glienza che era rivolto soprattutto ai
tossidipendenti.AncheviaRosselli,nei
piani del Comune, dovrebbe chiudere
per diventare un museo o una galleria
d’arte: viviamo in uno stato di proroga.
La giunta Guazzaloca sembra puntare
di più sulla prima accoglienza, come ha
fatto aprendo il ricovero viale Lombar-
dia. Che è certo più bello e comodo (ci
sono stanze a 2-3 letti), ma che inevita-
bilmente lascia fuori le fasce più margi-
nali della popolazione. Così, al massi-
mo, vengono risolti i problemi del 10%
delle persone che stanno in strada. Ma
poi c’è un clima generale che non ci ras-
sicura.Aleggerecertastampapoi, lacit-

tà appare terrorizzata dal problema del-
la sicurezza; si usa un linguaggio vec-
chio e sbagliato, che distrugge il nostro
lavoro, si continua a parlare di “barbo-
ni” e “miserabili”. Inrealtà incittà ipiù
insicuri e impauriti sono coloro che vi-
vononell’emarginazione».

Ma voi,ormaida anni, non sietepiùso-
loungiornale.

«È stata un’evoluzione naturale, inevi-
tabile. Non si può solo raccontare o de-
nunciare. Con la nascita dell’Associa-
zione Amici di Piazza Grande e della
Cooperativa La Strada siamo diventati
un gruppo che sostiene gli individui in
un percorso di recupero e di auto-aiuto.
Per chi sta ancora in mezzo alla strada,
abbiamo organizzato il Servizio mobile
di sostegno.Duesereallasettimanauna
squadra di 3-4 persone esce per strada
con un pullmino, va a cercarli in quei
punti ormai fissi della città e offre tè, ci-
bo,vestiti,medicinali,cercadirilevarei
problemi emergenti, di creare un colle-
gamentoconleistituzionidiassistenza.
Se nel 1996 abbiamo incontrato poco

piùdi400persone,negliultimianniab-
biamotoccatoquotamille.Poicisonole
”Officine”. Con un progetto sostenuto
dall’Unione europea abbiamo dato vita
ad un centro, situato in un capannone
inutilizzato ex deposito della linea di
trasportourbanoAtc,doveinquestian-
ni si sono svolte attività di raccolta dif-
ferenziata (carta e metalli), di raccolta e
riparazione di mobili usati, di vendita e
riparazione di biciclette. Vendita del
giornale, “Officine”, gestione diretta di
attività di pulizie o di spazi: per chinon
ha nulla sono opportunità di lavoro
concrete, che aprono un percorso di re-
cupero. Si tratta di processi molto lenti,
all’inizio cominciamo a farli lavorare
due ore al giorno. Come gruppo Piazza
Grande abbiamo accolto 120 persone e
con loro abbiamo avviato dei percorsi
lavorativi.Ma instrada,dibisognosi, ce
ne’è almeno il triplo. Senca contare gli
extracomunitari».

(2 - fine
Il precedente articolo è stato pubblicato

il 20 novembre)

Immigrati a
Milano,dal
calendario

2000 di
«Solidarietà

Come»

I n c h i e s t a Intorno al giornale “Piazza Grande” sono sorte
un’associazione e una cooperativa
impegnate nella lotta all’esclusione sociale

Bologna, lavoro e diritti
per il popolo dei cancellati

.............................................................................................................................................................................................................DALL’INVIATO BRUNO CAVAGNOLA
I N F O

Ottomila
al mese

Laredazione
di“Piazza
Grande”si
trovaaBolo-
gnainviaFra-
telliRosselli
6(tel.051-
523611,fax
051.512377).
Attualmente
lamedia
mensileèdi
circa8.000
copiediffuse
instradae,ri-
ferendosialla
popolazione
dellacittàdi
Bologna,si
puòafferma-
recheacqui-
stailgiornale
il2%diessa.

L e e s p e r i e n z e d i F i r e n z e , P a d o v a e C a t a n i a

Messaggi di carta dalla città che non c’è

A ll’interno del panorama europeo dei
giornali di strada, “Piazza Grande” ha
assunto il carattere di modello in con-

trapposizione ad altre esperienze, che hanno
invece comepuntodi riferimento ilbritannico
”Big Issue”. In questa seconda categoria la re-
dazione è composta anche da giornalisti pro-
fessionisti; i temi affrontati, pur dedicando
ampio spazio al mondo dei senza dimora, toc-
cano anche argomenti come lo spettacolo e
l’attualità; il giornale viene venduto ad un
prezzo fisso e al diffusore viene garantita una
percentualefissadelricavato.
Il modello “Piazza Grande” si segnala invece
innanzituttoperilfattochelaredazioneècom-
posta soprattutto da persone che hanno vissu-
to o vivono ancora esperienze di emarginazio-
ne, sono loro che scrivono lamaggiorpartede-
gli articoli; i contenuti si identificano per la
gran parte con i temi inerenti all’emarginazio-
ne esono trattati in modo molto diretto, preva-
le il racconto vivo dell’esperienza; sono ven-
dutiperstradaadoffertaliberaeilricavato,tol-
tauna quota che va per le spese di stampa,fini-
sce tutto al diffusore. I giornali che si ricono-
sconoin questomodelloinItaliasonoquattro:

oltre a “Piazza Grande” di Bologna, abbiamo
“Noi sulla strada” di Padova, “Fuori Binario”
di Firenze e “Strada Viva” di Catania. Aderi-
scono tutti e quattro alla Federazione italiana
deigiornalidistrada.
FUORI BINARIO (Via Giano della Bella 22,
50124 Firenze, telefono e fax: 055.220903). Na-
sce nel1994daungruppodiospitiedioperato-
ri dell’Albergo Popolare (l’asilonotturnodiFi-
renze). Il giornale è scritto prevalentemente
dai senza fissa dimora, anche se ospita, su ar-
gomenti specifici, contributi di altre realtà as-
sociative (come i centri sociali o Legambien-
te). Dà voce alle tematiche, ai bisogni e alle
storie di vita della emarginazione. Uno dei te-
mi più toccati (oltre a quelli della casa e del la-
voro) è quello dei diritti di cittadinanza, legati
alla possibilità per i senza dimora di avere la
residenza anagrafica. “Fuori Binario”, assie-
me ad altra associazioni, ha offerto al Comune
di Firenze la disponibilità a dare il proprio in-
dirizzo come residenza anagrafica per i senza
fissa dimora. Il via libera dalla Giunta è giunto
nel 1995 e oggi sonocirca2.000iresidenti lega-
tiaquestaretediassociazioni.
NOI SULLA STRADA (Via Cremonino 38,

35124 Padova, telefono 049.687068, fax
049.8804925). Sorto nel 1994 sull’onda di
”Piazza Grande”, ha avuto una storia prece-
dente come il “Giornale di Borgonuovo” nato
nel 1990 intorno al locale Asilo notturno (in
tutto sono usciti 9-10 numeri). Risorto per ini-
ziativa degli ospiti e da un gruppo di operatori
che lavoravano all’interno della struttura (no
solo assistenza, ma anche lavoro di supoprtoi
per il reinserimento), il giornal esprime la vo-
glia degli ospiti di comunicare con la città, per
raccontare come vivono e come i loro diritti
non sono garantiti. È scritto direttamente da
chi vive le situazionididisagio: non solosenza
dimora, ma anche carcerati, disabili, o chiun-
que abbia un problema di disagio non ricono-
sciuto. L’ultimo numero ha avuto una tiratura
di2.000copieedèstatodedicatoalconcorsodi
poesia tenutosi all’Asilo notturno. Esce
«quando è pronto» (ogni due mesi o tre). Un
grosso problema è la mancanza di una sede
propria, che rende difficili i rapporti con i sen-
za dimora. Il giornale è scritto da volontari che
fanno da penna a chi ha da raccontare qualco-
sa (ma è anni che non scrive) o direttamente
daisenzadimora.

STRADAVIVA (via Gesuiti 60, Catania, tele-
fono e fax. 095.317326) Il giornale nasce nel
1997 per un’iniziativa dell’omonima coopera-
tiva sociale di Catania. È un foglio bimestrale,
nonhaun direttore responsabile nèfigurepro-
fessionali retribuite. Il gruppo redazionale è
costituito da due soci della cooperativa e (sta-
bilmente) da quattro persone senza dimora.
La redazione è aperta al pubblico e si riunisce
al venerdì dalle 15 alle 17 presso il centro “La
Dimora”. Lo staff grafico è costituito da uno
dei due soci, da un obiettore di coscienza e si
avvale di collaborazionbi esterne (disegni, fo-
to, ecc.). La redazione e lo staff graficosi riuni-
scono congiuntamente all’inizio del bimestre.
Il foglio ha una tiraturadicirca1.500copieedè
distribuitodallequattropersone senza dimora
che fanno partre della redazione, secondo un
accordo interno che prevede il versamento di
500 lire per copia alla cooperativa come rim-
borso spese per la stampa del foglio. La diffu-
sione viene effettuata presso le sedi universi-
tarie, leparrocchie, lelibrerie,nonchéinocca-
sionedivari incontri pubblici incittà,secondo
un calendario autogestitodai distributoristes-
si.
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CASERTA I l “ G a r i b a l d i ” d i S a n t a M a r i a C a p u a V e t e r e

Dopo vent’anni riapre il teatro che Napoli invidiava
VITO FAENZA

I T I N E R A R I

OSTERIE..........................................................
Dai crotti ai trippai
mangiando lento

Compie dieci anni “Osterie d’Italia
2000”, la guida dell’associazione
Slow food (trentamila soci): 1.700 i
locali segnalati (280 sono quelli
che figurano per la prima volta), 28
i percorsi del mangiare tradizio-
nale e popolare (dai crotti della
Valtellina ai trippai di Firenze, dal-
le “ombre” di Venezia alle pro-
sciutterie di San Daniele). È pub-
blicata anche in inglese e in tede-
sco e presto arriverà la versione
giapponese. La filosofia della gui-
da è di segnalare locali ad un prez-
zo medio che non deve mai supera-
re 60.000 lire a testa, vini esclusi.
Nella mappa delle regioni, la Lom-
bardia riconferma le 20 osterie
premiate lo scorso anno, così co-
me il Veneto (14), mentre il Lazio
passa da 10 a 13, l’Emilia-Romagna
da 14 a 15 e la Campania da 10 a 12,
ma calano Toscana (da 12 a 10) e
Valle d’Aosta (da 3 a 1).

MILANO..........................................................
Storia e arte
di un territorio

Nove volumetti tematici, suddivisi
per epoche, che raffigurano un pa-
norama storico e artistico del ter-
ritorio milanese dall’antichità ad
oggi, più un decimo volumetto che
presenta in sintesi le caratteristi-
che dei 188 Comuni della Provin-
cia di Milano e offre una sorta di
indice dell’intera collana: è il frut-
to del lavoro di noti studiosi mila-
nesi, realizzato in poco più di un
anno, con lo scopo di far conosce-
re, sia ai turisti sia agli stessi mila-
nesi, la storia del patrimonio cul-
turale della provincia di Milano.
Della collana sono usciti i primi
cinque volumi (questi i titoli: Dal-
l’antichità al Romanico, Il Gotico,
Il Tardogotico e il Rinascimento, Il
Cinquecento, Il Seicento e il Set-
tecento), gli altri volumi (Il Neo-
classicismo, L’Eclettismo, Il Li-
berty e il Decò, il Novecento e Gui-
da ai Comuni della Provincia) sono
in via di pubblicazione.

IN AUTO..........................................................
L’Italia vista
da casello a casello

Un’Italia «segreta» tutta da sco-
prire, ricca di storia, arte, artigia-
nato e tradizioni culinarie e a por-
tata di mano di ogni automobilista.
Viaggiando lungo le migliaia di
chilometri della rete autostradale
si sfiora infatti, un patrimonio di
piccole e grandi bellezze che me-
rita di essere pienamente valoriz-
zato e conosciuto. Il racconto del
Belpaese da casello a casello è di-
ventato ora un volume-guida di
Giuseppe Bigazzi. «50 itinerari ita-
liani», in uscita in questi giorni per
i tipi della casa editrice Adnkro-
nos Libri. Ognuno dei 50 itinerari
proposti è pensato per un comodo
fine settimana, che si può dilatare
o modificare a piacere: disegni o
mappe consentono di cogliere a
colpo d’occhio il territorio e i suoi
tesori da scoprire.

VENEZIA..........................................................
Nove chiese aperte
per Natale nell’Arte

”Natale nell’Arte” è una proposta
di itinerario tematico veneziano
per offrire ai turisti e ai visitatori
che saranno presenti nella città
lagunare nel periodo natalizio la
possibilità di scoprire un patrimo-
nio artistico poco conosciuto. Si-
no al 9 gennaio 2000 verranno te-
nute aperte al pubblico nove chie-
se che contengono capolavori ar-
tistici di grandi autori ispirati al
tema della Natività. Si potranno
così contemplare l’”Adorazione
dei Pastori” di Antonio Balestra
nella chiesa di San Zaccaria e
quella di Veronese a San Giuseppe
di Castello. E ancora l’”Adorazio-
ne dei magi” di Tintoretto nella
chiesa di San Trovaso, quella di
Alvise del Friso della chiesa dei
Mendicoli e quella di Veronese di
San Giovanni e Paolo, la “Madon-
na con Bambino” di Alvise Vivarini
a San Giovanni in Bragora, la “Na-
tività” di Girolamo Savoldo a San
Giobbe, quella di Cima da Cone-
gliano della chiesa dei Carmini e
quella trecentesca di Paolo Vene-
ziano a San Pantalon.

R iapre il teatro Garibaldi a S. Maria Capua Vetere,
l’anticaCapuadallesplendidetestimonianzesto-
riche (dall’anfiteatro Campano al Mitreo, il più

integro tra i sacelli misterici del periodo imperiale in
Italia, dall’Arco di Adriano al Duomo, la cui edificazio-
necominciònelquartosecolodopoCristo).

Dopo vent’anni di chiusura (la struttura era stata
danneggiata inmanieragravedalsismadell’80)lascor-
sa settimana il complesso teatrale (restano da sistema-
re due file di palchi, la seconda e la terza, perora nasco-
stidauna“tela”dipintadelpittoreGianniPisani)èsta-
to restituito al pubblico dal sindaco, Enzo Iodice e dal-
l’assessoreallaculturaMariaLuisaChirico.

IlTeatroGaribaldidiSantaMariaCapuaVetereèun
gioiello architettonico progettato a cavallo del secolo
dall’architetto Antonio Curri, più noto, forse, per i pro-
getti del caffè Gambrinus, in piazza del Plebiscito, e
della Galleria Umberto I, di fronte al teatro San Carlo,
realizzatiaNapoli.

Nonostante il teatro sia stato costruito a cavallo del
secolo, èsubito sembrato una “bomboniera”, tantoche
venne ribattezzato il “piccolo San Carlo”, anche per-

ché divenneimmediatamenteil“secondoteatro”della
regione. Sulle pedane del palcoscenico non solo lirica
odoperette,maancheprosa,dibuonlivello,recital,esi-
bizioni di artisti famosi.Quellodel“Garibaldi”(questo
nome gli venne dato perché sorge sull’omonimo corso
dove l’eroe dei due mondi soggiornò prima della batta-
gliadelVolturnocheglidiedeladefinitivavittoriasulle
armate borboniche) è stato un cartellone che per anni
hafattoinvidiaagloriosi teatridellabenpiùgrandeNa-
poli.

Poi una lenta decadenza, a cominciare dal secondo
dopoguerrachetrasformaronolastruttura,diproprietà
delcomunesammaritano,dateatroper l’avanspettaco-
lo di bassa lega acinemaa luci rosse. Il terremotodiede
un colpo che sembravamortalealglorioso teatro. Inve-
ce la tenacia dell’assessore alla cultura del comune,
Maria Luisa Chirico, l’impegno della soprintendenza
ai monumenti, ha riportato la struttura agli antichi
splendori.

S.Maria, laCapuadegli“ozi”diAnnibale,chesoloda
un anno dispone di nuovo sala cinematografica, avrà
così con l’inizio del nuovo anno anche una intensa sta-

gione teatrale con venti spettacoli già in cartellone (il
programma è stato curato dall’associazione Capuanti-
ca festival). Ma l’assessorato alla cultura del comune
casertano ha voluto che l’evento della riapertura non
fossesololegatoalteatro.Neicorridoienelfoyerèstata
allestita unamostra,curatadaFabioDonato,conglial-
lievi dell’Istituto d’arte di Napoli, visivo-fotografica,
che richiama l’attenzione sui problemi dei “senza fissa
dimora”.

La vocazione del “Garibaldi” rimane però la rappre-
sentazionescenicaedi questosenso,accantoacompa-
gnie di sicuro richiamo e valore, è stato deciso di dare a
Toni Servillo la responsabilità di un progetto denomi-
nato“tartufo”chehaloscopodivalorizzareigiovaniat-
tori dellaprovinciadiCasertaportandosulpalcosceni-
colavoriinterpretatisolodaigiovanitalenticasertani...

«Tutto questo complesso di iniziative è stato deno-
minato“CantiereGaribaldi” -spiegal’assessoreChiri-
co - per dare il senso del progetto che speriamo non ab-
bia mai termine e che ha la finalità di restituire la strut-
tura ai cittadini e specialmente ai giovani, il pubblico
delfuturo”.

D O V E C O M E & Q U A N D O C O N E G L I A N O

MIRANO........................................................................

Le acqueforti nordiche
firmate Canaletto

È aperta sino al 19 dicembre alla bar-
chessa di Villa Morosini di Mirano (Ve-
nezia) la mostra “Bernardo Bellotto, det-
to il Canaletto”. Per la prima volta, gra-
zie alla collaborazione del Cabinet des
Estampes del Museo di Ginevra e della
direzione del Kupferstichkabinett del
Museo di Dresda, vien esposta la straor-
dinaria produzione acquafortistica del
Bellotto, la cui rarità è universalmente
nota. Gli inizi dell’attività acquafortistica
risalgono al 1740-41, quando incise una
serie di otto piccole stanze di soggetto
architettonico e paesistico per lo più
ispirate a motivi di terraferma e del Pa-
dovano. Durante il soggiorno a Dresda
(1747-1758) incise ventidue tavole in fo-
glio grande, tutte derivate dai propri
quadri sassoni, mentre a Vienna creò la
sua unica stampa a soggetto teatrale
(”Le Turc Généreux”). Le sue ultime ac-
queforti le eseguì tra il 1771 e il 1774 a
Varsavia, dove si era stabilito: si tratta
di una vedutra di Cracovia e due di Var-
savia. Di ciascuna di queste stampe, ra-
rissime, il re acquistò l’intera tiratura,
pagando per ogni lastra ben duecento
ducati.

AOSTA........................................................................

L’Universo di Mirò
a partire dal “Càntic del Sol”

Si inaugura oggi al Museo archeologico
di Aosta la mostra “L’univers de Joan
Mirò”, risultato di una coperazione cul-
turale tra la Regiona Autonoma Valle
d’Aosta en la Fondazione Joan Mirò di
Barcellona. L’espoizione, che resterà
aperta sino al 25 aprile) ha quale tema
conduttore “l’Univers de Joan Mirò”,
quell’insieme di segni che resero e ren-
dono ancora oggi immediatamente rico-
noscibile l’opera di Mirò: il sole, la luna,
le stelle, la donna, gli uccelli. Comples-
sivamente saranno esposte 120 oopere,
partendo dal “Càntic del Sol”, la raccol-
ta di disegni che Mirò dedicò a San
Francesco d’Assisi. In mostra vi saranno
inoltre 36 sculture e 35 dipinti risalenti
principalmente agli anni’60 e ‘70.

LUCCA........................................................................

”Tempo su tempo”
in ricordo di Ragghianti

È la prima grande ricognizione sull’arte
del Novecento, nelle sue forme multidi-
sciplinari, la mostra «Tempo su tempo.
Carlo Ludovico Ragghianti e il carattere
cinematografico della visione» aperta si-
no al 30 gennaio nel rinnovato comples-
so di San Micheletto a Lucca, sede della
fondazione intestata al grande storico
dell’arte di cui la mostra celebra i 10 an-
ni della scomparsa. L’esposizione racco-
glie oltre 200 opere di una ottantina tra
i maggiori artisti italiani ed internaziona-
li del secolo. L’esposizione è divisa in
sei sezioni a carattere tematico dedicate
a teatro, arte, architettura, cinema, film
sull’arte, immagine elettronica.

MILANO........................................................................

Dal Maggi al Porta
scrivendo in milanese

Il duecentesimo anniversario della morte
di Giuseppe Parini e i coincidenti 300
anni dalla scomparsa di Carlo Maria
Maggi, altro poeta e autore del teatro
milanese, hanno indotto la biblioteca
Braidense ad allestire una mostra dedi-
cata alla letteratura dialettale milanese.
”Varon, Magg, Balestrer, Tanzi e Parin.
La letteratura in lingua milanese dal
Maggi al Porta” è il titolo della rassegna
(aperta sino al 30 aprile), curata dall’ita-
lianista Dante Isella. Vi si ricordano di-
versi letterati in un arco di tempo che va
dalla metà del Seicento a fine Ottocen-
to. In diverse bacheche sono esposti te-
sti e documenti provenienti da bibliote-
che e archivi italiani e stranieri, a dimo-
strazione che la letteratura meneghina è
stata di notevole livello, come ebbero a
testimoniare anche Foscolo e Leopardi,
dei quali sono riportate citazioni in pro-
posito.

TORINO........................................................................

Nel Palazzo di Cavour
le opere dei divisionisti

Una mostra sul divisionismo italiano,
”Da Segantini a Balla, un viaggio nella
luce”, ha inaugurato lo spazio di Palazzo
Cavour, nel centro di Torino. L’esposizio-
ne comprende 80 opere di ventinove pit-
tori: ci saranno quadri di Balla e Boccio-
ni, Carlo Carrà e Felice Casorati, e anco-
ra Giovanni Segantini, Gino Severini,
Mario Sironi, Pellizza da Volpedo. Ed an-
che piccole chicche semisconosciute,
come “Suburbio” del saluzzese Matteo
Olivero, tela dipinta nel 1921, di cui si
erano perse le tracce da più di 70 anni.

ROMA........................................................................

Tutti i pupazzi
del teatro di Dario Fo

La mostra «Pupazzi con rabbia e senti-
mento», sessant’anni di opere che ac-
compagnano il lavoro teatrale di Dario
Fo e Franca Rame, è ospitata sino al 3
gennaio al Teatro Ateneo di Roma, che
nell’occasione è stato svuotato delle
poltrone e del palco per lasciare spazio
all’affascinante mondo di colori del pre-
mio Nobel, alle sue marionette che pen-
dono dal soffitto come il Papa bianco,
gli arlecchini irriverenti, le dame sensua-
li. I fumetti, i bozzetti per le scenografie
e i costumi, i disegni per i manifesti, i
quadri veri propri sono appesi sulle ta-
vole con cui sono state costruite provvi-
sorie pareti, in una sorta di immaginario
labirinto. È un percorso che parte dai
primi pallidi e cupi acquerelli di un Fo
appena bambino, per passare attraverso
i quadri di ispirazione post-cubista degli
anni Quaranta.

Tra Tel Aviv e Gaza i volti dei figli di Abramo
Da Tel Aviv a Gaza, da Hebron a Gerusa-
lemme, da Masada al Museo della Shoà:
Nicola Giuliato, fotografo di Treviso (dove
è nato nel 1969), ha percorso lo stato d’I-
sraele e ha cercato di ritrarre i volti del
suo popolo. Le immagini, insieme con i te-
sti di Andrea, sono andate a comporre un
libro che verà pubblicato dalla casa edi-
trice La Giuntina di Firenze. Ma intanto
hanno dato corpo a una mostra che verrà

inaugurata domani, domenica 5 dicembre,
a Conegliano, nel Quartiere Latino Libri, in
via XI Febbraio 34. Le fotografie, spiega
l’autore, non seguono una sequenza cro-
nologica omogenea, ma sono mischiate e
distribuite secondo un “disordine orga-
nizzato”, funzionale alla rievocazione del-
le contraddizioni e della complessità del
paese. Amos Luzzatto ha definito il libro
«una via impressionista alla conoscenza

d’Israele»: «Si tratta di una visita diretta,
armati di una macchina fotografica e di
buona volontà, alle ricerca di impressioni
di viaggio, a respirare profumi e cattivi di
odori locali, ad ammirare il paesaggio sto-
rico e a preoccuparsi per le tensioni mo-
derne». La mostra resterà aperta fino al 9
novembre 2000, tutti i giorni dalle 9 alle
12,30, dalle 15,30 alle 19,30 (chiuso il lune-
dì, ingresso libero).

FIRENZE........................................................................

Volumi e cartelle
firmati De Chirico

Una ventina tra preziosi volumi e cartel-
le eseguite da Giorgio De Chirico saran-
no esposti alla Biblioteca nazionale cen-
trale di Firenze in una mostra aperta dal
9 dicembre al 9 febbraio. Si tratta di li-
tografie originali, illustrazioni e disegni
che corredano volumi usciti tra il 1922 e
il 1977. Tra le opere più significative
spiccano la «Storia della mia fuga dai
piombi di Venezia» di Giacomo Casano-
va, «L’apocalisse» e «I cavalli».

RAVENNA........................................................................

Le sculture in bronzo
di Francesco Messina

Sarà inaugurata oggi a Ravenna, alla
Galleria Patrizia Poggi, la mostra dedica-
ta a Francesco Messina, con opere dal
1929 al 1990: 16 sculture in bronzo uni-
tamente a pastelli e opere in grafica.

Tra gli artisti di spicco della scultura eu-
ropea del secolo, Messina (1900-1995)
si formò nella bottega di un marmista a
Genova, poi all’Accademia di Belle Arti
e completò la propria preparazione fre-
quentando i maggiori musei d’Europa.
Nel 1932 si trasferì a Milano e due anni
dopo ottenne la cattedra di scultura al-
l’Accademia di Brera, che ricoprì fino al
1969. Nella sua vasta attività (con punte
di eccellenza nella ritrattistica) sono nu-
merose le opere monumentali, fra cui, a
Roma, il monumento a S.Caterina
(1962), quello di Pio XII nella Basilica
Vaticana (’63) e il “Cavallo morente” per
il palazzo dei Rai (’66). Sue opere si tro-
vano in numerosi musei, da Vienna (il ri-
tratto Marussig del ‘29) a Dallas (Le tre
Grazie, ‘59), fino a Venezia (Eva, ‘46).
L’esposizione, che si tiene nel centena-
rio della nascita dello scultore e che sa-
rà aperta fino al 26 febbraio, è accom-
pagnata da un catalogo curato dal criti-
co Walter Guadagnini.

TORINO........................................................................

Una rassegna storica
dedicata al cioccolato

Sembra che l’idea di amalgamare al
cioccolato le nocciole tostate e tritate
sia venuta nel 1850 al cioccolatiere Mi-
chele Prochet, titolare del laboratorio
«Prochet Gay e C.», in piazza San Car-
lo,1 a Torino.
Solo qualche anno dopo, in occasione
delle «Gianduieidi» (così si chiamavano
le festività del Carnevale a Torino), Pro-
chet decise di mettere in commercio uno
strano cioccolatino a base di pasta di
nocciole. E fu in quell’occasione che la
maschera torinese Gianduia lo assaggiò,
lo trovò squisito e decise di dargli il suo
nome.
Da allora il gianduiotto è uno dei simboli
della Torino capitale dei dolci e della
cioccolata. Una tradizione che fino al 30
dicembre, sarà rivisitata nella rassegna
«C(i)occolare-mostra storica sul cioccola-

to», organizzata, a Palazzo Barolo, dal
«Comitato Dora La Dolce» con il soste-
gno della Regione Piemonte.

PISA........................................................................

Da New York le opere
di Keith Haring

Una mostra che presenta l’attività del-
l’artista americano Keith Haring tra l’82
e il ‘90, anno della sua scomparsa, si
tiene a Pisa, in Palazzo Lanfranchi, dall’8
dicembre al 12 marzo 2000. L’esposizio-
ne raccoglie oltre 70 opere, tra dipinti,
sculture e disegni, provenienti dalla col-
lezione dell’Estate of Keith Haring di
New York e da collezioni pubbliche e
private francesi, tedesche e italiane. La
mostra presenta inoltre documenti, foto-
grafie e ricordi della permanenza dell’ar-
tista a Pisa, città nella quale egli realiz-
zò l’ultima sua opera «pubblica», pochi
mesi prima della scomparsa: un grande
murales nella Chiesa di Sant’Antonio.
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